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Germanico-Ungarico, e varie distinte persone. 

Sua SANTITA' portossi poscia al monastèro 
di S. Ambrogio, ove fu di grandissima conso- 
lazione alle religiose Riformate di S. Frauce- 
sco, nel vedersi improvvisamente onorate ‘da 
una visita del Sommo Ponfefite. * 

Da ultimo andò al Seminario Pio, dalla Sua 
munificenza istituito per la educazione dei chie- 
rici delle diocesi dello Stato Pontificio. Rice- 
vutavi dall’ Emo e Rmo' sig. Cardinale Patrizi, 
Suo Vicario, ammise al bacio del piede i vari 
chierici vi raccolti, e: diresse loro parole ‘di 
lncoraggiamento e di consiglio. E passata quin: 
di nella Biblioteca ‘ammise al bacio del’ piede 
anche gli atudni del Seminario. Romano. Dopo 
di che restitgissi alla Sua residenza in Vaticano. 


— Le procure di stato delle province di 
Prussia e Posnania ebbero.l'ordine di dar par- 
i consigli inciali d'ogui accusa solle- 

i lacchi. Siccome i rifu» 
ti ,nelle province soltanto 
le condottà, così 


giati vengono to! e | 
quando hanno un” irreprensibi! 
sono tenuti i consigli prov | a «pronuncia» 
re l espulsione contro qual: rifugiato polac- 
co che si è reso,colpevole d’ un delilto, | 
— La conferenza generale doganale tenne 
la sua ultima seduta, ch' era, destinata per 
la lettura del protocollo priaci e per.la sos 
scrizione mediante;i, plenipote! i, Le ratifiche 
giungeranno in 3.0.4 settimane. Seguite le ratifi 
che verrà stampato il. protocollo. Dicesi, che la 
prossima conferenza, verrà tenuta a Darmstadt. 
— Didosi , che fra 8 i Memel verrà 
colla; da, risi; rutto: 


ricevemmo col piroscafo giornali .di Costantino- 
poli 9 e lettere del 13 corrente e vi troviamo 
poche novità importanti. Il J. de Const. anqua- 
zia così la partenza della nuova spedizione au- 
glo-francese-turca pel Mar Nero: Il 7una for- 
te divisione a vapore della squadra anglo fran- 
cese partì da Beycos pel Mar Nero. 

La divisione a vapore ottomana , partita lo 
stesso dì insieme alla divisione anglo francese, 
si compone delle fregato a vapore Medjidié, 
ahri, Sciaak-Sciadi, Taif, Mahbiri-Sutur, 
Nil e'delle corvette a vapore Scehper e Puri 
cha ‘portano 8000 nomini di trappe regolari di 
linea, Ua convoglio di 15 legui mercantili, ca- 
richi di munizioni e provvigioni , è 

ato da, questa forte divisione a vapore 
Bia il piroscafo postale ad elice 1’ Eyypue 
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questo prese a bordo un carico di munizioni, 
effetti militari e 1000 soldati. 

A Costantinopoli si persiste a parlar molto 
d’ una nuova modificazione ministeriale. Alcuni 
dicono che Rescid pascià sarà nominato gran- 
visir; altri invece che appena giunto nella ca- 
pitale ottomana il nuovo capitan pascià Mche- 
met Kiprisli, Mehemet Ali riprendercbbe il mi- 
mistero della guerra e Riza pascià quello della 
marina, mentre Mehemet Kiprisli diverrebbe 
ministro della polizia , colla destituzione del- 
1’ attuale , ch' è inviso e sarà dimesso ad ogni 
modo. Un nostro corrispondente crede più ve- 
rosimile la prima di queste versioni, 

Scrivono da Varna che il 3 entrarono in 
quel porto due fregate a vapore inglesi e due 
francesi. Sopr' una di queste ultime si trovava 
il contrammiraglio Barbier de Tinan. Questi, 
sbarcato | indomani col suo stato-maggiore e 
coi comandanti inglesi , si recò insieme a loro 
a far visita al governator locale. La sera del 
lo stesso di que’ navigli partirono per Costan- 
tinopoli. 

1l giorno 8 giunsero a Varna altre 2 fre- 
gate a vapore, una inglese c una francese. Di- 
cesi che sopra una di esse si trovassero alcuni 
uffiziali del genio. Queste fregate accompagna- 
vano 6 legni a vela turchi, carichi di truppe, 
munizioni e provvigioni di guerra. Le truppe 
furono sbarcate subito. Esse dovevano partire 
in breve pel quartier generale di Sciumla. Si 
annunzia che i comandanti del genio dovevano 
visitare alcuni luoghi vicini, per riformare le 
fortificazioni esistenti ed erigerne di nuove. 

(0.T.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Stando a notizie telegrafiche di Bukarest 
de) 14 le batterie russe, erette sull’isola situa- 
ta di faccia alla fortezza di Rustsciuk, rico- 
minciarono la mattina del 12 a fare un vivo 
fuoco contro i navigli turchi che trovavansi 
nel porto, facendo loro gravi danni, talchè fu- 
rono così tolti ai turchi per più tempo i mez- 
zi di ritentare dei passaggi sul Danubio da quel 
paolo, I cannoni russi sono tutti di grosso ca- 
ibro. Il fuoco era diretto personalmente dal- 
l’aiutante generale Schilder. La notte del 12 
furono trasportati da Giurgevo sull’ istessa isola 
altri cannoni di grosso calibro giunti da Buka- 
rest ed il generale Schilder prende delle mi- 
sure per incominciare il fuoco contro la stes- 
sa fortezza. Un'altra lettera di Bukarest dice 
che vari bastimenti ottomani furono costretti 
ad abbandonare il porto di Rustsciuck. Anche 
presso Matschin fu occupata un'isola dai russi 
ed armata di cannoni, i quali incominciarono 
già a sparare contro le scialuppe cannoviere 
ed i piroscafi tarchi nel porto di Matschin. So- 
no giunti in parte i rinforzi turchi a Matschio, 
Silistria e Rustsciuk, e si attende quindi un at 
tacco RT parte di essi, mentre i russi si ap- 
parecchiano alle più energiche difese. 


La Gazzetta di Cronstadi dopo aver smen- 
tite alcune false voci, cioè che i turchi s'im- 


e Matschio un ac- 
ento fra russi e 


| 


| 


nale commerciale abolito, ed effettuati degli 
essenziali cambiamenti nel personale e nello 
stipendio degli impiegati. 1 russi si ritengono 
adunque padroni indipendenti di quei paesi! 
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NOTIZIE RECENTISSIME 
Dai giornali di Malta che portano la data 


del 22 corrente abbiamo le notizie più recenti 
dell’ Oriente. 


COSTANTINOPOLI 10 Febbraio. 

La mattina del 7 partirono da Buyukderè 
e Beicos pel Mar Nero i seguenti vapori da 
guerra inglesi: Agamemnon, Sanspareil, Highflyer, 
Terrible e Sampson, unitamente al vascello mi- 
sto Charlemagne © a qualtro fregate a vapore 
francesi. Questi legni scortano sei fregate a 
vapore (turche e diversi trasporti carichi di trup- 
pe e di munizioni per Batum. — Il Caradoc è 
giunto ieri notte da Malta. Il Leander deve par- 
tire per la vostra isola per caricare provviste. 
Il Vesuvius recasi in Malta per riparare le sue 
caldaie. Tutti gli altri bastimenti da guerra 
delle flotte alleate sono a Beicos, meno le fre- 
gate a vapore Tiger e Retribution che sono a 
Tophanié. Il Caradoc parte questa sera per i 
Dardanelli con ua colonnello del genio. 

( Port. Malt.) 
Aura DEL 13. 

Il vapore inglese il Caradocs arrivato qui 
pochi giorni sono da Marsiglia con dispacci per 
gli ambasciatori di Francia e d'Inghilterra, partì 
la mattina di sabato 11 corrente per i Darda- 
nelli ove si fermerà alcuni giorni. A bordo del 
suddetto vapore hanno preso passaggio due uf- 
ficiali inglesi di distiozione (entrambi qui ar- 
rivali col piroscafo inglese il Banshee ), i quali 
hanno l' incarico d' ispezionare i forti del Mar 
Bianco, dei Dardanelli e di Gallipoli dalla parte 
di terra, e di porli in istato di difesa. 

Partendo il sultano per Adrianopoli, tutta 
la corte dovrà seguirlo, e oltracciò tutti i rap- 
presentanti delle potenze estere. Qui non ri- 
morranno che il ministro interinale degli affari 
esteri, e i consoli europei. 

Varna 9 Febbraio. — Il 3 corrente entra- 
rono nel nostro porto quattro fregate a vapore, 
delle quali due inglesi e due francesi. A bordo 
.d’una di queste ultime v' era il contrammira- 
glio Barbier de Tinan. 

La mattina seguente questi sbarcò, accom- 
pagnato dal suo stato maggiore, nonchè dai co- 
mandanti inglesi, e lutti nnili si recarono a 
far visita al governatore del luogo, il quale li 
accolse assai bene. Egli aveva persino mandato 
allo scalo tutti î suoi ufficiali per ricevere gli 
ospiti francesi e inglesi. La sera dello stesso 
giorno, queste quattro fregate partirono per 
Costantinopoli. 

Il medesimo giorno giunsero nella nostra 
città due battaglioni di truppe regolari redif 
provenienti da Anchialò e destinate per Sciumla. 

Ieri, 8, sono entrate nel nostro porto due 
altre fregate a vapore, una inglese e l'altra 
francese. Una di queste, il Mogador, avrebbe a 
bordo alcuni ufficiali del genio e delle fortifi- 
cazioni. Queste fregate accompagnavano sei ba- 
stimenti a vela di trasporto, con bandiera turca, 
e carichi di truppe, munizioni e provvigioni 
di guerrà. e: 

Sî procedette ‘itumtediatamente allo sbarcò 
delle trappe, le quali ‘partitanno quanto prima 
per Sciunila; 6ve'd il'quartiere generale. Que: 
svoggi'i comandanti di questi due legni sond 
venuti! a detrà per far ‘visita al governatore; 
accompagnati dai loto ufficiati. (0. 7.) 

"uu Bi legge nel Corriere Fraliano di Vienna: 

Letlere'dall’ Albania recanò' la hotizis, che 

È abi è gli agà'trirthi si prepatatd at-com 
attimento. Nelle maggiori” città 'tiaréhié vengo: 
no' organizzati eziandib dei’èorpi 'franchî. Nel 


cElo iercantile regia l’opigione che l'insarte: 
zîolie verrà tasti prive periferia 
a WTTTN0E CADZA 


1, Ch alsea "diflorià' vien" di "og 1 it 
ME I 


scrivo qui il ballettino ufficiale estratto da un 
dispaccio di Halid pascià, comandante la divi. 
sione imperiale in Rustsciuk, in data del 5 cor. 
rente. — All’ albeggiare di venerdì, 3 corrente, 
un distaccamento delle truppe imperiali venne 
mandato sull’ isolotto di Kama, situato alla par- 
te superiore di Rustsciuk, col mezzo di barche 
cannoniere e di scialuppe. Per respingerlo , i 
russi spedirono da Giurgevo 2 battaglioni di 
fanteria con 3 squadroni di cavalleria, contro 
i quali le troppe imperiali aprirono il fuoco 
della loro artiglieria e moschetteria sì da ter- 
ra che dalle scialuppe. Il distaccamento impe- 
riale venne rinforzato da 300 uomini inviati da 
Rustsciuk, i quali attaccarono il primo picchet- 
to del distaccamento russo. In pari tempo it 
maggiore Ali agà comandante il quarto batta. 
glione del secondo reggimento dei redifs della 
guardia imperiale, attaccava il secondo picchet- 
to russo, col suo battaglione e colle truppe che 
trovavansi nelle barche. I russi per rispondere 
a questo attacco fecero fuoco dalle loro batte- 
rie di Slobosia, mentre venivano rinforzati da 
altri tre battaglioni di fanteria ed un reggi- 
mento di cavalleria e vari squadroni di cosac- 
chi con 2 pezzi di artiglieria venuti da Giur- 
gevo. — Nello stesso tempo il maggiore Mahbub 
agà del primo battaglione del quarto reggimen- 
to della guardia imperiale, passando sull'isola 
colle sue truppe fornite di un pezzo di arti- 
glieria, attaccò vigorosamente i russi, e seguì 
un accanito combattimento che durò 2 ore. I rus- 
si non potendo più resistere al valore delle 
truppe imperiali ed al fuoco dell’ artiglieria e 
della moschetteria, si diedero a precipitosa fuga, 
abbandonando armi e bagagli. In questo com- 
battimento l’esercito ottomano ha avuto 32 mor- 
fi e 102 feriti, dei quali la maggior parte leg- 
germente. Il nemico ebbe 300 morti e circa 
600 feriti. 

Il divano decise di riorganizzare colla più 
grande sollecitudine le forze materiali di cui 
può disporre, e di ordinare delle mi) 
saranno una specie di guardie nazion 
perfino che il piano di questi corpi sia stato 
spedito con Galib effendi ad Omer pascià. Galib 
effendi, come vi annuoziai, presenterà all' il. 
lustre generale una nuova spada d’ onore per 
parte del sultano. 

Col Caradoc giunse in Costantinopoli sir 
John Fox Burgoyn, luogotenente generale nel- 
l’esercito britannico ed ispettore în capo delle 
fortificazioni. Egli è accompagnato da un ca- 
pitano e da due tenenti dello stato maggiore. 
Il generale Burgonye era nel 1802 a San Gio- 
vanni d' Acri e nel 1807 a Costantinopoli, re- 
gnendo il sultano Selim. Sir I. Burgoyne si 
recò ai Dardanelli colla missione importantis. 
sima di visitare il canale e di esplorare il pas- 
so dei Sei Miglia, chiamato in turco Hayabli. 

Col Caradoc è arrivato pure il colonnello 
francese Ardent, direttore della scuola milita- 
re di Metz. 

Kibrizli Mehmed pascià, nuovo ministro 
della marina, è arrivato il 14 da Adrianopoli 
per prendere possesso di questo importante di- 
parlimento, il quale sotto il noto patriottismo 
di questo bravo funzionario vedrà accresciuta 
in breve la flotta ottomana e collocata in uno 
stato di forza e di ammifistrazioné talida cor- 
rispondere alla sua imissione.' 3 

Il divano vedendo la scarsa abilità di Mu- 
stafà Zerif pascià, governatore genèrale di Er- 
zerum,! lo collocò in ripòso, rimpiazzaadolo col 
governatore di, Cildir, Feizullab. pascià. 

Una staffetta straordinaria -da Teheran 20° 


nuozia che il corpo ta spedizi jo rus» 
so comandato dal. ge a pedi approfi- 
iando di ana guerra civile suscitata dalle Rus: 


sia'‘frella'‘cipitale di questo Ihantito, attaccò è 
prese: Khivi'il giorno 11 ‘dicettiiro altiné: Lé 
perdito ‘dei; russi nei! vari combattimenti soste- 
fiuti relripaecli nella ‘presa di Kbiva sono im- 
mense. Il. generale Perowski. deoppitò, il visit 
dplla sig di Khiva,, Quest'ultimo ai è rifug* 

to) a, Bokbara e, nomipò,a;gorermatore cirilo 
Li fg di rincige el 37 questo 


i 
NHimdO. Li “SV ec late di CRUI chiamò 
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ti dello stato su 
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alle armi i kbani di Koban, di Karasm, Sa- 
markanda e di Bokhara per rivendicare i dirit- 
ti dello stato suo contro il comune nemico. 

Il 18 gennaio erasi sparsa la voce a Ta- 
briz che lo sciah Sciamil con poderoso eser- 
cito aveva disfatto una ragguardevole colonna 
dell'esercito russo a Sohlian. ( Port. Malt. ) 

— Si scrive da Costantinopoli, li 6 feb- 
braio, al Times. 

La aparica a vapore d'osservazione, co 
mandata dagli ammiragli sir Edmondo Lyons e 
Le Barbier de Tinan, che è rientrata nel Mar 
Nero, ha prima visitato Varna, quindi è pas- 
sata dinanzi a Sebastopoli, cui il mare grosso 
e la neve nonle ha permesso di vedere, in se- 
guito ha visitato la baia di Kaffa, in Crimea, 
e vi ha riconosciuto tre piccoli steamers russi 
con cinquanta o sessanta navigli mercantili. 
Essa non ha veduto altri navigli russi. Il tempo 
era cattivo. Il termometro era a 21 grado Fa- 
hrenheit. —_ 
PRINCIPATI DANUBIANI 

Scrivono da Bukarest in data del 14 cor- 
rente, che i russi mediante il fuoco diretto 
delle batterie dell’ isola presso Giurgevo contro 
il porto di Rustsciuk, incendiarono dieci basti- 
menti a vela, colarono a fondo alcune scialup- 
pe cannoniere e danneggiarono grandemente 
tutti i piroscafi. In tutto furono resi inservi- 
bili circa 80 pavigli. 

Annunziasi da Viddino in data del 15 cor- 
rente che nulla é cambiato nella posizione oc- 
cupata dai due corpi d’esercito nella piccola 
Valacchia. Fra Viddino e Kalafat fu gettato un 
ponte a barche. Omer  pascià si recò a Sofia. 
Tutte le truppe turche cho si trovavano in mar- 
cia da Sofia a Viddino, ricevettero contrordine. 
La guarnigione di Sofia ebbe l'ordine di mar- 
ciare verso la Macedonia, dappoichè le truppe 
colà stazionate si recarono in marcie sforzate 
verso gli insorti distretti dell'Albania. Alcuni 
corpi delle truppe accampate presso Viddino 
sono destinati essi pure a rinforzare l'armata 
svi confini della Macedonia, e recarsi per in- 
tanto a Sofia. Nel campo turco non si dà gran- 
de importanza all’ insurrezione, e si spera di 
reprimerla presto colla forza delle armi, 

Si ha da Odessa in data del 13, che la 
divisione di Skobelzin del 6° corpo d'armata, 
composta di circa 15,000 uomini, è entrata 
nella Moldavia. Le truppe spostate nei distretti 
governativi di Twers Kostroma e Jaroslaw fu- 
rono messe in marcia per la via di Mosca 
verso il Danubio, ove giungeranno alla fine 
di aprile. In Odessa non furono veduti finora 
nè bastimenti inglesi nè francesi. (0. 7.) 


RUSSIA 
Si scrive da Berlino, il 19 febbraio, 
al giornale alemanno di Francfort: 

., I principe Paskewitsch ritornerà proba- 
bilmente tra pochi giorni da Pietroburgo a 
Varsavia. Lo czar, considerando che il princi- 
pe è indispensabile nella Polonia e non volendo 
esporlo alle fatiche della guerra, a motivo della 
sua età e delle sue infermità, ha deciso che 
resterà a Varsavia, ( Debats. ) 

VIENNA 22 Febbraio. 
La Gassetta di Vienna rec 
licolo: 

. Attesa la continuazione della guerra ai con- 
fini sud-orientali della monarchia, che non am- 
Mette tné vicina speranza in un pacifico appia- 
namenio, Sua Maestà I. R. A,, si è trovata 
muovamente indotta di. ordinare che oltre al 
n di armata dì 25,000 uomini postato. nella 
Serbia e nel’ Banato ed il rimanentè delle ri- 
serve nell' interno della monarchia, siano ‘tessi 
sul piede di guorra altri 25,000 uomigi, per 
impiegarli lt dove le circostanze lo esigessero 
— por essere in tal ‘todo iù istato di prevenire 
ogni movimento luogo i:confini dei subi fatt, 
in modo tonsentaneeraimomentanei avvenimenii. 

. Sua Maestà. R. A.—coristrrando in cotal 
guisà I itidipendenza del suo impero ed'i' più 
cari interessi di esso — non illo con cià, ri-, 


seguente ar- 


nunziare alla speranza che ai suoi istancabili 
e continuati sforzi riescirà di promuovere, dopo 
lo grandi e profonde scosse precedute , colla 
potenza del suo influsso l'opera della pace, tanto 
necessaria all'Europa, e di far così cessare i 
mali e le calamità d'una guerra, ch'è atta a 
disciogliere i più intimi legami della concordia 
degli stati ed a danneggiarli iu pari modo nelle 
sue estreme conseguenze. 
LONDRA 22 Febbraio. 
Si scrive da Southampton, li 22 febbraio: 
L' imbarco dei granatieri e delle guardie di 
Coldstream ha avuto luogo sugli steamers Ore- 
noco, Ripon e Manilla, in mezzo all’ emozione 
entusiastica della popolazione di Southampton. 
Molte migliaia di persone erano riunite nei doks 
per assistere a questo spettacolo. Gli steamers 
sortirono dai doks alla marca della sera. 
Ro ( Express. ) 
— L’artiglieria a cavallo s imbarcherà su 
nove bastimenti che la debbono trasportare. Es- 
sa sarà ricevuta a bordo, nel magazzeno dei 
viveri a Deptford, ove uno dei trasporti è già 
pronto a prenderla. Ieri sono stati inviati al- 
cuni artiglieri a questo magazzeno per eseguirvi 
le necessarie disposizioni. Gli operai di Deven- 
port lavorano notte e giorno senza interruzione. 
( Morning-Herald. ) 
— Si annunzia che il Ripon, la Manilla, 
l' Orenoco e il Niagara partano oggi con 3,300 
uomini. Il Cambria ed il Vulcano partiranno ve- 
nerdì prossimo con 1,500 uomini; l’ Himalaya 
partirà lunedì con 1,400 uomini; l’ Emett ed il 
Simoun con 2,000 uomini. Il Golden Flecce e 
I° Atrato li seguiranoo con circa 2,200 uomini. 
La brigata del Mediterranco si comporrà del 44° 
che sta a Gibilterra, e di due reggimenti che 
sono di guarnigione a Malta. ( Times. ) 
PARIGI 25 Febbraio. 
La squadra francese dell'Oceano, partita 
da Brest li 7 febbraio, ha passato lo stretto di 
Gibilterra ai 17. ( Moniteur. ) 
— Un dispaccio telegrafico in data di Pie- 
troburgo il 14 febbraio, porta che tutta l'ar- 
mata e le flotte russe saranno equipaggiate in 
maniera da poter operare dal primo marzo al 
15 aprile. 

n altro dispaccio telegrafico, datato da 
Vienna martedì Di febbraio, annuozia che una 
parte dei battelli piani dell'armata turca del 
Danubio è stata distrutta presso Giurgevo, dopo 
un cannoneggiamento di dodici ore. 

( Havas. ) 
L'ammiraglio barone Roussin, senatore, 
membro dell'accademia delle scienze e dell'of- 
ficio delle Loogitudini, è morto ieri a tre ore 
e mezza della sera, in seguito di luoga e do- 
lorosa malattia. 
L'ammiraglio Roussin avea 73 anni. Era en- 


trato in servizio nel 1793, ed era stato promosso 
alla dignità di ammiraglio li 30 ottobre 1840. 
(F.F.) 
Dispaccio elettrico privato. 
Della Gazzetta Ticinese 2A Febbraio N. 24. 
Da Parigi 23 Febbraio. — Da Vienna 21 
si annuncia officialmente che il corpo d’osser- 


vazione nella Voivodina viene aumentato di 
25,000 uomini. — Da Londra 22 si ha | 
razione che l'insurrezione greca era esagerata, 
gli insorgenti non, esseado più di 6,000. Una 
squadra partirà da Corfù per proteggere le co- 
ste dell'Albania, + Palmerston. annunciò alla 
camera che Tare, ia ha fatto ‘grazia al depor- 
tato irlandese Smith 0'Briea.—L'imbarco delle 
truppe incomiaciò: il22 a Southampton. — La 

adra frndese: déll’Oceano ha passato il 17 
lo stretto di‘Gibilterra., A 

fase —_ 
FIRENZE 27 Febbrato; 


biamo “pe telegralica ‘da' Livorpò: 
dg i Pascig put cari 


k vé tiv dispacci elettrici»: » 
PE Panigo Meo Tolone 23. o Sonò ‘giuati 
SEZLIO 


| 


[Ambarea (dello trpppo. Duo reg: pmeli 


gimenti e 500 granatieri guardie s' imbarcarono 
in Inghilterra in mezzo allo acclamazioni della 
popolazione. 

La sera del 25 si cbbero in Genova alcu- 
ni dispacci elettrici con le notizie che tutta la 
Spagna era posta in stato d’ assedio, e che lord 
Clarendon disse alla camera che la guerra sa- 
rebbe energica e di breve durata, sperando cho 
avrebbero cooperato cou Francia e Inghilterra 
anche l'Austria e la Prussia. Si diceva inoltre 
che il principe Napoleone avesse chiesto un 
comando nell’ armata di spedizione per il Le- 
vante. (Monit. Tosc. ) 

Vienna 2A febbraio. — È annunziato uffi- 
cialmente che ta banca nazionale assume tutta 
la carta monctata dello stato con corso forzoso 
verso banconote. L' amministrazione dello stato 
paga 10 milioni all'anno, e possibilmente di 
più, sino al pareggio; e ne assegna garanzia 
alla banca sulle rendite doganali. Col mezzo 
della banca vengono emesse obbligazioni con 
interessi in moneta metallica. 

( Disp. Telegr, dell'Oss. Triest. ) 


BORSE. 
Parigi 24 febbraio. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a. . 96 
chiuso a . . 96 
Tre per cento aperto a - 66 
chiuso è . 0--— 
Vienna 


È ) 
Cinque per cento . D. 87 11/16 L. 87 3/4 


Quattro e 1/2 per cento D. 77 1/i L. 77 1/2 
Vezzi di 20 c. ag per 0/0 D. 29 4/2 L. 29 3/4 
APPENDICE 


LE STAZIONI DI ROMA. 


Colla Quaresima hanno incominciamento in 
Roma le Stazioni nelle varie sue chiese. Sono 
esse una istituzione religiosa , che rimonta fino 
ai primi secoli del cristianesimo: come chiara» 
mente ce lo dimostra la costituzione apostolica 
emanata da Sisto V, nella quale troviamo scrit- 
ta l’antichissima consuetudiue delle saere Sta- 
zioni, in cui la moltitudine dei fedeli raccoglien- 
dosi presso i sepolcri degli apostoli o dei marti» 
ri; con 'canti ed iuni lodava l’ Onnipotente , e 
con sagrificii placava il cielo. Onde le Stazioni 
consistevano, come anche al presente, nel rac- 
cogliersi che fuceano i fedeli presso gli altari 
del Dio vivente o dei Santi, e là pregare e com- 
piere altre opere di religione. E furono con tal 
nome chiamate dallo stare dei cristiani, quando 
erano insieme in siffatti luoghi raccolti. 

Di queste Stazioni fanno testimonianza an- 
tichissimi scrittori, e specialmente in molti luo- 
ghi delle sue opere Tertulliano, il quale fa co- 
noscere avere questo vocabolo i cristiani desunto 
dalla milizia. Come i soldati fanno le loro sta- 
zioni in determinati luoghi, così le facevano nei 
sacri templi i fedeli, frcaandosi a pregare il 
Signore. E prima che avessero termine le per- 
secuzioni le Stazioni si facevano entro le cata- 
combe accanto i sepolcri dei martiri; e comin- 
ciarono ad aver luogo nei templi dopo che Co- 
stantino diede la pace alla Chiesa. Col progres- 
so del cattolicismo in Roma, sotto la potente 
tutela dei Pontefici furono innalzati molti tem- 
pli , e la pratica delle Stazioni anzi che dimi- 
nuire andò aumentando; ma esse non erano fatte 
in chiese determinate: ora si faceano in un luo- 
fo s ora in un altro, a piacimento del Sommo 
'ontefice. 

S. Ilaro , Papa che visse oltre la metà del 
quinto secolo, o desiderio di maggiormente no- 
bilitare e ingrandire le Stazioni, stabilì de’ chie- 
rici espressamente: destinati a funzionare nelle 
chiese durante le imedesime ; tanto più; ‘perchè 
in allora le chiese non aveano ancora, ecclesia= 
stìcì stabilmente. ad osse addetti. In questo ro- 
da ebbero brigine i diaconi e gli accoliti stazio- 
nari, de’ quali l’ officio priacipale era quello di 
assistere il Sominio ‘Pontefice, quando recavasi 
alle Stazioni. 3 

Se non che le Stazioni variavano secondo i» 
tempi è le circostanze’: find'a'dhe Papa S. Gre- 
gorio il Grande "le ridudib’ md numero de- 
terminato, 6 stabilì lo chiesa, nelle quali doves- 
sero. aver luogo. Della qual cosa ce ne rende te- 
stimonianza Giovanni Diacone:nel libro secondo 
della vita di questo 'grande pontefice. Ed alle me= 
desitnié adcorreva To stesso forio , quando non 


; spedito, Ò sipplamò che' nelle chioso' ovè si'te- 
tazi 


i ‘egli recitò nidlite' delle sue 


nevi è 
sorisse, perché fossero da” sacer= 
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doti recitate per la stessa circostanza. Questo 
pontefico andava facendo le Stazioni processio- 
nalmente, preceduto dalla croce e accompagnato 
dal primicerio, dai cantori regionari e dagli ac- 
coliti. Il popolo prendeva parte in gran numero 
alla processione, raccogliendosi nella chiesa non 
tanto lontana da quella, in cui si facea la Sta- 
zione: di maniera che quando la Stazione era 
a S. Sabina, il popolo e il clero si adunavano 
per la processione nella chiesa di S. Anastasia, 
quando era a S. Paolo fuori le mura , si racco- 
glievano a S. Sabina, Appena giunta la proces- 
sione si dava incominciamento alla messa , a 
mezzo o dopo la quale si recitava la predica. 
In chiesa e nella processione le donne erano di- 
vise dagli uomini. Terminata la funzione lar 
cidiacono annunciava il giorno e la chiesa , in 
cui avrebbe avuto Ilnogo la segnente Stazione , 
dopo di che il popolo se ne tornava alle pro- 
prie case. 

Tale consuetudine durò fino a S. Gregorio 
Magno, il quale ordinò che le Stazioni si faces- 
sero durante la quaresima e in chiese determi- 
nate. Per siffatta guisa ne fu da questo pontefice 
ridotto anche il numero, che è quello , che si 
conserva anche di presente. Altri pontefici le 
hanno trasferite d’ana in altra chiesa, e le han- 
no quando accresciute, quando diminuite. Ora 
sono 54, ma si fanno soltanto in 45 chiese. Le 
solenni processioni coll’intervento del clero e del 
popolo non hanno più luogo: però anche a dì 


nostri il popolo e le confraternite sogliono re- 
ci spesso alle chiese delle Stazioni, le quali 
in quel giorno sono sempre ornate con tutta la 
sacra pompa. Queste chiese furono di molto re- 
staurate dal pontefice olò V, come abbiamo 
dal ari e da molti altri storici, perchè volea 
che le Stazioni vi fossero tenute colla massima 
dignità. Durante la quaresima le chiese, nel 
iorno in cui vi si tiene la Stazione, sono assai 
Frequentato da’ fedeli, che ben ricordano le in- 
dulgenze accordate da’ Sommi Pontefici, a chi 
compie questo atto di religione. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 24 aL GIORNO 25 FEBBRAIO. 
Chaillot Carlo, di Alessandria, meccanico, da Napoli. 
Coltellini Gius , di Firenze, comico, da Firenze. 
Montiers Merinville Adolfo, Adriano a Agostino, di 

conti, da Parigi. 

gio, d'Inghilterra, gentiluomo, da Firenze. 

Maria, di Froncia, proprietaria, da Marsiglia, 
Goedike R., di Russia, architetto, da Perugia. 
Grappello, di Sardegna, conte, da Napoli 
Hepeison Aless., di Prussia, addetto alla legazione, da Aocona. 
La Croix, di Francia, prelato, da Farigi. 
Marguier Claudio, di Francia, , da Firenze. 
Mertens (De), di Prussia, ministro plenipotenziario, da Napoli. 
Nolting Federico, di Svizzera, proprietario, da Genova. 
Popolani Costantino, di Egitto, proprietario, da Napoli. 
Ristori Augusto, di Cagliari, negozianie, da Firenze, 
Sampaio (De), del Brasile, colonnello, da Firenze. 
Tonetti Pietro, di Roma, negoziante, da Firenze. 
Villeperdrix (De) Agost., di Francia, proprietario, da Marsiglia. 


PARTENZE 

pat cIoRNO 24 AL GIORNO 25 FEBBRAIO 
Boutourlin Demetrio, di Firenze, conte, per Firevze. 
Collier Aless., d'Ioghilterra, proprietario, per Marsiglia, 
Ehninger Eorico, di America, proprietario, per Firenze. 
Estcourt, d'Inghilterra, colonnello, per Londra. 
Ferentino (Di) Bernardo, religioso, per Livorno. 
Fotbringhom Tomm. era, proprietario, per Londra. 
Kidd Roberto, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze, 
Kriey Carlo, d'Inghilterra, proprietario, per Marsiglia. 
Maraes (De) Paolo, di Spagna, proprietario, per Lisbona. 
Mariani Francesco, di Modena, negoziante, per Modena. 
Pakeobum Tomm., d'Inghilterra, proprietario, per Marsiglia. 
Roland, di Prussia, doma, per Napoli. 
Rolsnd Ermano, diplomatico, per Napoli, 
Napoli. 


A 

COSIMO RISTORI Professore-Chirurgo Den 
tista trovandosi in Roma, offre per qualche set. 
timana la di lui opera agli abitanti di questa il. 
lustre Capitale in tutto ciò che concerne la bran- 
ca odontalgica, e specialmente nella parte mec. 
canica. Egli esegnisce dentiere e denti artificiali 
con sistema da esso perfezionato, per cui è stato 
il solo premiato per due volte dalla R. Accade. 
mia delle belle arti di Firenze. 

Per le persone che vorranno onorarlo , egli 
è reperibile in Via della Consulta num. 13 se- 
condo piano presso Monte Cavallo, ove potranno 
vedersi alcnni suoi lavori eseguiti per commis. 
sione. Esso è reperibile dalle ore 9 antimeridiane 
fino alle 4 pomeridiane. 
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AVVISI 


derà col mezzo del pubblico incanto alla vea- 


nuo Canone di 


ghese, ed una terza parte è gravata dell'an- 
4 75 a favore eella Chie- 


in voo. le Moglie, seminativo alberato con 
viti, confin. i beni Ono: ® Diotallevi, di 


AVVISO DI CONCORSO 
aperto il concorso a tutto il mese di 
Marzo prossimo alla Chirurgica Condotta di 
esco coll' annuo onorario di sc. 165 


la Tsrapelanie abitazione. L' eletto dovrà 
prestar l' opera sua sì i che in bassa 
chirurgia a tutti i Comunisti indistintamente. 
Dovrà inoltre prestarsi nei consueti tempi 
all'inoculazione del vaiolo, ed osservare stret- 
tamenie quanto viene prescritto dalla Supre- 
ma di Stato con Circolare 10 Novembre 1835 
a tutt'altro che 
viene, o verrà ordinato dal superior Gover- 
no , © dall' Eceelsa Presidenza di Roma e 
Comarea, come ancora 
tudine locale fu pi 
denti Professori. 
renno dirigere al sottoscritto franchi di po- 
sta l'istanza corredata dei rispettivi requisiti 
autentica, con i diplomi di Laurea 


za Monicipale di Sai 
nesco 24 Febbraro 1854. 
Il Priore — Luiai Ponziani. 
Francesco Maria Medg Segr. Com. 


VENDITA DI ACQUA PAOLA 

Volendosi dai Rev. Padri Religiosi di 
8. Psolino alla Regol: ienare vo'oncia di 
acqua Paola, avendone per ciò riportate le 
analoghe facoltà, che per mezzo di una fi- 
stola situata nei condotti forzati che salgono 
alla botte di Ponte Sisto avanti l'ingresso 
della ven. Chiesa dell’ Ospizio Gerosolimita- 
no detto Cento Preti, porta l'acqua nel Con- 


corre la Via delle Zoceolette e Vicolo dello 
stesso nome, Invilano chiunque volesse pro- 
cederne all'acquisto, dare la sua offerta chia- 
4a © sigillata nello studio notarile di Auga- 
sto Appolloni Via della Colonna n. 36, en- 
tro il termine di giorni 15 da oggi decorrendi 
per quindi prenderle in considerazione. 
Roma 4 Marzo 1854. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Nel giorno 4 del prossimo mese di Mar- 
zo per gli atti dell'infrascritto Notaro si pro- 
cederà alla confezione del legale Inventario, 
do' beni ed effetti lasciati dal fo Alessandro 
Mancinelli, ed avrà priacipio nella casa di 
ultima abitazione del medesimo situata in 
Nettuno. 

Si deduce a pubblica notizia per ognI ef- 
fetto di ragione, ed = forma del S. 1548 del 
vig. Reg. leg. 

Anzio 26 Febbraro 1854. 

Francesco Pollastrini Not. 

In virtù di sentenza resa dal Tribunale 
Civile di Roma in secoodo turno spl giornò 
4 Dicembre, 1852 sopra, istanza del se Ar 

la.qual ine 


hot 
al feso. n: 1123 del #852 tanto | del: capito) 


lato quanto! degli estratti suténtici del regi= 
stri Ipotecari e Copsuari. — Nal, giorno, 1: 
Marzo corrente alle ore 40. aotimeridiane 
ella pubblica, Deppsitorja Urbana sì 


dita giudiziale di ciò che siegue da rilasciarsi 

sore del maggiore offerente. - Pi 
casa ossia la metà di tre delle qu 
divise col sig. Pietro Fabiani 
quarta parte alla signora Livia Sabini della 
bottega, mezzanino superiore e cantina posti 
qui in Roma al Vicolo delle Vacche nnm. 12 
e confinante con li ripetuti comproprietari 6 
la Via pubblica, salvi ec., ed il primo 
per l'incanto si desume dal Certificat 
Censo, cioè la metà del valore delle tre delle 
quattro parti in se. 67 50 

Si prevengono i signori oblatori che il 
comproprietario dell’ altra metà di 3 delle 4 
parti della casa al Vicolo delle Vacche è 
pronto alienare la sua porzione al medesimo 
prezzo che frà nell’ Asta la porzione posta 
in vendita ed il sottoscritto Procuratore ha 
a tale effetto tutti i schisrimenti nece: Hi 

Benedetto Ferrantinî Proc. Rot. 
'aolo Bonomi Curs. Civ. 


Tn virtù di Sentenza resa dal Trib. Civ. 
di Roma primo Turno nel giorno 23 Apri- 
le 1852 con la quale venne ordinata la ven- 
dita giudiziale degli qui appresso descritti 
fondi ed annessi posti nei territorj di Licen- 
2a e Civitella: ed in sequela della produ- 
zione effettuata il giorno 3 Agosto 1852 
avanti il suddetto Trib. al fascio. num, 410 
del 1850 tanto del capi lo e del stratti 
autentici delle iscrizioni ipotecarie; quanto 
del nuovo capitolato prodotto nel sudd. fàso. 
li 7 Gennaio i 
zo corrente alle ore 10 antimeridiane nel- 
la pubblica Depositeria Urbana si proce- 
derà mediante pubblico incanto alla vendita 
giudiziale dei seguenti fondi ed annessi: gli 
urbani sono apprezzati dal Perito Ar- 
chitetto sig. spare Servi come emerge 
dalla sua perizia prodotta nel fascic. il gior- 
no 2 Settembre 1853, ed i rustici furono 
apprezzati dal Perito Agrimensore sig. Dio- 
nisio Lepri come emerge dal di lui rapporto 
prodotto nel suddetto fasc. li 7 Aprile 4852, 
La maggior parte dei fondi rustici ris- 
pondono la sesta parte di tutti i prodotti 
sig. Principe Borghese e ad altri, ed il pri- 
mo prezzo sul quale verrà aperto l' incanto 
sarà la cifra apposta ad ogni fondo deporata 
risposta ‘coms risulta dalle perizie 
Riudiziali suddette. — Si prevengono i.si- 
guori oblatori che la vendita si farà per mo- 
dum unius, quante volte vi siano offerenti, 
in caso contrario fondo per fondo. i 
Fondi rustici mel Territorio di Licen- 


Fato, vitato con piante di olivi, stalli i 
le posto in vocsb. Frajnijey di tube 

quartuccio 4/2, corifin. col folto‘ di 'Rfstts 
® strada dell' Icone; Questo terténo ‘pet una 


terza parto é libero : una terzg; partod:grà- 
quipta dal 


sa Parrocchiale: quali pesi furono detratti 
nella stima, ed il primo prezzo sarà il va- 
lore netto in sc. 382 33. — 3. Terreno se- 
minativo olivato posto in vocab. il Monte, 
confin. la strada dell' Icone, e per due lati 
i fratelli Onorati, di circa coppe 2 e quar- 
tucci 2. In questo terreno sonovi vari olivi 
non stimati, parle dei queli appartengono al 
Principe Borghese, parte alla Compaguia di 
S. Rocco, ed è gravato della sesta a favore 
del sig. Principe Borghese, so. 103 55. — 
4. Terreno seminativo olivato posto nel sud: 
delto vocab. di quartucci 2 e mezzo, conf. 
la strada dell’ Icone e Giuseppe Lucidi. In 
questo terreno sonovi vari olivi non descritti 
perchè appartenenti 

é gravato della se 
Principe Borghese, sc. 13 86. — 5. Terreno 
seminativo olivato posto in vocab. Covalli, 
con altre piante di olivo non descritte per- 
chè appartenenti al sig. Principe Borghese , 
confio. con lo stradone, ed il fosso dell'Im. 
magine, di coppe 3 e quartucci 2 e mezzo, 


in voc. Prato S. Pietro, di coppe 3 e quar- 
tuccio 1/2, confin. con la strada di Colle Ma. 
gani, Luigi e Celestino Onorati, gravato del- 
la sesta a favore come sopra, so. 48 16. — 
7. Terreno alberato, vilato, prativo, cespu- 
gliato seminativo con alberi di olivo, rimes- 
sa e fienile, posto in voc. Formello, confin. 
' la delle Joce e la strada dei Limiti , 
tubbio 4, coppe 8 e quartucci 2 e mez- 
z0, gravato della sesta come sopra, scu- 
di 246 18 e mezzo. — 8. Terreno semina- 
tivo, alberato, vitato con stalla e fienile, @ 
queste in comune con il sig. Pietro Lucidi, 
posto in vocab. Fosso Lama, di coppe 8 e 
quartucci 2, confin. Pietro Lucidi per più 
lati iotersecandolo nel mezzo formando d 
appezzamenti e la strada, gravato della 
come sopra, sc. 150 21. — 9. Terreno se- 
minalivo, alberato con viti posto in vocab. 
Roce, di rubbio 1 coppe 2 e quartuccio 1 e 
mezzo, conflo. il fosso delle Roce ed i beni 
Passacantilli, gravato della sesta como sopra 
sc. 48 25. — 40. Terreno seminativo, all 
rato, vitato con piante di olivi, posto in voo. 
@rstini, di rub. 1 coppe 2 e quartucci 3, 
confio. la strada dei Rapini, ed i beni dei 
signori Meati, gravato della sesta come s0- 
pra, so. 235 89 1/2. — f1. Terreno semi- 
nativo, olivsto voo. Vigna S. Pietro , diviso 
lo tre appezzamenti uno prossimo all'altro: 
il più grande confina. per due lati lo stra- 
dello e Giuseppe Meati che lo divide 
cordo appezzamento, confin., anco con lo 
stesso ‘Meati e Lorenzo Foschi che' lo divide 
dal terzo:che confina con Giuseppe Seréfini 
@ Filippo ligliai salvi .e0., della comples: 


piva quantità di coppe 3 è quartucci 3, gra. 
“vato ‘della’ 


séita ‘per urin metà a favore del 

Principe Borghese, e per |’ altrà metà 
dITo0 0a fa — 2. Ferro selontio 
mi 0 semioativo 

‘gol pochi ‘olfri postb in vocsb. te Caiano 
doni iFfosio ‘ed l'heni Rufini, di ‘0pfe È 


dol sig.i Princi- 
pe Borghese, 


coppa 4 e quartucci 3, gravato della sesta 
come sopra, so. 18 30. — 44. Terreno se- 
minativo olivato voc. Fornace, confio i be- 
oi Muzi e Battistiai, di quartucci 3 gravato 
della sesta come sopra, sc. 24 36 1/2. 
Fondi rustici nel Territorio di Civi. 
tella. — 15. Terreno seminativo alberato 
coo viti e&olivato in voc. Fonte Maccarala, 
confio. i terreni comunali ed i benl Muzi, 
di coppa 4 e quartuccio mezzo, gravato del- 
la sesta a favore della Comune di Civitella, 
so 57 89 1/2. — 16. Terreno seminativo, 
olivato posto in voc. Piè di Monte diviso ia 
due appezzamenti, confin. coi beni Jori e la 


sa di abitazione nella Via di S. Giovanni 
num. 60 suoi annessi connessi ec. confia. 
coa le pubbliche Vie e con la fabbrica se- 
guente, composta da terreno, tre piavi 
superiori e loggia : il pianterreno da dueti- 
nelli con posti e sotto-posti per le botti, di- 
spensa ed oliara con 22 vettine murate e 
giri di tavole: ed i piani superiori da quat- 
tro vani ciascuno sc. 885. — 2 Fabbrica ink 
zi quindi abbandonata a contatto della 
suddescritta composta di due soli muri confia. 
per due lati la strada e beni Candidi salvi ec, 
annessi connessi ec. sc. 59 39. — 3 Montsao 
da Olio con grotta e sisoza superiore pose 
nella Via di S. Giovanai marcata coi num. 4? 
@ 13 annessi e connessi ec. confin. con la 
pubblica Via altri beni del debitore. Nel- 
î terreno vi è la fornacella di muro, 
per il così detto infernaccio, il pilo 
per infiscolire e ta mola completa la quale 
ha il moto dal cavallo che gira nella sope- 
riore stanza ed in fine vi è il torchio. Nella 
stanza superiore vi è la ruota dentata ed il 
restante del machiaismo pel moto della ma- 
cina so. 535. — 4 Casa poste nella Via di 
8. Giovanni marcata coi civici ni 9, 10, 
ed 11 con altre stanze al di s0{ del de- 
scritto Montano che hanno altro ingresso cel- 
la Via delle Schianze confin. col suddescritto 
fondo ed i beni dei signori Giovanni Ma- 
riani Questa casa viene composta da due 
vai terreni, da due staoze © due stan 
superiori e da altre due stanze sopra queste 
che comunicano poi col.Montane, se. 169 10. 
— 5 Ambiente posto nella suddetta Via 


8. Giovanni marcato col num. 58 él di so- , 


pra della proprietà del sig. Saverio Candidi 
confin. con questo, è i beni del sig. Dome 
nico Rinaldi , ac. 45. — 6 Casa posta nella 
Via delle Scaline. marcata col civico num. 3 
composta da pishierreno e piano superiore 
di due vani cadauno dibaessi connessi eo. corr 
finante coi beni Ruffini..9:strada, sc. 125 
Mola nel Territorio di Civitella. - 1 Mv 
la è grano con lutti) i suoi apnessi connessi e6- 
posta nel suddetto ’idttitorio | mel querto le 
della quan- 
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Toscana, 
Portogallo e Inghilterra 7 4 50. — Germania 


uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 
î alssociazione per trimestre sono: Roma 
73130. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardizg 1 90. - 
ia ec. =y 2 30. — Francia, Spagna, 
3. 
America =g 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. FT (Pa 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste d'in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. Mi 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella, Specola del__ 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto |Termometro R.| rr_.gjj Direzione 
lalla Temperat. di 0°R | ester. al Nord | Umidità 


del vento del cielo 


ano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


f Ore 7 antim. [Poll. 28 lin. 4,7 
1 Marzo » 3 pomer. 28 » 4,2 
ì » 9 pomer 28 » 3,0 


dd.| Sereno. 
d.| Nuvoloso., 
OSO. dd.| Nuvoloso. 


Temperat. mass. + 11,0. Temperat. min. + 1,5. 


—— 


ROMA 2 Marzo. 
it 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Carnevale, che ha avuto il suo termino 
colla sera di martedi 28 febbraio p. p., que- 
sl'anno in Roma è stato uno dei più brillanti. 
Ogni giorno il Corso riboccava di popolo, in- 
tento con ordine mirabile a divertirsi. Grandis- 
simo numero di stranieri sono accorsi apposi- 
tamente in questa capitale, e ogni classe di 
persone ha preso parte ai divertimenti della 
stagione. L'ultima sera il Corso ha presentato 
coi moccoletti uno dei più belli spettacoli, che 
non lasciano di fare profonda impressione in 
chi vi assiste per la prima volta. 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 27 Febbraio. 

Il Monitore Toscano del 27 febbraio pub- 
blica un decreto di S. A. I. e R. il granduca” 
di Toscana, col quale rettificando in parte l’altéo 
decreto del giorno 8 febbraio relativo ai paoli e 
mezzi paoli romani, e riportato in questo gior. 
nale N. 38, ordina quanto segue: 

Art. 1. Mediante il disposto nel precedente 
nostro real decreto degli 8 andante, non è stato 
inteso di derogare in modo alcuno a quelle re- 
gole ed usi che potessero per avventura essere 
invalsi intorno all'accettazione dei paoli, e mezzi 
paoli romani, nei pagamenti, e specialmente se 
di somme ragguardevoli; e molto meno è stato 
inteso di menomare il diritto di chicchessia di 
rigettare quei pezzi di moneta, che per lo stato 
di degradazione, cui sono ridotti, non possono 
essere considerati che come metallo. 

Art. 2. A datare dalla promulgazione del 
presente decreto i paoli, e mezzi paoli di conio 
romano volgarmente conosciuti sotto il nome 
di « Trentottini » © respetlivamente di » Di- 
ciannovini » non avranno altrimenti corso nel 
Granducato come moneta, se non per il valore 
di soldi dodici quanto ai primi, e di soldi sei 
quanto ai secondi. 

._ Art 3. Per ogni rimanente resta fermo il 
disposto negli art. 1, 2 e 3 del precedente no- 
stro decreto degli 8 febbraio andante. 

. 1 nostri ministri segretari di stato per i 
dipartimenti dell’ Interno e delle Finanze ec. 
sono incaricati, ciascuno per quanto gli spetta 
della esecuzione del DFcionie detesto pe 

Dato in Firenze il 25 febbraio 1854. 

( Monit. Tose. ) 
—T ed 
MALTA 22 Pebbraio. 

Le disposizioni onde preparare alloggio 
alle truppe che si attendono dalla Inghilterra 
continuano nella nostra isola. Malgrado i molti 
edifizi di cui dispone il militare, altri gli sono 
Stati ceduti provvisoriamente dal governo civile, 


fra i quali la Castellania ed una porzione del- 


l’ospizio degl’ invalidi nella Floriana. 
(Port. Malt. ) 


STATI ESTER 
GRAN BRETAGNA 

Si scrive da Southampton il 21 febbraio 
al Morning-Herald. 

1 preparativi che si sono fatti nel nostro 
porto ne’ dieci giorni p. p. per trasportare le 
truppe a Malta possono essere considerati come 
interamente finiti. Tutti i bastimenti noleggiati 
dal governo per tal fine sono pronti : hanno le 
provvigioni di carbone, di viveri e sono in buo- 
nissimo stato. 

Gli ordini trasmessi dall’ammiragliato per 
la perfetta esecuzione di questo importante ser- 
vigio sono stali rigorosamente eseguiti. Sotto 
tale aspetto debbonsi fare i più grandi elogi 
alle autorità di Southampton per lo zelo e per 
l'attività che hanno spiegato in questo fatto. 
Tutta la città è rimasta in piedi per godere 
di questo nuovo ed importante spettacolo per 
essa: e si aspetta di vedere arrivare ì vicini 
convogli dette masse de' Visitatori. ( Débats. ) 


PRUSSIA 

Si scrive da Berlino il 18 febbraio alla 
Gazzetta di Augsbourg: 

Le nuove più recenti di Pietroburgo ci 
fanno sapere, che si fanno preparativi per la 
partenza delle guardie che devono andare in 
Polonia. Le guardie si stabiliranno in un campo 
nelle vicinanze di Varsavia, e le truppe che 
sono nella Polonia riceveranno l'ordine di di- 
rigersi verso il sud. Nello stesso tempo è stato 
dato l'ordine ad una forte divisione dell’armata 
di prendere posto lungo le coste del Baltico fra 
Riga e le frontiere di Prussia. 

Sappiamo da una sorgente degna di fede, 
che l'Inghilterra e la Francia hanno informato 
la Danimarca e la Svezia, che quanto prima 
una flotta riunita delle due potenze traverserà 
il Sund per essere nel Baltico. 


RUSSIA 

La flotta della Russia si compone di due 
divisioni, di cui una trovasi nel Baltico, e l’al- 
tra nel Mar Nero. 

La divisione del Baltico è formata da 4 
vascelli a da cento è -più can i 
scuno, da 6 di 84 cannoni ; de 18 di 74, 
18 fregate, 3 corvette, e 12 brick, che tatti 
insieme portano circa 30,000 uomini. 

La divisione del Mar Nero contiene tre 
vascelli di linea da 100 e più cannoni, 4 da 
84 cannoni, 12 da 72 cannoni, 12 fregate, 2 
corvette, 8 brik, che portano nell’ assieme da 
20,000 uomini. Per cui la marina da guerra rus- 
sa comprende 7 vascelli a 100.6 più 
cannoni, 10 da 84 «cannoni, 30 da'74. cannoni; 
30 fragate,.5 corvette e 20) brick. L' equipage 
gio ascende a circa 50,000 uomini: ; 

A tulto ‘ciò conviene aggiungere ancora 
molti bastimenti a vapore. © - delle 'flottiglio a 
remi o galere ssd pccenerge) Sete 
il numero, ma‘che nei ‘mari si possono cal 
colarò verso i 500. Setondo una statistica stam= 


pata in Finlandia, il personale della marina rus- 
sa compreso ogni bastimento ammonterebbe a 
79,269 uomini. 

— L'Invalido russo pubblica il seguente 
ukase dell’imperatore. 

Noi Niccotò I. Ec. Ec. 

Il sistema delle levo di uomini annuali 
parziali nell'impero è stata stabilita dal nostro 
manifesto del 1 agosto 1834. 

Considerando che in seguito delle circo- 
stanze della guerra è indispensabile di mante- 
nere la nostra armata, e la nostra flotta nel 
piede di guerra, e di aver pronte riserve senza 
di essere incessantemente obbli; a completare 
le parti attive dell'armata, ordiniamo: 

1. Sarà fatta ne'governi occidentali del. 
l'impero una leva di 9 uomini su mille anime 
in conseguenza dell’ukase indirizzato al senato 
colla data di oggi. 

2. Questa lera comincerà il 1 di marzo e 
finirà il 15 di aprile 1854. 

3. Atteso che i borgesi dei governi di Wi- 
tebsk, di Mohilew, di Kieff, di Podolia, di Vo- 
linia, di Minsk, di Grodno, di Vilna, di Kowno 
sono stati sotto il rapporto delle reclute assi- 
milate alle altre divisioni, vi si farà ugualmente 
la leva di 9 uomini a mille. 

4. 1 giudei sottoposti alle reclute daranno 
dieci uomini per mille. 

5. 1 governi di Cherson, della Crimea, e 
della Bessarabia, i quali si trovano nello stato 
di guerra, sono esenti dalla recluta. 

Dato a Pietroburgo il 10 febbraio 1854. 

Segnato — NICCOLO” 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 13 Febbraio. 

Continuano con molta insistenza le voci di 
un rimpasto ministeriale, ma variano secondo 
le viste e le simpatie differenti delle persone 
che le spargono. Alcuni, e son forse i meglio 
informati, pretendono che presto Rescid pascià 
sarà gran visir. Fra Riza pascià e l' ambasciata 
di Francia regoa gran freddezza. È strano che, 
dopo essere stati malcontenti del troppo guer- 
resco Mehemet Alì, si trovi troppo pacifico e 
troppo disposto a cedere il nuovo serraschiere. 
1 partigiani della guerra per contrario vanno 
spargendo che all'arrivo qui di Mehemet Ki- 
pri nominato capitan pascià vi sarà una mo- 
ificazione di ministero nel seguente modo : Me: 
hemet Alì tornerebbe alla guerra, e Rizà pascià 
alla marina; Mehemet Kiprissli diverrebbe mi- 
nistro di poli destituendo l’attuale. -Que- 
st ultima mutazione del ministre di polizia può 
dirsi certa in ogni caso, Galina egli ha de- 
boli a i, e potenti nemici, che lo veggono 
assai Livia osi creatura di Mehemet Alì 
Questi poi, se non rientra al ministero, il che 
è molto probabile, sarà mandato in aprile ad 
Adrianopoli in laogo e vece del sultano, il 
quale dietro i consigli di Rescid -pascià' so ‘né 

rimane ‘in Costantinopoli. " 
Dal campo di Sciumla si annunzia arrivò 


== 


della spada d'onore, con che il sultano volle 
attestare ad Omer pascià la sovrana gratitudine 
per gli eminenti servigi, che egli ha resi alla 
Turchia nella guerra attuale. Il generale otto- 
mano ricevè quella spada con gran pene in 
presenza di tutto lo stato maggiore ed assisten 
do dopo ad un gran defilé delle truppe che si 
trovano sotto i suoi ordini. 

L'ex-ministro della guerra, quantunque 
apparentemente contento d'esser messo da parte 
nelle circostanze attuali, n’ è molto dispiacente, 
a quanto si crede. Esso ebbe licenza di recarsi 
presso il sultano, poichè nella qualità di suo 
cognato non dovea nè poteva rimaner privo 
della presenza del sovrano, tanto più che esso 
non commise alcuna mancanza, anzi adempi 
sempre il dover suo quando esercitava la carica 
di serraschiere. Esso però ricusò sinora di porre 
il piede nel palazzo imperiale. (0. 1.) 

ALTRA DEL 15. 

Le notizie che abbiamo da Teheran con una 
staffetta da quella capitale giungono fino al 12 
gennaio e da Tabriz fino il 18 dello stesso me- 
se e provano che le nostre previsioni non erano 
mal fondate. Diffatti scir Ali Khan di Cabul, 
figlio di Dost Mahammed sciah, invase con po 
deroso esercito il regno di Kandahar, e dichia 
rò guerra al suo serdar Kohendehil Khan. $cir 
Alì Khan è accompagnato da sar Hussein, pre 
tendente dell' Heral, locché indica che il figlio 
di Dost Mahammed minaccia di soppiatto d' in- 
vadere in pari tempo le province meridionali 
della Persia. Io questa grande congiuntura il 
serdar Kohendehil Khan, inviò il proprio figlio, 
sultan Ali Khan, alla corte di Persia per in- 
vocare il concorso armato dello sciah contro scir 
Ali Khan. Il messaggiere di Kandahar arrivò a 
Teheran li 10 gennaio, e fu tosto ammesso in 
udienza dallo sciab , il quale preoccupato degli 
avvenimenti della guerra turco-russa accolse con 
riserva la domanda fattagli dal serdar di Kan- 
dahar e dichiarò all’ inviato di questo che non 
poteva intervenire se non come pacificatore nel- 
le sue dispute con scir Ali Khan sciah di Persia 
nella previsione forse di una prossima scorreria 
degli affgani nelle contrade orientali del suo re- 
guo si è allarmato della attitudine belligera di 
scir Ali Khan; espedì tosto in doppia missio- 
ne special Mirzà Abdullah Sistani con due au- 
tografi pei serdari di Cabul e di Kandahar, pro- 
ponendosi arbitro amichevole nelle loro querele. 
Intanto speravasi ben poco dalla missione di 
Mirzà Abdullah Sistani, stantechè lo spirito di 
agitazione che ora prevale negli affgani sprona 
Dost Mohammed sciab, il quale conta una schiera 
infinita di figli, a spartire nella sua famiglia 
il potere delle più ragguardevoli tribù. Lo sciah 
ordinò al suo ministro della guerra Asis Kulì 
Khan, che trovasi a Khoi, di fortificare i coo- 
fini persiani alle frontiere turco-russe. Dicevasi 
che lo scia! drebbo a visitare le frontiere del 
nord alla primavera. JI sig. Kbanikoff, prima 
della sua partenza da Tabriz per Tifliz, disse 
agli agenti dello sciab di risparmiare le spese 
di fortificazione del cordone prussiano-russo e 
di fortificare invece le frontiere turco-persiane, 
avendo la Russia forze invulnerabili. 

Mirzà Hamzà Kban, governatore generale 
di Adgerbirgian, proibì la esportazione dei ce- 
reali agli stati turco-russi per salvare la Persia 
dalla carestia che potrebbero cagionare le leve 
di reclute prese dalle campagne. La Porta da 
canto suo contrappose a questa misura del go- 
yernatore persiano le precauzioni quarantena- 
rie, che raccomandano una contumacia di 10 
giorni su tutte le proviace della Persia per cau- 
sa della riapparizione del cholera in quelle parti. 

— Il governo locale è stato avvertito dal- 
le rispettive autorità della frontiera che una 
banda di avventurieri invase il confine ottoma- 

Arta e vi commise tutta sorta di atti di 

Questa banda di ì 
agos di Sceunlù , de 

ri tempo a proprietà di sudditi cristiani, 
1l comandante dei Derhenti Ismail bei spedi con- 
iro questi avventurieri. una colonna di, ‘soldati, 
che riuscì a spingerli, sebbene protetti dalle au- 
i che del confine; nello scopo id’ in- 
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surrezionare l' Epiro e l° Acarnania. Il divano 
chiese a questo ministro greco Metaxà , di spie- 
gare questo fatto che potrebbe attirare contro 
i suoi promotori seria punizione per parte de- 
gli alleati della Porta. ; 

— Vi anounziai coll’ ultima mia la par- 
tenza della commissione scientifica inglese, pre- 
sieduta dal signor Loftus, da Bagdad per Hil- 
lah, chiave del commercio della prima città con 
Bassora. Hillah è a 22 leghe al sud di Bagdad 
ed è di somma importanza scientifica, come re 
cinto della celebre Babilonia. Le antichità sco- 
perte nella scorsa estate dal signor Place a Mus 
sull e a Ninive, consistenti in una bella sta- 
tua e due tori pesanti ciascuno 32,000 chilo- 
grammi , furono spedite alle rispettive loro de 
slinazioni da Bassora. Esse furono estratte dal- 
le gallerie sotterranee di Corsebat. Iotanto il 
signor Rassam fratello del console generale bri 
tannico estrasse prima del signor Place a Ko- 
yongiuk va i rimarchevoli capolavori, fra i qua 
li primeggiava un bassorilievo, cd un obelisco 
alto nove piedi. Il Rassam ebbe pure il vanto 
di scoprire due tori della stessa forma e bellez 
za di quelli più tardi trovati a Corsebat. | suc- 
cessi della commissione scientifica francese con 
dotta dal signor Fresnel sono di una importan 
2a secondaria, per avere questo signore respin- 
to i consigli del signor Opert. Quest’ ultimo com- 
pose una carta col piano di Babilonia che fu 
molto ben encomiato dal colonnello Rowlinson 
e dal capitano Johnson, i quali la giudicarono 
di grandissimo valore. Il signor Opert, l' unico 
che possiede cognizioni archeologiche, è stato 
trascurato dal sig. Place nelle ricerche di Me- 
sopotamia. ( Port. Malt.) 

— Nella Turchia |’ entusiasmo continua 
sempre al suo colmo. In tutta l'estensione del 
l'impero, dei doni volontari immensi, consi- 
stenti in somme di danaro, in cavalli, e in og- 
getti di ogni specie, fluiscono da ogni parte, 
ed aiutano la Turchia a sostenere la guerra. | 
più grandi personaggi sono alla testa di questo 
movimento, che si estende fino alle classi più 
povere. Tatti i membri del divano, tutti i gran- 
di dignitari, tutti i corpi religiosi, civili e mi- 
tari donano al governo i loro valori e gli og- 
getti più preziosi. Le donne si distinguono in una 
maniera tutta particolare in queste circostanze. 

Tutte le città dell’ impero aprono delle con 
tribuzioni , il cui prodotto è inviato a Costan- 
tinopoli. La città di Smirne, oltre un numero 
considerevole di oggetti in matura, fece per- 
venire una prima somma di un milione, alla 
quale la popolazione europea ha contribuito per 
più di trecento mila franchi. ( Ordine.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Ora che I° attenzione del pubblico è tutta 
rivolta all’ Oriente, ed in ispecie ai Principati 
danubiani, teatro della guerra, non saranno 
privi d’ importanza i seguenti particolari in- 
forno alle città di Braila e Galacz: 

Queste due città, la prima delle quali nella 
Valacchia, l'altra nella Moldavia, propriamente 
parlando non formano che una sola piazza com 
merciale. I rapporti, ia cui stanno i negozianti 
di Braila con quelli di Galacz, sono così pros- 
simi, da non potersi, in tal qual modo, distin- 
guere gli affari, che si trattano nell’una, da 
quelli, che nella seconda. I Principati del Da- 
uubio fanno l'esportazione dei loro cereali col- 
l’intermezzo di queste piazze, e non passa 
anno, che non vi si vedano rimontar dal Mar 
Nero all'incirca tre mila barche o bastimenti 
Con tutto ciò, case di commercio ricche e ri- 
spettabili non fu mai caso che si potessero for- 
mare. La causa ne viene altribuita al conte- 
gno poca delicato dei mercatadli, al difetto di 
buona fede nelle transazioni, e più che tutto 
all’ instabilità degli affari, .la quale è grande 
a n riguardo ai molti ostacoli, i quali im- 
pediscono che le spedizioni passano farsi colla 
stessa celerità, con cui si fanno inei porti me- 

Russia. Questi. ostacoli ; hon 
tapio.. consistono. pelle lontananza del mare, 
riella. perdita, che si fa,. di tempo. e di danaro 
per rimontare e. discendero ilibracaio di fnme, 


che vi conduce, e nei gbiacci, da cui è impe. 
dita la correute nella stagione d’ inverno, quanto 
nei rischi e nelle spese, suscitati da quella 
specie di trappola marittima dei russi, che é 
Sulina. 

Un erudito e filantropo boiaro, il sig, Sla. 
tiniano, fu per parecchi anni governatore di 
Braila, e molti miglioramenti di questa città, 
nonchè il benessere di cui gode in adesso, 
pare che siano dovuti a lui. Quando compari. 
vano per le prime volte sulla costa i vapori 
della compagnia del Danubio, il governatore, 
nel suo entusiasmo, si portava, accompagnato 
da una banda musicale, a ricevere i passeg- 
gieri, e li conduceva al suo palazzo, dove aspet. 
tavali una magnifica refezione. Essi prendevano 
posto al fianco delle persone di sua famiglia, 
ed in mezzo a’ brin vuotavano di belle bot- 
tiglie di sciampagna. Se il bastimento si fer. 
mava per qualche ora, una festa da ballo ve. 
niva improvvisata a bordo, mediante le cure 
del governatore, e le belle donne di Braila an- 
davano a portarvi le loro grazie e quel fare 
voluttuoso, ch' è proprio delle valacche. 

Galacz, il porto della Moldavia sul Danu- 
bio, é la città più sporca, che vi abbia in 
tutta la Turchia, ciò ch’ è dir molto. Ella è 
composta d’un insieme di casolari di legno, la 
cui miseria e oscenità non ammettono parago- 
ni di sorta. Le strade mancano di selciato, e 
son coperte di fango eterno, attraverso il quale 
vennero poste tavole, forse coll’ intenzione di 
stabilirvi una specie d'impalcato; ma queste 
lasciano frequenti interstizii, dove i pedoni af- 
fondano, e le vetture, se ve ne fossero, rom- 
perebbero il loro asse. Questo curioso succre. 
danco del selciato, in panconi marciti sulle 
strade, lo si ritrova in molte parti della Va. 
lacchia, e, ancora già pochi anni, era in uso 
nella stessa capitale, Bukarest. Alcune case, 
discretamente belle, che s' alzano sopr' uno 
spianato a qualche distanza dal Danubio, ap- 
partengono ai consoli europei, o alle maggiori 
notabilità del paese; ma la città bassa, inon- 
data dagli allagamenti del fiume e dalle acque 
piovane, è impraticabile durante una parte del- 
l’anno, e vi banno luoghi, dove le bestie da 
soma qualche volta affondano, senza che sia 
possibile di trarle fuori. Le case’, da cui il 
fiume è fiancheggiato, vengono spesso impiegate 
ad uso di granai, e per certo non sono ciò 
che v' abbia di migliore in questo genere. La 
bella stagione è la più micidiale per la salute; 
dal momento, che il sole comincia ad asciugare 
le vie e le piazze, ban principio le febbri, che 
colpiscono perfino un terzo degli abitanti ia 
una volta. Se le inondazioni, durante la prima- 
vera, furono grosse, allora ne.vanno di nezzo 
gli affari, i negozii rimangono deserti, oppure 
si chiudono, nel caso che tutti gli operai sian 
ritenuti a letto dalla malattia. 

( Gas:. di Venezia. ) 


INDIE 

Coll’ Indus abbiamo ricevuto giornali di Bow- 
bay fino il 28 gennaio. Il governatore generale, 
che si era recato a Pegù, il 17 gennaio era di 
ritorno a Calcutta. La questione dell’ annessione 
di Nagpore attendeva il suo arrivo. È uo ter 
ritorio di un valore immenso, il paese che pro- 
duce il più bel cotone in tutta l’Iodia, e la sua 
vicinanza a Bombay lo rende più valevole per 
lo sbocco che trovano i suoi prodotti. Questa 
contrada deve cadere inevitabilmente sotto il 
dominio britannico una volta che l'ultimo rajah 
è morto senza eredi. (Port. Malt. ) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiomo i giornali di Parigi del 25, quelli 
di Londra del 24 e quelli di Vienna del 24. . 

UT contiene un arlicolo sui sinto 
di rivolta manifestati nella Grecia, e dimostr® 
la necessità e In facilità di comprimerli. _ 

Il Débats pubblica un dispaccio da Marsi: 
glia del 24, col quale è anauncinto, esser giunti 
ordini n Tolone per l'imbarco delle truppe © 
due reggimenti disporsi a partire per l'Algeri. 
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naviglio l'Asmodeo è partito per il Levante ai 23: 
c nello stesso giorno il Caff:relli e il Roland 
sono giunti da Brest con dei marinai. 

Un giornale nuovo il Moniteur della Flotta 
contiene notizie importanti sulla questione di 
tanto controversa sul valore militare delle di- 
fese di Sebastopoli. 

Abbiamo da Stocolma in data del 14 feb. 
braio, che una proposta reale per un credito 
di 2,500,000 scudi di banca ( 3,000,000 di fr.) 
destinata agli armamenti necessari a serbare la 
neutralità, fu diretta agli stati del regno. 

I giornali inglesi si occupano a descrivere 
Ja partenza delle truppe destinate per l'Oriente. 

Il Globe annunziava, che certa agitazione 
regnava nelle vicinanze di Old Bailey in con- 
seguenza della scoperta di 15 barili di polvere, 
la quale è stata poi depositata nella torre di 
Londra. 

PRINCIPATI DANUBIANI 

La Ga:zetta di Cronstadi sembra aver per- 
duto ogni speranza di pace. Essa incomincia 
la sua rivista politica con notizie bellicose giunte 
dai Principati. La furia della guerra, dice quel 
foglio, si è nuovamente scatenata. Il 9 febbraio 
s'impegnò una fervida battaglia presso Ibraila, 
ed alla partenza della posta (10 febbraio ) la 
lotta ferveva tuttavia. Il rimbombo dei caunoni 
era terribile e faceva tremare la terra. Dal 
bullettino ufficiale pubblicato a Bukarest in da 
ta del 10, già da noi accennato, rilevasi che 
questo nuovo fatto d' Ibraila succedeva contem- 
porancamente con quello di Giurgevo e Rust 
sciuk. Si pretende anzi che a Ibraila si udiva 
già al 7 il rimbombo dei cannoni. La Gazzetta 
di Cronstadt nulla può indicare sulle perdite, 
sendochè la battaglia aveva luogo ad un'ora di 
distanza da Ibraila, e perchè la lotta non era 
terminata alla partenza della posta con cui ri- 
cevelle queste notizie. Nella notte del 9 i russi 
trasportarono molti cannoni di grosso calibro 
sull’isola di Radovan, di faccia al porto di 
Rustsciuk, e fecero fuoco contro i navigli tur- 
chi di quel porto. Ciò era stato annunziato gli 
scorsi giorni anche dai giornali di Vienna; la 
Gazzetta di Cronstadt aggiunge però, non solo 
che un piroscafo turco fu gravemente danneg- 
giato, ma che due barche ottomane colarono a 
fondo. I turchi risposero con tutti i loro can- 
noni senza fare alcun danno alle artiglierie russe. 

A Vienna giunsero notizie da Bukarest sino 
al 18 febbraio, annunziando che il rimbombo 
dei cannoni tra Giurgevo a Rustsciuk perdu- 
rava ancora il giorno 15; in seguito a che la 
flottiglia ottomana di Rustsciuk fu resa inno- 
cua per più tempo. Pare che i russi siano in- 
tenzionati di mettere in esecuzione quest’ ope- 
razione in più punti.— Secondo lettere di Cra 
iova del 17 corrente, nulla avvenne d’ impor- 
tante nella piccola Albania. 

_ Notizie di Odessa del 14 annunziano che 
a Sinope si erigono batterie dalla parte orien- 
tale sotto la direzione di ingegneri francesi ed 
inglesi. (0. T.) 

— Scrivesi da Bukarest in data 43 corrente 
che il generale principe Gortschakoff che ave- 
va il titolo di comandante del III, IV e V cor- 
po d'armata ha ottenuto ora il titolo di coman- 
dante generale del III, IV, V e VI corpo d’armata. 

Ai possessori di greggi fu vietato severa- 

mente di vendere pecore alle truppe turche. 
In un tal caso oltre ad una severa punizione 
seguirebbe eziandio la confisca del danaro ri- 
cavato dalla vendita. La carestia è ancor sem- 
pre in aumento. Le condotte vanno scemando 
di giorno in giorno, e si teme che nella pri- 
mavera subentri una grande carestia. 
. Scrivesi da Bukarest in data 15 corr. che 
il cannoneggiamento delle batterie russo con- 
tro il porto di Rustschiuk continua ancor sem- 
Pre e cagionò grandi devastazioni. A_Bukarest 
fu condotto un ufficiale tarco con 30 turchi 
Presi in woa ricognizione fatta dai russi pres- 
so Oltenizza. 

Scrivesi da Sofia in data 13 che le trup- 
‘Pe turche radanate nelle province di Macedo- 


Nia e Rumelia per rinforzare l'armata del Da- | 


nubio ricevettero l'ordine di rimanere in quel- 
le province a motivo delle inquietudini che in 
esse vanno manifestandosi. 

A tenore di lettere da Viddino dd. 14 le 
truppe che dovevano marciare da Sciuinla alla 
volta di Rustschiuk sono dirette ora alla volta 
di Viddino onde sostituire a Sofia e Viddino 
le truppe che furono spedite nell’ Albania, 
A Sciumla s' attendono delle altre truppe da 
Varna, ( Corr. Hial. ) 

PIETROBURGO 14 Febbraio. 

Secondo una voce che circola a Berlino, 
e di cui parla un dispaccio pervenuto al /imes, 
il sig. de Kisscleff, già ministro plenipotenzia- 
rio di Russia a Parigi, avrebbe ricevuto l'or- 
dine di trasferirsi a Vienna per ivi operare di 
concerto col sig. di Meyendorfî. 

— Dalle ultime corrispondenze di Levante 
della P’atrie intendesi che le lettere di Odessa 
dicono la flotta russa trovarsi tutta intiera a 
Sebastopoli ; la divisione mandata a Teodosia 
era già ritornata in quel porto. 

— Letiere particolari di Varsavia in data 
del di 11 dicono che il corpo del generale Un- 
gernsternberg, stanziato sulla frontiera di Po 
lonia, il quale doveva partire pel Danubio, ha 
ricevuto un contrordine. Parecchi altri corpi 
che avevano una simile destinazione, nou sono 
ancora partiti per completare, come dovevano, 
l'armata del principe Gortschakoff. 


SPAGNA 

La Corrispondenza Havas ha da Madrid io 
data del 18: Due decreti reali sono pubblicati 
nel foglio officiale, uno ordina l' ingrandimento 
e abbellimento della famosa piazza detta La 
Puerta del Sol; l'altro sopprime il corpo dei 
doganieri, ed altri corpi speciali destin ià 
alla repressione del contrabbando, fondendoli 
nel corpo dei carabinieri del regno, il quale 
verrà aumentato di 3600 uomini di fanteria. 

Vari giornali annunziano la scoperta, fatta 
dalla polizia nella notte del 17, di parecchie 
casse di fucili ; non si conoscono altri particolari, 

Il sig. Lozano si prepara a partire pet 
Messico, come ministro plenipoter io di 
Spagna. 

LONDRA 23 Febbraio. 

Il contrammiraglio L. Sterling, nomina- 
to comandante della squadra delle Indie e della 
Cina, è andato a Parigi per intendersi col mi 
nistro della marina circa l'aumento da darsi 
alle squadre in quella stazione. ((F..L) 

VIENNA 24 Febbraio. 

Dal confine del Moptenegro relazioni 
giunte coll’ ultima posta annuociano che in quel 
paese la quiete non fu minimamente sturbata. 
Alte nevi rendono impossibile ogni comunica- 
zione. I turchi rinforzarono celeremente con 
truppe fresche il loro corpo d'osservazione po- 
stato ai confini che, in seguito a spedizioni di 
truppe alla volta dell’ Albania, n° era rimasto 
per qualche giorno quasi affatto sprovisto. Il 
pascià di Scutari si è portato sopra luogo ed 
ha prese tutte le opportane misure onde impe- 
dire ogni unione cogli insorgenti dell'Albania. 
I posti principali del corpo turco d'osservazio- 
ne sono io Podgoriza, Gerlic , Goritschani e 
Zabliac. —_ ( Corr. Ital.) 

TRIESTE 25 Febbraio., 

I fogli di Bombay hanno notizie dalla Persia 
che stanno in perfetta contraddizione con quelle 
ricevute da altre fonti, in quanto mostrano sem 
pre la corte di Teheran ostile all'Inghilterra e 
alla Turchia e favorevole alla Russia. Essi an- 
nunziano cioè che le truppe persiane, le quali 
erano partite per le province russe, dopo nove 
giorni di marcia furono richiamate. Gli amba- 
sciatori d'Inghilterra e di Francia sarebbero stati 
costretti ad abbassare le loro bandiere e a par- 
tire da Teheran. L'esercito persiano sarebbe 
pronto in quella capitale Ù partire al primo av- 
viso, Pare.secondo A citati fogli indiani, che si 
voglia are qualche importante movimento; 
De pria pat in qual direzione. Alcuni aller 


mano che le truppe persiane si uniranno ad 
Orgume colle forze russe che già sono colà, e 
che tanto le une quanto le altre marcierànno 
por Kandahar e per Cabul, altri ch'esse an- 
ranno ad occupare un porto sulla costa di 
Meckran, ma l'opinione più accreditata è che 
si macchina una spedizione su Bagdad e Bus- 
sorab; per cui sarebbero stati mandati anteci- 
patamente 10,000 uomini in quest'ultimo luo- 
go. Buscire è in gran fermento e vuolsi per- 
sino che il residente inglese abbia dovuto ab- 
bandonare la città e rifuggirsi sopra un navi- 
glio britannico. Si aggiunse che l'isola di Kar- 
rak viene fortificata dai persiani e che vi si 
mandano truppe e munizioni d’ogni genere. 

Si annunzia che tutti i marinai di Bombay 
che sono al servizio della compagnia delle In- 
die ricevettero l'ordine d'imbarcarsi sul Fa/kand. 
Parlasi pure dell'invio d'altri navigli per la 
stessa destinazione. 

Dal Cabul viene annunziato che l'esercito 
russo aveva fatto sosta alla distanza di due 
giorni di marcia da Chiva e vi disponeva gli 
alloggiamenti. Erano stati mandati quattro mes. 
si a Dost Mahamed affinchè venisse alle sponde 
dell'Oxus per ricevere gli agenti dello czar, 
incaricati di formare una quadruplice alleanza 
fra lo ezar, il khan di Chiva, il reggente del Ca- 
hul e il re di Bokhara. Dost Mabamed aderì al- 
l'alleanza, ma dichiarò non voler passare il 
fiume se prima non si recasse da lui il generale 
russo, portando con sè in ostaggio il figlio del 
primo ministro di Bokhara. 

Si ha da Hong Kong in data del 19 p. 
che la squadra degli Stati Uniti sotto il com- 
modoro Perry, che trovavasi colà, era prossima 
a parlire tosto per Luciù e pel Giappone. Una 
parte dei navigli aveva già fatto vela. La flotta 
si compone in tutto di 10 bastimenti, fra cui 
tre piroscafi. — 

PARIGI 25 Febbraio. 

ll Moniteur del 24 contiene un decreto, 
col quale S. M. l’imperatore chiama in attivi. 
tà di servizio i giovani soldati, che sono an. 
cora disponibili sui contingenti delle classi 
del 1849 e 1850. 

E nella parte non officiale pubblica una 
lettera di Drouyn de Lhuys diretta al generale 
marchese di Castelbaiac, colla quale il ministro 
gli ordina di domandare i suoi passaporti al 
ministro Nesselrode, e di far partire anche il 
personale dell' ambasciata, tranne il sig. Castil. 
lon, che resterà fino a nuovo ordine, incaricato 
degli affari commerciali e dei nazionali francesi. 


DISPACCI ELETTRICI. 
Parigi 25 Febbraio ore A_m. 5. p. 

Tutta la Spagna fu posta in istato di as- 
sedio. Furono arrestati molti membri dell’ op- 
posizione. 

Lord Clarendon ha dichiarato alla camera 
dei lordi che dieci mesi di moderazione pote- 
rono produrre una forza morale e materiale sen- 
za esempio. Non rimanere più speranza di pa- 
ce; una convenzione essere stata spedita al sul- 
tano che gli verrà consegnata prima dello sbar- 
co delle truppe; i diritti dei cristiani saranno con 
questa regolati; la guerra sostenuta con vigore. 

Parigi 26 Febbraio ore 8. m. 5. 

Sono nominati i comandanti di 10 vascelli, 
14 fregate e 15 corvette, componenti la terza 
squadra, 

Il principe Napoleone domanda di prende- 
re parte alla guerra. 

Trieste 25 Febbraio ore 9 50 m. 

Alessandria 18. — La guarnigione in Aden 
( Arabia ) fu molto rinforzata. ( Gazz. di Gen.) 

FIRENZE 27 Febbraio. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno: 

Dal Nouvelliste rilevasi il seguente dispac- 
cio elettrico: 

Parigi 25. — Un dispaccio di Baiona del 24 
annunzia che un pronunziamento ha avuto luogo 
io Saragozza. Un battaglione si è rivoltato alle 
grida di viva Concha. Un colonnello è stato uc- 
ciso nella lotta. 1 rivoltosi cacciati da Saragoz- 
za si sono direlli a Haesia. ( Monit. Tosc. ) 
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BORSE. 
Parigi 25 febbraio. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a .. 96 50 


chinso a ....... . 9670 — — 
Tre per cento aperto a ....... 6740 — — 
chiuso a... ....... 6733 —- — 

Vienna 24 febbraio. 
Cinque per cento . ... D 88 L. 88 4/8. 
Quattro e 4/2 per cento D. 77 1/2 L. 77 3/6 
Perzi di 20. ag per 0/0 D 29 L 29 4/4 


APPENDICE 
L'AMERICA RUSSA. 


L’America russa è uno dei punti, pel quale 
l'impero dello ezar tocca quello della regina Vit- 
toria. La Gran Brettagna, che si direbbe divisa 
dalla Russia mediante la metà del continente eu- 
ropeo, vi è in contatto non solo per via indiret- 
ta, ma immediata nell'India, nella Cina e in 
America. Se da una parte il governo russo non 
può fare in Europa un movimento, senza too- 
care gli interessi commerciali dell’ Inghilterra , 
d'altra parte, in Asia od in America, non può 
muoversi senza trova faccia all'amministra- 
Zione degli stabilimenti inglesi. Grandi sono in 
America i possedimenti di questi due imperi. 

I territori che vi possiede nella parte set- 
tentrionale l’ Inghilterra sono di assai conside» 
revole estensione. Al nord del Canadà si presen- 
tano fino alle Montagne Rocciose, immense pia: 
nure solcate da laghi e da fiumi, e racchiudenti 
quasi un mare, la baia di Hudson. Questo vasto 
dominio della corona britannica è una terra ser- 
bata a’ cacciatori del Canadà, i quali alle don- 
ne di Londra e di Parigi forniscono le più pre- 
ziose pelliccie. La energia inglese non poteva da 
questa parte fallire, contro la catena delle Mon- 
tagne Rocciose ; la compagnia della baia di Hnd- 
son ha sormontato questo ostacolo, e si è assi- 
curata una sortita sull’ Oceano Pacifico , e co- 
strnendo sulla spiaggia una serie di banchi, che 
sono altrettanti forti. Questi anelli d’ una cate- 
na, che cinge l’ America inglese, continuano dalla 
California, risalendo al nord, fino verso il 55° gra- 
do di latitudine, ove incontrano i confini della 
America russa, la quale ha i suoi stabilimenti 
fino verso il grado 60°. Però il territorio della 
non è che una striscia, che all’ interno 
i prolunga più di dieci leghe. 

Alla parte posteriore stanno le caccie ingle- 
si della baia di Hudson, ed il capo delle com- 
pagnie ingles: sservare , alcuni anni so- 
no, che questa stri di terreno!, di poca uti- 
lità alla Russia, avrebbe recato grandi vantaggi 
al commercio inglese , se fosse sotto il dominio 
della regina Vittoria: perchè ora gli agenti della 
compagnia inglese sono obbligati di moltiplicare 
i loro viaggi in un paese deserto, senza strade, 
ove pericolosi sono i trasporti, e assai costosi. 

a Russia ha il sno tornaconto a conservare 
i suoi possedimenti americani ; perchè i prodot- 
ti, che ne ritrae sono di molto valore, e contri» 
buiscono ad ingrandire il commercio, che la Rus- 
sia esercita coll’ Asia, l'America © l’ Europ 
L’ America russa esporta da questi suoi possed 
menti circa 10,000 pelli di vitelli marini, 20,000 
denti di vacche marine, 3,000 pelli di lontra, 
12,000 castori e 2,000 pelli di martoro. 


La Nuova Arcangelo è la sede principa) 
del dominio russo in America: è una città p 
cola fabbricata nell’ isola di Sitka, con case 
stile russo, ma non sonza eleganza. Ella domina 
una baia estesa, profonda e sicura , ove stanno 
ancorate le navi della compagnia, che in caso 
di bisogno si armano per la guerra. Nella Nuo- 
va Arcangelo si trovano da millo europei, la più 
parte agenti della compagnia. Gli altri abitanti 
sono indigeni, e nutrono grande avversione per 
gli europei: essi sono bellicosi, e una loro som- 
mossa sarebbe grande imbarazzo pel governo del- 
la Nuova Arcangelo. 

Quando i russi fondarono nell'isola di Sitka 
la loro colonia, nel bisogno di alimentarla , or- 
ganizzarono delle caravane, le quali moveano a 
cercare grano in fondo alla Siberia, perchè so 
le coste di Sitka abbondano di pesce, e special- 
mente di aringhe, il suolo è inetto a produrre 
frumento. Le caravane adunque partivano da 
Kiatka suì confini della Cina, discendevano il 
corso della Lena fino a Yakontsh, che era la 
prima tappa di Sco leghe. Qi grani si met- 
tevano sopra cavalli, i quali li portavano attra- 
verso la Siberia orientale fino a Ochostck sul- 
l'Oceano Pacifico , tragitto di 250 leghe. Di là 
non restava che caricare i grani su bastimenti 
e portarli a Sitka. 

Ma tanta lunghezza di viaggio rendendo dif- 
ficili le provviste facea sì che spesso la colonia 
si trovasse esposta alla fame: onde al conte Re- 
sanoff venne il pensiero di stabilire in una re- 
gione più meridionale un’ altra colonia, ma agri- 


cola, con che provvedere anche la prima. A tal 
fine nel 1806 si presentò dinanzi ume Co- 
lumbia, cui non potè passare ; recossi più al bas- 


so e finì collo stabilire coloni in una fertile val- 
le della California, paese allora considerato co- 
me spettante alla Spagna. Ma il governo di Ma- 
drid era talmente distratto in altri negozi, che 
non potè opporsi alla introduzione, in questo luo- 
go, dei russi, i quali vi fabbricarono due forti, e 
si diedero tosto alla coltura del fertilissimo suo- 
lo, perché era abbondante anche di cacciagio- 
ne: ben presto però i russi lasciarono l’agricol» 
tura per darsi allo caccie, e con tanto calore, 
che intieramente vi distrussero le foche, i mar- 
tori ed altri animali. Nondimeno il fertile s 
quantunque i poco coltivato dava grano ab- 
tanza per alimentare la colonia ivi stabilita 
a quella di Sitka. 

Quantunque la corte di Spagna non fî 
istato di opporsi allo stabilimento dei ru: 
suo territorio di California, il conte Resanoff vide 
il bisogno di assicurare la esistenza della colo- 
nia da lui fondata e perciò andonne a Sau Fran- 
cesco, ove avea iniziata una negoziazione col co- 
mandante del distretto, chiamato Arguello. Que- 
sti avea molte figlie, e una di esse per nome 
Concezione fece tale impressione sull’ animo del 
conte russo, che la chiese in isposa. 

Egli seppe guadagnarsi il cuore della fan- 
ciulla; ma un ostacolo vi era di mezzo, che egli 
era scismatico ed ella cattolica. Mentre si agiva 
per togliere siffatto impedimento, Resanoff c. 
de da cavallo, nel suo viaggio, che facea per re- 
carsi presso il suo imperatore a Pietroburgo, on- 
do esporgli tutto l’ accaduto, e mori a Krasnyarsk 


e in 


in Siberia. La donzella, alla cui mano egli aspira. 
va, andò a ritirarsi in un chiostro, senza abbrac. 
ciare la vita religi stette fino alla morte, 
La colonia russa della California non tardò 
a venir meno: la razza degli snimali che da. 
vano pelliccie essendo estirpata dal paese si ven. 
ne a conoscere che lo stabilimento moscovita 
costi assai più di quello, che valea. Le mi. 
niere non erano state ancora scoperte, © ver 
il 1843 o 1844 il governo russo fece risoluzione 
di abbandonare quelle posizioni : fece un con. 
tratto colla compagni baia di Hudson, la 
quale obbligossi di somministrare annualmente 
alla colonia di Sitka certa quantità di granaglie. 
In tal modo assicurata la sussistenza di Nuova 
Arcangelo la Russia cedette i suoi stabilimenti 
della California: i coloni furono trasportati a 
Sitka, e ciò nel momento in cui fu fatta la sco- 
perta delle ricche miniere. 
— _—@u 
ARRIVI 
DAL GIORNO 25 AL GIO) 
Beulo Gesuè, di Portogallo, propri 
Borgheri Aless, di Firenze, negozi 
Cave Stefano, d'Inghilterra, propri. 
Chaissoleon Fotzio, di Grecia, propr 
Codriagion Tomm , d'Inghilterra, pri 
Costanti Curzio, di Toscana, ing 
Dangerfield A., d'Ingi 
De Sainte Pierre Luigi, di Fr 


26 ressnano. 


igi. 
Douglas Bates Jobo, di America, proprietario, da Genova 
Galuppi Bernardino, di Rama, scultore, da Firenze. 


tes Ives, di America, proprietario, da 
io, di America, proprietario, da Messina. 
renzo, di Canino, viaggiatore, da Genova. 
Panine Alessandra, dl Russia, contessa, da Genova. 
Parck Gio., d'Inghilterra, luogotenente, da Firenze. 
Pianello G. B., di Genova, pittore, da Genova. 
Ramsden Tomm., d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Redmond Giac., d'Inghilterra, proprietario, da Marsiglia. 
Roger Gio . di Francia, proprietario, da Firenze. 
Simpsoo, d’Inghilterra, proprietario, da Livorno. 
Spring Roberto, d'laghilterra, capitano, da Parigi. 
Thollon Eorico, di Francia, proprietario, da Firenze. 
Toscanelli Gius., di Pisa, nobile, da Firenze. 
Troubetzkoy N., di Russia, principessa, da Genova. 
Varnier Luigi, di Francia, proprietario, da Firenze. 
Vivario (De) Carlo, del Belgio, barone, da Bruxelles. 
DAL GIORNO 26 AL GIORNO 27 FaBBRAIO. 
Barras Giacomo, di Spagoa, artista, da Livorno 
Beach Gugl., d'Inghilterra, proprietario, da Livorno. 
Brandes Luigi, di Danimarca, medico, de Livorno. 
Colomb (De), di Prussia, ufficiale, da Livorno. 
Craven Beniamino, d'Inghilterra, proprietario, da Litoroo. 
Francisci C., di Todi, conte, da Livorno. 
Milaschewitsch, di Russia, proprietario, da Livorno. 
Morrel Alessandra, di Francia, proprietaria, da Livorno. 
Mulford Gio. e Roberto, di America, proprietari, da Livorno. 
Owen Bulkeley, d'Inghilterra, proprietario, da Livorno. 
Pasolini Scipione, di Faenza, conte, da Livorno. 
eri Gius., di Roma, orologiaro, da Napoli. 
Idi Pietro, di Ancona, nobile, da Livorno. 
yder Saverio, di Svizzera, proprietario, da Genova. 
Spriozenstein, di Austria, conte, da Livorno. 
Steinaceker (De), di Prassia, barone, da Napoli. 
Zauli Nardi Rodolfo, di Faenza, nobile, da Livorno. 
PARTENZE 
pal giorno 25 aL sionno 26 rensraio. 
Armingaoi Luigi, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Corbinsud Felice, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Cox Odoardo, di Francia, proprietario, per Firenze. 
Hall Adino, di America, proprietario, per Firenze, 
Pernot Giuseppe, di Francia, proprietario, per 
DaL GIORNO 26 aL GIORNO 27 rER) , 
Casalini Pellegrino, di Faenza, possidente, per Firenze. 
Johnston Giorgio, d'Inghilterra, maggiore, per Firenze. 


Gilman 
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AVVISI 

Terza diffidazione. 
Essendosi smarrito il certificato di Ren- 
portante il n. 24782 della 
d' iscriziene n. 13638, del- 
di so. 30 00 2/10, cantante 
Cuneo d'Ornano Elena, Giulio, Odoardo , 
Alfonso e Teodoro minori di età, se ne emet- 
te la presente diffidazione. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato il detto certificato, di faro 
la sua rappresentanza in Direzione Generale 
del Debito Pubblico a forma del Regolamento 
19 Agosto 1822. 


DA VENDERE 
Du cavalli arabi bellissimi, uno de'quali 
potrebbe servire per stallone. Quei signori 
che bramassero acquistarli potranno dirigersi 
in Via degli Angeli Custodi n. 56 ove sono 
visibili. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
To virtù di Sentenza resa dal Trib. Civ. 
di Roma in secondo Turno nel giorno 28 
Novembre 1853, sopra istanza del Fidecom- 
misso istituito dal fu Vincenzo Valentini, 


con la quale venne ordinsta la vendita giu- 
diziale dei seguenti fondi. Ed in sequela del- 
la produzione del capitolato e dell’ estratte 
autentico delle iscrizioni ipotecarie, effettuata 
nel giorno 7 Febbraro 1854 nel fasc. n. 929 
del 1853. — Nel giorno 15 Marzo prossimo 
alle ore 40 antimeridiane, nella pubblica De- 
postteria Urbana si procederà col mezzordel 
pubblico incanto alla vendita giudiziale. del 
qui appresso segnali fondi già stimati dal Pe- 
rito giudiziale sig. Temistocle Marucchi co- 
me emerge dal di lui rapporto prodotto nel 
suddetto fascicolo fin dal gioroo 22 Novem: 
bre 1853, ed il primo prezzo sul quale ver- 
tà aperto l'incanto sarà la cifra sposta ad 
ogai fondo desunto dalla suddetta perizia , 
avvertendo che una parto del primo fondo 
della quantità di pezze 5 3/4 è gravata del 
l'sonuo Canone di so. 2 40 a favore delle 
ven. Aba: Ss. Clemente e Pangrazio , 
ed il capitale di questo Canone è stato de- 
tratto dal suddetto Perito nella stima. —; SÌ 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XlI APOSTOLI. 


dichiara in fine che l'acquirente definitivo 
dovrà accollarsi i due Censi dovuti agli Os- 
pedali di Firenze ed imposti sopra la seguente 
Villa ia capitalo complessivo di so. 6400, e 
riportati nel capitolato nelle prima tre isori- 
gioni a carico del passato possessore, cosic- 
chè il medesimo detrarrà dall' ammontare 
della sua offerta i suddejti sc. 6400 che s'in- 
tenderanno transfondersi in perpetuo a suo 
carico coll'obbligo di pagare | rispettivi frutti 
alla ragione del 2 60 per cento ai creditori 
censuari in Firenze, e sarà obbligato di ver- 
sare io denaro contante solamente il di più 
del prezzo che verrà da esso offerto. 

4. Villa già denominata Ferroni ora Gi- 
raud posta nel suburbio di Roma fuori la 
Porta 8. Pangrazio, confin. con la proprietà 
Lovatti, la Vi: le Fornaci, la Via di Porta 
8. Pangrazio e Vicolo chiuso, isolata per tre 
lati, e tulla intorno reointa di buoni muri 
con parecchi cancelli, due de' quali di ferro, 
palazzo alquanto danneggiato, recinti, giar- 


dini, ucelliera, statue, scalinate, viali, vasi 
di agrumi, casino del vignarolo @ fabbricato 
diruto già servito per uso di trattoria, ri- 
messoni , souderia , rimesse , fienili, grotle, 
foatane con 5 once di acqua perenne e sue 
condotture, pozzi di acqua potabile, orto par- 
te adacquativo e parte casaleno e sodivo del 
la quantità totale superficiale di tavole com- 
suario 54 39 pari a pezze 49 4 33, nelle 
quali si comprendono pezze 5 3/4 di terreno 
n origine vignato di diretto dominio della 
soddetta Abazia di 8. Pangrazio, so. 6050 9 
® mezzo. — 2. Terreno cannetato posto fuori 
la stessa Porta in vocab. la Valle dei Can- 
neti, confin. con la proprietà dei Rev. Padri 
di 8. Giuseppe alla Longara, con quella del 
sig. Morelli, col fondo del Priacipe Barbe- 
riai, è l'altro del sig. Galli, della quantità 
superficiale di tavole censuariè 2 28 peri ® 
quarto 3 ed ordini 18, so. 48 20. — To- 
tale so. 6093 11 1/2. Gaetano Sellini Proc. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 
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Venerdì 3 Marzo. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 


vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
7150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardiz 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. 7g 2 30. — Francia, Spagna, 


3. — 
i porto. 


Portogallo e Inghilterra ={ 4 50. — Germania i 
America 7% 6. — Ogni associato lo riceve franco 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste d'in- 
‘ serzioni, dovranno essere diretti ‘affrancati ‘all’ Officio di 
© amministrazione del: Giornale di Roma, in’ Piazza ‘di 
Pietra num. 32. 
Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ‘ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICHALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Rél 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


nt 
Barometro ridotto |Termometro R. 
alla Temperat. di 0°R | ester. al Nord 


Direzione Stato 


Umidità | del vento del cielo 


Ore 7 antim. [Poll 28 lin. 4,4 
2 Marzo » 3 pomer.| » 28 » 44 
» 9pomer.| » 28 n 4,6 


N. d.| Coperto. 
SO. m.| Nuvoloso. 
N. dd.| Sereno. 


Temperat. mass. + 8,6. 


all altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. dell'1 Marzo fino alle 9 pom. det 2 detto. 


Temperat. min. + 4,2. 


= == 


ROMA 3 Marzo. 


e 


Questa mattina al Palazzo Apostolico il 
P. Lorenzo da Brisighella dei Minori Cappuccini, 
Predicatore Apostolico, recitò la prima predi- 
ca della corrente quaresima, a cui hanno assi- 
stito la Sanita” pi Nostro Sienore, gli Emi e 
Rmi signori Cardinali, la Prelatura, i Capi di 
Ordini Religiosi, e gli altri soliti ad intervenirvi. 

Dopo la predica Sua SantiTA” accompagna- 
ta dal sacro Collegio, dalla Prelatura e dalla 
Sua Anticamera nobile è discesa nella Basilica 
Vaticana per la Stazione. 


NOTIZIE DIVERSE 


La disuguaglianza delle condizioni umane, 
esecrazione e scandalo del miscredente che se 
ne vale a bestemmiare la Provvidenza e a scon- 
volgere la società, si presenta oggi, come in 
molte altre parti, così negli Stati Pontifici e spe- 
cialmente nella città di Fermo sotto quell’aspet- 
to di provvidenza benefica che è sì proprio a 
giustificare il reggitore eterno anche in faccia 
ai consigli dell’ umana sapienza. Pochi ricchi e 
grandi proprietari sotto l'impulso dello spirito 
cattolico, sotto l' indirizzo dell'’Emo e Rmo Ar 
civescovo e delle principali autorità, esibisce 
colà un bell'esempio del come le ricchezze e 
i bisogni possano stringere in vincolo dolcissi- 
mo le classi agiate e le indigenti. Sollecito il 
Municipio di sovvenire alle angustie, ove la sta- 
gione e la penuria stringono quella popolazione, 
prese ad agevolare il lavoro ai manovali col- 
’aprimento di una strada, alle filatrici e tessi- 
trici col somministrare in buon dato il cotone 
e il lino necessario si loro lavori. Confortava 
tutta la città alla bella opera lo zelo dell'Emo 
e Rmo Arcivescovo Cardinal Filippo De-Ange- 
lis, la cui carità mirando al sollievo de poveri 
volle con varie migliaia di scudi redimere tutti 
i pegni di qualunque data e di qualunque prezzo, 
i quali si trovassero depositati al S. Monte di 
Pietà. Non fu perduto l'esempio per quei buoni 
cittadini; c poco appresso dal conte Giambat- 
tista Paccaroni veniva largita al Municipio la 
somma di duemila scudi per accorrere all'ur- 
genza dei bisogni; dal signor marchese Morici 
Pro-Delegato pontificio fu offerta la distribu- 
zione di 900 pani da tre baibcchi l’ uno per 
ogni mese; dal cav. Raffaele conte Vinci Gon- 
faloniere furono date 60 rubbia di frumentone; 
dal conte Stanislao Sempronio 30 pani giorna- 
lieri: tutta poi a della città in 
Una questua fatta in ciascuna parrocchia offrì 
più i tremila scudi all'uopo medesimo, oltre 
a distribuzione giornaliera di 96 pani e 56 
minestre. Ma il maggior vantaggio che può re- 
carsi alle popolazioni in simili calamità con- 
siste più presto nel dis ire equamente i ge- 
neri che spargere a chi primo incontrasi il de- 
naro. Qua dunque fu rivolto principalmente , 


sotto la presidenza del Cardinale Arcivescovo, ‘| 


il pensiero e l'opera della commissione, com- 
posta metà di ecclesiastici, e metà di magistrati 
municipali, alla quale venne affidata la eroga- 
zione delle collette ricavate, la cui somma to- 
tale impiegata nella distribuzione di viveri fissò 
la somministrazione quotidiana a 1490 pani di 
una libra, lavorati diligentemente in apposito 
forao sotto la direzione ogni settimana per turno 
di un laico, o fratello delle comunità religiose 
ivi stanziate , e di 56 minestre distribuite al 
popolo in quattro Conventi della città e in pa- 
recchie case particolari. 

Ecco come s' intendono fra i cattolici le 
leggi dell'economia cristiana : l'elemosina serve 
fra noi d'incitamento al lavoro, di esercizio di 
pietà al ricco; di vincolo di riconoscenza al 
povero. E se un tale esempio verrà per tutto 
imitato l'infima classe della società potrà com- 

alla Prov- 

icchi cristiani quei beni 

temporali che rbano.al maggior uopo in 

conforto di chi non potrebbe nò economizzarli 
nè moltiplicarli al paro dei grandi proprietari. 


Col giorno delle Ceneri in molte chiese di 
Roma ha avuto incominciamento la quadrage- 
simale predicazione: e qui registriamo i nomi 
dei principali oratori, che sono stati chiamati 
a banditori della divina parola. 

Nella Basilica di S.Giovanni in Laterano, il P. Gaude, 
Procuratore generale dei PP. Predicatori o Rettore del 
Seminario Pio. 

Nella Basilica Vaticana, il P. Marco Rossi, Vice-Preposito 
della Casa professa del Gesù. 

Nella Basilica Liberiana, il P. Giuseppe Gioia, prof. di 
Teologia morale al Collegio Romano. 

Nella Basilica Maria in Transtevere, il P. Gaetano 
Maria Stabilini, dei Minori Conventuali. 

A S. Lorenzo in Damaso, il R. D. Gaetano Cirilli, Cano- 
nico di Terracina. 

Ai Ss. XII Apostoli, P. Paolo Chiarini de' Minori Conventuali. 

Alla Chiesa del Gesù, il P. Carlo Curci della Compagnia 
di Gesù 

A S. Agostino, Il P. Giuseppe Cattucci maestro di Teologia. 

Nella Chiesa di Aracoeli, il P. Bernardino da 8. Cipriano; 
Minore Osservante. 

A S. Carlo al Corso, il P. Anacleto da 8. Felice, Minore 
Osservante. 

In S. Maria în Vallicella, P. Isidoro da Brescia, de' PP. 
Cappuccini. 

Nella Chiesa della Concezione de’ Cappuccini , P. Ignazio 
da Pistole de' PP. Cappuccini. 

A S. Luigi de' Francesi, P_Fiuard Boughaud della Compa- 
quia di Gesù, in lingua franoeie. 

A S. Mariadell'Anima, R. D. Luigi Her, in lingua tedesca. 


PERUGIA 25 Febbraio. 

L’Emo e Rmo sig. Cardinale Gionehino 
Pecci nostro amatissimo Vescovo, è giunto 
circa un'ora di notte in questa.città di ritorno 
dalla capitale, ‘ove erasi condotto sin dal di- 
cembre in occasione del suo innalzamento alla 
sacra Porpora. Desiderosi i ciltadini di recupe- 
raré il novello Porporato loro pastore, appena 
informati del suo vicino ritorno , si son fatti 
solleciti di preparargli uo conveniente e festoso 
incontro per dimostrare il loro verace ossequio 
ed affezione. Molte deputazioni, fra le quali 
quelle del rmo capitolo del n clero urbano del 
seminario e: degli-officiali della curia vessovile, 


——= 


sono andati ad incontrarlo chi a Spoleto, chi a 
Foligno e chi agli Angeli, facendo decoroso 
corteggio al lodato Emo nel suo giungere in 
città. Disceso al palazzo vescovile, una molti- 
tudide di persone, che lo attendeva con ansiosa 
esultanza, ha fatto plauso al benemerito Por- 
porato in mezzo ai concenti della banda civica. 
Sono andati subito a visitarlo monsig. Delegato 
apostolico, la municipale magistratura ed altre 
ragguardevoli persone per attestare al medesimo 
la vera compiacenza in vederlo di ritorno alla 
sua sede, 

Il municipio ha emanato una notificazione, 
nella quale il magisirato uniformandosi di buon 
grado ai desiderii dal prelodato Emo Vescovo 
esternati, ha creduto di ordinare, previo l' as- 
senso dell’ autorità governativa, che quella som- 
ma la quale in pompe festive sarebbesi erogata, 
venga piultosto distribuita in elemosina ai poveri. 
Il magistrato ha in pari tempo stabilito cinque 
sussidi dotali di sc. 15 ciascuno è beneficio di 
cinque povere ed oneste zitelle, una per ogni 
rione che saranno per prendere uno stato, e 
che saranno credute meritevoli di ottenerlo 
dall’ encomiato Emo Vescovo. 

( Ossero. del Trasimeno.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 25 Febbraio. 

AI primo anounzio delle sciagure prodotte 
dai tremuoti nella Calabria Citra, il paterno 
animo del nostro munificentissimo Monarca ci 
mandò che iu ogni possibil modo se ne allevia 
sero i danni, e dispose che dalla sua cassa par- 
ticolare tremila ducati fossero l'argiti in soccor- 
so de’ poveri danneggiati. Ordinò poi che allo 
stesso uopo si destinassero ducati cinquemila 
presi dalla cassa delle opere pubbliche provin- 
ciali, e che ogni altro mezzo si ponesse in opera 
perché a quelli che furon percossi dal disastro 
se ne reodessero men duri gli effetti, autoriz- 
zando pure che gli avanzi di cassa di vario be- 
neficenze e le siguificatorie e le somme dispo- 
nibili della cassa di prestanza agraria fossero 
addette allo stesso uso. Intanto si prescriveva 
la celere costruzione di baracche legno, la 
creazione di commissioni in ogni comune dan- 
neggiato per soccorrere agli infelici, la sommi- 
nistrazione di vesti, cibo, lavoro, utensili d’arte, 
il provvedimento di ricovero a quei che vera- 
mente ne avessero bisogno, ed altre misure adot- 
tate dall’ intendente delta provincia. 

(G. del R. delle D. S.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
LIONE 24 Febbraio. 

La nostra ciltà è attraversata ogni giorno 
da distaccamenti dei vari corpi , che si diri- 
gono su Tolone. 

1 giornali di Algeri fanno noto che il g 
nerale Pellisier ha organizzato in questo paesb 
il corpo di truppe, cho può da un momento 
all’ altro essere imbarcato per Costantinopoli. 
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Esso si compone di 6 battaglioni di zuavi, di 
duo battaglioni del 2° di linca, e di due bat- 
taglioni del 7° di fanteria leggera. Il contin- 
gente fornito dalla nostra armata d' Africa sarà 
di 10,000 uomini, essendo i battaglioni di 1,050 
uomini ciascuno. ( Gazz. di Lione. ) 
GRAN BRETAGNA 
SOUTHAMPTON 22 Febbraio. 

Era una grande nuova per la nostra città 
l'imbarco de’ granatieri della guardia e delle 
guardie di Coldstream, e però tutta la popola- 
zione questa mallina stava in moto. 

Alle 8 e un quarto incirca il fischio ha 
aonunzialo l’arrivo di un primo distaccamea 
to, e ben presto il convoglio, pel cui ricevi- 
mento si erano prese intelligentissime misure, 
è apparso. Era composto di 20 vagoni, da cui 
sono scese 500 guardie di Caldstream: stavano 
sotto il comando del colonnello Eyres e del 
colonnelto Codrington : fatto l'appello si so- 
no diretti verso il baccino in 3 ranghi e sono 
saliti a bordo dell’Orenoco. Anche colà era tutto 
in buon ordine. Un luogo era riservato nel 
ponte pe’ cavalli degli ufficiali, e nell' avam- 
ponte eravi tuttociò ch' era necessario per tras- 
portare i 965 uomini che devono imbarcarsi 
2a tale nave. Questo bellissimo vapore cccitava 
l'ammirazione de’ numerosi passaggeri, e ne 
avrebbe potuto contenere 200 di più. 

Imbarcate appena le guardie di Coldstream 
uan distaccamento di granatieri è comparso e 
sì è diretto verso gli steamers Manilla e Ripon. 
In appresso sono giunti gli altri distaccamen- 
ti, i quali si sono successivamente imbarcati 
mne’ bastimenti destinati a tal fine. Alle 5 |’ Ore- 
moco ha levato l’àncora fra gli applausi e le 
acclamazioni della moltitudine. È difficile pre- 
vedere quando le 3 navi rientreranno. La com- 
pagaia nel suo contratto di nolo si obbliga di 
portare le truppe a Malta, ad Alessandria, a 
Costantinopoli, o a qualsivoglia altro porto del 
Mar Nero. I legni hanno ricevuto l'ordine di 
andare a Malta, ove completeranno gli approv- 
vigionamenti da guerra. 

Si fa sapere nello stesso giorno da Li- 
verpool: 

Tutta la nostra città era in festa per la 
partenza per Malta del 28mo reggimento. Si 
aspettava da Preston alle 9 del mattino: molto 
prima però di quest’ ora la strada per cui do- 
veva passare era piena di gente. È giunto per 
mezzo di due convogli: il primo poco innan- 
zi alle 9, il secondo un'ora dopo circa, sotto 
il comando del tenente colonnello J. Adams. 
Le truppe sono state ricevute alla stazione dal 
maire e salutate con vivissimi applausi unani- 
mi. Sufla dimanda del maire il reggimento è 
andato al palazzo della borsa per ricevervi gli 
addio dalla popolazione. Tutte le fenestre erano 
piene di dame, le quali agitavano i loro faz- 
Zoletti, e gli spettatori hanno mandato grida 
di un vero entusiasmo. 

Le scogliere, le case, le botteghe, i bat- 
telli, tutto all’ intorno, era occupato. Vi erano 
oltre a 30,000 persone. Una banda organiz- 
zata nella città ha salutato la partenza de’sol- 
dati, i quali sono stati condotti per mezzo di 
imbarchi fino a Niagara fra gli applausi e le 
acclamazioni. Gli equipaggi delle navi ancora- 
te nel Mersey spplaudivano al passaggio delle 
truppe. 

Non mai abbiamo veduto un uguale en- 
tusiasmo. Ciò prova da quali buoni sentimen- 
ti il popolo inglese sia animato. Tra le persone, 
che avevano maggior entusiasmo, si sono rimar- 
cati molti membri della Società degli Amici 
della pace: tanto demisara il fsentimento di 
tutte le opinioni. 

Il Cambria è partito questa mattina per 
Kingston, ove prenderà il quinto reggimento. 

( Débata. ) 

Si scrive da Porismout il 23 febbraio: 

di ta Giunone di 26 cannoni ha risaputo L'eF 

ine di ararsi a prendere acqua per l’Au- 
stralia, tag si sa nin Tarroniine ua 0 tro fre- 
gate russe. Si crede che partirà dimani, e che 


basterà colle navi della stazione a combattere 
le forze, che la Russia può avere in questa 
parte del mondo. Si aspetta da un momento 
all’ altro la squadra dell'ammiraglio Corry. 
( Débats. ) 
DANIMARCA 

Ala Gazxetta di Slesia si scrive da Eckero- 
forde in data 15 corrente: 

» Oggi arrivarono qui, provenienti dal 
nord, vari convogli di bellissimi cavalli. Essi 
sono stati comperati in Danimarca, e propria- 
mente nella Jutlandia, e dicesi che siano desti- 
nati per la cavalleria francese. » 


PAESI BASSI 
AIA 20 Febbraio. 

Scrivono da Goudwaard il 19: 

Il Noorpolder, Ostpolder e Molonpolder 
sono pienamente inondati: l' Eendragtspolder e 
il Koornpolder corrono gran pericolo. Il danno 
è già notabile; sarebbe immenso se gli ultimi 
due polder non potessero preservarsi con so- 
vrumani sforzi. (F. 7.) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 24 Febbraio. 

Ecco l' ordinanza del ministro delle finanze 
del 23 febbraio 1854, con cui viene notificato 
un accordo colla direzione dell’ imp. reg. ban- 
ca nazionale austriaca sul regolamento dei rap- 
porti monetari, e accennata nelle recentissime di 
mercoledì: 

Le misure che furono sino ad ora mandate 
ad effetto allo scopo di regolare le nostre con- 
dizioni monetarie a senso delle sovrane patenti 
del 28 giugno 1849 num. 296 del bollettino 
delle leggi, e del 15 maggio 1851 num. 118 
del bollettino delle leggi, prepararono e facili- 
tarono i passi necessari per la soluzione di 


«questa operazione. 


In conformità agli ordini sovrani di S..M., 
l’ amministrazione delle finanze si è ormai con- 
certata colla direzione dell’ imp. reg. priv. Ban- 
ca nazionale austriaca sopra comuni efficaci di- 
sposizioni, ed in conseguenza fu oggi stabilita 
una convenzione che ricevette la sovrana san- 
zione e il di cui contenuto viene portato a ge- 
nerale conoscenza: 

Tutta la carta monetata dello stato che si 
{trova in circolazione con corso forzoso, viene 
rimessa all’ imp. reg. priv. banca nazionale 
austriaca, e a proporzione del bisogno commu- 
tata dalla stessa in note di banco. Essa si ri- 
serva di stabilire in seguito un termine, e di 
render noto sino a qual’ epoca abbia da aver 
luogo questo cambio, scorsa la quale, dev es- 
sere rilirata tutta la carta monetata dello stato 
circolante con corso forzoso. 

D'ora in poi non sarà più emessa carta 
monetata dello stato con corso forzoso. 

L’i. r. amministrazione dello stato garan- 
tisce dal canto suo alla banca per la carta-mo- 
netata dello stato a lei rimessa e da essa assunta. 

L' amministrazione dello stato abbuonerà 
alla banca tutte le spese relative all’ affare del 
cambio della carta-monetata dello stato in note 
di banco, 

L’amministrazione dello stato si obbliga 
inoltre di pagare alla banca uo annua somma 
di almeno dieci mìlioni di fiorini sino al com- 
pleto pareggiamento del debito di garanzia ri- 
sultante dalla trasmissione della carta-moneta 
dello stato alla banca, e la medesima cercherà 
secondo le circostanze di fare alla banca pa- 
gamenti ancor maggiori a pareggiamento di que- 
sto suo debito. 

A completa sicurezza della banca sarà ac- 
cordato alla medesima l' assegno sulle rendite 
doganali dello stato in maniera che da ciò sarà 
assolutamente ottenuta l'esecuzione dell’ ob- 
i agamento succitato, nella quale oc- 
ne dichiarato che nella stessa. misu- 
ra io cui vengono pagati i dazi in danaro so- 
naate saranno fatti i pagamenti rateali alla 
banca, in moneta sonante. È 

Sarà cura comune dell’ armnministrazione di 


Stato e della direzione della banca d' impie- 
gare i loro sforzi per procurare ela banca i 
i mezzi di aumentare il suo fondo in osatenti 
allo scopo ch' essa adempia al più presto pos- 
sibile il suo obbligo di mutare in effettivo le 
sue note di banco emesse. 

L'amministrazione di stato coopererà ener- 
gicamente colla banca in questo riguardo in 
proporzione al suo debito. 

Onde fine al pagamento in effettivo delle 
note di banco lasciare ai possessori di esse 
la via di commutare le loro note di banco in 
un debito colla percezione d'interessi corris- 
pondenti in moneta sonante, la banca assume 
verso deposito delle note di banco |’ emis- 
sione di cartelle d'obbligo col pagamento di 
interessi in moneta sonante, e con un tratta- 
mento in tutti i riguardi eguali a quello delle 
cartelle d'obbligo dello stato. 

Le ulteriori disposizioni in questo rappor- 
to verranno notificate separatamente. 

L’ amministrazione dello stato ritirerà di 
concerto colla banca i viglietti di riscossione 
ed anticipazione in un determinato tempo, e 
scorso questo li metterà affatto fuori di circo- 
lazione. È Il legale serv) 

Vienna li 13 febbraio 1854, 21 anno; ma da 

( Corr. Ital.) li vengono conj 
eri riamente dopo 15 
TRIESTE 25 Febbraio. anni di servizio. 

Leggiamo oell' Osservatore Triestino del 25: serva, la quale fu 

Il ritiro della carta dello stato col mezzo le armi. La sua fl 
della banca, riduce la doppia categoria dei rap- mente; secondo ul 
presentativi monetari in corso ad una sola ed essa si fa ascendel 
unica specie, ciocchè serve a semplificare la questo sumento d 
circolazione della nostra valuta, nonchè ad age- perfettamente in 
volare e rendere più efficaci tutti i provvedi- sima estate la gui 
menti applicabili allo scopo di conseguire il ma ben anche co 
definitivo abolimento del corso forzoso. Finchè centemente decre 
due specie di carte circolano con corso forzoso, è i 
riesce impossibile di adattare ad ambidue la stes- 
sa efficacia dei provvedimenti intenti al ripristi- 
namento del loro pieno valore. Dopo l'emissione 
delle residue azioni della banca, questa ha rad- 
doppiato il suo capitale, e si è materialmente 
resa più solida; per conseguenza le sue note 
potrebbero aspirare ad una preferenza ia com- 
fronto della carta dello stato, se ciò non venisse 
artificialmente impedito dall'attuale eccessiva 
penuria di valuta legale di carta. 

Col ritiro della carta dello stato per mez- 
zo della banca, la carta dello stato nella pre- 
stabilita quantità di 150 milioni va a parteci» 
pere della garanzia materiale, di cui fruiscono 
le banconote nell’attivo della banca, cioè nel suo 
deposito metallico, nel portafoglio e nelle ob- 
bligazioni di pegno, nonchè in tutto l’ammon- 
tare del credito che la banca professa verse lo 
stato; ciocchè vale quanto a dire, che la carta 
dello stato, oltre la garanzia dello stesso, come 
ia passato, godrà in seguito anche il benefizio IMPERÌ 
di una parziale garanzia materiale dovuta al- Il Soldatenfre 
l'attivo della banca. Non regge poi l’asserzione nd ‘curapri 
che assumendo la banca il ritiro della carta al Danahio di ec] 
dello stato, faccia discapitare nella stessa pro- ss) (divisa în i 
porzione le proprie note della garanzia nell'at- peri PORTI RED 
tivo della banca, essendochè fino a tanto che dino. tenti pu 
le banconote sono vincolate uel corso forsoso tehre nella ER 
allo stesso destino della carta dello stato, non riserva ) sh 
possono risentire il benefizio della garanzia che stesse di 24 Lo 
tengono nel proprio capitale della banca. droni di cavalleri 

La circostanza, che col ritiro della carta complesso di 26,0 
dello stato mediante la banca, l'amministrazione pletato con direi 
dello stato desiste intieramente dall’ emissione 


lazione. 
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lioni, garantite sui redditi delle dogane, con 
cui s'aggiunge nuova garanzia a benefizio della 
complessiva somma delle banconote in circo- 
lazione. 

Col ritiro dalla circolazione d'ogni specie 
di rappresentativi monetari, ad eccezione delle 
banconote, che resteranno qual sola valuta cir- 
colante con corse forzoso, la banca potrà rego- 
lare l'emissione delle sue note a norma dell’as- 
soluto bisogno della circolazione, senza dover 
come al presente paralizzare ed angustiare il 
commercio coll’ eccessiva penuria di mezzi di 
permuta. Dall'altro canto qualsiasi ulteriore 
provvedimento che l’amministrazione dello stato 
volesse introdurre allo scopo di sollecitare il 
ripristinamento dello stato normale della nostra 
valuta, ridonderà tosto e nella piena sua efli- 
cacia a benefizio della valuta, ciocchè non po- 
feva avvenire in passato, e finchè circolano due 
specie di rappresentativi monetari, di natura 
tanto diversa, come lo sono le banconote e la 
carla monetata dello stato. 


RUSSIA 
PIETROBURGO 16 Febbraio. 

Il legale servizio di guerra è in Russia di 
21 anno; ma da 15 anni a questa parte i mi- 
litari vengono congedati molto prima, ordina- 
riamente dopo 15 ed alle volte anche dopo 12 
anni di servizio. Questi militari formano la ri- 
serva, la quale fu completamente chiamata sotto 
le armi. La sua forza non è conosciuta esatta- 
mente; secondo un calcolo, forse esagerato, 
essa si fa ascendere a 500 mila uomini. Con 
questo sumento di soldati veterani la Russia è 
perfettamente in grado di sostenere nella pros- 
sima estate la guerra non solo colla Turchia, 
ma ben anche con altre potenze.—La leva re- 
centemente decretata di 9 uomini per mille nel- 
le province occidentali fornirà un contingente 
di 220 mila uomini. Questi si troveranno per 
la fine di aprile radunati presso i diversi bat: 
taglioni di deposito, e quand’ anche s'impiegasse 
un anno intero per ammaestrarli nelle mano- 
vre militari, l’esercito russo acquisterebbe in 
agni case prima che si apra la campagna estiva 
del 1855, questi muovi rinforzi più che suffi 
cienti a riempiere le eventuali lacune della cam- 
pogoa del 1854. La Russia è quindi fin d'ora 

en assicurata contro le peripezie di duc cam- 
pagoe militari. 

— La Gazzetta delle Poste di Francoforte 
annuncia, che le truppe cantonate in Polonia 
hanno decisamente incominciato a marciare ver- 
so il sud. 

. Le ultime notizie di Pietroburgo fanno 
moti i sintomi di una crisi finanziera. Il denaro 
è divenuto raro, e le transazioni sono aggior- 
nate. Non si vede più che carta. 


IMPERO OTTOMANO 

Il Soldatenfreund scrive quanto appresso: 
Era cura principale del comandante turco 

al Danabio di completare la sua armata di 
campo (divisa in tre ordu ossia corpi d'armata 
coi quartieri generali a Kavassu, Sistow e Vid- 
dino, mentre l'armata del Balkan, divenuto ce- 
lebre nella storia romana, forma in certa guisa 
la riserva ) per modo che ogni ordu consi- 
stesse di 24 battaglioni d' infanteria, 30 squa- 
droni di cavalleria e 60 cannoni da campo, in 
complesso di 26,090 nizam. Ogni ordu fu com- 
pletato com circa 18,000 redifs e col contin- 
gente ausifiario dall’ Egitto, dalla Bosnia, dal- 
Albania superiore e dall’ Erzegovina. L'Egitto 
somministrò ben armate truppe regolari, le al- 
tre province trappe irregolari. Sulle strade mi- 
litari tarche vengono effettuati da cinque mesi 


ia qua ì trasporti delle trappe, e la cancelleria 
turca prese le necessarie disposizioni per l’isti- 
tuzione di magazzini di provigione e di ospi- 
tali. Da parte dei rinnegati ( la maggior parte 
rifugiati politici) fu consigliato al governo turco 
di aumentare gli elementi di difesa con volon- 
tarii cristiani, perché nelle file dello armato re- 
Bolari attive è passive si trovano notoriamente 
sollanto osmanli. 


Ia breve tempo si radunò perciò al Danu- 
bio ed alla linea del Balkan un esercito di me- 
glio che 220,000 uomini ed il muschir Omer 
pascià era nella piacevole posizione di poter 
nominare i suoi favoriti feriks ( generali di 
divisione ), levas ( brigadieri ) e colonnelli. 
Anche la direzione dell’ artiglieria e del genio 
trovasi in buone maui e se anche i vestimenti 
e le armi non sono in istato perfetto, si deve 
però confessare che l’armata è animata dal- 
l''esprit du corps. 
PRINCIPATI DANUBIANI 

Il Moniteur di Parigi del 23 riporta una 
lunga lettera di Omer pascià, che gli è stata 
comunicata, o che porta la data di Sciumla 29 
gennaio. Con essa Omer pastit rende conto 
degli attacchi dei russi contro di Kalafat e di 
Isaka, e della maniera energica, con che furo- 
no respinti. Di questi fatti già sono informati 
i lettori di questo giornale: onde non riportia- 
mo i dettagli contenuti nella lettera di Omer 
pascià. Nell’ affare di Kalafat, dice la lettera 
di Omer pascià, la perdita dei turchi è stata 
di 300 morti e 700 feriti : quella dei russi, se- 
condo calcoli i più esatti, sarebbe stata di 3000 
morti. 

Omer pascià, dopo essere entrato in lunghi 
dettagli sui combattimenti, aggiunge: 

Il quarto corpo di Dannenberg è stato quasi 
disfatto nei combattimenti. I russi hauno con- 
centrato da 30,000 uomini a Craiova, e, a quan- 
to pare, 25,000 uomini sono in marcia da Bu- 
karest, di cui la metà deve portarsi su Craiova, 
e l’altra metà su Rachova, ove i russi costrui- 
scono un ponte nello Schyt, destinato al pas- 
saggio del Danubio. 

Omer pascià chiude la sua lettera col dare 
il numero delle forze russe sul Danubio, e dice 
essere le seguenti : corpo di Dannenberg, 30,000 
uomini, i quali hanno molto sofferto nelle ma- 
lattie e nei combattimenti; corpo di Luders, 
28,000, corpo di Osten-Saken, 25,000, una di- 
visione di cavalleria, 4,000; in tutto 87,000 
uomini, più una divisione del corpo di Osten- 
Saken nella Bessarabia. 

— L'amico del soldato poi sulle forze russe 
nei Principati porge i seguenti dettagli : 

Le truppe della Bessarabia formano la 7° 
divisione sotto gli ordini del generale Uschakoff 
(16,000 uomini e 48 cannoni ), e la 14° divi- 
sione di fanteria, comandata dal generale Moe- 
ler (12,000 uomini e 48 cannoni ) hanno rag- 
giunto il 5° corpo d'armata (Luders) che ora 
conta 16 reggimenti di fanteria, 4 di cavalleria 
leggera, 6 reggimenti di cosacchi, 16 batterie 
ed 8 cannoni, duo battaglioni di zappatori e di 
pionieri con una divisione di pezzi di assedio. 
Le altre trappe di compimento raggiungono poco 
a poco i loro corpi nella piccola Valacchia. 

Una lettera di Czernowic annuncia che il 
6° corpo d’armata ha passato di già il Pruth. 
Da principio avea avuto l'ordine di portarsi 
nei Principali; ma poscia è stato posto a di- 
sposizione del principe Mentschikoff. Esso si 
collocherà tra il Daiester ed il Pruth, ed avrà il 
suo quartiere generale a Bender. Il tenente ge 
nerale Skobetzio comandante in capo di questo 
corpo è di già in Odessa. La divisione di ri- 
serva del generale Teodaieff avea i suoi quar- 
tieri d'inverno nella Podolia: ma anch'essa 
da tre settimane si è posta in marcia verso la 
Bessarabia. 

— Nella Gazzetta Ufficiale di Vienna è ri- 
portato un bullettino russo da Bukarest 29 gen- 
nuo ( 10 febbraio ), secondo il quale, per or- 
dine del principe Gortschakoff, ebbe luogo, sot- 
to il comando dell’ aiutante generale Schilder, 
in tempo di notte, un'impresa contro la flot- 
tiglia turca, stanziata solto i cannoni di Ru- 
stsciuk. 

Eccone alcuni passi: » Nei precedenti 
ni, il nemico avea concentrato i suoi navigli 
in un puato solo; e l'attività, che regnava nel 
per e sui navigli stessi, suppor fece che vo- 

essero far vela, Approfittando della concentra- 
zione di quei n: ig îl generale Schilder, nel- 
la notte del ,27 al 28,,; fece in: (atto silenzio 


piantare una batteria di 12 cannoui in faccia a 
quella flottiglia , alla sponda del Danubio. Allo 
spuntare del dì, quella batteria cominciò un fue- 
co assai gagliardo. I turchi , colti alla sprov- 
vista, non poterono rispondere se non dopo la 
terza salva delle nostre artiglierie. Rivolsero il 
fuoco della piazza contro la nostra batteria, ma 
non ci arrecarono perdite siguificanti. Avemmo 
soltanto tre soldati feriti. Noi, al contrario, re- 
cammo i più grandi guasti alla flottiglia nemica. 
Il piroscafo turco , che prese parte al combat- 
timento, ricevette tre fiancate. Fu mezzo di- 
strutto. Sei grandi navigli furono resi inetti al 
servigio; così altrettanti legni più piccoli. » 

— Scrivono da Jassy il 13 febbraio corr. 
alla 7riester Zeitung: » I fatto più importante 
delle ultime settimane si è il ritorno del prin- 
cipe Gortschakoff a Bukarest, ritorno, che na- 
turalmente da motivo ad ogoi specie di com- 
menti. Secondo il bullettino russo, pubblicato 
a Bukarest e stampato anche qui , era stato per- 
fettamente raggiunto lo scopo di rinserrare i 
tarchi nelle loro fortificazioni di Kalafat. Ma, 
e qui, e nella capitale della Valacchia, nessu- 
no dubitava che non si fosse trattato della pre- 
sa di Kalafat, ma che però il principe Gort- 
schakoff si fosse trovato astretto a rinunciarvi 
perchè i combattimenti, ch'ebbero luogo finora 
(a Csetate e inaltri luoghi), lo avevano con- 
vinto che solo con sacrifizii immensi di uomini 
avrebbe potuto scacciare il nemico da quella 
forte posizione. L' arrolamento , promosso dalle 
autorità russe, di un corpo di volontari mol- 
davi, valacchi, bulgari e serviani , progredisce 
molto bene. Secondo sicure notizie s' inscrisse- 
ro a quest’ ora a Bukarest 1300, a Galacz 500, 
a Braila 200, cd a Giurgevo più di 100 vo- 
lontarii. Essi hanno paga giornaliera dal gover- 
no russo, e sono alimentati in modo eguale ai 
soldati russi. » 

Lo stesso giornale dice : » Secondo lettere 
private da Galacz, i turchi continuano le loro 
operazioni contro Braila, o si avvicinano sem- 
pre più colle loro batterie. Il 7 corrente; era- 
no già in situazione di gittare alcune palle a 
Braila, che caddero nel centro della città, con 
sorpresa e spavento degli abitanti. Per impedi- 
re ai turchi di costruire una batteria ancor più 
vicina, i russi fecero rimontare la corrente e 
stanziare in faccia a Braila 2 piroscafi e 7 bar- 
che cannoniere. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Dai giornali di Parigi del 26 abbiamo le 
notizie di Madrid del 22, dalle quali risulta 
che la Spagna è dichiarata in istato di assedio, 
e che molti arresti si sono fatti a Madrid fra 
i membri dell'opposizione. 

Leggiamo nella Gazzetta di Colonia in data 
di Pietroburgo 16 febb.un ukase diretto al senato 
diriggeote, il 30genn. contenente quanto segue: 

Per sostenere il tesoro, e viste lo speso 
straordinarie nelle presenti circostanze, abbia- 
mo creduto necessario, sulla domanda del mi- 
nistro delle finanze, dopo l’esame del consiglio 
dell'impero, di ordinare l'emissione di sei nuo- 
ve serie di biglietti di credito (27 a 32) cia- 
scuna di tre fmilioni di rubli d’argento ( 75 
milioni di franchi ). 

— La stessa gazzetta annuncia che si con- 
centra un corpo d’armata russa fra Memel e 
Riga per coprire le coste del Baltico. 

Ni Daily News annuncia che l'ammiraglio 
Carlo Napier è stato nominato al comando della 
flotta del Baltico. 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Le notizie dal teatro della guerra nella 
piccola Valacchia giungono oggi fino al 19 cor- 
rente. É sopraggiunta una forte caduta di neve 
cho reso di bol nuovo impraticabili le strade. 
Ambidue i corpi d'armata non cangiarono le 
loro posizioni. Ad eccezione di piccoli combat- 
timenti tra avamposti non successero fatti di 
ualche entità. Secondo notizie giunte quì da 
Drsova @ portanti la data del 18 Halim pascià 
che comanda presentemente le truppe turche 
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nella Dobrudscha, sarebbe stato nominato a co- 
mandante del corpo d’armata in Albania de- 
stinato a marciare contro gli insorgenti. Halim 
pascià è uno dei più distioti generali turchi, e 
nell’anno 1831 si distinse molto in Albania. 
—_ ( Corr. Ital. ) 
BERLINO 20 Febbraio. 

Si legge nella Corrispondenza litografica di 
Berlino: 

Da ieri, parecchi comandanti dei porti 
prussiani hanno ricevuto istruzioni cho preve- 
dono il caso in cui dovessero navi francesi ed 
inglesi entrare nel Baltico. 

1 governi di Annover e di Brunswick han- 
no veramente protestato contro l'acquisto di un 
porto militare sulle rive della Tahde per parte 
della Prussia, perchè essi movevano pretensioni 
sulla successione dal granducato di Oldenburgo, 
© sostengono in conseguenza che dovevano pri- 
ma essere consultati. 

Ma si attribuisce nessuna importanze a tale 
protesta. I governi di Francia e d'Inghilterra 
fecero numerosi coniratti di fornimenti pel be- 
stiame. (Gazz. Piem. ) 


MADRID 21 Febbraio. 
Leggiamo nella Espana del 21 corrente: 
Il giorno 7 è morto in Avila il vescovo di 
quella diocesi, Monsig. Gregorio Sanchez Ru- 
bio, dell’ Ordine di S. Girolamo, nato nella città 
di Alia, diocesi di Toledo, nel settembre del 1781. 


PARIGI 24 Febbraio. 

Si assicura che il progetto di convenzione 
tra l'Inghilterra e la Francia annunziato da 
lord John Russell nel suo gran discorso di ve- 
nerdì ultimo, è stato definilivamente conchiuso 
a Parigi, eche in questo momento è sottoposto 
all’accettazione del governo britannico. 


Si sa che le due principali clausole di que- 
sta convenzione sono : che nello scopo di pro- 
teggere l'integrità e l'indipendenza dell'impero 
ottomano, l'Inghilterra e la Francia si proibi- 
scono fin d'ora ogni conquista, ogni estensione di 
territorio, e la Turchia si obbliga da canto suo a 
non far pace con la Russia, senza il consenso 
degli alleati, e di riferirsi ad essi circa lo con- 
dizioni con le quali la pace potrebbe essere 
conchiusa. — 

VIENNA 25 Febbraio. 

A tutti gli ufficiali inglesi trovantisi in Au- 
stria in viaggi di diporto è stato ordinato, col 
mezzo delle rispettive ambasciate e consolati, 
di portarsi immediatamente ai loro corpi. 

Da uno scritto di Craiova gentilmente co- 
municatosi veniato a rilevare, che tra quella 
città e il corpo che circonda la posizione trin- 
cierata di Kalafat è rotta ogni comunicazione. 
Onde potere imprendere un viaggio in quelle 
parti è indispensabile un permesso in iscritto 
del generale comandante, ed il viaggiatore ri- 
ceve per compagno un militare il quale deve 
mantenere a sue spese. 

Oggi giunsero relazioni da Costantinopoli 
dd. 13. A tenore di esse la custodia dei castelli 
dei Dardanelli fu affidata ad una guardia an- 
glo-francese composta in parte di pionieri. 

Le Scheik-ul.Islam assegnò dal fondo di 
religione alla Porta 100 milioni di piastre per 
la continuazione della guerra, e dichiarò al mi- 
nistro della guerra, che l'amministrazione delle 
Moschee è pronta a fare ulteriori sacrifici. 

I più degli ufficiali russi addetti alle am- 
basciate russe presso le corti estere hanno, a 
quanto si scrive da Pietroburgo, supplicato di 
essere sollevati dalle loro funzioni per tutto il 
tempo della durata della guerra onde poter es- 
sere impiegati nell'armata attiva. (Corr. Ital.) 


BORSE. 
Parigi 27 febbraio. 
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ARRIVI 

paL gIoRNO 27 AL gionno 28 ressaaIo. 
Calix Felice, di Algeri, vicorio generale, da Algori. 
sandro, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Grech Samuele, d'Inghilterra, da Livorno 
Iryens Gius., di Austria, negoziante, da Napoli. 
Kahres Demetrio, di Austria, pittore, da Napoli. 
Lloyd Gio., d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Marcantoni Salvatore, di Chieti, proprietario, ds Napoli. 
Nicola (De) Lodovico, di Chieti, avrocato, da Napoli. 
Pavy D., vescovo di Algeri, da Algeri. 
Ram Stefano, d'Inghilterra, proprietario, da Genova. 
Ricciar Gio, di Piemonte. a 
Saimbault Virginia, di Fri 
Van Lede Carlo, del Belgi ietario, da Napoli. 
Vicard Vincenzo, di Francia, corriere, da Civitavecchia. 
Willer Giulio, di Baviera, negoziante, da Firenze. 

PARTENZE 

pat gionno 27 aL cionno 28 ri AIO. 
Bell Gug., di America, proprietario, per Sardegna. 
Berkelaj Carlo, d'Inghilterra, proprietario, per Tosc 
Bouleau Biagio, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Casauelli Saverio, di Francia, vescovo, per Ajaccio. 
Daoiol Gio., di America, incaricato di affari, per Parigi. 
Fino Giuseppe, di Torino, corriere, per Toscana. 
Holdship C. A, di America, proprietario, per Napoli. 
lakowleff Pietro, di Russia, corriere, per Napoli. 
Lopsley Roberlo, di America, proprietario, per Napoli. 
Lamb Riccardo, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Laurent Gios, del Belgio, proprietario, per Belgio. 
Lecters Gug., del Belgio, proprietario, per Belgio. 
Papini Tomm., di Firenze, corriere, per Parigi. 
Rea Luisa, di America, proprietaria, per Parigi. 
Ricaud Luigi, di Francia, artista, per Marsiglia. 
Simonson Roberto, di America, capitano, per Livorno. 
Tehl Carlo, di Livorno, negoziante, per Livorno. 
Vassel Gio. Batt, di Francia, negoziante, per Livorno. 
ll wagner Ermanno, di Francia, pittore, per Parigi. 


AVVISI 


DA VENDERE 


Due cavalli arabi bellissimi, uno de'quali 
potrebbe servire per stallone. Quei signori 
che bramassero acquistarli potranno dirigersi 
i degli Angeli Custodi n. 56 ove seno 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Martedì 7 


rente alle ore 3 pomeri- 
dell'infrascritto Notaro di 
di Araceeli num. 60, si darà 
principio all' Inventario de'beoi ereditari del 
fu Filippo Gadotti morto in Roma ab inte- 
stato li 27 Febbraro scorso, nolla casa di sua 
ullima abitaziono in Via della Longara n. 42. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni ef. 
fetto di ragione, ed a forma del $. 1548 del 
vig. Reg. leg. 
Roma 2 Marzo 1854. 
C. Vitti Not Mag. presso l'Eccino Sen: Rom. 


Ilio e Rio Monsig. Orlandini Giud. Ecel. 

Ad istanza del sig. Francesco Saverio 
Spinosi possidente domic. a Roma, rappres. 
dal sig. Saverio Segreti. — Si cita il sig. Car- 
lo Benedelli nel nome ec. a comp. alla prima 
udienza dopo giorni 40 per sentirsi  prefig- 


Ci 
gere il giorno a stipolare l° istromento a for- 
ma dei documenti, qual termine inutilmente 
decorso, ordinarsi la slipolazione d' officio 


$. 1645 del vig. Regol. 
Oggi 45 Fel 1854 ho presentato 
copia gen. di Polizia, 0 s@s- 
sa copia alla porta dell’uditorio. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Roma primo Turno 

dei sigg. Lucia Fioravanti , 
ro Menicaoti coniugi domie. in 
di 8. Chiara num. 28, rappr. dal 
sottoscritto Proc. — Sia citato il sig. Mar- 
chese D Giuliano Capranica Del Grillo di- 
morante in Torino per affissione a forma del 
disposto nei $$. 479, 485, 1644 e seg. del- 
la vigente procedura, s compar. nel ‘termine 
di giorni sessanta per sentirsi condannare al 
pagamento di sc. 66 66 per frutti del cre- 
dito frattifero in sorte di so. 1000 decorsi a 
futto il 4° Gennaro p. p. come da docu- 


menti, colla condanna alle spese anche stra- 
giudiziali, ed il decreto ec. 
Afssa a forma di legge li 12 Gennaro 1854. 
wigi Sciarra Proc. Rot. 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. 

Udienza del giorno 13 Febbraro 4854. 
Il Tribunale Collegiale Civile di Viter- 
bo in figura di Trib. di Commercio lia ema- 
nato la seguente definiliva Sentenza redatta 
oggi 15 Febbraro 1854. — Nella Causa po 
sta in Prot. n. 11 del 1854 fra il sig. Vale- 
rio Trocchi negoziante domic. in Roma At- 
toro da una parte, rappr. dal Proc. sig. Ar- 
congelo Orlandi, ed il sig. Luigi Biagini do- 
ic. io Farnese, rappr. dal Proc. sig. Biagio 
Paffetti ; Vincenzo Viti e Tommaso Viti do- 
mic. io Ischia rei convenuti, rapp. dal Proc 
sig. Aotonio Calandrelli, non che il sig. Moisè 
Coen negoziante isdraelita, domic. in Piti- 
gliano Stato Toscano anch'esso r. c. contum. 
Sulla domanda dell‘attore Trocchi di- 
relta ad ottenere che sia prefisso 
lidalmente, 0 a chi di loro di 
unico, e breve termine a consegnare all'At- 
tore rubbia 6 grano, qual termine inutil- 
mente decorso condannare solidalmente i ci- 
tati, o chi di loro ec. al pagamento del prez- 
zo del grano stesso altualmento in corrente 
in ragione di sc. 15 il rubbio, e così in 
tatto per so. 90, al quale effetto lasciato 
il corrispondente ordine esecutori le, e 
personale colla cl d' immediata esecu- 
zione non ostante appello, e colla condanna 
pur solidale dei citati nelle spese. — Vista 
la citazione contenente la suddetta domanda 
potificats (anto in Farnese, che in Jschia 
con alto del Cursore Ricciardi li 26 decorso 


cori 
letto notificata dal 
Cursore Paparozzi, ed inserita nel Giornale 
di Roma n. 292 
< Iatesi i Procuratori delle parti nelle loro 


cato il Nome SSîo di Dio. Il Tribunale de- 
finitivamonte giudicando in primo grado di 
figura di commercio, pone fuori di causa 
Luigi Biagini condannando l'Istante Valerio 
Trocchi a rifondergli le spese del: giadizio 
lignidato in so. 3 89, e prefigge a Tommi 
© Vincenzo Viti, e Moisè Coen il tormin 
di giorni dieci per consegnare all’A{tore 
suddetto Valerio Trocchi rubbia 6 grano, e 
scorso delto termine senza effetto lì condan- 
na a pagare solidalmente allo stesso Troochi 
l’ importare del grano nella somma di so, 90 
condannandoli Insieme solidalmente ‘alle’ spe- 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE'SS. XIl APOSTOLI. 


se liquidate in so. 12, © delega il Giudice 
sig. Parisi alla redazione dei motivi di que- 
sta Sentenza che serrà eseguita con tutti i 
mezzi di legge, ed anche con arresto perso 
nale, ed immediatamente non ostante appello 
od opposizione. — Così fatto e giudicato il 
giorno, mese ed anno suddetti. Firmati 
l'originale , Francesco Avv. Metaxà fl. di 
Presidente ; Raffsele Avv. Parisi Giud.; Vin- 
cenzo Molaioni Giud. suppl.; Francesco Mo- 
marchi Cancell. — Reg. a Viterbo li 16 Feb- 
braro 1834 in 8 pag. s. a. v. 33 giud. £. 13 
v. c. 4 e 5 ricevuto sc. 1 Guizzi. — Si or- 
dina e comanda ec. — Per spedizione. Dalla 
Cancelleria del Tribunale Civile di Viterbo 
li 16 Febbraro 1954 Francesco Monarcbi 
Cancell. — Ischia 20 Febbraro 1854. Conse- 
guata copia simile al domicilio dei sig. Vin- 
cenzo e Tommaso Viti in proprie mani. GG 
Ricciardi Curs. — Farneso 20 Febbraro 1854 
Consegnata copia simile al domicilio di Lui- 
Biagini in mani della moglie. G. Ricciardi 
— Viterbo 24 Febbraro 1854. Affssa 

le alla porta dell’ aditorio del Ti 


Si notifichi la presente Sentenza al 
gnor Moisè Coen domic. ia Pitigliano per in- 
serzione in Gazzetta a forma di legge. 

Arcangelo Orlandi Proc. 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. 


Udienza del giorno 13 Febbraro 1854. 

Il Tribuoale Collegiale Civile di Viter- 
bo in figora di Tibunale di Commereio ha 
emanato la seguente defloitiva Sentenza r 
datta oggi 15 Febbraro 4854, uella Causa 
posta in Prot. n 10 dell’anno 1854, fra il 
sig. Valerio Trocchi negoziante domic. in Ro- 
ma Attore da une parte, rappr. dal Procur. 
sig. Ancaogelo Orlandi , vd Aotonio 
Pecorelli domio. in Farnese, zo Viti 
e Tommaso Viti domic. in Ischia rei conve- 
nuti, rappr. tutti dal Proc, sig. Antonio C: 
laudrelli, non che il sig. Moisè Coen nego- 
zisote isdraelita domic. in Pitigliano Stato 
Toscano anch' esso r. c. contumace. 

Sulla domanda dell' Attore Trocchi di- 
retta ad ottenere la prefissione ai citati s0- 
lidalmente, o a chi di loro di ragione d'uni- 
co, ® breve termine a cofsegnare all'Attore 
rubbia 4 grano; qual termine inutilmente 
decorso con; olidalmente i citati, 0 
chi di loro al pagamento del prezzo del gra- 
no stesso attualmente corrente in ragione di 
s0. 15 al rabbio, e così in tatto per so. 60, 
al quale effetto sia rilasciato il corrispon- 
dente ordine esecutorio reale e personale colla 
olsusola d' immediata esecuzione non ostante 


appello, e colla condanna pur solidale dei 
citati nelle spese. — Vista la citazione con- 
tenente la suddetta domanda notificata tanlo 
in Ischia che a Farnese com atto del Cur- 
sore Ricciardi li 26 desorso Decembre, non 
che affissa in Viterbo, e rimessa copis al 
Preside della Provincia con atto del 21 De- 
cembre detto, notificata dal Cursore Papa- 
rozzi, ed inserita nel Giornale di Roma o. 292 
del 21 detto mese al quale ec. — Visto l'alto 
d' inserzione in Gazzetta come sopra. — 
Iatesi i Procuratori delle parti ec. Visto, e 
considerato quant'altro era da vedersi e coo- 
siderarsi. Invocato il Nome SSino di Dio. - 
Il Tribunale definitivamente giudicando in 
primo grado di figura di commercio prefigge 
ai citati Vincenzo Vili, Tommaso Vili e 
Moisè Coen il termine di giorni dieci per 
consegnare all' Istante Vaterio Trocchi ru 

bia 4 di grano pel titolo di cui in atti 
scorso il termine inutilmente li condanns 
solidum a pagere allo stesso Trocchi l' im- 
portare del grano nella somma di sc. 60, ri- 
lasciando all’ effetto l'opportuno mandato res- 
le e porsonale eseguibile immediatamente non 


» 


corelli con la condanoa del Trocchi in di 
lui favore alle speso del giudizio parimenti 
liquidato in so. 3 74, ed alla redazione dei 
motivi della Sentenza delega il sig. Giudice 
Così fatto e giudicato il giorno, 
ed anno suddetti. Firmati all'origioale. 
Francesco Avv. Metaxà fT. di Presidente; 
Parisi Giud.; Vincenzo Mola- 
joni Giud. suppl.; Francesco Monarchi Csn- 
cell. — Reg. a Viterbo il 16 Febbraro 1854 
in 8 pag. s. a. vol. 33 giud. fol. 13 v.c. È 
ricevuto se. 1 Guizzi. — Si ordina, e c0- 
manda ec. Per spedizione. Data in Viterbo 
dalla Cancelleria del Tribunale suddetto li 
46 Febbraro 1854. F. Monarchi Cancel. — 
Ischia 20 Febbraro 1854. Copia simile con- 
segoata al domicilio di Vincenzo e Tommaso 
Viti consegnandola in proprie mapi. Gaeli- 
no Bicciardi Cars. — Farnese 20 Febbra- 
ro 1854. Copia simile consegnata al domi 
lio di Antonio Pecorelli conseguandola alli 
no Ricciardi Cars. — Viterbo 
4854. Affissa copia simile ella 
porta dell'uditorio del Trib, Civ. di Viterbo 
Francesco Paparozzi Cours. 

Ad istanza come sopra si notifichi lt 
presente Sentenza al sig. Moisà Coen dom- 
fn Pitigliano per inserzione in Gazzetta ® 
forma di legge. Arcangelo Orlandi Proc 
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Num. 52 — 1854. 


Sabato 4 Marzo. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
7150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. X ® 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra 7 4 50. — Germania p 3. 
America 73 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste d'in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all' Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 
Direzione Stato 
del vento del cielo 


GIORNI 


n Barometro ridotto |l'ermometro R.| Lrmidità 
DELL' OSSERVAZIONE 


lalla Temperat. di 09R | ester. al Nord 


Ore 7 antim. [Poll. 28 lin 4,9 | + 1,9| 74, IN dd. 
» 3 pomer.| » 28 » 4,6| +10,0| 29, 
5,8 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Sereno. 


Dalle 9 pom. del 2 Marzo fino alle 9 pom. del 3 detto. 
N N-0. dd.| Ser.nuv.sp. 


3 Marzo 


» 9pomer.| » 28 » 4,5] + 5, 63, |N-O. dd.| Nuvoloso. 


€ Temperat. mass. + 10,2. 


‘Temperat. min. + 1,4. 


ROMA 4 Marzo. 


et 


NOTIZIE DIVERSE 


Ci è grato di poter annunciare che Roma 
generosamente risponde colla sua carità all' in- 
vito che il Sommo Ponrerice le ha fatto a 
nome dell’ Emo e Rmo sig. Cardinale Patrizi, 
Suo Vicario, per dare aiuto alla popolazione 
dell' Umbria, colpita dal terremoto nella notte 
del 12 febbraio p. p. 

Una somma di denaro è già stata spedita 
all' Emo e Rmo sig. Cardinale Pecci, Vescovo 
di Perugia, affinchè possa provvedere ai bisogni 
i più urgenti dei miseri danneggiati. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 25 Febbraio. 

Leggiamo in una corrispondenza di Parigi: 

Su tutti i punti succedono simultaneamente 
movimenti di truppe. ]l governo francese ha 
fatto annunciare nei giornali di Lione, che ac- 
cettava le proposte fatte dalla compagnia dei 
vapori del Rodano pel trasporto delle milizie 
verso il Mediterraneo. 

1 giornali inglesi hanno fatto manifesto, 
che il duca di Cambridge, fratello cugino della 
regina Vittoria, comanderà una brigata di ca- 
valleria del corpo di spedizione, che l' Inghil- 
terra manda in Oriente. Il duca deve partire 
fra il 10 e il 15 marzo, attraversando la Fran- 
cia. Già si occupano del ricevimento, che si 
conta fargli alle Tuilleries, e si parla di una 
grande rivista dell’armata di Parigi, che sarà 
passata in onore di lui. 

Molti arresti sono stati fatti a Parigi fra’ 
socialisti, che volevano fare una dimostrazione 
pel 24 febbraio, anniversario della repubblica 
democratica del 1848. (F. B.) 

Il Constitutionnel del 25 dice che un certo 
numero di officiali inglesi in tenuta da viaggio 
sono giunti il 21 a Parigi, e che dovunque il 
pubblico gli ha accolti con segni di simpatia. 

— Nel Giornale di Loiret del 23 troviamo : 
.__ Si è sparsa la notizia ieri, che il 27 di 
linea avea avuto ordine di partire per Costan- 
tinopoli. L'ordine officiale non è giunto ancora, 
ma un positivo avviso fa conoscere al reggi- 
mento, che è destinato per la spedizione, e che 
va a parlire in marzo. S’imbarcherà a Marsi- 
glia per aodare direttamente sulle rive del Da- 
nubio. Gli altri reggimenti partiranno dall’Afri- 
ca. I due battaglioni da guerra del 27 compo- 
sti ciascano di 1000 uomini, fanno già i loro 
Preparativi. Il deposito resterà in Orleans. 

Non dapremmo dipingere la gioia, che si 
è sparsa vel reggimento quando gli è stato dato 
tale avviso. Gli officiali, sotto-officiali e soldati 
lo hanno accolto con entusiasmo da non dirsi, 
© la tristezza si è manifostata in quelli desti- 
nali a rimanero col deposito. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 23 Febbraio. 


Nella camera dei comuni, il 23, fu inter- | 


rogato lurd Russell dal sig. Frenseb per sapere 
se il trattato recentemente concluso tra la Fran- 
cia e l'Inghilterra e spedito a Costantinopoli si 
applica alle tribù libere della Circassia come 
alla Turchia. Lord Russell rispose negativamente. 

Il sig. Horsfall tornò poi sulla questione 
se il governo prenderà delle misure per impe- 
dire che sotto bandiera neutrale si intrudano 
dei corsari nella prossima guerra. Lord Russell 
rispose che attesi i diversi principii professati 
dalle potenze neutrali era ed è cosa difficile 
il prendere tali misure col pericolo di provo- 
care una immediata ostilità per parte di dette 
potenze; ma sarà fatto ogni possibile per la 
protezione del commercio inglese. 

Finalmente sir J. Walsh richiese al nobile 
lord se il governo abbia cognizione di rimo- 
stranze officiali fatte dalla. Francia alla Grecia 
circa le relazioni di questo governo coll'impero 
ottomano, accompagnate anche da qualche mi- 
naccia, e se il governo di S. M. B. vi abbia 
aderito. Lord Russell rispose che sebbene non 
abbia potuto su tal proposito interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, tuttavia può asserire 
che non è a sua cognizione un fatto simile. 

— Il Morning Herald annunzia essersi fir- 
mata dalla Francia e dall'Inghilterra una con- 
venzione, colla quale la prima s'impegna a 
mandare in aiuto della Turchia 30,000 uomini, 
la seconda 40 in 50,000 uomini. 

Lo stesso dice che gli uffiziali della milizia 
del Monmouthire, quelli dei carabinieri di An- 
trim e dei fucilieri di Tipperary ( milizia d'Ir- 
landa ) hanno offerto i loro servigi al governo. 

Lo stesso crede che nel maggio si farà un 
nuovo campo, dove, oltre a due reggimenti di 
linea, saranno 30, o 32,000 uomini di milizia. 

— Scrivesi da Liverpool alla Patrie, che 
uno dei due ingegneri russi recalisi agli Stati- 
Uniti per ordinarvi macchine a vapore, è tor- 
nato da Nuova-York e subito si è imbarcato 
per Pietroburgo. L'altro è stato in America 
per invigilare alla costruzione e spedizione delle 
macchine. 

— L'ammiraglio sir W. Parker succedo 
a sir J. Ommaney in qualità di comandante del 
porto di Devonport. 

— Il maggior generale Carlo Yorke è no- 
minato segretario del comandante in capo. Il 
maggiore Yorke ha fatto le campagne della Pe- 
nisola e di Waterloo, e si è distinto in modo 
grande nella guerra contro i cafri, 

— La Gazzetta del nord di Germania an- 
nuncia che lord Bloomfield, ministro d’Inghil- 
terra a Berlino, ha notificato al conte di Man- 
teuffel della prossima apparizione di una flotta 
inglese nel Baltico. Nessun grande naviglio da 
guerra potrà entrare in un porto prassiano; 
ma fuori di ciò, ‘tutti i porti prussiani saranno 
aperti alle. due parti, e non portato nes- 
suno impedimento alla vendita e alle compro. 


SPAGNA 

Il Bollettino commerciale di Santander pub- 
blica uno stato importante dell'entrata ed uscita 
delle navi nel suddetto porto durante il 1853. 
Approdarono in questo porto 1,038 navi (com- 
presi 74 vapori ) procedenti dalla Spagna, e 
portanti 48,299 tonnellate; 7 dall'America me- 
ridionale, con 1,814 tonnellate; 56 dall’ orien- 
tale, con 48,299 tonnellate; 166 dall’ estero 
con 20,795, e 184 stranieri con 18,531; la im» 
portazione consistendo in 1,451 navi con 99,875 
tonnellate. 

La esportazione è rappresentata da 1,053 
navi della penisola, con 48,330 tonnellate; da 
132 dall’ America orientale con 24,582; dalla 
meridionale con 198; da 97 dall’estero con 
14,753, e 162 a diversi punti dell’ estero con 
16,062, formando un totale di 1,445 navi, che 
esportarono 103,925 tonnellate. 


IMPERO AUSTRIACO 

Scrivono da Vienna il 20 ai giornali del 
Belgio: Si aspetta da Pietroburgo un manifesto 
di guerra: il sig. Lapinski, redattore al mini- 
stero degli affari esteri, è stato incaricato di 
scriverlo in termini risoluti, popolari e pieni di 
calore. 

Dicesi che la Russia si propone dichiarare 
alle corti di Berlino e di Vienna, che non avea 
intendimento di attentare alla esistenza del- 
l'impero turco, e che non pretendeva occupare 
indefinitivamente i Priocipati danubiani: ma 
che gli affari hanno presa una piega, che le 
impone di persistere fino all’ epoca di una con- 
clusione. 

La flotta russa det Mar Nero ha avuto 
l'ordine di non provocare battaglia colle flotte 
combinate, ma di non evitarla, se le viene of- 
forta. 

Molti arresti politici hanno avuto luogo iu 
Transilvania e in alcune province vicine del- 
l' Ungheria. Emissari di Kossuth credendo poter 
mettere a profitto la presente situazione, hanno 
ricominciata la loro propaganda e importata 
grande quantità di carta-moneta rivoluzionaria. 
I più compromessi fra gli arrestati sono cou- 
dotti a Vienna. 


RUSSIA 


Secondo le notizie di Posen pubblicate dal 
Boersenhalle il general russo Ungern-Sternberg 
avrebbe ricevuto l'ordine di tener pronte le 
sue truppe a mettersi in marcia al primo cenno, 
e perciò avrebbe ritirate te guarnigioni dalle 
piazze di frontiera sostituendovi dei cosacchi. 

— I tre detegati della società dei quakere 
ossia degli amici ( da non confondersi colla so- 
cietà della pace benchè in questa si trovino molti 
membri di quella) ebbero l’onore di essere ri- 
cevati in udienza dall'imperatore. Egli udì il 
loro indirizzo e ris loro che aderiva senza 
riserva ai principii da essi esposti, ma che questi 
nel momento attuale non potevano ricevere una 
pratica applicazione. È 


et 
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mperatore non ha voluto congedare gli 
amici senza presentarli all’ imperatrice è come 
persone la cui originalità non è molto conosciu- 
ta in Russia. E dopo averli fatti conoscere alla 
famiglia e alla corte, ha dato loro una forte 
stretta di mano ed augurato il buon viaggio. 
Così racconta il Sun. 


IMPERO OTTOMAN 

Una corrispondenza d'un foglio inglese da 
Kalafat 31 gennaio contiene su Iskender Bey, 
una delle più ragguardevoli personalità dell'ar- 
mata turca del Danubio, le seguenti relazioni: 

Nella battaglia di Cetate percorreva egli 
alla testa delle truppe che conduceva all' assalto 
con furente celerità le strade del villaggio, lor- 
chè il cavallo d'un cosacco che gli si affaccia- 
va cadeva ai suoi piedi, colpito da una palla. 
Iskender Bey non si turbò punto e voleva pas- 
sare oltre il russo ed il suo cavallo. Quest’ ul- 
timo peraltro tentò di rialzarsi. Iskender Bey 
fu gettato a terra. Egli, il cosacco ed i duo ca- 
valli s' arrotolarono lungo tempo nel fango. 
Non appena s' era drizzato che il russo affer- 
ratolo lo eccitava a domandar quartiere. La ri- 
sposta fu una sciabolata che distese l' assalito- 
re. Mercè l’ avvicinarsi d' una divisione di ba- 
schi buzuks, riescì ad Iskender Bey di porsi in 
sicuro. Egli ebbe però rotte due coste ed al- 
tre gravi contusioni. Rimase alcuni giorni al 
suo posto, dovette però più tardi ritirarsi per- 
chè non era in grado di cavalcare. Si recò adun- 
que a Viddino e si rimise allecure di un me- 

ico. Tanto per la apparenza esterna quanto 
pella sua vita anteriore esso è decisamente l’uo- 
mo più notevole dell’ esercito turco. Egli è di 
statura mediocre, di costruzione robusta e pro 
porzionata. I suoi capelli e la barba sono ne- 
rissimi, più ancora i suoi occhi che scintillano 
sotto oscure e lunghe sopraciglia. A ciò s' ag- 
giunga un naso piuttosto lungo e leggermente cur- 
vato, sottili labbra, fronte alta ed un volto an 
nerito dal sole e dalle intemperie ed il comples- 
so di tutto ciò che forma una delle più sorpren- 
denti fisonomie. Egli è d' origine tartaro e mu- 
sulmano di nascita. Propensione personale e tra- 
dizioni domestiche lo chiamarono alla carriera 
di soldato. Da venti anni in qua non fu com- 
battuta una guerra a cui egli non avesse preso 
parte. 

Nella campagna contro la Bosnia capitanò 
una divisione turca che apportò una terribile 
strage ad un numero molto maggiore d' insor- 
genti e lor prese molti cannoni. Questo fu un 
importante successo, poichè da quel tempo i 
bosniaci non poterono riaversi. Il governo volle 
dimostrargli la sua gratitudine e lo promosse 
alla dignità di pascià. L'Austria e la Russia 
prateigho ed egli sollevò il sultano da im- 

arazzi rinunziando spontaneamente alla nuova 

carica. Attualmente copre il posto di colonnello 
di cavalleria ed ha il comando sugli avamposti 
di Kalafat, sebbene nominalmente fosse suo su- 
periore Muzur Pascià figlio di Rescid Pascià, 
il quale, sebbene fanciullo, senza veruna espe- 
rienza, ebbe però tanto senno di non far uso 
del potere affidatogli. 

Iskender Bey non conta più di 40 anni, 
ma la guerra, le intemperie —e quattordici fe- 
rite lo fanno apparire almeno dieci anni più 
vecchio. Nel cavalcar e nel menar la sciabola 
non ha l’ uguale. I suoi soldati lo amano, più 
peraltro per il suo coraggio, che per l' avve- 
nenza della sua persona. Prima ch'egli assu- 
messe il comando degli avamposti in Turchia 
era tanta la fama del valore dei cosacchi, che 
i militi turchi ne avevano gran timore. Lor- 
quando le vedette scorgevano avvicinarsi due 
0 tre cosacchi correvano d' ordinario da Isken- 
der Bey e glielo annunciavano come un avve- 
nimento importante. Egli fece svanire il loro 
pregiudizio in maniera i semplice. Ogni 
qualvolta gli veniva annunziato che si avvici» 
navano tre o quattro cosacchi, saliva a cavallo 
© si scagliava colla sciabola in mano contro gli 
inimici. Questi attendevano di rado il suo asr 
saljo, e se lo,facevano avevano motivo di pen- 
tifsi. Un paio di consimili fatti bastò per pro- 


vare ai suoi soldati che un uomo valoroso con 
una buona sciabola non ha da temere dai co- 
sacchi ( Corr. Ital.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 
Abbiamo i giornali di Parigi fino al 27 


e quelli di Londra fino al 25. 

Dalla Germania le notizie dei giornali ar- 
rivano fino al 27. 

Leggiamo nello Standard del 25: 

Notizie di Teheran giunte da Costantinopoli 
confermano la voce della presa di Khiva per 
parte dei russi. Questo fatto avrebbe avuto luo- 
go l'11 dicembre, dopo un assedio di 32 giorni. 

— Scrivono da Odessa al Lloyd di Vienna 
in data del 13 febbraio: 

Una divisione del sesto corpo d'armata , 
forte di 15,000 uomivi, è entrata in Moldavia. 
Le truppe dei governi di Twen, d'Ostrow e 
di larisloff sono in marcia pel Danubio, pas- 
sando per Mosca: e giungeranno verso la fine 
di aprile. 

Scrivono da Vienna il 22 febbraio, alla 
Gazzetta di Woss : 

Ieri ha avuto luogo una conferenza al mi- 
nistero degli affari esteri, a cui hanno assistito 
gli ambasciatori di Francia, di Ioghilterra e 
di Turchia. Ha formato argomento della confe- 
renza la rivolta dei greci nell' Epiro, e mentre 
ignoriamo le prese deliberazioni, possiamo as- 
sicurare, che regna il più perfetto accordo a tale 
riguardo fra gli ambasciatori e il ministro de- 
gli affari esteri. 

Il Morning-Chronicle dice, che ua corpo di 
guide accompagnerà in Oriente il contingente 
inglese: sara formato di 500 uomini presi nell'8° 
ussari e nel 17° lancieri. Sarà comandato dal 
tenente-colonnello Lawrence. 

Lo stesso giornale dice , che 70,000 car- 
tuccie sono partite dall’arsenale di Woolwich 
per Southampton, e si ha avuto ordine di te- 
ner pronte 6 milioni di cartuccie pronte ad cs- 
sere spedite entro quindici giorni in Oriente. 

Il Times pensa’ che il governo inglese ha 
l' intenzione di spedire a Parigi due ufliciali 
distinti per intendersi colle autorità militari 
di Francia sui dettagli del piano di operazioni 
da seguirsi in Oriente. 

Il Morning-Advertiser annuncia |’ arrivo a 
Londra degli amici della pace, reduci da Pie- 
troburgo. Essi parlano in termini assai calorosi 
della gentilezza e bontà dello czar, il quale ha 
dato loro un corriere fino a Berlino. 

— Si legge nella Gazzetta Ticinese del 27 
febbraio: 

Annunciasi essersi ricevute da Berna let- 
tere da Parigi da buona fonte recanti : l’armata 
francese di spedizione dover essere portata a 
100,000 uomini , d'altra parte l' Austria e la 
Prussia essere intenzionato di stringere un'al- 
leanza offensiva e difensiva nel senso che in 
caso di sollevazioni rivoluzionarie in Germania 
l’Austria intervenga, ed ove fossero minacciati 
i possedimenti italiani dell’ Austria , la Prus- 
sia fornisca all’ Austria un'armata di 100,000 
uomini. 


BOMBAY 28 Gennaio. 

Le ultime notizie dell’ impero birmano re- 
cano che una missione inglese è in procinto di 
recarsi ad Ava, Il capitano Phayre si recherà 
ivi in qualità di plenipotenziario, e si spera 
che riescirà di effettuare un componimento fi- 
nale senza ulterior effusione di sangue. 

— Dicesi che il Pegù diverrà immediata- 
mente una divisione dell’ esercito di Madras, e 
che lord Dalhousio mandò istruzioni a tal uopo, 
giacchè la salute di sir John Cheape non gli 
permetterà di conservare ulteriormente il co- 
mando in Birma. 

— Il tenente Procter, mentre trovavasi al 
campo in Prome, fece appiccare due birmani 
arrestati, considerandoli esploratori. Iodi diede 
relazione del fatto, asserendo aver agito secon» 
do le leggi di guerra. Ma il governator gene- 
rale ordinò che il tenente fosse posto in istretto 
arresto e che si allivasse un' investigazione. 


(0. 7.) 


IMPERO OTTOMANO 

Il fournal de Constantinople del 14 dice che 
il Caradoc giunto il 9 da Marsiglia condusse 
il generale inglese del genio sir lobn Bourgoy- 
ne, con due aiutanti di campo, uno de'quali è 
sir Wellesley, figlio di lord Cowley. Altri due 
ufliciali inglesi, signori Fowler e Coutt, sono 
pur giunti sullo stesso piroscafo , dove trova. 
vansi ancora il colonnello francese del genio 
sig. Ardent, il caposquadrone di stato maggiore 
Magnan, il sig. Berny, uffiziale dei cacciatori 
di AfTrica che viene a oceupare il posto di uf- 
fiziale istruttore nella scuola militare di Costan- 
tinopoli, e il conte Koscielsky. 

— A tenore delle ultime notizie da Co- 
stantinopoli, la custodia dei castelli dei Dar- 
danelli fu affidata ad una guardia anglo fran- 
cese composta in parte di pionieri. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


I russi si occupano nella costruzione d'un 
gran ponte nelle vicinanze di Bukarest. Un ge- 
nerale pagò il legname da costruzione con zec- 
chini 10,000 ed ora si sta trasportandolo a 
Bukarest. I pontoni vengono costruiti nella pic- 
cola Valacchia. Lo czar avrebbe stabilito 96,000 
rubli di argento a tale scopo. L'opera deve es- 
sere terminata entro 2 mesi. Si ‘conchiude da 
ciò che i russi pensano di passare il Danubio 
nel mese di aprile. Pare però che i turchi in- 
traprenderanno già nel marzo grandiose opera- 
zioni di guerra, tentando tutti i mezzi per im- 
padronirsi della Moldavia e Valacchia. 

Negli ultimi giorni giunsero da Giurgevo 
a Bukarest molti feriti. Riguardo al complotto 
greco-slavo scoperto nella Bulgaria e che sta 
in stretta relazione coll'antica eteria , giunsero 
al Satellit notizie da Bukarest 15 febbraio, da 
cui rilevasi che quel complotto aveva le sue 
diramazioni anche nella capitale della Valacchia. 
L'eteria greco slava ba per iscopo di scacciare 
l'islamismo dall’Europa e di piantare la croce 
greca su tutte le moschee della Turchia curo- 
pea. Il Satellit promette di pubblicare per esteso 
queste relazioni nel suo prossimo numero. 

(0. 7.) 


GRECIA. 

Secondo quanto scrivono alla Putrie, l' in- 
surrezione in Grecia non aveva un carattere 
così grave come pareva si credesse. Alla richie- 
sta dei rappresentanti esteri il governo greco 
aveva adottato risoluzioni energiche, e tutto fa- 
ceva supporre che la rivolta si sarebbe repressa 
al suo nascere. I capi della sommossa, i quali 
avevano nascosto alle popolazioni la linea di 
condotta adottata dalle potenze occidentali, ri- 
mascro vivamente colpiti dalle ultime notizie 
giunte da Parigi e da Londra, e si mostravano 
inquieti sul risultamento della loro impresa. 

— Intorno alla sollevazione dell’ Epiro 
l' Oesterr. Corresp. si esprime come appresso: 

Le ultime notizie della Grecia non lasciano 
più alcun dubbio, che il movimento insorto ai 
confini di quel regno ha guadagnato in esten- 
sione. Noi non possiamo che deplorare per più 
riguardi questa rivolta; imperocchè chiunque 
desideri sinceramente una sollecita ripristina 
zione dei rapporti pacifici sul nostro continente, 
non può vedere con occhio indifferento che agli 
attuali pericoli della vertenza orientale sì 25: 
socino quelli d'una nuova vertenza e che una 
contesa che divide alcuni stati, diventi ancor 
più pericolosa mediante le pretese che le masse 
dei popoli voglion far valere tutt’ ad un tratto 
colla violenza. 

— Scrivono da Corfù in data del 23 cor- 
rente alla Triester Zeitung che i contadini in- 
torno ad Arta noo si vogliono unire ai rivol- 
tosi e che la cittadella, la quale è abbastanza 
presredula di viveri, si sostiene perfettamente 

ene. 


GERMANIA 
È arrivato a Berlino, secondo la Gazselté 
di Colonia, il principe Trubezyky, tante di 
campo del principe Paskiewitsch, venendo da 
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Varsavia, e si è tosto messo in relazione col 
sig. de Budberg e col generale Benkendorff. 
Siccome la Russia è sul punto di fare occupare 
il regno di Polonia dalla sua guardia imperia- 
Je, il principe Paskiewitsch ha fatto sapere al 
governo prussiano che i prossimi movimenti di 
truppe russe e l'arrivo di un corpo sulla fron- 
tiera non debbono essere considerati come una 
manifestazione , trattandosi unicamente di ga- 
rantire la sicurezza del paese. Non si sa an- 
cora se il governo prussiano slimerà opportuno 
di maudare un'armata alla frontiera dell’ est. 
Per il momento esso si è limitato a mettere 
in buono stato le fortezze, e intanto sono stati 
dati gli ordini necessari perchè le due armate 
accantonate nella Slesia e nel granducato di 
Posen possano sollecitamente concentrarsi. 


AIA 23 Febbraio. 

Le sedute del comitato di difesa vennero 
chiuse lunedì dal presidente generale Nepyen. 

— Scrivono da Bois-le-Duc al Grondwet , 
che il maggiore del genio in questa città ha 
ricevuto dal ministro della guerra |’ ordine di 
munire i baluardi di questa fortezza di cannoni 
e dei materiali necessari. (ol Di) 

LONDRA 25 Fe6braro. 

Nella camera dei comuni sono state fatte 
diverse interpellazioni. Il sig. Ottway ha do- 
mandato se sia vero un sequestro fatto di pol- 
veri destinate alla Russia; e il signor French 
l'arresto di un corriere portante una lettera in- 
dirizzata all’ambasciatore turco. Sul primo ri- 
sponde il sig. Wilson che un arresto di polveri 
ha avuto luogo, e che la loro destinazione ap- 
parente era per la Siria. Aggiunge che il te- 
soro ha fatto una notabile riduzione nella me- 
dia quantità delle polveri da estrarsi per conto 
di paesi esteri, o sarà in avvenire proceduto 
con maggiore rigore. 

Lord Dudley Stuard richiederebbe per la 
camera una copia del dispaccio scritto da lord 
Aberdeen nel 1829 rispetto al trattato di Adria- 
nopoli, citato in altro dispaccio del 31 gennaio 
scorso. Lord Russell dice che prima di rispon- 
dere consulterà il suo nobile amico. 

Il sig. Walsh parlava, alla partenza del 
corriere, sostenendo essere insufficienti i mezzi 
militari di cui si è disposto per la guerra nella 
quale si va ad entrare. 

— Alla fine della tornata del 23 nella ca- 
mera dei comuni fu presentato un dl! sulla 
istruzione pubblica in Scozia. 

— Il ministero della guerra ha ridotto nel- 
la proporzione di 6 a 4 il numero delle donne 
e dei fanciulli, che secondo il solito seguivano 
l’armata. 

— Leggesi nel Morning Herald del 24 feb- 
braio. 

» La nave Hampshire avendo dovuto per 
il cattivo tempo rifugiarsi a Portsmouth, e 
avendo le autorità del porto saputo che era 
carica di armi e macchine, è stata visitata, e 
si è riconosciuto che il suo carico, destinato 
per Odessa, consisteva in pezzi da macchine, 
palle e gomene. Gli impiegati della dogana 
hanno giudicato di dovere porre l' Hamphsire 
solto sequestro. (F.1.) 


PARIGI 27 Febbraio. 

Il Moniteur del 26 pubblica un decreto im- 
periale, col quale è proibita l' estrazione e la 
riesportazione di deposito di armi da guerra di 
ogni specie, di piombo, solfo, polvere, saluitro, 
pietre focaie, capsule fulminanti, legno da fu- 
cile, proiettili e altre munizioni da guerra: 
come anche effetti di abbigliamenti, di accampa- 
mento ed equipaggio, cavalli, bastimenti a vela 
ed a vapore, macchino e parti di esse cc. 

— Col decreto del 20 febbraio S. M. ha 
hominato viceammiraglio comandante in capo 
il sig. Perceval-Deschènes: contrammiraglio co- 
mandante sotto ordine, il sig. Carlo Penaud; 
€ molti capitani di vascelli, di fregate e di 
corvette, 

— Con altro decreto S. M. ba ordinato 


che il mantenimento e le riparazioni delle armi 
nei corpi di truppa, tanto nelle armate attive, 
che all'interno, siano affidato ad impiegati di 

iglieria, avendo il titolo di capi armaiuoli 
militari. 

— Il Moniteur nella parte non officiale 
pubblica la lettera di S. A. I. il priocipe Na- 
polcone, nella quale domanda che gli sia per- 
messo di far parte della spedizione, che si pre 
para. Io non domando, dice S. A. 1, nè co 
mando importante, nè titolo che mi distingua: 
il posto che mi sembrerà più onorevole, sarà 
quello che più mi avvicinerà al nemico. L'un 
forme, che vado altiero di portare, mi impone 
doveri, che sarò felice di compiere, ce voglio 
guadagnare l'alto grado, che la vostra affezione 
e la mia posizione mi hanno dato. 

Quando la nazione prende le armi, V. M. 
troverà, io spero, che il mio posto è a mezzo 
i soldati, e la prego a permettermi di andare 
a collocarmi fra loro per sostenere il tto e 
l'onore della Francia. » 

Questa lettera porta la data del 25 feb- 
braio. 

— Un rapporto del ministro della marina 
annuncia essersi formata una terza squadra, 
composta di 10 vascelli, 14 fregate, e 15 cor- 
vette, comandata dal nuovo ammiraglio Parse- 
val-Deschenes. 

— Una circolare del ministro degli affari 
esteri notifica agli agenti diplomatici, consoli e 
comandanti di navigli, di proteggere i nazionali 
e gl'interessi commerciali di Francia e In- 
ghilterra. 


FIRENZE 2 Marzo. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno: 

» Nella Gazzetta di Genova di ieri sono ri- 
portati i seguenti dispacci elettrici: 

» Costantinopoli 20 febbraio. — Omer pacha 
è stato nominato generalissimo dell’armata sul 
Donubio. Il figlio di Rescid pacha sposa la fi- 
glia del sultano. 

» Trebisonda 13. febbraio. — Il convoglio 
anglo-turco è partito per Ischeshetil. 

» Atene 24 febbraio. — Furono formati co- 
mitati per le province turco-greche; la città 
d'Arta fu presa, la fortezza resiste. Il gover 
natore di Libania catturò un bastimento greco. 

( Monit. Tosc. ) 


BORSE. 
Parigi 28 febbraio. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a . . 
chiuso a... .. 
Tre per cento aperto a 
chiuso a. ... 


Vienna 27 febbraio. 


Cinque per cento . ... 67 4/2 
Quattro e 4/2 per cento 76 3/4 


APPENDICE 


Scoperta d’un nuovo metallo simile all’ argento nel 
maggior numero delle sue preziose proprietà. 


La scoperta d’un nuovo metallo emulo del- 
l'argento e del platino, le cui miniere si trovano 
presso a poco da per tutto, e sì ricche da basta- 
re ad ogni bisogno; metallo che si spera con 
buone ragioni di poter tra poco imparare ad 
estrarre a buonissimo patto, e sì largamente quan- 
to più si desidera per ogni uso futuro dell’ in- 
dustria, destò il 6 di febbraio l’entusiasmo del- 
I” accademia delle scienze di Parigi, alla quale 
l’ illustre Dumas (dico il cel. professore e non 
i due romanzieri padre e figlio) l’annunziava pel 
primo. 

La scoperta è dovuta ad un giovine chimi. 
co. il sig. Sainte Claire Deville, maestro delle 
conferenze nella scuola normale. 

Quando il dotto accademico relatore imprese 
ad anuunziarla a’ suoi colleghi con un aocorto 
esordio destinato a far presentire un nuovo inas- 
pettato fatto di straordinaria. e singolarissima im- 
portanza, non subito tattavolta entrando in parti» 
colari, l’ uditorio fu particolarmente commosso ad 
attenzione, perchè tal' concetto in tal bocca, dava 
diritto all’ espettazione di qualche gran co 
non aveva in ciò torto l’uditorio, nè que 
per tal modo. risvegliara la comune curiosità. 


Trattavasi di niente meno che della trasforma- 
zione non difficile di ogni terra argillosa (di quella 
con che facciamo le più grossolane stoviglie... 
della terra che abbonda nelle così dette marne, 
e che abbiam sempre sotto i piedi nel suolo cui 
coltiviamo ) in un metallo bianco e splendente 
come l’argento, malleabile e duttile poco meno 
che 1° oro, illeso al contatto degli agenti chimici 
i più poderosi quanto quasi il platino, più inos= 
sidabile dello stagno, fusibile a una temperatura 
nè troppo bassa, nè soverchiamente alta, e leg- 
gera, quel ch’ è più notevole, come il vetro! 

noto che l’argilla è un composto più o 
men puro di terra silicea e della terra che i chi- 
mici chiamano allumina. Si sa inoltre che que- 
sta seconda è un ossido o, come altra volta di- 

una calce del nuovo metallo detto allu- 
minio. Il tedesco Vohler lo aveva il primo otte- 
nuto allo stato libero, sotto forma d’una polve- 
re, nella quale poco era che sospettar facesse 
alcuna speciale utilità da potersene trarre. Del 
sig. Deville è dunque tutta la gloria di aver fat- 
to conoscere quel che le arti potevano aspettare 
dal nnovo metallo più convenientemente tratta- 
to, e mutato di forma. Per ottenerlo variò egli 
di poco il metodo del Vohler. Formato da prima 
il cloruro di alluminio, fece reagire esso cloruro 
in eccesso ed in vapore ( poichè è volatile), con- 
tro non già il potassio, come il chimico aleman- 
no, ma contro il sodio, a una temperatura suf- 
ficiente perchè nascesse una viva incandescenza. 
(I chimici intenderanno). Il cloro allora passò 
nel sodio, e l'alluminio restò allo scoperto, scal- 
dò indi fino alla generazione del color rosso-vivo 
in un crogiuolo di porcellana la massa risultante 
del cloruro di sodio prodotto del cloruro d’ allu- 
minio restato indecomposto, e del nnovo metallo 
ottenuto in polvere; al qual grado di calore il 
secondo si volatilizzò ; gli altri due rimasero nel 
saggiuolo. L'acqua finalmente servì a disciorre 
il primo e a lasciare il terzo al fondo del vaso, 
da ridursi per fusione co’ metodi ordinari, inîglo- 
buli, o in una massa unita. 

L’ alluminio apparisce allora nella intera ed 
immutabile sua bellezza : bianco quanto si disse, 
malleabilissimo e duttiliasimo; tal però che quan- 
do lo si lavora divien più crudo, e resiste più del- 
l’argento, ciocchè dà indizio d' una maggior te- 
nacità che quello ; ma ricuocendolo riguadagna 
la duttilità sua. Si fonde a un calore inferior di 
poco a quello, che l'argento richiede. Pesa spe» 
cificamente un po’ più che due volte e mez 
zo un egual volume d’ acqua distillata. Conduce 
bene il calore e per conseguenza l’ elettricità. 
Si può gettare in verghe leggiere al contatto del- 
l’aria atmosferica senza che sensibilmente s'al- 
teri, all'alta temperatura che perciò è necessa- 
ria. È interamente inalterabile dalla esposizione 
all'aria comune secca od umida tuentre lo zingo 
e lo stagno, sì argentini nella superficie fresca- 
mente tagliata, sì presto sì appannano. È im- 
passibile all’azione dell’ idrogeno solfarato, del- 
l’acqua fredda o bollente. L'acqua forte, o vo- 
gliam dire l’acido nitrico debole o concentrato, 
l’acido solforico debole, a freddo non lo mutano. 
Il suo vero dissolvente è l’acido cloridrico, cioè 
muriatico, che lascia fuggir l’idrogeno, e forma 
coll’alluminio un sesquicloruro, il quale sì for- 
ina ugualmente nel detto acido gazoso, quando 
il metallo rovente vi sì tuffa deutro, e si con- 
verte nel sesquicloruro secco e volatile. 

GI’ illustri Chevreul, Regoault, Payen, Le 
Verrier si diedero il piacere di ammirar le lamine 
ed i fili d'alluminio che per la immersione già 
da lungo tempo nell'acqua, nell’ acido solforico 
debole, nell’acido nitrico concentrato, niente avo= 
vago perduto della loro bella lucentezza. 

L'entusiasmo vieppiù s’ accrebbe allorchè il 
cel. relatore disse ch'egli aveva ogni ragione di 
sperare che riuscirebbe tra breve a randere fa- 
cilissima e poco costosa l'estrazione del nuovo 
metallo in quella copia che più sì vorrebla, per- 
chè il cloruro d'alluminio è decomposto non dal 
solo costosissima sodio, ma ad una conveniente 
temperatura dai metalli comuni, e stava in quel 
mezzo tempo istituendo prove in grande che gli 
davano speranze lietissime. 

A dimanda del cel. Thenard l’ accademia 
con unanimità di voti accordò allo scopritore per 
muovi cimenti diretti allo stesso fine di quelli 
del Dumas, una somma da essere stabilita dalla 
commissione amministrativa. L° Europa aspetta 
questo nuovo benefizio preparato o promesso alla 
umana convivenza dalla chimica; ma perchè chi 
ama teme, paventa che tante belle speranze si 
risolvano quanto all’ effetto in nulla. È poi giusto 
dire , che per esaltare il sig. Deville non bisogna 
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poi privare il sig. Vohler d’una gran parto del 
merito della scoperta, avendo egli compiuto la più 


difficile e principal porzione del SRO.) 


MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA E LAVORI PUBBLICI. 
Opere di scienze, lettere ed arti, che hanno otte- 
nuto il diritto di proprietà, a senso della no- 
tificazione dei 23 settembre 1826. 


Incisioni a contorno del gruppo in marmo 
rappresentante Laocoonte, e del quadro di Raf- 
faello Sanzio detto la Madonna di Fuligno, ce- 
dute al sig. Agostino Valentini dal disegnatore 
Paolo Guglielmi, e dall'incisore Niccola San- 
giorgi. 


=== 


NOTIFICAZIONE 


In sequela della notificazione dei 22 dicem- 
bre 1852 si fa noto al pubblico, che i luoghi 
di scarico pei calcinacci, cementi, e terre nel 
prossimo mese di marzo sono i seguenti. 

Fuori di porta Cavalleggeri alla vigna di 
S. E. il sig. Duca Massimo. 

Fuori di porta Angelica al terreno del sig. 
Carini a mezzo miglio per lo stradone di Porta 
Castello. 

Fuori le porte del Popolo e Salara alla 
via di Grotta Pallotta ove esiste una sfondatura. 

Fuori di porta Angelica nella vigna Saba- 
tini a un quarto di miglio dicontro la vigna 
Rempicci. 

Fuori di porta Angelica nella vigna di 
Gaetano Liberatori dicontro porta Castello. 

Fuori di porta del Popolo alla Villa di 
S. E. il sig. principe Borghese. 

Fuori le porte s. Pancrazio e Cavalleggeri 
dicontro Villa Panfili nella vigna di S. E. il sig. 
principe Orsini. 

Fuori la porta s. Pancrazio alla vigna del 
sig. avv. De Dominicis detta del Boschetto. 

Fuori la porta Maggiore al primo ponte 
della strada ferrata. 

E fuori la porta Angelica per la via Trion- 


BORSA DI ROMA 
peL pì 3 MARZO 1854, 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


AVVISI 


falo al mezzo miglio, cancello a destra nella 
vigoa di monsig. Lepri. 
Dal Campidoglio addì 27 febbraio 1854. 
Il Conservatore ff. di Senatore 
Vincenzo COLONNA. 


Luigi Vannutelli Segr. 


ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI. 


L' Accademia si adunerà nella sua residen- 
za in Campidoglio domenica 5 marzo corrente 
a mezz’ ora pomeridiana. 
————————————_—_nu 

ARRIVI 

DAL GIORNO 25 FEBBRAIO AL GIORNO Î MANZO. 

Buonaccorsi Aless., dì Roma, conte, da Napoli. 

Bienemann Cristina, di Russia, da Napoli 

Briotti Carlo e Francesco, di Zagarolo possidenti, da Firenze. 

Blacbstadius Gio., di Svizzera, pittore, da Napoli. 

Bedier Filippo, di Francia, commissario di marina, da Napoli. 

Chiollier Luigi, di Francia, proprietario, da Napoli. 

Delprez, di Francia, prelato, da Napoli 

Feilding, d'Inghilterra, visconte, da Marsiglia 

Gordon Giacomo, d'Inghilterra, colonnello, da Firenze. 

Guilhaumond Ferminio, di Francia, viaggiatore, da Ferrara 

Labach Gug., di America, proprietario, da Napoli 

Lo Presti Lodovico, di Austria, barone, da Napoli.. 

Nicard Leonardo, di Francia, Curato, da Firen 

Patterson Gug., d'Inghilterra, capitano, da Marsiglia. 

Pastoreau de Paynode, di Francia, avvocato, da Napoli. 

Petrassi Antonio, di Roma, possidente, da Firenze. 

Rosseau, di Francia, commissario de' teatri, da Napoli. 

Venassier Alessandro, di Francia, Curato, da Firenze. 

Wulfert Carlo, di Russia, da Napoli 

Watson Carlo, d'Inghilterra, propr 
PARTENZE 

DAL GIORNO 28 FEBBRAIO AL GIORNO Î MARZO. 
Aremberg (De), principe ereditario, per Marsiglia. 
Bingham, d' Inghilterra, proprietario, per Londra. 
Bargagli Scipione, di Toscana, marchese, per Corsica. 
Broughton, d'loghilterra, lord, per Fi 
Burt Arturo, di Americ: i 
Cristion Luigi, di Francia, proprietario, per Tolone. 
Carliton Gug., d'Inghilterra, proprietario, per Londra. 
Domeniconi Luigi, di Rimini, capo cemico, per Palermo. 
Devereux Gio., d'Ioghilterra, proprietario, per Londra. 
Dyne Elleo, d'Inghilterra, proprietario, per. Marsiglia. 
Denzi Antonio, di Roma, scultore, per Carrara. 

De Nerey, dì Franci», proprietario, per Napoli 
Dancan David, di America, proprietario, per Napoli. 
Amalia, di Milano, comica, per Bre. 
io., d'Inghilterra, proprietario, per Marsiglia. 
Gulierrez Yosè, di America, proprietario, per Londra. 


io, da Marsiglia. 


Gerhard Pietro, di Prassia, proprietario, per Firenze. 
Kiog, d'Inghilterra, capitano, per Londra. 

Koeh Anna, di Russia, proprietaria, per Napoli. 
Lamme Augusto, di Afmerica, proprietario, per Napoli. 


l’altra il fosso della Moletta 
cio, ed il suddetto fondo Gi 


ciospedale di 8. Giacomo in Augusta, con- 
finante da una parte la suddetta Via, di 


Linder Cristoforo, di Baviera, proprietario, per Firenze. 
Moore, d'Inghilterra, generale, per Londra. 

Milmer Riccardo, di America, proprietario, per Napoli. 
Maoch Margarita, di Russia, proprietaria, per Napoli. 
Muller Felice, di Svizzera, proprietario, per Napol 
Moriani Antonio, di Roms, incisore, per Brescia. 
Pravdferd Gio, di America, proprietario, per Firenze, 
Pilz Vincenzo, di Austria, proprietario, per Vienna, 
Rini Antonio, di Firenze, possidente, per Firenze. 
Ricci Enrico, di Ferrara, corriere, per Marsiglia, 

Savet Stefano, di Francia, possidente, per Napoli. 
Toher Augusto, di Prussia, possidente, per Firenze. 
Teinsud Andrea, di Francia, dottore, per Parigi. 
Tinconley Gug., d'Inghilterra, proprietario, per Londra. 
Ullen Yzard, di America, proprietario, .per Napoli. 
Vanni Gregorio, di Roma, machinista, per Marsiglia. 
Verard Gius., di Francia, segretario, per Pai 

Vannini Ales, di Austria, corriere, per Napoli. 
Wilkinson Gio., di America, proprietario, per Austria. 


400,000 FRANCHI 
PER 1 FRANCO 


Grande Lotteria Romana autorizzata dal 
Governo Pontificio, Il numero delle vincite è 
di 2500. 

La villa Mellini ed il casino Costa fanno 

arte dei premi. I premi guadagnano insieme 
fr. 2,500,000. 

L'estrazione avrà luogo in Roma l’ultima 
Domenica di Marzo 1854. Il prezzo del biglietto 
è di 1 franco di moneta d'argento francese, o 
baiocchi 20 di moneta corrente romana. 

L'uflicio centrale è in Roma io Via dei 
Staderari num. 33. 


AVVISO 


COSIMO RISTORI Professore-Chirurgo Den- 
tista trovandosi in Roma, offre per qualche set. 
timana la di lui opera agli abitanti di questa 
lustre Capitale in tutto ciò che concerne la bran- 
ca odontalgica , e specialmente nella parte mec- 
canica. Egli eseguisce dentiere e denti artificiali 

tema da esso perfezionato, per cui è stato 
olo premiato per due volte dalla R. Accade 
mia delle belle arti di Firenze. 

Per le persone che vorranno onorarlo , egli 
è reperibile in Via della Consulta num. 13 se- 
condo piano presso Monte Cavallo, ove potranno 
vedersi alcuni suoi lavori eseguiti per commis- 
sione. Esso è reperibile dalle ore 9 antimeridiane 
fino alle 4 pomeridiane. 


forma recente in ottimo siato, consol con 

pietra, digiunè, toletta, due poltrone elasti- 

Acquatac- che , sedie di noce, tavolino a toletta con 

oni, salvi ec. | pietra; altri da lavoro ed altro come meglio 
si rilevi 


Napoli . 


Augusta. 
Vienna . 

Trieste . 

Londra. . . . 

Ancona. . . . . hi 
Bologua: sa nl a 


EFFETTI PUBBLICI 

Consolidato Romano al 5 per cento 

godimento del 1° semestre 1854. Sc. 
Cerlificati della rendita creata per 

l'estinzione della Carta moneta al 

5 per cento godimento del 4° tri- 

mestre. 1854. . .....° 
Banca dello Stato Pontificio, cupone 

del 1° semestre 1854 Azioni di 

50. 200. . | °°; 
Società Romana delle Miniere di fer- 

ro, interessi 5 per cento, e divi. 

dendo dal 1° Novembre 1853. Az! 

ni. di.s0. 100. . ... . . 0 

ASSICURAZIONI 

Vita ed Incendi, dividendo 1854. Azio- 

ni di so. 100. . . . . .So. 97 
Marittime e fluviali Società Romana, 

dividendo 1854. Azioni di so. 300 

per 4/10 pagato. . . . . .» 79 
Marittime e fluviali Compagnia Com- 

merciale di Roma, dividendo 1854. 

Azioni di so. 500 per 4/10 pagato » 426 25 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESK DI FEBBRARO 1834. 


Nuovi depositanti num. 446. 

Depositi num. 2,220. 

Somme depositate . . sc. 32,462 24 - 
Somme restituite . . sc. 17,773 69 5 


VENDITA VOLONTARIA 
Di fondi rustici nel suburbano di Roma. 

Luigi Grandoni proprietario degl’ infra- 
scritti stabili, fa invito a chiunque voglia 
concorrere all'acquisto dei medesimi tanto 
unitamente, che separatamente, ad esibire in 
carta di legge con l' indicazione del domici- 
lio, la propria offerta chiusa e sigillata nel 
termine di mesi tre dalla presente, 
nell’ Officio Notarile Guidi in Via Giubbo- 

nari n. 36, ove sono ostensibili i titoli di 

proverffenza , e gli altri documenti relativi. 

Una rata di prezzo, se così piacerà all'acqui- 

rente, potrà rimanere a credito fruttifero per 

l'epoca da convenirsi.. Decorso -5' fidioato 
termine le offerte esibite saranno prese in 
considerazione. 
Roma i Marzo 1854. 
Luigi Guidi Not. di Collegio. 
3 Ubicazione dei fondi. 

L' intiero fondo detto ls Travicella o Acqua- 
tacoio, posto fuori la Porta Appia o 8. Se- 
bastiano, della quantità dirubbia 47 circa 
a corpo, 6 uon a misur: to dell'an- 
nuo Canone di so. 6 a favore del signor 
Conte Amadei, e della congrua di bai, 87 
e mezzo al parroco di S. Sebastiano. 

Altro terreno limitrofo sl suddetto di pezzo 8 
quarta 1 ed ordini 34 corpo e non a 
misura , conosciuto coll'antico nome Orti 
arrgri gravato dell'annuo Canone di 
so. 43 41 e mezzo, a favore del ven, Ar- 


Altro terreno sulla detta Via Consolare Ap- 
pia pur conosciuto col suddetto nome Orti 
Noceioli, di pezze 2 quarte 3 ed ordini 28 
a corpo e non a misura, gravato dell'an- 
nuo Canone di sc. 8 a favore del sig. M: 
chese Vitelleschi , confinante da 
con la suddetta Via Consolare, d 
il fosso della Moletta, ed i beni del si- 
guor Luigi Mencacci, salvi eo. 


a, € 
golare formano il pregio principale del s0- 
pradescriti terreni ; di questi una piccola 
parte è vignato, vi sono molti canneti, 
salceto, ed il rimanente è atto al miglior 
uso di coltivazione, e son forniti di ca- 
sali, grotta, fienile, e di un vastissimo tinello. 

fo Gal domiciliato in Piaz- 
de'Pellegrini n 94 è l'Agen- 
le per rappresentare il venditore. 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 


Lunedì 6 Marzo corrente alle ore 10 
antimeridiane, nel terzo piano della casa po- 
sta io Via Frattina num. 27, si eseguirà la 
suddetta vendita di tutti letti, mobili ed al- 
tro ivi esistenti, onde eo. 


VENDITA VOLONTARIA 


L' esecutore testamentario di una vedova 
defonta ha disposto che Martedì 7 corrente 
nella casa posta in Via di Monte Giordano 
n. fi si eseguisca col mezzo del pubblico 
incanto la vendita di un letto a duo piazze, 
con materassi con fodere di terliccio bianco, 
@ due altri letti compiti, 6 lenzuoli, 8 co- 
perte due delle quali imbottite , camicie da 
donna, fazzoletti ec., 5 comod lustri due di 


dagli elenchi che si distribuiranno 
nel negozio di mobilio del Perito Camillo 
Pucitta in Via Torre Argentina n. 3 vicino 
la Piazza di S. Chi: 


CASA D'AFFITTARSI 
Secondo piano della casa sulla Piazza 
Barberini o. 54, composto di sei camere 6 
cucina allo stesso livello : più due altre ca- 
merelle superiori ;, cai 
ile. Per vederlo e ti 


brat in Piazza di Pietra. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche .. . 
Vitelle . . ei 132 
Bufale. . . P.I 
Cas DA DO see 83 
Maiali. . . Rei TE Li 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Giovenì 2 x venERDÌ 3 MARZO. 
Buoi e Vacche . .. 
Vitelle camparecce. . 
Castrati. . .... 0000 
Maiell.....-3;-- oto iieco sn 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
ogoi 40 libre 
di stalla di erba 


Buoi. ..... 

Detti a peso. . . - 

Vacche. ‘o 

Vitolle . . 

Castrati ...... 

Malali ......... _ ». 
Dal Campo Boario li 3 Marzo 1854. 


e TETI Ml,;_:;]em_ — ————————__—_—_——— | ———_—_—_—_m_—__———=— 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XIl APOSTOLI. 
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Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 
vi, — I prezzi, di associazione per trimestre sono: Roma 
2150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardizz 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. % ® 30. — Francia, Spagna, 


Portogallo e Inghilterra = 4 50. — Germania &_ 3. — 


America = 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


GIORNALE DI 


serzioni, dovranno essere diretti affrancati all'Ofticio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osseri 


zioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI Barometro ridotto 


Termometra R. 


Stato 


DELL' OSSERVAZIONE alta Temperat. di 0°R. | ester. al Nord. ia del vento det cielo Lonttettetante ti 
n Ore 7 salici. Poll s) Via: o E i s Hai A La dd. Rea, Dalle ore 9 pomer. del 3 Marzo, fino alle ore 9 pomer, del 4 detto. 
4 Gennaio. Spree: E n Sasa E E 790 Gila ea Temperat. mass. + 40,2. Temperat. min. + 3,0. 
Ore 7 antimerid. Poll. 28 lin. 54 + 3,7 47,0 N m. Navoloso. al ii 
5 Gennaio. + 3 pomerid. sis o» 47 + 10,9 30,0 N x Ser. nov.ap. Dalle ore 9 pomer, del 4 Marso, fino elle ore 9 pomer. del 5 Gennaio. 
li »__9 pomerid. » 28 » 53 + 6,0 47,0 N mi Sereno. Temperat. mass, + 44,0. Temperat. mio. + 2,2. 
ROMA 6 Marzo. ma a Ciampino ed esaminando partitamente i di- to da Alessandria 52 di queste schiave, che fo- 
s; versi cantieri di costruzione non che i vari lavori cero sbarcare ieri sera alla Canébére, dove ven- 
PARTE OFFICIALE tanto murari che di terrazzamento che si ven- nero due omnibus a prenderle, per trasportarle 
È gono eseguendo, inclusivamente al gran taglio a S. Marta nel convento delle religiose trini- 
NOTIFICAZIONE aperto che sta per compiersi presso Ciampino, tarie scalze. Queste giovinette in età di 12 a 14 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA 
Palesa la Commissione speciale che avendo 
il sig. pro-ministro delle finanze fatto versare 
nel Banco del S. Monte di ‘Pietà di Roma al- 
tri scudi duecento ottantaseimila di carta-moneta 
ritirata dalla circolazione e concambiata con 
altrettanto valore effettivo, siccome risulta 
da due fedi rilasciatene dai Ministri del sud- 
detto Banco, ne verrà eseguito coi soliti metodi 
il pubblico bruciamento nell’ atrio del palazzo 
del nominato S. Monte giovedì 9 corrente alle 
ore 11 antimeridiane, premessane sempre la 
consueta legale contazione e verifica. 
Aggiunta poi la suddivisata somma di scu- 
di 286,000 agli altri scudi 1,658,092 e bai. 40 
e mezzo già distrutti coi precedenti bruciamenti 
si avrà un totale di scudi un milione novecento 
quarantaquattro mila novantadue e bai 40 e mezzo 
di carta-moneta ritirata finora dalla circolazio- 
ne ed annullata in seguito della emissione di 
corrispondenti valori metallici. 
Roma dalla nostra residenza li 3 marzo 1854. 


Membri della commissione presenti in Roma 
Pietro carp. Manini 
Spineto AntiNoRI Uditore della S. Rota 
Domenico PRINCIPE OnsINI 
Giuio Cesare PRINCIPE ROSPIGLIOSI 
VINCENZO DUCA GRAZIOLI 
Carto mancuese Bovagon DeL MONTE 
GIOVANNI CAVALIERE GRAZIOSI 
PIETRO CAVALIER Ricne 
FiLirpo AVVOCATO MASSAN 


Distinta dei Boni componenti la somma di scudi 
duecento ottantaseimila da bruciarsi risul- 
tante dalle fedi di deposito. 


BONI DI SURROGAZIONE 
Num. 2,856 da scudi cento l'uno sc. 285,600 


Num. 182 da scudo uno l'uno sc. 182 
Sc. 285,782 
BONI DI SOSTITUZIONE 
Num. 218 da scudo uno l'uno . . . . Sc. 218 
Totale So. 286,000 
NOTIZIE DIVERSE 


Le strade ferrate dello Stato Pontificio trag- 
gono nei presenti momenti la più seria attenzio- 
ne del S. Pare: le trattative per la concessione 
delle diverse linee sono inoltrate, e v'è a spera» 
re che siano coronate da pieno successo: frattan- 
to si prosegue la linea già concessa da Roma 
verso il confine napoletano. Il sig. Comm. Ca-. 
millo Iacobini Ministro dei pubblici lavori ac- 
sonpagualo dall’ ingegnere pontificio prof. Ales- 
sandro Beltocchi commissario tecnico delle stra- 
de ferrate, dal cav. Hartingue ingegnere diretto- 
re dei lavori della strada suddetta, e dal sig. De 

itry amministratore della Società si è recato 
nel giorno 3 corr. a visitare i lavori che attual- 
mente si eseguiscono nel tratto da Roma a Fra- 
scati, percorrendo l'intero tratto che corre da Ro- 


ed a cui farà seguito una galleria sotterranea 
la quale nel procinto di essere incominciata 
traverserà la collina di questo nome. La molta 
esattezza che fu trovata in ciascuna parte dei 
lavori, l’attività sviluppata dalla Società nella 
esecuzione dei medesimi, e finalmente la intel- 
ligenza e perizia addimostrata dall’ ingegnere 
direttore hanno meritato dal Mivistro la piena 
soddisfazione. 

N. B. Nell'articolo Notizie diverse di sab- 
bato a vece di » Sommo Pontefice a nome del. 
l'Emo e Rmo sig. Cardinale Vicario» si legga 
col mezzo ec. 

REGNO DI SARDEGNA 
GENOVA *4 Marzo. 

Risultando da rapporti ufficiali pervenuti a 
questa direzione generale di sanità marittima 
dello sviluppo del Cholera morbus asiatico in 
alcuni porti della Spagna e specialmente nella 
provincià di Pontevedra nella Galizia, volendo 
quindi provvedere a tenore dei vigenti regola- 
menti sanitari, e delle istruzioni che con cir- 
colare in data dei 17 settembre p. p venivano 
da questa direzione colla superiore approvazione 
ministeriale emanate; 

Sono dichiarate soggette a particolari cautele 
sanitarie all'approdo nei regii stati le provenien- 
ze marittime dai porti Spagnuoli in senso della 
circolare anzidetta. ( Gazz. di Genova.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

Leggiamo nel Giornale di Maine e Loire 
del 23 febbraio: 

Le dimande delle tele per vela in questo 
momeoto sono sì altive in Angers, che per 
eseguirle, i tessitori lavorano tutto il giorno; 
ma anche una parte della notte. E le pezze 
appena finite sono strappàte via, per così dire, 
dai telai. 

Sarebbe difficile farsi dita idea della atti- 
vità, che regna nelle nostre fabbriche per pre- 
parare la. canape, e della Timimensa qUasiie che 
se no spediscè ogni giornò per la ferrovia. 

— Il Semaphore di Marsiglia ‘assicura, che 
la compagnia delle messaggerie imperiali va ad 
accrescere il numero delle sue parienze per Co- 
stantinopoli, le quali diventeranno settimanali. 

— Leggiamo nel Nouvelliste di Marsigli 

L' Egyptus, giunto ieri nel nostro porto da 
Alessandria, aveva a bordo il R. P. Andrea di 
S. Agnese, procuratore generale dei Trinitari 
Scalzi, e“l’'abate Olivieri, che spingono con 
alacrità pari al loro zelo l'opera ‘del riscatto 
delle giovani negre! in Oriente, per ‘convertitle 
alla.nostra iréligione. 

Questi venerabili sacerdoti haano ricondot- 


anni saranno in seguito affidate a diverse  co- 
munità religiose, sia in Francia che in Italia. 

La traversata dell’ Egyptus è stata quanto 
mai penosa, e questa nave partita il 5 del cor- 
rente da Alessandria, è giunta con un ritardo 
di cinque gioroi. Nella giornata dell’ 8, il ba- 
stimento parve correre un pericolo tale, che 
i RR. PP. credettero dover battezzare le gio- 
vani negre che conducevano. Due sono morte 
prima dell'arrivo dell’ Eyyptus a Malta, cd una 
terza soccombette nella notte precedente all’ en- 
trata della nave nel nostro porto. 

— Ecco i nomi dci bastimenti della terza 
squadra formata dal governo francese. 

Vascelli — di secondo rango, il Tago e il 
Jemmapes: di terzo rango, il Breslaw, |’ Infles- 
sibile e Il Suffren: di quarto rango, la Città di 
Marsiglia, il Duperre, il Tridente è l' Algeri. 

Fregate — di primo rango la Semillante , 
l’ Andromaca, e la Vengeance ; di secondo, la 
Poursuivante, la Virginia, l'Alceste, la Zenobia e 
la Sibilla: di terzo, la Penelope. 

Fregate a vapore, il Canadà, il Panama, il 
Labrador, il Cristoforo Colombo e \'Albatros, ognu- 
na della forza di 450 cavalli. 

Corvette e Avvisi a vapore, il Flegetonte e la 
Place, corvette a vapore di 400 cavalli ognuna: 
il Plutone, il Veloce, il Gassendi, il Lavoisier, da 
220 cavalli; il 7isifone, da 300 cavalli: la Mo- 
nette, il Milano, il Lucifero, la Megera, avvisi a va- 
pore da 200 cavalli; il Fulton, il Vautour, il 
Brandon ed il Faro, avvisi a vapore della forza 


di 160 cavalli. 


GRAN BRETAGNA 

Si legge nei giornali di Londra: sabato 
una terribile esplosione ha avuto luogo nella 
winiera di Arley. Alla mattina vi erano discesi 
240 minatori, e verso le tre si fece sentire una 
spaventevole esplosione. Passò molto tempo 
prima di poter giungere alla galleria, ove sta- 
vano le vittime: si è giunto appena a ritirare 
86 cadaveri, e sì crede, che quaranta riman- 
gano a trovarsi. La desolazione io questa lo- 
calità vicina a Manchester è al colmo. 


PAESI BASSI 
AIA 23 Febbraio. 

Il progetto di legge depositato ieri alla ca- 
mera del ministro della guerra tende ad accre- 
scere il budget di questo dipartimento pel 1854, 
di 1,450,270 fiorini. Con i crediti proposti, il 
ministro ha intenzione in prima di rinforzare 
il quadro dei sotto offi © caporali d’ infan- 
teria, portando il quadro di ogni compagaia a 6 
sergenti e 8 caporali, e tosto di serbare sotto 
le bandiere per otto mesi a vece di tre le mi- 
lizie che quest’ anno devono ; essere esercitate 
nellé manovre. ii 

I soldati incorporati nel'battaglione dei mi- 
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natori e zappatori dovranno egualmente servire 
fino all’ ultimo di dicembre. Inoltre verrà data 
estensione alle compagnie e allo stato maggiore 
del battaglione d' istruzione , estensione, che è 
la conseguenza naturale dell’ aumento del per- 
sonale dei sottufficiali e caporali d' infanteria. 
Nella cavalleria il corpo dei cacciatori a caval- 
lo avrà nuova organizzazione; sarà portato a 
tre squadroni di campagna, ed uno di deposito: 
onde vi sarà un aumento di cavalli. Oltre ll con- 
centramento delle truppe, il dipartimento della 
guerra propone di seguitare l'armamento delle 
fortezze su base definitiva, e che deve dare ad 
ogni piazza forte i mezzi di difesa i più con- 
venienti. Finalmente una parte del credito chie- 
sto dal ministro sarà impiegata all' abbigliamen- 
to e alla fornitura ec. ( Corrisp. di Havas. ) 


PRUSSIA 

La Gazzetta delle poste di Francoforte scrive: 
Senza fondamento sono le voci, che parlano di 
armamenti della Prussia. L'unica cosa, che si 
conferma, si è che furono fatte grandi ordina- 
zioni di piombo. Tra breve si darà principio 
alla costruzione di tre fregate. Ognuna di que- 
ste porterà 60 cannoni: due saranno costruite 
nel cantiere di Danzica, la terza in Inghilterra. 

IMPERO AUSTRIACO 

Una corrispondenza indirizzata da questa 
città contiene i ragguagli biografici seguenti sul 
conte Orloff, la cui missione presso |' impera- 
tore di Austria è stata in questi ultimi tempi 
1’ oggetto dell' attenzione dell’ Europa. 

Il conte Alessio Orloff è nato nel 1787; 
egli cominciò la sua carriera militare servendo 
contro la Francia, e divenne benpresto uno de- 
gli aiutanti di campo del granduca Costantino. 
L’ energia che spiegò durante il movimento del 
26 dicembre 1825, gli valse la confidenza del- 
l'imperatore Nicolò, che lo inalzò fin d'allora al 
grado civile che occupa, e gli dette nel 1828 il 
comando d’ un corpo di cavalleria. 

Ai 14 settembre 1829, il conte Orloff con- 
cluse il famoso trattato d' Adrianopoli. Nel 1831 
fu inviato in qualità di commissario imperiale 
per fare un’ inchiesta sullo stato dell'armata di 
Diebitsch. L’anno seguente tentò, ma invano, 
di decidere il suo sovrano a intervenire in fa- 
vore dell'Olanda, che tentava di rivendicare 
colle armi i suoi diritti sul Belgio. 

Nel 1833, comandò il corpo d' armata russa 
inviata al soccorso del sultano contro Mehemet- 
Ali, e contribuì alla conclusione del trattato 
d' Unkiar-skelesi. Allorchè morì Benkendorff, 
il conte Orloff gli successe quale comandante 
della gendarmeria e capo della polizia segreta, 
impiego che cuopre in questo momento. 

( Patrie. ) 
RUSSIA 
PIETROBURGO 14 Febbraio. 

Il cancelliere dell'impero, conte Nesselro- 
de, in una Nota, sotto la data d’ ieri, diretta 
all'inviato inglese sir Hamilton Seymour, richia- 
mandosi alla esposizione dei motivi del richia- 
mo del sig. di Brunow, già fatta a Londra al 
Governo inglese, ha comunicato a quell’ inviato 
essere sospese le relazioni diplomatiche fra' due 
governi e lo ha ricercato a rendergli noto il 
giorno, nel quale ed il luogo pel quale desi- 

lera di avere i suoi passaporti. In seguito a 
ciò, sir H. Seymour domandò i passaporti per 
Londra, e partirà da qui alla fine del mese. Il 
marchese di Castelbaiac, che non ebbe ancora 
simile comunicazione, se pur non dovess 
la entro 24 ore, domanderà tosto i suoi pi 
porti. (Lloyd di V.) 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Da Parigi abbiamo i giornali fino al 1 
marzo, d rid fino al 26 febbraio, da Vien- 
na fino al 28. 

M Globe del 21 annuncia il ribasso dei 
fondi, cagionato io parte dalla insurrezione 


greca e dal pensiero che si domanderanno nuo- 
vi sussidi per le armi di terra e di mare. La 
stessa cosa viene data dal Sund e dal Standard. 
Il Da:ly- News fa conoscere che quasi tutta la 1 di- 
visione dell’ armata spedizionaria d'Oriente è 
imbarcata, che la 2 si dispone a seguirla col 
la maggiore celerità: e che tutto il corpo di 
spedizione non sarà meno di 30,000 uomini. 


COSTANTINOPOLI 20 Febbraio. 

Qui si spera che torni vantaggiosa alle fi- 
nanze della Turchia la venuta di Trouvè Chau- 
vel, incaricato della formazione della banca è 
giunto qui ieri col vapore inglese Arabian che 
ci ha portato lettere e giornali contenenti l’estrat- 
to del discorso tenuto il giorno 7 corrente a 
Londra da lord Clarendon, il quale ba viva- 
mente agitato la nostra piazza vedendo perduta 
per ora ogni speranza di pace. 

— Si sospetta, e non senza fondamento, 
che ben presto possa succedere quatele can- 
giamento nel ministero. Sembra che Mehemet 
Alì pascià non resterà per molto tempo escluso 
dagli affari: bavvi qualche probabilità che egli 
possa essere nominato a ministro della marina, 
mentre l’attuale ricevercbbe il posto di mini- 
stro di polizia. 

— La mancanza di danaro effettivo è gran- 
de. Dicesi che in un consiglio tenuto ultima- 
mente, i ministri abbiano parlato molto intorno 
a questo punto importante. Dicesi pure che si 
voglia proporre al sultano l' emissione di nuova 
carta monetata pel valore di 100-200 milioni. 
Però tutte queste finora son voci che meritano 
conferma. 

— Ci scrivono da Sinope in data del 17: 
Il 9 corrente poggiarono qui alcuni navigli 
della squadra unita, e proseguirono il loro viag- 
gio per Trebisonda e Batun. Ai 15 i summen- 
tovati legni ritornarono a Sinope. Il loro viag- 
gio fu molto difficoltoso a cagione dei cattivi 
tempi. La fregata turca dell’ ammiraglio Ahmet 
pascià ebbe spezzato il timone, e diversi altri 
legni, massimamente i francesi, soffersero al- 
cuni danni, però meno importanti. 

Damasco 30 gennaio. — Due dei più in- 
fluenti scech drusi dell’ Horan si dispongono a 
venire fra breve in questa città onde portare 
de’ cavalli in dono al governo perchè abbiano 
a servire in parte agli attuali bisogni del ser- 
vizio militare. Con ciò intendono offrire al go- 
verno una prova del loro attaccamento. 

(0. 7.) 


CRAIOVA 18 Febbraio. 

Il Wanderer pubblica la seguente lettera 
del suo solito corrispondente di Craiova: 

In questo punto rilevo da fonte degnissima 
di fede la seguente relazione sull’ infortunio 
successo ieri (mercoledì 17) a due colonne 
russe avanti il sorgere dell'alba. Le fortifica. 
zioni turche si estendono, in direzione orien- 
tale, com'è noto, fino al villaggio di Ciuperceni, 
lungi un'ora da Kalafat. Da vari giorni stavano 
postati avanti questo villaggio, di fronte alle 
posizioni russe, circa 4000 uomini di militare 
turco sotto il comando di un Miralai ( colon- 
nello ). 

Nella notte dal 16 al 17 stabilirono i rassi 
di attaccare questo corpo turco onde o respin- 
gerlo entro la linea delle fortificazioni turche 
o, come meglio vuolsi, incominciare le opera- 
zioni contro Kalafat. A questo fine vennero 
inoltrate dai russi due colonne, cadauna forte di 
4 in 5000 uomini, onde marciare contro il 
corpo nemico e assalirlo da due parti diverse, 
l'una cioè sulla strada che mena a Kalafat dalle 
vicinanze del villaggio di Scripezi, l’altra alla 
sinistra dalla Poiana del principe Milosch. 

Alle tre ore dopo la mezzanotte le colon- 
ne russe si misero in marcia, Verso le quattro 
la prima raggiunse una posizione distante 
non più di mezz'ora dal corpo turo8; l'altra 
colonna sembrò.aver smarrita! la: via 0 essersi 
ritardata». La. notte era \énte oscura è 
densa nebbia copriva la terra::L'altima: colon- 
na (qaindi. arrivata ‘a. poca i. distanza ‘dal luogo 


ove si era fermata la prima, ingannata dalla 
oscurità della notte, la ritenne per il corpo ne- 
mico, ed aperse tosto un vivissimo fuoco d’ar. 
liglieria contro la medesima, la quale, caduta 
anche essa nel medesimo sba i rispose 
all’ istante. Le due colonne andarono sem- 
re più avvicinandosi, fino a che si venne al 
Ei di moschetteria. Questa infelice lotta di 
fratelli contro fratelli durò circa un'ora e mezzo 
e il sorgere del giorno mise in chiaro lo sba- 
glio. Si asserisce che questo combattimento not- 
turno abbia costato 300 uomini tra morti e 
gravemente feriti. Com'è cosa naturale, i turchi 
si allarmarono ed anche in Viddino Omer pa- 
scià avea prese tutte le misure di difesa. Il 
corpo turco postato presso Ciuperceni stava 
pronto alla pugna non fece però nessun movi- 
mento in avanli, non potendo spiegarsi il mo- 
tivo della pugna scoppiata tra le due colonne 
russe. Tra le 6 e le 7 di mattina le colonne 
russe si ritirarono nelle loro primiere posizioni. 
(Corr. Hal.) 
PIETROBURGO 16 Febbraîo. 

Scrivono alle Hamburger Nachrichen: Ta 
questa guarnigione regna grande attività, e s'at- 
tende d'ora in ora l'ordine di partenza delle 
guardie. Dappertutto si arma e si mobilizza; 
corrieri recano il nuovo ordine di reclutamento 
colla rapidità del vento nelle rispettive provio- 
ce, ai cui governatori viene prescritto di ese. 
guire quest'ordine colla maggior sollecitudine. 

MADRID 26 Febbraio. 

La Gazzetta di Madrid pubblica la notizia 
officiale sugli avvenimenti di Saragozza. 

La Espana del 24 annuncia il termine del- 
la ribellione militare di qnesta provincia. 

Il Messaggere pubblica uu'articolo di in- 
degnazione contro i ribelli, e si felicita che 
siano stati vinti. 

Un Bando del governatore di Saragozza 
stabilisce che tutti gli individui che hanno par- 
ticipato alla ribellione, e che sono stati presi 
colle armi alla mano, saranno puniti colla pe- 
na di morte. 

— Con altro Bando dichiarasi che domata 
la insurrezione militare, a Saragozza domina 
la più completa quiete, e che nessuno degli abi- 
tanti si unì ai soldati insorti, facendo conosce- 
re che alcuni della infima classe non si dero- 
no confondere cogli onorati saragozzesi. 

— Fra gli arrestati vi sono il sig. Rances, 
direttore del Diario Spagnolo, sig. Galilea, diret- 
tore del Triduno, sig. Bustamante, direttore delle 
Novedades , sig. Roberts, direttore del Diario 
Espagnol. 

— 1 morti da una parte e dall'altra a 
Saragozza sono stati da 26, fra cui due ar- 
tiglieri. 

— I soldati fuggitivi di Saragozza si sono 
diretti verso le valli Echo y-Ansò. 

— La Espana del 26 annuncia che il 25 
fu arrestato il brigadiere, D. Carlos di Fergas. 


La Patrie pubblica alcuni particolari sul- 
l’ insurrezione militare di Saragozza, dietro la 
quale i capitani-generali di diverse province sa- 
rebbero stati autorizzati ad usare dei poteri con- 
feriti alle autorità militari da una legge delle 
cortes del 1821 rispetto alle province in stato 
eccezionale. 

L’ insurrezione di Saragozza che ebbe luo- 
go il 20 febbraio pare al corrispondente della 
Patrie totalmente isolata; essa fa anche pron- 
tamente ed energicamente repressa. 

Dopochè il gen. Josè De la Concha si era 
fermato ad Almunio, il governo seppe che a 
Saragozza si tramava qualche cosa ti accordo 
con | 1 reggimento di Cordova, comandato 
dal brigadiere Hore, ne fa credato complice , 
e fu deciso di mandarlo a Pamplona. Ma il di 
20 avanti mezzogiorno esso , col suo comandan- 
te alla testa, si sollevò, s' impadroni del forte 
Aliaferia, occupò il ponte dell' Ebro, e fece 
colla forza prender le armi a tutti coloro che vi 
passavano. Ma il resto della guatnigione non 
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a I movimento, e d ezzogiorno alla se- 
ra l'una e l’altra parte si preparò ad una lot- 
ta. La sera il brigadiere Hore con una mezza 
compagnia s' inoltrò verso la piazza de La Seo 
ove il reggimento dei granatieri comandato dal 
brigadiere marchese di Santiago lo ricevette a 
colpi di fucile. Hore cadde morto alla prima 
scarica ; egli era stato colpito da tre palle, e 
il suo cavallo da 14. — Il brigadiere non po 
tè proferire una sola parola. Nella lotta che si 
estese maggiormente molti degli insorti periro- 
no, ma non se ne conosce il numero; molti 
altri presero la fuga e si dispersero. 

Il governo a queste notizie diede ai gover- 
natori ed ai capitani generali delle province i 
suoi ordini eccezionali, e molti arresti furono 
fatti anche a Madrid. 

Il marchese di Santiago è stato promosso 
al grado di maresciallo di campo. 

AI capitan generale dell’ Aragona fu par- 
ticolarmente ingiunto 1° che proceda con tutto 
il rigore delle leggi militari contro ogni indi- 
viduo militare il quale abbia preso parte all'in- 
surrezione del reggimento di Cordova a Sara- 
gozza; 2° che egualmente proceda contro ogni 
cittadino stato preso in quella circostanza col- 
le armi alla mano ; 3° che egli e i governatori 
militari da lui dipendenti saranno responsabili 
dell'esecuzione di questi ordini. 

Il ministro dell'interno ha contemporanea- 
mente spedita a tutti i governatori una circo. 
lare, in cui spiega cheil governo sosterrà a tutto 
potere il trono, le leggi e l'ordine pubblico, e 
vuole in conseguenza che ogni autorità proceda 
rigorosamente nell'esecuzione dei suoi rispetti- 
vi doveri. 

Quindi, sotto la data del 22, è stato in- 
giunto ai capitani-generali di applicare alle 
province i provvedimenti eccezionali stabiliti 

dalla legge del 17 aprile 1821. 

— Il Debats ha da Madrid il 22 che Ma- 
drid fu posta in stato d’ assedio e che si fecero 
molti arresti. Fra le persone arrestate si se- 
gualano i signori Gonzales Bravo e Alessandro 
Castro, membri del Congresso; il gen. Manzano 
e il sig. Rancé, uno dei compilatori del Diario 
Spagnuolo. Si citano pure i nomi di an gran 
numero di scrittori politici meno noti. Sono 
stati spiccati ordini di arresto contro i signori 
Rios Rosas e gen. Serrano, senatori; contro i 
signori Coello, Rua e altri direttori di fogli pe- 
riodici. Si aspettavano provvedimenti contro la 
stampa. 


VIENNA 27 Febbraio. 

A tenore di lettere da Bukarest dd. 18 
corrente, i turchi avrebbero attaccato l’ 11 cor- 
rente le trincee russe presso Braila, e fatto 
contemporaneamente sotto Ibraila e presso Hir- 
sowa dei tentativi, onde passare il Danubio con 
considerevole numero di truppe. Presso Ibraila 
s' impegnò un accanito combattimento che durò 
parecchie ore. l russi si mantennero alla sponda, 
ma soffersero immense perdite. Anche nei ten- 
tativi di passaggio presso Hirsowa e sotto Ibraila 
fu combattuto luogo tempo, senza che i turchi 
potessero occupare la sponda valaca; si sosten- 
gono peraltro su parecchie isole fra Matschio 
e Ibraila che furono armate durante il combat- 
timento. Il 12 e 13 furono ripetuti i tentativi 
di .passaggio che terminarono però sempre colla 
ritirata dei torchi. I russi gettarono presso 
Ibraila un ponte, la distruzione del quale sem. 
bra essere lo scopo degli attacchi per parte dei 
turchi. I turchi passarono il 14 il guado sotto 
Ibraila difesa da otto cannoniere e fecero pre 
Parativi per trincierarsi. L’imperiale collon- 
nello russo Timatschoff ricevette dei rinforzi e 
Sì prepara a far un attacco. 

lo aggiunta al divieto, di estrarre armi e 
Munizioni nelle provincie turche confinanti colla 
Monarchia austrica, fu disposto, che fra gli og- 
Betti inibiti appartengano anche i seguenti ar- 
ticoli: Piombo, zolfo, salnitro, acciaio, ferro e 
falci. Questo divieto entrò in attività col giorno 

i ieri. ( Corr. Hal.) 


i 


Il Morning Post ha un articolo molto vigo- 
roso contro l'insurrezione greca: comincia: » Se 
il governo greco è impotente a reprimero il fa- 
natismo e la violenza de' suoi sudditi, è chiaro 
che bisogna fare questa parte invece di lui. » 

— Ua inglese invoca nel Daily News le leg- 
gi inglesi controi greci dimoranti a Londra che 
tempo fa fecero una soscrizione per suscitare 
una insurrezione delle popolazioni greche delle 
rive dell’ Adriatico. 

— Secondo il Morning Herald, non sareb- 
be vera la nomina di sir Carlo Napier a co- 
mandante della flotta del Baltico. 

— Il Couri Journal annuazia che la regina 
passerà a rassegna la flotta del Baltico, prima 
che parta. 


PARIGI 27 Febbraio. 

Il Moniteur annunzia nellà parte ufficiale, 
che il 26 l' imperatore ricevè il sig. Firmino 
Rogier mivistro del Belgio, che gli presentò 
le insegne di gran cordone del ordine di Leo 
poldo e una lettera relativa, Il ministro del Bel- 
gio gli consegnò pure la risposta del suo so 
vrano alla tettera che l'imperatore gli scrisse 
mandando la gran croce della legion d’ onore 
al duca di Brabante e una lettera di ringrazia- 
mento di questo principe all’ imperatore. 

L' imperatore ancora ricevè il sig. Lighten- 
velt, ministro de’ Paesi Bassi, che gli presen- 
tò una lettera, con cui il suo sovrano offriva 
all'imperatore un tappetto di manifattura neer- 
landese. 

— St legge nel Constitutionnel : 

Il 6° reggimento di linea è partito la mat- 
tina del 24 da Parigi; gli succede nella scuola 
militare il 36°, che era a Remainville. 

— Si legge nel Constitutionnel: Possiamo 
assicurare che il generale Concha è giunto a 
Bordeaux. 


ALTRA DEL 28. 

Il Moniteur d'oggi, martedì 28 febbraio, 
pubblica una corrispondenza di Vienna annun- 
ziante, come probabile , il prossimo passaggio 
del Danubio dai russi che fanno attivamente i 
loro preparativi. 

— L' imperatore e l' imperatrice hanno 
l'altro ieri visitato l' ospedale Santa Marghe- 
rita (sobborgo di Sant’ Antonio ) per assicu- 
rarsi se fosse in istato di ricevere gli ammalati. 

Il risultato di questa visita è stata assai 
soddisfacente e questo ospedale, che risponde 
a un bisogno reale della popolazione, sarà ben- 
tosto aperto: è probabile che nel prossimo mese 
potranno esservi ammessi i malati. 

( Debats. ) 


DISPACCIO ELETTRICO. 
Parigi 1 marzo, ore 8, 25. 
( Ricevuto a Torino alle ore due e mezzo ) 
All’arsenale di Tolone si lavora giorno e 
notte. Notizie telegrafiche giunte in Inghilterra 
recano in data del 15 corrente da Costantino- 
poli che un trattato è stato conchiuso tra la 
Turchia, la Francia e l'Inghilterra, e che l’au- 
mentare del freddo ha rallentato dovunque le 
ostilità. 
Pietroburgo 15. Il maresciallo Paskewitch 
è stato nominato comandante in capo dell’eser- 
cito russo sul Danubio. È stato dato ordine alla 
squadra russa di cercare di evitare uno scontro 
colle squadre alleate. ( Gazz. Piem.) 


MARSIGLIA 4 Marzo. 

Il discorso pronunciato il 2 marzo dal- 
l'imperatore all'apertara della ione legisla- 
tiva, è stato affisso questa mattina, Ecco il te- 
sto di questo documento , giunto ieri per di- 
spaccio telegrafico. 

Sigoori: h 

Dopo l'ultima vostra sessione, due ques- 
tioni, come sapete, hanno preoccupato. il paese, 
la scarsezza dell'ultimo raccolto e le dilficoltà 
esterne. Ma queste due questioni, mi ‘affretto 


di dirlo, ‘ inspitario già meno ‘imbrè, perchè | 


ne. 

La insufficienza del raccolto è stata vala- 
tata a circa dieci milioni di ettolitri di fru- 
mento, rappresentante un valore di quasi 300 
milioni di franchi e il carico di 4000 navi- 
gli. Il governo poteva egli intraprendere la com- 
pra di questi dicci milioni di ettolitri su tutti 
i punti del globo per venir tosto a venderli su 
ogni mercato di Francia? La esperienza e la 
saggezza altamente dichiaravano che questa mi- 
sura era circondata da imbarazzi quasi insor- 
montabili, e da innumerevoli inconvenienti e 
pericoli. H solo commercio possedeva i mezzi 
finanziari e materiali di una sì grande opera- 
zione. Il governo adunque ha fatto la sola cosa 
praticabile: ha incoraggiata la libertà delle tran- 
sazioni, liberando il commercio dei grani da 
ogni ostacolo. L'alto prezzo di una derrata sì 
necessaria al generalo alimento è certamente 
una calamità; ma non era possibile nè anche de- 
siderabile di sottrarvisi, finchè il deficit non 
era coperto: imperocchè se il prezzo del grano 
fosse inferiore in Francia a quello dei paesi 
circonvicini, i mercati stranieri sarebbero stati 
approvigionali a spese dei nostri. 

Questo stato di cose nondimeno dovea pro- 
durre una indigenza la quale non poteva com- 
battersi che mediante l'attività del lavoro e la 
pubblica carità. Si è dunque sforzato il governo 
di aprire, dal principio dell'anno, crediti, i 
quali sorpassando di qualche milione soltanto 
le risorse del budget, condurranno in concorso 
dei comuni e delle compagnie, una quantità di 
lavori calcolati a circa 400,000,000, senza con» 
tarvi 2,000,000 stabiliti dal ministero dell’in- 
terno per gl’ istituti di beneficenza. Nello stesso 
tempo i consigli generali e municipali, la carità 
privata facevano i più lodevoli sagrifizi per 
sollevare le sofferenze delle classi povere. 

Raccomando soprattutto all'attenzione vo- 
stra il sistema adottato dalla città di Parigi; 
poichè se, come’ io spero, si diffonde in tutta 
la Francia, preverrà d'ora in poi per il valore 
dei cereali quelle estreme variazioni, che nel- 
l'abbondanza fanno illanguidire l' agricoltura 
per il prezzo del grano, e nella penuria fanno 
soffrire le classi bisognose per l' eccessiva ca- 
rezza. 

Questo sistema consiste nello stabilire in 
ogni gran centro di popolazione un istituto di 
credito chiamato cassa di forno, la quale pos- 
sa, durante i mesi di cattiva annata, dare il 
pane a un prezzo molto inferiore alla tariffa, 
salvo di farlo pagare un pò piùcaro negli an- 
ni di fertilità. Questi essendo in generale più 
numerosi , si concepisce che il compenso va fa- 
cilmente effettuandosi , e per tal guisa si ottie- 
ne quell’immenso vantaggio di fondare società 
di credito, che avece di guadagnare tanto più 
quanto è più caro il pane, sono interessate, co- 
me tutti, acciò divenga a buon mercato; im- 
perciocchè, contrario a ciò che ha esistito fino- 
ra, esse recano benefizi ne' giorni di fertilità, 
e hanno perdite in tempo di carestia. 

Vado lieto di annunciarvi intanto che 
7,000,000 ettolitri di grano straniero si sono 
messi in consumo, indipendentemente dalle quan- 
tità in viaggio ed in deposito; come ancora 
che i momenti più difficili della peuuria sono 
passati. 

Egli è un fatto considerevole che profon- 
damente mi commove; in questo rigoroso inverno, 
nessun lamento è stato fatto al governo, e il 
popolo con rassegnazione ha subita una soffe- 
renza, che era abbastanza giusta per imputare 
alle sole circostanze: novella prova di sua fi- 
ducia in me, e del convincimento che il suo 
benessere è anzi tutto l' oggetto dello costanti 
mie preoccupazioni. Ma terminata appena la 
penuria, comincia la guerra 

L'anno passato, nel mio discorso di aper- 
tura, promettevo di fare ogoi mio sforzo per 
tnantencre la pace e assicurare Europa. 
mantenuta la parola. Per evitare una lotta, mi 
sono spinto sin dove me lo permetteva l'onore. 
Sà ora l'Europa, e non ne può dubitare; che 


î se la Fraticia trae fuori la spada, avviene per- 
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chè costretta ; ella sa che la Francia non ha 
idea alcuna d'ingrandimento ; vuole unicamente 
resistere a straniere usurpazioni. Così amo al- 
tamente proclamarlo, il tempo delle conquiste 
è passato senza che ritorni ; imperciocchè non 
è collo scostare i limiti del suo territorio, che 
una nazione può ora essere onorata e potente, 
ma solo mettendosi alla testa di idee generose, 
ovunque facendo prevalere l'impero del diritto 
e della giustizia. Così vedete risultamenti di 
una politica senza egoismo, e senza altre mire. 

Ecco l'Inghilterra, quest'antica rivale, 
che stringe i legami di una alleanza di giorno 
in giorno più intima, perchè le idee che noi 
difendiamo sono le idee del popolo inglese. 
L’Alemagna, cui la memoria delle guerre pas- 
sate rendeva ancor diffidente, e che perciò da 
40 anni forse dava troppe prove di deferenza 
alla politica del gabinetto di Pietroburgo , ha 
di già ricuperato l'indipendenza della sua con- 
dotta, c liberamente piega dalla parte ove si 
trovano i suoi interessi. L'Austria sopratutto, 
la quale non può vedere con indifferenza gli 
avvenimenti che si preparano, entrerà nella 
nostra alleanza e verrà così a confermare il 
carattere di moralità edi giustizia della guer- 
ra cho noi intraprendiamo. 

Ecco, in effetto, la questione come essa si 
presenta: L' Europa, preoccupata da lotte in- 
terne da 40 anni, rassicurata d'altronde dal- 
la moderazione dello imperatore Alessandro nel 
1815 come da quella del suo successore sino a 
questo giorno, sembra non ravvisare il danno 
di cui potevala minacciare la potenza colossale 
che colle sue invasioni successive abbraccia il 
nord ed il mezzogiorno, che possiede quasi esclu- 
sivamente i due mari interni, donde egli è fa- 
cile allo sue armate ed a' suoi popoli slan- 
ciarsi sopra la nostra civiltà. Bastò una mal 
fondata pretensione a Costantinopoli per sve- 
gliare l' addormentata Europa. 

Infatti noi abbiamo in Oriente veduto, in 
mezzo ad una profonda pace, un sovrano esi- 
gere tatl ad un tratto dal suo più debole vi- 
cino novelli vantaggi: e perchè non li ottene- 
va, invadere due delle province di lui. Questo 
solo fatto dovca mettere le armi in mano di 
quelli cui l’iniquità ributta. Ma noi abbiamo 
eziandio altre ragioni per appoggiare la Tur- 
chia : la Francia ha altrettanto e forse anche 
maggiore interesse che l'Inghilterra, perchè l'in- 
fluenza della Russia non si stenda indefinita- 
mente su Costantinopoli; imperocchè regnare 
su Costantinopoli è regoare sul Mediterraneo, 
e niuno fra di voi, o Signori, io penso, dirà 
che l'Inghilterra sola abbia grandi interessi in 


AVVISI 


Si sono sfiltate le botteghe con sovra- 


questo mare, che bagna 300 leghe delle nostre 
coste. D'altronde, questa politica non data da 
ieri. Da vari secoli, ogni governo nazionale in 
Francia l'ha sostenuta. Io non la diserterò. Che 
non si venga dunque più a dire: che cosa an- 
date voi a fare a Costantinopoli ? Vi andiamo 
insieme all’ Inghilterra per difendere la causa 
del Sultano, e non meno per proteggere i di- 
ritti dei cristiani; vi andiamo per difendere 
la libertà dei mari e la nostra giusta influenza 
nel Mediterraneo; vi andiamo con la Germa- 
nia per aiutarla a conservare il grado da cui 
sembra si voglia farla discendere, per assicu- 
rare le sue frontiere contro la preponderanza 
d'un vicino troppo potente. Andiamo finalmente 
con tutti quelli che vogliono il trionfo del buon 
diritto, della giustizia e della civiltà. 

In questa circostanza solenne, o Signori, 
come in tutte quelle in cui sarò obbligato di 
fare appello al paese, sono sicuro del vostro 
appoggio: perchè ho sempre trovati in voi i 
sentimenti generosi che animano la nazione. 
Così, forte di questo appoggio, della nobiltà del- 
la causa, della sincerità delle nostre alleanze, 
e considerando sovra ogni cosa nella protezione 
di Dio, io spero di arrivare ben presto ad una 
pace, che da nessuno più dipenderà di turbare 
impunemente. 

Parigi 2 marzo 1854. 

Certificato conforme. 
Il prefetto delle Bocche del Rodano. 
CrEVECOEUR. 


BORSE. 


Parigi 1 marzo. 


Quattro e 4/2 per cento aperto a . . 97 10 — — 
chiuso quia BB 
Tre per cento aperto a e IST 
chiuso 8... .. ju 09 


Vienna 27 felbraio. 


Cinque per cento .... D. 87 3/8 L. 87 4/2. 

Quattro e 1/2 per cento D. 76 1/2 L. 77 

Pezzi di 20 c.ag. per 0/0 D. 28 3/4 L. 29 
ActRA DEL 28. 

Cinque per cento .... D. 86 19/16 L. 86 7/8. 


Quattro e 1/2 per cento D. 75 3/4 L. 76 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0 D. 29 4/2 L. 29 3/4. 


ARRIVI 

DAL GIORNO d AL GIORNO 2 MARZO. 
Audisio Giovani, di Piemonte, commerciante, da Genova. 
Devrand Enrico, di Francia, professore di lingue, da Parigi. 
Groventiers, di Olanda, ciamberlano, da Napoli. 
Jates Richard, d' Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Patoin Carlo, del Belgio, proprietario, da Napoli. 
Page Enrico, di America, proprietario, da Napoli. 
Rundstaed (De) Otto, di Prussia, uffciale, da Marsiglia. 


condannare insiemi 
mento di 


gli altri ci 
315 75 dovuti per 


Spaur, di Baviera, Conte, Inviato strsodinario e Ministro ple. 
nipotenziario presso la 8. Sede, da Geno 
Thiele Maria, di Sassonia, proprietaria, da Mi i; 
Zomorani Gismondo, di Ferrara, negoziante, di Napoli. 
PARTENZE 

naL giorno Î AL GIORNO 2 MARZO. 
Abondanzi Geltrude, di Faenza, contessa, per Firenze. 
Beffenbacher Matteo, di Baviera, proprietario, per Napoli. 
Bajard Gio, di Svizzera, corriere, per Venezia. 
Bellerman Ferdinando, di Prassia, proprietario, per Napoli. 
Bernardi M., di Mantova, cantante, per Firenze. 
Boratti Carlo, di Piemonte, pittore, per Vercelli. 
Birley Gug., d'Ingbilterra, proprietario, per Napoli. 
Bruschetti Gius., di Milano, corriere, per Napoli. 
Borzelli Gio., di Roma, corriere, per Londra. 
Capelle Ambrogio, di prassia, proprietario, per Napoli. 
Chalansby Aless., di Russia, proprietario, per Napoli. 
Conventi Stefano, di Modena, avvocato, per Napoli. 
Candi Raffaele, di Rome, negoziante, per Firenze. 
Collie Aless., d'Inghilterra, proprietario, per Marsiglia. 
De Kniaziew Sofla, di Russia, proprietaria, per Napoli. 
Dixon Pietro, d'Inghilterra, proprietario, per Malta. 
Fernandez Alessio, di Roma, appaltatore teatrale, per Firenze, 
Goggi Clemente, di Toscana, conte, per Torino. 
Hippisley Gio. e Enrico, d'Inghilterra, proprietari, per Venezia. 
Holt Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
LessebkerolT Aless , di Russia, proprietario, per Fireozo. 
Luadgren Andrea, di Norveggia, proprietario, per Napoli. 
Maoteuffel Eorico, di Russia, proprietario, per Napoli. 
Malet Aless, d'Ioghilterra, proprietario, per Parigi 
Paladini Marco, di Toscana, capo comico, per Basti: 
Petre Edoardo, d'Inghilterra, proprietario, jer Ma 
Selleny Gius., di Austria, proprietario, per Napoli. 
Sehciehelbam Giu., di Austria, corriere, per Malta. 
Steto Aotonio, di Francia, impiegato, per Napoli. 
Thoroton Tomm., d'Ioghilterra, proprietario, per Milano. 
Utzenplitz Bertoldo, di Prussia, proprietario, per Venezia. 
Vannucci Carolina, di Firenze, possidente, per Firenze. 
Valmer Earico, di Prussia, proprietario, per Malta. 
Valfgang Riccardo, di Sassonia, proprietario, per Napoli. 
Ville Earico, di America, proprietario, per Napoli. 


ERRATA CORRIGE 
Nel Giornale di Roma n. 52 annuaziandosi le partenza 
dei 28 Febbraio al 1° Marzo si stampò per equivoco di ama- 
nuense Bargagli Scipione, di Toscana, marchese, per Corsics, 
leggasi : Senatori Antonio, di Firenze, comico, per Corsica. 


S. MONTE DI PIETA' 
Avviso. 

Venerdì 10 marzo corrente alle ore 11 e 
mezza aotimeridiane si procederà dal S. Monte 
a tenore de’ vigenti regolamenti alla settima ven- 
dita al pubblico incanto di oggetti d'arte con- 
sistenti in antichi arazzi, opere di pittura, 
scultura, di marmi e metalli, camei, integli, 
musaici, lavori in oro, gioie ec. 

Saranno fio da oggi aperte al pubblico le 
sale di detto S. Monte, ove a comodo degli 
amatori si trovano esposti gli oggetti destinati 
a vendersi, i cui cataloghi verranno quivi di- 
stribuiti gratis. 


Si notifica a chiunque di ragione ec. 


PRIMA VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 


Degli oggetti di belle arli già apparte- 
lla bo. me. Pietro Fnmaroli, da ese- 
giorno di MercoleJì 8 Marzo cor- 


tamento posto entro il palazzo Bonaccorsi 
in Via del Corso n. 219 avente l'ingresso 
sorto l'arco del corlile, osservando i con- 
sueti regolamenti. 

Gli elenchi tanto di detta vendita che 
delle susseguenti, consistenti in scelti qua- 
dri di aatori, in bronzi antichi, in porcel- 


lane antiche del'Giappone, in camei eb: si 
dispenseranno gratis nel negozio del Perito 
Cantoni in Vis degli Uffizi dell’ Eîmo Vica- 
rio n. 48, e nell’ appartamento medesimo il 
giorno avanti la vendita, ove saranno espo- 
sti al Pubblico i suddetli oggetti dalle ore 
41 anlimeridiane alle 3 pomeridiano. 

Les objets de la premiere vente aussi 
bien que des suivantes, consistent en la- 
bleaux choisis et des meilleurs peintres, en 
bronzes antiques, en porcelaines du Japony 
en camdes elo., on distribue gratuitement le 
catalogue des objets chez Louls Cantoni rue 
degli Uffizi dell’ Eîmo Vicario n. 18, et dans 
l'oppartement méme le jour avant la vent; 
ou seront exposès les objets depuis 11 heures 
dra mid) jusqu'à trois heures di 
midi. 


posto mezzanino in Piazza di S. Apollinare 
n. 44, A4A 0 45. Le chiavi si rinvengono 
nel primo piano del palazzo Allemps Via di 
8. Apollinare o. 8. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ilio sig. Avv. Desanclis Asses. Civ 


Ad istenza di Paolo Balducci oste in 
Via de' Sugherari n. 25, rappr. dal caus. L 
Manzoni. - Si cita Gaspare De Sanctis d'in- 
cognito domicilio a forma del $. 484 a: com- 
par. dopo tre giorni e sentirsi condannare al 
pagamento di sc. 40 residuo di. se. 60 
stati, rifuse le o, forsi I oproriaho &e- 
creto e0. L. Manzoni.. 

Affissa li 4 Marzo 1854. i 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 


Ad istanza del sig. Cav. Francesco R 
pini, figlio ed erede del fu Gaetano, possi- 
dente domic. a Sezze, rappr. dal Proc. si- 
guor Giuseppe Mancini Lombardi. 

Si cita per la seconda volta In seguito 
della Sentenza di contamacia resa li 3 cor- 
reote il sig. Pi Censi d'i Dito domi. 
cilio per affissione a termini del $. 483 tan- 
to come erede del fa Paolo Censi che come 
coerede del fa Filippo Censi, a comp, nella 


terreno situato nelle Paludi Ponti 
Settembre 1853 a forma del contratto con 
animo di buopificare li pagamenti che si giu- 

‘heranno fatli in conto, non che ordi- 
ti dal fondo afft: 
@ taoto per detla 


somma che per | 
lopportuno ordine esecutorio, co! 
danna alle spese anche stragiudiziali. 

Giuseppe Mancini Lombardi Proc. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 
Ad istanza del sig. Gio. Fabj nel no- 
me ec. dom. Piazza delle Chiavi d'Oro n. 5, 
fappr. dal sig. I. Petrorzi Proc. — Si citano 
gl'infrascritti per la seconda volta attesa la 
contumacla del dì 4 corrente, a comp. do- 
po 8 giorni e a pagare sc. 38 50 residuo di 
affito della vigna e canneto al Vicolo di 
S. Agnese a tutto il 1859, emanarsi la Sen- 
tenza con la condanna alle spese anche stri 
giadiziali, rinnovando colla presente la pri 
testa di tutti e singoli danni ed interessi sof- 
ferti, © da soffrirsi anche per la ritardata”ri- 
della vigoa e canneto ed altro eo. 
gi to l'affittuario a prezzo mag- 
giore, e s. p. degli atti decorrenti e di ogni 
szione e ragione anche in crimini 
Signor Pasquale Rossetti per affissione 
stante l’incogoito domicilio, zio tutore e cu- 
fatord di Margherita e Giovanna Rossetti fl- 

glie ed eredi indiviso del fu Sabatino. 


Perl sig. Ig. Petrorsi Proc., Gio. Fabj Sost. 


che nel giorno 40 Marzo corrente alle ore 
40 antimeridiane nella Depositeria Urbana di 
Roma si procederà alla vendita d' officio di 
to appresso sti dal Perito sig. Can 
toni ; il tatto ivi asportato per parte dell 
Direzione Generale di Polizia cioè 
Uno strascino a due ruote, sala di le- 
gno, boccolari di ferro molto usato. — la 
collaro ed ùn sellino, stimati se. 5. — Un 
tto a due ruote, sala di legno , bocco- 
di ferro col n. 6844. — Una coperta di 
lana , un sacco, un sellino ed un imbrags; 
stimati so. 5. — Una quantità di capa lun” 
ga della stagione, stimata so. 1 20. — Un: 
quantità di cannuccia vecchia per riempitura 
di fritto, stimato bal. 30. È 
Carlo Danesi Curs. Cit. 


Illo sig. Governatore di Palestrins. 


Ad istonza del sig. Agapito Pioci legale 
domio. in Palestrina. — Si citi il sig. Lulfi 
Santini d' incognito domicilio per affissione 
ed inserzione in Gazzetta, a com) 
tro giorni per sentirsi condannare al p»f 
mesto di sc. 6 92 spese e funzioni fatte pe 
{l citato flo dall'anno 1848 a forma del cor 

rilasciarsi l'ordine esecutorio con la 008 
ona allo spese. - A dì 22 Febbraro ! 
alssa alla porta dell'uditorio del GoTer® 
di Palestrina. —Antomio Jocobelli Curt 


ROMA — DALLA TIPOGRARIA+SALVIUCOI PIAZZA. DE' SS. XII APOSTOLI. 
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vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardizz 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. g 2 30. — Francia, Spagna, 


Portogallo e Inghilterra 7 4 50. — Germania _3. — 
America 3 6. — Oggi associato lo riceve franco di porto. 


GIORNALE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 


Martedì 7 Marzo. 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste d'in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. i 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
Ue annunzi giudiziari si darà un supplemento. Pi 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI 
VAZIONE 


Barometro ridotto |lermometro R.| rrigità 
lalla Temperat. di 0°R | ester. al Nord | Umidità 


Direzione 5 Sfeto 
del vento del delo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. [Poll. 28 lin. 5,2 
» 3 pomer.| » 28 » 4,2 


6 Marzo 
» 9pomer| » 28 » 4,5 


+ 1,2| 67, IN. dd.| Sereno. 
+ 11,9] 28, |O-SO. d.| Sereno. 
+ 5,7 71, |Calma. Sereno. 


Dalle 9 pom. del 5 Marzo fino alle 9 pom. del 6 detto. 


Temperat. mass. + 12,0. ‘Temperat. min. + 0,9. 


ROMA 7 Marzo. 


II 


Nella Domenica prima di Quaresima la San- 
tità di Nostro Signore PAPA PIO IX dalla 
Sue stanze discese nella Cappella Sistina del 
Palazzo Apostolico Vaticano, ed ivi assistette 
in Trono alla Messa solenne pontificata da 
Monsignor Alessandro Macioti Arcivescovo di 
Colossi. 

Dopo il Vangelo il P. M. Francesco Gau- 
de, Procuratore generale dell’ Ordine de’ Pre- 
dicatori, pronunziò un discorso latino analogo 
alla ricorrenza. 

Erano presenti alla sacra funzione gli Emi 
e Rmi signori Cardinali, gli Arcivescovi e i 
Veseovi, la Prelatura, 1’ Ecema Romana Ma- 
gistratura, e quanti sono soliti intervenirvi. 


FERRARA 28 Febbraio. 

Dopo l'onorevole menzione delle beneficenze 
attuate da più ragguardevoli città dello stato a 
sollievo del povero nella corrente penuriosa 
stagione, non dobbiamo lasciar correre inosser- 
vata la nobile gara con cui, da questa città in> 
cominciando, i municipi e le pubbliche ammi- 
nistrazioni della ferrarese provincia ai molti sa- 
grifici fin qui incontrati, nuovi sforzi sempre 
aggiungono al cristiano e santo scopo stesso. 

Basterebbe per Ferrara il rammentare la 
casa di ricovero. Sorrelta questa dalla carità 
cittadina e dal comunale erario, ed ora dalla 
cassa di risparmio la «ui società l’ha sovve 
nuta col cospicuo dono di mille scudi, accoglie 
ed alimenta giornalmente nel suo seno circa 
1,700 poveri di ogni età e d' ogni sesso; dei 
quali un quattrocento impotenti ed un centinaio 

i fanciulli vi sono stabilmente alloggiati e for- 
niti d' indumenti; osservato per tutti quel re. 
gime di separazioniw di istruzione morale e re- 
ligiosa, e di addestramento nelle arti che alle 
rispettive classi sono competenti. Ma perchè 
I operaio e l'artiere trovi pur esso mezzo di 
sussistenza, grandiosi ed importanti lavori de- 
cretava il municipio ferrarese. Una magnifica via 
di circonvallazione è stata aperta nel lato ester- 
no di levante, e volge verso il suo compimento. 
Nell’ insigne tempio di S. Francesco, che può 
dirsi edificio monumentale, difficili e radicali 
ristauri si stanno eseguendo col concorso an 
cora della provinciale azienda. Fra breve si 
darà principio alla costruzione di una nuova 
Pescheria, ed altre opere imponenti di vario 
Genere attendono vi si ponga mano. 

., Nel resto della provincia i lavori governa- 
tivi alle arginature dei fiumi, le opere stradali 
per cura della commissione amministrativa pro- 
Vinciale, le sistemazioni degli sci per parte 
delle amministrazioni consor: + sono molte 
ed operose; nè v'ha comune in cui per le sol- 
lecitudini dei municipi, specialmente delle città, 
siasi rimasto senza effettuare. utilissime: imprese 


specialmente di strade. Gl' impotenti al trava- 
glio vi sono soccorsi di alimenti. Instituzioni 
di filande, distribuzioni di minestre, sovven- 
zioni a domicilio dirette ed amministrate da 
apposite commissioni di beneficenza, cosdiuvate 
dalla carità generosa de’ privati, formano com- 
movente ed edificante spettacolo. Ma preteri- 
remmo ad una attestazione di verità, tacendo 
che tanto buon successo non è che il buon vo- 
lere, l’alacrità ed intelligenza con cui le pub- 
bliche amministrazioni già animate da spirito 
di beneficenza hanno assecondato le provvide 
sollecitudini del zelantissimo nostro delegato 
il sig. conte commendatore Filippo Folicaldi. 
Egli sino dai primi momenti in cui la scarsezza 
dei raccolti ne lasciò presentire le purtroppo 
avverale penurie, con apposite circolari istru- 
zioni, e con instancabile sollecitudine , tutto 
prevedendo, a tulto procurò e procura tuttora 
i necessari provvedimenti. Abbiano tante cure 
pel povero dei magistrati e della carità privata 
le benedizioni del Cielo, e la pubblica ricono- 
scenza! ( Gazz. di Ferrara.) 


PERUGIA 3 Marzo. 

Ai soccorsi apprestati dal cuore paterno 
della Santità di Nostro Signore agl’ infelici di 
Bastia e luoghi circonvicini danneggiati dalle 
scosse di terremoto ripetute con qualche vee- 
menza anche nella sera e successiva notte del 
primo del corrente, banno tenuto dietro delle 
generose oblazioni di più particolari , fra le 
quali a causa di speciale riconoscenza ci è gra- 
to di fare menzione di una di scudi 50 inviati 
dal S: O. Gerosolimitano e di altra di scudi 
7.20 versati dalla egregia uffizialità Svizzera di 
guarnigione in questa città. 

(Oss. del Trasimeno. ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 27 Febbraio. 

I giornali francesi si occupano con grande 
elogio del nuovo ammiraglio Parseval-Deschéènes: 
e lo fanno conoscere come uno dei più bravi 
e distinti officiali della marina francese. Par- 
seval comandava la bella flotta di Cherbourg, 
quando Napoleone nel 1850 andò a passarla in 
rivista come presidente della Francia, In quella 
circostanza furono vedute riunite una flotta di 
guerra francese e una flotte di pace di 50 iacht 
inglese; e nella sua visita Napolcone era ac- 
compagnato dagli ammiragli dei due paesi, e gli 
ammiragli inglesi espressero la loro ammirazio- 
ne per la tenuta perfetta dei vascelli e dell'equi- 
paggio francese, per la rapida precisione delle 
manovre, l'aspetto della, flotta, e ne resero 
omaggio al suo degno. ammiraglio Parseval. 

— Il principe Napoleone, i genera! Cao- 
robert, ‘Bosquet, e Fores sorio gli officiali, la 
cui partenza è vi a, Il generale Morris 
è decisomivote allay testo) della ‘divisione di ca- 
valleria..;4-;igenerali ; d'Allonvilto, 10 : Cassagnol 
hanno tiascuno iana. brigata sotto i loro ordini. 


Ora si tratta della scelta la più importante, 
quella dell’ uomo che avrà il comando in capo 
della spedizione. 

— Il Corriere di Gand dà la seguente notizia: 

Per ordine del maresciallo ministro della 
guerra il 39° di linea è chiamato a far parte 
della quarta divisione dell'armata francese di 
spedizione in Oriente. 

— La squadra dell'Oceano sotto gli ordini 
dell'ammiraglio Bruat, partita da Brest il 5 feb- 
braio il 28 è arrivata a Tolone, ed è compo- 
sta dei vascelli: il Montebello da 120 cannoni, 
l'Ercole da 100, il Duguesclin è il Giovanni 
Bart da 90 e la fregata ad elice Pomona da 40. 

1 due reggimenti in guarnigione a Tolone 
si preparano per l'imbarco. Anche la fanteria 
di marina forma i suoi battaglioni da guerra 
e deve dare 2000 uomini per la spedizione di 
Oriente. 

Si parla di una grande agglomerazione di 
truppe a Tolone, che sarà uno dei principali 
porti d'imbarco. Si fanno anche dei noli pel 
trasporto dei cavalli e del materiale. 

— Lord Raglan, comandante in capo del 
corpo di spedizione inglese destinato per l’Orien- 
te, è arrivato a Parigi il 27 febbraio, e all'in- 
domani è stato ricevuto dall'imperatore e dai 
ministri della guerra e degli affari esteri. Si 
crede che vada direttamente ad imbarcarsi a 
Tolone. 

Il Moniteur de l'Armée dice che la spedi- 
zione francese sarà sotto gli ordini di un ma- 
resciallo. — 

SPAGNA 
MADRID 24 Febbraio. 

Leggiamo nel Messaggero: Saragozza ha 
visto profanato il suo recinto , turbata la sua 
pace e bagnato di sangue il suo suolo per al- 
cuni ribelli, i quali hanno trovato la tomba dove 

ensavano eriggere un’ ara alla loro sfrenata 
ambizione. 1 leali saragozzesi non hanno rispo- 
sto al grido di rivolta, come senza dubbio spe- 
ravano gli agenti che la provocarono e i ciechi 
istromenti, che ne seguirono il piano. Un capo 
militare il quale soffocando la voce del dovere 
e della patria, aprì a' suoi soldati la turpe via 
che trae al disonore, mel mettere in essa i 
primi passi trovò la pena del suo delitto: te 
milizie del reggimento di Cordova, che alla- 
cinate dalle parole det loro capo si presen- 
tarono per servire la cousa della slealtà, 
soccombettero dinanzi al mostrato coraggio dei 
soldati fedeli a patria e alla regina: ed î 


ALTRA DEL 26. 
It cholera va di molto scemando nella pro- 


vitidia ‘ove è scoppiato, a Pontevedra'il'popò- 
lo ha fatto atti di penitenza, abbandonando ogai 
divertimento carnevalesco; e invece aridando'a 
chiesa-per supplicare’ la divina clemenza: 
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— La Hespana del 26 fa la enumerazione 
dell’ esercito spagnuolo, facendolo ascendere a 
99,489 uomini, e 11,395 cavalli. 

Della truppa 6,856 appartengono alla clas- 
se dei capi ed officiali; ec 92,633 a quelli de’ 
semplici soldati. 

La guardia della regina abbraccia 603 uo- 
148 cavalli: la fanteria permanente 65,079 
e 1372 cavalli, la cavalleria 70,940 
uomini, 7849 cavalli, soldati del genio 1080 
uomini e 16 cavalli, guardia civica 10,493: 
milizie delle Canarie 375 uomini. 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 27 Febbraio. 

Nella camera dei lordi, il ministro Aber- 
deen ha dichiarato che egli crede del suo do- 
vere di non più rispondere ad alcuna questione, 
che gli potrebbe essere fatta sui progetti di ope- 
razioni militari. 

E lord Russell nella camera dei comuni 
fa conoscere che un budget suppletorio per l’ar- 
mata sarà depositato nell'officio della camera. 

— Gli effetti dello stato di guerra comin- 
ciano a farsi sentire : una certa quantità di pol- 
vere dovea imbarcarsi a Cork: ma in forza 
dell'ultimo proclama del governo non è partita. 
Un dispaccio telegrafico ha fatto conoscere che 
essa potea essere portata a Liverpool, ma non 
esportata. ( Espress. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 26 Febbraio. 

Secondo notizie da Pietroburgo, l'impera- 
tore Nicolò avrebbe dato all’ ambasciatore fran- 
cese , in procinto di partire, generale Castel- 
baiac, una prova di imperiale benevolenza con- 
ferendogli il grande cordone dell’ ordine di 
Alessandro Newsky, accompagnato da un lu- 
singhiero autografo. 

— Fra pochi giorni uscirà alla luce una 
opera interessante compilata dal conte di Fie- 
quelmont, un di ambasciatore a Pietroburgo. 
L’opera è intitolata: / rifuggiti politici in Oriente. 

La (Gazzetta ufficiale di Vienna ricevè da 
Monaco la consolantissima notizia intorno l’ot- 
timo stato di salute di S. A. R. la serenissi- 
ma principessa Elisabetta, e pubblica questa 
notizia tanto più volentieri in quanto si era 
sparsa la voce giorni sono che S. A. R. fosse 
indisposta. A quanto udiamo, il matrimonio di 
S. M. I. R. A. fu stabilito pel mese d'aprile, 
€ speriamo di poter annunziare ben presto con 
precisione il giorno di sì solenne festa. 


RUSSIA 
PIETROBURGO 18 Febbraio. 

La principessa Alessandra Gioseffovna, con- 
sorte del principe russo Costantino, si è sg 
vata il 17 corrente d'una figliuola, a cui 
diede il nome di Vera. (0. T.) 

— Con un decreto dell'imperatore di Ru: 
sia Il tenente generale di Krusenstern 2° go- 
vernatore militare della città e governatore mi- 
litare del governo di Orel è stato nominato go- 
vernatore militare di Odessa. 

— Scrivono da Pietroburgo: 

Qualunque sia l'evento degli affari in Oc- 
cidente, qui si continuano con attivi gli ar- 
mamepti per la guerra. Le riserve, che già sono 
sotto le bandiere, e che quest'anno potranno 
essere adoprate attivamente, ascendono a circa 
300 mila uomini di antichi soldati ben disci- 
plinati e agguerriti. 

Il reclatamento decretato ultimamente in 21 
governi fornirà da 200,000 nomini, che servi- 
ranno a completare i quadri delle armate di 
Asia e di Europa. Il pubblico calmo si pre- 
para ad una lunga lotta, e tutti i sagrifizi che 
può esigere l'onore della Russia. Le offerte 
lei semplici particolari e i .doni votati dalle 
varie corporazioni affluiscono d'ogni parte; il 
negoziante Alexeieff di Mosca ha messo a dispo- 
sizione del governo 20 milioni di franchi. Mol- 
te persone parlano di limitare Je loro speso 
per impiegare il superfluo nei bisogni dell’ ar- 
male, slancio, patriottico è generale. 


— Come appena si seppe la risoluzione 


presa dai nostri rappresentanti a Parigi e a 
Londra di lasciare la Francia e l' Inghilterra 
per non aver potuto ottenere le spiegazioni 
soddisfacenti ch' erano incaricati di dimandare 
intorno all'ingresso delle flotte nel Mar Nero, 
sir H. Seymour fu avvertito che i suoi passa- 
porti erano tenuti a sua disposizione, ciocchè 
equivaleva ad un invito di allontanarsi al più 
presto possibile in modo che il nostro governo 
mostrasse di prendere l'iniziativa della rottura 
diplomatica coll’ Inghilterra come il sig. di Bru- 
now aveala presa a Londra. 

Una simile comunicazione venne fatta al 
sig. Castelbaiac, ambasciatore di Francia. Bi- 
sognò peraltro che questo diplomatico facesse 
sapere al sig. di Nesselrode che esso desiderava 
di essere trattato assolutamente in un modo 
uguale a quello con cui trattavasi il suo col- 
lega d'Inghilterra. Il sig. di Castelbaiac si fon- 
dò per questo sulla considerazione che i gover- 
ni di Francia © d' Inghilterra, camminando 
compiutamente d’ accordo in questo affare © te- 
nendo la stessa condotta al cospetto della Rus- 
sia, i loro rappresentanti doveano essere trat- 
tati nella stessa maniera a Pietroburgo. 

Malgrado di ciò, lo ezar espresse il desi. 
derio di vedere il sig. di Castelbaiac prima che 
lasciasse la Ru: ed il generale essendosi ar- 
reso a questo desiderio, S. M. gli rimise di 
propria mano le insegne dell'ordine di S. Ales- 
sandro Newsky. 

Sir H. Seymour partì senza vedere l'im. 
peratore (1. B.) 

— Insieme al manifesto relativo alla leva 
da noi riferito nel giornale di giovedì 2 marzo, 
pervennero due ukase imperiali della stessa da- 
ta al senato dirigente. 

In essi vengono date particolareggiate istru- 
zioni sull’ effettuazione della leva. Secondo il 
primo ukase, si dee questa volta pagare per la 
provvista dell’uniforme 10 rubli e 20 copecchi 
d'argento soltanto. ( Nelle altre leve la somma 
soleva essere molto più grande. ) È imposto il 
dovere al senato di usare la massima sollecitu- 
dine nella leva e di terminarla puntualmente 
nel termine stabilito. 

noto aver un ukase del 7 dicembre 1853 
ordinato che fosse mutato il regolamento in vi- 
gore sul reclutamento , sostituendo alla leva se- 
condo la serie delle famiglie la estrazione a sor- 
te, e che venisse fatta una nuova numerazione 
della popolazione , che dev’ essere compiuta pel 
30 marzo. Siccome però la leva cominciar dee 
prima di quel termine, nel secondo ukase al 
senato è lasciato in arbitrio dei ministeri dei 
demanii imperiali e degli affari interni di far 
eseguire la leva nel modo aotico, in quei cir 
coli, nei quali non può aver luogo la nuova 
prescritta estrazione a sorte. È con particolare 
rescritto ordinato poi al ministro della guerra 
di ripartire nell'esercito le nuove reclute, se- 
condo le norme vigenti. 

Che il viaggio del principe Paskewitsch a 
Pietroburgo , nella stagione attuale , sia stato 
inaspettato , lo prova, come ci scrive un no- 
stro corrispondente di Kalisch, la circostanza 
aver molti comandanti inviato al feld-maresciallo 
a Varsavia corrieri con dispacci da varii di- 
stretti, pei quali passano truppe. Non avendo 
quei corrieri trovato più a Varsavia il priocipe, 
lo seguirono sulla via di Pietroburgo. 

Lettere private da Pietroburgo annunziano 
il collocamento di un corpo d’esercito russo di 
16,000 uomini in Finlandia fino a Tornea. 

—  ‘(LoyddiV.) 
KALISCH 21 Febbraio. 


di podagra, isipola e d' altre malattie, s 
no onvinamente false. (00. 7.) 


IMPERO. OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 20 Febbraio. 
Un' ordinanza imperiale dol: 16: febbraio 


nomina Zarif Mustafà, governatore generale di 
Erzerum, a generale in capo dell'esercito di 
Anatolia in luogo di Abmet pascià e Zaim Fei. 
zullab fu nominato a governatore di Erzerum 
col grado di visir. Darbor Rescid pascià, ex. 
generale in capo della guardia imperiale, fa 
nominato a comandante del corpo d' esercito di 
Costantinopoli. Con altra ordinanza imperiale 
del 18 febbraio Bossim pascia fu nominato Bey- 
lerbeyé della Rumelia e Safi bey, copagi-bachi 
di S. M. il sultano, fu nominato a capu-kehaia 
del governatore generale di Salonicco. 

— Il piroscafo Asciu, giunto al 16 a Co- 
stantinopoli da Alessandria, aveva a bordo 280 
casse di fucili e 150 casse di biancheria da 
letto destinata per l’ esercito imperiale. 

—,!l corpo dei cosacchi turchi è partito 
da Adrianopoli alla volta di Sciumla. Le mar- 
cie di truppe verso il Danubio continuano. 

— L'Impartial di Smirne annunzia che Ka- 
raiskaki, nel passare da Lamia oltre al confi- 
ne, prese scco la cassa del governo con 20,000 
dramme. 

— Il pubblico di Costantinopoli non si 
occupa presentemente che di politica. Esso at- 
tende con impazienza e ansietà l'arrivo di qua- 
lunque vapore o staffetta, e persino la classe 
inferiore della popolazione parla del Caradoe 
partito o arrivato Le notizie piombano qui da 
ogoi parte, e molte fiate sono inventate o in- 
grandite per soddisfare la curiosità. 

leri è arrivato a Costantinopoli il vapore 
inglese mercantile ad elice l'Arabian; con que- 
sl'occasione diversi negozianti ebbero lettere 
da Londra del 7 e 8 di questo mese. Dopo 
questo arrivo, si è sparsa la voce che gli am- 
basciatori russi partirono da Londra e da Pa. 
rigi, e che la guerra fu dichiarata. 

Due ore dupo, entrava nel nostro canale 
il vapore regio inglese la Valetta, con dispac 
ci. Esso rimase innanzi Tophanè per circa una 
ora onde rimettere questi suoi dispacci al suo 
ambasciatore, e subito dopo, proseguì il viag- 
gio per Beycos, ov'è la flotta. 

Il governo riceve regolarmente i suoi cor- 
rieri, tanto dalla Romelia, quanto dall’ Anato- 
lia, e posso assicurarvi che nessun fatto d'armi 
ebbe luogo ultimamente fra le parti belligerapti. 

Qui i turchi, generalmente parlando , so- 
no malcontenti nel vedere lo stato attuale delle 
cose , la inazione e l'indecisione, non sola- 
mente del loro governo, ma anche dei loro 
amici e alleati. La destituzione di Mehemet 
Ali pascià dal suo posto di ministro della guer- 
ra, continua sempre ad occuparli, giacchè la 
popolazione ottomana avea posto la più dolce 
sua speranza in questo dignitario, che, a quan- 
to essa dice, cra il solo, il quale facesse ogni 
sforzo per mantenere e proteggere i diritti del- 
lo stato e della nazione intera. Sopravvenne la 
notizia della promessa pubblica della figlia del 
sultano con Ali Ghalib pascià figlio di Rescid 
pascià; lo sposalizio seguirebbe dopo tre mesi, 
e prima del mese di Ramazan. Anche ciò fece 
parlare la popolazione e la inaspri maggior- 
mente, ad essa s' esprime=mperiamente e senza 
alcun riguardo. 

— La nomina di Omer pascià a visir, cioè 
generalissimo dell'armata ed indipendente dal 
serraschiere, con facoltà di eleggere ufficiali, 
e promuovere fino al grado di generale, non 
soddisfece punto a qualche ministro, 

Orribili aggressioni nelle case ; fra le qua- 
li, la più atroce è quella, avvenàta nell’ abi- 
tazione del sig. Peirret, suddito francese, men- 
tre trovavasi alla soirée dell’ ambasciatore di 
Francia. La mogl lui riportò quattro feri- 
te, l'una delle quali pericolosissima. L’ 
sino, gettato dalla scala per 1’ intrepidez: 
la serveote, sebbene ferita, fu ucciso dagli stes- 
si suoi compagni, forse perchè lo credettero 
uno della famiglia, © fors' anco perchè , rima- 
sto ferito dalla caduta, non fosse obbligato a 
palesare i suoi compl questo uno di Pat- 
mos, che si ‘éra travestito alla maltese. 

Incendii” frequenti pongono tante famiglie 
nella più cradele miseria. Venérdi notte, ve- 
vendo il'sibuto, ‘al Longicolà)'si abbracierono 


“alto sbocco del Pi 
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20 case. Fu accidente, o malizia? Lo s' igno- 
ra ancora, 

Il pane e la carne sono al doppio prezzo 
di prima, ed in proporzione si veggono accre- 
sciuli tutti gli altri articoli; e ciò non è per- 
chè manchi il genere, ma perchè manca il da- 
naro, e perchè è in molto discredito la carta 
monetata, ossia kaimé. A 

Guai se non vi fossero le feste, che si dan- 
no continuamente. Egli non è più questo un og- 
getto di semplice piacere, ma della più alta 
politica, mentre, da un lato, si tengono distrat- 
te le menti dal tristo pensiero dell'avvenire, 
e, dall'altro, si spende molto danaro, che si 
sparge in tutte le classi più bisognose della po- 
polazione. E come le pu frequenti e le più 
splendide sono quelle , che si danno al palazzo 
d' Austria, così S. E. il barone di Bruck me- 
rita la maggior lode. (0. Te) 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Giunsero ulteriori notizie intorno al con- 
flitto di Slobosia presso Giurgevo, da cui si 
può rilevare il carattere di questa guerra ac- 
canita. Il primo attacco dei turchi, ivi appro- 
dati, fu fatto contro la batteria russa di Slo 
bosia. Alle 7 ore, giunsero già da Giurgevo 
truppe russe in numero preponderante e res- 
piosero i turchi oltre il canale. Il combatti- 
mento fu fatto solo con arma bianca. 1 russi 
ricevettero due volte soccorsi e la battaglia du 
rava con accanimento per varie ore, quando 
verso le due pomeridiane i turchi si gettarono 
con tutto l’impeto contro i russi combattendo 
corpo a corpo finchè riuscirono a respingere 
nuovamente il loro nemico oltre il canale. lo 
quest'occasione cadde il tenente colonnello Ve- 
restschaka colpito da una scimitarra che gli 
penetrò nella fronte attraversando l'elmo, e lo 
gettò a terra. Sull’ istante un turco gli recise 
la testa e con questa se ne fuggì. Indi i tur- 
chi si ritirarono sui loro battelli a Rustsciuk. 
Quando gli abitanti di Giurgevo videro i russi 
respinti, volevano abbandonare la città con 
quanto potevano seco portare, ma le sentinelle 
impedirono ad ogauno |’ uscita. 

A tenore di lettere da Bukarest dd. 18 
corrente, i turchi avrebbero attaccato l'11 cor- 
rente le trincee russe presso Braila, e fecero 
contemporaneamente sotto Ibraila e presso Ir- 
sowa dei tentativi onde passare il Danubio con 
considerevole numero di truppe. Presso Ibraila 
s' impegnò un accanito combattimento che durò 
parecchie ore. I russi si mantennero alla spon- 
da, ma soffersero immense perdite. Anche nei 
tentativi di passaggio presso Irsowa e sotto 
Ibraila fu combattuto lungo tempo, senza che 
i turchi potessero occupare la sponda valacca; 
si sostengono per altro su parecchie isole fra 
Maischin e Ibraila, che furono armate durante 
il combattimento. Il 12 e 13 furono ripetuti i 
tentativi di passaggio, che terminarono però 
sempre colla ritirata dei turchi. | russi getta- 
rono presso Ibraila un ponte, la distruzione 
del quale sembra essere lo scopo degli attacchi 
per parte dei turchi. I turchi passarono il 14 il 
guado sotto Ibraila difesi da 8 cannoniere e 
fecero preparativi per trincerarsi. L* imperiale 
colonnello russo Timatschoff ricevette dei rin- 
forzi e si prepara a far un attacco. 

((0:(T:) 

— Il Soldatenfreund reca nelle sue notizie 
sul teatro della guerra tra altre cose, a nostri 
lettori già note, quanto appresso : 
+, Allorchè Halim pascià si fu persuaso che 
l'imperiale flottiglia russa, in seguito al molto 
ghiaccio galleggiante sul Danubio, avea dovuto 
Fitirarsi nel porto fortificato presso Reni vicino 
allo sbocco del Pratb nel Danubio, prese tosto 
le disposizione di rimettere in piedi ed armare 
' batterie a pel d’acqua presso Matschin distrut- 
te dai russi, e propriamente nella presupposi- 
zione che i russi non ne lo avrebbero potuto 
Impedire. Contemporaneamente su più che 60 
Piccoli navigli mandò uh forte corpo di scor- 
Teria sulla riva sinistra, due m'glia al dissotto 
del passo di Brailow, corpo che ebbe il co 
gio di avanzarsi fin sulla strada di:Muylausia; 


Il colonnello russo Timaschoff colà coman- 
dante, con forze numerose respinse i turchi il 
giorno 9 fino al punto ove aveano presa terra 
e dove quest’ ultimi protetti.da un benissimo 
diretto fuoco d'artiglieria presero ferma posi- 
zione. Infrattanto essi avean ricevuti rinforzi 
da Matschin e il giorno 10 impresero di bel 
nuovo la lotta contro i russi. Il generale Sel- 
Wan spedì in tutta fretta a rinforzo delle truppe 
russe il reggimento pultavo ed aggiunse alla 
batteria di posizione collocata alla testa di 
ponte presso Brailow 8 nuovi cannoni da 6. 
La battaglia durò, con piccole interruzioni, 
tutto l' 11 e fini con un' ordinatissima ritirata 
delle truppe ottomane. 

EGITTO 

La Triester Zeitung ha notizie d' Alessan- 
dria del 18 corrente, da cui rilevasi che l' Io- 
ghilterra ha rafforzato di molto ultimamente le 
sue forze belligeranti in Aden. Si domanda ora 
se l'Inghilterra approfitterà delle attuali turbo- 
lenze dell’ Abissinia per estendere ivi maggior- 
mente la sua influenza col suo diretto inter 
vento e guadagnare così nuovi punti d’ appog- 
gio anche sulla costa occidentale del Mar Ros- 
so. — Il commodoro prussiano sig. Schroder 
è partito da Alessandria alla volta del Cairo. 
—— —— _———————————————_——€€@€ 

NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo i giornali di Malta fino al 1 marzo, 
e nella data di Alessandria del 18 nulla dicono 
della insurrezione dell'Alto Egitto, annunciata 
dai giornali per dispaccio telegrafico. 

Dai giornali di Parigi del 2 corrente ab- 
biamo la notizia pubblicata dal Zimes, intorno 
alle misure prese dai governi di Francia e di 
Inghilterra. I due governi hanno diretto all’im 
peratore delle Russie una formale dichiarazione 
di assumere l'assunto solenne di evacuare i 
Priacipati prima del 30 aprile. Il rifiuto della 
Russia di rispondere o di obbedire a tale co- 
municazione sarà considerato come un caso di 
guerra. I corrieri latori di questo intimo, dice 
il Débats, hanno abbandonato Londra e Parigi 
il 28; e devono passare per Berlino e Londra. 

Il Loyd di Vienna ha una corrispondenza 
da Scutari 16 febbraio, nella quale dice che 
il pacha di Ianina ha battuto il 10 febbraio 
gli insorti greci. 


COSTANTINOPOLI 15 Febbraio. 

Il divano decise di riorganizzare colla più 
grande sollecitudine le forze materiali di cui 
può disporre, e di ordinare delle milizie, che 
saranno una specie di guardie nazionali. Un 
terzo di queste milizie sarà reclutato tra le po- 
polazioni cristiane, gli altri due terzi tra i mu- 
sulmani. Dicesi perfino che il piano di questi 
corpi sia stato spedito con Galib effendi ad Omer 
pascià. Galib effendi, come vi annunziai, pre- 
senterà all' illustre generale una nuova spada 
d'onore per parte del sultano. 

Col Caradoc giunse in Costantinopoli sir 
John Fox Burgoyne, luogotenente generale nel 
l'esercito britannico ed ispettore in capo delle 
fortificazioni. Egli è accompagnato da un capi- 
tano e da due tenenti dello stato maggiore. Il 
generale Burgoyne era nel 1802 a S. Giovanvi 
d' Acri e nel 1807 a Costantinopoli, regnando 
il sultaoo Selim. Sir J. Burgoyne si recò ai 
Dardanelli colla missione importantissima di vi- 
sitare il canale e di esplorare il passo dei sei 
miglia, chiamato in turco Havakli. Desso unisce 
alla terraferma la penisola antica Chersoneso 
Tracia, la qualo domina da una parte il golfo 
di Saros, e dall’ altra lo stretto dei Dardanelli. 
Fortificando il passo dei sei miglia il (Aersoneso 
Tracia sarà la Gibilterra dei Dardanelli. 

— Una lettera di Vonizza dice che a Pre- 
vesa erano arrivati cinque bastimenti inglesi, 
quattro scialuppe ed un vapore. Una delle scia- 
luppe è entrata nel porto. Il resto della. flotti- 
glia è in crociera fuori. (Port. Mah.) 

— Lesdotizie; ‘gidote per terra ‘a Vienna 
da Costanti lis ‘in data del 16, annaaziono 
che ‘dae bagtimenti: delle [fotte alleate) \farono 


spediti nel Pireo. La costa dell' Albania fu di- 
chiarata in istato d'assedio; il blocco però si 
limiterà ai distretti insorti. Sono partiti corrieri 
per Alessandria, coll’eccitamento di spedire 
direttamente sulle coste dell' Albania, anziché 
a Costantinopoli, la divisione della flotta, che 
era prossima a partire. ( Lloyd. ) 
PRINCIPATI DANUBIANI 

A tenore di lettere da Bukarest dd. 18, 
ebbero luogo il 12 e 13 nuovamente dei com- 
battimeati sull’ isola di Mocan, i turchi fecero 
dei tentativi onde occupar l'isola e le truppe 
russe ricevettero l' ordine di scacciare il ne- 
mico dall’ isola. Il combattimento terminò in 
ambidue i giorni colla ritirata dei russi e dei 
turchi ai loro posti. (Corr. Ital.) 

— Il Messaggiere Transilvano ha da Orsova 
che i turchi occuparono con truppe di caval 
leria tutti i villaggi lungo il Danubio da Vidino 
sino al Trimok, e che 2000 uomini occuparono 
Bregova situata alla destra sponda del Timok. 

Stando a nolizie private giunte allo stesso 
Messaggiere Transilvano da Craiova, i russi avreb- 
bero respinta la cavalleria turca, mentre face- 
vano una marcia di ricognizione da Poiana sino 
al villaggio di Tschupreczeni situato nelle vici- 
nanze di Kalafat.Dicesi che abbiano quindi incen- 
diati i depositi di fieno lasciati ivi dai turchi. 


BERLINO 26 Febbraio. 

Si parla molto dell'appello sotto le ban- 
diere della riserva di guerra per certi corpi, 
che sono cantovati nelle Westfalia e nelle pro- 
vince renane. 

MALTA 1 Marzo. 

leri è arrivato il vapore di Sua Maestà 
Cyclops proveniente da Cork e Gibilterra con 
diversi ufficiali e 145 soldati, 6 donne e 7 ra- 
gazzi del reggimento primo. Essi proseguiranno 
questa sera per Corfù collo stesso vapore. 

— È giunta anche ieri la nave trasporto 
Sir George Pollock da Cork con una divisione 
del reggimento 62°, consistente in nn maggio- 
re, 2 c-pitani, 3 tenenti, 2 alfieri, 1 chirur- 
g0, 9 sergenti, 9 caporali, 4 tamburri, 222 sol- 
dati, 20 donue e 30 ragazzi. Questo reggim en- 
to è destinato per la guarnigione di quest’iso - 
la, ma non è ancora sbarcato. (Port. Malt.) 


VIENNA 1 Marzo. 

Lettere commerciali da S. Pietroburgo an- 
nunziano che s' attende in breve la pubblica- 
zione d'un divieto di esportare oro e argento 
della Russia. 

L'imper. ambasciatore a questa corte, ba- 
rone de Mayendorfî, ricevette questi giorni un 
dispaccio da S. Pietroburgo con una copia della 
risposta dello czar all’autografo dell’ impera- 
tore Napoleone. Lo czar confuta ugni punto di 
quell’ autografo e chiude la risposta colle so- 
lite espressioni d' amicizia. (Corr. Ital.) 


BORSE. 
Parigi 3 marzo. 
Quattro e 4/2 pericento aperto a . . 
chiuso è 
Tre per cento aperto a . 
ChIGIO.-8: pia 
Vienna 1 marzo. 
Cinque per cento .... D. 85 7/8 L. 86 
tro e 1/2 per cento D. 75 3/4 L. 76 
di 20c.ag per 0/0 D. 30 L. 30 4/4 


APPENDICE 


Dall'opera del sig. Neale togliamo i se- 
guenti passi sul suo viaggio a Siam. n 

L’istoria del regno di Siam è oscurissima 
fino al tempo dell'ambasciata francese inviata 
in quel paese nel secolo XVII. Secondo le tra- 
dizioni siamesi l'epoca più antica che se ne 
conosce è il 1300. Regnava allora in Siam ua 
potente monarca chiamato Pra-Poat--Houne- 
Sourritep Pennaratui- Louanne-Bopitra. L' istoria 
non parla affatto dei suoi successori. Nel 1568 
il paese fa invaso da un re birmano chiamato 
Mandanagri, il quale comandava un’ armata di 
cun milione e mezzo di uomini! Nel'1594 ‘la 
città di Yathia, che divenne la capitale del re- 
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gno, fu fabbricata dal re RAamati tondi. Nel 
1605 i sinmesi inviarono a Goa un'ambascia- 
ta agli stabilimenti portoghesi: il risultamento 
ne fu la costrazione di una fortezza sulla costa 
di Siam. Nel 1621 i soldati del Giappove giun- 
sero nel paese, e formarono la guardia del re: 
questa truppa divenne potentissima e diresse a 
suo talento tutti gli affari del regno. Nel 1657 
il principe Chau-Narraga salì nel trono: egli rice- 
vette i primi europei venuti a Siam, e l'ambascia- 
fa inviata da Luigi XIV. Da allora gli avvenimen- 
ti sono noti ed entrano nel dominio della istoria. 

Nel 1767 i birmani invasero di nuovo il 
paese, ma furouo respinti dallo stesso re in 
persona. Questo monarca abbandonò Yuthia e 
scelse Bankok per sua capitale. 

Nel 1786 i birmani tentarono, ma invano, 
un'ultima invasione: e da tal tempo in poi il 
regno di Siam è in pace con tutti i vicini. 

L'organizzazione del materiale e del per- 
sonale della marina, in questo paese semisel- 
vaggio, è un oggetto di ammirazione per gli 
esteri. I docks di Bangkok sono diretti da un 
ingegnere inglese che ha sotto gli ordini i fa- 
legnami cinesi, i quali almeno per sette anni 
hanno imparato l’arte a Bombay. | marinari 
sono nella maggior parte malacchi, il resto è 
birmano o siamese. Gli assegnamenti sono as- 
sai vistosi: i capitani banno 150 dollari per 
mese ; i luogotenenti 100, e così gli altri di 
mano in mano secondo il loro rango. | chirurgi 
devono essere siamesi: è questa una grande 
disgrazia perchè sono sì poco istruiti ch'è me- 
glio l'affrontare una palla di cannone che il 
cadere nelle loro mani. 

Qualche tempo dopo il suo arrivo fu il 
sig. Neale presentato al re. Ecco i particolari 
delle ceremonie. 

Il cortile del palazzo è pieno di belle sta- 
tue italiane, e di deità siamesi, in gran parte 
rappresentanti animali con quattro zampe. Pas- 
sammo in uo' anticamera mobiliata con sedie 
europee di grandissimo lusso. Nell’ aspettare 
vedemmo successivamente colle mani e co’ piedi 


e collo stomaco rasente il suolo entrare nel 
regio santuario tutti gli alti dignitari della co- 
rona. Appena fummo noi ammessi non vedemmo 
a principio se non una gran tenda sovraccarica 
di ornamenti di oro e di argento: un organo 
ci fece sentire le soavi sue melodie. La tenda 
fu tirata, e vedemmo seduto sopra i cuscini e 
mezzo nudo il potente e dispotico monarca. 

Il trono era alto 2 piedi, ornato di avorio, 
ebano, velluto ed argento. Degnò finalmente 
S. M. di aprire la bocca : ordinò all’ interprete 
di raccontarci le pretensioni esagerate dei bir- 
mani, e gl' incontrastabili suoi diritti sovra al- 
cuni punti contestati. Per convincercene fece 
recare la carta del paese. Penammo quanto m 
si può dire per conservare la nostra. serietà 
d'innanzi a questo personaggio, che formava 
l'ammirazione di tutta la corte. La carta geogra- 
fica era di 3 piedi sopra 2, nel centro aveva 
una linca rossa di 18 pollici su 10, al di sotto 
una linea verde di 10 pollici su 3; nella parte 
rossa eravi intagliata una figura di carta d’ar- 
gento, la quale teneva una lunga forchetta a 
due punte in una mano e nell’ altra un arancio, 
Aveva nella testa una corona, ne’ piedi gli spe- 
rovi; le gambe ne erano oltremodo secche e 
grassissimo il corpo. 

Figurava essa la potenza siamese. Nella 
linea verde un pisello e quattro penne rappre- 
sentavano il ritratto del miserabile Tharrawaddi, 
re dei birmani. 

Il resto della carta di un torchino chiaro rap- 
presentava l'oceano solcato dalle onde siamitiche. 

Il re ci fece quindi addimandare s'eravamo 
medici o barbieri, per renderci gli onori do- 
vuti a queste due professioni, veneralissime 
nella corte di Siam. Appena si rispose negati- 
vamente, la tenda ricalò, e Sua Maestà disparve 
dagli occhi nostri. 

Era l’ora della sua colezione, la quale si 
porta al re ad ora fissa: imperocchè secondo 
la credenza popolare il più piccolo ritardo po- 
trebbe attirare su tutto il regno le più grandi 
sventure. ( Monit. ) 


ARRIVI 
DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 MARZO. 


Albertazzi Frano, di Spagna, possidente, da Napoli. 
Arrigo Gaetano, di Genova, sacerdote, da Genova. 
Arbouthuot Archelso, d'Inghilterra, proprietario, da Genoa, 
Besio Gius.. di Genova, sacerdote, da Genova. 

Carbonnell Gug. di Livorno, negoziante, da Livorno. 
Campassi Fil., di Sardegna, Religioso, da Ortieto. 
Crassweller Enrico, d'Inghilterra, proprietario, da Livorno, 
Fascia Romano, di Spagna, studente, da Marsigli 

Gegenot Pietro, di Francia, membro del Consiglio, da Livorno, 
Lepper Gio , d'Inghilterra, proprietario, da Livorno. 

Lorge (De) Luigi, di Francia, proprietario, da Livorno. 
Marino RafMele, di Napoli, negoziante, da Livorno. 
Miatleff Waldemar, di Russia, proprietario, da Livorno. 
Nichols EJoardo, di America, proprietario, da Livorno. 
Pistilli Pasquale, di Livorno, negoziante, da Livorno. 
Redmond Byrne, d'Inghilterra, latore di pispacci, da Firenze. 
Rio Franc, di Francia, latore di dispacci, da Parigi. 
Shepherd Elosrdo, d'Inghilterra, proprietario, da Genova. 
Tocco Efisio, di Cagliari, architetto, da Genova. 

Turner Many, d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Webb Driver Gio, a'Inghilterra, proprietario, de Genova 


PARTENZE 

DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 MARZO. 
Bloudoff W., di Rnssia, proprietario, per Napoli. 
Bauditz Giulio, di Danimarca, proprietario, per Napoli. 
Boucardè Carlo, di Firenze, cantante, per Torino. 
Bruwn Gugl., d'Inghilterra, gentiluomo, per Firenze. 
Bonin Vito, di Prussia, barone, per Firenze. 
Cappelli Manzio, di Firenze, possidente, per Toscana. 
Clemens Adolfo, di Prussia, Corriere, per Marsiglia. 
, di Siena, proprietario, per Napoli 
Doming Fe, di America, proprietario, per Firenze. 
Dragoni Ulisse, di Firenze, corriere, per Napoli. 
Delgoronh, di Russia, principe, per Napoli. 
Guerardi Tomm., di Firenze, avvocato, per Firenze 
Guillaumond Ferminio, di cia, viaggiatore, per Livorno. 
Howes Giacomo, di America, proprirtario, per Napoli. 
Hnox Giorgio, d'Inghilterra, cancelliere, per Napoli. 
Kurkegurt Teodoro, di Danimarca, proprietario, per Napoli. 
Lynn Gio., d'Inghiltera, proprietario, per Marsiglia. 
Mencacci G., di Lucca, religioso, per Toscana. 
Neri Giacomo, di Napoli, civile, per Napoli. 
Ortoff Michele, di Russia, Conte, per Napoli. 
Palica Salvatore, di Roma, proprietario, per Londra. 
Rowlis Carlo, d'Inghilterra, gentiluomo, per Londra. 
Rampon G., di Francia, uffiziale, per Livorno. 
Seilera, di Austria, conte, per Firenze. 
Sampajo, del Brasile, colonello, per 
Tufoell Edoardo, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Tooti Frane., di Rimini, comico, per Firenze. 
Zaccaria Adelaide, di Milano, ballerina, per Torino. 
Werglland Oscar, di Svezia, capitano, per Napoli. 
Weiss Ferdinando, di Prussia, proprietario, per Napoli. 
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il palazzo Caraffa, il suddetto vicolo, salvi eo. 


ordini 22 e staioli 6, confin. con la Tenota 


AVVISI 


COMARCA DI ROMA 
GOVERNO DI S. VITO 
Comune di Civitella- Subiaco 


Dovendosi provvedere alla Segreti 
Comunale di questa Terra d' ordine dell’ Fc- 
celsa Presidenza di Roma e Comarca per 
l'emessa rinuncia dell'attuale Segretario Giu- 
seppe Orlandi ; risolutosi da questo Consi 
l'apertura del relativo concorso, dopo averne 
riportata l'analoga approvazione con vene- 
rato dispaccio della sullodata Eccelsa Presi. 
denza del 12 perduto Gennaio n. 161; si 
rende noto, che rimane aperto il concorso 
stesso per un mese a datare della presente, 
entro il quale i signori aspiranti dovranno 
fer giungere i loro requisiti a questo Comu- 
no franchi di posta. 

L' onorario fissato per tale Segreteria è 
di se. 75 aonui, nei quali restano compresi 
scudi 10 per compenso degli atti di Asta da 
esiggersi ai primi dell'anno, dopo la re 
zione di essi, e la spesa di olio e legna per 
1° Officio. 

Il Segretario oltre a tutto ciò , che è 
inerente al disimpegno di una Segreteria ha 
l'obbligo della stabile residenza nel Comune. 

Niuno verrà ammesso al concorso , se 
non esibirà nel tempo come sopra stabilito 
i seguenti requisiti; 

4. Fede di battesimo. 
2. Di buona Condotta morale e politi: 
3. Di aver precorsa la carriera degli s 
iodispensabili per aversi la idoneità sl di- 
simpegno di una Segreteria. 

L' eletto non verrà ammesso all’ eserci- 

zio, se non dopo la superiore approvazione. 
lla Residenza Municipale di Civitella 
li 4 Morzo 1854. 
Ml Priore — Pasquate IgtLa. 
Gli Anziani lanocenzo Spoletini. 
Filippo Spoletini. 
Gio. Battista Avv. Mobilj. 
Sisto Checchi. 
Giuseppe Orlandi Segretario. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


el 
Jeg., che dalla Santità di Nostro Signore 


cogliendosi l'istanza dei sig. Alessandro Dio- 
nigi con benigno Rescritto del giorno 22 
Gennaro p. p., e successivo decreto esecu- 
toriale esibiti negli atti dell infrascritto No- 
taro , il sig. Avv. Amato Jacometti è 
surrogato in luogo del defunto Monsig. Orsi 
in Economo del patrimonio del detto Dio- 
nigi. — Roma 6 Marzo 4854. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 

Nel giorno di Venerdì 10 del corrente 
Marzo alle ore 9 antimeridiane, avrà prin- 
cipio l' Inventario legale di tutti i beni | 
sciati dal defunto Giovanni Cav. Emili nel- 
l’ultima di lui abitazione posta qui in Roma 
in Via del Corso num. 151, per gli alti del 
sottoscritto Notaro coll’ opera de' Periti , © 
sotto tutte le riserve di ragione. 

Sì deduco a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, a forma dei $. 1548 del 
vig. Regol. leg. — Roma 6 Marzo 4854. 

Paolo Carosi Not. pubbl. 


In virtù di Sentenza proferita dal Trib. 
Civile di Roma secondo Turno il giorno 12 
Febbraro 1853 ad istanza del ven. Archios- 
pedale di S. Maria della Consolazione erede 
beneficiato del fu Giovanni Vogliet, ossia 
l' Ilio e Rio Monsig. D. Alberto Barbo- 
lavi deputato amministratore domio. nel pa 
lazzo della Dateria, rappr. dal sottoscr. Proc. 

Nel giorno 8 Aprile prossimo alle ora 
40 antimeridiane, nell’ Officio della Deposi- 
terla Urbana in Via dell' Impresa n. 21, si 
procederà 
giudiziale al maggiore e migliore offerente 
del qui appresso descritto fondo con tutiti , 
e singoli i suoi sonessi, connessi, usi, mem: 
bri, adiacenze, pertinenze e diritti inerenti, 
tali quali possono competere ai debitori pro- 
prietori cioè : C: 
colo del Cancello n. 29, 30 e 31, composta 
di locali terreni ad uso di rimessa, selleria, 
od altro, camerino sd uso di dispenza nel 
portone e cantine, corlile con capaunone co- 
perto a tetto sorretto 
con fucine ad uso di ferracocchio, porticato 
con sopra una loggia pensile, arsenale ayento 
anche ingresso e transito in Via dell Orso 
28 nel cortile del palazzo ‘Caraffa, e 
tre piani superiori, confin. coi beni del si- 
gnor Angelo Rosignoli, quelli del sig. Tini, 


gravata dell’ annuo perpetuo canone di scu- 


di 77 a favore della Prelatura ossia Legato 
Pio Caraffa, come da istromento in atti del 
Notaro Capitolino Bersanti del giorno 2) Di- 


cembre 1823, ed altro in atti Contucci del 
giorno 21 Dicembre 1827, stimata comples- 
sivamente sc. 5687 50, cioè in quanto a 
so. 1625 per la parte descritta in Caiasto co- 
me da cerlificato ec., e sc. 4062 50 per 
aumenti a forma della perizia dell' archi 
letto sig. Pietro Gambao. 

Nella Cancelleria del Protoo. generale 
avanti Il sullodato secondo Turno sotto il 
rno 2 Marzo corrente al fascicolo n. 1419 
dell'anno 1851 trovasi prodotto il capito- 
lato e l'estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie, ed è stata fatta la ripetizione lan- 
to del certificato rilasciato dalla Cancelleria 
del Censo di Roma, prodotto sl suddetto fa- 
scicolo li 16 Luglio 1853, quanto del rap- 
porto redatto dal Perito giudiziale sig. Pi 
tro Gambao contenente la descrizione e si 
ina degli aumenti di detto fondo non descritti 
nel censimento , prodotto lo rapporto fin 
dal giorno 42 Agosto 1853, — Il fondo 
descritto fra l'estimo catastale e quello a 
tribuitogli dall'architetto sig. Gambso è di 
un valore complessivo di so. 5687 50 come 
sopra si è detto, dai quali detratta la somma 
di so. 1540 capitale del suddetto annuo ca- 
none di sc. 77 residuano sc. 4147 50, qual 
cifra costituisce il primo prezzo sul quale 
verrà aperto l'incanto Giuseppe Vassalli Pr. 

Carlo Danesi Curs. Civ. 


Terzo incanto. 

Jn virtù di Sentenza resa dal primo Tur- 
no Civile di Roma li 11 Marzo 1853 ad 
istanza del sig. Colonnello Giacomo, e di 
Monsig. Ill Rio Giaseppe fratelli Con. 
tini possidenti domic. Via del Corso n. 397, 
rappr. dal sottoscritto Proc. 

Nel giorno 18 Marzo corrente elle ore 
40 antimeridiane , nella Depositeria Urbana 
di Roma in Via dell' Impresa n. 21 si pro- 
cederà alla. vendit al maggiore e 
migliore offerente dell'infrascritto fondo cioè. 

Vigon posta nel suburbano di Roma faori 
Porta Angelica alla distanza di cicca miglia 
tre da detta Porta ia voosb. Mi 
le 'Arsiccì 0 Piramo, di pezze 100 quarta 1° 


di Prima Valle, la vigna del fa Cav. Righetti, 
la proprietà Graziani Naselli, quella degli 
Istanti, Rev. PP. di S. Oaofrio, vedova Fol- 
cari, e la strada del Pidocchio, salvi ec. con 
casino, casa rurale, fienile, capannone e con 
tutti gli altri annessi, connessi e diritti ec, 
gravata dell' annuo perpetuo canone di scu- 
di 172 26 a favore del ven. Arciospedale di 
S. Spirito ia Sassia, stimata dal signor Pier 
Luigi Bruni Perito defalcato il Canone sco 
di 3371 47. — Nella Cancelleria del Prot. 
gen. avanti il suddetto primo Turno sotto li 
7 Aprile 1853 al fasc. 2621 del 4852 iro- 
vasi prodotto il capitolato, l' estratto auten- 
tico delle iscrizioni ipotecarie e quello del 
Censo. — Il primo prezzo sul quale verrà 
aperto l'incanto, sarà nella suddetta somma 
di sc. 33741 17 come dalla perizia del sud- 
detto Perito a forma del suo rapporto pro- 
dotta li 7 Marzo 1853. Gio. De Romanis Proc. 

Carlo Danesi Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziaria. 
Al istanza di Domenico Sacchi campi: 
terna, ed in virtà di Seo- 
tenza emanata dal Tribunale Civile di Vel 
letri li 22 Settembre 1843 debitamente 
trata li 17 Luglio 4852, e in 
Officio Ipotecario di Velletri li 15 
Novembre 1859, ed in sequela produ: 
zione del capilolato, certificato ipotecario ec. 
fatta ll 18 Febbraro 1854 nel fascicolo della 
Cause iscritta al Protoc. gen. n. 45008. 
Nel giorno 5 Aprile prossimo alle ore 9 
antimeridiane in punto, netla Cancelleria del 
lodato Tribunale si procederà all’ incanto è 
vendita della casa posta in Cisterna nella coi 
trada il Monte, confin. a levante con beni 
di Anna Vittoria Censi ,. a tramontans colla 
sirada , a ponente con beni dei sigg. Ca00- 
nico Cesarioi e Margello Salvini, ed s met- 


“zo giorno con altra sirada, ed inferiormente 


con càsa del suddetto Marcello Salvini, com 
posta di tre vani avebte al di fuori uns $08 
la di materiale, comune col detto Marcello 
lvini, salvi ec, — Il primo prezzo d'io- 
cahlo è di so. 87'50 = forma della giodi- 
tiale porizia reditta) dal Perito sig. Scipione 
Corsetti li 24 Agosto 4843 colle norme ceo” 
suarie, @/prodotta nel fasc. della causa. 
Agostino Jachini Prot. 
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Porno. ] 
born GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 
no. 
Narireaae Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 
dei ; idotto |fermometro R. sal Die 5 E; ; 
mae. curi CON ima © (ab Femetri di OPR.l ester al Nord | Umidità | Galeno” acido Osservazioni fatte ad ore diverse 
Genova. 
Oro 7 antim. [Poll. 28 lin 4,1 | + 0,9] 85, [Calma Sereno. | Dalle 9 pom. del 6 Marzo fino alle 9 pom. del 7 detto. 
7 Marzo I » 3 pomer.| » 28 » 4,0 +12,8| 34, [S.SO. d.| Sereno. 
» 9pomer| » 28 » 4,8] + 6,0] 73, [Calma Sereno. Temperat. mass. + 12,9. ‘Temperat. min. + 0,4. 
lapoli. 
ae: ROMA 8 Marzo. STATI ESTERI babilmente perderà una gran parte degli ap- 
sana at FRESE FRANCIA Drorrigionementi dei grani. che divora ia 
alla Russia e dai paesi di grano del Medi- 
È NOTIZIE DIVERSE a PARIGI 2 Marzo. terraneo e del Mar Nero, tha sone o potreb- 
e. La Pontificia Congregazione ed Accademia Ni legge nel Monitore dell’ Armata : $ bero essere sotto l'influenza dell’ imperatore 
di S. Cecilia di Roma nel secondo semestre del AVA Da feto ancora sulle disposi. delle Russie. Ma l'America e le province in- 
ze p. p. anno 1853, ha annoverato fra’ suoi soci ESS ‘prose Te ai P formazione dell’ armala di glesi americane forniranno anch'esse grani al- 
er Livorno, i seguenti signori. spedizione, che dev' essere inviata in Oriente. l'Inghilterra , e le risorse, che ne trarremo, 
holi. Data CATEGORIA Fino a che non siano state ordinate tutte le aggiunte alle nostre produzioni e a quelle avu- 
pi Fapeli Cidade Suri onorare HELE nalla sonnatieremo formalmente. Non- te da province non russe, impediranno la ca- 
a. S. E. Rma Monsig. Teodolfo Mertel, mi- Tato dhe LI Sea contestare, che al mo- restia e lo straordinario alzamento del prezzo. 
nistro dell'Interno, già vigilantissimo Primicerio | MIMO, LIE ERRE Allerta fa armamenti con- La quantità dei grani e delle farine rice- | 
della stessa Pontificia Congregazione ed Acca- i LA a veramola di; sua. parle gi;melto;a vate dagli Stati Uniti nel 1852 è stata di 1 mi- 
ira desio portata di proteggere in modo degno di sè gli lione 400,588 quarter: dall'Egitto si sono avuti 
dra. SECONDA CATEGORIA iateressi della stessa causa. Secondo le notizie 7,157,745 quarter: dalla Danimarca 770,196, 
di maestri è professori per esame. Mella molte divisioni di infanteria e caval- e dalla Russia 558,742. I 
Maestro di Cappella, sig. Giovanni Biserni, at Mento Ae all Ammpereo: a Nello stesso anno l'Inghilterra ha rice- Î 
irenze. di Bagnacavallo. ; ria; dalle quali I lcamotizio;su iù ca vato dai porti del nord della Russia 343,948 H 
Professori cantanti (bassi), signori Agostino hà DA nl (o mo ta PR ciocche quarter, e dai porti del Mar Nero 957,875 È 
Va Rondoni, di Assisi; Antonio Cotogni, romano. sa CRE Se generale; ‘per organiz* quarter. ik 
\apoli. Professore di corno da caccia, sig. Filippo ie DI e en azioni nactamegte con Possiamo calcolare che le prossime osti- ii 
Brandini, romano. quistate. Durante le scorse compiute, il gover- lità ci faranno perdere 2,000,000 di quarter LHR 
Professore di iromba, sig. Attilio De Sanctis, || "afore generale ba pubblicato dal quartiere ge- || di grano.’ "i 
| la Tenuta RIAGE nerale di Lagioda] Ji seguente prdine del giorno. — | giornali inglesi del 24 febbraio pub- Ho 
e Righe Professore di trombone, sig. Michelo Bru- digali itelle;colonge delsut: : blicano il prospetto del Board of trade per a 
Dt netti, romano. È Sono venuto ad incontrarvi, onde subito l'anno 1853. to 
ec. con i TERZA CATEGONIA SERONA Ba di Ce sodeliezione, perito L’aumeoto del valore dichiarato dalle espor- Fi 
Far di maestri e professori onorari. ae 13 RR e lartiores i ayetesple- tazioni sull'esercizio 1852 si eleva a 15,982,240 
ana dicano Compositore, sig. Luigi Pastina, di Napoli. sia a) dai a siria cobeRne. e pon avete I. st., mentre l’esercizio 1852 non superava 
ospedale di Cantanti (bassi) signori Mariano Pratesi, pn i 5 pr s: e a SGG topo quello che lo ha preceduto se non di 2 milio- 
signor Pier romano; Gregorio Rossi, rumano. porta ci FA RINO È AE Ti Oni ni 843,465 |. st. 
6 "del Prot. Pianisti, signori dottore Alessandro Poltro- SI reta Su PERI, RIEAD e: CI SONATBA Tutti gli articoli hanno parte di questo 
rno sotto li nieri, romano: signore Egeria Carta, romana; Voi avete spienita la Bagiiera della Fraù. aumento, eccetto la lana, I metalli e i tessuti 
| 1852 tro- Enrichetta Angelini-Rota in Sant'Angeli, romana. 200 SHE ORI CGAA Ca Qangiera Ge.d RPa di cotone sono quelli che v'hanno la parte più 
ratto auten» SS apr Sd cia in paesi ove ancor non si supponeva che 
quello del Flautista, sig. Giuseppe Moschetti, romano. lose Deceleato 1 SNele adipiiadle duss18 do larga. 
quale verrà Fagottista, sig. avv. Aless. Morosini, romano. îi di Rol desi AE q Tana La cifra totale dello esportazioni ammonta 
livtta soma QUARTA CATEGORIA itu 101 chi eserto, senz acqua queste DArrie a 87 357 366 lire sterline, (F. 1) 
ia del sud- Soci Filulogi, re di sabbia al di là delle quali i nostri ne- ARIORI h RR n 
Ipporto pro- : dl I int mici si credevano invulnerabili: le popolazioni — I nuovi mezzi di distruzione, che va 
\anis Proc. Sig. ab. D. Vincenzo Petrosellini, romano. del sud‘ion’ hanno. più misteri per voi ad impiegare l'Inghilterra sorpassano ogni prov- 
Curs. Civ. ; Avendo avuto Toego fino dall'anno 1850 “Queste do Alu ChE vielzas dai nti vedimento. Nel momento in cui |’ ammiraglio 
, l'aggregazione alla:soldelta Congregazione ed iù lontani a fre atto di nisi alla Napier chiedeva al parlamento somme consi- 
nr, Accademia della illustre Società praticate (ocrale, Francia sono i risultati felici di questa cam- derevoli per fortificare le coste, il capitano Wa- 
giona; della ‘otità di Nancy, denominata 4 Caro; agoa: voi dovete andarne superbi , perchè è gner proponeva al governo la compra del suo 
vile di Vel- e, in seguito del regolamento su tali aggrega- aa la protezione morale "iolle vata faîoz razzo nuotante, che avea inventato, domandando 
tamente r8- zioni essendosi data effettuazione all’ aggrega- neltò chaci aostril‘oagi' indigeni benino: glorio» 300,000 sterline. In questa nuova invenzione 
SARTI zione speciale dei primi rappresentanti della samente compiuto la simiiche che io Piana non si tratta che di un lungo razzo alla congreve, 
di Società suddetta, sono stati quindi qualificati soci: loro ‘affidata P che si dirige in linea retta, radendo l’acqua, 
La signora Teresa Milanollo, presidente trien- cr I i he, dall’ t ‘all'esi sul naviglio, nei fianchi del quale conficca la 
nale di quella Società. Mostri Rarme Caea, FR Questa oso di fl do un chil 
Ò 7 Re: " : leggiato di slancio e di bravura per sua testa di ferro, contenendo un chilogramma 
Sig. Pietro Voirine, vice-presidente. hanno! rivalegg ; i di pi di fulmi di io. Quando il fi toc- Î 
ione SI la causa della Franéia, sono degni di parteci. i fulminante di mercurio. Quando il tuoco toc. ti 
Signori Drovet, Eugenio Barbey , barone are agli elogi cho io vi do: con gioia ap- ca questo riserbatoio, scoppia, facendo nella 100) 
Paolo de Lambel, consiglieri. Ego grana corna di buoni servigi, per- carena un'apertura larga, la quale non si può bat 
Signori avv. Giuseppe Regniér, segretario; ho è i rova di vostra' potenza in Algeria chiudere come si fa del foro rotondo di una 139) 
N. E. Lecler, sotto-segretario; Maycur, segretario 6 Soldeti voi avete ben meritato della pa- palla. Onde una flotta anche ritirata nei porti E | 
SIAMO, tria ed acquistato novelli titoli alla benevolen- non è sicura dal terribile razzo, il cui corso ì [IE 
STRA za del ro imperatore. spesso non ha limite, e sorpassa il tiro di ogni lè 
REGNO DELLE DUE SICILIE N ‘generale di ‘divisione arma conosciuta. Non si può neppure impedire, ta 
CATANIA 21 Febbraio. quotate generale dell' Algeria Îaznon: che passi per l'imboccatura dei porti i più stretti. i ti 
Tra gli avvenimenti straordinarii da non | battelli sottomarini a'giorni nostri sono 0 RR 
doversi tacere ultimo non è quello delle copio- :RAN BRETAGNA perfezionati in modo, che possono andare ad {i | 
se nevi, che nei giorni scorsi, maggiormente GRA A L attaccare un brulotto alle navi nemiche senza IÈ | 
nella notte del 13 al 14 andante mese, copri LONDRA 27 Febbraio, correre pericolo alcuno. | brulotti di nuova in- | 
rono totte le contrade del distretto di Aci-Rea- Si le nel Shipping-aud Mercantile Ga- venzione sono altra cosa dagli antichi. Ogui na- i 
le, dalla montagna al lido del mare. sette, del febbraio; viglio, avente una santa-barl ri î 
sL'.Inghilterra ja cagione della guerra pro- ma che comincia coll’ abbruciarvi ‘prima di 


( Giorn. di Catania. ) 
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aspettare il nemico, c spesso senza aspettarlo, 
come a Sinope. Ma nella lotta, che si prepara, 
il suo nemico salterà in aria, senza cho voi 
corriate pericolo alcuno. Ecco il segreto. Ogni 
naviglio che si trova in pericolo, dev’ essero 
sgombrato dall' equipaggio al momento voluto. 
L'ultimo imbarco, quello dello stato-maggiore, 
trae al suo rimorchio una linea metallica di un 
mezzo milimetro, involta di gutta perca. Ogni 
filo è lungo 800 metri, viene steso sopra un 
rocchetto situato nell’entraponte di ogni vascello 
da guerra, e si trova in comunicazione colla 
santa-barbara per l'intermediario del razzo di 
Slatham, suo inventore. 

La barca del capitano è munita di una 
pila. Si comprende che sarà libero di scegliere 
il momento per scaricare la scintilla; il che non 
si mancherà di fare, quando il nemico salito 
all’abbordo, avrà invaso il naviglio abbandonato. 

Tale esperienza è stata accuratamente stu- 
diata dal celebre Faraday nei magazzeni della 
compagnia dei conduttori sottomarini incaricata 
della consegna di questi fili da brulotto, di cui 
160 chilometri sono stati provati nel mese pas- 
sato, immergendoli nell’ acqua, per assicurarsi 
della buona condottibilità. 

L'esito è stato felice, e Faraday ne ha te- 
nuto discorso all'istituto reale a dì 20 gennaio 
Dannata. Si comprende che simile brulotto non 
leve penetrare in un porto per danneggiare 
una flotta immensa, che con un uomo soltanto. 
E di questo ritrovato ne possono essere forniti 
non slo i vascelli di alto bordo, ma anche i 
più piccoli bastimenti da trasporto. 

Altra terribile invenzione sono le palle as- 
fissianti, le quali non ammazzano, Îma che pa- 
ralizzano uo equipaggio per diverse ore. In 
Inghilterra si imbarcano moltissime palle span- 
denti esplosive, le quali infallibilmente scop- 
piano al loro arrivo, anche in corpo ad un ca- 
vallo, perchè s'infiammano all’uscire dal fucile 
bruciando come i piccoli congreve, fino al mo- 
mento della esplosione, che può mettere il fuoco 
ai cassoni, come ai tetti di paglia. 

Nei porti inglesi si vanno terminando due 
piesoli vapori di una bellezza singolare, i qua- 
i non portano, che due enormi cannoni alla 
Paixhans in avanti. La loro sponda è grossa 
due metri, ricoperta da materassi da 50 cen- 
timetri, di una sostanza impenetrabile alla palla, 
e tutto rivestita d'una fodera di piombo o di 
ferro. La loro prora ha la forma singolare di 
una corazza, destinata ad evitare le palle, e 
sono coperti da un tetto della stessa forma per 
lasciar cadere nel mare le bombe. 

Questi brulotti pesantissimi saranno con- 
dotti a rimurchio e slanciati in caso di biso- 
gno contro i navigli ancorati, cui sempre abor- 
deranno di fronte o a poppa per slanciare le 
loro bombe a fior d'acqua, e coprire il navi- 
glio 'nemico di una pioggia di fuoco greco 
coll'aiuto di una tromba spinta dal vapore. 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 15 Febbraio. 

Presentemente , uno dei due vascelli a 
tre ponti, il Messudié, fu ritirato sul fondo del- 
l’ arsenale, ove viene disarmato intieramente. 
Avendo una forte via d' acqua, esso dovrà en- 
trare in uno dei bacini, ma siccome entrambi 
si trovano occupati da altri legni da guerra 
che si raddobbano, quel naviglio dovrà atten- 
dere la loro uscita, che non avrà luogo se non 
fra tre mesi. 

Quest'inverno fu fecondissimo di diverti- 
menti. Pera con tutti i suoi quartieri adiacenti 
fu animatissima, giacchè i balli non hanno qua- 
si mai mancato. 

Questa sera, S. E. i barone de Bruck 
offre alla società di Pel uo secondo ballo, 
‘al quale interverranno i ministri ottomani, e la 
diplomazia europea di Pera, 

ALTRA DEL 2Î. 

Da un nostro carteggio di Costantinopoli 
20 togliamo: 

Il nuovo ministro della marina, Mehemet 
pascià, il Ciprioto, è arrivato da Adriabopoti, 


e dopo essersi recato alla Porta per visitare i 
ministri, ebbe un’ udienza dal sultano, col qua- 
le si trattenne per circa due ore sopra gli af- 
fari della Romelia, e il corpo d’esercito che 
colà si forma, insieme a quello di Sofia. 

Il 18 febbraio, Mehemet pascià andò a vi- 
sitare tutti i bastimenti ottomani ancorati al 
Bosforo. Esso fece chiamare tutti i comandanti 
sul vascello ammiraglio il Mahmudiè, e tenne 
loro un lungo discorso. (0. 7.) 

BEIRUT 7 Febbraio. 

In questa settimana passarono dei volon- 
tari della Palestina. L' emir Emin, caimacan 
dei drusi del Libano, ebbe ordine di arruolare 
ancora 10 mila voloritari; però l'autorità, 0s- 
servando che finora dei primi iscritti non ne 
ebbe che circa 400, non vuole somministrargli 
denaro che al compimento del numero della 
prima leva. 

Dei curdi che vengono qui a vendere mon- 
toni, circa 30 individui, tornando in Beirut 
dalla Palestina, vennero a cofitesa con alcuni 
contadini cristiani del villaggio di Mallaka del 
Libano che avevano fatto loro passare la fiu- 
mana del Damur, e disputarono per ricevere 
il salario ad essi dovuto. I contadini, soccorsi 
dal villaggio, ebbero tre morti, ed i curdi cin- 
que, con alcuni feriti. Quest’ autorità deve in- 
vestigare la causa della rissa, per punirne gli 
autori. 

La salute pubblica è perfetta in tutta la 
provincia fuorchè a Gerusalemme, ove regna il 
vaiuolo, che già ha mietuto circa 1000 vittime, 

(0. T.) 
PRINCIPATI DANUBIANI 

Lettere da Galacz dd. 16 corrente annun- 
ziano che i turchi hanno sgombrata l'isola oc- 
cupata da loro presso Oltenizza senza essere 
attaccati dalle truppe russe. Si attribuisce il 
motivo al gelo subentrato repentinamente. 

Scrivesi da Bukarest in data 19, che per 
ordine del governo russo, ai confini moldavo- 
turchi furono impresi dei lavori di fortificazione. 
Provvisoriamente verranno fortificati Fokschan, 
Tymacz e Nanghacz. La neve cade dirottamente. 
Ua corriere proveniente da Odessa s'approfon- 
dò in una strada affossata unitamente alla sua 
carrozza e fu salvato a grave stento. A Pietro- 
burgo fu istituita una commissione per rileva- 
re le spese di guerra con una sezione subal- 
terna a Bukarest. Le autorità giudiziarie della 
Moldavia e Valacchia vengono organizzate in 
conformità alle norme vigenti nella Russia. 

A tenore di lettero dd. 19 l'imp. generale 
russo de Luders ha mandato una spedizione di 
navi verso Matschin onde farvi delle ricogni- 
zioni ed impedire il passaggio. La spedizione 
consisteva di parecchi vapori e di 18 barche 
che approdarono nelle vicinanze di Matschin, e 
presero e demolirono le trincee turche coll’ap- 
poggio dei cannoni delle navi. Dopo il combat- 
limento le navi si ritirarono a Ibraila. 

( Corr. Ital. ) 
Scritto del principe Alessandro al sultano. 

Guidato dall'inesauribile e benevola pre- 
mura per la pace ed il prosperamento dei suoi 
sudditi Vostra Maestà si è degnata di rilasciare 
nel mese di Rebiol Evel 1270 (1854) un fir- 
mano che conferma i diritti della nazione serba. 

Ebbi l'onore di ricevete dalle mani di Etem 
pascla Tutalo palate e preziosissimo pegno della 
enevolenza di Vostra Maestà e penetrato dal 
sentimento di profonda venerazione e della più 
sincera riconoscenza verso la persona di Vostra 
Maestà la feci pubblicare con conveniente so- 
lennità a Belgrado ed ordinai fosse notificato 
in tutti i distretti affiachè questa novella prova 
della benevolenza di Vostra Maestà 
sciuta in tutto il mio paese. 


Questa espressione della grazia di Vostra _ 


Maestà offre a me e alla nazione serba una 
novella prova della benevola premura di Vo- 
stra Maestà per la tranquillità ed il prospera- 
mento della Serbia. I privilegi concessi alla 
Serbia ‘dal defanto sultano Mabmiud © contenuti 


negli Hattischerif rilasciati alla nazione serba 
nel 1245 (1829), 1246 (1830 ), 1249 (1833), 
1254 (1838) hanno fondato la prosperità di cui 
gode oggigiorno la Serbia. 

Confermando questi privilegi ed assicurando 
ulteriori prove della sua benevolenza Vostra 
Maestà consolida il benessere della Serbia tanto 
coi privilegi finora concessi, guanto colla pro. 
messa estensione di essi. La nazione serba ed il 
suo principe dovranno la più sentita ricono. 
scenza al trono di Vostra Maestà per questa 
benevolente premura. La fedeltà serbata costante 
ed inconcussa in tutte le congiuntare, sarà loro 


i guida anche nei tempi avvenire onde con essa 


mostrarsi degni della benevolenza di Vostra 
Maestà ed essere partecipi anche in fataro della 
Vostra sovrana grazia. Unitamente alla nazioné 
serba, supplico fervorosamente il creatore del 
mondo, affinchè conceda lunga e prospera vita 
alla Vostra Maestà per il benessere dei popoli 
del Vostro esteso impero. Azzardo contempo- 
raneamente di umiliare ecc. 
Belgrado 26 gennaio (7 febbraio ) 1854. 
ALESSANDRO KARAGIORGEVICH. 
e _— eee 


NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali di Parigi portano la data del 3, 
quei di Londra del 1 e quei di Vienna del 2. 
Il Moniteur nella parte officiale contiene una 
istruzione del ministro della marina e delle co 
lonie e tutti gli officiali e altri superiori e co- 
mandanti in mare, nella quale annuncia che 
Francia e Inghilterra essendo alleate per pro- 
teggere l’ impero ottomano e opporsi alle idee 
di ingrandimento della Russia, i due governi 
desiderano che la stessa unione e lo stesso ac- 
cordo regni non solo fra le squadre che stanno 
nel Mar Nero, ma fra quelle ancora che si tro. 
vano in qualunque altro mare: per cuì le for- 
ze navali di Fraocia e Inghilterra devono pre- 
starsi mutuo concorso in ogni regione anche la 
più lontana. 

E nella parte non officiale troviamo : 

Sono giunte al governo delle offerte desti. 
nale a sovvenire alle spese della guerra contro 
la Russia ; l’ imperatore ha pure ricevuto io- 
dirizzi di felicitazione sulla sua politica nelle 
complicazioni che sono sopravvenute ìn Oriente. 

I sentimenti che hanno ispirato queste di- 
mostrazioni patriottiche sono quelli della Fran- 
cia intiera. L'imperatore ne è stato commosso 
e Sua Maestà ne ha fatto esprimere i suoi rio- 
graziamenti. 

Le offerte non hanno potuto essere accet- 
tate. La Francia non abbisogna di siffatti sa- 
grifizi. Il governo ne ha attestato la sua rico 
nosceoza e le ha rinviate ai donatori che si 
son fatti conoscere. Le offerte anonime sono 
state versate nel tesoro. 

Un dispaccio telegrafico annunzia che il 
vascello di primo rango il Luigi XIV, di 120 
cannoni, è stato gittato,in acqua il 28 febbraio 
a Rochefort, a quattro ore e mezza di sera. 

L' operazione è perfettamente riuscita © 
si è compiuta in mezzo alle grida di viva l’impe- 
ratore. 

— Il Debats del 3 pubblica il discorso di 
apertara della sessione legisl , che noi ab- 
biamo dato fino da sabbato o. 

— Il Globe annuncia già il ritorno da Pa- 
rigi di lord Raglan, di lord de Ros è di Bal- 
dovino Walker. 

Lo stesso giornale dice: Oggi alle tre po- 
meridiane si è tenuto consiglio de’ mioistri 
agli affari esteri. 

Il Morning-Post del 1 marzo ontieno quau- 
to segue: 

» Si assicura, che la squadra che va a 
lasciare Spithead pel Baltico, sotto gli ordini 
dell'ammiraglio Napier, prima di sua partenza 

riunita ad una squadra francese, e che 
su Aiino» vi sarà una rivista reato dotle deo 


squadre. 

La corte parte il 9 da Londra per'Oshor- 
ne. È questa ‘ana cìrcostanza, che ‘dà della pro- 
babilità a tale notizia. 


_— 
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IMPERO OTTOMANO 

Il Wiener Lloyd ha oggi una corrisponden- 
za di Costantinopoli del 16 febbraio, in cui 
dicesi che a tenore delle ultime notizie di Tre- 
bisonda il forte di Scekvetil era tuttora nelle 
mani dei turchi o che la notizia di uo sangui- 
noso combattimeuto nelle vicinanze di quella 
fortezza non si conferma, giacchè un distacca- 
mento di truppe russe avanzatosi presso il forte 
si tenne nascosto fra i cespugli, e vedendo un 
movimento degli ottomani accortisi della pre- 
senza del nemico, si rilirò nuovamente. Il /our- 
nal de Constantinople nel parlare di questo com- 
battimento, avea tolta la sua comunicazione da 
un falso rapporto di quel comandante. Con questa 
relazione concorda pure una corrispondenza di 
Trebisonda della Triester Zeitung, la quale smen- 
tisce la notizia sparsasi d'un combattimento 
presso Scekvetil. 

PRINCIPATI DANUBIANI. 

Scrivesi da Bukarest in data 20 che l'im- 
periale aiutante generale russo de Schilder si 
trova dal 15 decorso di bel nuovo in Giurgewo 
e si occupa colà di rintracciare adatti accam- 

menti all’ armata che tra breve abbandonerà 
i suoi quartieri d' inverno. 

Di giorno in giorno vengono viemaggior- 
monte fortificate le posizioni di Oltenizza e Giur- 
gewo. Le isole presso Oltenizza, Giurgewo e 
Matschin si trovano in possesso de’ russi. Presso 
Giurgewo, Ibraila e Kalarasch furono collocati 
equipaggi da ponti. Non si osservano del resto 
ulteriori preparativi per un passaggio del Da- 
nubio da parte dei russi. Questi hanno in loro 
potere anche l' isole site presso Galacz e le 
muniscono di trincee. La flottiglia russa del 

Danubio è disposta tra Ibraila e Galacz. 
( Corr. Ital.) 
BERLINO 27 Febbraio. 

A Iauer nella Slesia ebbe luogo un deplo- 
rabile eccesso fra civili e militari. Fu messa io 
corso l’inquisizione. 

— Il Tempo scrive: 

La regia marina prussiana verrà ampliata 
gradatamente e non a grandi passi come vole- 
vano asserire taluni. Falsa è del pari la voce 
che il governo prussiano abbia commessa ad 
una fabbrica inglese la sommipistrazione di 
macchine e requisiti di nave ecc. per l'impor- 
to di 5 milioni di talleri, e che ancora nel corso 
di quest'anno verrà incominciata la costruzione 
di 10 fregate a vapore. Nel budget fu fissata 
soltanto una somma di 100,000 talleri per nuo- 
ve costruzioni. —_ 
SPAGNA 

La Corrispondenza generale di Madrid an- 
nunzia che il ministro della guerra ha ricevuto 
dal capitan-generale dell'Aragona notizie degli 
insorti, i quali continuano ad essere inseguili; 
il loro numero diminuisce poi a misura che si 
allontanano dal centro della rivolta, È 


LONDRA 1 Marzo. 

. Il Morning Herald annuazia che il consi- 
glio de’ministri tenutosi domenica, fu per dis- 
pacci importanti recati d'Oriente. Il sig. Black- 
wood riparti domenica sera per Costantinopoli 
con la risposta del gabinetto. 

— ll commodoro Seymour, capitano inten- 
dente a Devonport, ha accettato il posto impor- 
tante di capitano della flotta, sotto gli ordini 
dell'ammiraglio Napier. 

— Nelle due camere il di ‘8 si sono fatte 
brevi interpellazioni. Ad una del sig. Wicklow, 
nella camera dei lordi, ha risposto lord Aber- 
deen che nel corso della sessione sarà presen- 
tato ai comuni un bill che modifichi le leggi 
relative alla milizia nazionale ‘in Inghilterra ; 
il governo dovrebbe essere autorizzato ad ele- 
vare questa milizia da 80mila a120 mila uomini. 

Nell' altra camera sir C. Wood ha dichia- 
Tato, im replica al sig. Liddell, che non crede 
fondata fa voce corsa di una alleanza offensiva 
© difensiva fra la Russia da una parte, e i Kan 
di Kiva e di Bokhara col re di Caboni dell'alira. 


| 


VIENNA 2 Marzo. 

Dicesi che il matrimonio di S. A. I. l'Ar- 
ciduca Carlo Ferdinando con S. A. I. l’ Arci- 
duchessa Elisabetta d' Este avrà luogo il 23 
d' aprile. 

È giunto ieri un dispaccio telegrafico dd. 
28, secondo ‘il quale in quella città circolava 
una voce che i russi si apparecchiano per il 
passaggio del Danubio. Non si dice il luogo 
ove esso avrà a seguire. ( Corr. Ital.) 

DISPACCI TELEGRAFICI. 

Londra 28 febbraio. Fu dichiarato alla Rus- 
sia che i bastimenti russi carichi di grano sa- 
ranno rispettati. L’ ammiraglio Napier partirà 
nel marzo pel Kattegat, Il sultano ha aderito 
al trattato d' alleanza con la Francia e l’ Inghil- 
terra. Parlasi della formazione di uno speciale 
ministero della guerra inglese ; e si dice che 
lord Palmerston sarà ministro della guerra. 

(0.T.) 


Vienna 2 marzo. 
Cinque per cento . ... D. 85 4/8 L. 85 4/4. 
Quattro e 4/2 per cento D. 74 1/4 L 74 1/2. 
Pezzi di 20c. og. per 0/0 D. 92 9/4 L. 93 


APPENDICE 
SEBASTOPOLI. 


Altra volta abbiamo descritta in questo gior- 
nale Sebastopoli, il porto russo sul Mar Nero: 
tuttavia crediamo far cosa grata ai nostri let- 
tori aggiungendovi quella che ne ba fatta il 
maggiore Yonral, e che si trova nel primo nu- 
mero del giornale ora incominciato sotto il ti- 
tolo di Monitore dellu flotta. 

Giace Sebastopoli alla punta meridionale 
della Crimea, che sporge sul Mar Nero, come 
posto avanzato presso il capo Chersoneso, cui 
i marinai considerano il punto principale di 
riconoscimento del perto. La piaggia di Seba- 
stopoli propriamente detta è lunga circa quattro 
miglia e larga uno: la sua direzione segue una 
linea est ed ovest, che piega alquanto al sud. 
Molti seni s’addentrano nelle tortuosità dei mon- 
ti, che di ogni parte sovrastano, per formare 
fra gli altri il porto di quarantena, e il baci- 
no di carenaggio delle navi mercantili. Tutti 

uesti bacini naturali hanno una profondità suf- 
ficiente di acqua per i più grandi navigli, e le 
loro coste tagliate a picco permettono l'ingresso 
alle navi facilmente come nei dock. 

La difesa del porto di Sebastopali«è riu- 
nita nella lunghezza a più presso di un miglio, 
dello spazio compreso fra i segnali, che indi- 
cano il passo fino all'ingresso dell'arsenale. In 
questo breve intervallo, tutti i capi avanzati 
verso il mare, e al nord e al sud, sono coperti 
da batterie di terra, e da considerevoli forti di 
sasso con casemalte e a doppio piano, de'quali 
i fuochi sono volti all'entrata del porto. Questo 
sistema di difesa è compiuto da un forte stel- 
lato posto sopra un'altura al nord, che egual. 
mente domina il mare, e ogni avvicinarsi alla 
spiaggia : al sud, da un'opera considerevole, 
che domina la città e impedisce l’accostarsi alla 
piazza; poi da un campo formato in una po. 
sizione strategica, ad un miglio e mezzo al sud 
della città, e finalmente» da quattro caserme 
fortificate, aggruppate sopra gli stabilimenti della 
marina, e dal parco-.dell’artiglieria. 

Avvicinandosi al passo , che corre presso 
a poco est ed ovest, la prima difesa che s'in- 
contra al sud è formata da un forte a doppio 
ordine di batterie in terra, armate da-50 can- 
noni di grosso calibro, e di una batteria, detta 
la graode batteria della quarantena, armata da 
51 cannone. In cima al colle formante la parto 
occidentate della baia delle quarantena sorge 
il forte stellato, fatto per completare la difesa 
al sud e che verso l'ingresso della rada pre- 
senta 50 cannoniere armati 

Alla base di questo sistema stendesi sul 
capo Alessandro il forle di questo nome, for- 
mato di una torre ‘avanzata a due ordini di bat- 
terie a casematte è da una parte diretto a bat- 


tero il; pasre.; Sulla piattaforma giaco wo’ altra 


batteria a barbetta. Il forte Alessandro contiene 
64 cannoni. 

1 quattro forti in pietra e con casemalto 
della difesa essendo fabbricati sopra un siste- 
ma eguale, basta descriverne uno per farsi una 
idea generale dell'opera. Il principio della co- 
struzione di questi forti e delle casematte con- 
siste in muri di pietre dure, che dentro sono 
ripieni di una specie di tenero rottame: ma la 
forza dei muri non è di grande rilievo, poichè 
hanno incominciato varie chiavi di volta a ce- 
dere soltanto per la scossa prodotta dallo spa- 
ro dei cannoni. Le facciate sono bene eseguite, 
di modo che quest'opera all'esterno hanno gran- 
de apparenza. I bastioni di questi forti sono 
grossi quasi sei piedi, ma le aperture delle 
casemalte sono sì piccole, che noo è possibile 
potervi puntare nè a dritta, nè a manca, incon- 
veniente creduto di poco momento dai russi, 
confidati nella quantità dei cannoni. 

Queste casemalte-servono di caserma, e 
dieci uomini occupano lo spazio di due can- 
noni: durante il verno sono scaldate da stufe, 
e le cantinette giacciono ad ogni estremità, e 
un passaggio vi ha in tutta la lunghezza della 
batteria, tra i cannoni e gli bamac dei soldati. 
AI centro di ogni batteria vi ha un forno per 
arroventare le palle. Tutti questi forti, ove il 
sistema delle casematte è stato adottato ad esclu- 
sione d'ogni altro principio, sono come costru- 
zione e come estensione, unici negli annali delle 
fortificazioni ; poichè sebbene le casematte sie- 
no d'use frequente, di raro sono state appli- 
cate su grande scala. 

La batteria Alessandro è chiusa, come le 
altre, alla gola da un muro guarnito di mor- 
tai, e di porti, che possono essere facilmente 
internati : ma Lea opere non sono costrulte 
per resistere ad un attacco per terra, perchè 
la città posta in anfiteatro, domina i porti in 
modo, che chiunque è in possesso della città e 
delle batterie, facilmente diviene padrone di 
tutte le opere. 

Continuando al sud, dopo il forte Alessan- 
dro, viene quello di S. Nicolò armato di 192 
cannoni, e che indipendentemente del cavaliere 
pelo innanzi, ha due forti a dritta e a manca, 
'uno che guarda il passo, e l’altro che batte 
i parcours dei vascelli dall'ingresso all’arsenale. 
Dietro questo forte, si trovano le batterie Paolo 
armate di 80 cannoni. 

AI nord e presso il telegrafo vengono suc- 
cessivamente, una batteria armata di 17 can- 
noni, il forte di Costantino con 104 cannoni : 
più lungi, all'est, un forte a doppio rango di 
batterie a casematte con 90 cannoni, e final- 
mente sopra un capo che si avanza al sud, duo 
batterie in terra di 34 cannoni, i cui fuochi 
s' incrocicchiano a corta portata con quelli delle 
batterie del capo Paolo. 

Come navigazione, l’ ingresso del porto di 
Scbastopoli non presenta alcuna difficoltà : il 
bordeggiare -però vi sarebbe difficile per la 
strettezza del passo e i pericoli che lo strio- 
gono. Le caserme, i parchi di artiglieria ed i 
magazzini di riparazioni dei vascelli sono rag- 
gruppati intorno all’arsenale, che è lungo un 
miglio e mezzo e largo tre quarti, leggermente 
sinuoso, e ristretto all'estremità. Tutta la flotta 
di Sebastopoli, composta da 20 a 25 vascelli, 
può mettersi al sicuro nell’arsenale, il cui in- 
gresso, di già difeso dai due forti Nicolò e 
Paolo, sarebbe facilmente reso inaccessibile da 
una linea di vascelli incatenati fra loro. 

All'est dell’ arsenale giacciono le formo di 
racconciamento delle navi, in numero di cin- 
que, comprese in un vasto bacino capace di 
contenere da cinque a sei vascelli a galla. Il 
sistema di assestamento del bacino e del varare 
i vascelli in riparazione merita speciale atten- 
zione, Le forme giacciono dalle due parti di que- 
sto bacino: come non vi ha marea, il principio 
delle cateratte a staccio è stato adottato nelle 
costruzioni di questa forma ; il fondo di ogauna 
è ad una certa altezza sopra il livello del ma- 
re. Come gli stacci sono stabiliti per serie di 
tre, ogni fabbricato su quello che lo procede 
ha una elevatezza di circa 10 piedi. Risulta 
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che la superficie dell'acqua è alto circa 30 piedi 
sopra il livello del mare. Ogni forma può es- 
sere diseccata da un canale sotterraneo, la cui 
parte, tolta a piacimento, permette all'acqua di 
versarsi in mare. Così può servirsi di ogni for- 
ma separatamente, cd entrare ed uscire una 
mave senza occuparsi delle altre. Il grande ba- 
cino è alimentato del soccorso di un canale. 
che prende le sue acque da un vasto serbatoio 
posto a 12 miglia da Sebastopoli, e che esso 
stesso sorge più di 60 piedi sopra il livello 
del mare. 

Il corso di questo canale è scavato a mezzo 
un terreno difficilissimo, sovratutto ai fiane! 
delle dirupate colline, e traverso molti profondi 
burroni. Per sormontare simili ostacoli è stato 
necessario costrurre uua diga, tre acquedotti e 
due tannel. Il tunnel d'Ynkermann, che è il 
più lungo, ha una larghezza di circa 300 me- 
tri, ed è tagliato attraverso una massa enorme 
di pietra bigia. 

Dall’ingresso dell'arsenale fino al fondo del- 
la rada di Sebastopoli, cioè nello spazio di due 
miglia, si stende il luogo', ove stanno ancorati 
i vascelli, e tutta la flotta può facilmente aver- 
vi un ricovero. Questa parte non è fortificata, 
essendo stato concentrato ogni mezzo di difesa 
all'ingresso della rada. 

L'isieme delle opere di difesa è ora guar- 
nito da circa 800 bocche da fuoco, quasi tutte 
volte verso mare, la difesa dalla parte di terra 
essendodi incontrastabile debolezza. Tuttavolta, 
a parte le batterie in terra, meno numerose 
delle altre, la costruzione delle batterie in pie- 
tra, sotto molti rapporti è difettosa , e il tiro 
di un gran numero di colpi sarebbe paralizzato 
per le cattive loro disposizioni. 

Adunque Sebastopoli si deve riguardare 
come porto assai forte ed importante, ma non 


come imprendibile, come molti hanno scritto: 
esso ha dei punti vulnerabili per non meritare 


questo vanto. 
——-_—_—_——————— 


MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI PUBBLICI 
Opere di scienze, lettere ed arti che hanno ottenuto 

la dichiarazione di proprietà, a forma del- 

l'Editto dei 23 settembre 1826. 

Elementi di prospettiva lineare dell' archi- 
tetto ed ingegnere sig. cav. Pietro Lanciani, 
volume unico in 4° grande di pag. 85, con 
29 tavole, pubblicato in Roma coi tipi del Sal- 
viucci. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMA 
DI ARCHEOLOGIA 

Giovedì 9 marzo corrente, alle ore 5 pom. 
in punto, si terrà adunanza nell'aula dell' Ar- 
chiginnasio della Sapienza, nella quale, il socio 
ordinario e censore sig. prof. Francesco Orioli, 
Consigliere di Stato, farà lettura delle sue nuo- 
ve considerazioni sopra il Setlimonzio, e i co- 
minciamenti di Roma. 


ARRIVI 

DAL GIORNO 3 AL cronNO 4 manzo. 
Camuzzoni Giulio, di Austria, possidente, da Livorno. 
Cristiani Luigia, di Austria, possidente, da Livorno. 
Cellini Frauc., di Roma, possidente, da Napoli. 
Dubesset Gaspare, di Francia, proprietario, da Viterbo. 
Friderich Andrea, di Svizzera, negoziante, da Napoli. 
Geatileschi Gius., di Aquila, proprietario, da Napoli 
lakowlefT Pietro, di Russia, latore di dispacci, da Napoli. 
Palomba, addetto all' Ambasciata di Austria, da Vienna 
Petzoli Gio., di Francia, ingegnere, da Marsiglia. 

PARTENZE 

DAL GIORNO 3 at giorno 4 MARZO. 
Aleantera (D') Antonio, del Belgio, proprietario, per Napoli. 
Barletti Carlo, di Sardegna, corriere, per Napoli. 
BoldarefT (De), di Russia, contessa, per Napoli. 
Bosiot Eugenio, di Vienna, proprietario, per Napoli. 
Canali Pietro, di Roma, conte, per Londra. 
Calcagni Gius., di Roma, corriere, per Napoli. 


Cornet Felice, del Belgio, proprietario, per Napoli. 
Coven Beniamino, di America, proprietario, per Napoli. 
Contades Gasparo, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Corrado Pietro, di Roma, negoziante, per Trieste. 
Dajardin Gustavo, del Belgio, precettore, per Napoli. 

Foxa (De) Carlo e Narciso, di Spagna, proprietari, per Napoli, 
Hoyos Ernesto, di Austria, corriere, per Napoli. 

Lepresti Lolovico, di Austria, proprietario, per Trieste, 
Mootaler Maria, di Fraocia, proprietaria, per Napoli. 
Obermayer E., di Baviera, proprietario, per Nopoli. 
Pandolfo Luigi, di Napoli, proprietario, per Napoli. 
Paulan Gius, di Francia, proprietario, per Napoli. 

Perrot Gabriele, di Francia, proprietario, per Trieste, 
Pozzonelli Gio., di Roma, negoziante, per Firenze. 

Smith Anna, d'Ingl 4, proprietaria, per Napoli. 
Tauciss Emilie, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Testori Carlo, di Austria, possidente, per Milano. 

Tippert Elisa, di Sassonia, proprietaria, per Napoli. 

Valle Luigi, di Austria, corriere, per Napoli. 

Vind Federico, di Danimarca, ufficiale, per Napoli. 


=> 
CONDOMINIO DEL MONTE BENTIVOGLIO 
DI ROMA 

Restano avvertiti i signori proprietari delle 
azioni del suddetto Condominio dimoranti così 
nello Stato Pontificio come' altrove che nel pub. 
blico Banco di S. Spirito si è aperto il pagamento 
del primo riparto di rendita del corrente anno a 
tutto il 16 Febbraro 1854. 

Si ricorda nel tempo stesso ai signori pro- 
prietari ed esattori l’ obbligo della rinnovazione 
delle procure che segnano una data più antica 
del decennio, poichè in caso di mancanza a tal 
prescrizione verrebbe rifiutato il pagamento. 


SOCIETA’ DEI PONTI DI FERRO 
IN ROMA 

L’ assemblea generale convocata per il 28 
Febbraro p. p. non avendo riunito la quantità 
d’azioni necessaria per deliberare, i sigg. azio- 
nisti sono prevenuti che, secondo i termini del» 
l’ art. 19 del patto sociale, sono convocati 
di nuovo per il 10 Aprile prossimo a mezzo gior 
no, alla sede provvisoria della Società, via È 
lia num. 83. 
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AVVISI 


VENDITA VOLONTARIA 
Il proprietario dell' infrascritto caseg- 
giato, essendosi determinato di alienarlo, in- 
vita chiunque volesse farne acquisto di esi- 
bire nel termine di giorni trenta, da oggi de- 
correndi, la sua offerta chiusa coll’ elezione 
del domicilio al sottoscritto Notaro nel di 
lui Stadio posto in Roma piazza di Pietra 
num. 43, scorso il qual terminc verranno 
aperte le offerte e prese in considerazione 
Roma 7 Marzo 1854. 
Luigi Hilbrat Not. di Collegio. 
Casamento con giardino e piccole case an- 
nesse posto in Roma avente l' ingresso 
nella Via di S. Silvestro , ove è segnato 
coi civici numeri 83, 86, 87, 88, 89, 
894, e 90 che volta sulla piazza di S. Sil. 
vestro in Capile, ove è segnato coi nume- 
ri 67, 68, 69, 70, 77, 78, 79, 80, 81, 
82, 83 e 4, ed ha anche il prospetto sul. 
la piozza di S. Claudio segnato coi civici 
num. 91 e DIA, munito di acqua di Trevi 
della quantità di circa once 3, e dell'an- 
nua rendita di sc. 1841 60, oltre la ma- 
nutenzione dei tetti a carico dell’ inquili. 
no del secondo piano. Il tutto libero di 
Canone. 


AVVISO DI AFFITTO DI TENUTA 

Terminando col giorno 29 Settembre 
1855 l'affitto della metà della Tenuta del 
Quadrato detta Torre di mezza via di Fra- 
scati, posta nell’ Agro Romano di proprietà 
del ven. Monastero di S. Flavia Domitilla 
nella città di Frascati, s' invita chiunque vo- 
glia accodira al nuovo sMtto per un noven- 
nio, di 
entro il termine di 
del presente in Roma nell' Oflicio del No- 
toro Damiani nella piazza di Pasquino n 77, 
‘ovvero in Frascati nelia Cancelleria della Cu- 
ria Vescovile, passato il qual termine si apri- 
ranno le offerte per aversi in considerazione. 
Nei suddetti offici trovasi depositata una co- 
pia del capitolato 

Frascati questo dì 8 Marzo 1854. 


AVVISO DI AFFITTO 
Avendo il sig. Conte Saverio Malatesta 
affittato uno de' suoi fondi rustici denomi- 
nato la Castellaccia, e volendo ora procedere 
8ll' affito per on sessennio, novennio 0 do- 
dicennio d' avere principio col giorno 14 No- 


vembre prossimo dell' altro fondo rustico di 
sua proprietà vignato, olivato, cannetato ed 
in parte irrigabile, esistente nel Territorio di 
Castel Gandolfo denominato il Laghetto for- 
nito di comodi casali rurali, molino ad olio, 
magazzino, tinello, stigli ec., con acqua pe- 
renne proveniente dall'emissario del Lago di 
Castel Gandolfo , s’ invita chiunque voglia 
accudire a tale affitto di esibire le offerte in 
carta di bollo chiuse e sigillate entro il tem- 
po e termine di uo mese decorrendo dalla 
data del presente avviso nello Studio del 
sottoscritto Notaro situato in Via della Ro- 
tonda n. 42 oy' esiste il capitolato, ed ogni 
altro necessario schiarimento, scorso il qual 
termine saranno aperte per prendersi in coo- 
siderazione. Non si riceveranno offerte per 
persona da nominarsi. 
Roma 6 Marzo 1854. 
Gio. Battista Bornia Not. 


APPARTAMENTO D'AFFITTARSI 

lo via di S. Francesco a Ripa n 64, 
secondo piano, con tre separali ingressi, com- 
posto di cinque camere, saletta, cucina, acqua 
da bere, vasche e cantina. Per vederlo e trat- 
tarne l'affitto dirigersi dal sig. Augusto Ci- 
cognani , piazza del Pozzo delle Cornacchie 
num. 21 terzo piano, presso il quale sono 
le chiavi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia a formò 
del $. 1548 del vig. Regol. leg. e giud., che 
ad istanza del sig. Niccola Calestrini esecu- 

* lore testamentario della fu Anna Maria Rossi 
vedova De Angelis io Battisti morta Ro- 
ma li 6 del corrente con testamento fatto a 
rogito del sottoscriito Notaro li 28 Febbraro, 
scorso in cni istituì erede universale H veo. 
Ospedale di Fr i, ed in caso di non ae- 
cettazione sostituì al medesimo la Conferen. 
za di S. Vincenzo de' Paoli oretta io quella 
città, coi Legati e pesi risultanti dal citato 
testamento, a cui ec.; nel giorno di Lune- 
dì 13 del corrente alle 3 pomeridiane”, si 
procederà per gli atti dell'infrascritto Notaro 
alla compilazione dell'Inventario de'beni ere- 
ditari della suddetta defunta, nella c; là 
da lei abitata qui io Roma nella Via de'Pon- 

tefici n. 57 ultimo piano, nei modi legali @ 
sollo tulle le riserve @ proteste di ragione, 


Pel sig. Mario Damiani Not. 
Givacchino De | Dominicia Sost. 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA saLVIUCO PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


Tribunale Civile di Rieti. 
Ad istanza del sig. Pietro Maldara nel 
nome ec. rappres. ec. Si cita il sig. France- 
sco Maglione domic. in Marsiglia per affis- 
sione ed inserzione ec. a forma dei $$. 
e 483 a compar. dopo cento giorni ; ed in 
sequela dei prescritti esperimeoti d'incanto 
per la vendita giudiziale della metà del Cen- 
so di cui si tratta a forma dei processi ver. 
bali di non seguita vendita come dagli atti ec. 
sentire ordinare l'aggiudicazione in favore 
del suddetto Istante della rata di Censo sud» 
detto in capitale di se. 300 ec. a forma ec. 
comprensivamente alle spese ec. col godi- 
mento dei due decimi a forma di legge, civò 
per sc. 240 eo. qual rata di Censo era do- 
vuta da Sante Zacacci di Rieti imposto già 
fin dai 5 Luglio 1747 sopra un terreno del 
Territorio di Rieti in vocab. Casa Mascara, 
passato in diverse mani, e posseduto oggi 
dal sig. Giuseppe Rosati qual’ erede del de- 
funto Cav. Filippo, che nell’ acquisto del 
medesimo fondo divenne accollatario di detta 
rata di Censo, e no ha pagato e paga rego 
larmonte i frutti in ragione del 4 per 100, 
venga rilasciato in proposito l' opportuno or- 
dine esecutorio di aggiudicazioe ed immis- 
sione al possesso fino all’ entrante quantità 
suddetta con ordinarsi a favore dell’ Istante 
il trasferimento della relativa ipoteca ec. da 
farsi dal Conservatore delle Ipoteche di Rieti 
per la suddetta aggiudicata soruma, qual ipo- 
teca trovasi iscritta ec. con emanarsi la re- 
lativa Sentenza ec. Ferd. Carducci Cur. Rot. 
Affissa in Rieti li 3 Marzo 1854. 
Antonio Battisti Curs. 


In seguito d' istanza avanzata dalla si- 
gnora Fortunata Lazzari vedova Ghilardi il 
«Tribunsle Civ. di Roma in secondo Turno 
lnel giorno 28 Novembre 1853 emanò Sen- 
tenza, con la quale venne ordinata la ven- 
dita giadiziale del seguente fondo, ed in se- 
quela della produzione effettuata avanti il 
suddetto Tribun. al faso. n. 1282 del 1852 
il giorno 16 Gennaio 1854 tanto del capi- 
tolato, quanto degli estratti autentici delle 


Iscrizioni Ipotecarie e del Censo. - Nel gior- 
no 22 Marzo corrente alle ore 10 ant 
ridiane , nella pubblica Depositeria Urba 
si procederà alla vendita giudiziale del se- 
guente fondo. — Utile dominio della casa 
sita in questa dominante nella Via del Tri- 
tone num. 97 e 98, composta da boltega e 
quattro piani superiori, annessi connessi ec., 
corn. con la Via pubblica ed i beni di Pin 
to. Poloni, Questa casa è gravata di due an- 
nui Canoni , il primo. di sc. 2 07 a, favore 


del ven. Convento di S. Marcello, ed il se- 
condo di sc. 60 a favore del sig. Antonio 
Zamboni. Siccome per accedere nei piani su- 
periori di questa casa si passa per la scala 
della limitrofa ci segnala col num. 99, 
così per questo transito precario si pagano 
annui sc. 12. Il primo prezzo per l'incanto 
viene desunto dal Certificato del Censo ia 
sc. 942 50. Filippo Maria Salini Proc. 

Paolo Bonomi Curs. Civ. 


BORSA DI ROMA 
pEL Dì 7 manzo 1854. 
—_s— 


Napolliz: nc dra si 
Livorno. 

Firenze . s 

Venezia metal. 

Milano metal. 


Trieste . 

Londra . 

ANCONE: è 
Bologna. . . IUSR: 


EFFETTI PUBBLICI 


Consolidato Romano al 5 per cento 
godimento del 1° semestre 1854. 86. 


Certificati della rendita cresta per 
l'estiozione della Carta moneta al 
5 per cento godimento del 4° tri- 
mestro 1858... .,.» 98 
Banca dello Stato Pontificio, cupone 
del 1° semestre 1854 Azioni di 
so. 200. ....., «0236 — 


Società Romana delle Miniere di fer- 
ro, interessi 5 per cento, © divi. 
dendo dal 1° Novembre 1859. Azio- 

Pitinti @0 (0914008 e 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, dividendo 1854.Azio- 
ni di sc. 100. . . . . .80. 97= 
Marittime e fluviali Società Romans, 
dividendo 1854. Azioni di so. 
per 4/10 pagato. . |...» 79= 
Marittime e fluviali Compagnia: Com- 
merciale di Roma, dividendo 1854 
Azioni di so. 500 per 1/10 pagato » 126 25 
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Il Giornale di Roma uscirà ogni giòrno, eccettuativi festi- 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
0. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
— Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra 7g 4 50. — Germania 3 3. — 
America 7g 6. — Ogui associato lo riceve franco di porto. 


GIORNA 


GLI ATTI DEL GOVE 


Toscana, Lombardia ec. _2 30 


E DI 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste d'in: 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all Officio di 
4 amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 

Pietra num. 32. e 

3 Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ced 

AN annunzi giudiziari si darà un supplemeuto. 


ROMA 


INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all' altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI Barometro ridotto 


DELL' OSSERVAZIONE : 


Termometro R di 
lalla Temperat. di 0°R | ester. al Nord!| Umidità 


Direzione 
del vento > 


Stato 
del cielo 


Osservazioni falte ad ore diverse 


Ore 7 antim. |Poll. 28 lin. 
» 3pomer.| » 28 » 


8 Marzo 
» 9pomer| » 28 » 


2,3 85, dd.| Ser.nuv.sp. 
11,6 53, |S-SO.  d.|Ser.nuv.sp. 
6,8 86, |Calma. . Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 7 Marzo fino alle 9 pom. dell’8 detto. 


Temperat. mass. + 11,8. 


Temperat. min. + 2,1. 


ROMA 9 Marzo. 


er 


PARTE OFFICIALE 


La Savtita' pi Nostro Signore si è be- 
nignamente degnata, con biglietti di S. E. Rma 
Monsig. Francesco De Medici d'Ottaiano, Suo 
Maggiordomo, di annoverare: 

Fra i Suoi Camerieri Segreti soprannu- 
merarii: 

Il sig. D. Carlo Laarenzi Canonico della 
Cattedrale di Perugia pro-Vicario Generale di 
quella Diocesi. 

Fra i Suoi Camerieri d'onore in abito 
poonazzo: 

Il sig. D. Giuseppe Tosca, Canonico Peni- 
tenziere della Cattedrale di Ascoli nel Regno 
delle Due Sicilie. 

Fra i Suoi Cappellani d’ onore extra urdem: 

Il sig. D. Luigi Selavo, di Lesegno diocesi 
di Mondovi nel Piemonte. 


NOTIZIE DIVERSE 


Lo zelo spiegato da diversi Presidi delle 
Province nello Stato Pontificio a pro delle po- 
polazioni nelle attuali men favorevoli circostan- 
ze fu motivo di soddisfazione del superiore Go- 
verno. Fra questi Presidi deve annoverarsi 
monsig. Lorenzo Randi Delegato apostolico di 
Rieti, il quale amministrando con ogni studio 
ed intelligenza la Provincia aflidatagli seppe, 
mercè le provvide cure da esso adoperate per 
fornirle di annona, meritare pur esso la So- 
vrana approvazione, e ad un lempo una pub- 
blica dimostrazione di stima, di affetto, di gra- 
titudine dalla stessa popolazione reatina. 


_ Nella chiesa dei Fatebenefratelli nell’ Isola 
Tiberina domani, 10 corrente, avrà principio 
un triduo solenne in onore del Beato Giovanni 
Grande, recentemente innalzato all’ onore degli 
altari. Ogoi giorno alla mattina vi sarà Messa so- 
lenne pontificata da un Vescovo, e alla sera pri- 
ma della benedizione del SS. Sagramento l'orazio- 
ne panegirica. La SantiTA' Di NosTRO SIGNORE 
ha concesso indalgenza plenaria a chiunque dei 
fedeli visiterà confessato e comunicato la detta 
chiesa in uno dei giorni del triduo pregando 
secondo le intenzioni dello stesso Sommo Pon- 
TEFICE. 


STATO INDICATIVO 
Delle condanne pronunziate dal Consiglio di guerra 
francese in titoli di sua competenza durante 

il mese di febbraio 1854. 

PRIMO CONSIGLIO 
1 Febbraio. 

Giovanni Marzella, italiano domiciliato a 
Roma, condannato a 15 giorni di prigione, per 
lngiurie pubbliche verso un gendarme francese. 

13 Febbraio. 
Giovanni Baroni, italiano domiciliato a Ro» 


ma, condannato a due anni di prigione, per col- 
pi e ferite volontarie verso un militare francese. 
DUCATO DI PARMA 
PARMA 4 Marzo. 

La Gazz. di Parma contiene quanto segue: 

Veduto il bilancio dello stato pel corrente 
anno delle entrate e delle spese presupposte; 

Presi in seria considerazione i residui pas- 
sivi che da detto bilancio emergono e che in- 
declinabilmente per la più parte non possono 
scomparire, malgrado ogni più solerte studio 
che da ciascuna amministrazione dello stato si 
adoperi, attesa la condizione eccezionale dei 
presenti gravi tempi nei quali necessariamente 
quasi tutte le spese dello stato hanno subito e 
subiscono un inevitabile considerevole aumento; 

Tenuto per fermo essere indispensabile di 
sovvenire l’erario degli occorrenti mezzi straor- 
dinari onde far fronte ai carichi che inevita- 
bilmente dovrà sostenere; 

Abbiamo decretato e decreliamo: 

Sarà fatto all’erario ua prestito obbliga- 
torio produttivo ogni anno in favore dei sov- 
ventori di lire cioque di rendita per ogni lire 
cento di capitale, e guarentito coi beni del pa- 
trimonio dello stato. 

Le bullette che pel pagamento delle quote 
del presente prestito saranno date dagli esattori 
e dai cassieri rispetlivi verranno convertite, co- 
minciando col 1855, in cartelle di rendite sullo 
stato iscritte nel registro del debito pubblico e 
ne’ modi e con dilazioni analoghe a quelle che 
furono stabilite coi decreti del 23 gennaio, 26 
novembre 1850, 3 gennaio e 31 dicembre 1851. 

La decorrenza di dette rendite comincerà 
col 16 agosto 1554 ed i pagamenti de’ frutti 
saranno fatti in rate semestrali addì 16 feb- 
braio e‘addì 16 agosto di ogni anno e nei modi 
medesimi che, giusta il decreto del 26 novem- 
bre 1850, sono praticati pe' frutti del presti- 
to 1849. 

1 due prestiti, quello del 1849 e l' attuale 
che piglierà il nome di prestito del 1854, sono 
dichiarati redimibili. Perciò cominciando col 
1855 è assegnata alla cassa d’ ammortizzazione 
un' invariabile annua dotazione di lire 750,000, 
perchè se ne valga, oltre al pagamento de' frutti 
dei tre prestiti 1827, 1849, 1854, al riscatto 
sempre uniforme di rendita del prestito 1827, 
ed a quello sempre pe accelerato di rendite 
dei due prestiti 1849 e 1854. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 2 Marzo. 

Ju Francia l’attività non è minore dell'In- 
ghilterra. A Tolone si preparano vapori propri 
pel trasporto della cavalleria. A Vincennes i 
preparativi di guerra si fanno su tali propor- 
zionî, che al personale dell'artiglieria si è do- 
vuto aggiungere. un, certo numero di uo 
presidai reggimenti: di. fanteria, Si calcola che 
ogni: giorno ;siano fabbricate in questo grande 


| 


stabilimento 25,000 cartuccie, senza parlare di 
tutti gli altri proiettili di guerra, che devono 
essere posti a disposizione dell’ armata. 

— Il Salut Public di Lione sulla compo- 
sizione dell’armata d'Oriente fa conoscere, che 
vi faranno parte il 7°, 20°, 27°, 39°, 74° di 
linea, il 7° leggero; il 1°, 3°, 5°, 9°, 15° bat- 
taglioni di cacciatori a piedi ; il 6° battaglione 
dei zuavi: il 2° battaglione dei tiragliori in- 
digeni: 8 squadroni di cacciatori d' Africa, 1L 
batterie di artiglieria. 

Il maresciallo Saint-Arnaud sarà coman- 
dante in capo dell'armata, ed avrà sotto i suoi 
ordini i generali di divisione Canrobert, Bos- 
quet, Forest, i quali comanderanno l' infante- 
ria: d'Allonville, comandante della cavalleria, 
e i generali di brigata Bonat, Espinasse, Vi- 
nay, e d'Antemare. Il sig. Martimproy è co- 
lonnello capo di stato-maggiore generale, e il 
sig. Desaint, tenente-colonuello di stato mag- 
giore, e capo di stalistica e topografia. 

Il colonnello Lebouf comanda l' artiglieria, 
e il colonnello Ardent il genio. 

— Il Monitore dell'Armata contiene una let- 
tera di un anonimo veterano granatiere della 
guardia imperiale, colla quale il vecchio sol- 
dato considerando che la diplomazia e la let- 
tera dell'imperatore nulla hanno conseguito , 
offre al governo un biglietto di banca da 100 
franchi per la causa della guerra. 

Questa lettera è stata dal ministro della 
guerra comunicata a S. M. e al consiglio dei 
ministri. L'imperatore commosso da quest’atto 
di patriottismo ha mostrato dispiacere che l’au- 
lore sia un incognito. 

La Francia, dice il Monitore, non ha bi- 
sogno di questi sagrifici, e il ministro della 
guerra non potendo rimandare all'autore della 
lettera la somma avuta, nè ringraziarlo , ha 
deciso che quel biglietto fosse depositato in 
mano del ministro delle finanze. 

Secondo l’Annuario della Marina del 1854 
pubblicato per ordine del ministro, un numero 
assai ristretto è quello degli ufficiali, che han- 
no preso parte all’ultima guerra marittima del- 
l'impero, dal grado di aspirante fino a quello 
di contrammiraglio. 

Un solo vice-ammiraglio è contrammiraglio 
nominato da Napoleone I, e ha comandato con 
grande successo una squadfa. importante sul- 
l'Oceano: è questo il conte lacob, decano de- 
gli ufficiali della flotta. I signori Borgeret, Gri- 
vel e Lemarant, vice-ammiragli della 2° ses- 
sione del quadro dello stato-maggiore generale, 
erano capitani di vascello. Bonvet e Martinencq, 
ora conirammiragli, erano parimente capitani. 

Si contano ancora tre capitani di fregata, 
che sono il barone Mackan, ora ammiraglio , 
Baudin, vice-ammiraglio, e Couviltiers, con- 
trammiraglio. Otto tenenti di vascello, che sono 
Flugon, Leblanc, e de La Susse, vice-ammira- 

li della 2° sezione : Hell, Mengin, Duval, 
autier, Rigodet, Cosmad-Dumanoir, contram- 
miragli di seconda sessione. Si contano fi 
mente ancora 43 insegue di vascello, è 50 a 
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ranti, di cui ora due sono vice-ammiragli, cioè 
Lainé e Bruat, e 18 sono contrammiragli. 

— Il Monitore della Flotta fa la biografia 
del vice-ammiraglio Parseval-Deschenes, e del 
contrammiraglio Carlo Penaud, or ora chiamati 
dall'imperatore al comando della terza squa- 
dra francese. Il primo entrò al servizio nel 1804: 
nel 1807 fu nominato aspirante, nel 1819 te- 
nente di vascello. Nel 1823 comandava il brick 
Fauno nella spedizione avanti Cadice, c prese 
parte a tutte le operazioni del blocco. Nel 1830 
era capitano di fregata e fu alla grande spedi- 
zione di Algeri comandante |’ Eurialo. Nel 1833 
fece parte della spedizione contro Bougie, do- 
ve fu il primo a far fuoco contro la batteria 
di questo forte. Finita la spedizione fu nomi- 
nato capitano di vascello, e nel 1836 fece par- 
te della spedizione contro il Messico, dove glo- 
riosamente si distinse. Allo sbarco sulla spiag- 
gia di Vera-Cruz egli comandava la colonna si- 
nistra, che prese colla scalata il forte di Sant- 
iago, armato di 28 cannoni di grosso calibro, 
e di due mortai. S' impadronì tosto del primo 
bastione alla sinistra della porta Morced arma- 
to di 8 cannoni: indi una parte di sua colon 
na lasciando in questo bastione e nel forte 
Santiago per distruggere l'artiglieria , si avan- 
2ò lungo i baluardi per farne il giro e felice 
mente unirsi alla colonna dritta. 

Eletto contrammiraglio nel 1840, dopo 6 
anni fu fatto vice-ammiraglio, e in modo il più 
distinto nel 1850 e 1851 comandò la squadra 
di evoluzione del Mediterraneo. Perseval è ama- 
fo e stimato in tutta la marina, 

Il contrammiraglio Carlo Penaud entrò 
nella marina nel 1814: dopo 3 anni fu nomi- 
nato aspirante: e a 19 anni ha comandato una 
goletta nel mare delle Indie. 

Nel 1825 fu fatto tenente di vascello, e 
nel 1830 fece parte della spedizione di Algeri 
come aiutante di campo del vice ammiraglio 
Duperré. Nel 1831 assistette alla brillante spe- 
dizione del Tago in qualità di secondo sul va- 
scello la Città di Parigi: e nel 1838 venne eletto 
a capitano di corvetta. Nel 1839 comandò una 
divisione nel blocco di Buenos-Ayres. Nel 1840 
fece parte della squadra della Plata: nel 1842 
fu nominato capitano di vascello: indi a due 
anni comandò la fregata (Aarfe nell’ Oceania, 
€ prese parte alla spedizione contro i taitiani, 
che volevano opporsi al ristabilimento del 
rotettorato della Francia. Finalmente comandò 
a stazione delle coste occidentali d'Africa. La 
sua nomina a contrammiraglio nel giugno 1853 
ba prodotto un eccellente effetto in tutta la 
flotta, dove passa per un eccellente marinaro 
ed un ufficiale per ogni riguardo distintissimo. 


Si legge nel Phare de la Loire: 

Nella mattina del 24, in seguito a undispac- 
cio telegrafico che prescrive di prendere tutti 
i marinai che non hanno ancora © anni di ser- 
vizio, fino all’età di 40 anni e anche più, se 
sia uopo, molti capitani del nostro porto han- 
no veduto togliersi i marinai che hanno le con- 
dizioni richieste. 

L’Espérance du Peuple assicara che il mi- 
nistro della marina ha dato ordine agli ufficiali 
in congedo di ritornare nei loro porti rispetti 
vi. I nuovi congedi che potrebbero essere ac- 
cordati per l'avvenire, non saranno che di 3 
mesi, e di più sarà uopo che gli ufficiali che 
gli otterranno, abbiano un anno almeno di 
campagna. 

Si legge nella Patrie: 

Un ordine del ministero della guerra pre- 
scrive che sia orga immediatamente nel 
terzo reggimento d'artiglieria di guarnigione a 
Tolone, una batteria a cavallo sul piede di 
guerra. ° 
— Giusta il Courrier de Lyon, la parten- 
za del terzo battaglione di cacciatori e del set- 
timo reggimento di fanteria di linea, che deb- 
bono far parte della spedizione di Costantino- 
poli, è fissato al 20 marzo corrente. 

1 due battaglioni di guerra di quest’ ulti» 
mo corpo sono portati a 1000 uomini ciascuno. 

Ecco i principali risultamenti. del conto 


generale pubblicato dal sig. ministro della guer- 
ra sulla recluta dell'armata nel 1852. 

L'effettivo mantenuto sotto le bandiere 
durante l'anno 1852 è stato nella media di 
389,560 ufficiali, sotto-ufficiali, caporali o bri- 
gadieri e soldati. Nel 1851 era stato di 406,232. 

AI 1 gennaio 1853, dopo la liberazione 
di 53,943 uomini della classe del 1848, l'arma- 
ta attiva aveva un effettivo di 376,101 uomivi, 
vale a dire corpi dell'interno 304,864, corpi 
dell’armata di Africa 71,237. 

In quello stesso tempo la riserva si com. 
poneva di 126,889 uomini. 

L' effettivo generale delle nostre forze mi- 
litari era dunque al 1 gennaio 1853 di 502,990. 

Il numero degli omis dello classi antece- 
denti scritti sulle liste della classe del 1851 è 
stato di 2,392: era stato per la classe del 1850 
di 2,656. 

Quanto agli omessi, che erano giunti agli 
anni 30 compiuti senz’ avere soddisfatto alle 
obbligazioni della recluta, non potendo essere 
più ripresi pel servizio militare, la cifra è sem- 
pre piccolissima. Non è stata che di 4. La clas- 
se precedente ne,contava 5. 

La cifra totale dell'esenzioni concesse ai 
giovani della classe del 1851 ha provato una 
sensibile diminuzione comparativamente a quel - 
la della classe precedente. Era stata per la clas- 
se del 1850 di 84,245: non è stata per la clas- 
se del 1851 se non di 80,991, differenza in 
meno di 3,254. 

Una diminuzione assai notabile si era di 
già introdotta nella cifra delle esenzioni per la 
classe del 1850 comparativamente alle classi 
precedenti. 

La nuova diminuzione, che si osserva nella 
cifra dell’ esenzioni della classe del 1851, spe- 
cialmente per l’ esenzioni relative al difetto di 
statura e di salute, lascia supporre, che sotto 
il rapporto dell’attitudiue fisica avvi un miglio- 
ramento negli elementi chiamati a fornire i 
contingenti annuali. Risulta pure positivamente 
dai rendiconti delle diverse autorità civili e mi- 
litari : inperocchè per giungere alla formazione 
del contingente totale di 80,000 uomini si è 
esaminato un numero meno considerevole di 
giovani della classe del 1851 che di quella 
del 1850. 

I consigli di revisione si sono trasportati 
in 2,588 cantoni di 2,847 che se ne trovano in 
Francia. Non avevano operato per la classe del 
1850 se non in 2,530 cantoni, il che porta una 
differenza in più di 58 cantoni per la classe 
del 1851. 

Da più anni si osserva sopra di ciò un 
notevole miglioramento, e non si potrebbe mai 
abbastanza essere lieti di questi risultamenti, 
favorevoli in ugual modo agl' interessi delle fa 
miglie, e alla buona composizione dei contingenti. 

Sopra 311,218 giovani formanti la for- 
za totale della classe del 1851 dopo la ret. 
tificazione dei quadri di registro e di sortizio- 
ne, 268,986 sono stati convocati d'innanzi ai 
consigli di revisione. 

Erano iscritti 311,218 giovani ne’ quadri 
di recluta dell'anno 1851. Le note intorno al 
loro grado d’ istruzione comparativamente a 
quelle raccolte sulla classe del 1850 offrono i 
seguenti risultamenti: 

1850 1851 

Che non sanno né leggere 
nè scrivere 105,900 104,995 
Che sanno leggere soltanto. 016,787 010,664 


Che sanno leggere e scri- 
.. 485,131 181,298 

Di cui non si è potuto ve- 
rificare l'istruzione . . 009,400 008,755 


Totale 311,218 305,712 

La media della statura è stata per la classe 
del 1851, come per quella del 1850, di un me- 
tro 654 millimetri. 

Il pumero degli uomini, che sono stati 
liberati. nel. corso e nella fine dell'anno 1852, 
non è stato se non di 55,943. 

Un decreto del governo provvisorio in data 
dei 31 marzo1848 aveva autorizzato gl'ingaggi 


dei due anni. Questa disposizione motivata dalle 
circostanze politiche del momento non ha tar. 
dato a produrre risultamenti dannosi agl'inte. 
ressi dell'armata, come a quelli del tesoro. È 
stata soppressa con un decreto dei 17 gennaio 
1852. Nondimeno il numero degl’ingaggi vo. 
lontari durante l'anno 1852 lungi dal diminui- 
re ha aumentato comparativamente a quello de. 
gl’ ingaggi dell'anno precedonte, È stato di 
10,497, vale a dire: nell'interno 10,367 e nel. 
l' Algeria 130. 

Era stato nel 1851 di 10,341: vale a dire 
all'interno 10,234 e nell Algeria 107: diffe. 
renza in più pel 1852,156. 

1 riogaggi hanno provato nel 1852 un au- 
mento: sono saliti a 6,400. Nel 1851 non erano 
stati se non di 5,801: differenza io più pel 
1852,599. 

Questi 6,400 ringaggi sono stati contratti 
nel modo seguente: dai sottoufficiali 3,582, dai 
caporali o brigadieri, o soldati 2,818; dallo 
stesso corpo 5,867; da altri corpi 533; per 
due o tre anni 5,520; per quattr* o cinque 
anni 880. 

Niun individuo è stato deferito ai triba- 
nali come prevenuto di essersi fatto omettere 
ne’ quadri di registro per mezzo di frode. 

Gli uomini, che hanno profittato dell’ inse- 
gnamento nel reggimento nel 1852 sono nel nu- 
mero di 82,111. 

Nel 1851 ve n' erano 81,248: differenza in 
più per l'anno 1852,863. (Monit.) 

É indubitato che alla nuova leva di 80,000 
uomini terrà dietro un'altra chiamata di truppe. 
Il governo opina ch'ei debba condurre la guerra 
imminente con uno sviluppo di forze conforme 
alla sua potenza, e in ciò ha la piena adesione 
della nazione. Le classi d'età che furono chia- 
mate entrano immediatamente sotto le bandiere, 
La maggior parte di questi soldati vengono 
trasportati nei punti di riunione al sud. In tale 
riguardo, le ferrovie favoriscono straordinaria- 
mente le disposizioni del ministero della guer- 
ra. Sinora non si parla puoto di rinforzare le 
guarnigioni dell'est; ma è difficile che si ometta 
di prender tale provvedimento. L' arsenale di 
questa città è si bene provveduto di armi, che 
si potrebbe armare con esso un corpo di eser- 
cito numerosissimo. ( Allgem. Zeit. ) 


SPAGNA 
MADRID 27 Febbraio. 

La regina di Spagna ha nominato gover- 
natore effettivo della provincia di Madrid, D. 
Francesco Saverio di Quiato, conte di Quinto, 
che presentemente ne tiene le veci. 

— Tutti i giornali di Madrid annunciano 
che la pubblica tranquillità regna nella città e 
provincia di Saragozza. (F. S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 41 Marzo. 

Questa mattina è stato pubblicato il bud- 
get suppletorio indicante le spese, che porterà 
l'aumeoto di 15,000 uomini nei quadri dell'ar- 
mata. Calcolando l'aumento delle spese, il bud- 
get della guerra pel 1854-1855 comprende 
4,598 officiali , 8,988 sotto-officiali; 114,391 
soldati. In tutto 127,977 uomini. La spesa to 
tale sarà 6,857,486 lire sterline, cioè un gu 
mento sul passato anno di 832 lire sterline. 

( Globe.) 

— Nella seduta del 1 marzo alla camera 
dei lordi, il rapporto della commissione inca- 
ricata del budget della guerra e dell'artiglieria 
fu presentato e adottato. 

La camera sì unisce in comitato per de» 
liberare sul budget della guerra: essa vota un 
credito di 902,821 lire sterline per spese di 
lavori e fabbriche all'estero. (F. 1.) 

SVEZIA 
STOCCOLMA 14 Febbraio. 

Il comitato segreto, che tenne varie sedu- 
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comunicazione confidenziale ai membri de- 
gli stati, essere giunto specialmente dall' Au- 
stria e dalla Prussia risposte d'un contenuto 
perfettamente amichevole riguardo alla questio- 
pe di neutralità dei tre stati della Scandinavia; 
che l'Inghilterra e la Francia si dichiararono 
pure soddisfatte ; che la Russia, benchè rico- 
nosca la neutralità della Danimarca, ha fatte 
iusorgere delle difficoltà verso la Svezia per 
cui si continuano le trattative diplomatiche per 
sostenere quanto fu deciso da S. M. il re, le 
quali nou possono però essere pubblicate al 
momento ; finalmente che il re è intenzionato 
di chiedere dagli stati l'autorizzazione di un 
credito onde prendere misure relative alla di- 
chiarazione di neutralità. (0. 7.) 


IMPERO OTTOMANO 

La squadra anglo francese uscita da Beicos, 
è più numerosa di prima. 

Una parte si rivolse verso la Crimea, e 
fu vicina a Koschlow ( Eupatoria ), ed altri 
posti della penisola, ed anche dinanzi a Seba- 
stopoli, colla intenzione, a quel che dicesi, 
di cercare i navigli da guerra e la flotta russa. 
I comandanti inglesi e francesi non tengono se- 
greto di aver istruzioni di cacciarla, incontran- 
dola, o per amore o per forza dal mare aperto. 

Tutte queste spedizioni hanno, del resto, 
provato il fatto che i legni da guerra turchi 
non possono essere adoperali se non come tras- 
porti, e sono fuori di stato di far qualunque 
movimento, quando dovessero misurarsi col ne- 
mico,senza essere accompagnati dalla guardia 
di navigli da guerra di una potenza amica. 

( Triester Zeitung.) 


MONTENEGRO 

Ci scrivono dai confini di Montenegro, ia 
data del 20 febbraio; 

Un corpo di circa 10,000 uomini di truppe 
turche irregolari piombò questi giorni nel vil- 
laggio di Vassoevich onde farsi pagar colla 
forza da quegli abitanti un tributo preteso di 
sette anni Siccome quegli abitanti intendevano 
di non essere obbligati a tile pagamento s'op 
posero ai turchi colle armi allo mani, e dopo 
un accanito combattimento di due ore, scon- 
fissero i turchi e li inseguirono. In questo san- 
guinoso combattimento i turchi ebbero un ri- 
levantissimo numero di morti e feriti, e do- 
vettero ritirarsi al di la del proprio paese che 
fu incendiato dagli armati di Vasseovich. I vas- 
soeviciani ebbero pure alcuni morti e feriti. 

(07) 
PERSIA 

In una precedente mia lettera discorrendo- 
vi della Persia, vi diceva che in apparenza le 
cose trovavansi allora in perfetta calma, la quale 
d'altronde si considerava foriera di avvenimenti 
straordinari. Le notizie che abbiamo da Teheran 
con una staffetta da quella capitale giungono 
fino li 12 gennaio, eda Tabriz fino il 18 del 
lo stesso mese, e provano che le nostre pre- 
visioni non erano mal fondate. Difatti Ali Khan 
di Cabal, figlio di Dost Mohammed sciah, in 
vase con poderoso esercito il regno di Kandahar, 
e dichiarò guerra al suo serdar Kobendehi! Kahu. 
Scir Alì Khan è accompagnato da Sar Hussein, 
pretendente dell' Herat, locchè indica che il fi- 
glio di Dost Mohammed minaccia di soppiatto 
d’'invadere in pari tempo le province meridio- 
nali della Persia. In questa grande congiuntura 
il serdar Kohendehil Khan inviò il proprio fi- 
glio, sultao Alì Khan, alla corte di Persia per 
invocare il concorso armato dello sciah contro 
Scir Ali Khan. Il messaggiere di Kandahar ar- 
Tivò a Teheran il 10 gennaio, e fu tosto am- 
messo in udienza dallo sciab, il quale, preoc- 
copato degli avvenimenti della guerra turco rus- 
53, accolse con riserva la domanda fattagli dal 
serdar di Kandahar e dichiarò all’ inviato di 
questo che non poteva intervenire se non come 
Pacificatore nelle sue dispute con Scir Alì Khan. 

— Mirzà Hamzà Khan, governatore ge- 
nerale di Adgerbirgian, proibì la esportazione 


dei cercali agli stati turco-russi per salvare la 
Persia dalla carestia che potrebbe cagionare la 
leva di reclute prese dalle campagne. La Porta 
da canto suo contrappose a questa misura del 
governatore persiano le precauzioni quarante- 
narie , che prescrivono una contumacia di 10 
giorni su tutte le province della Persia per cau- 
sa della riapparizione del cholera in quelle par- 
ti. ste un dispaccio circolare della sanità 
centrale ottomana spedito alle rispettive nuto- 
rità della frontiera. Il cordone sanitario è già 
ordinato, ed il dottor Galesa, detla quarante- 
na di Van, sarà trasferito a Kotur, ed il dot- 
tor Aristides Vlacos a Bayazid. 
( Port. Malt. ) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Dai giornali di Parigi giunti questa mat- 
tina, e che portano la data del 4, abbiamo una 
minuta descrizione della cerimonia compita in 
occasione dell’ apertura della sessione legislativa. 

Siffatta apertura ha avuto luogo alle Tuil- 
leries nella sala dei marescialli. S. M. avea 
presso il trono le LL. AA. II. il principe Gi. 
rolamo Napoleone e il principe Napoleone , i 
principi Luigi Luciano Bonaparte e Luciano 
Murat. Più lungi stavano i posti riservati ai 
grandi ufficiali della casa di Sua Maestà, 
ai ministri, ai marescialli dell’ impero, all’am- 
miraglio, alle gran croci dell'ordine imperiale 
della Legion d'onore, e al consiglio di stato ec. 

L'imperatore fu ricevuto al suo entrare 
con applausi: egli portava l'uniforme di gene- 
rale di divisione. Dopo il discorso ben noto la 
sala ccheggiò di strepitosi applausi: ed i se- 
natori nominati dopo l’ ultima sessione presta- 
rono il giuramento. 

Assistette all'apertura in una galleria a 
parte S. M. l'imperatrice accompagnata dalle 
principesse della famiglia imperiale e della fa- 
miglia dell’imperatore. Come ancora vi assi- 
stette il corpo diplomatico, avendo alla testa 
le LL. EE. il nunzio apostolico della Santa 
Sede, e gli ambasciatori della Gran Bretagna 
e della Turchia. 

— Un sergento e quattro caporali della 
guarnigione di Lione hanno deposto i loro gradi 
per ottenere d'essere incorporati nella spedi- 
zione di Oriente. 

— Il duca regnante di Saxe-Coburgo giun- 
geva a Parigi il 2, e fu ricevuto da un uffi- 
ciale di ordinanza appositamente spedito dal- 
l'imperatore. A Valenciennes S. A. ebbe gli 
onori militari della guarnigione: gli stessi onori 
ebbe all'ingresso di Parigi, ove fu ricevuta 
dal principe di Chimay, e dal gran maresciallo 
di palazzo, che colle carrozze di corte la con- 
dusse alle Tuilleries. 

Scrivono da Pietroburgo 21 febbraio alla 
Gazzetta di Colonia: 

Bentosto verrà fatto conoscere che riguar- 
do ai sudditi francesi e inglesi saranno prese 
delle misure. La generale opinione si è che la 
guerra è inevitabile. D'altronde nessuna opi- 
nione contraria si osa manifestare. Si calcola 
sempre sulla neutralità di Prussia e Austria. 

Il Globe dà la lista officiale dello stato 
maggiore dell’armata inglese che va in Tur- 
chia. Alla testa vi è lord Raglan, comandante 
generale; vengono poi sir Brown, tenente-ge- 
nerale, S. A. R. il duca di Cambridge, mag- 
gior generale, Bentiock, Campbel e William- 
Eyre, brigadieri generali. 

RUSSIA. 

Una corrispondenza di Kalisch del Wiener- 
Lloyd parla della rigidezza dell' inverno nella 
Polonia. Tutte le comunicazioni sono rese dif- 
ficili, le strade piene di neve, talchè sono im- 
possibili le marcie militari. 

— Lettere di Pietroburgo parlano continua- 
mente di movimenti militari e di armamenti. A 
Varsavia è atlesa una numerosa guarnigione, 
giacchè molti. distadcamenti d' esercito rice- 
vettero ordine ‘di ‘entrare nella Polonia dal- 
l' interno della Russia e di formare i presidii 
fino ai.copfini. E giorneli/ ufficiali nominano/152! 


persone inalzate al rango di nobiltà. Vari omi- 
grati polacchi che trovansi in Francia , ricevet- 
tero il permesso di ripatriare, fra cui Felice 
Grusczynsky, Michele Zielinsky colla moglie e 
Giovanni Rzepezky. (0.T.) 
— Scrivono i Pietroburgo il 18 febbraio: 
Esercito e flotta vengono al mezzodì immensa- 
mente approvvigionati. Per la flotta, secondo 
un rapporto dalle fonderie di Lngun, sarà por- 
tato in marzo o maggio a Tangarok materiale 
da tiro pel peso di 900,000 funti circa, Nella 
stessa proporzione vengono provveduti di farine, 
orzu, biscotto ec., i magazzini alle coste della 
Mingrelia, Gulin, cc. Il reclutamento darà 
200,000 uomini circa. 1 comuni, che, dovendo 
dare reclute, non le danno, pagano per ogni 
uomo 10 rubli d'argento; il che aggiunge 2 
milioni di rubli ai già pagati in novembre. 
( Ost-Deutsche Post. ) 


MADRID 25 Febbraio. 

La Correspundance Havas parla di nuovi 
arresti a Madrid, fra' quali quello di un uffi- 
ziale generale, presso cui sarebbesi trovato un 
carteggio importante. 

— leri alle 2 della mattina, dice l'Espana, 
i signori Rances e Roberts, direttore del Diario 
espanol, Galilea, direttore del Tribuno, c Bu- 
slamente, scrittore del Las Novedades , furono 
messi in legno da posta per essere condotti a 
Cadice. I signori Alessandro Castro e Luigi 
Gonzales Bravo partiranno per l'estero, avendo 
preferito andarsene allo starsene detenuti. An- 
che il sig. Bermudez Castro ne ha fatto oggi 
la domanda al governatore civile. 

1 signori Cayetano Cardero colonnello e Eu- 
sebio Asquerino, già arrestati, sono stati libe- 
rati ieri. Si sono sottratti alle ricerche della 
polizia i seguenti: signori Rua Figueroa, di- 
rettore della Nacion, Romero Ortez, scrittore 
di quel giornale, Montimar, Carballo, Coello y 
Quesada, direttore dell'Epoca, Fernandez de los 
Rios, direttore del Las Novedades. 


COPENAGHEN 27 Febbraio. 

Giusta ragguagli raccolti in alcuni perio- 
dici danesi e germanici presentiamo un pro- 
spetto degli attuali armamenti e preparativi di 
guerra, I distaccamenti d'infanteria stazionati 
in Copenaghen e nella cittadella di Frederikshavn 
riceveranno ciascuno un rinforzo di 300 uo- 
mini; il battoglione in Helsingor ed il corpo 
di cacciatori in Nyborg ciascuno 500 uomini. 
Inoltre si diede ordine al primo reggimento di 
artiglieria di chiamare sotto le armi circa 650 
uomini del treno, nonchè il contingente delle 
compagnie del genio degli anni 1850, 1851 e 
1852. Verrà pure rinforzato di 250 uomini il 
terzo reggimento di dragoni. Tutto queste ope- 
razioni debbono essere eseguite per l'11 marzo. 

Dicesi che il gabinetto russo pretenda che 
in caso di guerra il governo danese non for- 
nisca carbone od altro ai navigli francesi ed 
inglesi. Si sta qui attendendo l’arrivo del pi- 
roscafo da guerra inglese Mekla, quale precur- 
sore della flotta inglese destinata pel mare 
Baltico. — Dicesi che il ministero intenda do- 
mandare alla Dieta un credito di 4 milioni di 
talleri pegli armamenti di guerra ; i ducati ne 
fornirebbero tre. (PR. T.) 


BERLINO 28 Febbraio. 

Il richiamo del plenipotenziario russo a que- 
sta corte, generale de Benkendorf, viene ora 
confermato dalla Preuss. Wehrstg. coll’ osserva- 
zione , che il generale ha chiesto al suo sovrano 
di poter rientrare in servizio attivo, e che in 
seguito di ciò gli venne affidata un' importante 
carica presso l'armata dei Principati. 


MAGDEBURGO 28 Febbraio. ; 
Proveniente da Berlino oggi giunso quì il 
priacipe Ghika e dopo breve sosta proseguì il 


suo viaggio alla volta di Li ( Corr. Ital. ) 


VIENNA 3 Marzo. 
Sua Maestà l'imperatore ha ordinato la 
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formazione di due nuovi reggimenti di caval- 
leria, cioè uno di ulani e l'altro di dragoni. Il 
numero dei reggimenti degli ulani viene con 
ciò portato a 12 e quello dei dragoni a otto. 
Il reggimento degli ulani porterà il nome di re 
Ferdinando delle due Sicilie num. 12, e quello 
dei dragoni il nome di Arciduca Ferdinando 
Granduca ereditario di Toscana num. 8 secondo 
i già nominati proprietari. 

— Il primo interprete dell' imperiale in- 
ternunziatura austriaca a Costantinopoli, sig. 
de Steindel, cho attendeva da alcun tempo a 
Vienna una nuova destinazione, fu nominato da 
Sua Maestà console generale a Smirne. Il con- 
sole generale di colà signor de Weckbecker si 
recherà nella stessa qualità a Genova. 

( Corr. Ital. ) 

All'unione telegrafica austro-germanica ap- 
partengono ora i seguenti stati: l Impero d’Au- 
stria, i regni di Prussia, Baviera, Sassonia, 
Wurtemberg, Annover e 1° Olanda. Tutti gli 
stati potranno entrare in questa lega colle linee 
telegrafiche da esigersi in seguito. (0.7.) 

FIRENZE 7 Marzo. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno: 
Ecco i dispacci telegrafici più recenti& 

Parigi 5 marzo, ore 8 30. — Dal Moniteur 
abbiamo: Lo czar ha risposto al memorandum 
che egli ha fatte tutte le concessioni possibili 
per il mantenimento della pace. Attribuisce la 
rottura delle relazioni alla venuta delle flotte 
nello vicinanze dei Dardanelli che precedette 
l’ occupazione eventuale delle province  danu- 
biane. Ripete che le condizioni inviate a Vien- 
na sono le sole basi di trattato che possono 
ammettersi da lui. Il Moniteur dice che questa 
risposta non può essere analizzata. 

Parigi 6. — Il ministro Drouyn de Lhuys 


in una circolare agli agenti diplomatici, decli- 
nando di nuovo coi fatti e col confronto delle 
date la responsabilità degli avvenimenti in Orien- 
te, dichiara: La Francia e l'Inghilterra non 
vanno già a sostenere l’ islamismo contro la re- 
ligione greco-russa, ma a proteggere la Turchia 
contro la Russia, 

La Russia ha proibito l’ esportazione dei 
cereali nel Mar Nero e nel Mar d'Azof. L'Au- 
stria occuperà la Bosnia e l’ Erzegovina per re- 
primere l’ insurrezione. ( Monit. Tose. ) 


BORSE. 
Parigi A marzo. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a. . 90 25 
chiuso a... sassi 9748 
Tre per cento aperlo a 2.0 66 65 
chiuso a... 20. 6678 
Vienna 3 marzo. 
Cinque per cento . D 84 413/16 L. 84 7/8. 
Quattro e 4/2 per cento 1. 74 L74 iJ/4. 
Pezzi di 20 c. ag. per 0/0 D. 32 L. 32 1/2 
e ——___________ 
ARRIVI 
par giorno 4 AL GIORNO 5 MARZO. 
Astor I., di America, proprietario, da Genova. 


Ainslie Roberto e David, d'Inghilterra, proprietari, da Genova. 


Bishop Reffsele, di America, proprietario, da Napoli. 
Dawin Galton, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Fikgerald Giacomo, d'Ioghilterra, proprietario, da Firenze. 
Jscson, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Kioloch DaviJ, d'Inghilterra, proprietario, da Napi 
Kemble Eioardo, di America, proprietario, da Firenze. 
Orde Carlo, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Smith Riccardo, di America, proprietario, da Napoli. 
Terbeau Elisa, di Svizzera, proprietaria, da Firenze. 
PARTENZE 

nat gionno 4 AL cionso 5 MARZO. 
Brodie Giacomo, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Bustacchi Gius., di Sardegna, proprietario, per Firenze. 
Bossi Edoardo, di Napoli, negoziante, per Napoli. 
Bongiovanni, di Prussia, lature di dispacci, per Berlino. 
Coluzzi Gioachino, di Roma, ballerino, per Firenze. 
Destoges Carlo, di Francia, proprietario, per Firenze. 


Douglas Scotti, di Spagna, Luogotenente, per Firenze. 
Eton Carlotta, d'Ioghilterra, proprietaria, per Napoli. 
Landi Volpe Corrado, di Napoli, marchese, per Firenze. 
Mazza Alfonso, di Piemonte, avvocato per Firenze. 
Prisco Gaetano, di Napoli, ballerino, per Firenze. 
Roubawi , di Palermo, negoziante, per Livorno. 
Renaili Carlo, di Roma, corriere, per Napoli. 

Scotti Alfonso, di Napoli, conte, per Fireaze. 
Sochivartz Gustavo, di Prussia, pittore, per Berlino. 
Stallo Domenico, di Genova, proprietario, per Livorno. 
Tamburrini Pompeo, di Sardegna, corriere, per Napoli. 


- — 
MINISTERO DEL COMMERCIO , BELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI PUBBLICI. 
Dichiarazioni di proprietà, accordate a forma del- 
la Notificazione dei 3 settembre 1833 per nuove 

invenzioni e scoperte. 

AI sig. dottor Ludovico Dall' Agata si è 
conceduto il diritto di proprietà per anni quat- 
tro, come primo introduttoro della macchina, 
di cui si fa uso nella Cina, per decorticare e 
brillare il riso. 

È poi annullata, in forza della disposizio. 
no contenuta nel $ V dell’ art. 16 della citata 
Notificazione, la ugual concessione fatta ai si- 
gnori Andrea Malagola e Pietro Bezzi di Ra- 
venna riportata nel num. 124 del 1 dicem. 
bre 1849 di questo Giornale, di un nuovo me- 
todo di loro invenzione per brillare il riso col 
mezzo dell'attrito. 


NOTIFICAZIONE. 

Il di 18 corrente alle ore 10 a. m. nella 
solita sala Capitolina si procederà al primo atto 
di asta per deliberare l'appalto così detto dei 
Cofani di piazza Navona, aprendosi l’ incanto 
sulla somma di sc. 357 50. 

Il capitolato è a tutti ostensibile presso la 
segreteria comunale. 

Dal Campidoglio addì 3 marzo 1854. 

Luici VannuTELLI Segret. 


e ___—_—_—_—_—_——_—_—r—r—rr”]eccoe‘eeee‘“— 


AVVISI 


AVVISO DI VENDITA 
DFLL' EX-FEUDO DI BASSANO 


Nell'avviso di vendita dell’ex-Feudo di 
no appartenente al Fidecommisso, e Pri- 
pubblicato col gior- 
no 2 Gennaro del corrente anno, vonne sta- 
bilito per i signori oblatori il termine di mesi 
dne per esibire le loro offerte presso il si- 
gnor Marchese Leonardo Benedetto Giusti- 
piani domiciliato nel suo palazzo Via del 
Governo n. 38 secondo piano, e presso il 
sig. Filippo Bacchetti Notaro di Collegio in 
Roma via di Sata Maria in Campo Marzo 
num. 9 lett. A_ Essendosi pertanto conosciu- 
to opportuno di devenire ad una proroga di 
termine per poter ricevere delle altre offerte 
© procedere all'apertura delle medesime uni- 
tamente ad alcune già ricevute, e che si con- 
serveranno chiuse fino al termine di cui ap- 
presso, ed a forma in lutto e per tutto del 
suddetto avviso del giorno 2 Gennpio p. py 
sta perciò stabilito per l'effetto suddetto 
il giorno 3 Aprile prossimo, deducendosi ciò 
a notizia di chiunque altro offerente. 
Roma 7 Marzo 1854. 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI 
Nel negozio in Via del Corso num. 132 
presso Madama Bray, vi ha un deposito di 
Acqua Sciantal per tingere i capelli. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Col giorno 11 corrente alle ore 9 ant 
meridiaoe, nella casa posta in Roma per VI 
Frattioa n. 48, si darà 
Ioveotario di tutti i beni | 
Gioacchino Lapis, ad istanza dei di lui figli 
ed eredi testamentari Angelo, Lulgi e Caterini 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, a forma dei $. 1547 del 

ig. Regol. leg. 

Roma 8 Marzo 1854. 

Per il sig Alessandro Venuti come Am- 
ministratore deputato allo Studio Nota- 
rile di Piazza di Spagna, 

Pietro Livio Pompei Not. Sost. 


Essendo passato all'altra vita in Roma 
Girolamo Tamberlichi nel giorno 28 Feb- 
draii 50, ad istaoza della signora Agata 
Tamberlichi una delle di lui figlie rede 
ab intestato, non che della si 
Bertarelli vedova del detto Girolamo Tam- 


berlichi nella qualifica di madre tutrice e cu- 
ratrice legittima dell'altra figlia ed erede Ca- 
terina Tamberlichi, col ministero dell’ infra- 
scritto Notaro nel giorno di Lunedì 13 Mai 
20 corrente alle ore 9 antimeridiane, si da- 
rà principio all’ Inventario dei beni del me- 
desimo Girolamo Tamberlichi nell' ultimo di 
lui domicilio, mentre visse qui in Roma ia 
Piszza S. Salvatore in Lauro num. 43 terzo 
piaco onde proseguirsi poi a termini di legge. 

Roma 8 Marzo 1854 

Dott. Alessandro Delfini Not. di Colleg 


Volendosi dal sig. Vincenzo Gentili Cre- 
maschi come erede istituito dalla bo. mem. 
Carlo Cremaschi in forza di testamento aperto 
e pubblicato in atti deil' infrascritto Notaro 
sotto il giorno 4 Marzo corrente in cui cad- 
de la di lui morte, adire l'eredità predetta 
col beneficio della legge e dell’ Inventario , 
e senza pregiudizio di qualunque diritto ; 
azione © ragione al medesimo competente, 
deduce perciò a notizia di chiunque possa 
aver diritto ed interesse nell' eredità suddet- 
ta, che Lunesì 13 corrente alle ore 9 anti- 
meridiane in punto per gli atti dello stesso 
Notaro, darà principio al legale Inventario 
degli effetti del detto defunto ti nella 
di lui ultima abitazione posta in Piazza dei 
Crociferi n 3, per quindi proseguirsi in quei 
giorni, che alla chiusura delle rispettive ses- 
sioni saranno destinati, e ciò a forma del 
$. 1545 e seg. del Regol. leg. e giud. 

Roma 8 Marzo 1854. 

Augusto Apolloni Not. di Collegio. 


Lonedì 49 corrente alle ore tre e mezza 
pomeridiane nell'ultimo piano della casa po- 
sta in Roma Via Laurina n. 44, col minf- 
stero del sottoscritto Noi avrà luogo la 
compilazione dell’ Inventario dei beni lasciati 
dal fu Giaseppo Ferrini morto intestato in 
questa Dominante il giorno 2 andante. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni ef: 
fetto di ragione, ed a forma del $. 1548 del 
vig. Reg. leg. 

Roma 8 Marzo 1854. 

Luigi Hilbrat Not. di Collegio. 


Tribunale di Commercio di Roma. 


a ormeggiato a Ripagraode, do- 
mio. Via in Piscinula n. 23, rappr. dal si 
quor Filippo Guarnieri Proc. —. Si, citino 
gl' infrascritti a com) nell'udieaza del 9 
corrente attesa l' utgenza, e stante il rifiuto 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SAL VIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


degl’ interessati di regolare l' avarea in via 
amichevole dichiarare, che costa dei sinistri 
di mare dall' Istante incontrati nel suo ul 
io da Livorno a Roma come dai 
stimoniali , @ per ciò del gettito , e d: 
sofferti per caso foriuito e forza 
con germinamento ec., e per conseguenza 
dell'avarea tanto grossa e comune, che sem- 
plice e particolare, deputare i Periti ec. or- 
dinare il riparto, e la discarica delle merci 
esistenti a bordo, e la consegna delle mede- 
sime, al quale effetto il decreto colle clau- 
sole commerciali, colla condanna alle spese, 
stallie ev. degli opponenti, o di chi di ragione. 
Incerti, ed aventi ioteresse per inser- 
zione in Gazzetta a forma del $. 483 del 
vig. Regol. — Li 7 Marzo 1854. AfMssa ec. 
M. Quattrocchi Curs. Civ 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 


Nella Causa eo. tra la sig. Anna Ro- 
velli in Brumidi, rappr. dal sottoscritto Proc. 
ed il sig. Costantino Bromidi domic. Piazza 
Pollarola n. 43, e chiunque altro possa ave- 
re interesse per affissione ed inserzione 

Sull'istanza ec. Visto ec. Considerato ec. 
Invocato ec. Il Tribunale pronunciando de- 
finitivamente in primo grado di giurisdizione 
ammette l'istanza di assicurazione di dote 
di sc. 1900 promossa da Anna Rovelli in 
Brumidi, ed a tale effetto ordina che faltasi 
dal Cancelliere la descrizione giudiziale di 
tutti i mobili ed altro apparteneote al Bru- 
midi, i mobili strettamente necessari si rila- 
scino alla donna come depositaria giudiziale 
per uso suo e della famiglia , gli allri mo- 

i poi siano venduti al pubblico incanto 
ed il prezzo venga investito per assicu 
zione della dote e dei frutti dotali fino alla 
concorrenza della somma ritraltane ; quanto 
poi all'avviamento, esércizio e stigli del C: 
fà ia Via di 8. Qairico 
medesima Rovelli in 
dote come sopra, 

di giudicare sulla vendita definitiva dell’eser- 
cizio, avviamento e stigli suddetti allorchè 
sarà consumato il termine della locazione in- 
ferceduta col proprietario delle mura del 
fè, il tutto s. p. dei diritti dei creditori le- 
giitimi: del marito a forma di legge; condan- 
na il Bromidi alle spese di questo giudizio 
liquida in so. 12 82 oltre quelle 
jone e notifica della presente Sen- 
— Proferita nell’ odienza del giorno 
47 Febbraro 1854. A. Cajani vice Presid. - 
I. Avv. Baccelli Consig. — C. Avv. Soffre- 
dini Consig. — Pel sig. Antonio Ruggeri 
Cancel., Antonio Giovannini Sost. - Reg. co. 


Si ordina ec. Roma dalla Cancelleria nel pr 
lazzo di Monte Citorio questo dì 4 Marzo 
4854. Antonio Ruggeri Cancel. 

Ad istaoza della Anna Rovelli in 
Brumidi, rappr. ec. Si notifica al sig. Costao 
lino Brumidi domic. Piazza Pollarola p. 43, 
non che a chiunque altro possa avere iole- 
resse per affissione ed inserzione nel Gior- 
nale di Roma a termini del $. 1626 del vig. 
Regol. di procedura la presente Sentenza per 
ogni effetto di ragione e di legge. — Oggi 
4 Marzo 1834 copie della presente sono stale 
affisse nei soliti e consueti luoghi delle af- 
fissioni di Governo. M. Quattrocchi Curs. 

Giuseppe Catelli Proc. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 


Ad istanza del sig. Gio. Battista Capo- 
grossi nel domicilio eletto Via del Lavatore 
del Papa n. 30 in casa Paparozzi, rapp. dal 
Proc. C. Tosi. — S' intima agl' infrascritti, 
anche per inserzione in Gazzetta, che a ter- 
mini delle vigenti leggi, e del testamento 
della bo. me. Giuseppe Capogrossi si com- 
pete e spetta all' Istante come fratello del 
detto defunto in grado eguale a Luigi e Sal 
Valore, la consuccessione per una terza parte 
all'eredità del detto defunto, dalla quale s0- 
no state dichiarate caducate le sig. Irene ed 
Agnese Capogrossi nepoti del defunto ; che 
in conseguenza qualunque allo e contralto 
avesse potuto, 0 potesse intercedere fra l'io 
timate, ed i suddetti Luigi e Salvatora Ce 
pogrossi ; l' Istate per quanto riguarda il s00 
interesse, e la sua porzione ereditaria , i0- 
tende e protesta che abbia ad essere di niu- 
na efficacia e valore, e non possa menomt- 

ludicare il suo diritto, e non ef 
servi ostacolo alla prosecuzione della lite alla 
caducità, nella quale l' Istante intende e pro- 
testa di volere intervenire, onde conseguire 
la detta quota di consuccessione, salto qua 
lunque altro diritto ed azione all’ Istante com 
pelente, non solo ec., ma ec. 

Luigi, Salvatore, Irene ed Agnese Ca- 
pogrossi e Gio. Battista Valourges. — C00- 
segnate si sigg. coniugi Agnese e Gio. Va- 
lourges li 1 Marzo corrente. copie due alla 
domestica, domio, Via della Vignaccia n.52 

Zecca Curs. Civ. 

Consegnata alla fig. Irene il dì delto © 

s. domic, Via di Monte Vecchio num. 5. 
Bernasconi Curs. 

A dì 3 Marzo detto consegnate copie È 
ai sigg. Luigi e Salvatore Capogrossi 0! 
loro mani, domic. fn Albano, 
G.Mandrella Cnrs. della Cur. Ec.di Albano 

‘3, € Tosi Proe. 
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Num. 57 -— 1854, 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 
vi. — I prezzi di assotiazione per trimestre sono: Roma 
7150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. 7% 2 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra 3 4 50. — Germania 3. — 
America 7% 6. — Oggi associato lo riceve franco di porto. 
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Venerdì 10 Marzo. 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste d'in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Oflicio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


LI ATTI DEL GOVERNO INSERITI! QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteonologiche fatte nella, Specola del Ci 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. Ui 
alla Temperat. di 0°R | ester. al Nord 


Stato 
del cielo 


Ore 7 antim. |Poll. 
» 3 pomer.| » 
» 9 pomer 


9 Marzo 


Sereno. 
Nuvoloso. 
Sereno. 


Temperat. mass. + 11,6. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. dell'8 Marzo fico alle 9 pom. del 9 detto. 


Temperat. min. + 3,0. 


—= re 


ROMA 10 Marzo. 


0 


Questa mattina al Palazzo Apostolico il 
P. Lorenzo da Brisighella dei Minori Cappuccini, 
Predicatore Apostolico, recitò la seconda predi- 
ca della corrente quaresima, a cui hanno assi- 
stito la Santità” pi Nostro Sienore, gli Emi e 
Rmi signori Cardinali, la Prelatura, i Capi di 
Ordini Religiosi, e gli altri soliti ad intervenirvi. 

Dopo la predica Sua SANTITÀ” accompagna 
ta dal sacro Collegio, dalla Prelatura e dalla 
Sua Anticamera nobile è discesa nella Basilica 
Vaticana per la Stazione. 


Ieri mattina fu tenuta Cappella Cardinali- 
zia nella chiesa di S. Maria Nuova per la fe- 
sta di S. Francesca Romana il cui corpo riposa 
in quel sacro tempio. Monsignor Castellani, Ve- 
scovo di Porfirio e Sacrista di SuA SANTITA', pon- 
tificò la Messa solenne. 


NOTIZIE DIVERSE 


Con un nono bruciamento di carta-mone- 
ta ritirata dalla circolazione perchè surrogata 
da equivalenti valori effettivi, che a forma della 
notificazione emessa dalla Eccellentissima com- 
missione speciale incaricata della estinzione di 
essa carta il dì 3 corrente veniva pubblicamente 
eseguito ieri mattina nell'atrio del palazzo del 
Sacro Monte di Pietà di Roma, ne fu distrutta 
la somma di scudi 286,000. 

La prelodata commissione presiedeva al- 
l'atto accompagnato dalle legalità e formalità 
prescritte, cui presero parte i signori rappre- 
sentanti sì del comune che della camera pri- 
maria di commercio di Roma appositamente 
invitati, prestandovi la consueta plausibile opera 
i militi Vigili pontifici, e rogandosene processo 
verbale dal sig. Angelo Testa segretario e can- 
celliere della Rev. Cam. Apostolica. 


N Segretario della Commissione 
Fiipro RuspantI. 


Il dotto e profondo filosofo e giurista sig. 
dottor Alessandro De Giorgi, autore di varie 
opere intorno alla filosofia del diritto, avendo 
umiliato alla Santità di Nostro Signore PAPA 
PIO IX l’ultima di queste pubblicata in con- 
futazione dell’ Abreos; la benignità dello zelan- 
te Pontefice altamente soddisfatta, non meno 

lello zelo cattolico, che della profondità filoso- 

fica .onde splende quel dettato, si è degnata ri- 
meritarne l' illustre autore con una medaglia 
d'oro portante la Sua effigie, accompaguandola 
con una lettera aftestante il Sovrano Suo gra- 
dimento, onde animarlo a proseguire nella san- 
ta ed onorata carriera a sosteguo della verità 
e della Chiesa. 


Il paese, che maggiormente venne rovinato | zi la campana, che sorreggeva. Fuvvi indi un 


dall’ orribile terremoto, che la notte del 1a del 
passato febbraio mise nella costernazione e nello 
spavento una parte dell’ Umbria, si è Bastia. 
Giace esso sulla via postale che da Perugia met» 
te a Foligno, distante non più di tre miglia da 
Asisi, e quasi bagnato dal fiume Chiaggio. Po- 
che sono le notizie storiche di questo paese, 
quantunque abbia subite varie vicende. Antica- 
mente era chiamato isola romana, perchè il fiu- 
me lo attorniava d’ogni parte: e di poi fu detto 
Bastia. Nel medio evo, come ogni città e castel- 
lo ebbero ì propri signori, che si reggevano in- 
dipendenti, così Bastia ebbe i suoi, ì quali nei 
facili e frequenti contrasti co’ vicini la fortifica» 
rono , cingendola di mura , e fabbricandovi un 
castello, che servisse di difesa , quando assaliti 
da’ più potenti. 

Allo incominciare del secolo decimo quarto 
Bastia era chiamata ancora Isola Romana, e st 
va sotto la obbedienza della vicina città di A 

Sotto papa Eugenio , prima che da Firenze 
sì restituisse a Roma, Bastia ebbe molto a sof- 
frire per la gente del Simonetta, la quale diede 
ad essa l’ assalto, difesa da Braccio e dal fra- 
tello. 

Soggetta al dominio della S. Sede, come tutta 
l'Umbria , Bastia rimase una terra pacifica abi- 
tata da gente tutta dedita alla coltura de’ campi. 
Al presente non contiene più di 1000 abitanti, e 
nulla presenta di considerevole. Lo studioso delle 
patrio memorie si arresta ad ammirare gli avan» 
zi dell’antico castello, e l’ammiratore delle arti 
belle entra nella chiesa della collegiata per ve- 
dervi un bellissimo quadro di Nicola da Foli- 
gno, pittore patetico ed elegiaco , le cui opere 
sparso qua e là nell’ Umbria lo collocano fra” 
grandi artisti della scuola mistica. 

Ma ora questo paese non presenta che ro- 
vine : il terremoto vi ha cagionato tali danni, 
che i poveri abitanti sono nella massima deso- 
lazione. Fino dalla sera del 30 dicembre 1853, 
udissi in Bastia una forte scossa di natura vor= 
ticosa , la quale fece crollare diversi camini, e 
rese malconcie le mura di molte case: il che 
gettò tale timore negli abitanti, che per varie 
notti s' indussero a dormire fuori dell’ abitato. 
Passati alquanti ni, e rassicurati gli animi 
per non essersi udite ulteriori scosse, tutti tor- 
narono alle proprie case, quando nella sera del 3 
febbraio una nuova scossa, ma semplicemente 
ondulatoria tornò lo sgomento negli animi, e la 
terra noo parve più quieta ni giorni di poi: 
finchè la sera dell’ 11, mentra.il popolo stava 
raccolto in chiesa, sentissi una forte scossa, la 

ale gettò tale spavento, che pessuno ardì ascen- 
dere i piani superiori delle proprie case, e tutti 
si rifugiavano nella parte la più sotterranea. 

Intanto la notte si avanzava sempre più mi- 
nacciosa , perchè le scosse andavano crescendo 
di intensità e di numero. Alquanto prima della 
mezzanotte una fortissima scossa di natura per= 
cussoria e vorticosa fece crallare alcuni fabbri» 


cedendosi malsioura anche 
‘a costretta fuggire e per- 
nottare sulla vastissima ma coperta di neve, 
a ‘cielo aperto e con un vento boreale. Piantì e 
grida di dosolegiane Givanhi dovnaque j ognuno 
teneva di 's6 $tessò : 

atto dopo la ‘toéiizano! 
forte delle antecedetiti, 


po’ di tregua, e il popolo potè accendere fuochi 
in diversi punti della piazza a scaldare alquanto 
le irrigidite membra. Il resto della notte senza 
ulteriori gravi scosse; ma sull’apparire del gio 
no, alle 6 e mezza eccone una nuova, ma po- 
tente, prima succussoria, poscia vorticosa;, che 
durò da 12 minuti secondi. Allora il popolo fu in 
massimo spavento; e fra gli urli disperati sen- 
tivasi lo scroscio dei tetti e dei muri cadenti: 
e quantunque stessero all’aperto tutti fuggivano, 
senza saper dove e perchè, urtandosi gli uni a- 
gli altri. A quella scossa cadde il piano superi 
re del chiostro delle monache, parte della casa 
parrocchiale e del palazzo Angelini, caddero le 
vòlte del palazzo comunale, il locale delle pub- 
bliche scuole , la chiesa di S. Nicolò al Ponte, 
e la vòlta di quella di S. Rocco. Molte altre 
case sono o guaste od un mucchio di sassi: per 
cui gran numero di famiglie senza tetto. Le mo- 
nache furono condotte in Asisi nel monastero di 
S. Appollinare, ed il rimanente della popolazio= 
ne vive confusa sotto capanne innalzate sulla 
piazza , e solo le molte soosse antecedenti all’ul- 
tima fatalo hanno fatto sì che di mezzo a tanta 
sventura non sì abbia a deplorare nessuna vit- 
tima. 

Tutte le particolarità intorno alla tremenda 
catastrofe di Bastia le abbiamo avute dal Priore 
della collegiata di questo ora misero paese: e 
mentre compiangiamo tanto infortunio , ci con- 
forta il sapere come la carità dei romani con- 
corra generosamente a porvi in parte riparo. 
Non vi ha oro meglio speso di quello, che serve 
a tergere le lagrime della sventura. 

Gli aggregeti allo Conferenzo di S. Vincen- 
zo de’ Paoli animati dallo spirito del loro Isti- 
tuto , vanno raccogliendo le elemosine a norma 
della colletta che ordinava il Sommo Pontefice, 
che primo nella sua munificenza porgeva gene= 
roso aiuto; e le somme di danaro spedite colle 
opportune istruzioni a Monsig. Delegato di Peru» 
gia, saranno di non lieve conforto ai miseri col- 
piti dall’ orribile flagello , 0 specialmente agli 
abitanti di Bastia, che più degli altri sono stati 
danneggiati. 


GUBBIO. 

la quest'anno, sì disastroso da per tutto 
per il caro de’ viveri, questa città ha un an- 
gelo tutelare, che rende assai meno gravoso .il 
peso delle pubbliche calamità. 

È questi l'Emo e Rmo sig. Card. Pecci Ve- 
scovo vigilautissimo di questa diocesi, che non ri- 
sparmia industrie, travagli, etutte le risorse d'una 
carità inesauribile per sollievo de’ poveri. Oltre 
le immense elargizioni che profonde anche al 
di-là del suo ordinario costume, h ato 
un'impresa, la quale richiama una special gra- 
titudine per parte del suo amatissimo gregge. 
Consiste questa nell'avere istituito un opificio 
di lavori muliobri entro un asilo, che egli ha 
voluto appositamente si aprisse.per quelle gio- 
vinette appartenenti alla classe più indigente, 
che per esser costrette a meadicare il vitto quoti- 
diano; sono esposte a continuo pericolo. Così que- 
ste infelici fanciulle mentre vengono col lavora 
provvedate del necessario sostentamento , sono 
nol tempo stesso sottralte ai rischi del vaga- 
bondaggio. Sono bastate poi poche energiche 
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parole del vigilante pastore per destare la pub- 
blica carità, e numerose contribuzioni sonosi 
quasi sul momento raggranellate, perchè in po- 
chi giorni avesse effetto il generoso pensiero. 
Così Gubbio viene dal pastoral zelo del suo ama- 
tissimo Vescovo arricchito di due benefiche e 
nuove istituzioni, che sebbene nascenti , pro- 
mettono di molto prosperare , l'ospizio pe po- 
veri vecchi già da qualche anno iviziato , e que- 
sto che ora ricordiamo per le povere fanciulle 
pericolanti ; in quanto al quale merita partico- 
lari encomi il canonico D. Francesco Ceccarelli, 
come quegli che con la sua instancabile atti- 
vità e zelo ha cooperato e coopera efficacemen- 
te a mettere ad effetto i benefici intendimenti 
del caritatevole Porporato. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 4 Marzo. 

Un dispaccio telegrafico dell’ intendente del- 
la Calabria Citra ci fa conoscere che una nuo- 
va violenta scossa di tremuoto alle % p. m. del 
dì 1 del corrente venne a costernare gli animi 
degli abitanti di Cosenza. Non si ebbe a deplo- 
rare in quel capoluogo nessuna vittima, e s' at- 
tendono le nuove dei comuni circostanti. 

( G. del R. delle D. S. ) 
ALTRA DEL 6. 

Il Giornale del Regno delle Due Sicilie ripor- 
ta un decreto del 4 corrente, col quale S. M. 
vieta l' esportazione all’estero delle patate dai 
reali suoi dominii al di qua e al di la del Faro. 

— Con altro decreto reale sono convocati 
pel 24 aprile p. venturo i consigli distrettuali 
în tutte le province al di qua del Faro, e pel 
22 maggio prossimo sono riuniti i consigli pro- 
vinciali. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
In Lombardia, furono prese con avvedu- 
tezza e zelo tutte le disposizioni, a fin di re- 
care soccorso al grave bisogno, e per togliere 
in modo veramente efficace le cattivo conse- 
guenze, che potevano derivarne. Così fu preso 
per mano il progetto del disseccamento delle 
Valli Grandi veronesi ed ostigliesi. Nella pro 
vincia di Mantova, fu ordinata la costruzione 
di 200 strade, per la complessiva lunghezza 
di 160 miglia quadrate. Oltre a ciò, furono co- 
miociati lavori alla sponda del Po, a promuo- 
vere i quali contribuì in molta parte la bene- 
ficenza dei privati. A Milano, mediante la be- 
neficenza privata, col soccorso della camera di 
commercio e del comune, che contribuì a que- 
sto scopo con lire 120,000, riuscì d' obbligare 
i fornai, verso un' indennizzazione di 230,000 
lire, a dare il pane meno caro della metà. Nel- 
le province di Milano e di Pavia, furono or- 
dinati lavori pubblici, e furono egualmente di- 
minuiti i prezzi del pane. Nelle province di 
Como, Cremona, Lodi, Crema, Bergamo dedi- 
cate precipuamente alla coltura della seta, fu- 
rono specialmente nelle città, colla cooperazio- 
ne dei comuni, degl' istituti pii e di pubblica 
beneficenza, distribi boni, a fine di acquistar 
pane a prezzi diminuiti. La situazione della 
rovincia di Brescia è soddisfacente. A Sondrio 
‘arono ordinati pubblici lavori. 
Specialmente operosa mostrossi la commis- 


sione centrale di benefice Siccome 
affida! istrazione della 
di risparmio, le indurre quel- 


' 
ituto a due prestiti: il primo di 500,000 
lire, ed il secondo, conchiuso nel 30 ennaio, 
di lire 100,000, al censo moderato del 3 “e 
mezzo per cento, nell’ interesse ed a vantaggio 
della popolazione bisogaosa. (Gaz. di Venss.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 4 Marzo. 

Abbiamo annunziato, che sotto l'ispirazio- 
no di S. M, l'imperatrice si era dato a stu- 
diare uo progetto per la costruzione, nel sob- 
borgo di $. Antonio, di uno spedale. pe’ fan- 
ciulli malati delle famiglie povere abitanti nei 


quartieri della sponda diritta della Senna. L'ese- 
cuzione di cotale progetto non potrà essere così 
sollecita come si desidera. x 

S. M. ha pensato che le malattie non si 
potevano fare aspettare. Ha manifestato il de- 
siderio che un certo numero di letti per fan- 
ciulli fossero stabiliti nello spedale di S. Mar- 
gherita, situato nel sobborgo S. Antonio. Per 
corrispondere pienamente a questo generoso 
pensiero, il prefetto della Senna ha deciso, che 
tutto l'ospedale sarebbe destinato a tal fine. 
I 355 letti di adulti, che si trovavano in S. Mar- 
garita, sono situati per novelle disposizioni negli 
altri spedali. 

1 lavori di apprestamento ch' è convenuto 
fare toccano il loro fine e fra pochi giorni il 
nuovo spedale de’fanciulli sarà aperto a 425 gio- 
vani malati appartenenti a famiglie necessitose. 

Sarà messo sotto il patrocinio dell’ impe- 
ratrice, la cui ingegnosa e toccante sollecitu- 
dine va con questo provvedimento ad addolcire 
i dolori di tante madri affannate. (Débats. ) 

— Una lettera curiosa fu indirizzata testè 
al Moniteur dal generale Paixbans, che ha dato 
il suo nome ad alcuni pezzi d'artiglieria di po- 
tenza enorme. Il generale vi deplora in termini 
amari il disastro di Sinope, di cui si riconosce 
primo autore, poichè i vascelli russi, coi loro 
paichans, poterono far balzare e colare a fondo 
le 7 fregate turche. Un vascello viene bombar- 
dato ora come una fortezza, e guai a lui se 
una sola di queste palle cade sopra un resto di 
polvere lasciato da un cannoniere , o penetra 
ne’ suoi fianchi; la bomba scoppia, la santabar- 
bara prende fuoco, e quell'enorme bastimento, 
che portava 1200 e 1500 uomini, sparisce in 
alcuni minuti. Il generale Paixhans descrive 
dunque con un scatimento di terrore ciò che sta 
per accadere, e certamente nessuno meglio di 
lui era in grado di fare spiccare i disastri pro- 
babili della guerra futura. 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 2 Marzo. 

Ieri dopo mezzogiorno la regina accom- 
pagnata dal principe Alberto, dalla principessa 
reale, e dalla principessa Alice, ha visitato la 
torre di Londra. Il maggior generale S. G. 
Bowley, sotto-governatore della torre e il co- 
lonnello Wydham conservatore delle gioie hanno 
ricevuto la regina. Ha fatto il giro de’ baluardi 
ed ha visitato |’ interno della celebre torre di 
Beauchamps sì piena d’ interesse istorico, e che 
sarà ben presto aperta al pubblico. 

Le pitture e le iscrizioni nel muro di que- 
sta torre, ove Giovanna Grey fu chiusa, hanno 
occupata di molto l' attenzione reale. La regina 
ha visitato pur anco la torre sang/ante conosciu- 
ta per la uccisione de’ principi. 

Benchè la visita reale sia stata senza ap- 
parecchio, migliaia di persone hanno salutata 
S. M. allorquando n’ è uscita. 

— Nella camera dei lordi, rispondendo ad 
un nobile lord Aberdeen disse che il governo 
non ha intenzione di mettere in piede in que- 
st anno la milizia d'Irlanda. Al contrario si 
propone di mettere in piede le milizie della 
Scozia, 

Nella camera dei comuni il sig. G. L. Duff 
dimanda al primo lord dell’ ammiragliato se ve- 
nendo a dichiarazsi le ostilità il governo ing 
se prenderebbe misure per proteggere le n 
impiegate nella pesca nelle coste della Goetlandia. 

Sir lames Graham risponde, che se la guer- 
ra scoppia il goverao provvederà per proteg- 
gere non olo le pesche, ma pur anco il commer- 
cio dell'Inghilterra in tutte le parti del mondo. 

— L'arruolamento della milizia che perla 
prima volta ha avuto luogo l’anno passato, a ta- 
le epoca turbò la' olasse porsi ma ogni ti- 
more è cessato al. vedere la sollecitudine delle 
altre classi per inscriversi. Le propogizioni an- 
nunciate da lord Aberdeen colla veduta di mo- 
dificare il'inodo di'afruolare , è di poca impor- 
ta I eremo, che avea la facoltà di fare 
una i 120,000 uomiai ia Inghilterra , non 
ne ha raccolti che 80,000 , e si propone di co- 
Prirgo questo vuoto nei tre regoi. La Scozia 


darà 10,000 uomini: ma il contingente irlan. 
dese di 30,000 uomini non sarà reclamato che 
nel prossimo venturo anno. (F.1.) 
IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 3 Marzo. 
Il vestito che indosserà S. A. R. la princi- 
essa Elisabetta, la serenissima sposa di S. M, 
È imperatore, il giorno del suo matrimonio, fa 
ricamato in oro in una fabbrica di questa ca- 
pitale. La stoffa di questo ricchissimo abito, 
ricamato a perfezione e con tutta eleganza, è 
di moiré antique bianco. ( Corr. Ital.) 

— Scrivono da Vienna ad un giornale di 
Brusselles: 

S' ignora ancora a chi verrà affidato il co- 
mando del secondo corpo di osservazione dei 
25,000 uomini, e qual punto queste milizie do- 
vranno posilivamente occupare. Iofatti , quan- 
tunque il giornale officiale dichiari che queste 
truppe sono destinate pel Banato , si assicura 
che occuperanno positivamente la linea tra Cron- 
stadt ( in Traosilvania ) e Tamawar, capitale 
del Banato. Si parla anche di formare una ri- 
serva di 30,000 uomini, e della mobilizzazione 
di 50 batterie contenenti 400 bocche da fuoco. 
Negli arsenali si lavora con grande attività. 
_————_———er_re Ò5 

NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo i giornali di Parigi fino al 5 e 
quelli di Vienna fino al 4. 


IMPERO OTTOMANO 
Scrivono il 20 febbraio da Costantinopoli 
al Times: 
Sono cominciate fra le quattro potenze e 
la Porta le trattative circa la futura condizio. 
ne dei cristiani in Turchia. 


PRINCIPATI DANUBIANI. 

Scrivesi da Buckarest in data 23 p. p.: 
Nelle vicinanze di Tultscha ebbero luogo in que- 
sti ultimi giorni ripetuti attacchi da parte dei 
russi contro le trincee e le batterie che i (ur- 
chi vanno erigendo alle bocche del fiumicello 
Tultscha. Siccome gli attacchi non avevano al- 
tro scopo che d’impossessarsi dei lavori che i 
turchi riprendevani ucabilmente, così termi- 
navano sempre colla ritirata dei russi. Il puoto 
è assai importante, avvegnachè, se i turchi 
riescono a fortificarsi, molesterebbero essenzial- 
mente la navigazione. ( Corr. Ital.) 

— Si legge nel Messaggere della Transilvania: 

Secondo a notizie giunte da Orsowa le 
truppe russe si sarebbero spinte al 19 del do- 
corso mese in diverse colonne sino in vicinan- 
za alle trincee di Kalafat, da dove esse apri- 
rono un vivo fuoco di cannoni, al quale i tur- 
chi risposero in egual modo dalle loro posi- 
zioni, senza però uscire dalle medesime. Que- 
sta dimostrazione fini dopo mezzodì colla riti- 
rata dei russi nei loro primi quartieri. L'im- 
periale guarnigione russa di Salscha e Girla 
sarebbe passata a Maglavitza ed i primi luoghi 
verrebbero soltanto occupati da cosacchi. Egual- 
mente nella notte del 44 al #5 febbraio la guar- 
nigione russa di Sunya e Golentza si avanzò 
in tre colonne contro Kalafat, ed una colonna 
da Poiana contro Esupetisem-Sachfetah, da dove 
il giorno avanti i torchi si ritirarono verso 
Kalafat. Qui però non successe combattimento 
ed i russi se ne ritornarono alle loro posizioni. 
A quanto dicesi gli ammalati in Kalafat ascen- 
dono presentemente al numero di 1500-1600. 
I turchi richiesero rinforzi e si calcola cho la 
guarnigione di Kalafat ascende ora a 27,000 
uomini, i quali in pochi giorni verrebbero au- 
mentati a 30,000. In queli' accampamento sono 
provvisti abbondantemente di viveri, non così 
di foraggi dei quali provano sensibile mancanza, 
perciò sarebbero stati spediti verso Viddino di- 
vetsi squadroni, onde approvvigionarsene meglio 
che sia possibile in quei dintorni. 

RUSSIA. 

Si legge nella Pasrie: Uo documento, rimasto 
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febbraio: ed è l'istruzione data dall’ ammira- 
gliato russo al supremo comandante di Seba- 
stopoli. 

Questa istruzione stabilisce primieramento 
che sono tuttora in vigore le leggi di Pietro 
il grande, le quali fondate sull’ interesse della 
marina non permettono di arrischiare senza una 
grande sicurezza i suoi preziosi bastimenti. In 
conseguenza gli ammiragli russi non debbono 
dar battaglia se le loro forze non sono dirimpet- 
to a quelle nemiche nella proporzione di 3 a 2. 

Si fa in quel documento grand’ elogio del- 
l'affare di Sinope condotto, si dice, con gran 
prudenza e abilità. 

Si passa quindi a parlare del vero suono 
della guerra , e si termina col dichiarare che 
i comandanti operando secondo te leggi e le 
istruzioni suddette non incontreranno mai il 
biasimo del loro governo; rammentando loro 
l'esempio dell'ammiraglio Golowine che nel 1743 
non ardi con 17 vascelli attaccare la flotta svedese 
composta di 12; tutta l'Europa lo diffamò, ma 
egli ebbe l'alta approvazione del suo sovrano. 

— Le ultime corrispondenze di Pietrobur- 
go annunziano alla Patrie che il generale mar- 
chese di Castelbaiac lasciò quella capitale la 
notte del 21 febbraio per tornare in Francia. 

— Le ultime corrispondenze del Mar-Nero 
aonunziano che nei primi giorni di febbraio, 
mercè un forte vento di sud-ovest, si è rotto 
il ghiaccio che circondava il porto di Odessa 
in modo da lasciarne libero l'ingresso. In con- 
seguenza i bastimenti inceppati nel ghiaccio 
avevano potuto moversi. 

BERLINO 
Scrivesi da Berlino al Wanderer: 
Parlavasi in questa capitale di due scritti 
indirizzati dal re e dal principe di Prussia al- 
l'imperatore Nicolò. È già noto che l' impera- 

tore diresse non ha guari uno scrilto al re in 
cui espose i motivi che lo indussero a respiu- 
gere le proposizioni delle grandi potenze e di 
rimettere la decisione della cosa alla sorte delle 
armi. Questa lettera si rivolgeva al cuore di 
S. M. e portava l'impronta di quella famiglia- 
rità che si usa fra parenti. Gli è naturale, che 
a quella lettera doveva seguire una risposta. 
Dicesi che in quest'occasione fu accennato ai 
motivi che inducono la Prussia a persistere 
nella neutralità. Questo avvenimento non ha in 
sé nulla di sorprendente, e non troviamo perciò 
fondate le voci che si sparsero sul mutamento 
del contegno della Prussia. 

Per quello che sembra a Pietroburgo si 
teme che Kronstadt venga assaltata contempo- 
raneamente da parte di terra e di mare, Degli 
ingegneri inglesi sono dell’ opinione che in tal 
guisa la fortezza è prendibile. La Prussia non 
ebbe motivo di limitare la sua neutralità in 
questo puoto, e ad ambe le parti sarà permes- 
so di avviciuarsi ai porti prussiani, i quali del 
resto non possono prestare verun aiuto alle navi 
da guerra. 


MADRID 26 Febbraio. 

La Gazzetta di Madrid pubblica un rap- 
porto del capitan generale d'Aragona cho fa 
sapere la tranquillità della provincia e la fuga 
degl’ insorti verso la frontiera di Francia. 

— L'Espana annuozia l' arresto a Madrid 
del brigadiere Carlos de Vargas, e la sospen- 
sione del commissario di polizia sig. Fabregas. 
ab Heraldo dice esser oggi partito per 
l'Aragona il reggimento di Maiorca che pren- 
derà a Saragozza il luogo di quello di Cordo- 
va, guardato come sciolto. 

” Lavorasi attivamente a terminare e costruire 
nell’ arsenale della Carraca a Cadice la fregata 
a guerra Cortes, il vapore Vulcano, il vascello 
Regina Isabella II, i vapori Hernan Cortes, Vasco 
Nunes de Balboa e la fregata Princeras de Astu 
ria». Entro il mese sarà terminato l’equipaggia- 
Mento del brick Patriota che deve recarsi colla 
goletta Cartagenera alla stazione di Rio-la-Plata, 

.— È dimostrato che il tentativo del bri- 
fediore Hore era un fatto isolato, senza una rea- 
‘© importanza; il governo tuttavia seguitava a 


provvedere energicamente; nella notte del 22 
al 23 erano stati fatti diversi arresti, e se ne 
preparavano degli altri per la notte successiva. 
Si arrestano sopratutto i redattori dei giornali 
dell' opposizione. 

I più compromessi sono rinchiusi nella pri- 
gione del Governo civile, e credesi che saranno 
mandati in esilio alle isole Filippiae. Il primo 
a venir deportato sarebbe il sig. Gonzales Bra- 
vo. Il colonnello Gaetano Cardero, sì conosciuto 
per la parte cho egli ebbe alle scene del 1836 
al palazzo della Posta, fu pure arrestato. 

VIENNA 3 Marzo. 

Teri mattina alle ore 8 e mezzo moriva in 
questa capitale dopo lunga malattia, nel 49 an- 
no dell'età sua la principessa Melania Metter- 
nich, nata contessa Zichy, moglie del distinto 
uomo di stato. 

— É ritornato dal suo viaggio impreso al- 
la volta di Parigi il figlio del principe della 
Moldavia Gregorio Ghika , soggiornante attual- 
mente in questa città. 

— Il Journal de St. Petersbourg reca la noti. 
zia della morte del generalmaggiore Werewskin, 
addetto all'armata del Caucaso senza uno spe- 
ciale comando. 

— Ci si assicura da fonte autentica che 
fra l' Austria © la Prussia sono in corso delle 
trattative pella conservazione degli interessi del- 
la Germania e delle due grandi potenze in par- 
ticolare dirimpetto alle differenze attuali. 

( Corr. Ital.) 
LONDRA 3 Marzo. 

ll Morning Herald dice che sir Carlo Na- 
pier e l'ammiraglio Corry sono stati oggi chia- 
mati a Londra per telegrafo. La flotta del Bal- 
tico è a Spithead in aspetto formidabile. 

— La regina ha nominato una commis- 
sione per istudiare il modo da tenere nelle pro- 
mozioni dell'esercito, Ne fanno parte il viscon- 
te Hardinge, i lordi Raglan, Grey, Cathcart ec. 

— Il Morning Advertiser crede poter an- 
nunziare che nell'ultimo consiglio di gabinetto 
fu deciso, se non di formalmente abbandonare 
il bill di riforma, almeno di differirlo alla pros- 
sima sessione. 

— Il Times fa sapere che come prelimi- 
nare allo stato di guerra, l'ammiragliato ha fatto 
distribuire alla flotta un nuovo codice di segnali. 

— Il Globe dice che a moltissimi uffiziali 
della guardia e uffiziali generali che vanno in 
Oriente, è stato dato un gran numero di pistole 
dette revolvers. 

— 1 lordi commissari del tesoro hanno 
proibito l'esportazione della polvere da cannone 
e delle munizioni da guerra in Grecia. 

— Il Globe annuncia la morte del barone 
Rehauson, inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario di Svezia e Norvegia a Londra. 

— Si legge nel Morning-Chronicle: 

Oltre all'ultima aumentazione dell'artiglie- 
ria, si deve far la leva di un altro battaglione 
della stessa arma. Il 13° dragoni farà parte 
del corpo di spedizione. 


PARIGI 4 Marzo. 

Il Moniteur del 4 nella parte non officiale 
dichiara che il viaggio di S. A. R. ilduca re- 
gnante di Sax Coburgo nelle presenti circostan- 
ze ha un carattere di opportupità facile ad ap- 
prezzare. x ADE 

» La sua alta posizione in Germania, dice 
il Moniteur, la importanza di sue relazioni, le 
sue alleanze colla più parte delle teste coro- 
nate sono un elemento di fiducia per tutti co- 
loro che veggono nella uniéne degli stati di 
Europa occidentale, modi certi di abbreviare 
se non di prevenire gravi avvenimenti. 

— Lo stesso Moniteur pubblica [e circolari 
che il governo inglese ha iadirizzato ai suoi 
agenti diplomatici .e consolari per far conosce- 
re la alleanza stabilita tra Inghilterra e Fran- 
cia e il dovere di agire in comune accordo in 
ogui parte del mondo. 

Queste circolari sono due, una porta la 
data del 23 © l'altra del 24 febbraio. 

— Leggiamo nella Gasseua di Lione: Le 


notizie raccolte dal nostro corrispondente di Pa- 
rigi confermano quelle pubblicate dal Times 
wardo all'invio di un intimo dell'Inghilterra e 
lella Fraocia alla Russia, di evacuare i pria- 
cipati pel 30 aprile. Il rifiuto o silenzio della 
Russia dopo 6 giorni che seguiranno dall 
vo dell'intimo darà luogo ad una dichiara- 
zione di guerra immediata. 

Questo ultimato è partito il 27 febbraio 
sotto la forma di una nota al conte di Nesselrode. 

— Si annuncia la partenza del maresciallo 
St-Arnaud pel 10 marzo. 

— I banchieri di Pietroburgo hanno dato 
allo czar 120 milioni. 

— L'ultimo agento dell'ambasciata russa 
a Parigi sig. Tobstoi, ha abbandonato questa 
città la mattina del 2. 

— Dal Moniteur — Fu firmato il trattato di 
commercio tra la Francia ed il Belgio. 

DISPACCIO TELEGRAFICO. 

Berlino 2. — La Gazzetta di Pietroburgo del 
23 decorso reca un proclama dell’ imperatore 
al suo popolo in cui vengono comunicati i mo- 
tivi dell’ interruzione della corrispondenza colle 
potenze occidentali. ( Corr. Ital.) 


FIRENZE 8 Marzo. 
Abbiamo per via telegrafica da Livorno: 
Ecco i dispacci telegrafici più recenti: 
Trieste T marso. — Tre bastimenti da guer- 
ra russi che erano in questo porto furono vendu- 
ti. Gli equipaggi ritornano per terra in Russia. 
Parigi 7 marzo. — Ieri fu presentato al 
corpo legislativo un progetto d’imprestito di 
250 milioni. Le rendite saranno alienate, le 
condizioni sono concilianti coll' interesse del 
tesoro, e tali da facilitarne la negoziazione. 
( Monit. Tosc. ) 
BORSE. ' 


Parigi 6 marzo. 
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APPENDICE 


ORGANO DI MATRIAS SCHEIBLE 
nella Cattedrale di Tivoli. 

La storia della costruzione degli organi in 
Italia dalla primitiva loro invenzione sin pres- 
so il secolo XVIII non presenta che languidis- 
simi progressi. I fabbricatori curarono di per- 
fezionare i tonometri. Ritennero sempre la con- 
dotta del vento, e la divisione del somiere sul 
medesimo sistema, limitandosi ad imitare un 
concento di voci, un flauto, © qualche a solo 
di canto umano. x 

La Germania, a preferenza di tutte le al- 
tre nazioni, già studiava più esaltezza nel mec- 
canismo, come sì osserva negli organi tedeschi 
del secolo XVII, sino a che pervenne d’appres- 
so a' nostri gioroi a comporre una orchestra, 
e ad applicare le scieaze di calcolo per otte- 
nere i puri effetti dell'acustica, e della pneuma- 
tica. Si costruì quindi il monomantice per equi- 
librare un volume d’aria sempre costante, e 
sopprimere il difetto di quell’asma, di cui po- 
chissimi organi andavano esenti. Si rinvenne 
il mezzo di eguagliare lo voci delle canne ad 
anima, e di quelle a liogua, o si giunse alla 
sicura imitazione di tutti gli strumenti di 
si servono le orchestre, e le musiche militari 
in bande e fanfarre. Si diffondevano le scoperte, e 


singolarmente io Francia ed in Inghilterra; ma 
si altenevano ai 
fonti 


e uasiEnno na? 

lombardi, tra i quali prima i Calido, 
poscia i Serassi a loro Teguiti, Walcher di 
Wartemberg finalmente si distinse tra tutti nella 
costruzione del famoso organo in S. Pietro nella 
capitale delle Russic, composto di 90 registri, 
con 4 tastiere e due pedaliere, da potersi suo- 
nare da:uoo, 0 più organisti, ed ove non so- 
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lamente sfoggia in perfezione di lavoro, ma vi 
riunisce quanto avvi di grande e di possibile 
nel regno musico-strumentale. Il machinismo è 
sorprendente in tutte le sue parti, o Walcher 
con questa sua opera ha dimostrato essere il 
valeotissimo nell’arte. Fra gli allievi di costui 
surse Mathias Scheible anche di Wurtemberg, 
îl quale in Roma costruì un organo sulle dot- 
trine, e sulle foggie dell'esimio suo precettore. 
Lo eresse nella chiesa de' Miracoli al Popolo, 
esponendolo a pubblico saggio. Distinti profes- 
sori lo suonarono, e lo analizzarono nella di- 
verse sue parli, ed ammirandone l’opera lo en- 
comiarono sì altamente, che la fama spingeva 
ogni gente a vederlo, e ad ascoltarlo. 

Il R. capitolo di Tivoli, benchè provvi- 
sto di organo nella propria cattedrale , pure 
dagli elogi dell’opera fu commosso da propria 
intelligenza, e quindi incontanente sollecito fatto- 
ne l'acquisto, divisò decorare il suo tempio di un 
oggetto così raro. Lo Scheible rinvenne tanti 
mecenati per quanti sono quei canonici, che in 
questo fatto si sono distinti come amatori © 
proteggitori delle arti e delle scienze; recò 
egli la sua macchina in Tivoli, ela collocò in 
sostituzione del vecchio organo. 

Il priocipale in mostra col do di 8 piedi 
è di una voce robusta, eguale e soave c così 
il registro della ottava, e quelli del suo pieno, 
che viene accompagnato da una serie di bassi, 

pendenti dai soli pedali, e non dai bassi della 
tastiera, lo che produce un gratissimo effetto 
per esser |’ armonia ed il canto distinto da due 
specie di accompagnamento, per quanto possono 
agire la mano sinistra ed il piede. 

Quindi tra i molti registri di concerto si 
ode il flauto perfettamente identico al traverso, 
formato in canne cilindriche di basso, e con 
imboccatura di flauto a becco. Vi ha un altro flauto 
di canne quadrate di legno, la cui dolcezza può 
descrivere l'udito, e non la lingua o le parole. 
Il dourdon a tutta tastiera è magico, poichè 
annettendovi or l'uno, or l’altro registro; si 
ode talora il corno inglese, talvolta il violon- 
cello, e per le combinazioni che ne avvengono 
eccheggia il tempio di voci insolite e sorpren- 
denti. Le trombette con ancie fisarmoniche, incas- 
sate in tubi di zinco fan sentire la chiarissima 


voce negli acuti dei trombini in Za bemolle, nei 
suoni medi, lo squillo delle trombe contralte, 
e nei gravi i tromboncini tenori. Il fagotto colla 
stess'ancia fisarmonica supera il vero in dol 
cezza ed in perfezione d’imboccatura. Il ela- 
rinetto con tubi di ottone, e con ancia libera, 
è talmento imitato da vincere la voce e la 
verità di quelli de' più insigni professori. È poi 
rimarcabile la precisione, con cui il fabbricante 
Scheible ha combinato l'accordo di tutti i re- 
gistri di canne a lingua, mediante una machi- 
netta con asse spirale, di modo che una chia- 
vetta di piano-forte, a gradi di comma, e dia- 
chisma trasporta la voce al suo vero tono. 

La pedaliera contiene a se i controbassi, 
e bassi in ottava di 16 piedi. Il bombardone a 
lingua è unisono al. contrabasso anche di 16 piedi, 
il cui meccanismo, e la cui voce non può spe- 
rarsi migliore, e così un vio/one di $ piedi, ed 
una cromba bassa in ottava al Sombardone. 

Se al pieno si riuniscono taluni registri a 
lingua in tastiera, ed i descritti bassi ai pe- 
dali, nulla è confuso, tutto è distinto, e l’ar- 
monia riempie in sì fatto modo la chiesa, come 
l’effetto della più dotta e numerosa orchestra. 

Finalmente la esattezza trionfa nelle distin- 
te parti della macchina, e nei di lei minutissimi 
dettagli. Il meccanismo dipendente dall’organista 
è tutto isolato dall'organo stesso di modo che, 
sedendo egli nel mezzo della cantoria, ritiene 
a suo bell’agio tastiera, pedaliera e registra- 
tura, rimanendo tutto il resto alle di lui spalle, 
cosa sino ad ora, unica in Italia. 

Il monomantice, egregiamente costrutto ed 
equilibrato da bilancia pneumatica, distribuisce 
il vento in ragione del bisogno, senza la me- 
noma alterazione delle masse de’ suoni; ed un 
valente suonatore di organo su questa macchina 
dello Scheible può colorire le sue melodie e 
i suoi accordi nel senso della più sentita de- 
clamazione musicale. 

Prosegua il sig. Scheible co' suoi lavori a 
prestare così buoni modelli, poichè imitato da- 
gli organari della Italia meridionale , possano 
questi migliorare le loro opere in guisa da non 
aver più bisogno questa parte della nostra pe- 
nisola di opera altrui per ottenere organi so- 
ntuosi ed armonici. (Art. Com.) 


| 


ARRIVI 
nat giorno 5 aL GIORNO È manzo. 


Arioli Carlo, di Bergamo, negoziante, da Napoli. 

Adnesse Virginia, di Francia, proprietario, de Parigi. 

Beltrame Antonio, di Bergamo, possidente, da Napoli. 

Borghini David, di Ascoli, chirurgo, da Napoki. 

Caflì Lorenzo, di Bergamo, negoziante, da Napoli. 

Colomb-y-Mattinez Domingo, di Spagna, proprietario, da 
Marsiglia. 

Doussault, di Francia, proprietario, da Marsigl 

Fassini Lorenzo, di Venezia, antiquario, da Ferrara. 

Knight Esmondo, d'Inghilterra, proprietario, da Marsiglia. 

Lenormard Adriano, di Francia, proprietario, da Parigi. 

Marstaller, di Prussia, console, da Napoli. 

Morat Letizia, principessa, da Firenze 

Montagut Matteo, di Spagna, proprietario, da Marsiglia 

Picinelli Pietro, di Bergamo, sacerdote, da Napoli. 

Riviere Gius., di Francia, possidente, da Marsiglia. 

Stemberg, di Austria, conte, da Napoli 

Tattini Angelo, di Bologna, conte, da Firenze. 

Zurcher Federico, di Francia, proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 


Dal giorno 5 AL giorno 6 manzo. 


Arnaud Andrea, di Francia, viaggiatore, per Livorno. 
Amber Ugo Carlo, di Austria, proprietario, per Milano. 
Blowin Antonio, di Francia, banchiere, per Firenze. 
Burgh (De) Roberto, d'Inghilterra, lord, per Genova. 
Crotti Carlotta, di Milano, cantante, per Milano. 
Chenovard Enrico, di Francia, possidente, per Parigi 
Damidot Franc., di Francia, proprietario, per Livorno. 
Germano Domenico, di Piemonte, negoziante, per Firenze. 
Konig (De) Guz, di Wurtemberg, barone, per Firenze. 
Kost Carlo, di Lucca, corriere, per Napoli. 

Lanzoni Aless., di Roma, cantante, per Firenze. 

Le Flemming Michele, d'Inghilterra, possidente, per Pisa. 
Mills Enrico, d'Inghilterra, proprietario, per Pa 
Mielzynski, di Prussia, proprietario, per Marsiglia. 
O' Donnell Carlo, d'Inghilterra, generale, per Firenze. 
Panciatich B., di Toscana, conte, per Firenze. 

Panciatich Ferdinando, di Toscena, marchese, per Firenze. 
Pachkoff Basilio, di Russia, proprietario, per Napoli. 

Patussi Pietro, di Roma; corriere, per Napoli. 
Valtani Luigi, di Roma, corriere, per Napo! 
Wieiflein Paolo, di Russia, proprietario, per Napoli. 


AVVISO 


Si deduce a pubblica notizia la morte di Giu 
seppe Robello di Genova avvenuta il giorno 7 
del corrente Marzo. 

Gli aventi interesse alla successione del de- 
fanto potranno dirigersi alla Cancelleria della 
Regia Legazione Sarda. 

Roma 10 Marzo 1854. 


EE r_eerz e: 


AVVISI 


Domino post sexaginta dies et praevia fofir | que abbi 


interesse, 0 vog! 


opporsi , e si 


pitali dotali una bottega io Via Rua p. 247. 


Seconda diffidazione. 

Sono creditori i sigg. Luigi Aleandri 
dell’annua rendita di lire italiane 20 39 
pari as. 3 75, Salvatori Francesco Saverio 
di lire 8 941 pari a sc. 4 63 5, Massa eròdi 
di Terenzio di lire 6 44 pari a sc. 1 18 e 
Ricci Paolo ed Antonio di lire 7 35 pari a 
sc. 1 33. Sono stati tali crediti derivanti da 
Resci italiche dalla Commissione diplo- 
malica già riunita in Milano posti a carico 
dello stato Pontificio da cui col mezzo del- 
la Direzione Generale del debito pubblico fu- 
rono liquidati il primo con deliberazione 6854 
il secondo con deliberazione 6805, il terzo 
@ quarto con deliberazione 6891 ma ne re- 
stano sospesi gli effetti perchè non furono 
esibite le numerate avendole gl' intestatari 
smarrite. Perchè dalla Direzione del Debito 
Pubblico a forma della Notificazione di Mon- 
signor Tesoriere dei 19 Agosto 1822 art. 29 
a dette numerate o bollette di credito smai 
rite siano sostituite le nuove, è necess 
la triplice diffidazione all'oggetto, chiunque 
le avesse trovate, o credesse avervi un qual- 
chè diritto abbia a significarlo, conformi 
no a tal’ uopo per gli effetti del citato a 
con questa seconda diffdazione viene invita- 
to avveriendo che la prima diffidazione dello 
stesso lenore Irovasi trascrilta in questo Gior- 
nale al n. 277 dei 6 Decembro 1853. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. P. D. Alberghini. 
Fanen Liquidationis fractuum. 


Int. D. Rodalpho Com. Magtevecchio 
degen. Augustse Taurinorum qualiter sub 
die 7 Febbroarii p. p. interposita fait ap- 
pellatio a Sententia Trib. Civ. orbis in 
prime sectione die Novemb. 1853, ideo 
cit, idem sd comparend. cor. Ito et Rio 


matione Sententiae ut supra appellatae, vi- 
dendum mandari procedi ad fructuum liqui- 
dationem indebitav perceptorum a die 40 
Aprilis 1816 usque ad diem 21 Martii 1823 
ad formam rejudicatae rotalis et pro summa 
liquidata, et ta: relaxari ord. exequuto- 
rium, nec non videnlum concordari dubia , 
et destinari Rotam pro propositione causae , 
cum declaratione quod si citatus non com- 
paruerit, sententia habebitur uti lata in par 
lium cootradictione juxta dispositionem pra- 
xeos in art. 1646, cum condemnatione in 
expensis et decretum. Instante D. Antonella 
Com. Montevecchio pro qua D. Benedictus 
Ferrantini Proc. 

ubia — An sit locus liquidationi fru- 
ctuum ita ut et pro qua summa sit relaxan- 
dum mandatum in casu. — Ao sit locus de- 
pulationi periti in casu. 

Oggi 8 Marzo 1854. Io sottoseritto ho 
portato copia all' Illîo sig. Assessore di Po- 
lizia, ed altra ho affisso nella porta dell'ndi- 
torio del Tribuo. M. Quattrocchi Curs. 


Con Rescritto 8Sîo del giorno 12 Feb. 
braro p. p., e successivo decreto esecutoristà 
esibiti negli atti dell’ infrascritto Netaro, è 
stata ioterdetta al* sig. Andrea Pasquetti di 
Terni ogni facoltà di amministrare, e far con- 
tratti in quanto ai beni del Fedscomimesso 
Mattorella, ed è stato deputato in Ammini- 
stratore dei predetti beoi fedecommissari Mat- 
torelja il sig. Giuseppe Capocci parimenti 
di Tergì. 3 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, a forma dei $. 1596 del 
vig. Regol. 


Roma 9 Marzo 1854. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Trib. Civ. di Rooia primo Turno, 

Ad istanza di Vitalisna Rampoci locsa- 
diera domic. Via Pozzo delle Cornscchie n. 3, 
rappr. dal sottoscritto Proc.‘ — Si cita chiun- 

a 


citano eziaudio tutti i pretesi creditori del 
marito della istante Antonio De-Antonis a com- 
pi nella prima udienza dopo 8 giorni per 
sentirsi dichiarare che le due locande in Via 
Pozzo delle Cornacchie n. 3 e Vicolo di Fe- 
bo n. 15, esercizio delle medesime, inerenti 
mobilia, ed arredi souo di assoluta proprietà 
parafrenale della istante, che sulle medesimo 
il detto di lei marito non ha avuto, nè v'ha 
alcon interesse, e che la istante n° è libera 
ed indipendente dalle pretese di chicchesia, 
e può disporne a suo bell' agio, emanandosi 
l’opportuno decreto colla condanna degli op- 
ponenti nelle spese. 
lened. Ferrantini Cus. Rot 


Sì previene chiunque possa avervi inte 
resse che attesa la morte di Filippo Biondi, 
il sig. Lorenzo Maderazzi ha nominato in suo 
mandatario generale, e gestore di negozi con 
tutte le facoltà le più ample, il sig. A 
Poggesi, a forma di Procura esibita per Istro- 
mento pubblico per gli atti del Bornia No- 
taro di Roms, ed ha in pari tempo con di- 

‘azione emessa nella Cancelleria del Tri- 
bun. Civile di Roma, eletto il suo nuovo do- 
micilio lo casa dello stesso sig. Poggesi in 
Via Vitoria n. 60. Cio si deduce a notizia 
per ogni effetto di ragione. 


Cristoforo Tuecimei Proc. Rot. 


Ilio e Rino Monsig. Vicegerente 
ossia l'Illino sig. Avv. Alfonsi Uditore. 

Ad istanza del sig. Giscobbe Raffaele 
Del Moute come coerede della fu Laura Mi- 
sano vedova Del Monte, possidente dom. Via 
de' Macelli n. 2, rappr. dal sig. Messimili 
Nannerini Proc. — Si ci gl' infe 
a compai la prima udienza dopo 8 gior- 
ni inquanto a quelli domio. a Roma, e dopo 
40 giorni in quanto a quelli domio. in To- 
sosnay ed attesochò passò a mi 
fa Laura Misano Del Monte 


26 Settembre 4853 lasciando fra all'alto 
ROMA -—-DALLA- TIPOGRAFIA: SALVIUCCI. PIAZZA DE' SS. XH APOSTOLI. 


Attesochè un tale stabile è stato sempre go- 
duto dal citato Alessandro Del Monte. At- 
tesochè cinque essendo i figli ed eredi della 
detta defunta. Il fondo controverso dovrebbe 
essere diviso in cinque parti ugnali delle 
uali una appartiene all' Istante, due Ales- 
jadro lento in nome proprio che come ere 
sionario del defunto fratello Giuseppe, uo 
a Bella-Fiore, e l° altra a Fortunata. Alte 
sochè non essendo divisibile la detta botte- 
ga, perchè di sua natura indivisibile, perciò 
sia ordinato che venga venduta all'asta pub- 
blica, ed il ritratto venga diviso io cioque 
porzioni uguali, da attribuirsene una per cia- 
scuno dei 


di leggo emanandosi su tutte le prè- 
cose qualunque necessario ed oppor- 
tuno ordine esecutorio colla condanna alle 
spese. — Sig. Alessandro Del Monte taoto 
in nome proprio, che come erede del fu Giu- 
seppe Del Monte, domie. Via della Scuola 
Catalana n. 57. — Signora Bella-Fiore Del 
Monte domio. Via dei Macelli n. 422, e st 
guor Sarvadio Misono di lei marito e legit- 
timo Amministratore domic. come sopra. — 
Sig. Fortunata Del Monte domio. a Livo! 
no, e sig. David Piperno di lei marito e le 
gittino Amministratore quivi domic. totti 
figli © coeredì della fu Laura Misano vedo- 
va Del Monte. Ciccolini. 

Li 46 Febbraro 4854. Copie simili co: 
segnate in quanto al signor Alessandro Del 
Monte al medesimo, in quanto a Bella-Fiore 
Del Monte e Graziadio Misano in mano di 
Bella-Fiore. Paolo Calsaroni Curs. del Vie 

Li 47 Febbraro 4854. In quanto a For: 
tunata Del Monte e David Piperno domio-® 
Livorno cons due copie all' Assessot® 
di Poli; copia. ffssa alla por! 


ed 
dell’ udit. Valentini Curs. del Vit. 
Siino Nannerini Proc 
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Nom. 56 — 1885, 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 
iazione per trimestre sono: Roma 


vi. — I prezzi di ass 


7150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardizz 1 90. - 

Toscana, Lombardia cc. 7g 2 30. — Francia, Spagna, 

Portogallo e Inghilterra = 4 50. — Germania 3. — ì * 
America 7% 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. Mo 


GIORNAL 


Sabato 14 Marzo. 


.: Le lettere, i pieghi, igrmppi, come le riclieste d'in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati ‘all''Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma; in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONÒ OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Rogano all altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 9 Marzo fino alle 9 pom. del 10 detto. 


Temperat. mass, + 11,7. 


‘Temperat. min. + 2,3. 


GIORNI Barometro ridotto |Termometro R. Umidità | Direzione Stato 
DELL' OSSERVAZIONE ‘alla Temperat. di 0°R | ester. al Nord del vento del cielo 
Ore 7 antim. [Poll. 28 lin 5,3 | + 2,5 98, N. dd.| Sereno. 
10 Marzo » 3pomer.]| » 28 » 4,3 + 11,4| 56, [OS-0.  d.|Ser.nuv.sp. 
» 9pomer| » 28 » 4,6 + 6,7 87, |ES-E. dd.| Sereno. 
ROMA 11 Marzo. eseguita colla massima esattezza, e la commis- 
ai sione risponderà con impegno alla fiducia da- 
I tale dall'imperatore. Monit. 
STATI ESTERI oa, RESI 
FRANCIA GRAN BRETAGNA 


PARIGI 3 Marzo. 

Con decreto del 14 dicembre 1851 una 
somma di due milioni settecento mila franchi 
(2,700,000 ) è stata impiegata a titolo di vita- 
lizio o soccorso agli antichi militari della re- 
pubblica e dell'impero, che dopo il 1815 non 
avevano potuto ottenere la giusta ricompensa 
dei loro lunghi e gloriosi servigi. 

Questa misura riparatrice, aspeltata da tanti 

anni ed accolta da tutti con una viva ricono- 
scenza, ebbe i risultamenti, che il governo 
aveva diritto di aspettare. 
Ma il credito di 2,700,000 fr., che la com- 
missione aveva giudicato sufficiente per prov- 
vedere a tutte l esigenze non aveva potuto sod- 
disfare se non ad una parte de’ bisogni. 

Dodici mila cinquantaquattro antichi mili- 
tari avevano avuta la loro parte in questa li- 
beralità: ma più di 30 mila altri, venuti dopo 
i primi e che avevano gli stessi titoli aspettava- 
no con fiducia che il governo venisse in soc- 
corso di loro, come aveva già fatto co' loro fra- 
telli d’ armi. 

Per questo motivo e pel rapporto di S. E. 
il sig. gran cancelliere della legion di onore, 
una legge fu presentata per ordine dell'impe- 
ratore al corpo legislativo ed adottata ad una- 
nimità nella ultima sessione. 

Questa legge sanzionata dal senato e pro- 
mulgata il 10 giugno p. p. autorizza la com- 
missione, la quale siede alla grande cancetleria 
di dare ad altri militari dell’ impero i soccorsi 
vacanti per quelli, che sono stati i primi ad 
essere provveduli e che verranno a morire fino 
al 31 dicembre 1857. Gli effetti che ha di già 
prodotto non sono stati meno felici di quelli 
del decreto del 14 dicembre 1851, perchè con- 
tentando ogni anno un certo numero di vecchi 
militari, mantiene gli altri in questa stessa 
speranza. 

Tre mila quattrocento trentaqualtro antichi 
militari sono stati ammessi nel 1853 alla ri- 
partizione di 343,040 franchi divenuti dispo- 
dibili durante questo esercizio per la morte 
di 1,926 titolari. i 
. Le condizioni annunziate nel rapporto posto 
In capo al decreto del 14 dicembre 1851 sono 
Sono state eseguite e formano sempre la giu- 
risprudenza della commissione, Nelle. ripatti- 
Zioni successive che seguiranno, la priorità è 
concessa agli antichi militari più avanzati negli 
auni che haono ricevuto gravi ferite : 0 S, E. 
il gran cancelliere tiene rigorosamente fermo, 
Acciocchè punto non si deroghi a così sapienti 

Isposizioni. 

La commissione, ispirandosi nella profonda 
sollecitudine di :S. M, l’imperatore, ba di già 
molto operato: Îe resta però ancora a fare assai 
Per compiere. l’ vpera di. giustizia e di ripara» 
zione verso gli antichi difensori del paese, Sarà 


LONDRA 3 Marzo. 

Malgrado la scelta fatta nei reggimenti, gli 
arruolamenti volontari ed altri, e quantunque 
s' armino nei porti i vascelli, e abbiano ordi- 
ne di tenersi pronti e in istato di combattere 
nel Mar Nero: malgrado i proclami e discorsi, 
ciò che non porta marinai, malgrado le minac- 
ce degli officiali, | apprestamento del denaro 
e le promesse dci premi, malgrado la pubbli- 
cazione di opuscoli sparsi a profusione, i ma- 
rinai non accorrono al servizio della marina co- 
me si aspettava. Ci eravamo lusingati che la 
guerra imminente avrebbe tratto a bordo delle 
nostre navi di già pronte a partire un numero 
sufficiente di buoni e vigorosi marinai. Ma fi- 
nora mon se ne sono presenteti molti. Bisogna- 
no almeno 4,000 sotto-officiali e marinai per 
completare gli equipaggi dei vascelli armati nel 
momento presente sui porti inglesi. Bisogna 
fare qualche cosa, e subito per armare la flot- 
ta. Noi abbiamo certo in ogni vascello un as- 
sai buon quadro, ma ciò non basterà per anda- 
re davanti Cronstadt, come davanti a S. Gio- 
vaoni d’Acri, con equipaggi di tre quarti in- 
completi. ( Morning-Herald. ) 

— Si legge nel Morning- Chronicle: 

Tutti i reggimenti di fanteria che si tro- 
vano attualmente nel Regno Unito hanno rice- 
vuto l' ordine di tenersi pronti a fare un ser- 
vizio attivo. I 30, 41, 44,49 e 55 andranno per 
la via di Gibilterra e Malta a Costantinopoli. 

Oltre all'ultima aumentazione dell’ arti- 
glieria, si deve far la leva d'un altro batta- 
glione della stessa arme. Il 13 dragoni farà 
parte del corpo di spedizione. 

DANIMARCA 

È con 97 voti contro uno, che il volk- 
sthing, nella tornata del 23 febbraio, ha re- 
spinto il progetto del governo, che tendeva a 
modificare la legge fondamentale, e ad accor- 
dare al governo la facoltà di decretare uno sta- 
tuto fondamentale senza essere prima approvato 
dalla dieta. (FT) 

GERMANIA 
WEIMAR 27 Fabbraio. 

La gazzetta vifficiale di ieri annabzia che 
è convocata la dieta straordinaria pel dodici 
marzo. — (F. 7.) 

RUSSIA 
PIETROBURGO 23; Febbraio. 

Il Giornale di Pirtroburgo pubblica, colla 
lettera dell’imperatore de” francesi, la risposta 
dell'imperatore Nicblo, Ecco questb docamento: 

* Piatroburgo 28 gennaio (9 febbraio) 1854. 
dp eglio rispondero a V. M 

«Io non saprei; megli lerie a V..M, 

che'ireplientido giacchè somo.mie ,.- le (parole 


colle qnali termina la sua lettera: « Le nostre 
« relazioni devono essere sinceramente amiche- 
« voli e riposare sulle medesime intenzioni : 
« mantenimento dell'ordine, amore della pace, 
« rispetto ai trattati e reciproca benevolenza ». 
Accettando, ella dice, questo programma, come 
io stesso l'aveva tracciato, cella afferma d’es- 
servi rimasto fedele. Oso credere, e la mia co- 
scienza me lo dice, che io non me ne sono me- 
nomamente dilungato. Poiché, nella questione 
che ci separa, e la cui origine non viene da 
me, io ho sempre cercato di mantenere ami- 
chevoli relazioni colla Francia, ho evitato colla 
massima cura di frovarmi su questo terreno 
cogli interessi della religione che V. M. pro- 
fessa, ho fatto al mantenimento della pace tutte 
le concessioni di forma e di sostanza che il mio 
onore mi rendeva possibili, e reclamando per 
i miei correligionari in Turchia la conferma 
de’ diritti e de' privilegi di cui sono in pos- 
sesso da gran tempo a prezzo del sangue russo, 
non ho dimandato altra cosa che quanto sca- 
turiva dai trattati. Se la Porta fosse stata ab- 
bandonata a sè, la vertenza che tien sospesa 
l'Europa sarebbe stata da gran tempo appia- 
nata. Un'influenza fatale soltanto venne a get- 
tarsi attraverso. Provocando gratuiti sospetti , 
esaltando il fanatismo de’ turchi, ingannando il 
loro governo sulle mie intenzioni c sulla vera 
portata delle mie dimande, essa ha fatto pren- 
dere alla questione proporzioni tanto esagera- 
te, che dovette sortirne la guerra. 

» V. M. mi permetterà di non estendermi 
troppo in particolari sulle cirebstanze esposte 
dallo speciale suo punto di vista , di cui la sua 
lettera presenta la serie. Più atti da parte mia, 
poco esattamente apprezzati secondo me, e più 
d'un fatto stravolto, abbisognerebbero per es- 
sere ristabiliti, quali almeno io li fconcepisco, 
di lunghi sviluppi che non sono proprii d' una 
corrispondenza fra sovrani. Per tal modo V. M. 
attribuisce all’ occupazione dei Principati il torto 
d’aver subitamente trasportato la quistione dal 
dominio della discussione in quello dei fatti. 
Ma ella perde di vista che questa occupazio- 
ne, ancor puramente eventuale, fu preceduta, 
ed in gran parte prodotta, da un fatto anteriore 
gravissimo, quello della comparsa della flotta 
combinata in vicinanza dei Dardanelli, oltre 
che già molto prima, quando |’ Inghilterra an- 
cora esitava.a prendere contro la Russia un’ at- 
titudine comminatoria, V. M. aveva per il pri- 
mo spedito la sua flotta sino a Salamina. Que- 
sta dimostrazione offensiva annunciava certa- 
mente poca fiducia in me. Essa doveva inco- 
raggiare i turchi e paralizzare anticipatamente 
il successo delle negoziazioni , mostrando low 
la Francia e l' Inghilterra, pronte, a, sostener la 
loro causa ad ogni evento. È 

» Così pure V. M. attribuisce ai commenti 
vi del mio gabinetto sulla nota' di Vien- 
impossibilità in cui sonosi, trovate. l’ta- 
ghilterra e la Francia di raccomandarne l’\adot- 
tamento: alla Porta. Ma V.M. può rammentarsi 
che i nostri commenti seguirono e non. .pròce- 


espl 


dettero la non accettazione pura e semplice 
della nota, e credo che le potenze, se avessero 
pur voluto seriamente la pace, fossero tenute 
a reclamare con energia questo adottamento 
puro e semplice, invece di permettere alla Por- 
fa di modificare ciò che noi avevamo adottato 
senza cangiamento. D'altronde, se qualche pun- 
to de' nostri commenti aveva potuto dar materia 
a difficoltà, ne ho offerto ad Ollmutz un sod- 
disfacente scioglimento, e che tale parve all'Au- 
stria cd alla Prussia. Sventuratamente, nell’ in- 
tervallo, una parto della flotta anglo-francese 
era già entrata nei Dardanelli sotto pretesto di 
proteggervi la vita le proprietà dei nazionali 
inglesi c francesi, e per farla entrare tutta in- 
tera, senza violare il trattato del 1841, bisognò 
che la guerra ci fosse dichiarata dal governo 
ottomano. È mia opinione che, se la Francia 
e l'Inghilterra avessero voluto la pace come 
me, avrebbero dovuto impedire ad ogni costo 
questa dichiarazione di guerra, oppure, dichia- 
rata la guerra, fare almeno in modo che re- 
stasse negli stretti limiti che io desiderava as- 
seguarle sul Danubio, affinchè io non fossi per 
forza strappato dal sistema puramente difensivo 
che voleva seguire. Ma dal momento che fu permes- 
so ai turchidiattaccareil nostro territorio asiatico, 
d' impossessarsi di uno dei nostri posti di confine 
(avanti persino che spirasse il termine fissato 
per l'apertura delle ostilità ), di bloccare Akhal- 
tsykb, e di devastare la provincia dell’ Arme- 
nia; dal momento che la flotta turca fu lasciata 
libera di portar truppe, armi e munizioni da 
guerra sulle nostre coste, potevasi ragionevol- 
mente sperare che noi aspetteremmo paziente- 
mente il risultato d'un simile tentativo ? Ne se- 
uì l'affare di Sinope; esso fu la conseguenza 
forzata dell’attitudine adottata dalle due potenze, 
© certamente l'avvenimento non poteva jloro 
giungere inaspettato. lo aveva dichiarato voler 
restare sulle difese, ma prima dell’ esplosione 
della guerra, sinchè me lo permettevano il mio 
onore ed i mici ioteressi, sinchè la guerra re- 
stava in certi limiti. Si è forse fatto ciò che 
dovevasi perchè questi limiti non fossero su- 
perati? Se la parte di spettatore, o quello an- 
che di mediatore non bastava alla Maestà Vo- 
stra; e voleva farsi ausiliario armato de’ miei 
nemici, allora, o Sire, sarebbe stato più leale 
e più degno di lei il dirmelo prima francamente 
dichiarandomi la guerra. Ciascuno allora avreb- 
be conosciuto la propria parte. Ma attribuirmi 
a delitto dopo aver fatto nulla per impedirlo, 
è questo un procedere equo? Se i colpi di can- 
none di Sinope echeggiarono dolorosamente nel 
cuore di tutti quelli che in Francia ed in In- 
ghilterra haond il vivo sentimento della digni- 
tà nazionale, Vostra Maestà pensa forse che la 
minacciosa presenza di 3,000 bocche da fuoco 
di cui ella parla all’ ingresso del Bosforo, ed 
il rumore del loro ingresso nel Mar Nero, siano 
faiti rimasti senza eco nel cuore della nazione 
di cui ho da difendere l'onore ? 

» Da lei per la prima volta sento (le di- 
chiarazioni verbali qui avvenute non avendone 
ancor fatto parola) che, comunque proteggen- 
do il provvisionamento delle truppe turche 
sul loro proprio territorio , le due potenze 
‘hanno risolto di vietarci la navigazione del mar 
Nerò, cioè verisimilmente îl diritto di riap- 
provvisionare le nostre proprie città. Lascio pen- 
sare a V. M. se ciò è, come Ella dice, un 
agevolare la conchiusione della pace, e se, 
nell’alternativa in cui mi si pone, mi è per- 
messo ii discutere, d'esaminar anzi un mo- 
mento le sne proposizioni di ‘armistizio, d'im- 
mediato sgombro de’Principati; e di megoziar 
colla Porta una convenzione che sarebbe sot- 
tomessa ad una conferenza delle quattro corti. 
Voi stesso, ‘0 Sire, se foste ‘al mio posto, ac- 
cettereste una simile proposizione? Il vostro 
sentimento nazionale potrebbe permettervelo? 
Io rispondo arditamente di mo. _ 

» Accordate adunque anche a mo il ‘di- 
ritto di pensare come voi stesso. Checché V. 
M. decida, non mi si vedrà arretrare 
manzi la minaccia: La mia fidutia ‘è in Dio e 
mel:mio diritto, c la Russia, ne sono garante, 
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saprà mostrarsi nel 1854 quella che fu nel 1812. 

» Se però la M. V., non indifferente al 
mio onore, ritorna francamente al nostro pro- 
gramma, se ella mi stende una mano cordia- 
lo, come io gliela offro in quest'ultimo mo- 
mento, dimenticherò volentieri ciò che il pas- 
sato può aver avuto d' offensivo per me. Al 
lora, o Sire, ma soltanto allora, noi potremo 
discutere e forse intenderci. Che la sua flotta 
si limiti ad impedire ai turchi di portare nuo- 
ve forze sul teatro della guerra. lo prometto 
volentieri che nulla avranno a temere da'miei 
teotativi. Che mandino a me un negoziatore ; 
io lo accoglierò come conviene. Le mie condi- 
zioni sono note a, Vienna. Sono desse la sola 
base sulla quale rhi sia permesso di discutere. 

» Prego Vostra Maestà di credere alla sin- 
cerità dei sentimenti coi quali sono 

» Sire della Maestà Vostra il buon amico 

NICOLAO. 


1l Journal de Francfort assicura che le truppe 
russe, le quali devono difendere le coste del 
Baltico, ammonteranno a 75,000 uomini. 
————— & 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Il Monitore di Parigi del 5 annnuncia che 
ilsig. Barrot ministro di S. M. imperiale a Brus- 
selles ha firmato io questa città, il 27 febbra- 
io, col sig. Brouckere, ministro degli affari 
esteri di S. M. il re dei belgi, il trattato di 
commercio destinato a rimpiazzare quello che 
dal 13 dicembre 1845, regolava le relazioni 
dei due paesi. 

Il nuovo trattato offre nuove facilitazioni 
di commercio e contribuirà così a stringere i 
legami di amicizia e di buona vicinanza, che 
uniscono Francia e Belgio, Così il Moniteur. 

— S. M. l’imperatore il giorno 4 recossi 
al forte di monte Valeriano, dove si faceano 
le prove del tiro in breccia. L'imperatore era 
accompagnato da lord de Ros, governatore del- 
la Torre di Londta, dal grande maresciallo del 
palazzo e dal maresciallo comandante l'armata 
di Parigi. Le esperienze riuscirono perfettamen- 
te alla presenza di una commissione di officiali 
generali di artiglieria e del genio. 

Scrivono da Stocolma il 21 febbraio alla 
Gazzetta di Spencer a Berlino: 

Qui viviamo in profonda ansietà. La Rus- 
Sia non ba voluto riconoscere la nostra neutra- 
lità scandinava. È giunto oggi un corriere con 
dispacci contenenti il rifiuto dell’ imperatore Ni- 
colò. Domani gli stati voteranno un muovo cre- 
dito di 2 milioni e mezzo di risdalers, cioè 12 
milioni di franchi. 

Oggi il re, dicesi, ha dato ordine d' im- 
barcare 5 reggimenti per l' isola di Gothland. 
Si pretende che l’ imperatore Nicolò intende im- 
padronirsi di quest’ isola, tosto che sarà libe- 
ra la navigazione. 

Il Times pubblica un dispaccio di Copena- 
ghen 25 febbraio, nel quale si annuncia l' ar- 
rivo colà del vapore Hecla con molti officiali 
dagleni i quali si occupano di fare scandagli 
e di esaminare le coste del Baltico. Si dice che 
Franeia e Inghilterra abbiano chiesto di poter 
far stanziare le flotte a Kiel. 

La Gassetta di Colonia ha da Pietroburgo 
21 febbraio: > 

Nelle proviace del sud dichiarate in ista- 
to di guerra ein le che sono al teatro 
della guerra vicine, si sono prese severo mi- 
sure. Secondo uma circolare diretta alle auto- 
rità della Nuova ‘Russia e della Bessarabia col 

rimo marzo devono essere consegnati alla po- 
zia tutti quei che non hanno carte in regola 
e si trowano nella Be: Chi nel gover- 
no di Cherson e gulle ri Buy non obbe- 
dirà, verrà portato innanzi ad un consiglio di 
guerra. 

Scrivono da Vienna ; il ;28. febbraio alla 
Gassetta di Vost; che un-dispaccio di Pietro- 
bargo quer tl conto Meyendbrff anbuncia , 
che la Russia non vuole assolutamente 


ilttiton Seymoar, minsro dle 


PATO VERE o TE si ia 


ghilterra a Pietroburgo, giunge il 1 marzoa 
Berlino, dove fece una visita a Manteuffel. 

La Corrispondenza Havas dice sotto la data 
di Berlino 2: 

Il governo russo ha formalmente chiesto 
che le flotte di Francia e di Inghilterra che 
entreranno nel Baltico non ricevano carbon fos. 
sile e viveri dai porti prussiani. 

— La Gazzetta di Madrid pubblica un de- 
creto, col quale S. M. prendendo in conside- 
razione ciò che le è stato aperto dal ministro 
della guerra, in conformità al consiglio de'mi- 
nistri, ha soppresso il reggimento d’infanteria 
di Cordova. E gli officiali del 1 e 2 batta- 
glione, che non sono soggetti all’azione dei tri- 
bunali, saranno posti in disponibilità: i sargen- 
ti, caporali e soldati verranno destinati in al- 
tri corpi. 

A Londra vi è stato un leggero ribasso 
nel corso dei fondi pubblici, a cagione del bi- 
sogno di una emissione di 5 milioni di boni 
dello scacchiere, e di un progetto di aumenta 
re la tassa della rendita di 7 d. I scel. Anche 
la notizia della pubblicazione del manifesto del. 
lo czar ha contribuito all' abbassamento dei 
fondi. 

— L'ammiragliato ha chiesto tre reggi- 
menti per accompagnare una divisione della 
squadra del Baltico. 

Il Debats del 6 annuncia l'arrivo a Parigi 
del conte di Reiset, primo segretario dell'am- 
basciata francese in Russia, e del sig. Dolfus 
primo addetto alla stessa ambasciata. 


— Il Toullonais annuozia che per le di 
sposizioni prese potranno prendere il mare dal 
15 al 20 marzo tutti i bastimenti, de’ quali fu 
ordinato l’ armamento. 

— Il Constitutionnel dice che |’ estrazione 
dei coscritti della classe del 1853 è cominciata 
al palazzo municipale con grande entusiasmo. 

— S. M. l’imperatore, oggi (4) alte 2 po- 
meridiane in compagnia di S. A. R. il duca 
di Sassonia Coburgo ha fatto a Versailles la 
rivista di un corpo di cavalleria, ed è stato 
col più vivo entusiasmo accolto e salutato ri- 
petutamente colle grida di Viva l'imperatore. 

IMPERO OTTOMANO 

Il corrispondente della Bosnia del Srbski 
Dnenik smentisce la notizia che truppe turche 
si concentrino presso Visegard; una prova di 
più dell’ inesattezza delle notizie che giungono 
da quella parte. Annunziasi che i turchi eri. 
gono trincere lungo la Drina e la Sava. 


SERBIA 

Il commissario della Porta Etem pascià, 
prima della sua partenza da Belgrado, ricevette 
dal governo 2000 zecchini imperiali e 360 ne 
ricevette la sua servitù. Oltre a ciò gli si fece 
il dono di una preziosa sciabola, che era stata 
destinata un giorno -pel barone di Lieven, il 
quale però non l'aveva accettata. Il capo di- 
strettuale Kosta lankoviè fu rimproverato per 


“ aver tenuto un discorso con un ufficiale russo. 


In varie riviste di serbi armati si potè scor- 
gere, non essere punto intenzionati quei militi 
a lasciarsi condurre ciecamente come piacerà 
al governo; ma essi insistono di avere infor 
mazioni dai rispettivi comandanti contro chi ® 
perchè hanno a far uso delle loro armi. Ua 
ricco negoziante, che si espresse in modo in- 
sultante contro i russi, fu bastonato da un su0 
compagno d'armi e dovette faggire. La rispostt 
del principe della Serbia al noto firmano not 
è che una semplice lettera di ringraziamento. 
L’ indirizzo fatto dal consiglio di stato al pri 
cipe si riferisce alla costituzione; il che vien 
da taluni considerato quale una protesta in far 
wore del protettorato russo.‘ (0. 7.) 


GRECIA 
L' Osservatore d'Atene del AT febbraio rem: 
menta in un circostanziato articolo, come 
savio contegno serbato dal governo greco 
dall'ofiginé della differenza turco-russa, sia stet0 
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dichiarato accelto a tutti i governi europei e 
soggiunge: Doversi la Grecia anche quiad’ in- 
nanzi astenere da tutto che potesse comproînet- 
tere i grandi interessi della nazione; e dopo 
che per la concertata opera delle grandi poten- 
ze è entrata nel diritto pubblico curopeo, da 
questo doversi ella attendere ogni maggiore te- 
stimonianza di simpatia. In forza dei quali prio- 
cipì appunto il governo greco non mancò di 
disspprovare l’agitazione che venne a manife- 
starsi in Atene, e trattò con rigida severità 
quelli fra gl'impiegati suoi che dalla propria 
posizione obbligati a reprimere quell’agitazione 
nol fecero, come il prefetto di polizia in Atene 
che fu deposto, il comandante della piazza e il 
capo della musica militare che furono arrestati. 
Oltre di che prese poscia le più serie misure 
a prevenire la rinnovazione di emergenze si- 
mili, ciò che basta a convincere l'Europa quan- 
to il governo ellenico avversi tutto ciò che po- 
trebbe dar occasione a lagnanze o false inter- 
pretazioni. Dal canto suo il governo greco non 
trascurò di disporre, affinchè ogni invasione 
del territorì turchi genisse impedita, rinforzando 
i presidi alle frontiere e mandandovi pure colà 
sorvegliatori intelligenti e fedeli. 
STOCOLMA 24 Febbraio. 

Sera sparsa la voce che Sua Maestà il re 
abbia ordinato che cinque reggimenti passino 
sull’ isola Gotland. Questa voce merita confer- 
ma; più credibile è la notizia che parecchie 
migliaia di soldati norvegesi saranno concen- 
trate nella provincia svedese di Gotbland. In 
autuono sarà terminato il telegrafo elettrico fra 
Stocolma e Gothaborg e di là per Schoren sino 
in Danimarca. Nella Norvegia havvi mancanza 
di marinai mercantili, giacchè vengono reclu- 
tati in gran numero per la flotta. 

(0. 7.) 


MADRID 1 Marzo. 

! capitano generale di Navarra con di- 
spaccio del 25 febbraio da Saragozza partecipa 
che il brigadiere Elio gli dava notizia di essersi 
presentati il 24 gl'insorti di Saragozza a Ver- 
dun per. sforzare il passo difeso da 50 carabi- 
nieri, che non diedero ascolto alle proposte 
fatte loro: e senza far uso delle armi si riti- 
rarono. 

— Il capitano generale di Aragona con 
dispaccio del 26 annuncia il passaggio dell’Ara- 
gona per gli insorti manifestando al medesimo 
tempo che la tranquillità del paese era inalterabi- 
le, e che le forze, le quali si concentravano nella 
provincia di Huesca aveano verificato la sua 
concentrazione, dirigendosi contro gli insorti 
per impedire che entrassero in Francia. 

(F. S.) 
BERLINO 1 Marzo. 

Viene annuoziato come cosa certa al Cor- 
risp. Bur. che il nostro governo non ha rila- 
sciato punto una dichiarazione, desiderata dalle 
potenze, in cui fosse spiegato il mode ond' esso 
comprende i principii stabiliti nelle conferenze 
di Vienna ed espressa la sua risoluzione di at- 
tenervisi fermamente; la qual dichiarazione 
farebbe apparire in certo modo i governi di 
Francia e d' Inghilterra quali plenipotenziari 
esecutivi delle potenze rappresentate alla con- 
ferenza di Vienna, 

ALTRA DEL 3. 

La Gazzetta di Flensburgo ‘dice che alla 
borsa di Amburgo si fecero considerevoll sc- 
quisti di piombo per conto del governo prus- 
Siano. Si parla di 4 milioni di fuoti. Siccome 
una palla di fucile pesa 3 lotti, da quel iom- 

0 si possono gettaro 42 milioni di palle da 
fucile. Dicesi che il governo prussiano abbia 
Di commissioni per considerevoli acquisti di 
‘olfo, 


DISPACCI TELEGRAFICI. 
della Gassetta Ticinsse. 
Londra A. È voce che la tassa stllle rem 


i 


dite sarà portata da 7 denari ad uno scellino, 
e che saranno emessi cinque milioni di boni 
dello scacchiere. 

Parigi 5. — Il principe Napoleone coman- 
derà una divisione nell' armata di Oriente. Le 
truppe sono in marcia verso Tolone. 


FIRENZE 9 Marzo. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno: 

Ecco i dispacci elettrici più recenti: 

Trieste 7. — Un vapore giunto dalla Gre- 
cia annunzia correr voce a Corfù che la for- 
tezza di Arta sarebbe stata presa d'assalto 
dagl'insorgenti. Prevesa era stata fortificata dai 
turchi. 

Da altro dispaccio più esplicito si rileva 
che il divieto d’ esportazione dei cereali dai 
porti russi non colpisce le quantità già com- 
prate per bastimenti sotto carico, o già noleg- 
giati a tale effetto. 

Non si hanno notizie importanti dalla Spa- 
gna. Si dice che il reggimento insorto a Sara- 
gozza sia entrato in Franeia, e che sarà man- 
dato in Africa come legione straniera. 

Un dispaccio telegrafico conferma che il 
credito di dugentocinquanta milioni è stato vo- 
tato dal corpo legislativo di Parigi, per la guer- 
ra di Oriente, con acclamazioni. 

( Monît. Tosc. ) 
BORSE. 
Parigi 7 marzo. 
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APPENDICE 


La Biblioteca Vaticana. 


Clemente VIII, pontefice di animo elevato, di 
rara dottrina, di profonda capacità negli affari,'cul- 
tore e fautore delle lettere e delle scienze, come ne 
rende testimonianza la Pogpora che diede al Ba- 
ronio, al Bellarmino, all’ Ossato e a parecchi al- 
tri uomini distintissimi, che mirabilmente man- 
tennero in isplendore la corte e la porpora roma- 
na; Clemente VIII, nei primi anni del suo pon- 
tificato, soppresse mediante una Bolla i posti di 
due scrittori nella Biblioteca Vaticana, e due di 
correttori di greco e di latino: e stabilì in vece 
cinque correttori per la tipografia e la Biblioteca 
insieme, assegnando a ciascuno otto scudi men- 
sili, oltre l’ alloggio e le congrue che per loro e 
per due domestici dava il palazzo Vaticano. E 
nominò a questo nuovo officio il monaco Adria- 
no Cipriani abbate di S. Michele in Salvenerio, 
Germano Vossio alemanno, Francesco Lamota 
spagnolo, Giovanni Battista toscano e Federico 
Metzio palatino. A questi aggiunse, ma sen» 
za provvedimento alcuno, l’ agostiniano Angelo 
Rocca da Camerino , uomo letteratissimo (1): e 
vonuto a morte Marcantonio Colonna creò biblio- 
tecario il grande annalista ecclesiastico Cardi- 
nale Baronio. 

Ma più di Clemente VIII occupossi della Bi- 
blioteca Vaticana Paolo V. Questo pontefice nel 
restaurare Roma fu emulatore di Sisto V: chiun- 
que attentamente percorre questa alma città, ad 
ogni passo trova monumenti innalzati dalla di 
lui munificenza. Il palazzo vaticano in molte 
parti restaurato , la cappella Paolina dentro il 
medesimo, l'acquedotto di Bracciano, che som- 
ministra in grande abbondanza acqua alla città 
Leonina e a tutta la regione Trastevere , il pa- 
lazzo del Quirinale rifatto e la fabbrica della Da- 
teria ad esso unita) la Basilica Vaticana condotta 
al suo compimento, le vie da-porta Flaminia a 

onte Molle, dalle quattro Fontane a S. Maria 

‘aggiore ampliate © drizzate, i granai alle Ter- 
me di Diocleziano, lo stabilimento dell’ Università 
ampliato, la cappella della Concezione al palaz- 
so Quirinale, e quella magnifica a S. Maria Mag: 

lore, oni provvide di una quantità grandissima 
i vasi savri è di arredi in srpedte 3 questi ed 
altri attestano la munificenza di tale pontefice, 
il quale co’ premi e cogli onori eocità anche gli 
altri e specialmente i suoi parenti ad innalrare 
chiese ; palazzi , ospedali 'ed altre fabbriche di 
pubblico ornamente e più di comune utilità. 

E la sua imutiificenza estese. anche alla Biblio- 
tara Vativama, a cui è te vale del brao- 
cio-dirifto, colmo ai Yeggora di presenta, ornan= 


dole di pitture, rappresentanti Virgilio , T'eren= 
zio, Ovidio, Papiniano, Omero, Esiodo » quanti 
altri nelle lettere e nelle scienze illustrarono 
Roma è Grecia. In queste sale sono dipinto an- 
che alcune gesta di tanto pontefice, e si leggono 
iscrizioni in lode di Mattia Corvino, che una 
prende biblioteca formò in Ungheria, di Nico- 
ò V, di Sisto IV è di altri pontefici, che tanto 
fecero per l’ingrandimento della Vaticana. Ve- 
nuto a morte il Baronio, papa Paolo V elesse a bi- 
bliotecario Lodovico Torres, arcivescovo di Mon= 
reale, e dopo Ini Scipione Borghese, e finalmente il 
Cobeluzzi. Vi chiamò a custodi e scrittori uomini 
distinti, quali furono Baldassare Ansidei porugi- 
no letteratissimo nel greco e nel latino., fatto 
venire espressamente da Firenze. Alessandro Rai. 
naldi uomo assai dotto, Andronico Spinelli da 
Padova, sorittore apostolico e Domenice Belli. 
Gol mezzo di costoro il pontefice non solo ac« 
crebbe della biblioteca le stanze, gli ornamenti, 
ma anche i libri: specialmente quando vi pose 
a custode Nicolò Alemanni. In breve tempo fa- 
rono raccolti molti manosoritti greoi , latini, 
ebraici, caldei e arabi, e vennero pubblicati colle 
stampe molti codici, perchè tutta Europa parte» 
cipasse del tesoro scientifico che racchiudeva la 
Vaticana. 

Paolo V tanto fece per questa grande Biblio» 
teca, che parve, dice il Bzovio, non lasciasse ni 
suoi successori luogo per ampliarla e per più no- 
bilmente ornarla (2). Questo pontefice nel desi- 
derio di porre in salvo i codici più preziosi della 
Biblioteca del Card. Sirleto e degli Orsini, che 
era passata in casa Altemps, servendosi della 
suprema sua autorità volle dal duca Giovanni 
Angelo cento dei più preziosi codici per metterli 
in sicuro nella Vuticana. Questo fatto ci viene 
narrato dall’ Allacci , e chi conosce la sorte della 
libreria Altemps non può a meno di benedire alla 
risoluzione, che prese il pontefice (3). 

E non solo Paolo V consacrò sue cure alla 
Biblioteca Vaticana, ma anche all’ archivio, or- 
dinando con un Breve del gennaio 1616, che fos= 
sero trascritti dai libri degli archivi delle co- 
munità e della Biblioteca tutto ciò, che potesse 
risguardare decreti concistoriali, le costituzioni 
originali dei papi, gli atti delle loro elezioni, i 
vicariati, le investiture e ogni concessione. Sil- 
vio de’ Paoli dà Nepi eletto archivista nel 1608 
ne fece l’ indice, che fu poi compiuta da’ suoi 
successorì (4). 

Ma un grande acquisto fece la Bliblioteca 
Vaticana sotto Gregorio XV. Massimiliano 1 elet- 
tore di Baviera, chiamato dagli scrittori tedes- 
chi il Salomone di Germania, dopo di a 
colle sue armi capitanate dal prode e  piissi= 
mo conte di Tilly , abbattuto il partito de’ pro- 
testanti, volle far dono al sommo Pontefice 
della grande biblioteca Palatina, che esisteva in 
Heidelberga. E Gregorio XV sommamente lieto 
di un tanto beneficio, ne scrisse lettere di rin- 
graziamento al generoso principe , dicendo, fra 
le altre cose: » quanti sono i codici, che man- 
date, avreto in Roma altrettanti testimoni delle 
vostre laudi, i quali perpetuamente narrerau- 
no i trionfi e la munificenza dei duca di Ba- 
viera. » (6) E per ritirare da Heidelberga quella 
biblioteca 6 condurla a Roma spedì in Germa- 
nia Leone Allacci di Chio, scrittore della Vati- 
cana, e uomo asi istinto nella greca lette 
tura, nell’archeologia e nelle scienza teologic 
Giunto questi in Heidelberga, oocupossi di 
cogliere i libri, o specialmente quelli scritti a 
mano, che in numero di quasi tre mila collocò 


tirmi e pere meco quello che si può 
il resto lasciarlo.» Giunto cotle casse dei libri 
a Monaco ne fece avvertito il cardinale Lodo= 
visì, mostrando come fosse al sicuro da ogni pe- 
ricolo, © quali stenti e fatiche ebbe a soffrire 
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pe: giungere in questa città. Arrivata a Roma, 
la Biblioteca Palatina fu consegnata al custodo 
della Vaticana Nicola Alemanni, come è mani- 
feato dal seguente scritto : ») Io Nicolò Alemanni, 
custode della Biblioteca Vaticana, faccio fede con 
la presente, come io ho avuto in consegna nelle 
stanze della medesima biblioteca dal sig. Leone 
‘Allaccio casse numero centottantaquattro di libri 
con numero a ciascheduna cassa ordinatamente. 
più confesso, che detto sig. Leone mi ha 
lasciato loco depo: asse numero 12, quali sono 
segnate con croce e senza numero. )) (7) Questi 
libri non appartenevano però tutti alla Biblio» 
teca Palatina: 1’ Alacci in una sua lettera allo 
Alemanvi, dopo di avere descritte le fatiche, che 
ha sostenute, ma con ogni piacere, per condur- 
re i libri da Heidelberga a Monaco soggiunge : 
» Credo che V. S. averà inteso l’ acquisti, che 
ho fatto delli libri manoscritti, giacchè io sono 
venuto in Germania per una Biblioteca, e ne ho 
acquistate tre, la biblioteca pubblica di Heidel- 
derga, quella del Palatino e del collegio della Sa- 
pienza, e una ha soccorso in abbondanza di li 
bri e di bontà. Vengo con le mani piene di buo- 
mo, e porto a molti di fatigare, e sollecito quan- 
to più posso la venuta. » (8) Tutti questi libri 
furono collocati nella Biblioteca Vaticana, e di 
loro venne fatto un catalogo a parte, nel quale 
sono registrati più di 2400 manoscritti, di eni da 
Soo greci. Il pontefice Pio VII volendo dare al re 
di Baviera un segno dell’alta sua affezione gli 
spedì in dono quei libri della Biblioteca Palati- 
na, che erano scritti in tedesco, e che risguar- 


davano specialmente le coso di Germania. 
D. ZAxELLI. 


(1) Bullarium Rom. Tom. V. 
(2) Paulus V P. M. Abrohami Bzovii Poloni Ord. Prae- 
die. Romse 4704, p. 09 


(3) Ruggeri, memor, istoricho sulla Bibi. Ottobonisns 
publicate dal Card. Angelo Mai, Roma 1825 pag. 45. 
(4) Gaet. Marini id, Memorie stor. degli Archivi della 
Santa Sede 
(3) Breve di Gregorio XV scritto ai 45 ottobre 1622 
(6) Scheoknog der Heidelberger Biblioteck Durch. Ma- 
milian. I. a fon Auguslia Theiner. Muachen. 1844 p. 65. 
(7) Idem pog. 40, 
(8) Idem pag. 44. 
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paL GIORNO 6 aL GIORNO 7 manzo. 


Behrens Salomone, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Broberg Cristiano, di Danimarca, negoziante, da Napoli. 
Cali Gius, di Messina, studente, da Napoli. 
Catucci Gius., di Roma, conte, da Napoli. 
Cesari Gaetano, dell' Indie, studente, da Malta. 
Colt Gio., di America, proprietario, da Napoli. 

Fabio (Di) Gioacchino, di Napoli, proprietario, da Frosinone, 
Gamgee Gius., d'Inghilterra, chirurgo, da Firenze. 
Klukowski Corrado, di Prussia, missionario, da” Firenze. 
Malatesta Saverio, di Roma, conte, da Napoli. 

Morelli Niccola, di Napoli, proprietario, da Frosinone. 
Salamon Marisuna, d'loghilterra, dama, da Nopoli. 


PARTENZE 
DaL giorno 6 AL GIORNO 7 MANZO. 


Accurti Luigi, di Venezia, barone, per Firenze. 
Baldell Gius., di Firenze, possidente, per Firenze. 
Bonin Lodovico, di Vicenza, possidente, per Vicenza. 
Nrok Giorgio, d' Inghilterra, capitano, per Ma 
Brand Luigi, di Svizzera, corriere, per Napoli. 

Croy (De), di Prussia, priacipe, per Napoli. 

Clement Gius, di Francia, proprietario, per Marsiglia. 
Davis Giacomo, di America; proprietario, per Napoli. 
Eaton Roberto, d'Inghilterra, proprietario, per Palermo. 
Foot Maria, d'Iaghilterra, proprietaria, per Napoli. 


Fowler Enrico, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze, 
Gal Gio., di Olanda, proprietario, per Napoli. 
Longdhi Gio., di Sardegna, sacerdote, per Napoli. 
Monari Federico, di Bologna, possidente, per Milano 
Nortleumberlam, d'Inghilterra, duca, per Napoli. 
Orsini C, di Massa, possidente, per Massa. 

Paulucci Frane., di Firenze, marchese, per Firenze. 
Plenderlcath Carlo, d'Inghilterra, colonello, per Napoli. 
Potthon Edoardo, del Relgio, proprietario, per Napoli. 
Panione Alessandra, di Russia, contessa, per Napoli. 
Pani Gio. Batt., di Piemonte, corriere, per Napoli. 
Pistelli P., di Livorno, negoziante, per Toscane. 
Portz Gaspare, di Francia, proprietario, per Milano. 
Raphael Mary, d'Ioghillerra, proprietario, per Firenze. 
Vietti Agostino, di Firenze, corriere, per Firenze. 
Vicario (Di) Carlo, del Belgio, barone, per Napoli. 


== 


COSIMO RISTORI Professore-Chirurgo Den 
tista trovandosi in Roma, offre per qualche set. 
timana la di lui opera agli abitanti di questa il. 
lustre Capitale in tutto ciò che concerne la bran- 
ca odontalgica , e specialmente nella parte mec- 
canica. Egli eseguisce dentiere e denti artificiali 
con sistema da esso perfezionato, per cui è stato 
il solo premiato per due volte dalla R. Accade» 
mia delle belle arti di Firenze. 

Per le persone che vorranno onorarlo , egli 
è reperibile in Via della Consulta num. 13 se. 
condo piano presso Monte Cavallo, ove potranno 
vedersi alcuni suoi lavori eseguiti per commis. 
sione. Esso è reperibile dalle ore 9 antimeridiane 
fino alle 4 pomeridiane. 
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lervenire votoni 


mente in Causa, e dedur- 


Ottobre 4853 a tull’oggi, e le spese giudi- 


ANNUNZIO LETTERARIO 


Nel negozio di libri di Giovanni Ferret- 
ti, piazzetta della Minerva n. 60. nel giorno 
di Lunedì 43. Marzo corrente e giorni con- 
secotivi alle ore 4. mezza pomeridiane io 
punto, si effettuerà la vendita per auzione 
pubblica di una scelta libreria appartenuta 
all'erudite sig. Marco Procacci di Pesaro, 
fornita di una ragguardevole collezione di 
storie universali e particolari di province e 
città; di classici autori latini e italiani; di 
opere ecclesiastiche, archeologiche, Olologi- 
che e militari, non che di amena letteratura 
e di testi di liogua ia belle stampe degli Aldi, 
de' Torrentioi e Gioliti; e di una insigne rao- 
colta di cominlsne edizioni. 

Il Catalogo si dispensa gratis nella sud- 
detta Libreria ore si ricevono ancora le com: 
missioni per l'incanto. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Stante la morto avvenvta del Rev. si- 
gnor Dott. Gabriele Can. Delfrate di Marino, 
Aroministratore deputato a SSio al patri- 
monio di Stanislao Guglielmetti di Monte- 
fortino , con Rescritto di Monsignor Uditor 
SSîo dei 6 Novembre 1853 venne surrogato 
al detto patrimonio il Rev. sig. D. Angelo 
Curato Fagiolo di Valmontone. Ciò si dedu- 
ce a pubblica notizia per ogni effetto di leg- 
go © di ragione. 

Filippo M. Salini Proc. Rot. 


A richiesta delle sigg. Serafina e F 
sorelle Conrado maggiori di età, e del- 
Virgioia Benedetti vedova del fu Lui- 
gi Coarado come tutrice e curatrice dei di 
lei figli Gustavo, Adolfo ed Eugenio mino- 
renali, coeredi unitamente si sigg. Francesco 
@ Pietro Conrado del defunto Gio. Battista 
Conrado padre ed avo respettivo a forma del 
suo ultimo testamento sperto in atti del Ma- 
lagricci li 9 Marzo corrente ; il giorno di 
lartedì 14 del corrente mese alle ore 10 
antimeridiane, col ministero del sottoscritto 
Notaro, e con l'opera dei Periti sì proce- 
derà all’ Invantario legale e siragiudiziele di 
totti gli effetti e oggetti di antichità e belle 
arti lasciati dal suddetto defunto. Gio. Ball 
sta Conrado, esistenti nel suo ultimo domi- 
cilio in Via Frattina n. 447, e nel sotlopo- 
sto negozio, con animo di adire l'eredità 
col benefia'o della legge e dell' Inventario, è 
sotto tutte le altre riserve di ragioni 

Si deduco a pubblica notizia per ogni 
effotto di ragione, e forma dei $. 4548 del 


vig. Regol. fa 
Roma Î0 Marzo 1854. 
Filippo Malagricci Not. di Collegio. 


Ad istanza del N. U. sig. Francesco Mar- 
coni, e della signora Rosa Romagnoli vedova 
Marconi domiciliati il primo a Macerata, l'al- 
ira a Monte Milone, coeredì del fu Luigi 
Marconi giuniore loro fratello, e figlio respet- 
tivamente, stato già erede del defonto conte 
Luigi Marconi seniore suo zio, nonchè della 
signora Batilde e Dalida Marconi donatarie 
della suddetta signora Rosa loro madre, as- 
sistite dai respetlivi mariti signori dott, Ma= 
iano Gaiani della prima, e Vincenzo Moroni 
della seconda, domic. in quanto si coniugi 
Gaiani a Castel Raimondo; in quanto si con- 
iugi Moroni a Monte Milone, ed aventi tutti 
suche il domicilio eletto in Roma presso il 


degl'io- 


chiamati avanti Monsig. Vicario Generale di 
Viterbo dal N. U sig. Pietro Bruno conte 
di 8. Giorgio, € per esso da S. Emza Rma 
il Cardinale Piccolomioi amministratore 
per essere astretti a liberarlo dalle molestie 
che gli venivano inferite dl N. U. sig. con- 
te Saverio Bruno di Tornaforte cui egli ave- 
va vendute le Tenute di Cesi e Recalcata , 
acquistate in aotecedenza dal conte Lui 
[arconi giuniore con Istromento del 20 Gen- 
naro 1840 a rogito Hilbrat, e ciò # causa di 
pretesi diritti di pascolo, e di seminare che 
l'Arciprete e Curato della Chiesa Collegiata 
di Bieda si orr: 
dal detto atto di citazione apparisce. 

Si deduce i a loro notizia, che 
mentre gl’ Istanti erano in aspei della 
seconda citazione avanti il Giudice di primo 
grado, si videro invece tradotti in Sac. Rota 
in ponenza dell' Illîîo e Rino Monsig. Gian. 
nelli, ove fa portato anche il gindizio prio- 
cipale coll'appello interposto dat conte Sa- 
verio Bruno di Toraaforie da due Sentenze 
incidentali proferite do quel Monsig. Vicario 
nei giorni 41 e 22 Giugno 4853, ed ove fu- 
rono anche concordati i relativi dubbi, e d 
ta la Rota per la proposizione 
Cause tanto in merito, quanto sulla pretesa 
liberazione di molestie. — Siccome le Te- 
nute di cni trattasi farono vendute al conte 
Luigi Marconi seniore dall’ ibfrascritto si- 
goor Commendatore Carandini con Lstromen- 
to a rogito Apollonj del giorno 6 Febbraro 
1827; e siccome gl'Istanti non possono più 
chiimarlo a causa, trovandosi questa già por- 
lata în secondo grado, mentr'egli d'alirondée 
rispondere dovrebba agl'Istenti di. tuttosquel« 
lo cul potessero | me i trovarsi: esposti 
verso il sig. conto di S. Giorgio, perciò, 
previa solenne protesta di volersi apporre 
alla di loi domanda di pretesa liberazione 
dalle molestie in ogni miglior modo legi 
@ protestando anche delle nullità, ed 
larità degli atti fatti, da ‘dedarsi avan 
Tribunale competente, diffidano il: sig: Com- 
mendatore Carandini, ‘0 chi per 6430: ad. in- 


0 in quelle Tenuta, come - 


re tutto le sue ragioni ed eccezioni, poichè 
gl'Istanti intendono di tenerlo in qualunque 
caso responsabile di tutte le consegnenze del- 
la lite, e di tutti i danni, pregiudizi e spese 
cui potessero essi trovarsi esposti verso chiun- 
que, e per qualunque titolo, capo e causa 
derivante dal contratto di vendita, e da qual. 
sivoglia altro titolo @ disposizione di legge. 

E resente protesta valga per ogni 
effetto di ragione. 

N. U. sig. Marchese fra Paolo Cemmen- 
datore Carandini Cav. dell' Ordine Gerosoli 
milano, domic. a Modena, tanto mediante a 
fissione ed inserzione în Gazzetta a forma 
dei $$. 483 e 483 del vig. Regol., quanto 
mediante presentazione di altra copia di que- 
sl domicilio eletto nell’ Istromento 
dei 6 Febbraro 1827 presso Il Proc. di Col- 


Vatielli domic. a Pesaro, nella 
i Proc. ed Amministratore del sud- 
tore Carandini. 
Giuseppe Vaselli Proc. 

Visto dalla Direzione generale di Poli- 
zia li 8 Marzo 1854. N. Avv. Annibaldi 
Agg. all'Assess. — Oggi 8 Marzo 1854 por- 

tato copia all’ Illmo sig. Assessore gener di 

Polizia ; altra copia affissa alla porta dell'udit. 


HM. Quattrocchi Curs. Civ. 


Trib. di prima istanza in Civitavecchia. 
lell'udienza del giorno 17 Febbraio 1854 
ha pubblicato la seguente Sentenza definitiva. 

Nella causa iscritta in Prot. nom. 1012 
del 4853 fra il sig. Filippo Simeoni possid. 
i a, rappr. dal Proc. 
tto Blasi, e tutti i creditori ipo- 
tecari del Luigi Capotondi. — Visto eo. 
Considerato ec. Il Tribunale pronunciando 
defiailivamente in primo grado di giurisdi- 
zione dichi che i crediti ipotecari iscritti 
sul fondo già venduto Il cui prezzo in scu- 
di 3700 esistenti in questo 8. Monte di Pie- 
tà debbano avere i seguenti posti. Il primo 
posto spetta alla sig. Francesca Ferruggia pel 
suo eredito di so. 149. 79 iscritto fino dal 6 
Giogno 1838 al vol. 41 art. 250 6 spese giu» 
diziali. Il socondo posto appartiene alla si- 
goora Diovigia Acquaroni mogli: 
Conte Pollàce Di Marciano pel suo credito 
di scudi 400 In origine di maggior somma 
iseritto fino dai 10 Settembre 41841 al v. 13 
art. 234 insieme ad un triennio di frutti non 
ti al 6 per 100 e spese anche stragiu- 
li. Toocs il terzo posto in virtà d'ipo- 
teca assunta il 5 Luglio 1843 vol, 16 art.17 
dilla sig. Clemonza Cspotondi moglie del si- 
lot: Filippo Buratti pel di lei residuale cre- 
26 già ‘di maggior somma 
oltre i: fruttisalla.ragione del 6 per 100 sul 
la.testò enunciata somma a contare dal 1 


ziali. Si spetta il quarto posto alle sorelle 
Margherita ed Anna Capotondi all'appoggio 
d' iscrizione impressa li 10 Giugno 1845 1.17 
art. 128 pel di loro credito in principio di 
sc. 300, ma quindi residuato a soli sc. 45 
per l'alienazione di sc. 53 fatta dalla stessa 
Margherita in un ai frutti decorsi ed inso- 
loti per un triennio calcolati al 6 per cento 
ed anno, e spese pure stragiudiziali. Il quin 
to ed ultimo posto appartiene al sig. Filippo 
Simeoni in forza d' ipoteca presa li 26 Set- 
tembre 1848 al vol. 20 art. 85 pel di lui 
credito in sorte di sc. 250 per un triennio 
di frutti che fossero non pagati al 6 per 400 
ed anno e spese anche stragiudiziali. — Di 
chiara inoltre non competere nell'attuale giu- 
dizio alcun diritto alla nominata Clemeoza 
Capotondi per l'altro di lei credito di sco- 
di 2000 iscritto sotto il giorno 19 Aprile 1850 
vol. 24 art. 38. Dichiara di più che le som. 
me riferibili ai crediti di tutte le donne qui 
sopra graduati per le cifre relative alle s 
sorti, avvertendo che in ordine alla Clemeota 
Capotondi deve considerarsi per sorte nella 
distribuzione di oggi la sola cifra di scu- 
di 1666 26 debbano nell'atto che verranno 
ritirate vincolarsi a riavestimento ed erogr 
zione coi debiti permessi, e sottoporsi alle 
solite cautele e formalità di legge. Dichi 

altresì sulla richiesta promossa dai signori 
Procuratori Petrucci e BI che le spese di 
cui sopra verranno pagate in mani di loro 
medesimi in luogo e vece dei rispettivi clienti. 
Dichiara in pari tempo, che le ipoteche tras 
ferite sul prezzo; del quale è discorso, 5000 
già estinte, ordinandone, quante volte oe- 
corra, a maggior cautela, siano slale, e 000 
comprese nella precedente Sentenza del 30 
Settembre 1853, il relativo cancellamento ® 
questo sig. Conservatore delle Ipoteche. 0r- 
dina al itario di questo S. Mople di 
Pietà di sborsare sul prezzo in distriburioo® 
presso di lui in deposito ed osservati i vit 
coli su esposti, le singole somma superiot= 
mente attribuite e graduate rilasciandone #l- 
l' effetto gli opportuni e necessari ordini 649 


catorii. Delega per la redazione il sig. AT 
Niccola Agnelli. — Redatta questo dì 3 Mir: 
10 4834. Firmati A. Alessandroni fl di Pe 


Reg. a Civitavecchia in 39 pag. ed 1 aporte 
li 4 Merzo 4853 vol. 23 gi MILA 
6 6 8 esalti so. 5 per cinque graduati. | 
Preposto Matteini. — E come meglio ec- Si 
ordina e comanda ec. Dalla Cancelleria del 
Trib. suddetto questo dì 4 Marzo 1854. A. 
Pizzoli Cancell. — S' ioserisco nel pubblito 
foglio a forma eo. . Apulejo Petrucci Pro 
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Num. 59 — 1854. 


Lunedì 15 Marzo. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 


vi. — I prezzi di ass 
150. — Stato Pon 


Ù 
Portogallo e Inghilterr 


one per trimestre sono: Roma 
0, Napoli e Stati Sardiz< 1 90. - 
Toscana, Lombardia ce. 7g 2 30. — Francia, Spagna, 
7% 450. — Germania 3. — 
America 7g 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


Le lettere, i pieghi, i i, come le richieste d'in- 
serzioni, dovcanno cestre died affrancati all’ Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. dra 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 
=———- 


=; 


Barometro ridotto 


GIORNI 
alla Temperat. di 0°R 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Nord. 


Stato 
del cielo 


Direzione 


Umidità dal vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antimerid, Poll, 28 lin. 
» 3 pomerid, N 5 
» 9 pomerid, » 280» 
Ore 7 antimerid, Poll. 28 lin. 
» 3 pomerid. #98 
»__9 pomerid. 288. 
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Delle ore 9 pomer, del 10 Maro, fino alle ore 9 pomer, degli 11 delle, 


Temperat. mass. + 42,0. Temperat, mia. + 2,4. 


Dalle ore 9 pomer. degli 41 Marzo, fino alle ore 9 pomer. del 42 Gennaio, 


Temperat. mass. + 42,1. Temperat. min. 4 6,2. 


ROMA 13 Marzo. 


RIMA 


Ieri, Domenica seconda di quaresima, vi 
fu cappella papale nella Sistina del Palazzo Va- 
ticano. La Santità’ pi Nostro Siexore assistette 
alla Messa solenne pontificata da Monsig. Ligi- 
Bussi Arcivescovo d’Iconio, Vicegerente di Ro- 
ma, insieme al Sacro Collegio, alla Prelatura, 
alla Magistratura Romana, ed ai personaggi so- 
liti ad intervenirvi. 

Dopo il Vangelo, il P. Procuratore generale 
de' Minori Osservanti pronunziò un discorso la- 
tino analogo alla sacra ricorrenza. 


Nel sabato delle Quattro Tempora da Mon. 
signor Ligi-Bussi, Arcivescovo d'Iconio e Vi- 
cegerente di Roma, si tenne nella Sagrosanta 
Basilica Lateranense, generale ordinazione. In 
essa furono promossi: 

Alla Tonsura num. 4; ai Minori num. 14; 
al Suddiaconato num. 5; al Diaconato num. 9; 
al Presbiterato num. 4. 


NOTIZIE DIVERSE 


Nella mattina di ieri, seconda Domenica 
di quaresima, l'Emo e Rmo sig. Cardinale Fran- 
soni, prefetto della S. Congregazione de Pro- 
paganda Fide, consacrò nella chiesa interna di 
quel Collegio Urbano monsig. Teofilo Amat di 
Catalogna, Sacerdote della Congregazione della 
Missione, eletto Vescovo di Monterey nell'alta 
California. L' Emza Sua fu nella sacra cerimo- 
nia assistito da Monsig. Letterio Turchi vescovo 
di Città di Castello e da Monsig. Guglielmo Keane 
vescovo di Ross nell’ Irlanda. All’ augusto rito 
eran presenti gli alunni del collegio di Propa- 
ganda e molte altre ragguardevoli persone ro- 
mane cd estere, 


Il (riduo da noi annunciato in onore del 
B. Giovanni Grande dell'Istituto dei Fatebene- 
fratelli fu celebrato con la maggior pompa, e 
ieri ebbe il suo termine. Dissero le lodi del 
Beato, nel primo giorno il P. Trambusti del- 
i ordine di S. Camillo de Lellis, nel secondo 
Îl P. Salvatore da Roma dei Riformati di 
S. Francesco, e nel terzo il P. Abate Sillani 
Silvestrino. Grandissima fu la moltitudine dei 
deli accorsi al sacro tempio a pregare il ser- 
vo di Dio, che recentemente innalzato all'onore 
degli altari, di tanto accresce la gloria del be- 
Nemerito instituto di S. Giovanni di Dio, ed è 
continuo eccitamento a compiere la vita di sa- 
Brificio e le opere di carità, a cui si sono con- 
Sagrati i Fatebenefratelli. 


._ Questa mattina circa le ore 8 6 mezzo an- 
timeridiane in età di anni 81 in seguito di 
Apoplessia cessò di vivere il commend. Luigi 
ichler romano professore emerito, d' incisione 
© pietre dure nell’I. R, università delle belle 


arti in Vienna, accademicoidi S. Luca, lasciando 
di se la più onorata memoria anche pei suoi 
molti e pregevoli lavori ia pietre dure, pe'quali 
si procurò un nome non perituro. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

NAPOLI 7 Marzo. 

Abbiamo non ha guar? accennato ai gene- 
rosi provvedimenti cho la Maestà del re N. S. 
ha emanati per gl'iofelici danneggiati dai tre- 
muoti nella Calabria Citra, ed a’soccorsi che 
la sua reale munificenza ha largiti a pronto 
sollievo di essi. Continue benefiche disposizioni 
giornalmente emergono dalla pietà sovrana in 
aiuto de' miseri travagliati da tanto flagello, per 
attenuarne le deplorabili conseguenze; e già 
furon fatti colà pervenire dalla capitale fra gli 
altri soccorsi, molte centinaia di abiti, di pa. 
glioni, coverte di lara e di altri oggetti. In 
pari tempo la Maestà Sua si è pur degnata 
permettere che nelle province continentali del 
regno si faccia una colletta» di offerte, mera- 
mente volontarie, da riceversi dagli intendenti 
rispettivi, ed in Napoli non solo dall’intentende, 
ma da altre persone che potranno essere desti- 
nate dal sig. direttore del ministero dell'interno. 

( G. del R. delle D. S.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 4 Marzo. 

Questa mattina sono partiti per Tolone cir- 
ca 8000 uomini di truppe, le quali resteranno 
in questa città sino alla fine del mese. Il duca 
di Lesparre, aiutante di campo del ministro 
della guerra, parte nel prossimo martedì, 8 cor- 
reote, per presiedere agli ultimi preparativi 
dell’imbarco, che secondo lui non avrà luogo 
che dal 15 al 20 marzo. L'effettivo delle truppe, 
che s’imbarcano in questo momento in Algeri, 
è di 18,000 uomini. Questa spedizione sarà se- 
guita da una seconda, la quale porterà il con- 
tingente della Francia a 50,000 uomini. 

— Le palle asfissianti, di cui si è tanto 
parlato, sono state inventate nel 1846 dal sig. 
Bonnet, allora incisore della marina, i 
fece una tale scoperta a caso, ricere 
mordente attivo per l'acciaio. Nel 1847 il go 
verno francese fece fare delle esperienze, c fu 
osservato, che quando una di queste palle cade 
in una batteria, la sua esplosione produce un 
odore tale, che tutti quelli che vi si trovano, 
rimangono improvvisamente asfissiali. Le espe- 
rienze furono rinnovate nel 1848 e 1849: e il 
governo francese comprò il segreto pagando al 
sig. Bonnet 80,000 franchi. 

— Il Tolonese del 1 marzo fa noti i mo- 

militari che regoano nel porto di To 
lone. La fregata a vapore il Cristoforo Coloinbo 
è destinata a portare a Costantinopoli 15 offi- 
ciali generali o superiori 

— La prefettura di Roven ha diretto ai 

iornali: di questa città una nota per gli arruo» 
lamenti volontari, dicendo, che nelle ‘attuali cir: 


| 


costanze, il governo ha creduto utile di aprire 
nelle podesterie di alcune grandi città speciali 
registri per ricevervi ingaggi volontari di uo- 
mini, che volessero fare la campagna di Oriente. 

— Si annuncia che il 6° dei corazzieri in 
guarnigione a Vaise ha avuto l'avviso della 
prossima sua partenza per l’Oriente. 

— La fregata a vapore di 450 cavalli 
l'Albatros e l'avviso a vapore Brasier sono giunti 
il 2 a Marsiglia ed imbarcano i distaccamenti 
per Algeri. 

— La Sentinella dice che non solo uno dei 
reggimenti io guarnigione a Tolone, ma tutti 
e due si preparano per l’imbarco. 

Anche la fanteria di marina forma i suoi 
battaglioni di guerra, e deve fornire per la 
spedizione 2,200 uomini. 

Si fanno dei noli anche per trasportare 
cavalli e materiale. 

— Leggiamo nel Constitutionnel del 5: 

Ci scrivono da Urdos, ultimo villaggio fran- 
cese su i confini di Aragona in data del 26 
febbraio: 240 soldati spagnoli appartenenti al 
primo reggimento d'infanteria, detto Cordova, 
e 45 cittadini sono oggi arrivati a Urdos. Sono 
stati costretti di ritirarsi in Francia dopo il 
fatto di Saragozza. Il 22 aveano passato l'Ebro, 
in numero di circa 600 per diriggersi sui monti, 
e a marcia sforzata erano giunti fino al vil- 
laggio di Hecho, ove aspettavano notizie dalla 
Navarra; ma non arrivando, la metà della co- 
lonna è giunta ai confini di Francia. Questi 
soldati hanno dovuto abbandonare le armi, e 
molti sono rimasti nelle capanne dei monti. 

Si dice che il colonnello vi è morto di 
stento e di freddo: io ho visto arrivare gli al- 
tri ofticiali in numero di 40, tutti quasi scalzi. 
Si aspettano ora gli ordini del sotto-prefetto, 
che è stato immediatamente della cosa avvertito. 

Siamo informati, prosegue il Constituionne?, 
che gli spagnoli il 28 sono arrivati a Pan; si 
crede che saranno internati in Francia. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 3 Marzo. 

L'oggetto più particolare di attenzione 
nella giornata, si è la gigantesca flotta che fra 
giorni salperà per il Cattegat, e quindi entrerà 
nel Baltico, che sembra prematuramente aperto 
alla navigazione quest'anno. Ieri ancorò a Por- 
tsmouth una parte di essa flotta : la divisione 
del Real-Admiral Corry è composta dei seguenti 
vascelli : 

Princess Royal cannoni 91 — Prince Re- 
gent 90 — Blenbeim 58—Saint-Iéan d'Acre 101 
— Boscawen, 70 — Hogue 60 — Impérieuse 51 
— Arrogant 47 — Amphion 34 — Tribune 30 
— Odin 16 — Magicienne 16 — Valorous 16 
— Dragon 6 — Frolic 16. 

Questa nuova flotta si assicura superare in 
forza e numero l’altra combinata di Francia è 
Joghilterta nel Bosforo. 

La suddetta divisione era stazionaria a Lî- 
sbona d'onde partì il 15 febbraio, ed è qui per 
unirsi all'altra superba divisione composta di 
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legni non sotto gli 80 ai 90 cannoni, nuovi, e 
quasi tutti a vapore, ciò che rende la manovra 
estremamente più facile. L'ammiraglio Napier 
comanderà la riunita flotta, che sarà composta 
in tutto di 50 legni, a bordo del gigantesco 
Dahe of Wellington. (E. I.) 


PAESI BASSI 


Il governo neerlandese ha presentato alle 
camere il suo budget per l’anno 1854, Si com- 
pone di dodici capitoli : 

Casa del re fior. 
Alti collegi dello stato . . » 
Dipartimento degli affari 


800,000 
597,177 


484,040 
2,298,201 28 
5,502,689 12 
1,677,906 54 

373,329 69 
5,655,000 
36,209,485 12 
6,331,173 74 
10,400,000 

114,709 50 

100,000 


Totale fior. 70,703,711 89 


Il budget delle rendite sale a 71,789,752 
fiorini 51 e mezzo: il che forma un favorevole 
eccedente di oltre ad un milione di fiorini. 

Il capitolo relativo al dipartimento del- 
l'interno presenta un aumento di 187,000 fio- 
rini sul budget del 1853: proviene dai miglio- 
ramenti dell’ Yssel e dalla chiusura di un ca- 
nale. Alle osservazioni fatte sovra tal punto in 
tempo della discussione nelle camere, il gover- 
no neerlandese ha risposto, che in conseguenza 
di varie sfavorevoli circostanze i grandi miglio- 
ramenti nella parte del Waterstaat eransi per 
lungo tempo trascurati, e che non si potrebbero 
per lungo tempo ritardare i lavori dei ripari de- 
stipati a salvare le terre circondate dalle dighe 
da que’disastri, che possono accadervi. 

Le spese di amministrazione figurano nel 
budget per 198,863 fior. 83, quelle di neces- 
sità per pilotaggio, illuminazione delle coste, 
scuola di navigazione ec. per 179,317 fiorini. 
Il materiale della marina assorbisce 2,696,450. 
Questo personale comprende 1 ammiraglio della 
flotta (principe Federico dei Paesi Bassi ), 1 luo- 
gotenente ammiraglio, 1 vice-ammiraglio, 5 con- 
trammiragli, di cui uno è il principe Enrico 
de’ Paesi Bassi, 20 capitani di vascello, 30 ca- 
pitani luogotenenti, 100 luogotenenti di 1 clas- 
se, 200 luogotenenti di 2 classe, 100 insegne 
di 1 classe. Quest' ultimo numero sarà portato 
a 130. Il dipartimento della marina impiega 
per l’ amministrazione 133 officiali. Il mante- 
nimento della squadra neerlandese nelle Indie 
orientali costa 412,219 fior. 92. Quello della 
squadra alle Indie occidentali 182,914 fiorini. 

Il governo dei Pacsi Bassi fa costruire in 
questo momento 4 navi a vele e a vapore, di 
cuijdue potranno essere quanto prima poste in 
servizio altivo. 

Il capitolo relativo al debito pubblico si 
divide così: 

Interessi, rendite vitalizie, 
tonino ed estin: . + fior. 36,179,892 22 

Rendite e rimborsi di pre- 
stiti. 

Rendite di consegna volon- 
tarie o giudiziarie... }» 


esteri... . . + 
Dipartimentodellagi 
Dipartimento dell'interno. 
Culto riformato ed altri . 
Dipart. del culto cattolico. 
Dipartimento della marina. 
Debito pubblico 
Dipartimento delle finanze. » 
Dipartimento della guerra. » 
Dipartimento delle colonie. » 
Spese imprevedule . . . . » 


29,592 90 


Totale fior. 36,209,485 12 


Il budget della guerra ascende alla cifra 
di 10,400,000 fiorini. Si applica all’ ammini- 
strazione [centrale , allo stato maggiore geno- 
rale; agli stati maggiori della capitale e delle 
province, agli stati meggiori della fanteria, 
della cavalleria, dell'artiglieria, del genio, al 
reggimento de' granatieri e de’ cacciatori, ad 
otto reggimenti di fanteria, al bàttaglione d'istru- 
zione, al deposito a cavallo, ad un reggimento 
di ‘artiglieria a cavallo, ad un reggimento di 


artiglieria da campagna, al corpo dei pontonieri 
e ad un battaglione di zappatori e dei minatori. 

Il reggimento de' granatieri e de" cacciatori 
si compone di due battaglioni di granattieri è 
di due battaglioni di cacciatori. Ogni battaglione 
ha cinque compagnie e conta 79 ofliciali 
3,351 uomini, compresivi i sotto-uffici 
musica. In cotale numero figurano 1,920 militi, 
di cui 380 rimangono tre mesi sotto le ban- 
diere, 380 per sci settimane, 760 in lungo con- 
gedo e 400 in riserva. 

Ogni reggimento di fanteria si compone di 
quattro battaglioni da campagna, di cui ognuno 
conta cinque compagnie e di un deposito di 
due compagnie. Un reggimento ha 90 ofliciali 
e 4,745 uomini. In questo numero figurano 
3,496 militi de' quali 698 rimangono tre me- 
si, 698 sei settimane sotto le bandiere, 1,400 
in lungo congedo, e 64 in riserva. 

Il battaglione d'istruzione è composto di 
quattro compagnie, e conta 19 officiali e 472 
uomini, 

Il deposito di disciplina si compone di due 
compagnie. 

Ogni reggimento di dragoni è formato di 
quattro squadroni e di un deposito. Conta 36 of- 
ficiali e 871 uomini. In questo numero figura- 
no 320 militi, di cui 64 rimangono un anno 
sotto le bandiere, 192 in lungo congedo e 64 
in riserva. 

Il corpo de’ cacciatori a cavallo compren- 
de due squadroni formanti il contingente di 
Dimbour per l'armata federale, e conta 16 of- 
ficiali e 593 uomini, In questo numero si tro- 
vano 311 militi, di cui 63 rimangono un anno 
sotto le bandiere, 186 in lungo congedo e 62 
in riserva. 

Il reggimento di artiglieria da campagna 
abbraccia 12 compagnie (di cui una pel con- 
tingente luxemburghese ) cd un deposito. Conta 
75 officiali e 2,593 uomini, de' quali 1,823 
miliziotti. 

Ogni reggimento di artiglieria da assedio 
sì compone di 12 compaguie e di un deposito: 
conta 64 officiali e 1,720 uomini, fra quali 
1,190 militi di cui 238 rimangono un anno 
sotto le bandiere, 714 in lungo congedo e 238 
in riserva. 

Il reggimento di artiglieria a cavallo si 
compone di 5 compagnie, e conta 30 ofticiali 
e 716 uomini, fra cui 280 militi, de’ quali 
56 rimangono un anno sotto le bandiere, 168 
in lungo congedo e 56 in riserva. 

Il corpo de' pontonieri si compone di 7 of- 
ficiali e di 205 uomini, fra quali 136 militi. 

Il battaglione de’ zappatori e minatori si 
compone di 3 compagnie e conta 13 ofliciali 
e 632 uomini, di cui 202 in lungo congedo. 

Il servizio dell'artiglieria e della cavalle- 
ria impiega 3,089 cavalli. ( Monit. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 1 Marzo. 

Fu pubblicata ieri una legge intorno alle 
misure di sicurezza contro i pericoli di esplo- 
sione di caldaie a vapore di qualsiasi specie. 
Tanto il fabbricatore di una caldaia a vapore, 
quanto colui che ne fa l'acquisto sono respon- 
sabili che la caldaia non venga usata prima che 
sia stata esaminata e trovata idonea dallo ri- 
spettive autorità. É proibito l'uso delle caldaie 
di ferro fuso. Quando nella caldaia si fa qual- 
che cangiamento, le prove dovranno essere rin- 
novate. Per fare le prove con locomotive resta 
in vigore la legge sulle strade ferrate. 

— Scrivono da Amburgo, che la flotta rus- 
sa si prep: d abbandonare il posto di Cron- 
stadt, verosimilmente per guadagnare il mare 
prima dell’arrivo delle flotte combinate. 

I negoziati fra il governo russo e il gover- 
no svedese non sono terminati ancora, e nello 
stato presente delle cose , si crede a Stocolma, 
che la Russia per dare peso maggiore alle sue 
domande , ne faccia una dimostrazione inviando 

nesta città. Ma il go- 
ia scel- 
|| ta depoichè il consiglio di stato ha già accor- 


dato 3,000,000 di risdalars di banca per far 
fronte alle spese che può esigere la necessità 
di difendere la neutralità. 

Viene annunciato per certo che Francia e 
Inghilterra hanno chiesto di far stazionare le 
squadre combinate nel porto di Kiel ( ducato 
di Holstein ) che è vastissimo e assai sicuro; 
questa dimanda sembra imbarazzare il governo 
danese, il quale non vi ha risposto ancora. 

(0. T.) 


RUSSIA 

Il Monitore della flotta pubblica sopra Ni- 
colaiew il seguente articolo, che contiene im- 
portanti ragguagli. 

Lo stabilimento di Nicolaiew, benchè me- 
no conosciuto, ha per la potenza moscovita una 
importanza relativa non meno grande di quella 
di Sebastopoli. Porta il titolo di capoluogo 
della marina militare, ed è il cantiere, il porto 
di costruzione della flotia russa del Mar Nero, 
di cui Sebastopoli è il porto di refugio. 

La sua situazione, rapporto al suo destino 
speciale, ba qualche analogia con quella di Ro- 
chefort. 

Collocata al confluente dell' Ingoul e del 
Boug a 20 miglia sull' imboccatura del Dnieper, 
ove le acque di questo fiume vanno a cadere, il 
porto di Nicolaiew è perfettamente situato per 
ricevere a mezzo di vari ipfluenti sia dell’ in- 
terno, sia del mare, tutte le materie primiere, 
che devono alimentare i suoi cantieri e i suoi 
vasti opifici. 

Il Boug prende la sorgente nella Volinia, 
bagna i governi della Podolia e del Chersoneso: 
cade nel Dnieper rimpetto a Federovka, dopo 
avere ricevuta la Siniouka, la Kolima e l' Ingoul, 
Il suo corso, la cui lunghezza è di circa 530 
chilometri, presenta numerose tortuosità, pria- 
cipalmente nella sua parte inferiore. È pieno 
di vortici e di banchi di sabbia, che ne rea- 
dono la navigazione difficilissima per tutti i 
bastimenti e pericolosissima in una spedizione 
da guerra. La città situata in mezzo ad un? 
grande pianura ed in una liogua di terra che 
si avanza nel Boug non è protetta se non dalla 
sua posizione inaccessi bile. Imperocchè non 
ha nè baluardi, né fortificazioni. 

I vascelli non possono risalire armati fino 
a Nicolaiew per motivo dello stato delle acque, 
che nel luogo, ove il Boug si gitta nel Dnie- 
per, non è se non di 20 o di 21 piede. La pro- 
fondità del fiume si va quindi successivamente 
aumentando fino a 35 o 40 piedi rimpetto alla 
città. Le rive del Boug sono a scaglioni e coro- 
nate da una strada strategica, la quale si estende 
per tutta la loro lunghezza a fine di permettere 
la circolazione delle batterie mobili facili ad 
essere trasportate e a stabilire le une e le altre 
per farle operare in luoghi elevati. Questo siste- 
ma di difesa unito alla difficoltà della naviga 
zione, alla lunghezza del tragitto, che dall'im- 
boccatura del Dnieper fino a Nicolaiew non ha 
mevo di 30 miglia, rende difficilissimo uan at- 
lacco per mare. 

All’ imboccatura del Doieper e difendendo 
le rive del fiume, il cui corso si restringe ad 
Otchakow, e all'iogresso non ha più di uo mi- 
glio all'incirca, si trovano due fortezze, l'una 
di Kilbouroune nel sud e l'altra di Otchakow 
a piedi della città di tale nome. Un faro on- 
deggiante indica il mezzo del passo ed in 9p- 
presso la strada può trovare le acque profonde 
del canale, il quale conduce alla portata delle 
batterie della fortezza di Kilboaroune. 

La popolazione di Nicolaiew sorpassa 0g* 
gidi le 30,000 anime. È interamente composta 
del personale amministrativo, e degli operari 
impiegati ne’ lavori dell’ arsenale e degli opi* 
fici di ogoi genere che racchiude. 

Vi sono per le costruzioni cinque calo 
coperte, che la frequenza delle piogge rende 
utilissime. Sono situate come tutti i cantieri » 
sull’ Ingoul, nella parte più profonda rim- 
petto al palazzo dell’ ammiragliato, ed a fian: 
co de' magazzini della marina. Il numero dei 
bastimenti in costruzione è sempre grandissi- 
mo, e siccome s'impiega per fabbricare que 
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ste navi da guerra il legno di abete ne segue 
che sono di cattiva qualità ed esposte al tarlo 
che vi fa i più grandi guasti tanto a Seba- 
stopoli, che a Nicolaiew. In tempo della visita 
che io feci in questo porto nel 1852 ho ve- 
duto una corvetta distrutta interamente da tale 
insetto, e che se ne andava in pezzi come un 
legno rosicato dai vermi. In seguito di cotale 
fatto il governo ha stabilito un premio 

dici mila rubli d'argento in favore di chi tro- 
vasse un mezzo efficace per distruggere il tarlo. 

Oltre i cantieri e gli opificì ordinari vi 
sono opifici speciali per la costruzione 
tenimento delle macchine a vapore stab 
da alcuni anni ed in una scala assai vasta, ma 
quelli artisti sotto il riguardo degl'istromenti © 
de' metodi di fabbricazione non sono al cor- 
rente del progresso, che hanno fatto nel resto del- 
l'Europa, specialmente in Francia ed in Inghilter- 
ra, e i loro prodotti sono in molte parti difettosi. 

L'ammiraglio Berch, comandante partico- 
lare di Nicolaiew, che ha cognizioni assai este- 
se in ispecie sulla marina a vapore aveva pro- 
posto di aggiungere vari ingegneri esteri co- 
nosciuti pel loro merito, e l’organizzazione di 
diversi opifici secondo un piano del tutto nuo- 
vo, ma gli avvenimenti politici sopraggiunti 
quest'anno hanno impedita l'esecuzione di questo 
progetto , appunto nel momento in cui stava 
per eseguirsi. 

Fra gli stabilimenti che racchiude questo 
porto si citano: la scuola dell'artiglieria di 
marina, la fonderia, la polveriera, l' osserva- 
torio, la scuola di marina. 

Quest ultima è stata chiusa perchè tutti 
gli allievi sono stati inviati ne’ vascelli pe’ bi- 
sogni del servizio. 

Dalle informazioni più positive si co- 
nosce, che in questo momento si trovano nei 
cantieri di Nicolaiew 7 vascelli più o meno 
avanzati , de' quali uno di primo rango è in 
istato di essere posto in mare, 11 fregate, di 
cui 5 a vapore, e 14 corvette, brick ed avvisi. 
Secondo le spiegazioni date di sopra si deb- 
bono riguardare questi bastimenti, qualunque 
cosa avvenga, come fuori di uso. 

Tale è lo stabilimento di Nicolaiew: ed in 
conseguenza di quanto io medesimo ho raccolto 
con grande cura può questo porto esattamente 
apprezzarsi. Il maggiore YoxvaL. 

( Patrie. ) 


IMPERO OTTOMANO 

Togliamo alla Corrispondenza prussiana le 
seguenti relazioni sull'attuale organizzazione 
dell’ armata turca. 

L'armata ottomana è composta di quattro 
elementi, cioè: 

1) dell’ armata stabile ( nizam ) nella qua- 

le ogni soldato è obbligato al servizio 5 anni. 
Il nome nizam deriva dall’ arabo e significa 
ordine nuovo in vista dell'organizzazione di que- 
sto corpo secondo le norme del moderno siste- 
ma di guerra europeo ; 
._ 2) dei redif, una specie di landwehr ( mi- 
lizia del paese ) alla quale appartengono que 
gli atti alle armi che non sono reclutati pel- 
l’armata stabile. Questi sono obbligati a servire 
per 15 anni; non sono però chiamati sotto le 
armi che in tempi di guerra. Questa landwehr 
è pure organizzata all' europea, e comprende 
anche una divisione di artiglieria destinata spe- 
cialmente al servizio di fortezze; 

..3) dei baschi bozuk (esenti dal servizio 
militare ), corpo che equivale alla nostra leva ia 
massa e comprende tutti quegli individui atti 
alle armi che non possono entrare nei due pri- 
mi corpi per aver sorpassata l'età prescritta; 

4) della classe dei volontari od irregolari, tra 
quali gti albanesi quali infanteria leggera ed i 
curdi quali soldati di cavalleria prestano otti- 
mi servigi. 

Le due ultime categorie non osservano di 
troppo le regole della disciplina militare; i ni- 
zam ed i redif all'incontro sono avvezzi alla 
più severa disciplina militare, contro la quale 
assai di rado commettono qualche mancanza in 
servizio, sebbene fuori del medesimo il soldato 


turco cerchi di liberarsi, ogni qual volta gli è 
possibile, dalle strettoie militari. 


NO RECE 

Dai giornali di Parigi che giungono fino 
alla data dell’ 8 corrente, abbiamo parte delle 
notizie riportate dai dispacci telegrafici. 

Il Débats dopo di avere annunciato, che il 
corpo legislativo ha approvato con 238 voti il 
progetto sull'imprestito di 250 milioni, riporta 
il testo del trattato di commercio concluso fra 
il Belgio e la Francia. 

Si legge nel Globe, che la costa di Alba- 
nia è stata dichiarata in istato di blocco, e il 
vice-re di Egitto è stato invitato a spedire nel- 
l'Adriatito la squadra che ei destinava per Co- 
stantinopoli. 

Si legge nel Morning-Post: 

Il vapore Indus reca la notizia dell’arrivo 
a Gibilterra del Ripon, avendo a bordo il bat- 
taglione dei granatieri della guardia. L'Orenoco 
avendo a bordo il battaglione delle guardie Gold- 
stream, stava alla vista dell'orizzonte. 

La Gazzetta delle Poste di Francoforte an- 
nuncia che dal 14 al 19 febbraio, delle colonne 
russe hanno fatto dimostrazioni contro Kalafat; 
ma che tutto si è limitato ad un vivo canno- 
neggiamento. 

Dai confini della Polonia scrivono il 28 
febbraio alla Gazzetta di Augusta: 

Ora è fuori di dubbio, che una parte della 
guarnigione del regno di Polonia si metterà in 
marcia. Il generale di Gecemtsch, del seguito 
dell'imperatore, da alcuni giorni è arrivato da 
Pietroburgo, a Varsavia, e si sa che ha recato 
al generale Paniuntin un ordine di mobilizza- 
zione, in seguito di che tutto il secondo corpo 
d'armata d'infanteria, o almeno una parte di 
essa si metterà in marcia. Truppe del primo 
corpo d'infanteria stanzionato in Lituania en 
treranno in Polonia. Il generale Gecemtsch si 
è portato da Varsavia nella città di Chelm, sui 
confini della Wolinia, per rimettere ordini di 
mobilizzare il reggimento del granduca Nicolò 
Alessandrewilsch 

La Gazzetta delle Poste di Francoforte smen- 
tisce la notizia già data della esigenza della 
corte di Pietroburgo, che i navigli da guerra 
stranieri non possano prendere carbone, nè vi- 
veri nei porti prussiani. 

Il Darly-News annuncia la partenza pel 
Baltico della flotta dell' ammiraglio Corry. 

Il Morning- Advertiser fa conoscere che quat- 
tro reggimenti, che aveano l’ ordine di tenersi 
pronti per Costantinopoli, cambiano destinazio- 
no e vanno nel Baltico. 


COSTANTINOPOLI 27 Febbraio. 

Col vapore francese postale quì giunto il 
22 corrente arrivarono 3000 fucili ed una ven- 
tina di uffiziali appartenenti per la maggior 
parte al corpo del genio dell' armata di Fran- 
cia. Il 21 era entrata nel Bosforo la nave da 
guerra austriaca Novara: salutò e venne risalu 
tata dalla batteria della punta del serraglio, dai 
legni di stazione inglese e francese, e dalla bat- 
teria del palazzo del sultano a Bescik-tasci. 

— Leggiamo nel Corriere Italiano : 

Notizie da Costantinopoli del 23 passato 
portano che lord Stratford fu autorizzato dal 
governo ottomano di concedere di volta in vol- 
ta il passaggio del Bosforo e dei Dardanelli a 
singoli navigli russi noleggiati da inglesi. 

Da Galacz 20 ci si annunzia, che ad onta 
degli sforzi fatti dai russi, riescì alle truppe 
turche di piantare una batteria all’ insù di 
Matschin, protetti dalla quale mettono in otti- 
mo stato di difesa la loro sponda e mantengono 
un regolare fuoco d'artiglieria contro le batte- 
rie erette presso Ibraila. Si osserva che le trup- 
pe del corpo di Osten-Sacken che si vanno ad 
unire a quello di Luders portano sulle loro ban- 
diere la croce greca, col che è dato alla guer- 
ra un colore religioso. 


DARDANELLI 28 Febbraio. 
Il 21 corrente partiva da quì alla volta di 


Costantinopoli il piroscafo inglese Spit fire co» 
gli ufficiali del genio venati quì per l'e! abora- 
zione d'un piano di fortificazione , scegliendo 
a tale uopo l'istmo di Gallipoli. Essi faranno 
inoltre un piano d'accompagnamento pei sol. 
dati di Xero (nel golfo di Saros). Dicesi che 
per mettere in esecuzione quest’ ultimo piano 
abbisogneranno 7000 lavoranti. I due pascià 
dei Dardanelli (civile e militare) diedero va- 
rie feste agli ufficiali inglesi e francesi. Il gior- 
no prima della loro partenza ebbe luogo un 
combattimento tra camelli, poscia una passeg- 
giota a cavallo. 
CORFU' 5 Marzo. 

Questa mattina giunsero dalla crociera la 
corvetta inglese Modest e la fregata ad elice 
Vasp. Quest ultima partì dopo due ore alla 
volta di Prevesa. Erano già partiti prima alla 
stessa volta due piroscafi inglesi ed una fre- 
gata. Oggi giunse quì anche il piroscafo ingle- 
se Cyclops proveniente da Malta. Da Prevesa 
giunsero quì diversi navigli minori carichi di 
olio, riso, zucchero, chiodi cc. temendo da un 
momento all’ altro un assalto per parte degli 
albanesi, così detti gliapides. 


PORTOGALLO. 

Lo Standard ha da Lisbona il 24 febbraio 
che i consoli russi aveano invitato i bastimenti 
russi {rovantisi nei porti portoghesi a non pren- 
dere il mare senza averne avuto avviso. 


MADRID 3 Marzo. 

Abbiamo le notizie di Madrid fino al 3 
corrente: 

La Espana pubblica una corrispondenza del 
26 da laca, nella quale si legge, che la solle- 
vazione militare del reggimento d'infanteria, di 
Cordova, avvenuta a Saragozza, è finita coll’en- 
trare di questo in Francia, riducendosi a 500 
uomini compresi alcuni paesani. 

Il capitano generale di Aragona con dispac- 
cio del 28 da Saragozza conferma la notizia 
che tutto quel distretto conserva una inaltera- 
bile tranquillità. 

iamo nella Esperanza del 3: 

» Il capitano generale di Navarra dice che 
il tenente colonnello Salvatore della Torre, del 
reggimento di Cordova, è stato preso. 

RUSSIA. 

La Corrispondenza austriaca reca: 

Il giornale del ministero russo degli affari 
interni rende noto quanto appresso » In segui- 
to al cattivo ricolto dell’ anno passato , ed ai 
prezzi assai elevati dei viveri nel regno di Po- 
lonia, l'imperatore, giusta domanda del luogo- 
tenente, ba permesso che venga pubblicato il 
divieto di esportazione di ogni sorta di grana- 
glie, oltre il frumento. È lasciato al principe 
luogotenente fare osservare il divieto. » 


LONDRA 5 Marzo. 

Il sig. Lucas richiamò l’attenzione del go- 
verno sui provvedimenti da farsi a bordo dei 
bastimeoti onde i marinari cattolici possano 
praticare il loro culto. 

Finalmente la camera costituitasi in co- 
mitato di sussidii ha votato un supplemento 
di 15,000 uomini per l’armata di terra con 
una spesa di 500,000 lire sterline pel loro man- 
tenimento. 

Il Sun si preoccupa assai della esporta- 
zione del numerario dei metalli preziosi, ‘e 
vorrebbe che si creasse un maggior numero di 
biglietti di una lira sterlina per tener luogo , 
nella circolazione, delle sovrane che potrebbero 
utilmente esser trasportate in Turchia pei bi- 
sogai della guerra. 

— Si assicura che il commodoro Martin 
partirà tra breve per il nord con una flojtiglia 
di fregate e di sloops a vapore. (F. 1.) 

VIENNA 6 Marzo. 

I due reggimenti di cavalleria che andr: 

no ad essere tra breve formati, l' VIII di dra- 
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goni ed il XII ulani, verranno collocati il pri- 
mo in Ocdenburg, in Austerlitz l’altro. 

— Il tenente-maresciallo principo Giusep- 
pe de Lobkowitz, che fu destinato al servizio 
dell’i. r. corte, riceverà, a quanto si assicura, 
il posto di gran maggiordomo di S. M. la fu- 
tura imperatrice d'Austria. 

— Leggiamo nella 7riester Zeitung che l'im. 
minente imprestito ammonterà a 50 milioni; 
gl'interessi saranno del 4 per cento, ed il pre- 
stito avrà la forma di lotteria (/otterieanlerhe). 
Le estrazioni si faranno due volte all'anno; 
l'estinzione si compirà nell'intervallo 0 an. 
ni, col pagare 300 fiorini almeno per ogni ob- 
bligazione di 250 fiorini: i pagamenti si ese- 
guiranno per quinti. 

SZEGHEDINO 4 Marzo. 

In questo punto, 1 ora e 50 minuti po- 
meridiane, è stato solennemente aperto questo 
tronco di strada ferrata. (Cor. It.) 

TRIESTE 7 Marzo, 

Scrivono da Orsova 27 febbraio all’ Ose- 
deutsche-Post che i rinforzi dei russi continua- 
no a giungere dall'interno ad onta della rigida 
stagione. Il corpo della Bessarabia viene raf- 
forzato più di quello della piccola Valacchia. La 
fortezza d'Ismail, dove trovansi soli 2000 uo 
mini, avrà ‘presto un forte presidio. A motivo 
dei continui attacchi dei turchi giuasero molte 
truppe a Galacz ed Ibraila, Kilia, Ismail e 
Kagul, cosicchè questi ultimi luoghi erano ri- 
masti quasi sforniti di militari. Se i turchi di 
Tulcia ed Isatschka avessero saputo approfit- 
tare di questa circostanza, potevano ottenere 
splendidi successi. Il corpo franco dei russi 
conta ormai 2500 uomini, i quali verranno 
condotti presto a battaglia. Non si ha una certa 
fiducia nel valore di questo [corpo, però le trup- 
pe imperiali gl’ inspireranno l’ardore di guerra. 

ALTRA DELLI 8. 

Il Journal de Constantinople del 24 p. p. reca 
particolari sull’ ultima spedizione di navigli an- 
glo francesi-turchi che portò truppe e munizioni 
ne’ porti ottomani dell’ Asia. Questa divisione, 
partita il 7 febbraio, giunse a Sinope la sera 
dell'8, ne ripartì la mattina seguente e arrivò 
a Trebisonda la sera del 10. Dopo aver sbar- 
cati a ‘Trebisonda 5000 soldati turchi, nonchè 
alcani viveri e munizioni, la sera dell’ 11 la 
divisione parti per Batun, ove giunse la matti- 
na seguente e vi sbarcò 3000 soldati, nonchè 

ioni, oggetti di campo ecc. Il giorno 
stesso, la divisione, dopo aver approvigionato 
Tsciuruk-Sufat ed essere ritornata a Batun, 
abbandonò l'ancoraggio la sera stessa per rien- 
trare nel Bosforo; ma nella notte del 13 feb- 
braio una procella sopravvenuta disperse i na- 
vigli e tolse il timone alla fregata turca £eizi- 
Bahri, la quale tuttavia potè giungere la sera 
del 15 a Sinopo, ov' crasi riunita tutta la di- 
visione. I legni anglo-francesi-turchi rimasero 
alcuni giorni a Sinope, a cagione del tempo 
sfavorevole, e ne partirono la mattina del 19 
febbraio. IlJPeizi Bahri fu rimorchiato dal Sciaiki 
Sciadi, e tutti i piroscafi rientrarono il 20 feb- 
braio, verso le sette del mattino nel Bosforo e 
ripresero i loro rispettivi ancoraggi, cioè i fran- 
cesi e gli inglesi a Beycos e i piroscafi otto- 
mani, in numero d'8, nel porto e lungo Ca- 
batach, Dolmabakcè e Besciktasc. I legni di tras- 
porto spediti per approvvigionare le piazze 
forti ottomane giunsero felicemente, protetti 
dalla divisione anglo-francese e sbarcarono tutto 
il loro carico, senz’ alcun accidente. Meno il 
danno che toccò al Feizi-Bahri e che sarà 
parato presto, null’ altro ebbero a soffrire i ri- 
manenti piroscafi, che presero subito le dispo- 
sizioni opportune per imbarcare la loro prov- 
vista di carbone. I bastimenti onde compone- 
vasi la divisione non incontrarono alcun navi- 
glio durante il viaggio. È 

I legni inglesi e francesi si spinsero sino 
in vista di Redutkalè per osservare le fortifi- 
cazioni erette dai russi in quella posizione im. 
portante. Il forte di Scekyetil, su cui vedevasi 
da. Tasciuruh-Zu sventolare la bandiera otto 


mana (dice il J. de Const.), è al sicuro da ogni 
attacco, tanto a motivo della sua valorosa guar- 
nigione, che mostrò ultimamente il suo corag- 
gio con una vigorosa sortita contro i russi vo- 
nuti a sorprenderla, quanto in seguito alle nuo- 
ve fortificazioni che vi furono eseguite testé. 
A detta degli uomini esperti , quel forte può 
sostenere con vantaggio ua assedio regolare. 
A Batun vennero aggiunte due nuove batterie 
alle già esistenti. In fine il citato foglio dice 
essersi saputo che le truppe russe palivano 
molta scarsità di viveri. 


PARIGI 8 Marzo. 

Il Moniteur pubblica in data del 7 la con- 
venzione conclusa tra Francia e il principato 
di Schwarzburg-Senders-hauson per la recipro- 
ca garanzia della proprietà letteraria e artistica. 
Il Moniteur del 6 contiene una circolare del 
ministro degli affari esteri agli agenti diplo- 
matici di Europa, colla quale fa conoscere la 
risposta dello Czar alla lettera dell'imperatore 
dei francesi, e che la pubblicazione della let- 
tera e della risposta ha distrutte le ultime spe- 
ranze, che si potevano collocare nella saggezza 
del gabinetto di Pietroburgo. Fa conoscere an- 
cora che il governo dell'imperatore è profon- 
damente afflitto della inutilità dei suoi sforzi 
e degli insuccessi di sua moderazione. 

— Il gioroo 5 S. M. l'imperatore ha pas- 
sata una revista nella corte delle Tuilleries di 
un corpo di fanteria, e al Carrousel, di un 
corpo di artiglieria e cavalleria. Egli avea al- 
lato S. A. il duca di Saxe-Coburgo e un bril- 
lante stato maggiore. 

— L'Assemblea-Nazionale di Parigi è sospe 
sa per due mesi. 

— La Patrie annuncia che il principe Na- 
poleone comanderà una divisione dell'armata 
d'Oriente. 

FIRENZE 10 Marzo. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno : 

I dispacci elettrici più recenti sono quelli 
che seguono : 

Costantinopoli 17 febbraio. Le ostilità parti- 
colarmento in Asia sono sempre sospese attesa 
la cattiva stagione. Furono sbarcati a Bathun 
60 pezzi da campagna. 

- 26 - La flotta è a Besikos. Il pascià di Galata- 
Serai fu destituito in seguito ai reclami del- 
l' internunzio austriaco. L'isola di Samos ten- 
tò di rendersi indipendente. Un bastimento in- 
glese andò a Sukumkole, piccola fortezza della 
Russia meridionale nel Mar Nero che appar- 
tiene alla Porta fino dal 1812. 

La Corrispondenza Prussiana dell’ 8 di- 
chiara, che la Prussia avendo preso parte alle 
conferenze di Vienna ha chiaramente manife 
stato qual sia il carattere della sua posizione 
verso le parti belligeranti. Essa manterrà qae- 
sta pi me, senza accettare però alcun ob 
bligo d'intervento armato, e conserverà il suo 
priacipio di neutralità e di aspettativa, pre- 
servando in tal guisa dalla guerra i paesi del 
l’ Europa centrale. 

In Genova si continuava a noleggiare 
per la Francia. I prezzi sono di 19 e 20 fran- 
chi per tonnellata. 

Parigi 8 marzo — L'imperatore esponen- 
do quanto era sensibile a tanta sollecitudine 
per essersi adottato l'imprestito ad unanimità 
del Corpo legislativo che trovavasi completo, 
aggiunse: » E come avrei potuto dubitarne? noi 
» siamo animati dagli stessi sentimenti, poichè 
» come io, voi siete tutti eletti di Francia. » 

Altra @ 9 — Il 20 marzo avrà luogo a 
Tolone |’ imbarco generale delle truppe. 

Atene A marzo — L' insurrezione si cste- 
se anche nella Tessaglia ; il generale Roogos 
pa gli insorti; Church fu nominato generale. 
. Odessa 2 marso. — Non si lascia più ca- 
Picare nessun bastimento con gran 

( Monit. Tosc.) 
BORSE. 
Parigi 8 marzo. 
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ALTRA DEL 9, 
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APPENDICE 


L'America Russa. 
IL 

Il commercio delle pelliccie in America è 
organizzato in modo che merita sia conosciuto, 
Gli animali, le cui spoglie formano oggetto di 
un sì grande commercio, sì trovano negli im. 
mensi spazi che corrono al nord della Nuova. 
Brettagna fino alle gelate rive del mare Artico, 
La caccia è l’unica risorsa delle popolazioni i 
digene, le quali col cambio delle pelli si procura» 
no le merci di Europa, di cui hanno conosciuto 
la utilità. Ma la prigrizia è un distintivo del 
guerriero indiano, quale per essere tolto dalla 
sua apatia ha mestieri di forte stimolo. Egli 
quando ha uccisa la sua preda nella caccia, so 
la mangia e riposa, così che difficilmente #'in- 
duce a tendere l’arco per una cosa diversa del. 
la passione nomentanea. Gli europei hanno co- 
nosciuto il bisogno di andarlo a trovare fino nel 
centro de’ suoi deserti, fino a mezzo le suo ca- 
panne, ove gli portano oggetti propri ad ecci. 
tarli. Questo è trovato l’unico mezzo per deter 
minarlo a fare qualche sforzo per procurarsi pel- 
liccie, che servano a farne commercio. 

Con questa mira la compagnia ha fondato 
da prima dei banchi fortificati, che si stendono 
d’ una all’ altra riva del continente di America. 
Essi sono altrettanti depositi di merci che ogni anno 
si rinnovano. Consistono queste merci in grossi 
abbigliamenti , in armi e munizioni, in tabic- 
co , liquori e altre cose spiritose atte ad allettare 
il gusto dei selvaggi abitati. Questi forti sono 
situati in modo da poter essere raggiunti da spe 
dizioni, le quali dipartendo da Montreale, per l 
via dei fiumi © dei laghi penetrano fino al cen- 
tro di questa parte del Nuovo-Mondo, la più 
solcata da fiumi che vi sia. Onde colla navi 
zione gli stabilimenti dell’ interno sono regol 
mente provvisti di vettovaglie. L’annua spe 
zione sulla sua strada parte da Montreale, in- 
contra agenti della compagnia, che passano tutto 
l’anno nel paese, e che viaggiano quasi a soli 
nei luoghi più solitari del continente, esposti 
alla fame , alla seto e ad ogni pericolo, Coloro 
vanno a far brillare dinanzi allo sguardo dell’in- 
diano le merci atte a sedurlo, e per vincerlo, 

arezzano le passioni, fra cui l’ ubriacher- 
ello delle tribù indiane, il quale tanti in- 
digeni nell’ America ha fatto perire. 

Le corse però di questi intrepid giatori 
hanno felici risultamenti: danno una sempi 
cresciuta attività al commercio della compagaia, 
e colle loro scoperte arricchiscono la scienza. Re- 
duci dalle lontane loro corse, seco riportano le 
pelli avute dagli indiani: e il prodotto di que- 
ste è cresciuto considerevolmente dopo il nuovo 
organamento della tratta; così che se non fosse 
limitata dalla natura, la quale non moltiplica 
gli animali a piacimento dei cacciatori, i mer- 
cati di Europa sarebber tosto invasi da pelliccie, 
che diveresbibero comuni e poco costose, mentre 
ora sono rare e care. Nondimeno il valore me- 
dio delle importazioni delle pelliccie a Londra 
non è al di sotto di 4 milioni, senza contarvi 
le provenienti della Siberia e dell’ America-Ru- 
sa, che si veggono nelle fiere di Lipsia. Le pelli 
più preziose sono quelle del castoro, dell’armel- 
lino, del martoro. ec. 

Se non che questi animali vanno a perderti 
per la guerra di sterminio che si move loro. Il 
territorio della baia di Hudson comincia a 8p* 
polarsi , e già sarebbero fatte più rare nei mere 
cati le pelliccie se immenso non ne fosse il ter 
ritorio. Una parte però del territorio russo, po- 
ato tra il grado 155 di longitudine e il 170 
non è sl tocca ancora da cacciatori, e com* 
prende tutta la parte dell'America settentrionale, 
che forma la riva orientale dello stretto di Be- 
ring. La Russia nel Mondo-Nuovo è ancora tutta 
nuova: onde non è nelle condizioni necessario 
per trarre profitto da ogni risorsa, che vi può 
avere il suo commercio. Ma col tempo ella stu: 
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dierà e scandaglierà in tutta la sua grande esten- 
sione il territorio che le appartiene : e allora 
la compagnia della baia di Hndson potrà a 
dersi di aver lasciato ingigantire accanto a sè 
una pericolosa rivale. 

Al presente i russi si limitano ad esplorare 
la parte stretta della terra che dal mare sì sten- 
de alle Montagne rocciose. Anche circoscritti 
fra questi limiti, la loro industria pregiudica 
già al commercio inglese, e col chiudergli la via 
all'Oceano Pacifico, e col trarre a sè una por- 
zione delle pelli raccolte da cacciatori indiani 
nel territorio britanno. Certa quantità di pellic- 
cie preziose esportate da’ russi non hanno altra 
origine. Sulla costa del Pacifico, ove i banchi 
inglesi e russi sono in faccia delle duo compa- 
gnie, vi ha ardente concorrenza, e dai successi 
avuti dalla nascente colonia di Sitka si può già 
prouosticare che tornerà fatale agli inglesi. I 
russi traggono gli indiani in gran numero sul 
littorale del Pacifico; la compagnia moscovita 
paga meno la mano d’opera, e meno spendendo 
nell’amministrazione, putrà dare alle sue pelli 
un prezzo minore; e, apprenderà inoltre ad im- 
piegare gli stessi mezzi, che uniscono sì bene la 
compagnia della baia di Hudson. Onde questa 
parte del commercio inglese è minacciata. 

Per ora la compagnia russa non traffica che 
le pelli grossolane, quelle delle foche, delle lon- 
tre, e inoltre l’avorio delle vacche marine. 

Le foche hanno un crine bruno e solido; noi 
vediamo la pelle di questi animali sulle valigie 
e altri oggetti che domandano di essere garan- 
titi dall’ nmidità e dall’intemperie, se ne ottie- 
ne inoltre una quantità assai considerevole di olio. 

Sono una yentina di anni dacchè i russi 

lianno impresa una totale distruzione delle to- 
«he, senza alcuna distinzione tra le giovani e le 
vecchie , i maschi e le femmine , e la loro im- 
preveggenza ha avuto i più deplorabili risultati. 
La razza di questi animali fu quasi annientata 
in questi paraggi , ed il mercato di Mosca, su 
cui si trovavano sino a 200,000 pelli per anno, 
fu talmente pieno di esse, che il prezzo di que- 
ste pelli non rimborsava neppure le spese del 
trasporto. D’allora in poi i russi hanno adottato 
un piano che consiste a ripopolare questi distretti 
così vuotati, non necidendo in ogni anno che 
un numero determinato di questi animali , scelti 
trai maschi che sono arrivati alla pienezza della 
loro cresciuta. Questo sistema si applica pecu- 
liarmente alle foche, perchè le loro abitudini son 
tali, da esser facilmente trattate o come un greg- 
ge domestico o come animali selvag, 

La maniera di prendere le foche è la seguente. 
Ad un’ epoca determinata , tutti questi animali 
sono spinti come una mandra di montoni in cer- 

hie dirizzate ad un miglio dal mare. Là i ma- 
chi che hanno toccato l’età di quattro anni sono 


un piccolo numero che si serba per mantenere 
la razza. Nel tempo in cui si distruggevano in 

sa questi animali, senza distinzione di età, 
le consorti e le figlio dei cacciatori che abita- 
vano lo stabilimento, erano turbate fino nel loro 
sonno dai lamenti delle foche femmine che er- 
ravano giorno e notte attorno della cerchia cer- 
cando i loro figli. 

Le foche giungono da dieci a quindici anni: 
questa è la loro estrema vecchiezza. Le femmi- 
ne non portano prima del loro quinto anno. I 
cacciatori si divertono qualche volta a marcarle 
una volta per stagione. Molti di esse per questi 
marchi sono state riconosciute per dieci anni 
consecutivi, ma poco al di là. 

Facilmente si concepisce che l'oggetto di 
cambio il più ricercato dai naturali che trattano 
con la compagnia di Sitka, sia il rhum e gene- 
ralmente tutti gli spiriti. Bisogna render giusti» 
zia all’amministrazione russa con dire che essa 
avrebbe voluto evitare di propagar la ubbria- 
chezza fra le infelici popolazioni de’ suoi posse 
dimenti di America. Ma essa non è stata libera 
di seguire a questo riguardo i principi di uma- 
nità e di morale. Gli americani ed in seguito 
gl'inglesi hanno portato sino a queste frontiere 
l’acqua di fuoco che attira nelle loro fattorie tutti 
i cacciatori e tutte le pelliccie. I russi si sono 
veduti obbligati d’impiegare questi medesimi 
mezzi. Ma in seguito le fattorie sono state espo- 
ste a continue scene di violenza, a minaccie tanto 
più dannose, perchè il carattere delle tribù in- 
digene è, come abbiam detto, assai bellicoso. Il 
villaggio indiano, situato sotto il fuoco dei can- 
noni di Sitka, era il continuo teatro di combat- 
timenti tra i naturali, ed al momento di queste 
lotte, la menoma negligenza della guarnigione 
avrebbe esposto la città al saccheggio e tutti gli 
abitanti alla schiavitù o alla morte. 

Si è tentato di portare rimedio al male. È 
stato fatto un accordo tra le due compagnie li- 
mitrofe col quale si sono reciprocamente obbli- 
gate di non abbandonarsi più a bevande spiri- 
tose o selvaggio. Ma quantunque la lettera di 
questa convenzione sussista, non si osserva pun- 
to: gli inglesi per ispirito mercantile, i russi in 
seguito del loro gusto troppo pronunziato pei 
quori. Come imporre la sobrietà agli altri 
do si dà tutto giorno in se stesso esempi di ec- 
cessi ? Gl’ indiani hanno continnamente sotto gli 
occhi lo spettacolo giornaliero dell’ubbriachezza 
alla quale si danno gli europei. Come avrebbero 
essi potuto cormprendere la moralità delle per- 
suasioni di coloro che li volevano obbligare a 
non più bere liquori ? A poco a poco le cose 
hanno ripreso il loro corso naturale, ed ora è 
una vera emulazione di disordini fra gli euro- 
pei e gl'indiani nell'America Russa. All’i 
dello stato-maggiore, che in pubblico si astiene, 


separati dagli altri ed uccisi, ad eccezione di 


la regola degli agenti della compagnia e degli 


Tabella de’ prezzi medi dei grani ed allri generi annonari che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 


nel mese di Febbraio 1854. 


indiani che abitano il suo territorio è di bere 
tutto il rhum che ciascuno si può procnrare, 
senz’ altri limiti che quelli della propria borsa 
o dell’approvigionamento della colonia. 

Tali sono nel loro insieme, l’organizzazione, 
l'industria ed i costumi dell'America Russa. Lo 
colonie moscovite del Nuovo Mondo limitate si- 
no al presente al commercio delle pelliccie , se 
loro sarà permesso di distrigarsene, possono eser- 
citare in avvenire una considerevole influenza 
sui destini delle nazioni nell’ Oceano Pacifico. 
Esse le oopriranno facilmente dei loro navigli, 
sovrattutto quando le relazioni con la China 
saranno divenute più facili e più lucrative. 


_——— _—%@m& 
ARRIVI 


DAL GIORNO 7 aL gionNO 8 marzo 


Allen Giorgio. di America, proprietario, da Firenze. 
Anderson Alberto, di America, proprietario, da Napoli. 
Boviliequa Felicità, di Brescia, contessa, do Perugio. 
Bernet Guz., del Belgio, proprietario, da Napoli. 

Browo Hunter, di America, proprietario, da Firenze. 
Duvant, di Francia, capitano, da Francia. 

Depery Gio. 1., di Francia, vescovo, di Gap, da Marsiglia. 
Laporte. di Fiancia, capitano, da Francia. 

Morris Hauson, d'Inghilterra, proprietario, da Firenze 
Marre Luigi, di Francia, proprietario, da Napoli. 

Poutevie (De), di Francia, generale di brigata, da Francia. 
Pedesqui, di Francia, ulziale, da Francia. 

Rosa, di Francia, tenente colonello, da Fraocia. 

Serra Josè, di Spagna, vescovo, da Ancona. 

Velarti Gius, di Grecia, studente, da Grecia. 

Vincent, di Francia. commandante de' dragoni, da Francia. 
Villiers (De) Brochant, di Francia, proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 7 AL Gionno 8 manzo. 
AJollT Carlo, di Dresda, proprietario, per Nopoli. 
Audesio Gio., dli Piemonte, proprietario, per Napoli. 
Audros Gug., d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Bailly Antonio, di Francia, cavaliere, per Napoli. 
Bisson Gius, di Prussia, proprietario, per Napoli. 
Baraga M. F., di Nuova-Yorck, vescovo, per Vienna. 
Cheneau Vitiorio, di Francia, scultore; per Marsiglia. 
Clive Archer, d'Inghilt proprietario, per Napoli. 
Croix (De), di Francia, barone, per Napoli 
Delachet Carlo, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Foschi Vincenzo, di Ancona, conte, per Parigi. 
Feertiok, dei Poesi Bassi, proprietario, per Toscana. 
Groppello Giulio, di Sardegna, conte, per Sardegna. 
Lipparini Angela, di Bologna, comica, per Milano. 
Lenormard Emilio, di Francia, cavaliere, per Napoli. 
Monier Massimiliano, di Francia, proprietario, per Venezia. 
Malford Roberto, di America, proprietario, per Napoli. 
Morguier Claudio. di Francia, naturalista, per Napoli. 
Nanne G., di Annover, proprietario, per Firenze. 
Paradis O, di Francia, proprietario, per Firenze. 
Portras P., di Francia, proprietario, per Firenzo. 
Redort Luisa, di Francia, proprietaria, per Napoli. 
Stimbruek, di Prussia, corriere, per Napoli. 
Vivaldi Pietro, di Piemonte, proprietario, per Napoli. 
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AVVISI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 

Domenico Asciensi intestatario del li- 
bretto num. 756 serie 4. ha diffidato fa Cassa 
di risparmio di non rimborzare il contenuto 
del suddetto libretto ad sltri, dichisrando di 
averlo esso smarrito, onde è che la Cassa, 
a forma de'suoi regolamenti, avverte l'attuale 
qualunque possessore del medesimo libretto, 
che non presentandosi nel termino di mesi 
sei dal giorno presente, lo riterrà per annul 
lato ed altro ne sostituirà a favore del so- 
praindicato intestatario. 


AVVISO DI VENDITA O ENFITEUSI 
11 proprietario dell’ infrascritto casamen- 
to delerminatosi di alienarlo, o darlo in en- 


fiteusi, chiunque volesse accudira all'uno 

od all'altro di talo contratto, potrà dare li 

sua offerta chiusa e sigillata coll’ elezione 

del proprio domicilio entro il termine di gior- 
ni venti nell'OMcio notarile Torriani Via 

Cesarini pum. 20, scorso il qual termine si 

apriranno le offerte per aversi in considera» 

zione. Presso il detto Notaro trovasi osten- 
sibile il capitolato per l'uno o l'altro, non 
che le notizie relativa al fondo. 

Roma 10 Marzo 1854. 

Casamento posto qui ia Roma nelle Vie dei 
Baullari n.421 al 127, del Pellegrino n. 4, 
dell'Arco de' Cappellari n 135, e Vicolo 
del Gallo n. 27 al 29. 


AVVISO DI VIGESIMA E SESTA 

In seguito degli avvisi fatti aMggere per 
la vendita della vigna posta nel suburbio di 
Roma fuori di Porta Maggiore nella Via Pre- 
nestina in contrada Tor Pignaltara, voo. la 
Marranella, un miglio e mezzo circa distante 
dalla Porta, della quantità di pezze 47 con 
varie fabbriche, una delle quali sulla strada 
ad uso di osteria ed abitazione, tinello, gra- 
nari, grotta, stalle e fienile il tutto libero di 
Canone, la migliore offerta è stata di so. 4350 
per la qual somma dalla S. Visita Aposto- 
lica é stata permessa la slipolazione previo 
l'esperimento della Vigesima e Sesta a for- 
ma di Rescritto del giorno 27 Febbraro p. p. 
esistente presso il sottoscritto Notaro. In adem- 
pimento pertanto delle Sovrane ingiunzioni 
s' invita chiunque bramasse offrire la Vige- 
sima e la Sesta qul dello prezzo di so. 4350 
ad esibire le offerte al detto Notaro nel suo 
Studio in pinza di Pietra n. 43, in quanto 
alla Vigesima nel termine di giorni venti, ed 
in quanto alla Sesta nel termine di giorni 
dieci computabili il primo termine dalla data 
del presente, ed il secondo dopo i primi ven- 
ti giorni. Scorsi detti termini si riterrà per 
definitiva la vendita. 

Roma 3 Marzo 4854. 

Luigi Bilbrat Not. di Collegio. 


DA AFFITTARSI 
Una bottega in Via degli Otto Cantoni 
nom. 44 con stigli per uso di Artebianca , 
@ per qualunque altro uso anche senza stigli. 
Lo chiavi sono reperibili nel negozio di 
Caffè in piazza de' Crocifori num. 4. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del sig. Salvatore Marcantoni 
di Moropello, Provincia di Chieti, Regno di 
Nopoli, germano fratello ed erede intestato 
della bo. me. Dott. Francesco Saverio Mar- 
cantoni del delto Inogo, Giovedì 16 del cor- 


Rtincipio all' Inventario 
detto defunto, che avrà luogo nella casa di 


ultima abitaziono del medesimo , situata do 
Roma in Via do' Falegnami n. 38. Si deduce 
a pubblica potlzia par ogni effetto di ragione. 
Roina ii Morso £854. 
Camillo Bianilia Not. del Vic. 


Si deduce a notizia di chiunque che il 
sig. Filippo Rossi figlio del fa Carlo, con 
rescritto SSiîio del 42 Gennaro p. p. è stato 
dichiarato maggiora di età per tutti gli ef- 

ti di legge. Si deduce egualmente a noti- 
zia che il detto Rescrilto 9Sio è stato esi- 
bito negli atti del Notaro Hilbrat sotto il 
giorno 7 del corrente mese di Marzo. 
Antonio Guerra Proc. Rot. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. » 

Li 22 Febbraro 1854. Per i sigg. Lu- 
cia Fioravanti ed Alessandro Menicanti con- 
fugi, contro il sig. Marchese D. Giuliano Ca- 
pranica Del Grillo. — È comparso in Can- 
celleria il sig Luigi Sciarra Proc., come da 
speciale mandato di procura eo. e servendosi 
delle fabolià conferitegli ha dichiarato essere 
la detta sua principale creditrice del Mar- 
chese Giuliano Capranica Del Grillo di sca- 
di 2433 72 a forina dei duo istromenti del 
45 Ottobre 1896 in atti del Notaro Mae- 
nucci, del 7 Settembre 1839, e dell' istro- 
mento di divisione stipolato colle eredi della 
bo. me. Anna Maria Narducci vedova Fio- 
ravanti per gli atti del Notaro Sciarra Am- 
mioistratore Ferruzzi li 24 Ottobre 1833 
quali ec., ed avere la pronta occasione di 
rinvestire la somma suddetta a cambio, 0 ad 
altro credito fruttifero coi sigg. Luigi Fla- 

ni, Giuseppe Ferrante, Candido Zacchi ed 
altri possidenti, i quali ne pagherebbero l'an- 
nuo interesse di sc. 6 per 100 come da fede 
giurata di due pubblici Agenti di cambio che 
ha prodotto, ma non potere effettuare tale 
rivestimento per la mancanza e morosità del 
sig. Marchese Giuliano Capranica Del Grillo 
nel pagamento di detta somma, perciò solen- 
nemente si è protestato, e si protesta nel 
detto nome di voler consegnire dallo stesso 
sig. Marchese Capranica gli enunciati frutti 
del 6 per 100 ed anno sulla somma di scu- 
di 2433 72 dal giorno della nolifica del pre- 
sente atto fino all'effettivo pagamento a ti- 
tolo di lucro cessante, e danno emergente , 
e per tale effetto ha allegato, ed allega con- 
tro il medesimo i notissimi requisiti di Pao- 
lo di Castro ec. — Luigi Sciarra Proc. — 
Niccola Casini Commesso ec. 

Noi sottoscritti Agenti Pontifici de'Cam- 
bi ed effetti pubblici legittimamente autoriz- 
zali cerlifichiamo ec. mediante nostro giu 
mento ec. che so l' Illima sig. Lucia Fiora 

sig Alessandro Menicanti 

2433 72 

moneta avressimo la pronta occasione dei si- 

gnori Luigi Flavini, Giuseppe Ferrante, Can- 

dido Zacchi ed altri possidenti, i quali preo- 

derebbero a cambio, credito fruttifero, 0 cen- 

so la detta somma con l' ipoteca speciale dei 

fondi stabili, e pagherebbero l'annuo inte- 
resse di sc. 6 per 100 esente da q 
tassa tanto imposta, che da impor: 

de ec. Roma li 17 Febbraio 1854. 

Francesco De Romanis. — Reg. ec. 

lalla Cancelleria nel palazzo di Monte 

Citorio li 24 Febbraro 41854. Antonio Rug- 

geri Canc. — Li 8 Marzo 4834 notificata 

(fissione a forma del disposto nei $$ 479; 

, 1644 e seguenti della vig. procedura. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Luigi Sciarra Proc. Rot. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 


Ad istanta degl’ II. e RR. Arcispedale di 
S. Maria Nuova, e Spedale degl' Tanocenti 
di Firenze amministrato il primo dall’ Ilio 
sig. Consigliere Girolamo Gargiolli, ed il se- 
condo dall’ Illo, e Rio sig. Cav. D Carlo 
Can. Michelagnoli domio. in Firenze , ed elet: 
tivamente in Roma piazza di Firenze. n. 27 
come al Prot. delle Cause Ecclesiastiche di 
l'Eccimo Trib. sudd. n. 630 dell'anno 48: 
rappr. dal sig. Antonio Maria Costa Proo. 

8' intima all’ Illîo Cav. Gioacchino 
Valentini Amministratore 

inato dal fa Vincenzo Valentini domio. in 
Roma nel suo palazzo Piazza Ss. XII Apo- 
stoli, ed a chiunque altro, cui possa iate- 
ressare per affissione, ed Inserzione\nel Gior- 
$. 482 qualmi 
te essendo stata intimata per parte del sig. 
Amministratore del fedecommesso suddetto 
agl' Istanti come creditori iscritti con atto di 
Cursore Bonomi. dei giorni 7 Gennaro e 7 
Febraro p, p. primierame: trasorizi 
vendita 


nominata Ferroni ora Giraud posta nel su- 
burbio di questa Copitale fuori la porta di 
8. Pancrazio, e quindi il capitolato per la 
vendita della vill ssa prescritto dal $, 1308 
dol vig. Regol. ed avendo gl' Istanti rilevato 
da tali atti, cho la Sentenza dell’ Ecco 
Tribunale supplendo le parti del debitore da 
espropriarsi ordina la vendita della ripetuta 
villa puramente, semplicemente, 0 senza al 
cuna condizione , e che nel detto capitolato, 
@ nei pubblici avvisi aftissi, ed inseriti nel 
giornale di Roma n.33 e 50 del corr. anno, 
viene espressamente imposto l' obbligo al 
l'acquirente della suJd. villa di doversi a 
collaro la sorte di due censi nel capitale com- 
plessivo di sc. 6400 dovuti agl' Istanti , co- 
sicchè il inedesimo acquirent» detrarrà dal- 
montare della sua offerta i sudd, sc, 6400, 
che s' intenderanno trasfondersi in perpetuo 
a suo c coll' obbligo di pagare i rispet- 
tivi frutti alla ragione di se. 2 60 per cento 
ai creditori Istanti in Firenze, e siccome a 
norma del vigente sistema ipotecario il cen- 
sualista non è aliro che un creditore ; il 
quale non solo ha diritto di concorrere sul 
prezzo del fondo venduto all'asta con gli al- 
tri coneredìtori, ma ben anche di provocare 
la vendita del fondo censìto coll' azione ipo- 
tecaria , nè essera in facoltà di qualunque 
altro creditore , com'è I° Intimato di privarlo 
di va tal diritto, nè di apporre condizioni 
al capitolato in opposizione alla Sentenza di 
vendita , ed a quaato si prescrive nel $. 1309 
del suddetto Regolamento, perciò gl' Istanti 
diffidano non solo il sudd. Intimato , ma qua- 
lunque altro possa essere l' acquirente della 
sudd. villa di non riconoscere , ed approva- 
re la illegale condizione apposta nel capito» 
lato, e negli avvisi di vendita di cui sopra, 
ma dichiarano , e protestano , che debbano 
restare salvi, ed illesi tutti i loro diritti sia 
come creditori ipotecari iscritti, sia come credi- 
tori censualisti del capitale sudd., sia per frut- 
ti del medesimo decorsi fin qui dal 20 Set. 
tembre 1853 ; ciò si deduce a di loro co- 
gnizione per lutti gli effetti di legge, e di 
ragione, ed acciò non se ne possa allegare 
ingnoranza , onds ec 
Li ti Marzo 1854, eseguita ed affissa ec. 
Domenico Martini Curs. 
Antonio Maria Costa Proc. 


Illiîno e Rio Monsig. Vicegereote 

ossia l'Illîo sig. Avr. Alfonsi Uditore. 
Ad istanza di Benedetto Senestrari ne- 
goz. domic. in Via della Consolazione n. 47 
rapp. dal sottoscritto. — Si cita il sig. Ales: 
andro Mampieri d' incognito domicilio a for 
ma del $. 483 a compar. alla prima udienza 
dopo tre giorni e sentirsi condannare al pa- 
gamento di sc. 13 83 generi alimentari som- 
ministrati , rifuse le spese farsi l' opportuno 
decreto munito ec. — AMss0 2 forma di legge 

L Manzoni. 

Li 41 marzo 4854 affissa a forma ec. 

G. Valentini Curs. 


Illo sig. Avv. Desanclis Asses. Cir. 


Ad istanza di Paolo Balducoi oste in 
via de' Sugherari num. 23 rappr. dal solto- 
scritto. — Si cita dinuovo a forma del $ 483 
il sig. Gaspare Desanotis in seguito di con- 
tumacia a comp. dopo tre giorni e sentirsi 
condannare al pagamento di sc. 40 residuo 
di sc, 60 prestati, rifuse le spese, farsi l'op- 
portuao decreto coll'ordine esecutorio. 

L. Manzoni 

Li 413 marzo 1854 affissa ec. 

Marcello Quattrocchi Cur. Civ. 


Illo e Rifio Monsig. Orlandini Giud. Ecel 
Ad istanza del sig. cesco Vassalli 
possidente domic. Via del Salvatore num. 18 
fappr. dal sottoscritto Proc. — Si cita per 
affissione, ed inserzione in Gazzella a forma 
del S. 483 e seg. del Regol. giud. il sig- Ce- 
sare Coccia domio. in Gaeta Regno di Na- 
poli, a compar. nella prima udienza dopo 40 
giorni unitamente agli altri citati sigg. Coc- 
cia, Commendatore Tenerani, e ven. Archi. 
confraternita di 8. Rocco, e per i motivi di 
cui pell'istanza, sentir ordini 'Istan 
te sia ammesso ad iatervenire nel giudizio 
pendente fra i citati, giusta il prescritto di 
leggo, onde tutelare e far valere i suoi di- 
ritti a termini di ragione, contro ognuno del 
citati, emanarsi l'opportuno decrelo 
lasciarsi ogni necessario ordine eseculorio j 
sp. co. Martorelli. 
Esegoita ed aMssa a forma di leggo li 10 
Morzo 41854. M. (Quattrocchi Curs. 
Alessandro Ranuzsi Proc. di. Coll. 


Avviso di pendita giudiziale. 


Ad istanze Réo Capitolo di Fra- 
iscati, e per esso del Rio sig. Can. D. Co- 
stantino Belli Camerlengo fvi domiciliato. 


In seguito di processo verbale di pigno 
ramento, prodotto nella Cancelleria del Tri, 
buoalo di Velletri il 4 Settembre 4852, nel 
giorno di Giovedì 23 Marzo corrente alle 
ore 8 antimeridiane, nella contrada Federici 
‘Territorio di Sermoneta, si procederà alla 
vendita giudiziale mediante incsoto di n. 15 
bestie vaccine da corpo, di manto bianco @ 

mercate alla coscia col merco 

del debitore Alessandro Anton: 

dal Perito giodiziale Angelo 

Rosa se. 25 per ciascun capo, nella totalità 

di sc. 375, a forma della perizia suddetta 

prodotta nel giorno 14 Decembra 4852 pres. 

o la Cancelleria del Trib. suddetto nel fa 
lo della Causa in Prot. gen. n. 2234. 

primo prezzo d'incanto 8 lermini 

del $. 1299 del Regol. di procedura civile è 

quello risultante dalla stima diminuito di 
duo decimi. Francesco Lupi Curs. 


BORSA DI ROMA 
pet pì 10 manzo 4854. 
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EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento 
godimento del 1° semestre 1854. Sc. 
Certificati della rendita creata per 
l'estinzione della Carta moneta al 
5 per cento godimento del 1° tri- 
mestre 1854. . + dae 
Banca dello Stato Pontificio, cupone 
del 1° semestre 1854. Azioni di 
MO :200,; e e he 
Società Romana delle Miniere di fer- 
ro, interessi 5 per cento, e divi. 
dendo dal 1° Novembre 1853. Azio- 
ni di sc 100 . .....* 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, dividendo 1854.Azio- 
mi @l's6: 100), > sua a SE 
Marittime e fluviali Società Romana, 
dividendo 1854. Azioni di so. 300 
per 1/10 pagato. . . . . e 79= 
Marittime e fluviali Compagnia Com- 
merciale di Roma, dividendo 4854. 
Azioni di sc. 500 per 1/10 pagato » 126 25 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche .... sie 
Vitello Lg 
Bufale. . sg 
Castrati . SCA 
Maiali. . e 
BESTIAME CONDOTTO AL M 
cioveoì 9 8 venaapì 10 manzo. 
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6. 1. Non 
num. Ill, 439, 
prima parte, e 
vembre 1834, 
dei giudici sing 
I. Le azior 
originario ammi 
to, e non super 
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IIl. Le azid 
tratto di società 
sa della soc 
quando il capita 

la scrittore pub 
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gli stessi limiti. 
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V. Le aziod 
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VII. Nulla 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati!i festi- 


vi. — I prezzi 


î associazione per trimestre sono: Roma 
150. — Stato Pontifitio, Napoli e Stati Sardiz 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. 7 ® 30. — Francia, Spagna, 


Portogallo e Inghilterra = 4 50. — Germania 3, — 


America 7% 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


GIORNALE 


SI 


(ER 
}. 


Nile sd 
Martedì 14 Marzo. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come le richieste d'in- 
serzioni, dovranno essere diretti affraneati all’ Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. i 
: Ogni volta che vi saranno molli atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


‘DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Metebfologiche fatte nella Specola del Gallegio Bomano all’ altezza di metri 48,7 sul'livello del Mare. 


GIORNI 
pner' osatnvazione” 


—=- = 


Sta 
del vento del cielo 


Osservazioni falle ad ore diverse 


Ore 7 antim 
13 Marzo 


» 3 pomer. 
» 9 pomer 


O. dd.| Nuvoloso. 
d.| Nuvoloso. 
d.| Nuvoloso. 


Temperat. mass, + 12,6. 


Dalle 9 pom. del 12 Marzo fino alle 9 pom. del 13 detto. 


Temperat. min. + 2,6. 


ROMA 14% Marzo. 
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PARTE OFFICIALE 
NOTIFICAZIONE. 
Giacomo, della S. R. C. Card. AwroveLLI, Dia- 
cono di S, Agata alla Suburra, della Santità 

di Nostro Signore PAPA PIO IX Segretario 

di Stato ec. 

La Sawtita” pi Nostro Siwore, avendo rav- 
visato espediente d’introdurre nella procedura 
dei giudizi civili aleune parziali riforme ten- 
denti alla maggiore sicurezza ed economia delle 
parti litiganti , sentito il Consiglio di Stato e il 
Consiglio de’ Ministri, ci ha ordinato di pub- 
Dlicare, come nel Sovrano Suo Nome pubbli- 
chiamo, le seguenti disposizioni. 

Del foro competente. 

S. 1. Non ostante il disposto dei $$. 291 
num. Ill, 439, 440, 441 num, III e IV, 1145 
prima parte, e 1370 del Motu-proprio 10 no- 
vembre 1834, sono dichiarate di competenza 
dei giudici singolari 

I. Le azioni di rendiconto, se il capitale 
originario amministrativo è certo e determina- 
to, e non supera i duecento scudi. 

Il. Le azioni che nascono dai conti resi, 
qualunque fosse il capitale amministrativo; pur- 
chè la domanda non superi i duecento scudi, 
ed il conto reso risulti da scrittura pubblica 
0 privata. 

Se il conto reso non risulta da scrittura 
pubblica o privata, ancorchè la domanda non 
sia superiore ai duecento scudi, la competenza 
si determina secondo le regole proprie dei giu- 
dizi di rendiconto. 

III. Le azioni fra soci dipendenti dal con- 
tratto di società; e quelle contro soci per cau- 
sa della società, quantunque non ancora finita; 
quando il capitale sociale originario, risultante 

‘a scritture pubbliche o private, non sia mag- 
giore di duecento scudi, e quando la domanda 
si ristringa ad un valore determinato dentro 
gli stessi limiti. 

IV. 1 giudizi di concorso particolare o dis- 
tribuzione di prezzo dei beni mobili; quando 
il prezzo non superi i duecento scudi. 

V. Le azioni dei creditori del defunto per 
un valore non maggiore di duecento scudi, sia 
contro gli eredi indivisi, sia contro i beni ere- 
ditari egualmente indivisi: nell’ uno e nell’al- 
{ro caso, se nasce disputa sulla qualità o quo 
ta ereditaria di tutti o di alcuno fra i chia- 
mati in giudizio come eredi, il giudice rimet- 
terà la causa e le parti al tribunale. 

VI. Le azioni dei legatari del defunto per 
un valore non maggiore di duecento scudi: se 
nasce disputa, sia sulla qualità o quota ere- 
ditaria come sopra, sia sulla validità della dis- 
Posizione, sia sulla detrazione delle quarte, il 
giudice rimetterà egualmente la causa e le parti 
al tribunale. 

VII. Nulla è innovato relativamente alle 


regole contenute nei surriferiti paragrafi del 
Motu-proprio per determinare i luoghi ove do- 
vrà introdursi il giudizio. 

S. 2. Il giudice singolare è pur compe- 
tente a conoscere le cause di un valore incer- 
to, di cui al num. III nel $. 449 del citato 
Motu-proprio ; quante volte dall'attore, sia uni- 
formandosi al disposto del $. 463, sia in qua- 
lunque altro modo, si dichiari nell’ istanza, o 
in via di risolutiva, o anche semplicemente , 
che la cosa o il fatto controverso non eccede 
il valore di scudi duccento. 

In questi casi però la sentenza, se am- 
metterà l' istanza, prefiggerà un termine a con- 
segnare la cosa o prestare il fatto controver- 
s0; scorso il quale condannerà al pagamento 
di una somma da determinarsi dal giudice den- 
tro i limiti della dichiarazione. 

S. 3. Non ostante il disposto nel $. 455 
del Motu-proprio, nei giudizi sulla espulsione 
dei conduttori dai fondi rustici od urbani la 
competenza sarà determinata colle regole se- 
guenti. 

I. Nei casi in cui si domandi principal- 
mente il pagamento delle corrisposte o pensioni 
insolute, e l'espulsione sia richiesta solo come 
accessorio alla condanna e come conseguenza 
del non seguito pagamento, si avrà riguardo 
all'ammovtare delle corrisposte o pensioni ri- 
chieste. 

II. Nelle istanze di espulsione dei condut. 
tori per finita locazione, quante volte non vi 
sia patto scritto della disdetta, si avrà riguar- 
do alla corrisposta o pensione di un anno. 

Quando vi sia il patto scritto della dis- 
detta , il valore si determinerà colle regole 
del $. 454 del Motu-proprio. 

Opponendosi dal reo convenuto il patto della 
disdetta, risultante da una scrittura pubblica o 
privata prodotta in atti; se la competenza de- 
terminata 4ome sopra ecceda la giurisdizione 
del giudice singolare, dovrà questi rimettere 
la causa e le parti al tribunale. Questa ecce- 
zione, se non sarà data innanzi al giudice di 
primo grado, non potrà mai costituire motivo di 
nullità del primo giudicato. 

S. 4. Nel caso che per una somma mino- 
re siasi adita , in primo od'in ulterior grado, 
quella giurisdizione che era competente per una 
somma maggiore, è rimessb e sanato il difetto 
di giurisdizione di cui tratta il $. 786; se il 
reo convenuto, senza proporre l'eccezione di 
nullità, siasi prestato alla discussione della cau- 
sa in merito, o abbia prodotto i relativi do- 
cumenti o difese. 

. 5. È sanato cogli stessi mezzi il difetto 

di giurisdizione anche nel caso in cui siasi 

adito il tribunale civile invece del tribunale di 
commercio. 

Del modo di proseguire i giudizi di appellazione, 

S. 6. È abrogato l'articolo V. della No- 


tificazione del Ministero di Grazia e Giustizia - 


in data 13 agosto 1849. Ritotna in vigore, 
sul proseguimento degli appelli da interporsi do- 
poché la presente sarà posta in a ità, la pro- 


cedura prescritta nel Motu-proprio 10 novem- 
bre e nel successivo Editto 17 dicembre 1834: 
colle modificazioni introdotte nei $ seguenti. 

S. 7. La copia del processo degli atti da 
prodursi nelle cancellerie di secondo o terzo 
grado sarà fatta in una nuova carta da bollo: 
questa sarà in foglio grande della dimensione 
di quella di baiocchi quindici, ed avrà per ogni 
foglio il bollo di baiocchi cinque: avrà l' epi- 
grafe » atti speciali giudiziari» e non potrà essere 
adoperata che negli atti specialmente designati 
dalla legge. 

$. 8. La scrittura di questa copia sarà re- 
golata secondo il disposto nella prima parte 
del $. 179 dell’ Editto 17 dicembre 1834. 

S. 9. L’emolumento di cancelleria relati- 
vo alla copia del processo degli atti, per ogni 
carta di due pagine scrilta come sopra, sarà 
di baiocchi sci; tolta ogni distinzione fra le 
cancellerie dei giudici singolari, e quelle dei 
tribunali civili o di appello, sia delle provin- 
ce sia di Roma. 

S. 10. Il disposto del $. 190 dell’ Editto 17 
dicembre 1834 , relativamente al tenore delle 
allegazioni o difese e delle sentenze definitive, 
da non inserirsi nella copia del processo sen- 
za un’ espressa richiesta della parte, viene este- 
so a tutti quegli atti di cancelleria di cui la 
legge ordina la spedizione o la notifica: come 
pure al tenore delle istanze rinnovate o di 
quelle trasmesse a più consorti di lite quando 
siano esattamente conformi. Dovrà quanto a 
questi atti riportarsi a suo luogo la relazione 
del cursore sulla eseguita notifica colla indi- 
cazione dell' atto notificato; ovvero sulla pre- 
sentazione delle citazioni col nome dei citati, 
e colla indicazione dell'istanza di cui queste 
non sono che la ripetizione. 

S. 11. Nelle cause da trattarsi in terzo gra- 
do di giurisdizione la copia del processo, rite- 
nute le norme fissate nel precedente paragrafo, 
comprenderà i soli atti del secondo grado. In 
quanto a quelli del primo grado, a cura del 
giudice o presidente del tribunale da cui si ap- 
pella, verrà trasmessa al presidente del tribu- 
nale, a cui si è appellato, la copia del processo 
già esibita in atti. 

Nel solo caso, in cui il processo degli atti 
del primo grado non fosse stato prodotto in se- 
conda istanza, sia in virtù del $. 994, sia in 
virtù della predetta notificazione del 13 ago- 
sto 1849, la copia da prodursi in terza istanza 
per la prosecuzione dell’ appello comprenderà 
egualmente, colle norme già stabilite, gli atti 
dei due gradi precedenti. 

S. 12. Tulte le disposizioni, contenote nei 
SS. 7, 8, 9, 10 e 1 della presente, sono co- 
muni anche alle copie degli atti da prodursi 
nella cancelleria del tribunale supremo di Se- 
matura secondo i casi contemplati nel $. 1073 
de Motu-proprio. 

S. 13. La mancanza di alcun atto o di 
parte di esso, cd in genere qualunque difetto 
della copia, non è imputabile all'effetto della 
perenzione alla parte producente, che si ritiene 
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aver chiesta la copia degli atti nella integrità 
prescritta dalla legge. 

Sull'istanza di qualunque delle parti , il 
giudice o tribunale potrà ordinare che sia sup- 
plito al difetto a spese dell'appellante entro un 
termine non maggiore di duc mesi sotto pena 
di perenzione : e ciò, salve le misure discipli- 
nari che potessero repultarsi giuste contro il can- 
celliere che avesse rilasciata la copia difettosa, 
e salva qualunque azione della parte interes- 
sata contro chi di ragione. 

S. 14. Il termine per proseguire l'appello 
dalle sentenze incidentali Ri interlocutorie, di 
cui tratta il $ 986 del Motu proprio, viene pro- 
tratto a due mesi. 

S. 15. È sanato e rimesso il difetto del 
proseguimento dell'appello, se la parte siasi 
prestata alla discussione della causa in merito, 
o abbia prodotto i relativi documenti o dife- 
se, innanzi al giudice o tribunale di secondo o 
di ulteriore grado. 

(Continua ) 


NOTIZIE DIVERSE 


Nella p. p. domenica S. E. il sig. Gene- 
rale di divisione De Montrèal passò a rassegna 
le truppe francesi che sono in Roma, schierate 
nei prati della Farnesina sulla riva destra del 
Tevere presso il Ponte Milvio. 

Accorsero molti romani e stranieri special- 
mente fra militari, e tutti ne ammirarono tanto 
il contegno marziale quanto la precisione dei 
vari movimenti che eseguirono. 

RAVENNA 3 Marzo. 

La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
con dimostramento di predilezione del tutto pa- 
terna degnavasi, noo ha guari, d’ inviare in gra- 
zioso dono all’ Arcivescovo nostro, Emo e Rmo 
sig. Cardinale Chiarissimo Falconieri Mellini, un 
magnifico Ostensorio d'argento dorato, adorno 
di svariati e ricchi gioielli; affinchè la prelo 
data Emza Sua lo destinasse per quella chiesa 
della nostra città, che le fosse più a grado. 
Parve all’ Emo Arcivescovo di non poter meglio 
usare del pontificio presente, che aggiugnendolo 
ai più preziosi arredi del tempio metropolitano e 
quindi egli stesso ne ha già fatto solenne consegna 
al rmo capitolo: che certo sarà lieto di anno- 
verare alle tanto insigni memorie, onde si pre- 
gia meritamente la Ursiana Basilica. Nè di ciò 
pago il cuore benefico di Sua Santità, volle in 
pari tempo, che accompagnassero il prezioso 
donativo 500 scudi del suo privato peculio; 
i quali si dovessero erogare a benefizio delle 
più bisognose famiglie di Ravenna. Al che fu 
subitamente provveduto col ministero dei rev. 
parrochi; essendo stata affidata ai medesimi la 
giusta distribuzione del sovrano sussidio. 

Grazie siano intanto, quali e quante si 
convengono, alla munificenza e al pietoso animo 
del Pontefice massimo e ottimo principe; che 
in tempi calamitosissimi mai non cessa di lar- 
gheggiare al maggior decoro del sacro culto, e 
a sollievo degli indigenti suoi figli. 

( Gazz. di Bologna, ) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 10 Marzo. 

Giunse ieri felicemente in questa capitale 
S. A. R. il priocipe Federico Guglielmo di 
Prussia. Nella stazione della regia strada fer- 
rata di Capua ebbero l' onore di riceverlo il sig. 
conte di Bernstorff inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di S. M. il re di Prussia 
ed il maresciallo di campo aiutante reale sig. 
principe di Castelcicala. Con essi e col suo se- 
guito la R. A. S. si condusse ia Caserta a 
sitarvi le MM. del re e della regina, dalle quali 
fa accolto con quell’alta cordial cortesia che è 
loro tanto connaturale quanto dovuta all' augu- 
sto viaggiatore. Dalla reggia di Caserta poi la 
M. del re n. s. con S. A. R. il duca di Cala- 
bria accompagnò in Napoli la R. A. S. prus- 
siana per la stessa strada ta e nel mede- 


simo speciale convoglio destinato all’ augusto - 


corteo. (G. del R. delle D. S.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 5 Marzo. 

Venerdì 3 corrente morì nel paese di Ro- 
mano il celeberrimo cantante cav. Giovanni 
Battista Rubinî. Egli non avea ancora compito 
il 60° anno. (0. T) 

STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 6 Marzo. 

La destinazione della terza squadra messa 
in istato di prendere il mare, & stabilita pel 
Baltico; ma prima deve recarsi a Tolone per 
condurre le truppe in Oriente. 

Si parla per la marina della invenzione di 
una palla, la quale avrebbe una forza di scs- 
sione incredibile, e di cui il segreto sarebbe 
stato trovato da un semplice lavorante. 

Oltre la leva del 1853 si porla di una le- 
va per anticipazione del corrente 1854. Si tiene 
per certo che la partenza del maresciallo St. 
Arnaud sia fissata al 15 marzo. 

Sono designati con certezza per la spedi- 
zione d'Oriente i reggimenti di cavalleria, 6° 
dei dragoni e 6° dei corazzieri: vi sarà unito 
uno o due squadroni di spais destinati special- 
mente al servizio di ordinanza. 

1 trasporti di truppe incominciano per 
l'Africa. Si noleggiano da più di 200 navigli 
mercantili per trasportare viveri e materiali da 
guerra in Oriente per l'armata di spedizione. 
I noleggi si fanno per quattro mesi almeno, 
con facoltà di proroga. Dopo la spedizione di 
Algeri, il Mediterraneo non era stato più sol- 
cato da simili convogli. 

— Ci assicurano, dice il Salut Public, che 
S. E. il maresciallo St.-Arnaud, ministro della 
guerra, passerà il 18 a Lione, per andare in 
Oriente; e che il maresciallo Vaillant è dise- 
gnato a prendere il portafoglio. 

— Il Corriere di Gand annuncia, che il 
39° di linea, in guarnigione a Nimes, per or- 
dine del ministro della guerra, è chiamato a 
far parte della spedizione in Oriente. Questo 
reggimento dovrà formare due battaglivni com 
pleti di guerra: onde il 12,° il 52° e 65° di linca 
daranno al 39° quindici officiali e 1000 uomini. 

— Il Toulonnais fa conoscere che sette 
compagnie del 3° reggimento dei fanti di ma- 
rina sono destinate per l'Oriente, che il 1° e 
2° reggimento della stessa armata daranno al- 
trettanto : che a Tolone,findipendentemente della 
concentrazione di truppe che vi si fa, vi reste- 
ranno 6000 uomini, pronti ad ogni eventualità 
a partire per l'Oriente. 

— I lavori di armamento sono spinti con 
tale attività, dice la Sentinella di Tolone, che si 
crede saranno finiti pel 15 marzo. E per questa 
epoca si aspetta grande quantità di truppe, le 
quali saranno imbarcate a mano a mano che 
arrivano. La città prepara alloggi per molti 
soldati, e i villaggi circonvicini si dispongono 
a ricevere i cavalli e la cavalleria. 

— A Tolone si occupano a fabbricare 
molte barche destinate alla terza squadra, per 
servire allo sbarco delle truppe. 

— Il Monitore dell’armata fa manifesto lo 
scompartimento dei giovani soldati rimasti di- 
sponibili sui contingenti delle classi 1849 e 1850, 
e chiamati ora in attività. Quarantamila uomini 
formano il contiagente del 1850, ed è scompar- 
lito così: fanteria 3750003 cavalleria 8,659; 
tiglieria 2,550; genio 500; equipaggi milita- 
ri 500. La classe del 1849 mette disponibili 
38,500 uomini, di cui 27,000 fanti, 7,850 ca- 
valieri, 2,125 artiglieri, 500 del genio, e 600 

er gli equipaggi militari. 

RIE Caggiano nel Corriere dell' Eure del 4 
corrente: È straordinaria l’ attività negli appa- 
recchi di guerra che si vanno facendo in questo 
dipartimento (Evreux ). Ogni di si veggono ‘#t- 
rivare distaccamenti di coscritti, fra cui tavl- 
tissimi volontari. 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 5 Marzo. 
L’ eccelso ministero del cominercio di coin- 


telligenza coll’ eccelso ministero degli esteri ha 
nominato il secretario mioisteriale del ministero 
del commercio, dottor Guglielmo Schwarz, a di- 
rettore di cancelleria dell’ imp. reg. consolato. 
generale in Parigi. 

ALTRA DEL 6. 

I corrieri che hanno da portare a San Pie. 
trobargo l’ultimatissimum anglo francese, arrive. 
ranno in quella città, ove non sopraggiungano 
impedimenti nel loro viaggio, sabbato l'11. La 
risposta dello czar o la certezza che esso non 
darà risposta alcuna, non potrà aversi in questa 
capitale che nell’ ullima settimana di marzo. 
Del resto i due corrieri, che, secondo |’ asser. 
zione del Times, avrebbero dovuto passare per 
Vienna e Berlino , non son peranco giuati in 
questa città. ( Corr. Ital.) 

RUSSIA 

Togliamo da una lettera di Kalisch 2 mar- 
zo contenuta nel Wiener Lloyd: 

La marcia del corpo di Paniutine della 
Polonia sembra prossima. In assenza del prio- 
cipe, Paskiewitsch assunse l’amministrazione mi- 
litare di Varsavia il generale Paniutine e le 
veci di luogotenente fa ora il generale Tutschek. 
Dicesi che anche le guardie imperiali abban- 
doneranno Pietroburgo; in loro vece si recherà 
nella capitale la guardia di riserva e vi resterà 
pure un reggimento corazzieri che trovasi colà. 
I sudditi inglesi che vivono io Russia stanno 
sotto la protezione dell'ambasciatore danese ed 
i francesi sotto quella dell’ ambasciatore di Ba- 
viera. A Varsavia si attende con ansietà il ri- 
torno del principe Paskiewitsch, giacchè si sa- 
prà allora se assumerà il comando delle truppe 
nei Principati, come erasi sparsa la voce, a 
motivo che la maggior parte dell’ esercito attivo 
sì va ivi concentrando. 

IMPERO OTTOMANO 

Damasco 13 febbraio. — L' emir Salaman 
di Balbeck, che da molti anni esercitava il 
brigaotaggio, fece la sua sommissione al go 
verno coll’ intervento del console inglese ; e si 
pretende che al detto emir verrà dato il coman- 
do di qualche compagnia di cavalleggeri per 
recarsi esso pure al teatro della guerra. Egli 
sarebbe uomo da ciò, vista la risolutezza ed il 
coraggio che sinora lo distinsero nelle sue 
scorrerie. (0. T.) 

PRINCIPATI DANUBIANI 

La Gazzetta di Vienna porta il seguente 
bullettino, pubblicato a Bukarest il 20 febbraio, 
sui fatti di Rustsciuk, da noi narrato nel no 
stro giornale. 

In 6 giorni, dal 28 gennaio al 2 febbraio 
( vecchio stile ) la nostra artiglieria ha eseguito 
uno splendido fatto. 

Un piroscafo e molte barche turche, che 
stavano vicino a Rustsciuk, protette da più di 
100 cannoni di quella fortezza, furono rese af 
fatto inette al servigio da una batteria russa 
di 12 canooni ( da 12 ). Questo fatto di straor- 
dinaria arditezza fu eseguito dal tenente gene- 
rale Soimonoff, sotto la direzione suprema del 
generale Schilder. 

Nella notte del 27 al 28 gennaio ( vecchio 
stile ) furono condotti 10 cannoni russi, sotto 
il comando del colonnello Costanda, sulla spon- 
da del Danubio, a distanza di circa 500 brac- 

dalle batterie di Rustsciuk. La nostra arti- 
glieria continuò il fuoco contro le barche per 
mezz’ ora, ‘nella direzione prima indicata da 
generale Schilder in persona. Innanzi che spuo- 
tasse il giorno, i nostri cannoni lasciarono lo 

sizioni e si allontanarono dalla sponda. Seb- 
ne non fossero protetti da parapetti, ed il 
nemico avesse fatto 1000 tiri di cannone circa; 
non avemmo altra perdita che quella di due 
soldati feriti. Un alfiere riportò una contusione. 

AI cootrario; il nostro fuoco cagionò gran 
di rovine tra la flottiglia nemica. Daoneggiò 
assai ‘il piroseafo, la canna dol famo del quale 
dovette essere sostenuta per tenerla in piedi: 
Sci delle ‘barche più grandi furono gittate 10 


pezzi e rese i 
che più piccole 
Durante il 
Schilder fece e 
Danubio parapi 
perchè le bari 
sero nè al di » 
Nelle due 
der fece esegui 
ove stava la fl 
cata sopraggiun 
cannoni. Fu ap 
navigli turchi. 
giamento durò d 
Dal nostro lato 
due a sei cann 
bocche da fuoc 
a cavallo, e |’ 
niere. Malgrad 
piroscafo turco 


La nostra 
due morti e se 
nonovitz perdet 

Questo tan 
palmente dovuig 
der, che abilm 
nenze del terre 
de’ nostri cann 
anche al nuovo 
tar parapetti, c 
contro il fuoco 
del generale Sc 
zioni, ed il sa 
nostri uffiziali c| 
a tale spleodidd 

Il general 
del coraggio e 
nostri ufficiali 
presero parle al 

Fra gli uf 
slinsero , sono 


cavallo della £ 
Cononovitz, il lu 
ed il Ivogotenci 
rale Schilder. 
— Le fort 
Traiana, di Soli 
mente terminat 
gegneri inglesi c 
di difesa, sulla | 
bocche da fuocc 
— Scrivesi d 
principe della 
tenente maresci: 
della sua visita 
sicurazioni ch 
ziosamente lulto| 
imbarazzi all'A 


IS 
ln occasiond 
ro il lord alto d 
ha indirizzata ud 
in queste isole 
che S. M. la reg 
1° indipendenza 
credere tuttavia 
patibile coi pri 
che la regina co 
sidera vedere es 
Yono sotto il dol 
Il vostro d 
la circolare, è 
Vostra isola e gl 
sventuratamente 
per allontanare 


n ie 
netti di Europa 


steri ha 
ministero 
rz, adi. 
onsolato. 


San Pie. 
, arrive- 
giungano 
l'AI. La 
esso non 
in questa 
Hi marzo. 
pb l'asser: 
sare per 
giuoti in 
Ital.) . 


h 2 mar- 


ve della 
del prin- 
zione mi- 
ine e le 
‘utschek. 
i abban- 
Bi recherà 
vi resterà 
vasi colà. 
\a stanno 
danese ed 
re di Ba- 
ietà il ri- 
hè si sa- 
Ile truppe 

voce, a 
ito attivo 


Salaman 
citava il 
e al go 
ese; e si 
il coman- 
ggeri per 
rra. Egli 
lezza ed il 
celle sue 
T.) 


INI 
seguente 
febbraio, 

0 nel no- 


P febbraio 
a eseguito 


che, che 
da più di 
o rese af- 
ria russa 
idi straor= 
to gene: 
rema di 


( vecchio 
Issi, sotto 
lulla spops, 
00 brac- 
ostra arti» 


— 254 — 


—_———r ——-—————_—rr_ -r————————————____——————1t#— 


pezzi e rese inabili al servigio. Anche le bar- 
che più piccole ebbero danni rilevanti. 

Durante il cannoneggiamento, il generale 
Schilder fece erigere sulla sinistra sponda del 
Danubio parapetti al di sotto della fortezza, 
perchè le barche nemiche scappar non potes- 
sero nè al di sopra nè al di sotto del fiume. 

Nelle due notti seguenti, il generale Schil- 
der fece eseguire vuvve opere vicino al sito, 
ove stava la flottiglia; e, favorito da una nevi- 
cata sopraggiunta, le munì in chiaro giorno di 
cannoni. Fu aperto un fuoco continuo contro i 
navigli turchi. Da quel momento, il cannoneg- 
giamento durò continuamente 3 giorni e 3 notti. 
Dal nostro lato non fecero fuoco altro che da 
due a sei cannoni. Il nemico fece operare 92 
bocche da fuoco di grosso calibro, una batteria 
a cavallo, e l’artiglieria di 3 scialuppe canno- 
niere. Malgrado la ineguaglianza della lotta, il 
piroscafo turco, che stava in porto, ed una 
parte delle barche nemiche furono colate a fon- 
do. Il maggior numero degli altri legni fu reso 
inabile a servire. 

La nostra perdita in questi giorni fu di 
due morti e sei feriti. Il valoroso capitano Co- 
nonovitz perdette una gamba. 

Questo tanto compiuto successo è princi- 
palmente dovuto all’ ingegno del generale Schil- 
der, che abilmente approfittar seppe delle emi- 
nenze del terreno per proteggere il movimento 
de' nostri cannoni verso la sponda. È dovuto 
anche al nuovo ed ingegnoso sistema di pian- 
tar parapetti, ch' egli applicò per guarentirsi 
contro il fuoco nemico. Il valore e l' operosità 
del generale Soimonoff durante le nostre opera- 
zioni, ed il sangue freddo e la intrepidezza dei 
nostri ufliziali ed artiglieri, contribuirono assai 
a tale splendido risultamento. 

Il generale Schilder fece magnifico elogio 
del coraggio e della sicurezza, dimostrata dai 
nostri ufficiali del genio e dell' artiglieria, che 
presero parte al fatto. 

Fra gli uffiziali, che eminentemente si di- 
slinsero , sono nominati il colonnello Gleboff, 
capo dello stato maggiore del generale Soimo 
noff, il colonnello Costanda, dell'artiglieria a 


cavallo della guardia, il capitano d'artiglieria 
Cononovitz, il luogotenente d'artiglieria Tolpyga, 
ed il Ivogotenente Ticedeul, aiutaute del gene- 
rale Schilder. 

— Le fortificazioni di Nissa, della Porta 


Traiana, di Sofia e d' Adrianopoli sono intiera- 
mente terminate. I lavori furon diretti da in- 
gegneri inglesi e francesi. L'insieme delle opere 
di difesa, sulla linea del Danubio, contiene 3700 
bocche da fuoco di grosso calibro. 

— Scrivesi da Orsova in data 1 corrente. Il 
principe della Serbia Karageorgevich diede al 
tenente maresciallo conte Coronini in occasione 
della sua visita a Semlino, le più positive as- 
sicurazioni che il governo serbo eviterà coscien- 
ziosamente tutto quello che potrebbe apportare 
imbarazzi all'Austria ai suoi confini. 

( Corr. Ital. ) 


ISOLE IONIE 

la occasione dei torbidi scoppiati nell'Epi 
ro il lord alto commissario delle Isole Ionic 
ha indirizzata uoa circolare ai residenti inglesi 
în queste isole stabili, nella quale dichiara, 
che S. M. la regina d’ Inghilterra ba garantito 
1’ indipendenza dell'Impero Ottomano, senza 
credere tuttavia che questa garanzia sia incom- 
patibile coi privilegi civili e amministrativi, 
che la regina colle altre potenze cristiane, de- 
sidera vedere estesi a tutti i cristiani, che vi- 
vono sotto il dominio turco. 

.Il vostro dovere, dice in modo speciale 
la circolare, è di convincere l' autorità della 
Vostra isola e gli abitanti pacifici, che i moti 
Sventutatamente incominciati in Grecia son fatti 


h ichiarazioni dei grandi 
inetti di Europa possano dipendere dai comitati 


di Atene, i cui atti nessun governo riconesce. 

Fate dunque conoscere agli abitanti delle 
Isole Ionie, che i rappresentanti delle quattro 
grandi potenze in Atene hanno appoggiata la 
protesta del ministro della Turchia contro la 
invasione del territorio ottomano fatta da una 
banda di avventurieri in gran parte sudditi el- 
levici, senza un minimo pretesto di questione 
tra la Turchia e la Grecia. Voi farete cono- 
scere che questo procedere collettivo dei mi- 
nistri delle potenze amiche della Porta dev' es- 
sere considerato come un intimo al governo 
del re Ottone di farlo responsabile dei fatti con- 
trari alle leggi internazionali. 

La circolare dice ancora: Se vi fossero 
dunquo riunioni per poggiare il moto di Epiro 
© tentativi fatti da gente armata per lasciare 
le isole, voi dovete prendere delle misure per- 
chè le persone compromesse siano arrestate. 
Sia esercitata rigorosa sorveglianza sui capi 
conosciuti del movimento, e sia reso conto esat- 
to di loro alla polizia, lasciando al lord alto 
commissario, la decisione delle misure da pren- 
dere per rimediare al male mediante i grandi 
poteri di cui è investito. 

Questa lettera porta la data del 20 feb- 
braio. 

— Il A corrente fu aperta la sessione del- 
l'assemblea legislativa degli stati-uniti delle 
Isole Ionie con un discorso di S. E. il lord alto 

issario, letto dal sig. J. Fraser segretario 
il lord alto commissario. 

L'E. S. si congratulò anzitutto coi mem- 
bri dell’ assemblea per la prudenza e buon sen- 
so che gli ionii hanno dimostrato durante gli 
ultimi diciotto mesi e per la tranquillità che ha 
prevalso sotto le dure prove alle quali le isole 
del sud sono state esposte per la mancanza del 
loro principale prodotto in due successive sta- 
gioni. Esprime la certezza che l'esempio dei 
rappresentanti confermerà le stesse buone di- 
sposizioni anche nel popolo, c spera che la in- 
cominciata sessione potrà essere distinta con 
una saggia attenzione agli affari interni e con 
misure di pratica utilità. (COT) 


AMERICA 


La pace è ristabilita nell' Equatore, frattan 
to il governo s' occupa a far riforme e miglio- 
rare la sorte del paese. Il congresso ha fatto 
una legge approvata dal potere esecutivo au- 
torizzando libera la navigazione dei fiumi che 
traversano lo stato e sboccano poscia nel gran 
fiume delle Amazzoni. Questo privilegio viene 
accordato a tutte le nazioni pel periodo di 20 
anni. 

Il congresso nazionale del Chili ha inviato 
al ministro chiliano in Parigi la somma di col. 
3639 per comperare istrumenti da spedirsi ai 
laboratoi chimici dei collegi nazionali di, San- 
tiago e di Coquimbo. Questo corpo legislativo 
ha egualmente votata una forte somma di de- 
naro da impiegarsi per libri d' istruzione ele- 
mentare e per istabilire un maggior numero di 
scuole pubbliche nelle province. La provincia 
di Copiapo, ossia Alacama, progredisce rapida- 
mente in ricchezze ed in commercio, le sue mi- 
niere sono assai produllive. (FI) 


1r_———___È 
NOTI RECENTISSIME 


Le notizie di Parigi per via ordinaria giun- 
gono fino all'8 e per via telegrafica fino al 10. 

Il Moniteur dell'8 nella parte non officiale 
contiene l'iadirizzo preseotato a S. M. col 
quale fa conoscere il presidente del corpo le- 
gislativo essersi votati 250 milioni: e riporta 
anche la risposta dell'imperatore, che abbiamo 
accennata nelle recentissime di ieri. È 

Il principe Girolamo Napoleone ha dato 
un gran pranzo al principe di Saxe-Coburgo. 

Il Moniteur algérien contiene una lista di 
132 individui sottoposti alla trasportazione in 
Algeri dalle commissioni miste. 

Il Déboks ha un dispaccio di Marsiglia del 
7, che riporta le -notizie da Costantinopoli fino 
al 25. Esso fa conoscere che 60 pezzi di can- 


| 


none sono stali successivamente sbarcati a Ba- 
tom e Trebisonda, che la Persia restando nella 
neutralità fortifica le sue frontiere della Tur- 
chia; che gli afgani attaccano il regno di Ga- 
radahar e la Persia offre la sua mediazione : 
che il khan di Khiva ha chiamato tutti i kban 
a prendere parte alla lotta contro la Russia. 

La Gazzetta di Lione ha in data di P. 

Si annuncia la partenza del maresciallo 
Saint-Arnaud per la Turchiaal prossimo venerdì. 

Il Globe dice di sapere da fonte sicura che 
il governo russo avendo dichiarato che non po- 
teva accettare o riconoscere la neutralità della 
Svezia, il governo svedese aveva dichiarato che 
non cangerebbe di politica e che era pronto a 
conservare la sua. 


COSTANTINOPOLI 27 Febbraio. 

Tutti i piroscafi (meno il Feizi-Bahri, che 
si sta riparando ) fanno le loro provviste; essi 
riceveranno a bordo truppe (circa 6 mila), 
per trasportarle ad Arta. Il governatore di Sa- 
lonicco ha avuto l'ordine di portarsi colle sue 
truppe ad Arta e Volo. 

— leri verso il tardi, ci pervenne l'avviso 
che il governo di Atene fece arrestare e impri- 
gionare un gran numero di quei turbolenti che 
avean preso le armi. 

Beirut 20 Febbraio. — La Porta ordinò di 
accelerare l'invio del numero rimanente di vo- 
lontari per Erzerum. Pare che essa non sia 
certa delle intenzioni pacifiche della Persia. 

(0. T:) 
PRINCIPATI DANUBIANI. 

Si sà ora con precisione che la flotta rus- 
sa a Sebastopoli ha ricevuto dall’ ammiragliato 
di San Pietroburgo l'istruzione di accettar bat- 
taglia nel solo caso che i baslimenti di guerra 
russi si trovino di faccia ai nemici nella pro- 
porzione di 3: 2. 

Le notizie pervenute dal teatro della guer- 
ra nella piccola Valacchia, che portano la da- 
ta del 2 corrente, danno luogo a supporre che 
i russi, stante la mutatasi condizione di cose, 
si limiterauno probabilmente ad una energica di- 
feosiva e che quiodi non attaccheranno Kalafat 
nè eseguiranno un passaggio sul Danubio. 

Rapporti consolari da Tabris portanti la 
data del gennaio, non fanno menzione alcuna 
della supposta presa di Khiva da parte dei rus- 
si. Notizie poi da Kabul, giunte in Tabris, 
non dicono una sillaba sulla supposta lega of- 
fensiva e difensiva tra irussi, Dost Mohamed. 
Khiva e Bokhara. Addi 4 gennaio i russi si 
trovavano ancora in Kaimak, la loro solita 
stazione. ( Corr. Ital.) 


RUSSIA 

La Neue Preuss. Zeit. reca la seguente cor- 
rispondenza di data Pietroburgo 28 febbraio: 

In mezzo all'assordaote strepito degli im- 
mensi armamenti che si vanno facendo nella 
nostra città, io mi affretto a comunicarvi al- 
cune notizie che, quantunque non officiali, po- 
tete ritenere per positive. Il maresciallo pria- 
cipe di Varsavia, conte Paskewitsch Erivansky 
( esso è pure maresciallo prussiano e capo del 
primo reggimento d'infanteria dell’armata pras- 
siana ) si reca al Danubio ove assumerà in qua- 
lità di generalissimo il comando supremo di 
tutte le truppe russe che si trovano sul campo 
di guerra curopeo. Il generale d'artiglieria prin- 
cipe Gortschakoff conserva sotto gli ordini del 
maresciallo l’attuale sua posizione qual coman- 
dante dell'armata nei Principati Davubiani. AI 
pre del maresciallo priacipe di Varsavia su- 
entra tanto come generale comandante del 1° 
e 2° corpo, quanto come capo di governo del 
regno di Polonia, il generale di cavalleria, aiu- 
tante generale conte Rudiger che fu finora nel 
consiglio dell'impero membro del dipartimento 
negli affari del regno della Polonia. Il coman- 
lo supremo sulle truppe accantonate nei lito- 
ral Curlandia, Estonia e Livonia, verrà 
sunto dal quartiermastro generale dell’armata, 
generale d’infaoteria edaiutante generale de Berg. 
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VIENNA 8 Marzo. 
S. M. I. R.A. partì ieri mattina ad ore 5 
da questa capitale per Monaco. 
— L' imp. corriere russo, Miklosiewitz, 
proveniente da San Pietroburgo è passato per 
questa capitale diretto alla volta di Atene. 
( Corr. Ital.) 


GENOVA 10 Marzo. 

La Gazzetta di Genova ha i seguenti dispac- 
ci telegrafici, 

Parigi 10 Marzo. — Il Moniteur contiene le 
nomine dei ministri plenipotenziari Lacour a Na- 
poli, Talleyrand a Bade, Ferriére Levayer in 
Sassonia Veymar, come pure quelle di Î0 ca- 
pitani di vascello , 54 luogotenenti , 38 insegne, 
e 40 capitani di fregata. 

BORSE. 
Vienna 8 marzo. 
Cinque per cento . ... D 85 11/16 L 


Quottro è 4/2 per cento D 
Vezzi di 20.c. ag per 0/0 D. 30 1/2 


BELLE ARTI 


Si lavorava non ho guari un grandioso ed unico lavoro 
fn metallo con i recenti sistemi delle correnti elettriche, per 
commissione ed ordine della signora principessa donna Ma- 
ria Geltrude Palluvicini siznora oblsta nella venerab. casa di 
Tor de' Specchi, la quale per onorare la fondatrice S. Fran: 
cesca Romana ne faceva dono alla chiesa posta entro la sul- 
loduta casa Ora si è interamente compito e posto in opera 
in occasione della festa 

La invenzione con tutti i disegni, dettagli e direzione 
sono dell'architetto ingeznere sig. Andre Busiri tenente del 
Genio Pontificio. L' abile scaltore sis. Luizi Roversi ne ha 
perfettamente eseguito i modelli cd ha effettuata la intera 
lavorazione metallica col sistetma galvano-plastico cow tutti 
gli accessori che tanto per la novità. quanto per la gran- 
dezza presentava non lievi dilicolià. La doratura galranica 
fo una così estesa superficie di circa metri quadrati 43 00 
è stala egregiomente eseguita dai signori Francesco Massimi 
€ Pietro Ossani. 

Il paliotto è lungo comprese le fiancate metri 5 00 alto 
metri 4 07, la parle anteriore è divisa in tre spazi quadrati 
con interpilastri, ciascuno dei quali ha un disco circolare bac- 
cellato nel di cui centro dei bassorilievi rappresentanti s. Fran- 
cesca, s. Paolo, s. Benedetto e viene contornato da doppia 
treccia con varie modinature e quattro ornati angolari ; l’in- 
terpilastro ha nella parle media un angelo sorreggente arredi 
sagri, ed alla estremità due altre riquadrature con rosone nel 
mezzo arricchito da malaghite. La cimasa con varie modina- 
ture conliene un fregio con festoni sostenuti da serafini e 
rose con corniole, il basamento con altre modinature ba il 
toro baccellato e spirale. I paliotti minori congiunti alle fian. 
cate haono parimenti il medesimo riparto, ma in luogo del 
bassorilievo trovasi l' arma di S. Francesca e nel fregio della 
cimasa il millesimo della lavorazione. 

AI descritto paliotto sono congiunte le parti laterali 
curve della Tribuna lunghe unite metri 6 68, sulle quali ri 
corrono le medesime cornici del paliotto, ed al basamento 
un alto plinto di marmo Portasanta. Ciascuna di queste è 
parimenti divisa in tre quadri contornati da amaliste e ma- 
laghite, con bassorilievi rappresentanti gli Evangelisti con de- 
nominazione incisa nel fregio superiore, ed in quella di mezzo 
alcune più distinte gesta della santa con analoghe iscrizioni, 
© fra questi quadri sono dei pilastri sporgenti con candeliere 
a rilievo, 

Tanto sulla mensa quanto nelle parti latenti ricorre il 
gradino dei controlumi ornato di riquadrature di varie forme 
con rosoni circolari, e romboidali nel fondo arricchite da 
pietre dure a veri colori ed amatista. 

Sopra il detto gradino della mensa poggiano i due dei 
candelieri maggiori lunghi metri 2 78 alti metri 0 44, cia- 
scuno diviso in cinque spazi, tre dei quali suddivisi in quat- 
tro rosoni e malaghite @ i due maggiori con bassorilievo di 
un angelo congiunto a vari fogliami ed ornamenti, tanto la 
cimasa che il zoccolo ha le modinature intagliate. 

I sei candelieri maggiori alti met. 4 26 presentano una 
nuova forma e disegno: il piede triangolare è composto con 
leoni che figurano l'arma della s. Francesca termioanti in 


fogliami sormontati da putti con festoni che in ciascuna fac- 
cia si riuniscono ai scudi di ametista coniornali da \reccia 
con sopra il bassorilievo in metallo rappresentante la santa 
ed il suo angelo compagno. Sopra il detto pi dopo sva- 

ate forme di gole, listelli e fogliami, sorge il gruppo delle 
tre virtù teologali che ricoprono la parte inferiore del ba- 
laustro restando la superiore scoperta baccellata che sostiene 
la padella con corona alla sommità che lo rendo elegante e 
nuovo. 

I quattro controlumi alli met. 0 70 nella loro differente 
forma e disegno mantengono lo stile uniforme, ed in luogo 
delle figure sonovi dei serafini quadrilati e nel piede gli scu- 
di con pietre dure bianche 

Gli otto candelieri mezzani alti met. 1 00 presentano 
altra novissima forma, sempre però del medesimo stile, e tre 
putti con festoni sono adagiati al balaustro in corrispondenza 
delle figure dei sei candelieri maggiori, ed al piede altre pie: 
tre preziose racchiuse da contorni con la santa nel mezzo 

A questi candelieri mezzani sono aggiunti otto cande- 
labri alti met. 4 10 senza bracci, il richiesto piede triango- 
lare con specchi di malaghita sostiene il gruppe di tre angeli 
in atto di preghiera, nel mezzo dei quali sorge il balaustro 
ornato, e quindi la padella superiore, dalla quale nasce il 
gruppo di sette lumi composto con varie volute e grifi che 
formano un insieme nuovo e nello stesso tempo elegante, 

Dieci reliquiari e le tre cartegiorie di forma novissima 
compiscono l'intero grandioso lavoro 

Tutta la descritta opera a cui fanno fondo dei drappi 
rossi sostenuti da borchie di metallo con alta frangia pari- 
menti ricca 0 nuova presenta un insieme, ricco, decoroso ed 
unico in tutte le parti e dettagli, tauto pel disegno che con- 
serva l'elegante stile del cinquecento , quanto pel sistema 
col quale giammai erasi eseguito un così grande ed impor- 
tante lavoro. per cui a ragione può conclulersi che se Roma 
non è la prima neil' adottare le più recenti scoperte, è però 
sempre unica nel riprofurle perfette, e sarebbe desiderabilo 
che tale lavoro restasse ancora visibile al pubblico ad inco- 
roggiomento delle orti belle (1) 


(1) Non meno di 13,000 Scudi furono spesi in questa 
opera. 
ARRIVI 
pat giorno 8 AL GIORNO I manzo. 


Bignani Rocco, di Milano, possidente, da Livorno. 

Candi Raffaele, di Roma, negoziante, da Livorno. 

Fransoni Matteo, di Genova, marchese, da Bologna. 

Girod Gio, di Francia, barone. da Napoli. 

Hope Michele, di Francia. proprietario, da Marsiglia. 
Kenna M., d'Inghilterra, proprietario, da Marsiglia 
Lombardi Gio. Batt., di Milano, scultore, da Livorno. 
Longarini Angelo, di Francia, proprietario, da Marsiglia. 
Lewlf Niccola, di Russia, proprietario, da Napoli. 

Mary Carlo, d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 

Piazza Samuele, di Roma, negoziante, da Livorno. 

Perrin Angelo e Ernesto, di Francia, proprietario, da Firenze. 
Rampon Gioacchino, di Francia, conte, da Livorno. 

Scarle Francesco, commeriere segreto di Sua Santità, da Londra. 


par Giorno 9 AL GionNO 10 manzo. 


Baird Carlo, di America, proprietario, da Napoli. 
Brambilla Eugenio, di Genova, possidente, da_ Napoli. 
Franconi Giulio, di Francia, viaggiatore, da Firenze. 
Hilles Eleazaro, di America, proprietario, da Napoli. 
Hirico Federico, di Russia, consigliere, da Napoli. 
Lamy Elia, di Genova. negoziante, da Napoli 

Morlier Maurizio, di Prussia, proprietario, da Napoli. 
Nicholson Gio., d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Nicola (De) Aless., di Piemonte, comico, da Firenze. 
Stnmf Francesco, di Francia, possidente, da Napoli. 
Terzi Carlo, di Milano, dottore in legge da Napoli. 
Trigerio Enrico, di Como, studente, da Napoli. 
Wiaslov Giorgio, di America, possidente, da Napoli. 


PARTENZE 

pat cionno 8 aL Giorno 9 manzo 
Bindi Ferdinando, di Toscana, corriere, per Parigi. 
Bufarioi V, di Lombardia, cavaliere, per Parigi. 
Buri Giacomo di Svizzera, scultore, per Malta 
Brands Luigi, di Prussia, medico, per Parigi 
Barbo Giacomo, di Austria, possidente, per Napoli. 
Capron Lorenzo, di Francia, proprietario, per Firenze. 
Cuel Carlo, dei Paesi Bassi, negoziante, per Milano. 
Carbone Luigi, di Sardegna, negoziante, per Napoli. 
Dillibey T., di Svezia, proprietario, per Firenze. 
Gobella Gio., di Piemonte, pittore, per Genova. 


Leon Vincenzo, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Mosca Ciro, di Napoli, negoziante, per Napoli. 
Murray Benedetto, di America, proprietario, per Napoli. 
Morini Luigi, di Francia, proprietario, per Firenze 
Montblanc Aug, di Francia, negoziante, per Livorno. 
Peresio Tommaso, di Genova, corriere, per Genova. 
Porter Enrico, d'Inghilterra, ufliziale, per Napoli. 
Spinola Franc., di Piemonte, marchese, per Genova 
Souza Ferd., di Spagna, latore di dispacci, per Napoli. 
DAL GIORNO 9 AL GIORNO 40 MARZO. 
Bates Gio., di America, proprietario, per Napoli 
Brace Gug., d'Inghilterra, proprietario, per Napo 
Breitubusch Gustavo, d'Inghilterra, corriere, per Napoli. 
Cristiani Gennaro, di Napoli, negoziante, per Firenze. 
Cust Gug., d'Ioghilterra, proprietario, per Napoli. 
Esposito Damiano, di Napoli, negoziante, per Firenze. 
Eregam Emilio, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Felici Albino, di Macerata, cantante, per Firenze. 
Fraser Simone, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Felton Cornelio, di America, proprieterio, per Napo! 
Geido Carlo, d'Inghilterra, corriere, per Napoli. 
Guillemio, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Henry Roberto, d'Inghilterra, possidente, per Napoli. 
Kiog Gilberto, d'Inghilterra, possidente, per Napoli. 
Loesch Giulio e Enrico, di Prussia, proprietari, per Napoli. 
Marre Luigi, di Francia, proprietario, per Firenze. 
Montgomery Gio, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Natali Gio., di Venezia, corriere. per Napoli 
Noger Luigi, di Francia, proprietario, per Napoli 
Oonard Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Rosa (D») Pasquale, di Napoli, negoziante, per Firenze. 
Scippa Angelo. di Napoli, negozian!e. per Firenze 
Scippa Antonio, di Napoli, negoziante, per Firenze. 
Soler S»bastiano, di Spazna, proprietario, per Napoli. 
Seonycy Paolo, di Austria, barone, per Toscana 
Sil ., di America, proprietario, per Napoli 
Taglior Aless, di America, proprietario, per 
Vance Tomm., d'Inghilterra, proprietario, per N 


'ONTE DI PIETA” 
Attiso, 

Venerdì 17 marzo corrente alle ore 11 e mezza 
antimeridiane si procederà dal S. Monte a teno- 
re de’ vigenti regolamenti alla ottava vendita al 
pubblico incanto di oggetti d’arte. 

Saranno fin da oggi aperte al pubblico le 


. sale di detto S. Monte, ove a comodo degli ama- 


tori si trovano esposti i suddetti oggetti destinati 
a vendersi, i cui cataloghi verranno quivi distri. 
buiti gratis. 


\NUNZO BIBLIOGRAFICO 


PATRIA E BIOGRAFIA 

di D. Cristoforo Colombo scopritore dell'America. 

Sebbene il gran Colombo principe fra tutti gli uomini 
illustri siasi meritato colla sua importante scoperta , degna di 
far epoca ne' secoli, e ne' fasti della storia, che la posterità 
eternizzasse il di lui nome con preziosi monumenti; pur la 
sua memoria non fu lauto grata e gloriosa , come ben si me- 
rilava, mentre non solo non velesi un monumento eretto in 
suo onore, ma neppur si conosce dai più la vera sua storia 
e benemerenza. À riparare questo grave torto verso un' uomo 
sì grane e benemerito si previene il Pabblico, che fu com: 
pilata con somma cura l' Opera succennata , munita di anti- 
chissimi ed importantissimi documenti anche inediti , compro: 
vanti la illustre ed antica di Iui prosapia , le particolarità de' 
suoi viaggi, i suoi meriti insigni, e le diverse vicende della 
sua famiglia prima} e dopo la sua scoperta. Questa Storia, 
contenuta in vo sol volume in 8° di trenta fogli , coll’ ag- 
giunta del Ritratto del Cristoforo , e dell’ albero genealogico 
di tutti i suoi ascendenti e discendenti da mille e più aoni 
sino a, quest'epoca , trovasi vendibile nell’ editrice Tipografia 
Forense presso Fontana di Trevi al prezzo di Paoli Quindici 
e dai seguenti libr 

Giovanni Olivieri via del Corso presso la piazza Sci 
n 335.— Filippo del Vico, piazza S. Ignazio n. 152 A. — 
Gio. Battista Marini, via Piè di Marmo n. 7. — Luigi Piale 
piazza agna n. d. — Luigi Sciomer, piazza Pasquino 
n. 83. — Filippo Bonifazi, piazza di Venezia n. 404. — Fran: 
cesco Cruciani, via del Seminario n. 123. — Francesco Au- 
relj, piazza del Collegio Romano n. 4, 


te È |_O__————________ 


AVVISI 
COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI SESTA 

In seguito dell'avviso pubblicato li 21 
Febbraro scorso, fu presentata un'offerta di 
aumento della Vigesima sulla prima offerta 
di so. 2500, per l' acquisto delle due vigne 
riunite formanti un sol corpo situate fuori la 
Porta Flamini in centrada la Cammilluccia, 
di proprietà dell'Archiospedale di S. Gi 
como in Augusta, assumendosi tulli gli ob- 
blighi dal primo offerente assunti. 

Essendo stata riconosciuta legale la detta 
offerta, ed avendo formalmente rinunciato il 
primo offerente al diritto di prelazione, s'in- 
Vita chiunque volesse sumentare sulla prima 


offerta di sc. 2500 una sonima non minore 
di uva sesta parte, di dare nel termine di 
giorni dieci dalla data del presente , Ta' stà 
offerta chiusa e sigillata nell’ Ofcio del No- 
taro Carosi, Via Fratlina n. 94, ove sono 
ostensibili il capitolato, e la perizia del fon- 
do da alienarsi. Scorso il detto termine si 
si apriranno dall’ Ecciîma Commissione le of- 
ferte per essere prese in considerazione, di- 
chhiarandosi che non verranno accettate quelle 
pro persona nominanda 
Roma 11 Marzo 1854. 
ANNUNZI GIUDIZIARI 
Avviso di vendita giudiziale di stabili. 


Nel giorno 8 Aprile prossimo alle ore 40 
antimeridiane, nella 


di prima istanza di Rieti si porranno all'in. 
canto per deliberarsi al migliore oblatore i 
fondi qui appresso descritti posti sotto ese- 
cuzione ad istanza del fo Domonico Lavreti 
di Cerchiara a danno di Gaetano Pitotti di 
Rieti domio. in Contigliano, de'qual fondi si 
ordinò la vendita dal Tribun, Civile di Rieti 
con Sentenza del 23 Agosto 1853, sotto il 
giorno 6 Marzo 4854 venne eseguito l' atto 
di produzione prescritto dal $. 1308 del vig. 
Regol. leg. e giud., ad istanza di Gabriele 
Laureti nipote, ed eredo beneficiato del detto 
Domenico Lanreti 


Fondi che si pongono all' incanto. 


Terreno voc. Piano o Pisclarello con 
casa colonica seminativo , vitato posto nel 
Territorio di Contiglisno , confio. a levante 
cou Laureti Domenico q. Gabriele, a ponente 
il eononicato di S. Maria goduto dal sig C 

nonico Casetti; a mezzo giorno la strada pub- 
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blica, il fosso di circa gionte 12. — Altro 
terreno posto nel detto Territorio e vocab. 
seminativo, vilato di circè giuote 40, conf. 
col suddescritto fondo , a levante e mezzo 
giorno la strada. Detti due fondi sono riu- 
niti in un solo stimato dall’ Ingegnere signor 
Vincenzo Angelucci se. 347 30. — Altro 
posto nel' territorio suddetto voe. Valle Casa 
seminativo vitato di circa giunte 5. — Altro 
posto nel delto territorio e vocab. di circa 
giunte 4. Detti due fondi sono riuniti in ua 
solo, confin. la pubbliea strada, i beni di Ne- 
groni Andrea, salvi ec. stimato dal suddetto 
sig Ingegnere Angelucci sc. 147 75, e come 
meglio dalla relativa perizia in atli esistente. 
Il primo prezzo su cui si aprirà l'incanto, 
sarà quello fissato dal suddetto sig. Ingegnere 
sumentato a forma di legge. 


Felice Dott. Flavoni Proe. 
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Mercoledì 15 Marzo. 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste d'in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all' Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. n 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi’ ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni‘giorno, eccettuati i festi- 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardig 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. =g ® 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra 7g 4 50. — Germania 3. 
America =g 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all' altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


— 


GIORNI Barometro-ridotto |lermometro Kt trmidità Ouseroazioni fatte ad ore diverse 


DELL' OSSERVAZIONE 


lalla Temperat. di 4°R | ester. al Norà 


del vento del cielo 


( Ore 7 anlim. |Poll. 28 lin. 1,2 
14 Marzo } 


» 3pomer.| » 28 » 1,0 
» 9pomer] » 28 » 1,2 


Nuvoloso. 
dd.| Nuvoloso. 
Ser.nuv.sp. 


+ 5,9 9, |Calma. 
+ 12,8 56, |SO. 
+ 8,3 92, [Calma. 


Temperat. mass. + 13,1. 


Dalle 9 pom. del 13 Marzo fino alle 9 pom. del 14 detto. 


‘Temperat. mio. + 5,8. 


nn 
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PARTE OFFICIALE 


Consinuazione e fine della Notificazione sulle rifor- 
me da introdurre nella procedura dei giudizi 
civili. 

(V. Giornale di ieri,) 
Degli atti di procedura relativi alle prove. 

S. 16. Il disposto dei 66 precedenti 7, 8 
e 9 è comune ai casi dei GS. 667, 680, 715, 
731, 746 e 826 del Motu proprio, relativamente 
alle copie conformi dei processi di esame di 
testimoni, delle perizie e  verificazioni, delle 
posizioni e degli accessi giudiziali. 

S. 17. Non ostante il disposto del $. 407, 
la parte più diligente non sarà tenuta alla pro- 
duzione delle copie sopra espresse dopo la no- 
tifica fattane alle altre parti. 

Equivarrà per tutti gli effetti la produzio- 
ne, in copia certificata conforme dal procura- 
tore, dell'atto di notifica esteso dal cursore con- 
tenente l'indicazione del processo notificato. 

Della giurisdizione volontaria. 

S. 18. È abrogato il disposto del 6. 1787 del 
Motu-proprio, relativo all'esibita del parere o 
voto motivato di uno o più giureconsulti. 

S. 19. Quando il valore dedotto in con- 
tratto non eccede la somma di scudi cinquanta, 
la procedura per l'esercizio della volontaria 
giurisdizione prescritta nella parte III, tito- 
lo XVIII del Motu-proprio, è modificata come 
appresso. 

S. 20. L'istanza per ottenere il decreto si 
presenta al giudice per mezzo di semplice me- 
moria a forma del $. 1786 del Motu-proprio. 

La nomina dei parenti prossimiori della 
parte istante, e del curatore quando ha luogo, 
come pure la destinazione del giorno e dell'ora 
per la comparsa, di cui ai GS. 1788 al 1791 
del Motu-proprio, si fa dal giudice per rescritti 
apposti alla memoria. 

S. 21. Il verbale, di cui al $. 1793, è esteso 
appresso alla memoria e ai rescrilti: contiene 
sommariamente le risposte e l'avviso giurato 
dei parenti, del marito o curatore, le risposto 
della stessa parte istante: è sottoscritto doi me 
desimi, osservato se occorra il disposto nel 
S. 421: infine vi appone la firma il giudice e 
il cancelliere. 

._ $. 22. Il giudice adito dalla parte che ab 
bisogna del decreto, ove esso sia competente, 
non può mai ricusarsi di prendere cognizione 
dell'istanza propostagli; ed è tenuto di accor- 
dare o negare il permesso con un decreto bre- 
Vemente motivato e scritto appresso al verbale. 

Il permesso può essere vincolato a quelle 
condizioni che il giudice creda di apporvi nella 
sua prudenza. 

ulare il con- 

r copia auten- 
tica della memoria, dei rescritti, del verbale e 
del docreto facoltativo, 

Eccettuati i casi in cui la legge per la na- 


tura propria del contratto esige la stipulazione 
di pubblico istromento, il contratto può essere 
stipulato anche per scrittura privata; e può 
essere scritto in calce alla copia autentica con 
una semplice dichiarazione che le parti ioten- 
dono di contrattare e di obbligarsi a forma del 
decreto facoltativo. 

S. 24. L'intiero processo contenente la me- 
moria, i rescritti, il verbale e decreto è sotto- 
posto al registro con una tassa unica e mini- 
ma fra le tasse fisse vigenti. 

La dichiarazione apposta in calce alla co- 
pia autentica a forma del paragrafo precedente 
è registrata colla tassa proporzionale secondo 
il valore e la natura del contratto. 

S. 25. Il giudice in questi casi esercita 
gratuitamente il suo nobile ufficio. 

Il cancelliere di qualunque giudice o tri- 
bunale ha il solo emolumento di baiocchi quin- 
dici per l'assistenza ed estensione del verbale, 
quantunque nella prima destinazione non siano 
comparsi i prossimiori : ba inoltre un emolu- 
mento di baiocchi cinque perla iscrizione de- 
gli atti nel repertorio. 

La scrittura della copia autentica è rego- 
lata come alla prima parte del 6179 dell'editto 
17 dicembre 1834, e per ogni carta della me- 
desima è dovuto al cancelliere il solo emolu- 
mento di baiocchi cinque. 

Le intimazioni possono essere eseguite anche 
dai cursori economici. 

S. 26. È abrogato il disposto del $ 50 del 
Motu-proprio in quella parte che limita a sei 
mesi il termine per insinuare le donazioni. 

S. 27. L'insinuazione degli atti di dona- 
zione fra vivi, i quali ne abbisognano a senso 
del sopra citato paragrafo, non può essere ese- 
guita prima del termine di un mese dalla data 
dell’ istromento di donazione. 

S. 28. Se il donante muore dentro il detto 
termine o nei dieci giorni immediatamente sus- 
seguenti senza avere revocata la donazione, que- 
sta rimane efficace, e si considera come se fosse 
stata legittimamente insinuata. 

S. 29. Nei casi ove ha luogo la nomina 
di uno speciale mandatario per eseguire l’in- 
sinuazione della donazione, tale nomina non 
potrà mai cadere sulla persona del donatario; 
nè potrà essere compresa nell' istromento di do- 
nazione, ma sarà stipulata per alto separato. 

Durante il mese, nel quale resta vietato 
di eseguire l’insinuazione, sarà in facoltà del 
donante, ad onta di qualunque patto in contra- 
rio, di revocare la procura. La stessa facoltà 
avrà pure dopo scorso il mese, purchè la cosa 
sia tuttora integra a termini del diritto comune. 

S. 30. La contravvenzione a qualunque 
delle disposizioni contenute ei precedenti $$ 27 
e 29 rende inefficace l' insinuazione. 

Disposizioni transitorie. 

S. 31. Le presenti disposizioni saranno po- 
sto in attività a, datare i aprilo 
prossimo futuro, in cui cesseranno le ferie della 
Pasqua di Risurrezione : da quel giorno cesse- 
ll ranoo di ayer vigore in tutto lo Stato Pontifi- 


cio le leggi precedenti, in quelle parti che si 
trovassero in opposizione colle disposizioni me- 
desime. 

S. 32. Sono eccettuate dal paragrafo pre- 
cedente le disposizioni contenute nei 66 26 al 
30 sulla insinuazione delle donazioni, che avrao- 
no vigore dal giorno della pubblicazione della 
presente. 

Le insinuazioni dello donazioni stipulate 
in precedenza saranno giudicate secondo le leggi 
vigenti all’ epoca del contratto : quelle peraltro, 
per le quali alla pubblicazione della presente 
non fosse ancora scorso il termine semestrale 
prescritto dal Motu-proprio, potranno aver luo- 
go anche dopo quel termine a forma del pre- 
cedente $ 26; bene inteso che siano osservate 
esattamente le disposizioni del successivo $ 29. 

S. 33. Per le cause già iniziate la compe- 
tenza sarà determinata secondo le leggi vigenti 
all’epoca dell’ introdotto giudizio. 

Non ostante, se la competenza che man- 
cava all’epoca dell’introdotto giudizio fosse 
stata prorogata dalle presenti disposizioni, ri- 
marrà sanato qualunque difetto ove la parte an- 
tecedentemente alla pubblicazione delle mede- 
sime non abbia dedotta la detta eccezione o 
nullità. 

. 34. Gli atti che si faranno posterior- 
mente all'attivazione delle presenti disposizioni 
si uniformeranno alle medesime: salvo il 
sposto del $ 6 sugli appelli interposti e da in- 
terporsi prima che la presente sia messa in at- 
tività : per la prosecuzione dei quali seguiteran- 
no ad osservarsi le norme stabilite dalla n 
ficazione del ministero di Grazia e Giustizia 
in data 13 agosto 1849. 

Monsig. Ministro dell'Interno, e per la 
parte che lo riguarda anche il Pro-Ministro delle 
Finanze, sono incaricati della esecuzione della 
presente. 

Dato in Roma dalla Segreteria di Stato 


addì 11 marzo 1854. 
G. Canp. ANTONELLI. 


BOLOGNA 11 Marzo. 

In seguito alla convenzione conchiusa tra 
1° Austria ed il Piemonte nel 28 settembre 1853 
sono state congiunte le rispettive linee telegra- 
fiche dei prenominati governi presso il confine 
austro-sardo in Buffalora, e per tal guisa tro- 
vasi ancora questo telegrafo pontificio in di- 
retta comunicazione (telegrafica col Piemonte 
per la via di Milano. (Gass. di Bologna.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA Ù 
PARIGI 6 Marzo. 

L'imperatore il giorno 6 diede un gran 
ranzo agli officiali, che partono per l’ Oriente. 
Si continua a dire che St.-Arnaud.,sarà deci+ 
samente ambasciatore e generalissimo delle, for. 
ze inglesi e francesi, con di principi di san- 
ue: sovrano solto i suoi ordini, cioè il principe 
Fipolcono Bonaparte e il duca di Cambridge. 
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Il sig. di Martimprey. è capo dello stato-mag- 
giore del comandante generale, e il sig. Trochu 
è sotto-direttore del personale. 

Si annuncia che il 10 si troveranno riuniti 
a Tolone per la partenza 12 generali, che il 20 
s'imbarcherà la prima divisione, e il 15 aprile 
la seconda. 

Il priocipe Napoleone partirà il 6 aprile 
con un grosso distaccamento di cacciatori di 
Vincennes: egli non andrà a Costantinopoli, 
ma verso i confini greci. 

Riguardo alla cavalleria, sarà prima co- 
mandata dal generale d' Allonville, ma si crede 
che poscia partirà il generale Morris. 

—L' industria inglese avendo superata la no- 
stra nella costruzione dei vapori, il governo ha 
in mano i più forti mezzi di trasporto, di cui 
abbia potuto mai uno stato disporre. L' Himo- 
laya, immenso vapore, che è per la nostra na- 
vigazione ciò che la montagna di questo nome 
è per le nostre Alpi, è stato messo in requi- 
sizione, e il Ripon e altri vapori di prima for- 
za concorreranno al trasporto della spedizione 
britannica. 

Per far fronte alle nuove esigenze della 
situazione, la compagnia francese delle Messag- 
gerie imperiali ha deciso di raddoppiare il nu- 
mero dei suoi viaggi in Oriente, onde ne farà 
sei al mese. A tal uopo ha avuta facoltà di 
comprare molti vapori in Inghilterra, e la esen- 
zione delle condizioni io pria necessarie per 
rendere nazionali i navigli stranieri. 

— Tutti i bastimenti a vapore, che si 
trovano nel porto di Tolone, in numero di 12, 
sono ora completamente armati, e basteranno 
pochi giorni per metterli in istato di prendere 
il mare con truppe di ogni arma. 

— Il ministro della guerra ordinò al de- 
posito di stallaggi di Agen di spedir a Tolone 
17 muli e 6 cavalli destinati pel principe Na- 
poleone e il gen. Canrobert. 

— Scrivesi ad un giornale renano da Stras- 
burgo: All’ ultima leva militare ne seguirà in 
breve un'altra, giacchè si dice che l’armata fran- 
cese debba essere portata a 650,000 uomini. 
La nuova organizzazione dell’ artiglieria comin- 
cierà senza indugio. Qui vengono formati due 
reggimenti di quest'arma secondo il nuovo si- 
stema. Il decreto relativo alla proibizione di 
esportare polvere, armi ec., fu affisso in tutte 
le comuni. Le truppe ardono dal desiderio di 
combattere. Le nuove reclute sono giubilanti e 
sperano di essere mandate in Oriente. I cavalli 
necessari per i reggimenti di cavalleria, sono 
tutti comperati nell' interno. L’Alsazia può of- 
frirne un rilevante contingente. Qui e a Besan- 
zone furono istituite commissioni particolari di 
rimoote. Giusta un ordine del ministero della 
guerra giunto oggi in questa città, ogni reg- 
gimento d' infanteria della divisione militare che 
si trova nell’ Alsazia, deve mandare 180 uomi- 
ni a Tolone dove s'imbarcheranno per Costan- 
tinopoli. Queste truppe lascieranno domani la 
nostra ciltà. 

Secondo notizie degne di fede, il corpo di 
spedizione in Oriente ascenderà almeno a 60,000 
uomini. Molti impiegati presso la nostra inten- 
denza di marina si sono già trasferiti a Marsi- 
glia onde imbarcarsi per l’ Oriente. (P.F.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 6 Marzo. 

La camera essendosi formata in comitato 
pel budget il cancelliere dello scacchiere ( il 
sig. Gladstone ) presenta l' esposto della situa- 
zione finanziera del paese. Nell'anno passato, 
dice egli, l'entrate delle dogane sono state va- 
lutate 20 milioni 680,000 lire sterline: hanno 
dato fino a questo puoto, in cui l'anno finan- 
ziero non è ancora finito, 20 mi i 600,000 
lire sterline. Si era valutata ‘'accisa 14 milioni 
640,000 lire sterline. Gl’ introiti sono stati di 
15 milioni 170,000 lire sterline. Le rendite del 
bollo eransi valutate 6 milioni 760,000 I. sterl. 
Sono state 6 milioni 960,000. Le tasso eransi 
valutate 3 milioni 250,000 tire sterline : invece 
hanno prodotto 3 milioni 178,000 lire sterline, 
Là tassa delle reniite incerte valatata 550;000 


lire sterline ha dato 579,000 lire sterline. 
troito della posta valutato 900,000 lire sterline, 
ha dato un milione 42,000 lire sterline. I de- 
mani della corona che si credeva dovessero pro- 
durre 390,000 lire sterline, hanno dato 391,000 
lire sterline. 

Le rendite diverse, valutate 320,000 lire 
sterline, hanno dato 503,000 lire sterline. Si 
era valutata la vendita dei vecchi oggetti pro- 
venienti dai fondi dei magazzini 460,000 lire 
sterline, ma hanno dato 481,000 lire sterline. La 
cifra totale delle valute della rendita dell'anno 
era stata al 18 di aprile dell'anno passato di 
52 milioni 990,000 lire sterline. Le rendite ge- 
nerali del presente anno sono giunte alla cifra 
di 54 milioni 25,000 lire sterline. L'eccedente 
della rendita sulla spesa è di un milione 35,000 
lire sterline (25 milioni 850,000 franchi ). 

I cangiamenti avvenuti nelle dogane hanno 
rodotto risultamenti vantaggiosissimi : mercò 
È estensione della tassa della rendita nell’ Ir- 
landa, penso che vi sarà per la rendita un ac- 
crescimento di 460,000 lire sterline. Le rendite 
attuali su questo capo d'introito sono state di 
480,000 lire sterline. 

Si era pensato che l'estensione della tassa 
di rendita di 100 lire sterline  produrrebbe 
150,000 lire sterline: il prodotto è stato di 
250,000 lire sterline. Il cangiamento del diritto 
sopra gli spiriti scozzesi, che doveva per quanto 
si crede dare 278,000 lire sterline, ne ha pro- 
dotte 213,000. 

Vado ora ad esporre alla camera i calcoli 
del governo per l'avvenire. Ecco il probabile 
stato del dudget del 1854-1855. 

Rendite: 53 milioni 349,000 lire sterline 
(un migliardo 333 milioni 725 mila franchi. ) 

Spese: 56 milioni 189,000 lire sterline 
(un migliardo 404 milioni, 725,000 franchi). 

L'armata di Oriente forte di 25,000 uo- 
mini costerà un milione 250,000 lire sterline, 
e sulla comparazione delle rendite e delle speso 
approssimativa valutata vi sarà un deficit di 2 
milioni 840,000 lire sterline. Senza le spese 
della guerra di Oriente vi sarebbe un di più 
di rendita di un milione 966,000 lire sterline, 
ma nell'attuale stato della quistione, il che an- 
diamo ad esaminare, si tratta di sapere come 
potremo provvedere a questa spesa. 

Il governo non è disposto (e la camera, 
come io credo, lo sarebbe meno di lui) a ri- 
tornare per ciò che si è fatto relativamente alla 
soppressione dei diritti della dogana e alla ri- 
partizione delle contribuzioni indirette: ma ben- 
chè questo passo non sia attualmente opportuno, 
il paese non deve supporre nemmeno, che si ri- 
tornerebbe ad un sistema d’imposte indirette 
nel caso in cui proseguisse la guerra durante 
uo ben lungo periodo. Basterà nondimeno al 
paese e alla camera di sapere che nelle attuali 
circostanze non sarebbe convenevole di prov- 
vedere ai bisogni immediati del paese ritor- 
nando ad imposte, le quali non sono state se 
non recentemente abolite in tutto, 0 particolar- 
mente ridotte. Nello stesso tempo ricorrere ad 
uo prestito, e far pesare la guerra sulla poste- 
rità a nome del pubbl ico, non sarebbe cosa de- 
gua dell'occasione, nè provocata dalla necessità 
del momento. 

degidi sarebbe impossibile di fornire i rag- 
guagli delle spese della guerra :se si dovesse 
continuare: non saprei garantire se i fondi di- 
mandati oggi potessero bastare per più di un 
anno. Alzare la tassa della rendita per tutto 
l'anno sarebbe fare un appello ai fondi, dei 
quali forse non potremo avere bisogno. Pertanto 
credo che sia meglio di alzare questa tassa pel 
rimo semestre. La tassa della rendi apri- 
e del 1854-1855 salirà a 6 milioni 275,000 
lire sterline: la metà sarà di 3 milioni 307,000 
lire sterline. 

Aggiuogete questa cifra ai 6 mil. 275,000 
lire sterline ed avrete 9 milioni 587,000 liro 
sterline (239 milioni 675,000 franchi) valu- 
tata la cifra integrale delle rendite dell’ anno 
5 milioni 655,000 ‘lire ‘sterline e quella delle 
spese 5 milioni 689,000 lite sterline. Tu ‘tal 
Buisa a titolo ‘di ‘provisione per l'nind' si ‘tro- 


veranno circa 4 milioni 670,000 lire sterline. 
Quanto al bollo delle lettere di cambio barento 
attualmente scontate guglie tratte all'estero per 
non aggravare col bollo quelle che ‘sono tratte 
all'interno. Nondimeno sarà adottata una scala 
ad valorem al livello del 3 per ogni 25 lire sterl, 

AI partire del corriere l'oratore continua. 
va ad ariugare, ( Débaus. ) 

PRUSSIA 
BERLINO 4 Marzo. 

Onde assicurare il più possibile accelera. 
mento per la discussione delle questioni che han- 
no rapporto al trattato 20 luglio 1853 relati. 
vamente alla fondazione d'un porto di guerra 
nel territorio acquistato al mar Nordico, Sua 
Macstà il re ba trasferito all’ ammiragliato me- 
diante un ordine dell'11 febbraio e fino ad ul. 
teriore disposizione l’ esclusiva direzione di que. 
sti affari, e ciò per modo, che essa abbia oltre 
l'amministrazione , che le spetta come suprema 
autorità marittima, anche il resto dell’ ammi. 
nistrazione in quel territorio. La cooperazione 
però degli altri ministeri non vi è esclusa; l'am- 
miragliato deve all'incontro trattare le singole 
questioni di concerto colle altre amministrazioni 
centrali, a cui spettano i singoli affari. 

— L'imposta sulle gazzette ha prodotto dal 
luglio 1852 fino al luglio 1853 la somma di 
246,208 talleri. Nell'ultimo quartale dell im- 
posta , s’ era aumentato lo spaccio di quasi tut- 
te le gazzette. 

— Il finora ambasciatore francese presso 
la corte di Pietroburgo, marchese di Castelbaiac, 
è giunto qui da Pietroburgo unitamente alla 
famiglia e partì questa mattina per Colonia alla 
volta di Parigi. ( Corr. Ital. ) 

— Leggiamo nella Corrispondenza prussiana: 
Vicino a Baosberg, nel circolo di Mublheim, 
in prossimità a Culma, bavvi un sito, ove sono 
sepolti soldati austriaci, e ch' è conosciuto sotte 
il nome di cimitero imperiale. Esso esiste dalla 
fine del trascorso secolo, quando', negli. anoi 
1793-1795, era stato eretto un ospitale austriaco, 
nell' allora castello di Bansberg, spottante al 
Palatinato elettorale. I soldati imperiali, morti 
nell’ ospitale, furono ivi sepolti nel bosco. Ciò 
indica anche adesso una croce di quercia, alta 
7 piedi circa, coperta di musco , e che porta 
l’anno 1794. S. M. l'imperatore d' Austria, 
avendo conosciuto la esistenza di quel monu- 
mento, ed avendo saputo che andava incontro 
a deperimento, desiderò di far erigere in quel 
sito, ed in cambio di esso, altro monumento 
durevole, perchè venga conservata la memoria 
di quei guerrieri, morti lungi dalla patria loro. 
E siccome nulla a ciò osta di rilevante, la ese- 


cuzione del pio desiderio dell’imperatore do- + 


vrebbe trovar appoggio nel nostro governo, at- 
lese le amichevoli relazioni dell’ Austria e del- 
la Prussia, 
BAVIERA 
MONACO 3 Marso. 

Il regio ministro delle finanze , signor D. 
de Ashenbrenner, ha assunto per ordine di Sua 
Maestà provvisoriamento la direzione degli af- 
fari della giustizia. A ( Corr. Ital. ) 

IMPERO: AUSTRIACO 
VIENNA 7 Marzo. 

Ieri mattina giunse in questa capitale Sua 
Altezza imperiale e reale il serenissimo arcidu- 
ca Alberto governatore civile e militare dell'Un- 
gheria. 

— Il reale corriere inglese di gabinetto 
Blackwood giunse ieri l'altro da Londra e parti 
ieri mattina di buon ora per Pietroburgo. Esso 
8 latore dell intimazione spedita da e di 
Frahcia e d'Inghilterra sullo sgombro dei Prin- 
cipati Danabiani. 

ALTRA DEGLI 8, 

Tu relizione colle recenti risoluzioni sovra- 
ne fu aperto ieri un prestito di 50 milioni, lè 
cui ‘condizioni farond comunicate ‘ieri mattina 
dalla Gazzetta di Vienna. 

Questo condizioni‘ sono tali da sembrare 
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straordinariamente favorevoli ed attraenti tanto 
ai capitalisti quanto agli speculatori. Con un in- 
teresse che importa il 4 6 mezzo per cento (4 

r 90 ) il ripagamento segue entro 50 anni con 
ue estrazioni annuali, la cui vincita minore 
ha un guadagno del 33 per cento ( 70 pet 225 ), 
e che offrono 50 vincite di 200,000, 170,000, 
140,000, 110,000, 100,000, indi 50 vincite di 
80,009, 70,000, 60,000, 50,000 e 40,000 fio- 
tei, nonchè una considerabile quantità di vin- 
cite d'itnporto medio. 

La -forma di questo prestito è tale, che in 
avvenire difficilmente ne verrà offerto un simile 
al pubblico. ( Corr. Ital.) 

— Scrivesi da Vienna alla Gazzetta di 
Lipsia in data 2 corrente come segue: R 

Il tenente colonnello Stratimirovich ha di- 
simpegnata la sua missione secondo i desideri 
dell'imperiale governo austriaco. Fu ricevuto 
ancor il giorno del suo arrivo a Vienna dal 
conte Buol-Schauenstein, e l’altroieri ebbe una 
udienza presso l’imperatore. Qui è noto che 
alle premure dell'Austria e della Russia è rie- 
scito di riconciliare il principe Danilo coi suoi 
parenti; più rilevante si è, che il principe Da- 
nilo s' è obbligato di mantenere una rigorosa 
neutralità nella pendente questione turco-russa. 


RUSSIA 

Leggiamo nella Patrie dell'8: 

Scrivono da Pietroburgo 22, che in virtù 
di una decisione imperiale recente, l' aiutante 
di campo generale principe Dolgorukoff 1,° era 
stato chiamato al posto importante di ministro 
della guerra. 

— La flotta russa del Baltico è composta 
di 27 vascelli, 18 fregate, e 15 bastimenti di 
grado inferiore. Comprende tre divisioni di 9 
vascelli ciascuna, le quali svernano nci tre 
grandi porti del golfo di Finlandia, e la prima 
nel porto è a Cronstadt, sotto gli ordini del vi- 
ce-ammiraglio Lutke, comandante in capo della 
flotta. La seconda a Revel, porto silmalo circa 
365 chilometri da Pietroburgo, comandata dal 
tice-ammiraglio lepantschia Il. La terza si tro- 
va in Helsingfors, dall'altra parte del golfo, 
4 circa 265 chilometri da Pietroburgo, ed è | 
comandata dal maggior generale Schrauno. 

Di questi 27 vascelli si assicura che 9 sono 
in cattivo stato. Ma indipendentemente da que- 
ste forze, gli stati dell'ammiragliato russo fanoo 
menzione di una squadra detta del mare del 
nord, la quale comprenderebbo 18 vascelli, 12 
fregate, i corvette e brick, e molti vapori di 
rango inferiore. Pare certo però che questa 
flotta non esista come forza in mare. Solo si 
assicura che l'ammiragliato comprende sotto 
questo nome le navi da guerra, che stanno nei 
cantieri di Cronstadt e degli altri porti del 
Baltico, e che sono considerati quasi finiti. 

( Monit. della flotta. ) 

._ “Una corrispondenza particolare delle 
rive del Baltico in data del 16 fa meazione di 
un fatto che merita di essere conosciuto. — 
Si assicura che, in seguito degli avvenimenti 
che si preparano, i marinai svedesi e danesi i 
quali si trovavano al servizio della marina rus- 
sa, in virtù dell’ autorizzazione de’ loro governi, 
sono stati avvertiti ehe debbano ritornare alle 
loro case, e che quella autorizzazione non po- 
teva continuare ad essere loro accordata, a ca- 
gione delle relazioni amichevoli che esistono 
con la Francia el’ Inghilterra. Si attribuiscono 
® questa circostanza le nomine fatte per surro- 
pre con sudditi russi i marinai stranieri che 


le ricche offerte dei cittadini sia in danaro che 
in prodotti naturali. Il ceto commerciale di No- 
wogorod allestirà a sue spese un reggimento di 
cacciatori. Secondo ogni apparenza, la Russia 
aspetterà gli attacchi degli inglesi e francesi, 
ciò che risulta anche dal manifesto imperiale 
del 21 (9) febbraio in cui è detto: Sei nemi- 
ci attaccheranno il nostro territorio , noi ci di- 
fenderemo colla fermezza tramandataci dai pr 
dri nostri. ( Corr. Ital.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Scrivesi da Orsowa 1 marzo al L/oyd di Pest: 
Noi udimmo ieri per tutto il corso della mat. 
tina vivissimo tuonar di cannoni , e supponia- 
mo quiadi, che i russi hanno impreso ad at- 
taccare la posizione trincierata di Kalafat. 

Allorquando alcuni mesi fà i turchi occu- 
parono Kalafat, varii possidenti, offittaiuoli e 
commercianti , sospetti di parteggiare per i rus- 
si, vennero presi dagli abitanti dei contorni e 
trasporti nel campo di Kalafat. Essi vennero po- 
scia condotti a Viddino, e non ha guari, a quan 
to ci si scrive da quella città, vennero riposti 
ia libertà tutti quanti. Un solo greco, di nome 
Veron, che dicesi essere suddito inglese, ven 
ne mandato a Schumla, ( Corr. Ital. ) 

— Scrivesi da Viddino in data del 25 p. p. 
Omer pascià giunse qui ieri con numeroso se- 
guito e s’ intrattenne per parecchio ore col co- 
mandante della fortezza. Esso è intenzionato di 
ispezionare il campo di Kalafat e di visitare 
indi tutta la sponda destra del Danubio e i 
quartieri militari turchi fino a Matschin. Dopo 
questo viaggio dicesi che Omer pascià passerà 
il Danubio con forti masse di truppe. Presso 
Matschin, Dopru ed Hirsova stanno accatastati 
numerosi equipaggi di ponti. Si annunzia dal 
quartier generale russo nella piccola Valacchia 
essere stata scoperta una congiura dei contadini 
in Carantu e Cortatele. I capi furono già fuci- 
lati in Radovan. (0. 7.) 

AMERICA, 

Goll’ 4rabian si ebbero notizie di Nova- 
York sino al 16 febbraio. Il presidente degli Sta- 
ti-Uniti mandò al senato il trattato col Messico, 
proponendo d'introdurvi importanti modificazio- 
ni. — Il nuovo piroscafo William Norris , che 
doveva fare il passaggio transatlantico in 6 gior- 
ni, fu venduto al governo turco per 230,000 
dollari. Questo naviglio ha la portata di 1,400 
ton. — Scrivono dalla Bassa California che i 
raucheros messicani insorsero e domandarono 
la protezione del governo della nuova repub- 
blica. — A Port-au-Prince infierisce la febbre 
gialla, massime fra gli equipaggi n, navigli. 

(0.T. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Da Parigi abbiamo i giornali del 10, da 
Vienna del 9, da Londra dell'8, e da Madrid 
del 7 marzo e dagli Stati-Uniti fino al 25 feb- 
braio. 

Il Morning Chronicle pubblica dei dispacci 
telegrafici di Vienna in data del 6 e del 7. 
Essi sono i seguenti: 

Nuove proposte sono giunte da Pietrobur- 
g0; saranno spedite questa sera a Londra e a 
Parigi. 

Vienna 7 marzo. — Le proposte di Pio- 
troburgo si compongono di coutra-proposizioni 
al progetto di pace del 13 gennaio. 

La Russia ha inviato un progetto di pre- 
liminari di pace, offrendo di evacuare dai Prin- 


evono lasciare il servizio. 
KALISCH 5 Marzo. 
. I comandanti delle fortezze Newo-Geor- 
Jimi Iwangorod, Zamosc e della cittadella 
Alessandro farono decorati. In tutte le trup- 
Pe del'regno di Polonia ebbero luogo avanza- 
Menti; i vuoli sono non solo riempiti ma si ha 
anche sovrabbondanza di ufficiali. Si presero 
talte le disposizioni per la partenza. 
L’ asserzione che la popolazione sia avver- 
sa alla guerra viene giornalmente smentita dal: 


cipati, quaodo questi preliminari saranno ac- 
celtali. 

La conferenza qui considera queste condi- 
zioni come inaccettabili. 

Il capitano Backwood, messaggiere della 
regina, è partito perciò per Pietroburgo col- 
l’ ultimatum delle potenze occidentali, dopo una 
fermata di due giorni. 

A Londra, dice lo Standard, ha prodotto 
grande impressione alla borsa e nella city la 
notizia pubblicata dal Morning-Horald che vi 
era a (omierò/clie !Kalafét! ‘fosse caduta in' pò 


tere dei russi: ma questa notizia non 'è con- 
fermata. 1 giornali di Vienna del 9 niilla di- 
cono di questo fatto. Tatti i medici dei reggi- 
menti di cavalleria presentemente in Inghilterra 
hanno avuto ordine di tenersi pronti a partire 
per essere im piegati in Oriente nel contingente 
inglese, 

A Parigi si aspetta pel giornò 21 l’arrivo 
del duca di Cambridge, che fa partè della spe- 
dizione inglese. Si preparano feste în suo onore. 

Il sig. Billault presidente del corpo legista- 
tivo nel rapporto letto all’ imperatore ha detto 
fra le altre cose: Bisogna che la guerra sia pronta, 
energica e decisiva. 

PRINCIPATI DANUBIANI. 

Da ieri in qua circolano voci su seri av- 
venimenti che sarebbero successi presso Kalafat 
ne' primi giorni del corrente mese. Sebbene 
non sarebbe null'affatto cosa da sorprendere 
che i russi, i quali hanno concentrate in quella 
parte della Valacchia considerevoli forze, aves- 
sero preso di mira di forzare quella posizione, 
pure non vogliamo peranco prestar fede alle 
voci suddette, essendochè non giunsero notizie 
positive e sicure di tal sorta nè direttamente 
nè indirettamente. 

Il tenente generale Liprandi, comandante 
supremo delle imperiali truppe russe che cir- 
condano Kalafat, non si trovò indotto finora ad 
annientare i magazzini di fieno che i turchi 
lasciaron nel villaggio di Tschupertscheni (3) 
nella previsione ch'egli avrebbe potuto farne 
uso in altro momento. Avendo però i turchi 
cercato ai 17 del decorso mese di comprenderli 
nel circondario delle trincee di Kalafat, ne li 
impedì e fece dar fuoco ai magazzini suddetti. 
Alcuni paesani, che volevano aiutare i turchi 
nel trasporto del fieno, vennero all’ istante ar- 
restati. Altri fatti di qualche entità non suc- 
cessero al Danubio. 

Il principe Gortschakoff ispeziona la col- 
locazione delle truppe del corpo sotto il co- 
mando del generale Luders presso Ibraila o 
Galacz, ispezione nella quale lo precedo il ge» 
nerale de Schilder. 

Il principe Woronzoff sembra del resto 
darsi tutta la premura di completare il più pos- 
sibile la sua armata speciale del Caucaso. 

A comandante in capo dell’armata turco- 
asiatica venne recentemente nominato Zarif 
pascià. 

Il neo-nominato visir, Omer pascià, ispe- 
ziona da 8 giorni, in compagnia di molti uf- 
ficiali inglesi o francesi addetti al suo stato- 
maggiore, l'armata del Danubio nella lunga li- 
nea in cui è disposta da Viddino a Silistria. 

In Salonichi vennero ormai sbarcati due 
battaglioni di nizam, ed una volta che saran- 
no concentrati 4000 uomini e 3 batterie di 
campagna, questo corpo, sotto il comando di 
Zamik pascià, marcierà contro i greci rivolu- 
zionari, ed a rinforzo delle truppe del pascià 
di lanina; contemporaneamente altre truppe 
turche saranno dirette da Volo a Larissa. 

Da Galacz viene annunziato l’arrivo in 
quella città del comandante in capo delle trup- 
pe russe principe Gortschakoff. Il 23 febbraio 
‘uvvi rassegna delle truppe e delle opere for- 
tificatorie. ( Corr. Ital.) 
STOCOLMA 28 Febbraio. 

La Swenska Tidningen pubblica una nota 
diplomatica di lord Clarendon all'ambasciatore 
inglese lord Grey in Stocolma. Questo è il pri» 
mo documento concernente la dichiarazione di 
neutralità svedo-danese, che giunga alla pub- 
blicità. Dicesi che uno scritto identico fu spe- 
dito aoche all’ambasciatore inglese Buchanan a 
Copenaghen. Esso è del pogricnte tenore : 

Devo informarla, che la nota cons 
mi dal barone Rehausen contenente la dic! 
razione di neutralità della Svezia e Norvegia 
riguardo alla guerra, trovò tutta l’attenzione 
(hé best attention) per parte del governo di 
Sua Maestà, e mi riesce grato il poter annuo» 
ziare la soddisfazione con cui fu accolta la no= 
tizia ‘della’ politica neutrale che il governo della 
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Svezia e Norvegia intende seguire; nonchè le 
misure che furono prese onde dar forza a tale 
politica. Il governo di Sua Maestà non dubita, 
che, quando sgraziatamente dovesse scoppiare 
la guerra, il governo della Svezia e Norvegia 
adempirà severamente ed onorevolmente (honow 
rably ) agli obblighi che si è ora assunti, ed 
il governo di Sua Maestà si darà cura di ap- 
poggiare quanto sarà possibile la posizione neutrale 
che il governo della Svezia e Norvegia ha de- 
ciso di prendere. — Clarendon ». 

— La Swenska Tidningen annuoziò che i 
reggimenti stazionati nello Smaland ebbero or- 
dine di recarsi nelle stazioni da cui si passa 
sull’ isola Gottlandia. L'A/tonb/adet aggiunge poi 
che entro 15 giorni si spediranno a quella vol- 
ta due batterie. La Gottlandia avrà quindi una 

rigione più forte che nei passati tempi di 
uerra, A _Carlskrona si armano 3 vascelli, una 
fregata, 2 corvette a vapore ed una corvetta a 
vela. I comandanti di questi navigli sono già 
nominali, ma non ancora l'ammiraglio. 


AMBURGO 3 Marzo. 

1l governo inglese fa degli acquisti colos- 
sali di granaglie. Due dei primari mercanti in 
granaglie avranno da somministrare fino alla 
fine di marzo circa 50 carichi di frumento e 
segala. ( Corr. Ital. ) 

COLOGNA 5 Marzo. 

Ieri giunsero in questa città gli ambascia- 

tori francese ed inglese con un seguito di 17 
ersone e partirono alle 11 e mezza mediante 
la strada ferrata del treno. ( Corr. Ital. ) 


BERLINO 6 Marzo. 

L’ambasciatore inglese alla corte dì Pie- 
troburgo, sir H. Seymour, ebbe un udienza 
presso S. M. e parecchie conferenze col mini- 
stro presidente. ( Corr. Ital.) 

— Scrivono al Borsehnall: Sulla costa russa 
nel Baltico furono intrapresi grandiosi lavori di 
fortificazione e specialmente a Riga dove si rin- 
forzano e rinnovano le fortificazioni già esistenti. 


ALTRA DELLI 8. 

Un articolo della Corrispondenza Prussiana 
dice: La Prussia ha seguata chiaramente la sua 
posizione rimpetto alle parti contendenti con- 
correndo alle conferenze di Vienna, e la man- 
terrà probabilmente anche ia avanti senza con- 
trarre l'obbligo d'ingerirsene collo armi. La 
Prussia conserverà una posizione neutrale di 
aspettativa onde mantenere la pace nella me- 
dia Europa, e poter più tardi agire qual con- 
ciliatrice da ambe le parti. 


MADRID 7 Marzo. 

I prigionieri politici inviati a Cadice sa- 
ranno portati nelle Isole Canarie. 

Il nostro ministro a Londra, Isturitz, è stato 
richiamato perchè il governo vuol fare appello 
alla sua esperienzà ed ai suoi lumi su varie 
importanti questioni. 

La Espana del 4 dice che il tenente co- 
lonnello Salvatore Latorre fu preso in una ca- 
panna dei monti ai confini di Francia. 

Dispacci del 2 da Saragozza dicono , che 
sono stati spediti ordini per punire il ribelle 
Latorre, il quale sarà passato fra le armi il 4 
nella città di laca. 

— La epidemia colerica sembra siasi ac- 
cantonata a Cambados e Rivadamia, essendo 
pochissime le parrocchie dove si nota qualche 
caso. A Vico e in tutto il litorale non si è ve- 
rificate alcun caso. 

— Sua Maestà la regina con decreto del 
3 marzo ha soppresso i due distretti ammini- 
strativi, in cui fu divisa la provincia delle 
Isole Canarie, e per l'amministrazione e go 
verno di tutta l'isola ha creato un governatore 
di residenza, Santa Croce di Teneriffa. 


VIENNA 8 Marzo. 
Monaco 8. — Ore 4 ‘/, p. m. — In que- 
sto punto giunse qui felicemente S. M. I, R. A. 
— Nello stato di salute di S. A. I. R. il 
serenissimo arciduca Guglielmo, che da alquanti 
giorni è costretto a guardare il letto, è suben- 
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trato da ier l’altro un sensibile miglioramento, 
il che fa sperare in una pronta guarigione, Il 
bullettino medico di ieri annunciava di bel nuo 
vo un piccolo miglioramento nello stato di sa. 
lute dell'arciduca. 

Jeri sono arrivati in questa cap 
corrieri e dispacci da Londra a questa reale 
ambasciata inglese. 

— S. M. l’imperatore ha fatto il viaggio 
da Vienna a Monaco in ventun' ora. Crediamo 
che quel lungo tratto non sia stato mai per- 
corso in sì breve spazio di tempo. (Corr. It.) 

PARIGI 10 Marzo. 

Il Moniteur del 9 contiene diversi decreti, 
frai quali uno, col quale Sua Maestà stabilisce 
le norme, per le quali deve costituirsi la ban- 
ca della Guiana. 

FIRENZE 12 Marso. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno: 

Ecco i dispacci elettrici più recenti. 

Parigi 11 marzo. — L'imprestito si farà 
per pubblica sottoscrizione se al 4 +/a per cento 
a 92 50, godimento 22 marzo 1854: se al 3 
per cento a 65 25, godimento 22 icembre 1853. 
Il decimo sarà pagato all'atto di soscrizione, 
il restante in 15 pagamenti eguali di mese in 
mese, con la facoltà dello sconto a favore del 
sottoscrittore. La sottoscrizione è aperta dal 14 
al 25 marzo. 

Il maresciallo Vaillant è stato nominato 
ministro della guerra ; il maresciallo St.-Arnaud 
generale supremo dell’ esercito d'Oriente. 

( Monit. Tc 


BORSE. 
Parigi 10 marzo. 
Quattro @ 4/2 per cento aperto a 
chiuso a. . vete 
Tre per cento aperto a 


Vienna 9 marzo. 
Cinque per cento .... D. 86 4/4 L. 86 38. 
Quattro e 1/2 per cento D. 76 4/4 L. 76 1/0 
Perzi di 20 c. ag. per 0/0 D. 28 3/4 L. 29 
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AVVISI 


AVVISO DI VIGESIMA 


In seguito di pabblico avviso afsso li 

45 Aprile del perduto anno, e di aoslogo 
già conseguito Apostolico Beneplacito , la 
ven. Archiconfraternita del SSmo Crocefisso 
fn S. Marcello di questa città, proprietaria 
delle case riunite poste e situate sulla Via 
de' Lucchesi, confinanti l'una coi beni Po- 
controsegnata coi civici num. 33 

È rimenti situata sulla stes- 

sa strada, è l icata, 
contradistinta con li civici numeri 37 e 38 
volgento sulla Via dell'Umiltà, e portante 
ivi li civici numeri 24 e 25, confinante coi 
beni Brugiotti; ha l'Archiconfraternita stessa 
deliberato la vendita di detti fondi per mo- 
dum unius io fovore del sig. Pietro Palica 
per il prezzo di sc. 4765 oltre le spese tutte 
d''istromento inclusivamente a quelle di re- 
gistro, © perciò.a tenore del succitsto Bene- 
inté chiunque 


non inferiore alla Vigesima parte del pi 
suddetto, ad esibire la offerta chiusa @ 
sigillata nell’ OMcio Notarile Bacchetti posto 
in Via di S. Maria in Campo Marzo n. 9A 
mel tempo e termine di giorni dieci dal 
del presente, salvo il diritto di pre 
favore del primo delibaratario. 

Roma 14 Marzo 4854. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto Sio del gioruo 8 cor- 
rente, e successivo decreto esecutoriale esi 
biti negli atti dell’infrascritto Notaro, è sta- 
ta interdetta al sig. Agostino Tibaldi ogni fa- 
coltà di amministrare i suoi beoi , e di far 
contratti di sorta alcuna; ed è stato depu- 
tato in Economo del di lui patrimonio il si- 
gnor Serafino Marinelli. 

Si deduce a pubblica nolizia per ogni 
effetto di ragione, a forma dei $. 1596 del 
vig. Regol. leg. 

Roma 14 Marzo 1854. 

Fabio Ranuzzi Not della Segnatura. 


Ad istanza dei sigg. Pio e Sante germa- 
ni fratelli Santini figli defunto Vincenzo 
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domio. in Tivoli. — In forza di Reseritto 
SSîo in data 19 Febbraro ultimo coll’ ese- 
cutoriale di S E. Ria Monsig. Vescovo di 
Tivoli dei 3 Marzo corrente, depositato n»- 


beni del fu Carlo Santini di loro zio, de- 
fanto intestato in Roma li 10 Gennaro ul- 
timo, non ostante il decorso de' termini le- 
gali, si fa noto che nel giorao 18 Marzo an- 
dante alle ore 10 antimeridiane, per gli atti 
dell infrascritto Notaro si darà principio al 
legale stragindiziale Inventario de' beni ere- 
ditari del suddetto Carlo Santini, nella casa 


quindi proseguirsi nei giorni successivi. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni ef- 

fetto di ragione, ed a forina del $. 1548 del 
vig. Reg. leg. x 
Pietro Serbucci Not. in Tivoli. 


Ilio 6 Rio Monsig. Vicegerente 
l'Illîo sig. Avv. Alfonsi Uditore. 

d istanza di Paolo Balducci oste in 
vie de' Sugherari num. 25 rappr. dal sotto- 
scritto Proc. — Si cita il sig. Michele Cerei 
d' incognito domicilio e per s@Mssione a for- 

el $. 483 del vig. Cod. leg. © giud., a 
dopo tre giorni © si condermare 


ese e farsi l' opporluno deereto coll'.ordi- 
ne esecutorio. L M 4 
Li 14 marzo 1834 affissa eo. 
G. Valentini Curs. 


Tribunale Civile di Roma. 

Ad istanza del sig. Luigi Cesari negoz. 
domio. piazza de' Mercanti n. 350, rappres. 
dal sottoscritto Proc. — S' intima agl’infra- 
scritti qualmente l' Istante in forza di Sen- 
tenza del Tribuuale di Commercio di Roma 
è creditore del sig. Giuseppe ie Martinis di 
so. 73 83 e mezzo. Si fa pertento precetto 
agl'intimati in forma di sequestro di nulle 
consegnare al debilore sotto pena di doppio 
pagamento. — Sigg. Giuseppe Bettoj, 
cesco Zerman, Gaspare Gabrielli, Giuseppe 
Cretia, tutti domio.. Via Rasella n. 440.45. 


Li 11 Marzo 1854. Cor 
domicilio degl otimati I°. Patiolti Ch Ù 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA. DE’ SS. XIl APOSTOLI; 


Ad istanza del sig. Luigi Cesari domic 
@ rappr come sopra. — Sì notifichi il pre- 
sente alto di sequestro al sig. Giuseppe De 
Martinis per inserzione in Gazzetta stante 
l’ incognito domicilio, per tutti gli eff-tti eo. 

Antonio Fabj Proc. 

Eseguito il giorno 14 Marzo 1854. 

Curia Vescovile di Montefiascone. 

Udienza del giorno 15 Settembre 1853. 

Nella Causa posta in Protoc. num 16 
del 1853 fra la Rev. Fabbrica di S. M. Mad- 
dalena di Gradoli, e per essa il M. Rev si- 
gnor D. Niccola Cao. Mezzetti Vicario fora- 
neo e Presidente dei luoghi pii di detto luo. 
go, rappr. dall' Illîmo signor Filippo Mimmi 
Avv. Fi Vesc., coptro il sig. Pasquale 
Ciuchioi domio. in Pitigliano Stato Toscano 
r. c. contumace. — Sull' istanza dell'Atture 
diretta ad ottenere la consolidazione del- 
l'utile col diretto dominio di un terreno 
posto in Gradoli in contrada Piccionara, con- 
fin. eo. — Visto ec. Considerato ec. luvo- 
cato eo. Noi D. Giuseppe Can Giusti D., 6 
Pro Vicario Gen. di Montefiascone giudi- 
cando definitivamente in primo grado di giu- 
risdizione abbiamo accolto la istanza, e per- 
ciò abbiamo ordinato le consolidazione del- 
l' atile col diretto dominio del terreno di cui 
sopra a favore della ripetuta Rev. Fabbrica 
direttaria, e la espulsione di esso citato o di 
chiunque altro abbia causa da esso dal fondo 
suddetto e la reintegrazione al possesso an- 
che del dominio ulile della Rev. Fal 
brica emanaodo su quanto sopri 
cutorio e inque altro necessario decreto 
con la condanna del medesimo citato in tutte 
le spese liquidate ec. G. Can. Giusti Pro Vi- 
cario Gen. — G. B. Antonelll Cano. Veso. 
Si ordina eo. 

Ad istanza della Rev. Fabbrica di $. M. 
Maddalena di Gradoli, @ per essa del Rev. 
sig. D. Niccola Mezzetti sia notificata la su- 

asquale Ciuchini domie. 


Inserzione 
del $. 1644 e seg. del vig. Regol. per ogni 
effetto di ragione. F. Mimmi Avv. Fisc. Vese. 
_ 
Sig. Governatore di Palestrina. 
Ad istanza del sig. Agapito Pinci legale 


macia nell'udienza degli 41 corrente Marzo, 

vamente il sig. Luigi Santini dio: 

ssione ed inserzione 

in Gazzet mypar. dopo tre giorni per 

sentirsi condanoare al pagamento di sc. 6 92 

spese e funzioni fette per il citato fin dal. 
l’anno 1848 a forma del conto, rila 

l'ordine esecutorio con la condanna alle spese. 

A dì 13 Marzo 1854 affissa alla porta 
dell’ uditurio del Governo di Palestrina. 

Antonio Jacobelli Curs. 


BORSA DI ROMA 
peL pì 14 manzo 1854. 

Napoli . a 

Livorno. 

Firenze . 
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Marsiglia 
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Vienna . 
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EFFETTI PUBBLICI 

Consolidato Romano al 5 per cento 
gosimeoto del 1° semestre 1854. So. 

Certificati della ren. cresta per 
l'estinzione della Carta moneta al 
5 per ceoto godimento del 4° tri 
mestro 1854. . 10 Ò. 

Banca dello Stato Pontificio, cupone 
del 1° semestre 1854 Azioni di 
019005 3. 2 30 ac ed) 

Società Romana delle Miniere di fer- 
ro, interessi 5 per cento, e divi. 
dendo del 1° Novembre #853. Azio- 
ni di so 100 POR 


Vita ed Incendi, dividendo 1854. Azio» 
ni di so 100. . . ... . 80 
Marittime e fluviali Società Romana, 
dividendo 1854. Aziodi di so. 300 
per #/10 pagato... 0.» 
Marittime e fluviali Compagnia , Com- 
merciale di Roma, dividendo 185%. 
10.500 per I/10 pagato » 13659 
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Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festia > Le lettere, i pieghi, i gruppi, 
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GIORNALE 


serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in 
Pictra num, 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi cd 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


Piazza di 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 


Termometro R. 
lalla Temperat. di 0°R.| ester. al Nord 


Direzione » Stato 


Umidità | det vento del tieto 


Ore 7 antim. [Poll. 28 lin. 1,3 
» 3 pomer.| » 28 » 


15 Marzo 2 
» 28 » 


» 9 pomer 


+ 5,0) 89, 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del casi pan all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Sereno. 
d.| Ser.nuv.sp. 
Sereno. 


Calma. 
32, N. 
50, |Calma. 


Temperat. mass. + 14,5. 


Dalle 9 pom. del 14 Marzo fino alle 9 pom. del 15 detto. 


Temperat. min. + 4,6. 


ROMA 16 Marzo. 


ente 


NOTIZIE DIVERSE 


Il ministero delle Finanze ha pubblicato il 
conto consuntivo della pubblica amministrazio- 
ne durante il secondo semestre 1849, e l’ an- 
no 1850, non che il bilancio generale a tutto 
il 31 dicembre degli stessi anni 1849 e 1850: 
e già si prepara la pubblicazione tanto del conto 
consuntivo quanto del bilancio per il 1851. Ora 
diamo il primo, cioè quello del secondo seme- 
stre 1849. 

Le gravi difficoltà incontrate nel compilare 
; conti della pubblica amministrazione a tutto 
il 30 giugno 1849, col quale giorno si compie 
Vepoca soggetta all’arretrato posto in stralcio con 
la notificazione del 13 agosto detto anno, dovettero 
necessariamente ritardare la esibizione de’ conti 
posteriori relativi alla nuova amministrazione 
incominciata col ristabilimento del pontificio go- 
verno ; pei quali conti poi, altri motivi di ritardo 
si ebbero dal disordine in cui trovavansi le cose 
pubbliche, in conseguenza de’ fatti precedenti. 

Ed affinchè tali conti, che segnano un'epoca 
distinta dalle precedenti , fossero compilati con 
lo forme più analoghe ai regolamenti vigenti, 
evitando tuttociò che per misure straordinarie fu 
mestieri adottare nella formazione dei conti già 
esibiti dopo il 1834, in causa delle tanto e sva- 
riate vicende, alle quali andò soggetta in quel 
tempo l’amministrazione dello Stato, sì pose ogni 
studio, mentre sì preordinavano le operazioni 
necessario fin dai primi momenti della ripristi- 
nazione, per uniformare convenientemente coi 
citati regolamenti,le recenti innovazioni introdotte 
nel sistema amministrativo, e tutte quelle altre 
evenienze, che potevano apportare una qualche 
modificazione. 

Fu veduto utile, per dare una chiara idea 
del conto annuale, il presentarlo distinto in dne 
pui essenziali, la prima delle quali contenesse 

‘a dimostrazione del risultato economico dell’eser- 

cizio, desunto dal consuntivo generale della pub- 
blica amministrazione, e costituito dalla riunione 
de’ consuntivi parziali delle rendite e dello spese 
amministrate dai vari ministeri e direzioni, e 
l’altra il bilancio generale di tutte le attività e 
passività esistenti al cadere dell’ esercizio ; e ciò 
al precipuo scopo di provare la verità della ri- 
sultanza economica, dedotta dal consuntivo ge- 
nerale anzidetto. Per lo stralcio però a tutto giu- 
gno 1849, di cui deve tenersi conto distintamente, 
non riusciva soddisfacente che il conto annuale 
si limitasse a render ragione di quella parte sol- 
tanto che, riferendosi alle casse ed alla nuova 
amministrazione, formava parte del bilancio ge- 
nerale; onde si vide opportuno il dimostrare se= 
paratamente la situazione delle attività e passi- 
vità dello stralcio 1 dicembre d scun anno, 
facendo ripresa dalle rimanenze risultanti dui 
conti precedenti, e sviluppando quanto comples- 
Sivamente prese parte nel bilancio generale, come 
operazione dell’ anno. 

Fu pure in fine giudicato opportuno il cor- 
redaro il conto di ciascun anno di alcuui pro» 
spetti riassuntivi dei fatti precedenti, per aver 
agio di rilevarne i rapporti tra le somme ricono- 
sciute in un anno, e quelle corrispondenti degli 
anni auteriori, e riconoscere dalle differenze, i 
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risultati delle nuove disposisioni € la influenza 
dei pubblici avvenimenti. 

Per le quali cose, i conti annuali, nelle va- 
rie dimostrazioni di cui si compongono, esibiscono 
1.° il consuntivo generale dell’ esercizio, 

2.° ]l bilancio generale di ogni attività e pas- 
sività esistente, 

3.° la situazione dello stralcio a tutto giu» 
gno 1849, 

4.° i prospetti di confronto con i risultamenti 
degli anni decorsi. 

Verso il fine dell’anno 1851 furono emanate 
speciali disposizioni per la esibizione dei conti 
consuntivi risguardanti la nuova amministrazio» 
ne; tra le quali è da notarsi quella che prescrive 
di ritenere in evidenza per tre anni le opera» 
zioni di ogni esercizio, compreso l'anno che al- 
l’ esercizio stesso dà nome; e la cancellazione 
de’ residui, scorso appena quel periodo, per com- 
prenderli nella evenienza d’ incasso o di paga- 
mento nel capitolo secondo dell’esercizio corrente, 
intendendosi chiuso ogni esercizio, scorso un trien- 
nio dalla sua apertura ; ma tali disposizioni non 
alterano punto le ime esposte per la forma- 
zione del conto annuale : soltanto avranno a mo- 
strarsi, a suo tempo, gli effetti detta snoces: 
chiusura di un esercizio, nei risultamenti del bi- 
lancio antecedeute. 

E poichè (incominciando a trattare delle 
applicazioni di quanto si è detto all’esercizio 1849 
secondo semestre, che dà principio al nuovo pe- 
riodo di amministrazione) , non prima dell’ an- 
no 185a furono i diversi ministeri e direzioni in 
grado di poter esibire il rispettivo consuntivo 
parziale dell’ indicato esercizio secondo seme- 
stre 1849, pel quale, a termine delle accennato 
speciali disposizioni, era già col 1851 decorso 
tutto il periodo, nel quale doveano distintamente 
figurare le operazioni relative, sorse spontanea 
la idea di far comprendere nel conto, anche îl 
movimento di fatto avvenuto negli anni 185061851. 

A questo scopo, sì diè cura i istero delle 
Finanze di trasmettere un modello analogo a tutte 
le direzioni e ministeri, per la uniforme compi- 
lazione del conto di cnì trattasi; il che essendo 
stato eseguito, è ora in grado il Pro-ministro delle 
Finanze di esibire il consuntivo generale dell’eser- 
cizio 1849 secondo semestre ; il quale conto riu- 
nendo, come si è accennato, le operazioni avve- 
nute negli anni 1850 e 1851, offre i residui tanto 
attivi che passivi al 31 dicembre 1851, giorno di 
chiusura per l’ esercizio indicato. 

Non esistendo preventivo approvato per l’eser- 
cizio cui ha relazione il consuntivo di cui trat- 
tasi, non si è potuto eseguire alcun confronto 
con le somme riconosciute. 

Gl’ introiti riconosefuti per il secondo seme» 
stre 1840 hanno importato complessivamente la 
somma di scudi 4,942 432: 93 a 

Le somme incassate entro il secondo seme- 
stre 1849, importarono scudi 3,049,144: 66 1, 
lasciando inesatto il residuo in sc. 1,893,288: a7 1; 
ma pei posteriori incassi avvenuti a tutto il 1851, 
tanto per gl’introiti ordinari, quanto per quelli 
straordinari, fu raggiunta la somma di scu- 
di 4,430,841: 83 1; per cui lla chiusura dell’eser- 
cizio rimanevano ad incassarsi seudi 511,551: 10 1} 
nè deve recar meraviglia, che a somma così forte 
ascendessero i residui anzidetti, ove sì consideri 
che per la straordinarietà delle ciroostanze, molte 
operazioni di regolarizzazione non ebbero il loro 
compimento pntro il periodo dell’ apertura del» 


1’ esercizio, le quali peraltro figureranno nei suc- 
i esercizi nella sede loro propria. 

La cognizione delle partite che compongono 
le cifre complessive attribuite ai nominati mini- 
steri e direzioni, può facilmente aversi dagli al- 
legati al bilancio : si osserverà soltanto che negli 
introiti straordinari ritenuti a cura del ministero 
delle Finanze, è compreso il prodotto delle tasse 
di guerra imposte dalle autorità militari austria- 
che nelle province delle Marche e dell'Umbria, 
dopo la resa di Ancona. 

Le speso ordinarie e straordinarie ricono- 
sciute pel ripetuto esercizio 1849 secondo seme- 
stre, le quali hanno importato la somma di scn- 
di 7,218,811:63 4, ripartite come appresso, cioè: 
Dazi diretti e proprietà camerali. 260,528, 81, 1 


Bollo e Registro 
Poste 


Zecche e bollo di ori e argenti. 148,516, 30. 
Debito pubblico . 1,755,604, 23. 
Assegnazione dei fondi per titoli 

speciali e spose generali . . 2,064,828, ar. 
Totale del ministero delleFinanze. 5,000,082, 32. 
Ministero dell’ Interno 421,514, 71. 
Grazia e Giustizia 215,202, 21. 
Commercio. 68,882, 53. 
Lavori pubblic 274,043, 62. 
Armi. + .. 988,526, 86. 
Polizia 138,267, 65. 
Interno-Arma politica. . . . «+ + 119,091, 68. 

I mandati emessi in pagamento ed autorig- 
zati sulla cassa generale, analogamente alle di- 
sposizioni del 21 luglio 1849, sono ascesi a scu- 
di 6,470,792: 38 6 a tutto l’ anno 1851, lasciando 
a pagarsi alla chiusura dell’ esercizio la residuale 
somma di scudi 748,019: 24 8, de’ quali la rata 
di scudi 664,136: 35 9, è rappresentata dai resi» 
dui del Debito pubblico ; e ciò non perchè fos- 
sero ritardati i pagamenti, ma perla sola ragione 
che quelli eseguiti sulle ordinanze, non furono 
tutti regolarizzati con mandati definitivi. Devesi 
anohe qui annotare che entro il 2.° semestre 1849, 
i mandati autorizzati giunsero alla somma di scu- 
di 2,094,559: 28 7, onde al 31 dicembre detto anno 
le somme residnali a pagarsi, a confronto della 
spesa riconosciuta , formavano la cifra di scu- 
di 5,124,252: 34 7. 

Riportandosi anche per le spese agli allegati 
annessi, per quanto concerne la dettagliata co- 
guizione di esse, è meritevole di rimarco la ci- 

ra imponente che sì riporta nelle spese straor- 
dinarie del ministero , classificate nell’ allegato 
numero 9 per la complessiva somma di scu- 
di 1,174,910: 37 5. In essa sono comprese lo speso 
per le armate estere per la somma di scu- 
di 878,419: 70 costituita, quasi nella totalità, dalle 
forniture austriache rimaste interamente a carico 
dell’ erario, in seguito del noto protocollo del 
settembre 1852. Sonovi pur compresi altri scu- 
di 199,831: 14 1 derivanti dalla perdita del 35 
per cento sui boni dei sed governi prorzi» 
sorio e repubblicano , esì lello casso era- 

al giorno 3 agosto 1849. La somma rima- 
nente è soltanto costituita da ri i che figu» 
rano egualmente in attivo, e perciò di niun ri- 
sultamento economico. 

Poste a confronto le somme complessive de- 

li introiti o delle spese riconosciute, queste ecce» 
no i primi per la quantità di so. 2,276,378: 70 2; 
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ma dimostrandosi con lo stato del materiale esi- 
stente al 31 dicembre 1849 per la quantità di 
scudi 2,593,971: 17 4, un aumento a confronto 
della rimanenza al 30 gingno precedente di scu- 
di 188,815: 78 1, si stabiliise in fine che il de- 
ficit reale dell'esercizio 1849 secondo semestre, 
consiste nella somma di scudi 2,087,562: 92 1. 
In ordine poi al materiale esistente, si rammenta 
che per talune amministra la cifra esposta, 
non essendo desunta da regolari inventari, ma 
soltanto riprodotta sulle cifre de’conti precedenti, 
può andar soggetta a rettificazioni. 

Esposta la risultanza economica dell’ eserci- 
zio ui si tratta col mezzo dei conti esibiti 
dai diversi ministeri e direzioni, è debito del 
ministero delle Finanze di provarne la reale esi- 
stenza col confronto delle attività e passività esi- 
stenti al 31 dicembre 1849, ed a questo scopo 
mirano tutte le altre dimostrazioni annesse, che 
costituiscono il bilancio generale al detto giorno; 
nelle quali peraltro non possono essere preso a 
calcolo le operazioni che hanno rapporto con la 

ja, avvenute posteriormente. 

( Continua ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 9 Marzo. 

Il Constitutionne! del 9 fa conoscere l’ estra- 
zione dei coscritti che ha avuto luogo a St.-Oven, 
e dimostra l'entusiasmo dei giovani, i quali vi 
accorrevano gridando: viva l° imperatore! 

— 1 vari distaccamenti di artiglieria di 
marina che si riuniscono a Tolone formeranno 
un reggimento di fanti di due battaglioni, di 8 
compagnie ciascuno, formando un effettivo di 
2,200 uomini, i quali faranno parte della spe- 
dizione. 

— Leggiamo nel Toulonnais del 5: 

Un battaglione del 70° di linea, composto 
in gran parte di soldati scelti e di sotto ufficiali, 
che hanno sagrificato i loro galloni per aver 
l'onore di far parte dell’armata d'Oriente, è 
stato incorporato nel 74° di linea destinato per 
Costantinopoli. Il colonnello di questo reggi- 
mento ha detto ai soldati scelti che restituiva 
loro le spalline, e ai sotto ufficiali che le vi- 
cende della guerra e il desio della gloria avreb- 
bero fornito loro l' occasione di ripreodere tutti 
i galloni, a cui aveano rinunciato. 

aspettato in questa città il 6° reggimento 
dei dragoni, che deve far parte di un’ armata 
di riserva. 

— Scrivono da Aix, il 5 marzo, che l’au- 
torità militare prepara considerevoli alloggi da 
Avignone a Marsiglia e Tolone per concentrare 
un corpo di truppe di 30000 uomini destinati 
per l’ Oriente. 

— Leggiamo nel Giornale di Loiret: 

Il 27° di linea ogni giorno aspetta l' or- 
dine di partenza: ieri sera ha ricevuto il soldo 
di campagna: e il 26 di linea, in guarnigione 
a Digione, è destinato alla partenza per Oriente. 

Da ogni parte, dice questo giornale, ve- 
niamo a sapere che l’ entusiasmo è grande in 
tutto l'esercito. Tutti i soldati che concorrono 
nei reggimenti destinati alla guerra, sono uo- 
mini di buon volere, e quando si domandano 
50 uomini, 100, o 200, sì ha l'imbarazzo nella 
scelta, perchè si presenta desideroso di partire 
tutto il reggimento. 

— Scrivono da Marsiglia il 6: 

Il generale inglese Moore è giunto a Mar 
siglia, e nello stesso giorno sono arrivati 40 
officiali inglesi. 

— Benchè il maresciallo Saint-Arnaud con- 
tinui ancor a star poco bene, la sua partenza 
è sempre annunziata per venerdì 10. È aspet- 
tato il 14 ad Avignone per una grande rivista 
militare, e il 21 a Tolone, ove si troveranno 
subito riuniti 36 mila uomini. Aggiungete a 
questi quelli che si sono imbarcati nell' Africa, 
èd il maresciallo sbarcando troverà in Turchia 
circa 50,000 uomini. 

Come si dice, avrebbe il titolo di genera. 
lissimo col comando delle armi di terra e di 
mare delle due nazioni alleate. Nel combatti- 
mento di mare però comanderebbo l' ammira- 
glio inglese. o 

Si parla sompre e molto in Parigi della 


prossima formazione di due reggimenti di fan 
teria e di cavalleria della guardia imperiale. 
Il reggimento attuale delle guide prenderebbo 
il num. 1. Inoltre si formerebbero guardie di 
onore dell’ imperatore e dell’ imperatrice’, le 
quali avrebbero il grado di sottotenenti. 
PORTOGALLO 

Scrivono da Lisbona allo Standard: Il con- 
sole di Russia invitò i capitani de' navigli della 
sua nazione che sono nel nostro porto, a non 
far vela senza avviso. Un invito simile fu dato 
ai bastimenti russi nel Tago, e se ne novera- 
no 16 nel porto di Saint-Ubes, ove si carica 
principalmente sale. 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Scrivesi da Bukarest in data 26 feb- 
braio : L’ imperiale generale in capo russo tro- 
vasi a Reni e partirà da colà a Isatschka e 
Ismail. Le truppe concentrate nella Bessarabia 
sono già in via per il Danubio. Esse verranno 
impiegate pel rinforzo delle posizioni a Giur- 
gewo, Oltenizza, Galaz e Ibraila. Le bocche 
del Sereth e del Pruth, fra le quali è situato 
Galacz, vengono fortificate all'altra sponda. A 
Galacz trovasi una divisione di navi, il porto 
verrà fortificato e fornito di nuove batterie. I 
turchi sparano dalle batterie erette all’ altra 
sponda contro Ibraila, finora però senza suc- 
cesso. Si crede che da parte dei russi seguirà 
fra pochi giorni un assalto contro queste bat- 
terie. Il 24 corrente furon trasportati da Buka- 
rest a Kischenew nella Bessarabia circa 1000 
uomini. Questi erano la maggior parte invalidi 
che furono rilasciati dagli ospitali di Bukarest 
perchè, in seguito alle ferite ricevute, sono 
inabili alla guerra. 

Scrivesi pure da quella in data 27 detto, 
che coll' entrare della buona stagione da parte 
dei russi verranno formali e trincierati dei 
campi presso Turnu, Giurgewo, Oltenizza, Ka- 
larasch e Galacz. Le somministrazioni di ta- 
vole ee. , che da principio si credevano desti- 
nate per la costruzione d'un ponte, non han- 
no altro scopo che la costruzione di baracche. 
Da tutte queste misure si può argomentare che 
i comandanti delle truppe russe si terranno 
semplicemente sulla difensiva. Dicesi che il 
campo presso Galacz sarà forte di 18,000 uo- 
mini, presso Giurgewo e Oltenizza 12,000 pres- 
so Kalarasch e Turnu 10,000 uomivi. 

— Altre lettere in data del 28 dello scor- 
so mese annunziano colà circolare la voce sul- 
l’ imminente arrivo del principe de Paskiewitsch 
per assumere il comando. Gli è fuor di dub- 
bio che i comandanti delle truppe. prendono 
misure per rimanere sulla difensiva. Il reggi- 
mento dei cacciatori di Alessopoli sotto il co- 
mando del colonuello Reissig ha già cominciato 
a erigere un campo con baracche. La notizia 
officiale dell'erezione d'un secondo corpo d'ar- 
mata austriaco ai confini sud-orientali non ha 
mancato di fare una profonda impressione sul 
militare russo, perchè si crede ch’esso avrà 
ad impedire un possibile ingresso dello truppe 
russe nella Serbia. (Corr. Ital.) 
_—_ _—_—____—_—_—=&@& 

ITIZIE RECENTISSIME 


Dai giornali maltesi dell'11 corrente ab- 
biamo notizie di Costantinopoli fino al 5: 
che gran parte delle truppe della spedizione 
inglese erano giunte nell'isola di Malta. 

I giornali di Parigi portano la data del- 
l'11, quelli di Vienna del 10, e quelli di Lon- 
dra del 9. 

Il Débats pubblica dispacci telegrafici pri- 
vati da Amburgo del 9, da' quali risulta che 
un ordine dell’ ammiragliato inglese prescrive 
a tutti i bastimenti a vapore britanni di la- 
sciare subito il porto di Amburgo per caricare 
{ruppe e munizioni per il Baltico. 

Anouncia ancora il Débats che un ordine 
è giunto a Tolone, per l’ imbarco generale delle 
troppe dal 15 al marzo, e che quattro va- 
scelli in armamento a Tolone sono stati desti. 
nali a raggiungere la squadra del Baltico. 


La Gazzetta di Colonia ha notizie da Or. 
sova fino al 2 marzo, dalle quali risulta che 
i russi fanno conoscere l’ intenzione di fbban. 
donare l'assedio di Kalafat. 

Il Times dice che il giorno 7 è stato dato l’ordi. 
ne di partenza alla flotta dell'ammiraglio Napier, 

La Corrispondenza Havas ha in data di 
Madrid, che il capo dei ribelli faggitivi, Sal. 
vatore della Torre, tenente colonnello del reg. 
gimento Cordova, è stato fucilato il 4 a Villa- 
nova, a tre leghe da Saragozza. 


COSTANTINOPOLI 5 Marzo. 

Domenica scorsa il sig. Metaxà, ministro 
ellenico, si recò dal gran vizir, il qualo gli di- 
resse amari rimproveri sulla condotta del go- 
verno greco, intorno ai fatti dell' Epiro. 

Lo stesso giorno Fuad effendi venne nomi. 
nato commissario straordinario e plenipotenzia- 
rio della Porta sulle frontiere della Grecia. I 
suoi poteri non hanno altro limite che i consi- 
gli dei rappresentanti inglese e francese. Il sig. 
Metaxà dichiarò alla Porta che il suo governo 
intendeva pure spedire un commissario straor- 
dinario sulle frontiere, la cui condotta sarà 
sorvegliata dagli agenti anglo-franeesi. Fuad 
effendi parti da questa capitale alla volta di 
Prevesa giovedì scorso, accompagnato da 3 bat- 
taglioni di truppe. 

La fregata a vapore francese Vauban, di- 
staccata dalle flotte alleate per rimettere alle 
autorità russe di Sebastopoli dispacci degli am- 
miragli Dundas e Hamelin, non ba potuto com- 
piere tale missione, siccome al suo avvicinarsi 
a Sebastopoli ha trovato chiuso il passo da una 
catena protetta da 9 vascelli e da altri basti- 
menti della flotta russa, ammontante a più di 60 
legni. La Vouban era qui di ritorno il 3 an- 
dante. La corvetta a vapore inglese, Fury, spe- 
dita in Odessa colla copia autentica delle mis- 
sive spedite colla Vaudun, ha compito la sua 
missione con rimettere alle autorità di quella 
città i sudetti dispacci, e reclamò di bel nuo- 
vo, ma invano, il sig. Bell, ingegnere, ed altri 
sudditi britannici tenuti prigionieri dai russi 

Qui si annunzia ufficialmeote la disfatta 
degli insorgenti greci sotto Arta. 

Scekib ‘effendi ritornato venerdì scorso da 
Sciumla, sabato prese possesso delle sue nuo- 
ve fuozioni di consigliere del gran vizir, in luo- 
go di Scevket bei, nominato consigliere di stato. 

ll vapore francese a vite |’ Aiaccio è ri- 
tornato dal Ponte Grande il 3 andante, dopo ave- 
re sbarcato in quellaflocalità il generale ohn Fox 
Bourgoyne ed il colonnello Ardent, i quali van- 
no a percorrere la zona difensiva della capitale. 

Il sig Purdle, corriere di gabinetto ingle- 
se, ed il conte di Bourcet, corriere del mini- 
stero francese, arrivarono qui con dispacci il 4 
col vapore del M. I. Ni?. Questi dispacci si 
credono relativi alla spedizione di truppe anglo- 
francesi in Oriente. 

Col Ni giunsero qui quattro officiali dello 
stato maggiore del corpo spedizionario inglese. 

Da un supplimento dell’/mpartial di Smirne 
in data del 7 corrente ricaviamo quanto segue: 

I russi avevano stabilito sei batterie dio- 
nanzi Routsciuk ed intrapresero un vivo can- 
noneggiamento contro quella piazza. Il loro fuo- 
co è stato senza alcun effetto. La guarnigione 
fece una sortita, attaccò vivamente il nemico 
e lo ba messo in piena rotta, prendendogli 4 
cannoni, che ha trasportato a Routsciuk. — Non 
è stato tentato nulla contro Kalafat. I russi 
sembrano ora voler concentrarsi dalla parte 
di Mastchin. 

— Il 26 febbraio i ministri d' Inghilterra 
e di Francia si portarono in gran tenuta dal 
re Ottone, col quale ebbero una lunga conferen- 
za. Si crede generalmente che ne siano stati l'og- 
getto gli avvenimenti dell'Epiro e della Tessaglia. 

— la virtù di ordinanza reale, le auto» 
rità militari delle frontiere haono ricevuto l'or- 
dine di arrestare il generale Teodoro Grivas; 
la cui condotta, nel raggiungere gli insorgeoti 
dell'Epiro, è stata formalmente disapprovata, 
dice la Minerva, dal governo ellenico. 

( Port. Malt. ) 


PRIN 
Nella Mold 
dell’ esercito ru: 
el trasporto d 
Pertificazione di 
tare munizioni. 
. — Il Serd 
fat presero 

to che 
mezzo di mine. 


PIET! 
Il Journal 
una nota dirett 
russi, con cui 
tegno della Ru 
( Disp 
— Il nost 
scrive in data 
giunto in quel 
nopoli il pirosc] 
capitano Laury 
aver consegnal 
nerale britanni 
Costantinopoli. 


cop 

Il consolat 
della Finlandia 
tornare quanlo 
— Secondd 
saranno chiama 
er l’infanteria] 
lavori militari. 


Si legge n 
Il general 
mandato in dis 
dotto, in istato 
gnato da un u 


M 
Il 4 marzo 
pton: il brigad 
tinck e suo sta 
nenti colonnelli, 
tier mastro, 1 4 
chirurghi, 924 
gimento guardi 
Il 4 marzo] 
pool: 1 tenente 
tani, 8 tenenti, 
go, 2 assistenti 
tier mastro, 8 
reggimento 28° 
Il 5 marzo 
pion: 1 coloane| 
pitani, 9 tenent 
rurgi, 662 bassi 
granatieri di gu 
Il 7 marzo, 
stown: 2 maggid 
fieri, 1 aiutante, 
g0, 1 assistente 
gimento 50° di 
L' 8 marzo 
nente colonnello, 
nenti, 7 alfieri, 
4 chirurgo, 2 as 
ficiali e soldati 
maggiore, 2 dl 
chirurgo, 210 so 
taglione del R; 
Capitano, 3 tene] 
SÌ @ tninatori. 
ti Ù vapore d 
ale è parti! 
bralo, collamon 
una d 


va fermarsi 
Sua provvista dij 


di piccola port 
Rifes s'imbaro g 
Mattina del 24 


dovevano id 


p del reg. 
a Villa 


ministro 


ed altri 
fai russi. 
disfatta 


— 259 — 


—————_  - 1 t]|é'&f& -_-——P—Prr  —_—....___—————— 


PRINCIPATI DANUBIANI. 

Nella Moldavia furono posti a disposizione 
dell’ esercito russo 15,000 carri. Essi serviranno 
el trasporto delle travi e dei materiali per la 
Fortificazione di Fokschan nonchè per traspor- 
tare munizioni. (0. 7.) 

— Il Serbski Dnevnik dice che i turchi di 
Kalafat presero disposizioni atte a sventare un 
assalto che i russi potrebbero intraprendere col 
mezzo di mine. 

PIETROBURGO 3 Marzo. 

Il Journal de Petersbourg d'oggi contiene 
una nota diretta a tutti gli agenti diplomatici 
russi, con cui viene esposto nuovamente il con- 
tegno della Russia sino alla fase attuale. 

( Disp. teleg. dell Oesterr. Corresp.) 

— Il nostro corrispondente di Odessa ci 
scrive in data dei 27 febbraio che il 25 era 

giunto in quel porto proveniente da Costanti- 
nopoli il piroscafo ad elice inglese Turretos, 
capitano Laury, della forza di 400 cavalli. Dopo 
aver consegnato dei dispacci al consolato ge- 
nerale britannico riparti nel giorno stesso per 
Costantinopoli. (0,T.) 
COPENAGHEN 4 Marzo. 

Il consolato russo diede ordine ai navigli 
della Finlandia ancorati nel nostro porto di ri- 
tornare quanto prima nel golfo della Finlandia, 

— Secondo una circolare del ministero, 
saranno chiamati sotto le armi solo 5750 uomini 
per l'iofanteria e 1200 uomini per eseguire i 
lavori militari. (0. T. 

SPAGNA 

Si legge nell’ Meraldo: 

ll generale Marzano che doveva essere 
mandato in disponibilità a Cuenca, è stato tra- 
dotto, in istato d'arresto, a Madrid, accompa- 
gnato da un ufficiale della guardia civile, 


MALTA 8 Marzo. 

11 4 marzo col vapore Orenoco da Southam- 
pton: il brigadiere generale colonnello H. Ben - 
tinck e suo stato maggiore, 2 colonnelli, 6 te 
neoti colonnelli, 8 capitani, 8 tenenti, 1 quar- 
tier mastro, 1 aiutante, 1 chirurgo, 2 assistenti 
chirurghi, 924 bassi ufficiali e soldati del reg- 
gimento guardie Coldstream. 

ll 4 marzo, col vapore Niagara da Liver- 
pool: 1 tenente colonnello, 2 maggiori, 8 capi- 
tani, 8 tenenti, 6 alfieri, 1 aiutante, 1 chirur- 
80, 2 assistenti chirurghi, 1 pagatore, 1 quar- 
tier mastro, 878 bassi ufficiali e soldati del 
reggimento 28° di linea. 

Il 5 marzo, col vapore Ripon da Southam- 
pion: 1 colonnello, 5 tenenti colonnelli, 9 ca- 
pitani, 9 tenenti, 1 chirurgo, 2 assistenti chi- 
rurgi, 662 bassi ufficiali, del 3 battaglione dei 
granatieri di guardia, 

Il 7 marzo, col vapore Cambria da King- 
stown: 2 maggiori, 5 capitani, 7 tenenti, 4 al- 
fieri, 1 aiutante, 1 quartier mastro, un chirur- 
go, 1 assistente chirurgo e 687 soldati del reg 
gimento 50° di linea. 

L' 8 marzo, col vapore Himalaya: un te- 
nente colonnello, 2 maggiori, 9 capitani, 10 te- 
nenti, 7 alfieri, 1 pagatore, 1 quartier mastro, 
1 chirurgo, 2 assistenti chirurghi, 911 bassi uf- 
ficiali e soldati del reggimento 93° montanari; 
1 maggiore, 2 capitani, 3 teneati, 1 assistente 
chirurgo, 210 soldati e bassi ufficiali del 2° bat 
taglione del Rifle; — 1 tenente colonnello, 1 
capitano, 3 tenenti e 100 soldati dei zappato- 
Ti e minatori, 

«+ Il vapore della compagnia P. et O. Manilla 
il quale è partito da Southampton il 23 feb- 
faio, unitamente all’ Orenoco ed al Ripon, con 

tna divisione del terzo battaglione dei grana- 
tieri di guardia non è arrivato ancora. Esso 
i in Gibilterra per rionovare la 

sua provvista carbone , essendo un vapore 
cage portata. — Il secondo battaglione dei 
!fes s’ imbarcò sul vapore regio Vulcan la 

Mattina del 24 febbraio per Malta. Il 4 mar- 
30 dovevano imbarcarsi il reggimento quar- 


to (King' s Own) in Edimburgo sul vapore 
Golden Flecce, ed il 77°. nel Clyde sul va- 
pore Atrato — La seconda divisione del reggi- 
mento nono si è'imbarcata in Cork sul tra- 
sporto a vela Georgiana. — | fucilieri scozzesi 
si attendono col vapore regio Simoom. — La 
United Service Gasette dice che i seguenti reg- 
gimenti hanno avuto l'ordine di prepararsi alla 
partenza È Mediterraneo onde formare la 
seconda divisione della spedizione in Turchia: 
11 primo (reali), 7° reali fucilieri, 19, 23 fuci- 
lieri, reali di Galles, 80° e 95° 

Il commissario generale Filder , il quale 
dopo che ebbe preso parte in tutte le opera- 
zioni della guerra peninsulare, era stato inca- 
ricato dell’ amministrazione del commissariato 
in Gibilterra, in Malta, nelle Indie occidentali 
e nel Canadà, è stato nominato alla direzione 
del commissariato della spedizione in Turchia. 

Settantamila giberne piene di cartucce so- 
no partite dall'arsenale di Woolwich per South- 
ampton alla destinazione dei distaccamenti delle 
guardie, e si è ricevuto l'ordine di tenere 6 
milioni di cartucce pronte per essere spedite in 
Oriente. 

In questi giorni il dipartimento del com- 
missariato ha fatto l'acquisto di 30 muli da 
carro destinati per la spedizione in Turchia. 
È stata pure messa alle offerte la manifattura 
di 30 carri cogli arnesi compiti per gli stessi, 
come si usano in Malta. — Un altro avviso 
del commissariato invita tutti quelli che desi- 
derassero raggiungere quel dipartimento sotto 
il comando del commissario generale  Filder 
per proseguire colla forza in Levante come 
scrivani temporanei, assistenti magazzinieri, di- 
stributori o interpreti, di ricorrere in quell'uf- 
ficio dall’assistente commissario generale Stri- 
ckland. (Port. Malt.) 

VIENNA 9 Murso. 

Oggi son giuriti de Costantinopoli due cor- 
rieri con dispacci e cioè uno inglese, l' altro 
turco. A quanto vuolsi i dispacci si riferireb- 
bero all’ insurrezione dell’ Epiro ed al tratta- 
to da conchiudersi colla Porta pel miglioramen- 
to della condizione dei sudditi cristiani nella 
Turchia. ( Corr. Ital. ) 

LONDRA 10 Marzo. 

Lerd Clarendon ha dichiarato alla camera 
dei lord che i prodotti (*) russi, persino quelli 
importati io Inghilterra da inglesi su navigli 
neutrali, saranno considerati come preda di guer- 
ra. La flotta partirà domani per il Baltico. 

( Disp. teleg. dell'O. T.) 
(*) Il dispaccio dice prodotti, ma è probabile che sia 
invece proprietà. N.d. R. 


PARIGI 11 Marzo. 

Il Moniteur del 10 contiene le nomine del 
sig. De la Cour ad inviato straordinario a Na 
poli, del barone Talleyrand Perigord, inviato 
straordinario a Baden, e del marchese Ferrière 
presso S. A. R. il granduca di Saxe Weimar: 
come ancora le nomine di molti capitani, te- 
nenti e porla insegne di vascello, come abbia- 
mo annunciato coi dispacci pubblicati nel no- 
stro giornale di ieri l' altro. 

Nella parte non ofliciale lo stesso Moniteur 
descrive la visita che il giorno 9 le LL. MM. 
hanno fatto nel sobborgo di S. Antonio, al nuovo 
ospedale di fanciulli, stabilito, secondo il desi- 
derio dell'imperatrice , nei fabbricati dell’ an- 
tico ospizio di S. Margherita. 

— La nuova riorganizzazione dell’artiglie- 
ria si prosegue altivamente; i 17 reggimenti 
saranno ovunque formali verso la metà del 
mese. Questo gran lavoro, che non avrà durato 
più di un mese, è andato di pari passo colla 
formazione delle batterie destinate all’ armata 
di Levante. == 

DISPACCI ELETTRICI 
GENOVA il Marzo. 
Alessandria 6 Marzo. 

Due piroscafi turchi sono qui arrivati per 
prendere truppe; tre altri, avendo sbarcato 2,500 
uomini a Prevesa, sono aspettati. — Abbas pa- 


scià è gravemente ammalato. 


| 


Calcutta. — Il capitano Barry è stato uc- 
ciso dai Birmani. ROTTO 
Cina. — Thien-Tsie fa presa dai ribelli. 
La squadra americana è partita pel Giappone. 
a Persia e l'Affganistan sono tranquilli. 

( Gazz. di Genova.) 
Berlino 9. — L' aiutante generale di S. M. 
il re, conte de Groben, è partito oggi in mis- 
sione straordinaria per Londra; per Vienna e 
Parigi sono destinate, per quello che si sente, 
delle consimili missioni. ( Corr. Ital. ) 

BORSE. 
Parigi 11 marzo. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a . . 
chiuso a 
Tre per cento aperto a . 

CRIRIO (Bro rie 
Vienna 10 marzo. 

Cinque per cento .... D. 86 L. 86 4/8. 

Quattro e 4/2 per cento D. 76 4/2 L. 76 3/4 

Pezzi di 20 c. ag. per 0/0 D. 28 3/4 L. 29 

—————_______— 


VARIETÀ’ 


Il sig. Scarpellini ci ha comunicata la se- 
guente lettera intorno alla scoperta di nuovi 
pianeti. 

Con somma compiacenza ho l'onore di par- 
tecipare a V. S. che nella notte del 3 al 4 mar- 
10 corrente all'Osservatorio imperiale di Parigi 
fu rinvenuto un nuovo pianeta dal giovane astro- 
nomo sig. Chacornac di già scopritore di Focea 
e Massalia (*). nell'istante che |’ astronomo os- 
servava il piccolo astro la sua posizione era, 
a 15%, 145 57: 

Ascenzione retta 13% 160 33» 43 

Declinazione — 10° 5' 9" 

Gli astronomi di Parigi godevano della 
fortunata scoperta, ed il sig. Le Verrier aveva 
già scelto un nome pel novello pianeta, quando 
una lettera del sig. Hind astronomo di Londra, 
in data del 5, anounziava a cotestoro che il 
1 marzo lo stesso pianeta si era veduto al- 
l'Osservatorio del sig. Bishop dal sig. Marth, 
e la sua posizione era pur presa il di appresso 
della scoperta. 

E perciò sembra, fino ad oggi, che l’os- 
servatore inglese abbia tutto il diritto di prio- 
rità della scoperta, ed il nome di Anfitrite che 
esso ha scelto per il nuovo pianeta è quello 
che deve essere accettato. 

Altro pianeta, il medesimo giorno, 1 marzo, 
veniva pure scoperto all' Osservatorio di Bilk 
presso Dusseldorf dal sig. Luther, il quale è 
anche scopritore di Teti e Proserpina. La sua 
posizione il 1 di marzo era, a 125 24": 

Ascenzione retta 181° 23' 57”, 3 

Declinazione + 7 1 32,3 

Il sig. Luther non ci fa ancora conoscere 
qual nome porterà questo novello pianeta. 

Per questa doppia scoperta fatta nello stes- 
so giorno, il numero dei piccoli astri locati 
fra Marte e Giove è giunto a 29; e quantunque 
queste maravigliose scoperte non portino nota- 
bili conseguenze, però preso nello insieme ter- 
mineranno col dare un'altro aspetto alla idea 
che si è formata dalla distribuzione della ma- 
teria nello spazio, ed a mostrare, lo dirò con 
l'illustre P. Secchi, che 1° opera della creazione 
in questa parte come in tutte le altre accoppia 
alla bellezza una ammirabile varietà. 


Ù9-- 
9290 — — 
6650 — — 
6650 — — 


(*) Di questo pianeta si deve però la priorità della sco- 
perta all’ infaticabilo astronumo italiano sig. De Gasparis che 
lo rinvenne il 19 settembre (1852), e l'astronomo francese 
il 20. 


Nel giornale dei Debats del 3 corrente tro- 
viamo la seguente relazione dell'accademia del- 
le scienze di Parigi intorno alle esperienze fi- 
siche del professore Volpicelli, e del Palagi. 

Due Esfci italiani, Palagi di Bologna, e 
Volpicelli di Roma sostengono che il cambia- 
mento di distanza fra due corpi li costituisce 
in istati elettrico-differenti, a seconda che si 
allontanano o si avvicinano l’uno dall'altro. Ma 
finora il senso dell’azione non è stato bene de- 
finito. Qui nessuno osa ancora pronunciarsi pro 
o contro la scoperta del Palagi. Si aspetta che 
le esperienze siano descritte in modo da poter 
essere ripetute, ovvero che i dotti, che ne sono 


260 — 


r———_—_—____ u__—————————_—=>FF>-r-"— =————1__—_—— 


partitanti, vogliano riprodurle e farle vedere. 
Cercando di identificarsi su questo nuovo sog- 
getto il sig. Volpicelli avrebbe ancora scoperta 
una nuova proprietà elettro-statica, che cousi- 
sterebbe nel seguente fatto. 

Quando un'asta isolante sia di vetro, sia 
di cera lacca, sia di zolfo, percorre nel senso 
della sua lunghezza un sopporto isolato, o no, 
come sarebbe scorrendo essa per entro uno o 
più anelli, posti o no in comunicazione col suolo, 
l’elettricità naturale dell'asta medesima si di- 
stribuisce per lo strofinio che nasce da siffatto 
movimento, in una maniera particolare: cioè 
l'elettricità si accumula in un estremo dell'asta, 
e diminuisce contemporaneamente nell’ altro ; 
cosicchè avvi un puoto fra questi estremi, che 
si trova nello stato naturale. Per tal modo gli 
estremi stessi vengono a costituirsi uno elettro- 
positivo, l’altro elettro-negativo, e l'asta rag- 

nge una polarità elettrostatica. 

L'estremo anteriore dell'asta, vale a dire 
quello che nel moto prende, mostra, se l'asta è di 
vetro, la elettricità positiva; mentre l'estremo po- 
steriore presenta la elettricità negativa: il con- 
trario ha luogo se l’asta è di cera lacca, o zolfo. 

La nuova polarità elettrostatica si manife- 
sta negli estremi sopra indicati, anche quando 
l'attrito non ha luogo altro che sopra un bre- 
ve tratto nel mezzo dell’asta isolante, nel qual 
caso gli estremi della medesima sono ancor più 
lungi dal partecipare all'attrito. 


NOTIFICAZIONE 


Il collegio dei cappellani cantori della cap- 
pella pontificia deve, coerentemente alle bolle 
e costituzioni apostoliche , tenere il concorso 
pubblico , onde scegliere sette voci con il se- 
guente ordine di anzianità, una cioè di contralto 
naturale, quattro di soprano, una di contralto, 
una di tenore. 

Si notifica pertanto a tutti quelli che di 
tali voci vorranno concorrere al servizio della 
enunciata cappella, che presentino nei primi 
del mese di maggio al maestro della cappella 
medesima gli attestati autentici di Battesimo , 
Cresima, stato libero e buoni costumi; e se saran- 
no costituiti negli Ordini Sacri, oltre la fede di na- 
scita, anche gli attestati del rispettivo Ordinario. 

Si fa noto egualmente, che formando il ri- 
ferito collegio un ceto canonicale di persone ec- 
clesiastiche, seguita che sarà la elezione di dette 
voci, si ammetteranno in qualità di soprannu- 


meri con dare ai medesimi il possesso ad vi- 
tam coll’ onorario mensile di scudi sedici, facen- 
do loro godere tutti gli emolumenti e privilegi 
che hanno goduto e godono gli attuali sopran- 
numeri della cappella pontificia; i quali emolu- 
menti potranno anche supplire a qualunque de- 
ficienza di Patrimonio sacro; e che dipoi se- 
condo la maggior anzianità conseguiranno la 
porzione canonicale di scudi ventidue, e gli emo- 
lumenti spettanti a ciascuno dei trentadue par- 
tecipanti dell’ indicato collegio, cui dovranno 
prestare il loro servigio per anni erenta ondo 
conseguire la giubilazione. 3 

Inoltre si avverte ai signori concorrenti 
che dovendo precedere al concorso tre esperi- 
menti si trovino essi personalmente in Roma 
circa i primi del prossimo mese di maggio. 

Finalmente si avverte, che se i nuovi can- 
didati non avranno ricevuta la Tonsura , do- 
vraono iniziarvisi entro due mesi della loro 
ammissione, prescrivendo le Costituzioni Apo- 
stoliche, che i cappellani cantori pontifici siano 
chierici, vivano în istato celibe, ed incedano in abito 
ecclesiastico. 

Il concorso si terrà pubblicamente secondo 
le regole della cappella pontificia nella mattina 
del di 12 giugno 1854. 

Data dal nostro collegio il 13 marzo 1854. 
Serarino Duca maestro della cappella pontificia, 


Andrea canonico Caia segretario-puntatore. 
——___________ 


ARRIVI 
pa giorno 10 aL cIorNO fi manzo. 


Accolt Gill Michele, di America, proprietario, da Livorno. 
Blay Carlo, di Francia, proprietario, da Livorno. 

Boulle Gius., di Francia, agente, da Livorno. 

Boutton Gio., d' Inghilterra, proprietario, da Livorno. 
Burnaby Ferdinando, d'Inghilterra, proprietario, da Napoll. 
Blanchard, di Francia, missionario, da Genova. 

Chabrand Pietro, di Francia, vicario, da Genoy 
Desbisliere Filippo, d'Inghilterra, proprietario, da Livorno. 
De Lestre Gio, di Francia, avvocato, da Livorno. 


Feline Romny Edmondo, di Francia, ingegnere, da Livorno. 


Gerard Armaad, di Francia, cavaliere, da Livorno. 
Hillsdon Federieo, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Lagouste (De), di Francia, proprietario, da Livorno. 
Le Duc, di Francia, cancelliere, da Livorno. 
Mignanelli Giacomo, di Aquila, conte, da Napoli. 
Moptagu (De) Ernesto, di Francis, marchese, da Livorno. 
Raggi Giulio, di Piemonte, marchese, da Genova. 
Raurille E., di Francia, cavaliere, da Napoli. 
Schlusser (De), di Prussia, generale, da Genova 
Templer Gug., d'Inghilterra, proprietario, da Livorno. 
Tirard Gio., di Francia, pittore, da Livorno. 

Î , di Aquila, proprietario, da Napoli. 
Vercellone Carlo, di Piemonte, religioso, da Livorno. 
Zuppelli Lorenzo, di Aquila, sacerdote, da Napoli. 


par cionno di AL GIonNO 12 MARZO 
Bessard Augusto, di Americay proprietario, da Napoli. 
Bonelli Gius, di Sardegna, proprietario, da Napoli. 
Boudaille Pietro, di Francia, proprietario, da Napoli. 
Ciccolini Aless,, di Roma, marchese, da Napoli. 
Cox Giulia, d'Inghilterra, proprietaria, da Firenze. 
Dina Carlo, di Sardegna, negoziante, da Napoli. 
Gandell I, d'laghilterra, proprietario, da Firenze, 
Gennari Aless., di Rimini, corriere, da Napoli. 
Haviland Giorgio, d'Ioghilterra, ecclesiastico, sd Napoli. 
Kroneck Gius., di Sassonia, proprietario, da Firenze, 
dell Roberto, di Prussia, proprietario, da Firenze. 
aleye (De) Emilio, del Belgio, avvocato, da Napoli. 
Morris Gio. A., d'Inghilterra, proprietario, da Firenze 
Moore Enrico, d'Ioghilterra, proprietario, da Firenze. 
Palmer G., d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
ch Noel, di Turchia, proprietario, da Firenze. 
Rovines (De) Alfredo, di Francia, proprietario, da Livorno. 
Regnolds Patrich, d'Inghilterra, capitano, da Firenze. 
Schone Carlo, di Francia, negoziante, da Livorno. 
Stevart Gug., d'Inghilterra, proprietario, da Napoli, 
Tabb Filippo, d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Trower Walter, d'Inghilterra, ecclesiastico, da Napoli. 
White Edoardo, d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Wyan Carlotta, d'Inghilterra, dama, da Napoli. 
PARTENZE 
par giorno 10 aL cionno f1 marzo. 
Alessandrini Augusto, di Farnese, agrimensore, per Livorno. 
Basile Vincenzo, di Sicilia, negoziante, per Firenze. 
zi Matilde, di Piemonte, ballerina, per Piemonte. 
Beach Gug., d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Beistegni Felice, del Messico, proprietario, per Napoli. 
Carignano (De) Mattia, di Piemonte, sacardote, per India. 
Cardinali Pietro, di Roma, corriere, per Firenze, 
Diotallevi Borzai, di Ferrara, professore, per Parigi. 
Laurent Ecgenio, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Luciano Stefano, di Sicilia, negoziante, per Firenze. 
Marchetti, di Piemonte, barone, per Toscana. 
Modigliano Alberto, di Toscana, negoziante, per Livorno 
Olaquibel Francesco, del Messico, proprietario, per Napoli. 
Orde Carlo, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Owen, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Pantanari Giuseppe, di Roma, studente, per Padova. 
Peres Manuele, del Messico, proprietario, per Napoli. 
Ssiat Roman (De), di Francia, visconte, per Francia 
Systermons Enrico, del Belgio, proprietario, per Bel 
paL gIORNO 11 aL giorno 12 marzo. 
Alexandrowa Sofia, di Russia, proprietaria, per Napoli. 
Benzi Aona, di Firenze, proprietaria, per Firenze 
Bienemann Paolina, di Russia, proprietaria, per Firenze. 
Bonnet Gug., di Francia, proprietario, per Firenze. 
Bousseau R., di Francia, proprietario, per Firenze. 
Broolrs Giacomo e Gio, d'Inghilterra, proprietari, per Sicilia. 
Chambarlbae (De) Camillo, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Kroupenchaff Aless., di Russia, proprietario, per Napoli. 
Francesco, di Sardegna, corriere, per Napoli. 
iorgio, di America, proprietario, per Toscana, 
Moller M., di Prussia, proprietario, per Sicilia. 
Nicola (Di) Angelo, di Roma, negoziante, per Livorno. 
Pace Angelo, di Roma, negoziante, per Livorno. 
Pennet Roberto, dei Paesi Bassi, proprietario, per Napoli. 
Poxton Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Rougenlot (De) L., di Francia, proprietario, per Napoli. 
Savini Paolo, di Fermo, nobile, per Firenze 
Spinelli Leonardo, di Firenze, corriere, per Firenze. 
Varnier Luigi, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Wulffert Carlo, di Russia, proprietario, per Firen: 
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AVVISI 


Si deduce a pubblica notizia per ogni ef. 
fetto di ragione, ed a forma del $. 4548 del 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. dagli atti, ed 
Ad istanza della sig. Celestina Ciuci 


le spese. — Visto ec. Con- 
siderato ec. Invocato ec. Noi Felice Avr. 


Nel Municipio di Monticelli, Comar 

di Roma, Governo distrettuale di Tivoli, il 

giorno 2 Aprile prossimo circa le ore 21 sa 

rà eseguito il primo esperimento di asta per 
della legna cedua ad uso di eai 


S. Francesco. Il capitolato relativo resta osten- 
sibile io quella Segreteria. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno 20 corrente alle ore 9 anti 
meridiane, per gli atti del sottoscritto No- 
rocederà all’ Inventario legale e str: 
le di tutti i beni lasciati dalla bo. 
me. Paolina Fischer vedova Cancellieri in 
Bianchi passata agli eterni riposi qui in Ro- 
ma li 12 stante con Testamento aperto e pub: 
blicato nei rogiti del suddetto Notaro il suo- 
cessivo giorno 13, ed avrà principio un tale 
atto nella casa di ultimo domicilio della de- 
funta suddetta situata in Via di Ripetta n.102, 
e quindi ove sarà d'uopo nelle forme di legge. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, a forma dei $. 1548 del 
vig. Regol. leg. — Roma 46 Marzo 4854. 
Gaetano Dott. Sciarra Not. Ammin. 
del Succ. Ferruzzi. 


Nel giorno di Lunedì 20 corrente alle 
ore 3 pomeridiane per gli atli del sottoscritto 
Notaro, si procederà alla confezione del le- 
gale Inventario de'beni ereditari del fa Ales- 
sandro Lais morto in Roma li 24 Febbraro 
scorso con Testemento aperto e pubblicato 
nei rogiti del Gianpini li 25 detto, nell 

sa di ullima abitaziane del suddetto defonto 
posta in Via delle Carrette n. 44, per pro- 
seguirsi ovunque sarà d'uopo coll' opera dei 
rispettivi Porili, 6 sotto tutte le riserve @ 
proteste di ragion 


vig. Reg. leg. 
Roma 46 Marzo 4854. 
Gaetano Dott. Sciarra Not. Ammin. 
del Succ. Ferruzzi. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 
Ad istanza della sig. Celestina Ciucci 25- 
la ia giudizio dal sig. Pietro Rossi di lei 
lo, e legillimo Amministratore , possi- 
deote domic. in Roma Via Nuova num. 36, 
rappr. dal Proc. Rot. sig. Filippo Tuccimei. 
Si cita il sig. Conte Augusto L' Aura- 
guel erede testamentario del fu Andrea D'Au- 
riol dimorante in Francia a Caramao presso 
Tolosa, a compar. dopo cento giorni per sen- 
tirsi prefiggere un breve ed unico termine a 
riovestire la somma di scudi romani 2400 
alla ragione del 5 per 100 ed anno, all'ef- 
fetto di costituire un fondo per la pensione 
vitalizia di sc. 10 mensili lasciata all'Istante 
dalla ch. me. fu Andrea D' Aurio!, come dal 
Testamento aperto, e pubblicato per gli stli 


decorso senza effetto condannare al paga- 
mento degli enunciati scudi 2400, onde si 
no rinvestiti a forma del suddetto Testamento 
con il vincolo del fruito a favore della Istan- 
te, rilasciando l’opportuno ordine esecutorio 
con la condanna alle spese, ed inoltre s' in- 
tima al medesimo, che se nel termine a com. 
rire non avrà eletto il domicilio ia Roma, 
e costituito il suo Procuratore si procederà 
contro di lui a forma del disposto nella Se- 
zione 47 tit. 16 p. 3 del vig. Regol. 
Visto dalla Direzione gen. di Polizia li 
43 Marzo 1854. - N. Avv. Anpibaldi AGI 
all'Assessore. - Affissa a forma di legge @ 
Filippo Tuccimei Proc. Rot. 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


del Bartoli Notaro Collegiale, qual termine _ 


sistita io giodizio dal sig. Pietro Rossi di | 
marito e legittimo Amministratore, po: 
dente dom. Via Nuova num. 36, rappr. dal 
Proc. Ro Filippo Tuccimei 

Si cita il sig. Conte Augusto L' Aura- 
guel erede testamentario del fu Andrea D'Au- 
riol dimorante in Francia a Caraman presso 
Tolosa, a comp. dopo cento giorni per sen- 
tisi condannare al pagamento di sc. 580 do- 
vuti all' Istaote per tante rate di segno vi- 
talizio alla ragione di sc. 10 mensili dalli 19 
Aprile 1849 alli 19 Febbraro p. p. a forma 
del Testamento aperto, e pubblicato per gli 
atti del Bartoli Notaro Collegiale, e per det- 
ta, 0 più vera somma rilarciare l'opportuno 
ordine esecutorio con la condanna alle spese. 
S'intima inoltre al medesimo, che se nel 
termine suddetto non avrà eletto il domi 
cilio in Roma, e costituito il suo Proc. si 
procederà contro di lui a forma del disposto 
nella Sez. 17 tit 16 part. 3 del vig. Regol. 
6 ciò sotto la più ampla riserva di ragioni. 

Visto dalla Direzione gen. di Polizia li 
43 Marzo 4854. - N. Avv. Annibaldi Agg. 
all'Assessore. - Affissa a forma di legge ec, 

Filippo Tuccimei Proc. Rot. 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Nella Causa iscritta al Protoc. n. 3650 
del 4853 fra il ven. Convento di S. Dome- 
vico di Bologna nel nome ec., e per esso il 
Rev. P. Ferdinando Romanengo Priore dom. 
in Bologna, rappr. dal Proc. Rot. sig. 
faele Buglioni, contro tl sig. Gioacchino Ei 
sebj domic. nel suburbio di Roma nella vi 
gna vocsb. il Pidocchio. - Sull' istanza tras- 
messa per scatir condannare il r. o. al pi 
gomento di sc. 74 25 frutti di vo anno 
20 di Censo in sorte di sc. 900 come 


Cecconi Assess. Civile di Roma condanuismo 
il citato Eusebj al pagamento di de 

ma ed alle spese in sc. 5 73 oltre le 
cessive di redazione e nolifica. — Giudicato 
nell'udienza del giorno 10 Febbraro 1854, 
redatta li 14 detto. Felice Avv, Cecconi Al 
sess. Pel Cancelliere, Angelo Buti Sost. — 
Regist. ec Si ordina ai Cursori ec. 

Ad istanza como sopra ec. Si notifichi 
la presente al sig. Gioacchino Eusebj domic. 
come sopra. — Roma 416 Marzo 1854. Co- 
pia simile è stata affissa alla porta dell’ udi- 
torio del Tribunale per l' incognita dimora 
del sig. Eusebj dopo la partenza dal sudd. 
domicilio a forma dei $$. 483 e 484 del vig. 
Regol. di proced. Tomm. Berti Curs. Civ. 


Ad istanza della ditta Rigacci rapp. da 
Giuseppe Rigacci negoziante domic. Via di 
8. Maris in Campo Marzo n. 5, rappr. dal 
sottoscritto Pro. — In virtù di Sentenza 
profe dal primo Turno dei Trib. Civili 
di Roma li 10 Gennaro p. p., colla quale fu 
ordinata la vendita giudiziale del secondo 
piane posto qui in Roma Via dell'Arco di 
S. Calisto o. 18, composto di duo camere > 
un camerone, un passetlo @ {re superiori 
soffitte, confin. Sancta Sanctorum, ed i beni 
di Avna Palazzini, salvi eo. 


Nel giorno di Lunedì 27 Marzo cor- 
rente alle oro 14 antimeridiane, nella pob- 
blica Depositeria Urbann di Roma in Vi 
dell'Impresa n. 21, si effettuerà una simile 
vendita, il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incaato sarà di so. 225, quale dovrà es- 

ntato a termini di legge. 
Candido Tosi 
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Num. 6353 — 1854. 


Il Giornale di Roma use 
vi. — I prezzi di associazione per trim 
2150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi=t 
Toscana, Lombardia ce. = 2 30. — Francia, Sj 
Portogallo e Inghilterra 7 4 60. — Germania 


a ogni giorno, eccettuati i 


fi 


tre sono: Roma 
90.- 


ng] 


3. 
America 7% 6. — Ogui associato lo riceve franco di porto. 


> 


Venerdì :17 Marzo. 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste d'in- 
serzioni, dovranno € a Ù i 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 


ere diretti affrancati all’ Officio di 


Pietra num. 32. 


Fi 


Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


——= 


GIORNI Barometro ridotto 


DELL' OSSERVAZIONE 


l'ermometro R. 
alla Temperat. di 1°R | ester. al Nord 


Direzione | 
del vento 


Stato 


Umidità del cielo 


Osservazioni falte ad ore diverse 


28 lin. 
28 » 
28 » 


Ore 7 antim. |Poll. 
» 3 pomer.| » 
» Ypomer| » 


{ 
16 Marzo. 
ì 


m.|Ser.nuv.sp 
O. m.| Nuvoloso 
O.  f.| Nuvoloso. 


Temperat. mass. + 11,5. 


Dalle 9 pom. del 15 Marzo fiao alle 9 pom. del 16 detto. 


Temperat. min. + 4,6. 


ROMA 17 Marzo. 


O a 


Questa mattina al Palazzo Vaticano il 
P. Lorenzo da Brisighella dei Minori Cappuccini, 
Predicatore Apostolico, recitò la terza predi- 
ca della corrente quaresima, a cui hanno a 
stito la Saxrita” pi Nostro Sicnore, gli Emi e 
gnori Cardinali, la Prelatura, i Capi di 
Ordini Religiosi, e gli altri soliti ad intervenirvi. 
Dopo la predica Sua SaytiTA” accompagna- 
ta dal sacro Collegio, dalla Prelatura e dalla 
Sua Anticamera nobile è discesa nella Basilica 
Vaticana per la Stazione. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Porlamento giornale di Torino nel suo 
numero degli 8 di marzo osa dire come cosa 
certa, che da ollre due anni si tratta inutil- 
mente tra il governo della S. Sede, ed il go- 
verno Sardo per conchiudere una convenzione 
postale. Noi siamo in grado di assicurare con 
tulla certezza, che appena è scorso un mese 
dacchè per la prima volta fu fatto alla S. Sede 
il primo, ed unico invito, non seguito da in- 
sistenza, di stringere tal convenzione, la qua- 
le il nostro governo ha conchiusa già da un 
pezzo, e senza bisogno di molto studio, coll'Au- 
stria, colla Francia, e con altri Stati. Che se 
dopo appena un mese, ed al primo suo invito 
il governo Sardo non ricevette ancor veruna 
risposta ciò, oltre al dimostrar falsa l'altra as- 
serzione del Parlamento, che ci sia stata rispo- 
sta negativa, o delusoria, indicherebbe forse 
ancor il desiderio della $. Sede di conchiudere 
prima di ogni altra cosa col governo Sardo al- 
tre pratiche di ben maggior rilevanza, le qua- 
li sono veramente pendenti da più anni non 
certo per colpa della S. Sede ; e forse non par- 
rebbero di tauta importanza, ove si mostrasse 
col governo Sardo una più che ordinaria con- 
discendenza in altre relazioni. 

. Quanto alle molte formole indegne di scrit- 
tori civili, le quali il Parlamento usa larga. 
mente nel medesimo suo numero degli 8 mar- 
20, questo solo crediamo dover osservare che 
il trovarle sì soventi nelle sue colonne ci di- 
Spensa pienamente dal bisogno di smentire lo 
allre molte falsità sopra le cose nostre di cui 
esse ogni giorno riboccano. 

I 
Continuazione del rapporto sul conto consuntivo del secon- 


do semestre 1849, fatto dal ministero delle Finanze. 
(V. Giornale di ieri.) 
In quanto al materiale, di cui si è già dato 
Un cenno, basterà rammentare che questo prende 
Bon bilancio per la rimanenza al 31 dicem» 
bre 1, esposta nello stato pag. er la quan» 
tità di sana] 2,593,971: 17 pui ali Ù 
‘a dimostrazione riportata alla pag. 13, è 
dedicata a presentare il movimento avvenuto da 
luglio a tutto dicembre 1849 sulle proprietà ca- 
merali, residui prezzi e capitali peouniari tanto 
Permanenti, che eventuali; dal qual movimento 


risulta che, al cadere del 1849, le attività esi 
stenti erano minori delle passività, per la somma 
di scudi 205,360: 24 6. 

Alla indicata dimostrazione fa seguito la si- 
tuazione delle casse ripartita tra quelle specia 
delle direzioni, la cassa particolare della depo 
teria generale di Roma insieme alle casse degli 
amministratori camerali in provincia, e la cassa 
generale. Nell'insieme apparisce che la somma 
esistante nelle casse erariali al 31 dicembre 1849, 
consisteva nella quantità di sc. 2,903,593: 58 3; 
ben inteso peraltro che entro tal cifra si com- 
prendevano i pagamenti in sospeso, dei quali 
quantunque siasi avuta ragione nel determinare 
le spese per l'esercizio di cui trattasi, tuttavia 
fino alla loro regolarizzazione figurano come resti 
effettivi di cassa; e giova pure osservare che in 
tale rimanenza, sono compresi scudi 188,051: 871; 
versati nella cassa generale per conto delle casse 
di provincia, le quali non ne presero credito nei 
loro conti al 31 dicembre 1849, core pure scu- 
di 276,499: 81 4, dovuti ai creditori de’ conti a 
parte nella depositaria generale ; le quali partite 
costituiscono una passività , a fronte della indi» 
cata rimanenza. 

È ben facile il riconoscere nei risultamenti 
delle dimostrazioni relative alle casse, la coinci- 
denza con quelli esposti nei diversi conti par- 
ziali. La somma entrata nelle casse governative 
entro il secondo semestre 1849, come vedesi alla 
pag: 17, ascendo alla somma di 7,443,166: or. 5 
la quale trova il sno colloca» 
mento nei seguenti titoli: 

Nei prodotti del 2° 

semestre 1849 pag 3. 3,049,144: 60. 

in dimivo- 

zione diatli- 

vità pog 12 

in aumento 

di passività 

pag. 12... 

Nello stralcio a tutto 
giugno 1849 p. 42 


Nel conto 
capitali 


734.029: 87 


1,614: 42 3 


3,638,380: 05. 6 


7,449,166: 04. 5 


Totale come sopra. . 


_——»_——@66 

La estinzione de’ mandati definitivi non si 
effettua che dalla ca generale; tuttavia la 
cassa particolare di Roma e le altre delle pro- 
vince effettuano dei pagamenti sopra ordinanze 
emesse in favore delle varie direzioni e ministe- 
ri, e quelle delle province anche sopra mandati 
definitivi che sono, per comodo delle parti e del- 
YV'erario, attergati sulle medesime. Tali pagamenti, 
che si ritengono in linea provvisoria, sono in fi- 
ne regolarizzati col versamento delle somme cor- 
rispondenti in cassa generale a credito delle cas- 
se di provincia ; e tali somme risultano dai man= 
dati definitivi di rimborso ; per quei pagamenti 
che si effettuarono sulle ordinanze, e dai man- 
dati attergati sulle casse di provincia, per quelli 
estinti dalle medesime. I pagamenti provvisori 
quindi, non potendo aver parte nelle operazioni 
definitive, sono calcolati nel bilancio come un 
debito delle casse, le quali ne furono sgravate 
nel conto a contanti; quantunque anche ciò si 
intenda eseguito provvisoriamente, perchè rimane 
sempre a loro carico qualunque esclusione che 
dai dicasteri venisse fatta, in cansa di commesse 
irregolarità nell’ atto del pagamento, Siffatti pa- 
gamenti ascendevano, al cadere, del 1849 a scu- 
di 2r,979,540: 3a 6,,come è provato alla pag. ar, 
e detta somma si compone la mandati attergati 


Pere crerneto gita 691,699: 63. 2 
da mandati sulle ordinanze per. 21,287,840: 69. 4 


21,979,540: 3a. 6 


La esistenza di questi pagamenti dimostra 
che non tutti i mandati non estinti al 31 dicem- 
bre 1849, nè tutti i residui a pagarsi al detto 
giorno, rimangono effettivamente insoluti, ma tali 
appariscono perchè non compite le operazioni di 
regolarizzazione. Si è detto che nei mandati au- 
torizzati sono calcolati tutti quelli emessi sino 
al 1851 inclusive, in ispecie per la regolarizza- 
zione de’ pagamenti provvisori de’precedenti eser- 
cizij ma siccome di questi non poteva apparire 
la estinzione entro il secondo semestre 1849, così 
non ha potuto figurare il versamento a sgravio 
dei pagamenti provvisori di cui si ragiona : ciò 
che si verificherà successivamente. 

Dalla sitnazione de’ mandati autorizzati da 
luglio 1849 in poi, nella quale si comprendono 
tutti quelli che in senso di autorizzazione furono 
emessi a tutto il 1851 anche per gli esercizi ante- 
riori, risulta che nella totalità disc.18,822,585:28 3, 
imputata la estinzione effettuata dalla cassa ge- 
nerale da luglio a tutto dicembre 1849 in scu- 
di 1,958,914: 48 4, rimanevano insoluti al 31 detto 
mese per la quantità di scudi 16,863,670: 79 9. 
I stati annessi a tale situazione, mostrano ripar= 
titamente per esercizio le totalità de’ mandati 
emessi da ciascnn ministero e direzione, di quelli 
estinti e di quelli infine che rimanevano inso- 
luti al 31 dicembre 1849. 

Era necessario che la nuova amministrazione 
richiamasse dallo stralcio a tutto giugno 1849 
tutte quelle partite che sono strettamente colle- 
gate colle operazioni correnti, e sulle quali sa- 
rebbe riuscito inopportuno l’imaginare una se- 
parazione che in fatto non poteva aver luogo, o 
che potendo pur riuscire, avrebbe diviso in due 
parti quei risultamenti, che torna assai utile aver 
sempre uniti. Tali partite sono riportate nel conto 
alla pag. 29, ed offrono nn risultamento a cre- 
dito dello stralcio di scudi 11,757,238: 07 5; a 
fronte della qual somma imputata la eccedenza 
de’ pagamenti fatta dall’amministrazione corrente 
nel secondo semestre 1849 per la quantità di 
scudi 2,957,116: 87 7, residua l’avere dello stral= 
cio a scudi 8,800,121: 19 8. 

Con gli elementi fin qui accennati, rimane 
provato che il deficit riconosciuto pel secondo 
semestre 1849, coincide perfettamente con la ec- 
cedenza di passività esistente al 31 dicembre 
detto anno : ciò che stabilisce il bilancio ripor- 
tato alla pag. 31, formato dalle seguenti partite: 


Altività 
2,593,971:17. 
2908,808:58d 

Somme resid. ad 

1,893,288:a7.1 


Materiale . 


li, pei paga- 
menti in sen- 
so  provviso- 
rio ritenuti a 
debito delle 
medesime fi- 
no alla loro 
regolarizza- 
zione. . + 


29,370,393:35.4 


21,979,540:32.6 


— 226 — 


rr eee — uu — 


Passività 


Capitali pa 205,360:24.6 
Somme r 
duali a pa 
garsi . . + + 5,124,252:34.7 
Mandati i 
luti 16,863,670:79.9 
Cassecamerali, 
per i versa- 
menti non 
calcolati dal- 
le medesime 
nei conti 
quindicinali. 
Creditori dei 
conti parte. 
Stralcio a tutto 
giugno 1849, 
per ecceden- 
za di credito. 8,800,121:19.8 


31,457,956:27.5 


188,051:87.1 
276,499:81.4 


tra le quali somme esiste la ecce- 
denza di passività eguale al deficit 
del secondo semestre 1849 in . . 

Lo stralcio a tutto giugno 1849 è stato fin 
qui considerato pei soli rapporti che ha avuto 
colla corrente amministrazione; ma poichè i ri- 
sultati di tale gestione arretrata risultano dal 
precedente bilancio del diciottimestre a tutto giu» 
gno suddetto, ragion vuole che, dipendentemente 
da quel bilancio, sia dimostrato quanto è avve- 
nuto nel secondo semestre 1849; e siccome du- 
rante l’indicato semestre, hanno avuto luogo dello 
soppravvenienze tanto attive che passive, così 
prima di riprendere le somme risultanti dal detto 
bilancio, si espongono alle pagini 34 e 35 gl’in- 
troiti e le spese addizionali dal 1.° luglio a tutto 
dicembre 1849, per titoli riferibili allo stralcio 
di cui si tratta. 

Gl’introiti nella somma di so. 5.078: 4 4 
consistono in attività o non calcolate nel bilancio 
antecedente, o ricuperate posteriormente, come 
vedesi nell’allegato num. 17. Le spese poi sono 
unicamente costituite dall’itmporto di alenuni man- 
dati delle armi, tratti sulle ordinanze per l’eser- 
cizio 1847, de’ quali non si ebbe ragione nei bi- 
lanci precedenti, e formano perciò una reale so- 
pravvenienza al triennio a tutto il 1847; nel 
qual conto, come fu dichiarato, non essendo com- 
prese nelle spese che le somme pagate, non co- 
noscendosi i creditori che potevano esistere , deb- 
bono questi necessariamente aver posto sulle so- 
pravvenienze, di mano in mano che se ne cono- 
sce la esistenza: per le quali partite lo bilancio 
dello stralcio acquista nuovo incremento per la 
quantità di scudi 221,916: or 7. 

( Continua ) 


2,087,562:92.1 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 11 Marzo. 

ll giornale di Napoli degli 11 jpubblica il 
seguente avviso. 

Mercoledì quindici marzo 1854 all’ ora di 
mezzogiorno, in presenza del sig. console di 
Francia, si procederà nella cancelleria del con- 
solato di Francia, strada cavallerizza n. 57, al- 
l aggiudicazione pubblica sopra offerte suggel- 
late e con ogni concorrenza , della fornitura di 
carbon fossile necessario per due anni ai ba- 
stimenti a vapore della marina imperiale che toc- 
cheraono Napoli o vi stanzioneranno. 

Chiunque il voglia potrà conoscerne le con- 
dizioni depositate presso la cancelleria, da mez- 
zogiorno alle due pomeridiane. 

( G. del R. delle D. S.) 
—T rd 
“MALTA 8 Marzo: 

L’amministrazione delle Messagerie imperiali 
ha testè alterato il suo itinerario perciò che 
riguarda la lioea di Egitto e della Soria, sop- 
primendo temporaneamente le partenze mensuali 
del 7 e 24, sostituendovi una sola, da avere 
luogo ogni venti giorni per Alessandria, Giaffa, 
Beirut, Alessandretta, Messina e Rodi. Indipen- 
dentemente poi dal servizio attuale della linea 
di Levante la compaguia ba poi stabilito un 
nuovo servizio supplementario fra Marsiglia e 
Costantinopoli, toccando Messina ed il Pireo, 
da avere principio il 16 corrente. Le partenze 
da Marsiglia di questo nuovo servizio che tocca 
Messina sono fissate per il 6, 16 e 26, © da 
Costantinopoli per il 10, 20 e 30 di ogui mese. 


— Il Malta Times dice che il Dr. Burrell, 
medico principale della guarnigione in Malta, 
ed il sig. Lucas Ward dell’ ospedale militare, 
abbiano ricevuto ordine di tenersi pronti onde 
accompagnare la spedizione inglese in Turchia. 

— Il vapore della compagnia P. e O. Vectis, 
il quale fu spedito giovedì scorso a Tunisi onde 
imbarcare bestiame per il servizio della guar- 
nigione in quest'isola, è ritornato ieri con a 
bordo 188 bovi. Venerdì fu spedito il cutter 
regio Research a Tunesi e Bengasi onde caricare 
pure bestiame. Sentiamo che il Vectis sia stato 
noleggiato in questa circostanza per lir. 200. 

— Il vapore, a vite, Mmalaya, apparte. 
nente alla stessa compagnia con trappe, par 
tirà per Alessandria verso il 13 corrente, e si 
fermerà in quel porto in attesa delle valigie 
dell’ India, iu seguito ad una nuova disposi- 
zione della compagnia, la quale ha stabilito di 
tenere sempre disponibile in Alessandria uno 
de’ suoi vapori per il trasporto delle valigie 
immediatamente al loro arrivo in Alessandria. 

(Port. Malt.) 


AuTRA DEGLI ll. 

Fino all' 11 corrente erano giunte in Mal- 
ta le seguenti truppe del contingente britannico. 

Ai 45 e 7 marzo 957 uomini del reggi- 
mento guardie Coldstream: 909 del 28° di li- 
nea: 689 del reggimento guardie granatieri; 709 
del 50 di linea. 

Agli 8 945 del reggimento 93° montana- 
ri, 147 del 2° battaglione Rifles; 105 zappatori. 

Agli undici, 832 del 33° di linea e 776 
del 2° battaglione di Ri/les. 

— L' Ordine indata del 10 dice che il nu- 
mero totale degli uomini finora arrivati a Malta 
è di 4,527, de' quali 155 offici e che si 
aspettavano i vapori della spedizione, Manilla, 
Vulcan, (roldon, Flecce, Atrato, Simoom e il 
trasporto a vela Georgiana, 

La prima spedizione di truppe per il Le- 
vante giungeva a Malta il 28 febbraio col va- 
pore Cyclops. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 10 Marzo. 

I medici e officiali sanitari che sono andati 
ad ingaggiarsi al ministro della marina per an- 
dare in Oriente, hanno avuto l’ ordine di par- 
tire da Parigi il 10 per Tolone. 

— Non ostante lo stato di sofferenza del 
maresciallo St.-Arnaud la sua partenza non 
viene ritardata. Egli il 14 sarà in Avignone, 
il 15 a Marsiglia e il 21 a Tolone, ove sa- 
ranno gia 36 mila uomini riuniti per l'imbarco. 
A Costantinopoli l'effettivo sotto i suoi ordini 
sarà di 50,000 uomini. 

— Gli ingaggi negli equipaggi della ma- 
rina, che furono sospesi per ordine del sig. mi- 
nistro della marina durante il tempo, in cui 
si poteva ragionevolinente credere alla pace, 
hanno ripreso il loro corso da qualche giorno. 

— A Vervins, tre fratelli si sono tutti e 
tre arruolati come volontari, onde andare in 
Oriente. 

— Per ordine del ministro delle finanze 
in data del 14 febbraio p. p i beni e la bi- 
blioteca del sig. Libri, antico membro dell’ ac- 
cademia delle scienze, si devono vendere. La 
biblioteca si compone di 20,000 volumi dei più 
rari. 

— Leggesi nell’ Armoricain di Brest del 7 
mafzo: L'attività più grande continua a farsi 
vedere nello differenti direzioni del porto. 

L'aspetto dell’ arsenale è bellissimo per la 
quantità delle navi alberato, pel movimento 
perpetuo delle cose che formano l’ armamen- 
to de' vascelli, da guerra e per la gran gioia 
che si vede nel volto de' numerosi opera 
Quello poi che è rimarchevole, e prova l'a 
bondanza delle risorse, di cui può disporsi 
in Brest, si è che non solo vi si preparano i 
provvigionamenti della flotta, ma si spediscono 
par anco ad altri porti è con molta frequenza 


carichi di materiale navale. Armamento sì pron. 
to eseguito da un grande numero di vascelli e fre. 
gate forma l'elogio dell' impulso dato a tulti i ser. 
vizi, e giustifica lo testimonianze dell'alta sod. 
disfazione dimostrata dal ministro della marina 
agli operai del porto. ( Débaus.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 9 Marzo. 


Si annunzia che in conseguenza di una 
nuova risoluzione del governo la flotta del Bal. 
tico non farà alto ai Duni, ma che senz' aspet- 
tare si d à al suo destino. Questo cangia- 
mento di ordini proviene dal farsi di già seo. 
tire nel nord l'avvicinamento della primavera. 
In Revel i ghiacci hanno cominciato a sciogliersi, 

I segnali indicano ancora, che lo czar si 
occupa di concentrare per quanto più presto si 
può le navi che ha nel Baltico in modo da di- 
fendere Cronstadt e Pietroburgo. Del resto l'In- 
ghilterra comprende, esser venuto il momento 
di agire prontamente e con energia. Si sa che 
sir Carlo Napier ha detto, che andrebbe diritto 
nel Baltico a cominciare la guerra contro lo 
czar: parole subilamente approvate dal primo 
lord dell’ammiragliato. 

— Sappiamo da lettere particolari di Stoe- 
colma in data de' 23 febbraio, che quanto è 
stato da noi precedentemente annunziato, viene 
confermato, e che la flotta russa tenta al pre- 
sente di penetrare a traverso il ghiaccio che 
lo copre il golfo di Finlandia fino a Sweaborg 
nel Baltico. (F. 1) 


PRUSSIA 
BERLINO 7 Marzo. 


Dicesi che I’ /Zecla vapore da guerra inglese 
sia in cammino pel Baltico a fine di visitare 
i porti. In conseguenza di ciò il governo ha 
indirizzato ai direttori dei porti una circolare, 
con cui raccomanda loro di non fare ostacolo 
alcuno alla entrata di questa nave. 

In questa occasione faremo nuovamente 
osservare, che ad eccezione di Memel i porti 
prussiani del Baltico non possono ricevere va- 
scelli di alto bordo a motivo della poca acqua 
che contengono. 

Il plenipotenziario rasso, conte Benthendorf 
qui richiamato, dimani lascerà Berlino. Andrà 
subito a Pietroburgo : si crede che sarà inve- 
stito di un comando militare nell'armata del 
Danubio. (F.T.) 


RUSSIA 


Il governo russo ha diretto a' suoi agenti 
diplomatici all'estero con ordine di comunicar- 
lo ai governi presso cui sono accreditati il suo 
memorandum, nel quale dopo aver detto essere 
S. M. l’imperatore Nicolò alieno dal sospettare 
sui pacifici sentimenti della Francia e dell' Io- 
ghilterra, dichiara che la sua posizione e la 
loro è stata sul bel principio falsata da duc 
cagioni, dal punto di vista, sotto cui è stata 
trattata la questione, e dalle misure adottate 
per scioglierla. E dopo di avere esposti i fatti 
a tutti in parte noti il memorandum conclude: 
Questi fatti stabiliscono che la questione è ar- 
rivata alle attuali sue proporzioni, perchè dal 
principio si sono fissati nelle mire ambiziose, 
che in noi suppomgono per combattere un fan- 
tasma, che non esisteva: perchè il primo passo 
fatto in un sistema d' intimidazione e di diffi. 
denza ne ha progressivamente portati altri, i 
quali un' onorevole ritirata hanno fatto sempre 
più difficile da tutte parti. Se i subitanei con- 
flitti, che possono sorgere ad ogni istante da 
uno stato di cose così grave come la presente 
situazione, venissero a far scoppiare la guerra 
fra noi e le due potenze, 0 colla guerra tutte 
le sciagure che ne risentirà il mondo intero, 
l'Europa è alla portata di giudicare nel mo- 
mento che parliamo, chi di già no ha presa la 
iniziativa. 
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IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 25 Febbraio. 

Mercoledì scorso al tardi il gran vizir e 
lo sceih-ul islam deposero nelle mani del sul- 
tano la rispettiva loro dimissione, e sua Mae- 
stà chiamò presso di se il ministro degli affari 
esteri Rescid pascià, il quale ebbe nelle ore 10 
di notte una conferenza confidenziale col gene- 
rale Baraguey d'Hilliers e con lord Redeliffe. 
Questa crisi ministeriale è passata colla non 
accettazione da parte del sultano di quelle di- 
missioni. 

Il divano è risoluto di procedere col mas 
simo rigore contro gl’ insorgenti dell’ Epiro, e 
spedisce oggi a Volo e Prevesa 4 battaglioni 
d’ infanteria colla necessaria artiglieria. Dicesi 
che la Porta abbia messo alla testa di questo 
corpo spedizionario il famoso Hussein pascià ; 
che sarà accompagnato da Zeinel pascià. Que- 
ste truppe saranno imbarcate su 7 vapori ot- 
tomani che andranno poscia in Alessandria on- 
de prendervi i 10,000 soldati che Abbas pascià 
manda come secondo contingente per combat- 
tere i russi. La corvetta a vapore inglese Niger 
scorta le truppe ottomane a Prevesa e in Volo, 
locchè non è senza un significato politico. Di- 
fatti si assicura che lor@ Stratford de Redelif. 
fe abbia dichiarato alla Porta che la Gran Bret- 
tagna non solo è decisa di combattere contro 
la Russia, ma di reprimere pure qualunque mo- 
vimento insurrezionale in Romelia, Il rappre- 
sentante di Fran avrebbe pure inoltrato in 
questo senso una comunicazione alla Porta. 

Ramzi effendi, secondo iuterprete del di- 
vano, partì in missione verso la frontiera greco- 
turca. 

Besim pascià, già governatore di Monastir, 
è nominato in questa qualità a lannina. Ali 
Rizà pascià da Scopia passa in Tricala. Vassif 
pascià è innalzato al grado di Rumeli Metasarif. 

La squadriglia di 3 vascelli (a vite ) e 13 
fregate a vapore della flotta anglo-turco francese, 
che scortò a Trebisonda e Batum una flottiglia di 
trasporti con 11,000 soldati e munizioni da 
guerra, è ritornata a Beicos il 22, dopo di 
avere sbarcato le suddette truppe e munizioni 
a Trebisonda e Batum. 

Lettere di Odessa del 16, rimesseci con 
bastimenti mercantili, annunziano che lo czar 
ordinò al generale Lermentoff di fortificare la 
costa della Crimea, e massime la rada di Teo- 
dosia. Dodici mila soldati andavano da Odessa 
in Crimea, ove deve essere formato un corpo 
di 30,000 uomini. 

Abbiamo notizie da Kalafat dell'11 e da 
Sciumla del 17. 

Da Saida vanno in Anatolia 3500 soldati 
irregolari. 

Furono spediti da qui per Varna 1000 sol- 
dati (cacciatori), e 2000 colla fregata a va- 
pore inglese Fury. ( Port. Malt. ) 


TREBISONDA 14 Febbraio. 


Hairedein pascià inviato dalla Porta colla 
missione d' incalzare le operazioni della guerra 
in Anatolia, partì nella settimana da qui per 
Erzerum con uno stato maggiore di ufficia- 
li europei tra i quali rimarcavansi i generali 
Breanski, Bysterc e Chrzanowski. 

Abdi pascià ex-comandante in capo del- 
l’esercito di Anatolia recatosi collo Stadium, 
Vapore austriaco, in Costantinopoli, tenterà 
di difendersi contro le accuse fategli intorno 
operazioni militari da lui dirette in Asia e spe- 
cialmente a Subatan. 

Una squadriglia di 16 legni a vapore com- 
Presi tre vascelli a vite, distaccata dalle flotte 
alleate di Beicos, comandata dal contrammira- 
glio sir Ed. Lyons, approdò qui nella notte 
del 10 andante, scortandovi 13 trasporti ed il 
vapore mercantile francese Egyptien, con 11,000 
soldati e varie munizioni da guerra che in par- 
te furono sbarcate in questa rada unitamente 
a 4000 uomini destinati a rinforzare il corpo 
di Kars. Il giorno 14 la squadriglia dopo di 
Avere preso diverse provvigioni si è diretta per 
Batum. Questa mane | Egyptien è arrivato da 


colà e reca che la suddetta flottiglia aveva 
sbarcato in quella posizione le truppe 6 le mu- 
nizioni di cui era carica. I seguenti sono i le- 
gni che compongono questa divisione delle flot- 
te anglo-gallo turca: inglesi, vascelli (a vite) 
Agamemnon, Sanspareil, fregate a vapore Yer- 
rible, Highflyer, Inflezible; francesi: Charlemagne, 
vascello (a vite), fregate a vapore Mogador, 
Descartes, e 8 vapori ottomani coi suddetti 
trasporti comandati dal vice-ammiraglo Inglisli 
Mustafà pascià e da Musciaver pascià (contram- 
miraglio Slade). Tutti questi legni, che non 
incontrarono verun bastimento russo, ritornano 
a Beicos avendo compiuta la loro missione. 

Il corriere di Erzerum e di Persia è in 
ritardo a cagione dei cattivi tempi. 

Lettere di Amasia annunziano che il go- 
vernatore di quella provincia, Salih pascià, ave- 
va comprato 90,000 chilò di grano pei campi 
di Batum e di Tciarog. (Port. Malt.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 


La Gazzetta medica settimanale di Vienna ha 
notizie del 27 febbraio dalla Valacchia, delle 
quali ecco l'essenziale: 

Le vicende gravi e luttuose della campa- 
gna d'inverno , di una guerra continua senza 
risultamento e senza battaglia campale, mi ten- 
gono sempre fra il Pruth e l’Argisch in movi- 
mento continuo, ora per sorvegliare le ambu 
lanze, ed ora per riordinare qualcuno dei nu- 
merosi ospitali locali, dei quali ben presto ne 
esisterà uno in ogni villaggio. Dalle stazioni 
alla sponda, arrivano ogni giorno nuovi feriti, 
per maggior parte gravemeote, d'armi da taglio 
e da fuoco, giacchè, negli attacchi dalla riva de- 
stra, si combatte per l' ordinario a corpo a 
corpo. I turchi vengono a truppe per abbru- 
ciare e per far preda, attaccano i nostri posti, 
e quando si accorgono di forze preponderanti, 
si ritirano in fretta. 

Queste scaramucce, che si ripetono giorno 
e notte lungo tutta la linea del Danubio, im 
pediscono e rallentano ogni regolare disposi- 
zione c sviluppo di forze. In causa di tal con- 
tinuo accrescersi dei feriti, le nostre stazioni 
a Gropeny, Orasch, Slobosia, Gura-Jalomitze, 
Tschokanescht e Budeschti, posti fra il Pruth 
e l'Argisch, sono cangiate in ospitali di de- 
posito. Si ritirarono per essi da Galacz e Reni 
bastanti provvigioni, ed i feriti, in complesso, 
vi starebbero meglio, non abbisognando se non 
in via di eccezione di cura particolare. Ma 
tanto peggio vi stanno i numerosi malati di 
febbri intermittenti, di dissenteria e di tifo. 
Mancano nel modo più sensibile locali caldi, 
asciutti, spaziosi, e a questo male pur troppo 
non havvi rimedio. Abbiamo nei duc ospitali 
principali di Braila e di Budeschti qualche fe 
rita rimarchevole, riportata nei caldi combatti- 
mepti di Braila, di Oltenizza e di Giurgevo. 
I nostri medici, in quanto alla chirurgia, fanno 
onore ai loro maestri. Ma quando mancano 
tutti i mezzi d' una buona cura, anche le mi- 
gliori loro operazioni possono aver buoni risul- 
tamenti in piccolissima parte soltanto. 

L'ultima lista dei malati fra le truppe 
stanziate nella gran Valacchia ascende al (È 
per cento pel mese di gennaio, vecchio stile. 
Pel mese di febbraio sarà del 15 per cento, 
giacchè i soli combattimenti di Braila e di Ol- 
tenizza diedero 517 feriti. Le nuove truppe, 
che giungono, hanno seco anche molti cavalli 
malati, ed i soldati fanno il loro ingresso colle 
febbri intermittenti e coi geloni. In una visita, 
che ho fatto a Bukarest, ha trovato tutti i pub- 
blici ospitali di Brancovan, Kolza, Pantilemon 
Michai-Wodau, ec., pieni zeppi. Così pure gli 
ospitali da campo intorno alla capitale. I tra- 
sporti continui dalla piccola Valacchia aumen- 
tano più del bisogno il numero dei mulati di 
ferite con infiammazione. Le giornaliere scara 
muccie intorno a Kalafat e all' ingiù del Da- 
nubio danno sempre nuovi feriti. A quest' ora, 
a Craiova e Slatina non trovasi un letto da 

pitale «vuoto. Per questo motivo, in quanto 


è possibile, i malati vengono condotti agl 


pitali di Bukarest. L'inverno , coll’ acuto suo 
freddo e co'suoi rapidi cangiamenti, ci ha ri- 
sparmiato estese epidemie ed endemie. Si ap- 
prossima adesso la primavera , terribile ogni 
anno. Chi conosce il paese ed i siti trema di 
ciò che possono produrre di nuovo la generale 
carestia ed il generale bisogno. 

Lettere da Ibraila del 26 che giunsero qui 
contemporaneamente a quelle del 27 febbraio. 
annunziano che i russi attaccarono il 23 alle 
sei di mattina la batteria (turca eretta sopra 
Matschin: con un vapore ed otto barche ben 
equipaggiate da una batteria eretta alla sponda 
apersero un vivo fuoco. I bastioni turchi sof- 
fersero molto. I turchi ritirarono i cannoni e 
presero posizione alla sponda onde impedire il 
passaggio dei russi. Anche questi però si ri- 
tirarono a Ibraila. Il numero dei morti d' ambe 
le parti non è conosciuto. ( Corr. Ital.) 


——_———t———t———mwzzpu 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Dai giornali di Parigi che arrivano fino 
al 12 corrente abbiamo notizie fino all'11. I 
giornali di Madrid portano le notizie del 9, 
quelli di Londra del 10 e quelli di Vienna 
dell’ 11. 

Tutti i giornali smentiscono la notizia del- 
la presa di Kalafat, per parté dei russi. 

Da Berlino in data dell’ 8 scrivono allo 
Standard , che la Russia metterà tutte le sue 
forze che sono nei porti del Baltico sotto il 
comando del generale Von Berg; e che Paske- 
witch prenderà il comando dell’ armata del 
Danubio. 

Scrivono da Vienna il 9 allo stesso gior- 
nale: 

Dispacci portati dai corrieri turchi e im- 
glesi e giunti oggi da Costantinopoli contengo- 
no il progetto di una convenzione tendente ad 
assicurare la posizione ulteriore dei cristiani 
io Turchia. 

Sette fregate a vapore sono partite per 
Egitto, onde imbarcarvi 10,000 uomini di trup- 
pe fresche per l' Albania. 

Il Times dice, che nel consiglio privato 
tenutosi a Londra si è deciso che sarà pubbli- 
cato un proclama onde prevenirne coloro, che 
potrebbero violare certe disposizioni , del- 
l'atto sugli arrolamenti al servizio per l'estero. 

Il Sun annuncia la partenza della regina 
per Spithead, ove va a passare in rivista la 
squadra del Baltico. Portsmouth è piena di gen- 
te accorsa per assistere allo spettacolo della 
riunione della flotta del Baltico. Tre mila uo- 
mini di truppe devono accompagnare o seguire 
questa flotta nel Baltico. 

PRINCIPATI DANUBIANI. 

Pochi giorni or sono correva voce che l'as- 
sedio di Kalafat fosse stato levato e che in luo- 
go del corpo che circondava quela posizione 
i russi vi avessero lasciato un forte corpo d’os- 
servazione. Sebbene la notizia fosse sembrata 
a primo aspetto improbabile, pure la si av- 
verò. Le ultime relazioni dal teatro della guer- 
ra nella piccola Valachia, in data 4 corrente, 
annunciano che le truppe del corpo che teneva 
circondato Kalafat dalla parte di terra, mar- 
ciano parte verso Kalarasch di faccia a Raho- 
wa onde piantarvi un campo, parte verso Cra- 
jova. Il corpo d' osservazione che rimane ad- 
dietro occuperà parimenti un campo e sarà for- 
te tanto da potere in caso di bisogno resistere 
ai più grandi attacchi. Il generale Liprandi ba 
occupato bene le posizioni atte alla difesa e le 
fece in buona parte trincierare. 

Un giornale di ieri sera recò la notizia Giur- 
gewo essere stata presa dai turchi. 

— ( Corr. Ital.) 
RUSSIA. 

Leggesi nella Gazz. di Lipsia : 

Le truppe che partono da Pietroburgo si 
dirigono particolarmente verso le coste del Ba 
tico che debbono fortificarsi. Soprattutto R 
sarà circondata di muove fortificazioni. Fra 
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Russia e la Prussia il commercio è molto in- 
cagliato; le corrispondenze sono sottoposte a 
un sindacato straordinario. 

— Ill Corriere Italiano racconta : 

Il comandante del III. corpo d' infanteria, 
generale Osten-Sacken, parti il giorno 12 da 
Odessa dirigendosi alla volta d'Ismail. Il ge 
neral maggiore Kowalewski I, per i suoi » di- 
stinti fatti d'armi contro la Turchia » fu promos- 
so a tenente generale e contemporaneamente, in 
luogo del tenente generale Obrutschow Il, a 
comandante della XIII divisione d' infanteria, 

Dal teatro della guerra in Asia si anvun- 
cia che il principe Woronzoff con ansietà at- 
tende rinforzi e si tiene infrattanto sulla pura 
difensiva. I turchi danno mano d'opera a mi- 
gliorare le opere fortificatorie del forte San 
Nicolò, nel quale si mantengono ancor sempre. 
Gli sforzi fatti da qualche tempo fa dai russi 
di scacciarneli rimasero affatto infruttuosi. 

— La flotta russa incrocia di tempo in 
tempo alle coste russe; scansò peraltro fino ad 
ora il territorio ottomano. 


MADRID 9 Marzo. 

Dopo la fucilazione del colonnello della 
Torre il capitano generale ha diretta ai soldati 
la seguente allocuzione. 

Soldati: Un delitto militare è stato con- 
sumato su questa piazza ; questo delitto ha pe- 
sato sopra un reggimento, che vantava brillaoti 
fatti di guerra: il reggimento di Cordova è 
stato sciolto e ha perduta tutta la sua gloria. 

Il dovere militare è la annegazione, la an- 
negazione è la disciplina, la disciplina è l'ob- 
bedienza : senza disciplina non vi ha armata, 
nè governo possibile, nè pubblico sostegno, nè 
sicurezza nelle famiglie. Un esercito senza vir- 
tù è una calamità, un esercito circonscritto nel 
circolo de' suoi doveri, è la garanzia dell'o 
dine, la speranza del paese: per esso le sed 
zioni militari , la indisciplinatezza e la disob- 
bedienza meritano una pena speciale, decisiva, 
la morte. 

L’onore è il compimento del dovere, fuori 
di questo cammino non vi ha più che delitto. 

L'ambizione, che non si fonda nei servigi, 
è bastarda e illegittima, e imprime una mac- 
chia che si stampa in fronte e si solleva nella 
coscenza. 

Soldati, i delitti militari si lavano col san- 
gue, l'avete visto correre, avete assistito alla 
pena. Sia l’ultimo che scorre. Serva di lezione 
ai malvagi, di esempio ai buoni. 

Quartier generale di Saragozza 6 marzo. 

Filppo Ribero. 

— I periodici di Lisbona che riceremmo 
ieri, parlano dell'ordine pubblico turbato a 
Coimbra, durante il carnevale. Il tumulto co 
minciò con alcune dispute fra gli studenti e i 
cittadini, essendo stato necessario l'intervento 
della forza armata per soffocarla. I giornali di 
quella città e le parti officiali lette dal signor 
Fonseca alla camera dei pari smentiscono i 
rumori, che circolavano il giorno 4 a Lisbona so- 
pra il numero dei morti e feriti, e dicono, che 
tutto si ridusse ad alcune leggere ferite. La 
quiete è stata pienamente ristabilita. 

( Espana. ) 


LONDRA 10 Marzo. 

Nella camera dei lordi, seduta del 9, il 
conte d'Aberdeen ha risposto a varie interpel- 
lazioni del conte d' Ellenborough e del conte 
Grey. Al primo che pareva giudicar meritevo- 
le di qualche miglioramento-lo stato della ma- 


ANNUNZIO LETTERARIO 


Nella libreria Bonifazi, piszza di Vene- 
zia n. 102, il giorno 20 del corrento avrà 
principio la vendita per pubblica suzione del- 
la parto seconda delle due scelte librerie; 
appartenuta una ad Ecclesiastico defanto, e 
V'altra alla ch. me. del fu Maestro di Cap- 
pella Girolamo Ricci. — Nella stessa libi 

ris, dopo le XIII vendite comprese in que 
sta parle seconda del delto catalogo, avron- 
no immedistamente luogo altre tre vendite, 


una delle quali lulta di scelto opere cano- 
van niche, e le altre due di opere di giorispru- 
denza sì civile come criminale, 


Seconda diffida: 
Essendosi smarrito il certificato di Ren- 
Consolidata portante il n. 8094 3 e del 
Reg. Gen. 11179 serie Vincolata, dell 
rendita di so. 9 64, intestato alla sig. 


AVVISI 


rina e segnatamente della flotta del Baltico, e 
che domandava la presentazione alla camera 
di prospetti e documenti sullo stato medesimo, 
rispose il ministro che all’ esibizione di docu- 
menti non opponevasi ; che lu stato della ma- 
rina e di quella flotta nulla lasciava a deside- 
rare, e che una particolarità della Motta me- 
desima era il non trovarvisi un sol uomo che 
sia entrato al servizio forzatamente, 
—— (EI) 

a VIENNA 11 Marzo. 

È noto che i rappresentanti d'Austria, Fran- 
cia, Granbretagna e Prussia hunno rimesso al 
governo greco una nota affinchè impedisca l' en- 
trata di emigrati greci nella Turchia. Quel go- 
verno rispose in data 3 corr. che esso farà quan- 
to stà nelle sue forze onde tener in freno l'emi- 
grazione. 

Per quello che si dice la missione dell'aiu- 
tante generale prussiano conte Von der Groben, 
e di S. A. il tenente generale principe de Ho- 
henzollern Sigmaringen a Parigi, Vienna e Lon- 
dra ha un duplice scopo. La Prussia farà co 
municazioni precise sulla politica di neutralità 
da osservarsi da essa nella questione orientale 
e proporrà sulle basi dei progetti della confe- 
reuza di Vienna un progetto di mediazione. 

Scrivono da Galaez in data 28 decorso, 
che i russi eressero sull'isola N.0 3 situata fra 
Matschin e Ibraila una batteria coperta da un 
boschetto di salici e che il 24 allontanarono i 
salici e apersero un vivo fuoco contro le bat- 
terie di spiaggia turche. Il cannoneggiamento 
durò dalle sei di mattina alle due pomeridiane, 
Furono smontati 4 cannoni russi e 3 turchi. I 
russi si mantennero sull’ isola. AI momento del- 
la partenza della posta i turchi si preparavano 
all'attacco contro la posizione russa sull'isola 
N.0 3. A Galacz furono apparecchiate delle ca- 
se ad uso d'ospitale, fra le altre anche l' Motel 
Moldavia. S'attende a Galacz pel 1 marzo l’imp. 
commissario russo generale Budberg. 

Uno scritto da Bukarest dd. 2 corr. an- 
nunzia che le batterie di Rustschuk apersero 
il 26 febbraio un vivo fuoco contro Giurgewo 
e le batterie russe dell’ isola e lo ripeterono 
parecchi giorni per molte ore. Tre bombe ar- 
rivarono a Giurgewo senza però cagionare al- 
cun danno. Furono peraltro smontati due can- 
noni dell’ isola. Giornalmente vengono traspor- 
tati negli ospitali 10—12 artiglieri russi ca- 
richi di ferite. Il quartiere generale dell’ imp. 
armata del Danubio trovasi fin dal 2 marzo a 
Bukarest. ( Cerr. Ital. ) 


PARIGI 12 Marzo. 

Il Moniteur dell’IL nella parte officiale 
contiene la nomina del maresciallo Vaillant a 
ministro della guetra, in rimpiazzo del mare- 
sciallo Leroy di St. Arnaud nominato generale 
in capo dell’ armata d' Oriente. 

Contiene ancora la legge che autorizza il 
ministro delle finanze al prestito dei 250 mi- 
lioni: e il decreto, col quale S. M. l' impera- 
tore dà le facoltà allo stesso ministro delle fi 
nanze di procedere, mediante pubblica sottoscri- 
zione, alla alienazione delle rendite 4 e mez- 
zo e 3 per ceoto necessaria a produrre un ca- 
pitale di 250 milioni. La rendita del 4 e mez- 
zo per cento sarà emessa al saggio del 92 50 
con godimento dal 22 marzo 1854. La rendita 
del 3 per cento sarà emessa al saggio del 65 
o 25. 

— Il Moniteur dell’armata contiene un 
decreto col quale sarà formato un reggimento 


diffidazione. 


49 Agosto 1822. 


sione. 


Pellegrina Teresa, se ne emette la presento 


Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato il detto certificato, di fare 
la sua rappresentanza in Direzione Generale 
del Debito Pubblico a forma del Regolamento 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Regol. 


di tiragliori algerini, del quale é fatto coman. 
dante il colonnello Wimpffen. 

— Si legge nel Yolonose del 7: 

Il vascello Napoleone andrà a raggiungere 
la squadra di Levante: e la fregata Cristoforo 
Colombo, che deve ricevere a bordo 24 officiali 
superiori e generali, spioge colla massima at- 
tività i suoi lavori d'installazione. 1 vascelli 
Suffren, Tridente, e la Città di Marsiglia com. 
pletano in questo momento i loro equipaggi 
sul piede di guerra. 

FIRENZE 15 Marzo. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno: 

Ecco i più recenti dispacci elettrici: 

Parigi 14. — Fu presentato alle camero 
il bilancio presuntivo del 1855. Le spese sono 
calcolate 1553 milioni e gl' introiti 1559. 

Londra 13. — Una divisione della 
inglese è partita pel Baltico. 

Berlino 3I. — Il presidente dei ministri, 
Manteuffel, interpellato sulla questione orien- 
tale, risponde: « Le comunicazioni che farò 
fra breve, proveranno alle camere che il go- 
verno non ha punto deviato dalla sua politica. 
Le flotte francese e inglese che stanno per 
enirare nel Baltico, e@ppartengono a potenze, 
colle quali la Prussia vive in pace e buona 
intelligenza. » ( Monit. Tosc. ) 


flotta 


BOR 
Pavigi 4 
Quattro e 4/2 per cento aperto a . . 
GUIMO 8.0 de 
Tre per cento aperto a 
chiuso a . .. +... 
Vienna 11 marzo. 
Cinque per conto . D 85 4/16 L. 85 168 
Quattro e 4/2 per cento D 1/8 L 76 4/2. 
Perzi di 20 c. ag per 0/0 D 1/1 L 29 d/i 


——————______________—_——__ 
ARRIVI 
pat giorno 42 AL giorno 413 manzo. 
Aubanel Teodoro, di Francia, negoziante, da Marsiglia. 
Bournet Laval, di Francia, proprietario, da Mersizlia 
Bouchez Antonio, di Francia, proprietario, da Marsiglia. 
Cose (De) Antonio, di Francia, proprietario, da Marsiglia 
Coutanay Luisa, d'Inghilterra, dama, da Napoli. 
Devereux Riccardo, v da Marsiglia. 
Duwas Feder., di Algeri, ecclesiastico, da Marsiglia. 
Duparquet Alberto, di Francia, studente, da Marsiglia. 
Gray Gio., di America, proprietario, da Napoli. 
Helie Luigi, di Francia, proprietario, da Marsiglia, 
Holm Albina, d' Inghilterra, proprietaria, da Napoli 
Kanel Gio., di Svizzera, architetto, da Napoli 
Kohler G di Wurtemberg, proprietario, da Londra. 
Lacour Luigi, di Francia, proprietario, da Napoli. 
Manzuoli Egisto, di Firenze, pittore, da Firenze. 
Martelli Marco, di Firenze, balì, da Firenze. 
Monte (Del) Angelo, di Roma, negoziante, da Genova. 
Roli Baker, d'Inghilterra, proprietario, da Marsiglia 
Ronicoli Vincislao, di Toscana, professore, da Firenze. 
Roubignac Gioace., di Francia, sacerdote, da Genova. 
Ruggero Adele, di Venezia, cantante, do Napoli 
Saraitaris Costantino, di Grecia, negoziante, da Ancona. 
Socripanti Filippo, di Roma, marchese, da Firenze. 
Stapford Roberto, d'Inghilterra, proprietario, da Livorno. 
Spinola Frane., di Sardegna, marchese, da Genova. 
TTrucci Emilio, di Firenze, negoziante, da Firenze. 
Volpi Giuseppe, di Mileno, viaggiatore, da Milano. 
Wordev Ugo, di America, proprietario, da Napoli. 
Zemell Carlotta, d'Inghilterra, proprictaria, da 
PARTENZE 

par giorno 12 AL GIORNO 13 Marzo. 
argberita, di America, dama, per Napoli. 
t Alfredo, di America, proprietario, per Firenze 
Drew Giorgio, d'Iughiltrerra, proprietario, per Firenze. 
Engesser Luigi, di America, proprietario, per Firenze. 
Fiodlay Gugl., di America, proprietario, per Napoli 
Hubsek Eprico, di Baden, proprietario, per Vienna. 
Knuth (De) C., di Danimarca, conte, per Firenze. 
Nerey (De), di Francia, proprietario, per Firenze. 
Rauville (De), di Francia, proprietario, per Firenze 
Schlemmer Franc., d'Inghilterra, corriere, per Firenze. 
Tolstoy Gio., di Russia, consigliere, per Firenze. 
Vilson Gioacchino, di America, proprietario, per Firenze. 
Vranchx G. P., del Belgio, corriere, per Firenze. 
Wilde A. O., di Danimarca, proprietario, per Firenze. 


leg., che dalla Santità di Nostro Signore 40° 
cogliendosi l'istanza della signora Innocent! 
Senzi vedova del fu Adriano Pietraccini co8 
benigno Rescritto del giorno 5 corrente, ® 
successivo decreto esecutoriale esibiti negli 
atti dell'infrascritto Notaro, il sig. Camillo 
Pietraccini è stato deputato io Contutore, ® 
Concuratore dei figli del defunto Adriano 
Pietraccini. 

Roma 16 Marzo 4854. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnaturo 
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Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 
azione per trimestre sono: Roma 


vi. — I prezzi di asso: 


50. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. g 2 80. — Francia, Spagna, 
portogallo e Inghilterra 3 4 50. — Germania _3. — 
America 7g 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste d'in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all' Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI Barometro ridotto 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R.| 1r.,.;3;) 
alta Temperat. di 0°R.| ester. al Nord | Umidità 


Direzione I - Stato 
del vento del cielo 


— 
Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. Poll. 28 lin. 0,6 
» 3 pomer.| » 27 » 11,5 
» 9pomer] » 27 » 11,7 


17 Marzo. 


m.|Ser.nuv.sp. 
m.| Ser.nuv.sp 
dd.| Sereno. 


Temperat. mass. + 9,4. 


Dalle 9 pom. del 16 Marzo fino alle 9 pom. del 17 detto. 


Temperat. min. + 2,3. 


ROMA 18 Marzo. 


— asse == 
NOTIZIE DIVERSE 


Continuazione e fine del rapporto sul conto consuntivo del se 
condo semestre 4849, fatto dal ministero delle Finanze 


(V. Giornale di Roma N 62 e 63.) 


Alle pagini 36 e 37 è riportata la situazi 

al 31 dicembre 1849 de’ residui attivi e passivi 

tutto giugno detto anno, la quale riunisce tanto 
i residui risguardanti gli esercizi decorsi a tutto 
il 1847 riportati nel bilancio del diciottimestre 
alla pag. 12, quanto gli altri del diciottimestre 
stesso esposti alla pag. 3: a fronte della riunione 
delle somme corrispondenti, si riporta la somma 
rettificata per le operazioni eseguite nel secondo 
semestre 1849. Tale rettificazione consiste prin- 
cipalmente nella più opportuna classificazionè di 
talune partite risguardanti la direzione delle 
Zecche , che in passato si ritenevano nel conto 
del materiale, onde la totalità del materiale, che 
al 30 giugno 1849 fu dimostrata in sc.3,409,364:642, 
è stata addebitata all’ amministrazione corrente 
con la diminnzione di scudi 4,209: 249 
de’ quali lo stralcio trova il compenso nella dif- 
ferenza delle partito aggiunte ai residui, che au- 
mentano della identica somma la risultanza in 
attiro. — Nel resto la rettificazione di cui 
trattasi , si limita all’aumento sui residui at- 
tivi a cura della computisteria generale per la 
somma di scudi 1,148: 44 1, cho deriva dalla dif 
ferenza tra scendi 1,800 trasportati dagl’impronti, 
e scudi 151: 55 9 che contemporaneamente si di- 
minviscono dai residui passivi, come alle pagini 
36 e 37. In questi si è praticata altra diminu- 
zione nella complessiva somma di ec. 129,640:45 1 
per importo de’ mandati emessi nei decorsì anni 
in pagamento di spese per gli esercizi a tutto il 
1844, e non valutati nei precedenti bilanci ; ciò 
che dà luogo alla corrispondente rettificazione 
sui mandati insoluti. 

Sui residui attivi rettificati, imputate le som- 
me incassate nel secondo semestre 18/9, si de- 
sume Ja cifra de’ residui esistenti al cadere del- 
l’anno stesso nella somma di scudi 6,629,631: 13 9; 
mentre pei passivi rimane interamente dovnta la 
somma rettificata, per gli effetti della notifica- 
zione 3 agosto 1849. 

. Dopo i residui attivi, di cui si è parlato, si 
Muisce la situazione , all'indicato giorno 31 di- 
cembre 1849 , delle proprietà camerali s residui 
Prezzi, e capitali pecuniari, riprendendo le cifre 
dimostrate nel bilancio del diciottimestre alla 
Pag. 13, e valutando quanto nel secondo seme» 
stre 1849 abbia potuto portarvi variazione. 

La situazione di cui parlasi, presenta a lato 
delle somme riportato in quel bilancio, quelle 
rettificato nel secondo semestre 1849, ed assunte 
in luogo delle prime nel bilancio generale che 
Si esibisce. Nelle attività, non ha sofferto varia= 
Zione, che la somma degl’impronti a regolariz= 
zarsi, diminuita di scudi 1,300, per trasporto ai 
residui attivi, come già si è notato. Nelle pa 
Vità poi, sono rimasti fnori di conto tutte quelle 
Partite che, mentre servirono di risorsa straor= 
dinaria all’erario, produssero un anmento di pas- 
ività nelle aonualità dovnte dal debito pubblico; 
® siccome queste per lo addietro servirono a com= 
Provare le risultanze dei bilanci annuali, rimane 
ora superfluo il tenerne calcolo ulteriormente, 


non avendo Inogo alcun pagamento, perchè tro- 
vasi a ciò provveduto con la iscrizione delle par- 
tite corrispondenti sul debito pubblico; e que- 
ste consistono nei prestiti contratti con le case 
Rothschild, e Torlonia e compagni per la somma 
di scudi 15,032,274: 90 7, nella affrancazione 
de’ canoni già dovuti a Luoghi piì che produs- 
sero un incasso di scudi 1,105,668 58, e nella 
iscrizione di consolidato autorizzata con Sovrano 
rescritto del 20 giugno 1836, dalla quale ricavò 
l’ erario la somma di sendi 275,934: 18. 

Altra diminuzione sulle partite esposte nel 
precedente bilancio, ha avnto luogo sni boni del 
tesoro per la diminuzione di scudi 1,225,796, pro- 
dotta dalla riduzione di quelli emessi dai sedi- 
centi governi provvisorio © repubblicano a for- 
ma della notificazione 3 agosto 1849. Per le quali 
rettificazioni , la eccedenza di tà, dimo» 
strata nel più volte ripetuto È lancio di scu- 
di 15,723,733: 85, si calcola soltanto per la cifra 
depurata dalle sopraesposte partite , che risulta 
in scudi 1,914,639: 81 7. 

Altra diminuzione alle cifre preesistenti, de- 
riva dall’aver trasportato nella nuova ammini» 
strazione delle partite che, considerat: arata= 
mente, sarebbero state d’ intralcio, come si è già 
dichiarato; e tali partite classificate tra le dimi- 
nuzioni per giro di scrittura, hanno ristretto le 
attività di scudi 3,43a,210: 93 7, e le passività 
di scudi 3,125,990: 12 5: somme ambedue con- 
siderate nel conto riportato alle pagine 28 e 29. 

Tra le operazioni avvenute nel secondo se- 
mestre 1849, avvi la sostituzione dei boni del 
tesoro ordinata con la notificazione del 24 set- 
tembre 1849, e che ebbe effetto nell’anno stesso 
per la somma di scudi 52,325; la quale cifra, 
mentre è considerata in diminuzione di quella 
dei boni del tesoro emessi a tutto giugno 1849, 
perchè in fatto una eguale quantità venne di- 
strutta col bruciamento eseguifo li 10 novem- 
bre 1849, si riporta nel tempo stesso in aumento 
per la eguale quantità di boni così detti di so- 
stituzione, emessi mediante versamento nella 
cassa generale, 

Calcolate tutte le operazioni avvenute nel 
secondo semestre 1849 sulle proprietà e capitali 
diversi in discorso, risulta al 31 dicembre detto 
anno, una rimanenza passiva di sc. 1,368,124:51 5, 
che costituisce la differenza tra le somme delle 
attività e passività dimostrate enti. 

Nel conto de’mandati insoluti alla pag. 4r, 
è dimostrato che al 31 dicembre 1849, ne rima- 
neano in siroglanione per la ana nità di un 
di rr A i 72 ©, essendosene estinta durante 
il VA p aliraia rata di sc. 6,563,171: 93 3, 
de' quali si tiene credito all’attministrazione cor- 
rente nel conto che segue allà pag. 43, nel qua- 
le, riuniti tutti gli introiti e pagamenti avvenuti 
nel secondo semestre 1849 per titoli riferibili allo 
stralcio, si dimostra che la nuova amministra- 
zione ha dovuto improntare la somma di scu- 
di 2,957,116: 87 7; a fronte de’ quali calcolata 
la eccedenza di attività per le partite trasportate 
alla corrente amministrazione, si riduce il debito 
di questa verso lo stralcio alla quantità di sou- 
di 8,800,191: 19 8. 

Le rettificazioni eseguite sulle risultanze del. 
bilancio al 30 gingnò 1849; che importarono va- 
riazione ai risultamenti in esso dimostrati, si 


restriagono alle seguenti : 
Diminuzione sui capitali pecuniari passiv! per | 
le partite iscritto sul debito pubb. 16,413,877:66.7 


Idem sui boni del tesoro per 
la diminuzione del 35 per cento. 1,205,796 — 

Totale a sgravio di passività. 17,639,673:66.7 

Contro il quale posto il dee 
ficit dimostrato-nel bilancio del 
diciottimestre in 18,098,101:94.1 

Residua la deficienza sulle 
partite delle quali si è conti. 
nuato a tener conto nol secondo 
semestre 1849 a. 

Cui aggiunta la esuberanza 
di spese addizionali dimostrate 
nel conto che si esibisce in. . . 


458,428:27.4 


221,9t6:01.7 
Risulta il deficit dello stral- 

cio a tutto elugno 1849, secondo 

la situazione al 31 dicembre detto 

apno, nella somma di 


ed a questa cifra precisamente ammonta la ec- 
cedenza delle passività sulle attività esistenti al 3r 
dicembre 1849, dimostrate nel bilancio dello stral- 
cio unito al bilancio generale, che si esibisce alla 
pag. 45. 

Una importante osservazione ha luogo sulle 
partite che costituiscono la differenza ora citata. 
Le attività ammontanti a scudi 15,429,752: 33 D 
sono composte dalle somme residuali da incas- 
sarsi per scudi 6,629,631: 13 9, e dal credito dello 
stralcio verso l’ amministrazione corrente, per le 
partite girate tra le medesime; ma non deve farsi 
gra conto delle prime, perchè si conosce a quante 

liminuzioni saranno soggette, nè deve nel secondo 
ravvisarsi che una cifra dimostrativa dei rapporti 
economici che passano tra le due amministra- 
zioni, e che andrà a diminuirsi di molto con la 
successiva regolarizzazione de’ mandati insoluti: 
quindi le passività costituite dalle somme resi- 
duali a pagarsi e dai capitali passivi, dovranno 
senza dubbio pagarsi, ed anzi con aumento, per 
l’aggiunta che non può mancare dei creditori , 
in specie del triennio a tutto il 1847, che non 
furono nel bilancio rispettivo calcolati 

aversi per effettiva la cifr 


1 tre prospetti poi che fanno seguito al bi- 
lancio, tendono a metter sott’ occhio, in tutti gli 
anni della nuova amministrazione, i risultamenti 
tanto generali che particolari degli anni prece- 
denti, per agevolare i confronti, e per ricono» 
scere dai fatti, quale e quanta influenza vi ab- 
biano avuto le leggi ed i pubblici avvenimenti. 
Siffatti prospetti, che riusciranno utili coll’andare 
degli anni, non possono dar luogo, per l’eser- 
cizio di cui trattasi (primo della nuova ammini- 
strazione), ad alcun rilievo. 

Quanto è stato riferito, serve a schiarimento 
delle somme riportate nel bilancio generale, ed 
a far rimarcare la corrispondenza dei consuntivi 
parziali esibiti dalle varie direzioni e ministeri 
col movimento delle casse, e colle attività e pas- 
sività in essere al 31 dicembre 1849. Gli allegati 
annessi sviluppano le somme complessivamente 
riportate nel bilancio; e su questi non è neces- 
sario far parola, se non per accennare che quelli 
che riferiscono alle varie amministrazioni, hanno 
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nei conti dalle medesime esibiti, ulteriore svi- 
luppo per ciascun articolo di spesa, ove il biso- 
gno lo abbia richiesto. 
Il pro-Ministro delle Finanze 
A. GALLI. 
Il capo-contabile del Ministero M. Gui 
wet 


Ieri sera, 17 marzo, alle 7 3/ moriva fra 
i conforti di nostra religione il Commendatore 
Camillo Jacobini, Ministro del Commercio, In- 
dustria, Lavori Pubblici e Belle Arti. Egli era 
nato a Genzano nel 1791; il compianto di ogni 
classe di persona è un non dubbio tributo di 
ammirazione alle virtù dell’estinto. 

Le amministratrici del Ritiro della Pia 
Uvione Lauretana, sensibili al felice successo 
ottenuto dalla lotteria testè eseguita a favore 
del suddetto Ritiro, quale ha presentato un utile 
netto di sc. 1079 sopra la cifra di sc. 1219 
introito dei biglietti venduti, non possono non 
esternare pubblicamente la loro gratitudine sì 
ai deputati che vi concorsero, che a tutti quelli 
che contribuirono tanto nell’ offerta dei premi, 
come per l'acquisto dei biglietti, c certo dal 
Cielo avranno guiderdone per la loro esimia 
carità. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 11° Marzo. 

Nel corpo legislativo si organizza un gran- 
de banchetto agli ufficiali generali, che parto- 
no per l’ Oriente. Intanto il Novellista di Mar- 
siglia dell'8 annuncia l’arrivo in quella città 
del generale Montimprey, comandante dello 
stato-maggiore dell'armata d’ Oriente, del ge- 
nerale Allonville, che si reca a Costantina e 
del generale Blanquart, intendente dell'armata 
d' Oriente. 

— Nell’ Algeria si prepara con attività la 
partenza delle truppe destinate a fare la cam- 
pagna: il giorno 3 è arrivato da Orano in Al- 
geri il battaglione dei tiragliori indigeni, com- 
posto di uomini di alta statura e di figura 
marziale. 

— L'imperatore desideroso di associarsi 
ai fedeli di Marsiglia, sulla proposta di Mon- 
signor Arcivescovo di questa città, ha voluto 
concorrere colla somma di -5000 franchi alla 
costrazione del santuario della Vergine della 
Guardia, esprimendo ad un tempo il suo dis- 
piacere di non poter dare di più, attesi i gra- 
vi bisogni di altro genere, che reclamano i 
soccorsi della sua carità. 

— bilancio della Banca, fatto il 9 marzo 
ci presenta i segni della stagnazione generale 
degli affari commerciali: i risultameoti però 
sono di tal natura da stare sicuri sulle conse- 
guenze di tale crisi. La banca è giunta a fer- 
mare l'accrescimento degli sconti, che aveva 
fatto sì grandi progressi durante i mesi prece- 
denti. La diminuzione sulle cartelle è questa, 
cioè di 29 milioni e mezzo, de’ quali 11,643,653 
21 a Parigi e 17,832,486 nelle succursali. Frat- 
tanto le cartello si alzano ancora a 381,433,746 
62; la banca però non fa ogni giorno sconti 
se non per quanto è l'importo del cambio del 
giorno, di modo che non vi è luogo ad aspet- 
tare di vedere aumentata la cifra attuale. D'al- 
tronde la banca non aveva mai conservato un 
capitale sì grande. 

L’incasso ha nelle succursali aumentato 
di 11,881,072 ed è diminuito a Parigi di 
574,244,64. Così questo capo che un mese in- 
dietro nel suo totale si elevava a 280,636,619 67, 

- si trova oggi portato a 291,943,447 08. 

Il maresciallo, ministro della guerra, ha 
ricevuto dal sig. governatore generale dell' Al- 
geria un rapporto sull' insieme delle operazioni 
avvenute nel Sahara algerino. I risultamenti di 
queste operazioni sono compendiali così nella 
prima parte del rapporto. 

Algeria 25 febbraio 1854. 
Sig. maresciallo , 
Le nostre operazioni nel sud: dell’ Algeria 


sono finite. Hanno avuto per conclusione l'ag- 
giunta alla dominazione francese di un immenso 
territorio e di una grande popolazione, fra le 
quali il nostro infaticabile nemico , lo sceriffo 
Maometto Ben-Abdallab, aveva stabilito, fino ai 
limiti estremi del Sahara algerino, la base delle 
sue ostili operazioni contro di noi.Questo agitato 
re, dopo avere veduto i suoi luogotenenti più af 
fezionati ed intrepidi Ben-Nacer-ben-Chora , 
Larbaa e Tell, gli ouled-nayls cadere a’ suoi 
iedi per la difesa della causa, è fuggito, ab- 
Eandogato quasi da tutti i partigiani, verso la 
frontiera di Tunisi lasciando a nostra discre- 
zione la cura di raccogliere sotto la nostra prote- 
zione tutte le città c tribù, le quali si erano 
armate contro di noi. Questi risultamenti otte- 
nuti dalla simultagea offensiva de'nostri goums 
in un teatro di azione quasi indefinito, e sotto 
la protezione morale di alcune centinaia ,di 
nostre baionette, hanno sorpassato tutte le mie 
speranze. lo aveva sempre pensato, che colla 
sola offensiva saremmo giunti a sconcertare le 
imprese de' nostri nemici, e comprendeva che 
dai nostri posti avanzati del sud dovevamo da 
ora in poi spandere un maggior terrore in 
mezzo ad essi, per non essere allarmati dalle 
loro aggressioni. Debbo però apertamente con- 
fessarvi, che non mi aspettavo dagli sforzi di 
una sola campagna la distruzione per fino nei 
loro più segreti focolari della potenza di Mao- 
metto-ben Abdallah e la intera sommissione di 
tutti i dissidenti del sud. 

Sono ben lieto di potervi dire che questo 
orizzonte del sud, poco fa sì misterioso e tetro, 
s’ illumina tutto ad un tratto, e dopo avere dis- 
sipato la causa delle turbolenze che altre volte 
si formavano contro il Tell, io veggo nell'even- 
to delle nostre operazioni una èra novella per 
la tranquillità del resto dell’ Algeria. 

( Univers.) 
SPAGNA 
MADRID 9 Marzo. 


Sua Maestà la regina considerando i molti 
servigi, le circostanze ed i meriti speciali, che 
concorrono nel tenente generale Filippo Ribero, 
capitano generale di Aragona e più particolar- 
mente il rilevante servigio prestato nel combat- 
tere la ribellione scoppiata sulla piazza di Sa- 
ragozza il di 20 febbraio, gli ha conferito la 
gran croce dell'ordiae reale e militare di S. Fer- 
dinando. Per gli stessi motivi ha nominato il 
sig. Michele Tenorio, governatore della provin- 
cia di Saragozza, gentiluomo di camera con eser- 
cizio; ha promosso al grado di maresciallo di 
campo il brigadiere di fanteria, marchese di 
Santiago, colonnello del reggimento dei grana- 
tieri: ed ha nominato commendatore del reale 
ordine di Carlo III Filippo Nasarre y Ortega, 
segretario del governo della provincia di Sara- 
gozza. 

La Esperanza assicura, che i capi e officiali 
di Cordova, che per essersi rifiutati di prendere 
parte alla insurrezione, furono arrestati dal 

rigadiere Hore, saranno immediatamente in- 
corporati nel nuovo reggimento di Cuenca, che 
dicono vada organizzandosi a Leganès. 

Secondo il Diario Mercantil di Valenza il 
sig. Gasset è incaricato a riorganizzare questo 
nuovo reggimento. 

— Il sig. conte di Esterhazy, ministro 
d'Austria in a corfe, ha avuto licenza dal 
suo governo di recarsi a Vienna, ed è partito 
alla volta di quella capitale, lasciando inc 
cato degli affari il segretario di Legazione, il 
cav. Giorgio d'Isfordiok. 

— Dalle notizie avute dalle isole Ci 
veniamo a sapere che il 23 febl pprodò 
nel porto di Maone la squadra spagnola del 
Mediterraneo, comandata dal brigadiere Ru- 
balcava, e composta di 6 navigli con 108 can- 
noni. (FP. S.) 


GRAN BRETAGNA 
Si legge nel Daily-News: 
Un terribile incendio ha immerso nella co- 
sternazione» la città di Manchester. Nella serata 
di mercoledì (1 marzo ) it fuoco si apprese ‘ad 


una importante casa di commercio New. 
High-Street, si comunicò ben presto sali edifizi 
attigui, e prese tali proporzioni che fu impos. 
sibile circoscriverne gli effetti; di modo che 
tutto un gruppo di case, compreso in tre pic- 
cole contrade, restò affatto distrutto. 

I danni ammontano a più di 200,000 lire 
st. (5 milioni di franchi ). Non si è potuto an. 
cora verificare in modo positivo l’ origine di 
così grave disastro. 

— Dal prospetto settimanale della banca 
d’ Inghilterra, per la settimana scaduta il 25 
febbraio, risulta un aumento di 44,705 |. st. 
sulla circolazione de' biglietti, elevat: 
21,699,500 I. st., ed un aumento di 32,852 |. 
st. nell’ incasso metallico che ammontava a 
16,286,165 |. st. 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 3 Marzo. 

Scrivono da questa città al Morning Chro- 
nicle. 

Le nuove della Svezia sono ancora di una 
maniera indecisa. Non si sa, se la Russia ab- 
bia riconosciuto o no la neutralità svedese: im- 
perocchè da ambedue le parti si scrive pro e con- 
tra. Generalmente si pensa che il primo atto del 
lo zar nel Baltico sarà un colpo di mano con- 
tro Slito nell'isola di Gothand. Frattanto vi si 
sono concentrate le truppe in grande numero. 
A Carles Krona tutto è in attività. 

1 vascelli che si lavorano per mettersi in 
opera colla più grande sollecitudine sono: il 
Carlo XIII, il principe Oscar, il Gustavo Store 
vascelli di linea; le fregata Eugenia, il Golfo 
e i Thor corvette a vapore e la corvetta /ar- 
ramas. Nessuno ammiraglio ancora è stato nomi- 
nato. Le truppe di terra sono poste in piè di 
guerra, e non si accordano più congedi. 

A Stocolina tutti gli officia superiori sono 
stati inviati ai loro reggimenti, i quali devono 
essere pronti a marciare al primg ordine. Re- 
gna nella massa del popolo un ardente entu- 
sias.;0 per la guerra: e se voi dimandate con- 
tro di chi, la risposta non si fa aspettase; il 
nemico natodalla Svezia, rispondono, è la Russia. 

( Debats. ) 
PRUSSIA 
BERLINO 7 Marzo. 

La Corrispondenza prussiana reca : 

Il ministro degli affari esteri rimise agli 
agenti diplomatici accreditati presso le corti te- 
desche il seguente 

Dispaccio circolare. 

» Col dispaccio circolare 18 decorso dava 
notizia a V. S. della stipulazione d' un trattato 
con cui il governo di S. M. il re acquistava 
due pezzi di territorio al seno di Jahde nel gran- 
ducato d' Oldemburgo a fine di fondare un por- 
to da guerra. Avendo il detto trattato avuto Pap- 
provazione dalla dieta del grandacato d' Oldem- 

urgo e l'adesione delle nostre camere, non v'ha 
più ostacolo alla sua esecuzione. 

Il governo reale gode oltremodo di veder 
nel nuovo acquisto facilitata la possibilità di ta- 
telare validamente il commercio oltremarino agli 
stati dello Zollvereio. 

Il bisogno d'una consimile tutela fu rico- 
nosciuto in parecchie discussioni dei governi te- 
deschi ed ultimamente in quella relativa alla 
fondazione d'una unione delle flotte nordiche, 
e se le trattative in proposito non ebbero un 
soddisfacente risultato, il motivo devesi ascri- 
vere alle difficoltà di ripartire a comune sod- 
disfazione i mezzi necessari fra gli stati inte- 
ressati. 

La Prassia sempre intenta a cooperare pel 
prospero sviluppo dello Zollrerein ed a secon 
d desiderii dei governi uniti, non ha schi- 

ici fiaanziari che richiedono la foo- 

dazione e la conservazione d'un porto da guer- 
ra lontano dallealtre province del nostro stato, 

onde con ciò rimuovere in aaticipezione gli im- 
pense principali che ostano all’ attivazione 
una comune tutela marittima commerciale. 

Questo valido motîvo che evocò in vita il 
piano di quell’ impresa ne ‘autorizza sperare che 
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se i governi dello Zollverein sovverranno i no- 
stri sforzi del loro aiuto, questa questione di 
grande momento verrà regolata in modo con- 
sentaneo ai bisogni dello Zollverein. 

V. S. voglia portare a cognizione del go- 
verno, presso cui ha l'onore d'essere accredita- 
ta, le suesposte osservazioni, nonchè |’ annesso 
esemplare del trattato 20 luglio anno decorso 
e la disposizione addizionale 1 dicembre anno 
decorso , e riceva i desideri espressi in que- 
st’ occasione dando |’ assicurazione che noi li 
faremo oggetto del nostro esame nel modo vo- 
luto dall' interesse del paese e dello Zollverein. » 

— La Gazzetta di Colonia ha dalla frontiera 
russo-prussiana, in data del 28, ciò che segue : 

» Da 15 giorni passano per questa fron- 
tiera somme considerevoli in oro; non sarebbe 
molto lungi dal vero calcolando in 6 a 7 mi- 
Lioni di talleri la somma che da Pietroburgo è 
stata spedita ai banchieri d' Amburgo e di Ber- 
lino. Altro somme si aspettano in seguito. Igno- 
rasi quale ne sia lo scopo, ma credesi che il 
governo russo voglia , per mezzo di compre, 
far rialzare il corso della carta russa e polonese.» 

RUSSIA 

Il Giornale di Pietroburgo del 3 marzo, ol- 
tre il memorandum, che abbiamo accennato nel 
nostro giornale di ieri, pubblica in un supple- 
mento due altri documenti, che sono due dis- 
pacci del 13 agosto 1853, diretti dal conte di 
Nesselrode al sig. Kisseleff, perchè ne faccia 
la comunicazione al governo di Francia. Que- 
sti dispacci rispondono alle due circolari del 
ministro Drouyn de Lhuys, che portano la data, 
una del 25 giugno, l'altra del 15 luglio. 

— Si legge nello stesso giornale di Pie- 
troburgo: S 

— Il consigliere di stato attuale e ciam- 
berlano Ozeroff, incaricato di affari a Carlsrube, 
è stato elello invialo straordinario e ministro 
plenipotenziario presso S. M. Fedelissima. 

— Il consigliere di stato Grigorieff addet- 
to al governatore generale di Orenburgo e di 
Samora è partito ai primi di febbraio onde 
percorrere la parte meridionale del Turkestan. 
Egli è alla testa di una numerosa spedizione, 
e porta seco molti doni pei capi delle prin- 
cipali tribù, colle quali si propone mettersi 
in relazione. Il sig. Grigorief? ha fatto altre 
volte il viaggio in queste contrade, e ne co- 
nosce già la lingua. 


IMPERO OTTOMANO 


Si annunzia da Beirut il 20 gennaio alla Cor- 
rispondenza prussiana, che la Siria, ad onta del 
generale aspetto guerresco, gode di una pace 
inturbata. Le strade nelle province sono così 
sicure, quanto prima non l'erano mai, benchè 
soltanto tre incompleti battaglioni di truppe ir- 
regolari si trovino ura nella Siria, la quale pri- 
ma cera occupata da un inliero corpo d’armata 
di circa 15,000 uomini. L'affluenza di volonta- 
ri in Erzerum continua sempre. Circa 14 giorni 
addietro erano colà arrivati 600 cavalleggieri 
drasi ai quali, a quanto dicesi, dovevano tener 
dietro verso la fine di gennaio altri 513 uomini. 
AI 26 dello stesso mese erano in via verso i 
confini orientali dell’ impero 500 nomini volon- 
tari da Safed e contorni » ed al 27 altrettanti 
da Naplo. Pel 28 era annunziato il passaggio 
di ) cavalleggieri volontari da San Giovanni 
&' Acri. Ènoto che l'offerta del cristiano Emir 
Ceschir Ibu Ahmed, della casa di Bulamma, di 
Tadunare un corpo di volontari, fu accettata dalla 
Porta, ed il medesimo sarebbe in procinto di 
Marciare verso Erzerum con 2000 maroniti. Al 
contrario sembra che il kaimakam de maroniti, 
Emir Ilaydar, dell’ istessa casa, il quale più 
tardi si aveva egualmente offerto di marciare 
contro i russi, non abbia fino ad ora ottenuto 
alcuna risposta del governo. Gli effendi*( patri- 
zi) di Gerusalemme si unirono agli scheicchi 
delle vicinanze, onde raccogliere a loro spese 
tn corpo di 200 cavalieri. Ogauno dei mede- 
Simi si obbligò di somministrare ua cavallo. 


SERVIA 

— Scrivono dai confini della Servia nel 17 
febbraio p. p. 

Il principe Alessandro mostra dagli ultimi 
tempi una straordinaria cnergia. Ha preso tutte 
le disposizioni perchè il paese fornir  pos- 
sa 80,000 soldati, e non debba temere nè 
un attacco dei turchi, nè una perunezione: per 
parte dei russi. Il principe ha ricevato dal- 
l’Austria le più tranquillanti assicurazioni, ed 
è sempre in comunicazione col comandapte del 
corpo austriaco di osservazione a Semlino, senza 
che per ciò minimamente ne soffrano i suoi 
rapporti amichevoli col comandante turco della 
fortezza di Belgrado. 

lzzet pascià poi sembra tanto meno nutrir 
diffidenza, in quanto vede che il collocamento 
ai confini della Servia del corpo austriaco di 
osservazione è la guarentigia più sicura contro 


un ingresso dei russi in quel paese, che espor- 
rebbe a pericolo il fianco sinistro, e spera che 
gli austriaci porranno freno alle mene del par- 
tito Milosch, che cagionò tumulti in alcuni 


villaggi. { Presse di V.) 
r———————————————— mo 
NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali di questa mattina mancano di 
dispacci, che diano, notizie posteriori a quelle 
che abbiamo pubblicate nelle Recentissime di ieri. 

Il Morning Chronicle ha in data di Vienna 
9 corrente, che lettere di Costantinopoli del 
27 annunciano che sotto la direzione d' inge- 
gneri inglesi si fanno fortificazioni a Gallipoli 
sull’ Istmo, 

Da Costantinopoli scrivono alla Gazzetta 
di Colonia, che l' ambasciatore turco in Atene 
offeso dell'attitudine del governo a risguardo 
degli insorti ha chiesto i suoi passaporti. Vo- 
leva lasciare Atene, ma l'ambasciatore inglese 
lo ha distolto da questa risoluzione. 

Da Vienna scrivono alla Gazzetta di Wurt: 
bourg in data del 6: 

Le diplomatiche relazioni fa Vienna e Ber- 
lino sono divenute attivissime, ed hanno portato 
un soddisfaciente risultato. 

— La regina d' Inghilterra ha nominato il 
sig. Enrico Edward-John Standley, primo ad- 
detto all’ ambasciata di Costantinopoli , a segre- 
tario della legazione di S. M. in Atene. 

— Il ministro di Grecia a Londra ieri 10 
marzo, dice il Morning-Post, è stato lungo tem- 
po al ministero degli affari esteri. 

— Il Sun annuncia la morte del sig. Tom- 
pson, membro del Parlamento fino dal 1820, 
uno dei direttori della banca d' Ighilterra. 

Si legge nel Globe degli 11: 

» La regina d'Inghilterra ha fatto oggi il 
suo addio alla più bella flotta che sia mai par- 
tita dalle nostre rive. I prodi, che vanno ad 
esporre la loro vita per l' onore d' Inghilterra 
sanno , che portano seco la gratitudine, c l’af- 
fezione della regina. 

Il Morning Herald contiene : 

» La regina è giunta all’ arsenale a mezzo 
giorno in punto. Essa è stata salutata dagli equi- 
paggi della flotta con sincero entusiasmo. 

Se la flotta del Mar Nero è meno nume- 
rosa di quella del Baltico, non si può contra- 
stare, che non la vinca nella ecceJlonza dei suoi 
12,740 marinai. L'ammiraglio Dundas comapda 
il fiore della marina, uomini a chiunque eguali 
nel manovrare un naviglio o nel combattere. 
Non si può negare che la flotta del Baltico 
coi suoi 13,326 uomini di equipaggio non conti 
alcuni dei nostri migliori officiali, e 3,000 
guardacoste di una fermezza, di una abilità, e 
di un coraggio a (tutta prova. La flotta del 
Baltico è potente pel numero dei navigli, e sotto 
alcuni capi che la comandono non dubitiamo, 
che non divenga formidabile al nemico. Ma lo 


confessiamo, non abbiamo fiducia nell’ ammira- 
glio, che la comanda), nè nell'eguipaggio. 

— L'Espress ricove lettere da Port" smouth, 
che gli aununciano avere la flotta ricevuto il 
segnale di levar l'ancora, e di abbandonare 


Spithead. . 


— Abbiamo dal Corriere Italiano: 

Secondo notizie giunte da Costantinopoli, 
il danno sofferto dai turchi colla perdita della 
flotta a Sinope ascenderebbe a 10 milioni di 
piastre. Si prendono ora disposizioni pet sal- 
vare i 340 cannoni sommersi in quel porto in 
seguito alla distruzione dei navigli. 


PRINCIPATI DANUBIANI. 

Il Satellit ha lettere interessanti di Buka- 
rest, lassi ed Ibraila. Il console generale fran- 
cese era ritornato a Bukarest, il che fece gran- 
de sorpresa. Sul Danubio regnava grande mo- 
vimento e s' attendono importanti avvenimenti. 

Il generale Badberg è giunto il 2f feb- 
braio a Iassy e fu ricevuto con moltì onori. 
Egli ringraziò la popofazione per le cure pre- 
state alle truppe. It corpo dei volontari si com- 
pone di 3000 uomini per lo più greci, serbi, 
ulgari e zingari sotto il comando d' an sacer- 
dote greco. Essi commettono eccessi scandalo- 
sissimi, e tutta la popolazione li teme. Si cre- 
de che il barone Budberg intraprenderà molte 
riforme nell’ amministrazione. 

Secondo lettere di Viddino in data 26 feb. 
braio del Pester Lloyd, furono vedati in quel 
giorno nuovamente dei cosacchi, i quali gallop- 
pavano contro Kalafat, ma poi si ritirarono. 
Due disertori russi dissero che l' esercito rus- 
so conta nella piccola Valacchia 14,000 uomi- 
ni con 35 cannoni. A lassy stanno 10,000, a 
Galatz 15,000, a Ibraila 15,000, in Olteniz- 
za 10,000, a Bukarest 20,000, a Giurgevo 
15,000, a Zimnitz 10,000, a Turnu 10,000, a 
Craiova circa 4000, presso Kalafat 13000 uo- 
mini. L'esercito conterrebbe in tutto £22,000 
uomini. Si era sparsa la voce a Viddino che 
il nerbo delle truppe russe si ritiri nella pic- 
cola Valacchia e si rinforzi sul fiume Aluta. 
Se si conferma questa notizia, pare che i rus- 
si abbiano rinunziato all’ idea di fare l'assalto 
su Kalafat. (0. Ta) 


LONDRA 10 Marzo. 

Il Morning Advertiser del 10 dice che S. A. 
R. il duca di Cambridge e il generale lord 
Raglan, supremo comandante delle forze spe- 
dizionarie inglesi destinate alla Turchia, par 
tiranno da Londra il 28 marzo prendendo la 
via di Parigi, Marsiglia e Malta. 

— Il Pimes dice che il conte di Cardigan 
comanderà parte della cavalleria dell’ esercito 
inglese in Oriente. 

L'ammiraglio Plumridge è incaricato del 
comando della squadra a vapore a rote. 

— Si legge nel Sun: S. M. ha nominato 
con lettere patenti il conte d' Aberdeen, i si- 
gnori Ewart Gladstone, Alfred Rervey, Francis 
Wemyls Charteis e Chichester, Samuel Fortes- 
cue, membri della commissione incaricata delle 
funzioni di tesoriere dello scacchiere della Gran 
Brettagna. 

— Le ultime notizie del Baltico avvisano 
che , per ordine dell’ ammiragliato russo, un 
nuovo vascallo di 120 canvoni, /mperatrice Ma- 
ria, erasi da poco tempo armeto. A seguito di 
questa misura , la flotta del Baltico si compor- 
rà di 28 vascelli. ( Times. ) 

TRIESTE 13 Marzo. 

Col Calcutta ( giunto sabato in 117 ore da 
Alessandria al momento di chiudere il giornale, 
per cui non abbiam potuto che annunziare Par- 
rivo) si ebbero ragguagli di Bombay 14 feb- 
braio, di Calcutta A fsbbraio e di Hong Kong 
27 gennaio. I fogli indiani non contengono al- 
tro di veramente importante, che la smentita o 
la rettificazione di parecchie delle notizie mi- 
nacciose recate coll’ ultima valigia, che face- 
vano preveder prossimi gravi avvenimenti in 
quelle regioni. La fregata ingleso Auck/and , 
attesa con tanta ansietà, giunse dal golfo Per- 
sico l'41 febbraio, annunziando che alla sua 
partenza regnava la massima tranquillità tanto 
a Buscire che a Teheran, che lo Sciah era in 
vieggio per la sua capitale e che la voce di 
um attacco: dei Persiani contro Bagdad era af- 


fatto priva di fondamento. Si assicura altresi 
esser falsa la notizia, giunta ultimamente da 
Cabul , che Dost Mahomed e altri reggenti di 
que” paesi avessero fatto alleanza colla Russia. 
Ma quantunque lo stato delle cose ora fa- 
vorevole, le voci di guerra corse ultimamente 
riguardo la Persia sembra avessero qualche 
parte di vero, e il governo anglo-indiano era 
effettivamente disposto a mandar truppe in quel 
paese. (0; T.) 
PARIGI 13 Marzo. 

Il Moniteur del 12 dice che per decreto del 2 
marzo corrente, S. M. ha innalzato il principe 
di Chimay, alla dignità di graneroce dell’ ordine 
imperiale della legion d' onore. 

Nella parte non officiale fa conoscere lo 
stesso Monifeur, che S. A, R. il duca di Saxe- 
Coburgo-Gotba ha lasciato Parigi la sera degli 
11, per restituirsi in Germania, passando per 
Brusselles. 

— S. A. il principe di Hohenzollern-Sieg- 
maringen è giuoto a Parigi in missione confi- 
denziale di S. M. il re di Prussia presso l' im- 
peratore dei francesi. 

— Il decreto che decide che il prestito 
sarà fatto mediante una pubblica sottoscrizione 
ha prodotto a Parigi la più favorevole impres 
sione. Ognnno fa plauso a questa leale deter- 
minazione dell'imperatore, il quale ha riportato 
al pacse la testimonianza di fiducia, che gli ha 
dato il voto unanime del corpo legislativo e del 
senato. 

— Il ministro della guerra giornalmente 
riceve molte domande di ingaggi volontari, di 
rinnovamento di ingaggi, di mutamento di de- 
stinazione e di corpo, di partenza cc. 3 

— Lo stesso Monifeur contiene l'elenco de- 
gli ofticiali superiori componenti |’ armata di 
Orente. Ecco i nomi dei generali. 

Comandante in capo, il maresciallo St-Arnaud. 

Capo di stato maggiore generale, il generale 
Martinprey. 

Prima divisione, generale Canrobert. prima 
e seconda brigata, i generali Espinasse e Vinoy. 

Seconda divisione, il generale Bosquet. prima 
e seconda brigata, i generali d'Autemarre e Bonat. 


AVVISI 
PIO ISTITUTO 
DELLA SS. ANNUNZIATA DI ROMA 


lo Studio del mensionato pi 
pra în Via de' Greci, a cominciaro dal gior- 
no di Mercoldì 22 corrente Marzo dalle ore 


Brigata di cavalleria, il generale di Allon- 
ville. 

Comandante un corpo di riserva. S. A. R. il 
principe Napoleone. A 

Comandante una divisione di riserva: il ge- 
nerale Forey — prima e seconda brigata, i ge- 
nerali Lourmel e d’ Angelle. 

Brigata di cavalleria, gen. di Cossaignolles. 

Effettivo: quattordici reggimenti d infanteria, 
sei di cavalleria, 14 battaglioni di cacciatori a 
piedi, 12 batterie di artiglieria , 3 compagaie 
di zappatori. 

Il gencralo di brigata Bosc, disponibile a 
Parigi, per decisione imperiale, è messo a di- 
sposizione del governatore generale di Algeria. 
Lo stesso è stabilito pel generale di brigata di 
Beaufort d' Hautpoul, disponibile a Parigi. 

— Il Moniteur dell’ armata contiene la no- 
mina di molti altri generali. 

L'attività la più grande continua a spie- 
garsi nelle differcoti direzioni del porto di 
Brest. 

— La ferrovia di Lione trasporta in que- 
sti giorni cannoni, cassoni e tonnellate di car- 
tuccie. La stessa attività nella strada ferrata 
d' Orleans. 


BORSE. 
Parigi 14 marzo. 
Quattro 6 4/2 per cento aperto a 
chiuso a... .... 
Tre per cento aperto a . 
chiuso a né 
———______——— 
ARRIVI 
nat crono 13 AL cionno 414 manzo. 
Bonbury Filippo, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Desloges Carlo, di Francia, proprietario, da Firenze. 
Lumsolen Eorico, d'Inghilierra, proprietario, da Napoli. 
Lang Morris, d'Inghilterra, proprietario, da Genova. 
Sargent Domenico, d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Waits Tomm., d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
PARTENZE 
pAL giorno 13 ar cionno 44 manzo. 
Auderson Gius , d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Baer Ferdinando, di Austria, corriere, per Napoli. 


Blundell Tomm., d' Iogbilterra, proprietario, per Napoli. 
Bonoris Enea, di Mantova, possidente, per Napoli. 


Chassagnolle Augusto, di Francia, proprietario, per Firenze. 


Luigi Pichi 


vig Regol. leg. e giud. 


Coselli Pietro, di Toscana, sacerdote, per Luca. 
Dawal Artaro, del Belgio, conte, per Spagna. 
Decheudordy, di Francia, dama, per Napoli. 
Deumon Riccardo, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Empich Elis, di Prussia, proprietario, per Napoli. 
Baumer Gio., di Francia, proprietario, per Napoli. 
Petrucci Valentino, di Spoleto, farmacista, per Napoli. 
Politi Franc., di Roma, studente, per Napoli. 
Sturgis Giorgio, di America, proprietario, per Napoli. 
Trecaud Gustavo, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Trincaud Leopoldo, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Vauzelles Gio., di Francia, proprietario, per Firenze. 
Williamson Alberto e Elis, di Francia, proprietari, per Napoli. 
Wioslow Hubert, di America, proprietario, per Napoli. 
ee. 


ACCADEMIA TIBERINA 


Il sig. ab. D. Giuseppe Civai, lunedì 20 
marzo corrente alle ore 5 e un quarto pom. nel- 
le sale del palazzo Sabino ragionerà: Su! 8. 4n- 
gelico e sulla sua maniera di dipingere sotto il rap- 
porto estetico. Dopo seguiranno i poetici compo- 
nimenti de' soci, e quindi si terrà adunanza 
generale. 


ANNUNZO BIBLIOGRAFICO 
PATRIA E BIOGRAFIA 
di D. Cristoforo Colombo scopritore dell’ America. 


Sebbene il gran Colombo principe fra tutti gli uomini 
illustri siasi meritato colle sua importante scoperta, degna di 
far epoca ne' secoli, e ne' fasti della storia, che la posterità 
eternizzasse il di lui nome con preziosi monumenti; pur la 

memoria non fu lanto grata e glorfosa, come ben si me- 
ritava, mentre non solo non vedesi un monumento eretto in 
suo onore, ma neppur si conosce dai più la vera sua storia 
e benemerenza. A riparare questo grave forto verso un'uomo 

i previene il Pubblico, che fu com- 
pilata con somma cura l' Opera succennata, munita di anli- 
chissimi ed importantissimi documenti anche inediti, compro- 
vanti la illostre ed antica di lui prosapia, le particolarità dei 
suoi viaggi, i suoi meriti insigni, e le diverse vicende della 
sua famiglia prima e dopo la sua scoperla. Questa storia, 
contenuta in un sol volume in 8° di trenta fogli, coll’ ag- 
giunta del ritratto del Cristoforo, e dell' albero genealogico 
di tutli i suoi ascendenti e discendenti da mille e piu anni 
sino a quest'epoca, trovasi vendibile nell' editrice Tipogr 
Forense presso Fontana di Trevi al prezzo di paoli quiadici 
0 dai seguenti librai 

Grovanni Olivieri via del Corso presso la piszza Sciarra 
n. 335.— Filippo del Vico, piazza S. Ignazio n. 152 A. — 

Battista Morini, via Piò di Marmo n. 7. — Loigi Piale 
piszza di Spi nf Luigi Sciomer, piazza Pasquind 
n. 83. — Filippo Bonifszi, piazza di Venezia n. 104. — Fria- 
cesco Craciani, via del Seminario n. 123. — Francesco Au- 
|| relj, piazza del Collegio Romano n. 4. 


per ogni effetto 
di legge, ed a senso dei $$. 4 
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Avviso di enfiteusi 

Avendo risoluto la Congregazione ordi. 
naria di questo Pio Istituto di dare in enfi- 
teusi l'iofrascritto fondo previo il Benepla- 
cito Apostolico , s' invita chiunque volesse 
accudire a tale contratto, di dare la sua of- 
ferta chiusa e sigillata entro il termine di 
giorni quindici, decorribili dalla data del pre- 
sente, nell’ Officio del Notaro Bornia posto 
in Via della Rotonda n. 42, onde essere riceva» 
ta pel solo effetto di aversi in considerazione. 

Le offerte dovranno essere relative al 
capitolato ostensibile presso il suddetto No- 
taro, e dovranno contenere il nome, cogno- 
me e domicilio dell’ oblatore. 

Casa in Via Vittoria n. 53 e 54 e che 
volge nella Via di Bocca ‘di Leone. 

Dalle stanze del Luogo Pio li 15 Mar- 
20 1854. 

Il Camerlengo 
GIROLAMO SACCHETTI. 
1 Segretario 
L. Alibrandi. 


VENDITA VOLONTARIA 
PARTICOLARE 
AL PUBBLICO INCANTO 
di oggetti di delle arti 
Da eseguirsi nei giorni di Lunedì 3; 
Martedì 4, Mercoledì 5 e Giovedì 6 del pros- 
simo Aprile alle ore 10 antimeridiane, nello 
Studio di pittura posto in Via de'Greci n. 36 
prossimo al Corso. 
Dette vendite consisteranno in molti stu- 
di dipioti ad olio presi dal vero nello Stato 
Pontificio, Regno di Napoli e Sicilia dal pit- 
ista Giorgio Gmelin, rappresentanti 
piante, sassi, fabbriche, marine, alberi ba 
che ec., disegnate all'apis, all' acquarella , 
ed a penna io molli lucidi di soggetti di- 
versi, non che in litografle, stampe ed 
acqueforti. 
Per comodo dei signori amatori delle 
belle arti, li suddetti oggetti saranno vi 
bili in tutti | giorni eccettuate le feste, nel- 


40 antimeridiane alle 2 pomeridiano ove si 
dispenseranno gratis i cataloghi a stampa de- 
gli oggetti in vendita, quali verranno rila- 
sciati al maggior offerente ed a pronii con- 
tanti, con l'osservanza dei consueti rego- 
lamenti. 

N. B.1 sigg. Acquirenti sono preve- 
nuti che pagando gli articoii acquistati in 
moneta di oro 0 di argento gli verrà boni- 
ficato il cambio della 


Chiunque volesse fara acquisto di un 
legno di ll a otto molle, con le sale a 
patent, sei le per città e per viaggio tro- 
vandosi munito di copetura con giro di cri- 
stalli, basso con montatori al di fuori , po- 
trà dirigersi in Via di Ripetta n. 182, da 
rilasciarsi a vantaggiosissimo prezzo Il sud- 
detto legno si garantisce per la sua perfe- 
zione essendo proveniente da fabbrica fo- 
restiera. 


[a chi voglia dare l'offerta, 
ad esibirla chiusa nello Stadio del sotto- 
scritto Notaro in Via' della Rotonda n. 42 


in consid. i 
Roma 16 Marzo 1854. 
Gio. Battista Bornia Not. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Giovedì 23 Marzo corrente alle ore 8 
anlimeridiane, nella casa in Via Due Ma- 
cell n. 28 secondo piano col ministero del- 
l''infrascritto Notaro, e coll'opera dei rispet- 
tivi Periti, si darà principio al legale Inven- 
tario dei beni ed effetti tutti lasciati dal Cav. 
Luigi Pichler morto in Roma li 13 correote. 

Si deduce a potizia di chiuoque possa 
avere interesse nella eredità del detto Cav. 


Roma 18 Marzo 1854. 
Giacomo Fratocchi Not. di Collegio. 


Trib. Civ. di Roma Turno Camerale. 
Ad ii 3 di Giacomo Di Mi 
dal sigoor Saverio Mapgoni. 
gl' Infrascritti a compar. dopo 8 giorni per 
sentirsi ordinare la consegna non ostante i 
sequestri che potessero sopraggiungere, delle 
quote sequestrate a carico del citato Mate- 
rietti decorse e da ‘decorrere, che gli paga 
il Debito pubblico a titolo di pensione come 
uno dei giubilati della Stamperia Camerale 
fino alla concorrenza della somma di scu- 
di 35 88 4/2, comprensivamente alle spese 
del sequestro, e del presente giudizio da pre- 
levarsi con la condanna alle spese anco stra- 
giudiziali. S. Mangoni. 
M Aogelo Maria Vannini Commis- 
della R. C. A. al suo cognito 
. — Sig. Antonio Materietti d' in- 
cognito domicilio e dimora per affissione. 
A dì 13 Marzo 1854 affissa eo. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Trib. Civ. di Roma primo Tutno 
Ad istanza della Ditta Freeborn et C.°, 
dell’ unico proprietario sig. Gio- 
reeboro, rappr. da Manlio De Ani 
lis Proc. Rot. — Si notifichi a Fanny Coi 
nor d'incognito domicilio per affissione a nor- 
ma del $. 1645 qualmente l'Istente dichiera 
col presenie alto di tenere a libera sua dis- 
posizione la somma di sc. 1572 81 già de- 
positati a di lei favore contro recapito nel 
suo banco ; e che perciò dal 1° corrente an- 
no intende, e protesta debbano cessare, co- 
me difatto cessarono gl' interessi bancari su 
detto ci lle convenuli, perciò gli si deduce 
a notizia per tati gli effetli di legge nom 
solo eo. ma eo. — Li 22 Febbraro 41854. 
A@Mssa a forma gno co. 
} rocchi Curs. Civ. 
Manlio Dott. De- Angelis Proc. Rot. 


Napoli . . 
Livorno. 
Firenze . 
Venezia mela 
Milano metal. 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano a) 5 per cento 
godimento del 1° semestre 1854. Sc. 
Certificati della rendita creata per 
l'estinzione della Carta monet 
5 per cento godimento del 4 
mestre 1854. . . . ...» 
Banca dello Stato Pontificio, cupone 
del 1° semestre 1854 Azioni di 
di MM 
Società Romana delle Miniere di fer- 
ro, lateressi 5 per cento, e divi 
dendo dal 1° Novembre 1853. Azio- 
pi di so 400 E ge 
ASSICURAZIONI 
Vita ed Incendi, dividendo 1854. Azio- 
ni di s0. 400... . . . So 
Marittimo e fluviali Società Romana, 
dividendo 1854. Azioni di so. 300 
per 4/10 pagato. . . . . .» 
Marittimo 6 fluviali Compegoia Com- 


merciato di Roms, dividendo 1834. 
Azioni di so, 500 per 1/10 pagato » 
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“ ROMA — DALEA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste d'in- 
serzioni, dovcanio cusre dicnti affrancati all' Officio di 
amministrazione del Giornale «di: Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. i ° 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


Il Giornale di Roma'uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 
vi. — I prezzi di associazione pet trimestre sono: Roma 
0. —Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi7g 1 90. - 
na, Lombardia cc. 7 2 30. — Francia, Spagna, 

Portogallo e Inghilterra = 4 50. — Germania 3. — 
poll: America 7% 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


-. GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI | 


edi so Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. * ii 
bm. nel- 
ni GIORI Ù idott Termometro RK. | tmidi Direzione Stato z { 
dia me PO ore | lena ie | SPORGE [nia | Gela Oueroazioni ut 6 er di _ | 
compo» Ore 7 antimerid. Poll, 97 im. 11,7 E) 77,0 N dd Nuvoloso, Dalle ore 9 pomer. del 17 Marso, fino alle ore 9 pomer, del 18 detto. ki 
duna siume { * grensd | 10313 L'A daro | NE mo | Comma Temperst. mus. # 103, | Tempera. mia, e. 30. L 
Ore 7 antimerid. | Poll, 27 lin. 41.7 #47 81,0 NE m. Nuvoloso. Dallo ore 9 pomer. del 48 Marzo, fino alle ore 9 pomer. del 49 detto. 
tomo | s'aponeit | so3 LOS ES0H ito IR ca | i SEE Tapi, 
Ì ROMA 20 Marzo. In distanza, in cui si trova dall’osservatore Quest'ultimo corpo formato di truppa scelta 
i af za n sia un corpo di truppe, sia un oggetto qualun- e provvisto di sufliciente artiglieria è destinato 
erica. x 2 n : que di una dimensione conosciuta. Questo istro- non ad occupare le piazze e forti e i punti di 
gli uomini Ieri mattina, ricorrendo la terza Domenica mento inventato dall' ottico sig. Lerebbours, è sbarco, ma a compiere sul campo di battaglia 
n an di quaresima, fu tenuta la cappella al Palazzo un canocchiale, che si può facilmente mano- l'ufficio abitualmente affidato alle truppe di ri- 
ti; pur la Vaticano; v' intervenne la Saxtità” pi Nostro | vrare con una sola mano attesa la leggerezza del serva, e di cui l' istoria della guardia imperiale 
bea gine Sicyone, oili Emi e Rmi signori Cardinali, col- ESSE la FA Rel “Hr liane A conserva tanti e si gloriosi esempi. x 
lo eretto in È pae lara ie ; Ecco quello che vi i particolare in que- Dicesi che l' illustre maresciallo posto all 
pa atoria la Prelatura, colla Ecema Magistratura Romana, sto istromento, e che col suo impiego permet- testa dell’ armata ha intenzione , donlorate di 
he fa 00m e con quanti altri sogliono prendervi posto. te di sciogliere il problema da noi annunziato. voleri dell’imperatore, di destinare il corpo 
fta.di sull La Messa fu pontificata da Monsig. Gaetano Nel primo oculare delcanocchiale si è collocato comandato dal principe Napoleone a prender 
'ellarilà asi Bedini, Arcivescovo di Tehe, e dopo il Vangelo, un piccolo cerchio mobile di rame, in cui si parte al primo combattimento, Perciò i reggi- 
disse l'orazione latina il P. Procuratore generale | sono paralellamente disposti piccoli fili di pla- | menti che lo compongono partiranno coi primi 
degli Agostiniani, tino che fra loro intercettano i segmenti del convogli per la Turchia. Il principe ha scritto 
iz colline gl As circolo paralello, ta ineguali di modo che quan- all'imperatore che il posto da lui bramato era 
À Se do si pone l' occhio nella lente si vedono nel il più vici Ù ico; ci Il 
i più vicino al nemico; ciascuno, nell’ armata 
Vano NOTIZIE DIVERSE campo dell'istromento sei piccole linee nere avrà premura di cederglielo in” riguardo per 
Nella passata settimana una povera donna disposte come le linee di una carta di musica; l’imperatore e per la sua dinastia. 
220 Sciarra rimasta vedova a 28 anni con sette figli di assai non sono però esse in ugual modo le une di- FIS, 
152 A. — tenera età, avea lasciata la montagna ed era stanti dalle altre. Lo spazio intercettato dalle La fabbricazione dello zucchero indigeno tf 
Luigi Pole discesa în Asisi per implorare sollievo alla sua due linee superiori è il più grande di totti: offre ogni mese una nuova diminuzione, ed è | 
La easgaleo sventura dal Vescovo della diocesi, Monsignor vengono in appresso quelli che limitano la 2 a temere che questa tendenza non si accresca 
Incesco Aud Landi-Vittori; ma giunta sulla piazza principale la 3 e così andando sempre.ia decrescenza, ancora a misura che si avanza la stagione; per- 
della citta, un turbine impetuoso la involse con Ora, siccome questo stromento è destinato chè una gran parte delle barbabietole che si 
tale una veemenza, che la infelice fu sbattuta essenzialmente a facilitare la giustezza del tiro credevano disponibili per la raffineria sono sta- 
contro una colonna dell’antico tempio della | indicando la esatta distanza , wella quale per | te ritenute dai distillatori d' alcool, e la fab- 
MA Minerva, e rimase morta. Dopo tanta sciagura, esempio si troverebbe un soldato di statura brica degli spiriti di barbabietole continuerà sur 
gli orfani figli furono luili portati al Vescovo: media, si sono disposti li fili di platino in tal una grande scala lungamente per quanto tempo 
il quale gli accolse atnorevolmente sotto il man- modo, che se si venisse a collocare un ‘fante 0 i 3 sesti si manterranno a prezzi elevati. La fab- 
to della sua carità, ripetendo le parole della un cavaliere alla distanza di 100 metri dallo brica dello zucchero di barbabietole, dal prin- 
dl Scrittura: Tibi derelictus est pauper et orphano osservatore supponendo che si collocasse il cipio della stagione sino alla fine di gennaio, 
47 05 di dl oliaioi secondo filo al livello de' piedi, sia dell’ uomo, si è inalzato a 64,386,847 chil., ossia 1,005,827 
I dr ‘Au digregi di Natdila Proviidonza ba dato sia del cavallo, la linea la più alta, vale a dire di meno che l' ultimo anno. Vi sono già 30 fab- 
47 20 un pastore, che accresce le opere di sua carità in la prima, verrebbe a coincidere esattamente nel briche di meno in attività. Esse sono in nume- tì 
20 33 ragione dei bisogni. In questo anno di univer- primo caso colla visiera del soldato di fanteria ro di 308 in vece di 338. Il totale delle entra- 
DE sale penuria, egli ha fatto acquisto di tanto e nel secondo colle spalle del cavallo. te è di 72,839,679 chil., nel 1853.1854, in 
20 35 grano per una somma di olire a 500 scudi, e Se lo stesso soldato viene collocato alla luogo di 64,584,792 nel 1852-1853. Il consumo 
si 70 distribuitala a’ parrochi, ha ordinato che den distanza di 200 metri dall’osservatore gli stessi ha diminuito di 1,982,609 chil., ma gli scari- 
38 Da esso si corresse in aiuto de' bisognosi. punti di congiunzione, vale a dire la linea dei chi e le sortite hanno aumentato di 7,704,281 
sio 50 Registriamo questi atti segnalati di carità piedi e quella degli occhi, o della visiera, chil., e si inalzano in totalità a 49,678,250 
| 9970 per far sempre più manifeste le cure che si delle spalle del cavallo, se è un cavaliere, in- chil. Restavano in fabbrica , alla fine di gen- 
. 9960 prendono i nostri Vescovi a prò degli indigenti tercettarebbero fra. loro uno spazio verticale naio 1853, 23,161,429 chil., contro 32,610,823 
I delle loro diocesi, e per un dovere di esternare uguale a quello che separa la linea num. 2 chil., in simile epoca dell'ultimo anno. I depositi 
t la nostra speciale ammirazione e riconoscenza dalla linca num. 3 dell' istromento: il che in al- in diversi magazzini s' inalzano a 18,429,070 
80. 884 al pastore, che siede al governo spirituale della tri termini vuol dire che il soldato sarà com- chil., contro 12,475,763 chil., in gennaio 1853. 
ner città, che fa patria al Serafico Francesco, preso nel secondo spazio, e così di seguito per È per conseguenza un aumento di 5,953,307 
a al tutti gli altri fino a 1,200 a Lato metri. i chil., in favore di quest’ anno. 
tri- ti: È Ora siccome è sempre difficilissimo , mal» Gas. de Lyon. 
.» 9728 REGNO DELLE DUE SICILIE grado l'abitudine, che si cerca di dare alle — : te) 
oss À NAPOLI 14 Marzo. — troppe di poter calcolare ad occhio nudo so- GRAN BRETAGNA 
‘di Ko 50 Ieri verso le 4 pomeridiane partiva da que- miglievoli distanze, l' ufficiale per esempio, che LONDRA 10 Marzo. 
rad sta capitale in ottimo stato di salute, S. AR terrebbe un tale istromento potrebbe in con- Sid, Hamilton Seyionr festà tilorastò 
hrs il principe Federico ‘Guglielmo di Prussia col seguenza di esso, con più facilità e senza dub. da Pietroburgo , il 7 Ta islasiaio dalla regina 
sio: ; suo seguito, prendendo la volta della Sicilia bio con maggiore certezza, indicare quanto le é ‘cosi pure Apre I. Duncan Bligh, invi È % 
x 82 sul r. piroscafo il Ruberto. truppe sotto i suoi ordini dovrebbero alzare la SVI LAGO Spa IRYIAIO 07 
(G. del R. delle D. S.) palla per giungere alla giustezza del tiro. gs Agli 8 giunse a Londra un corriere con 
TA na ( Moniteur. ) im i di i dal dell I 
108 ; È portanti dispacci dal teatro della guerra. 
So. 97 STATI ESTERI — La nostra armata di Levante ( dice la dispacci furono spediti subito al palazzo di -Bu- 
AD; ì FRANCIA Patrie) posta sotto , gli ordini del marescialle ckiugham , e le carrozze reali che dovevano con- 
o 7957 PARIGI 12 Marzo. Saint-Arnsud, comprenderà, per quanto dicesi, durre S. M. e la corte al teatro di Haymarket 
2A 10 La scienza ha fatta la scoperta di un istro- le divisioni d' infanteria dei generali Canrobert, aspettarono tre quarti d' ora ti l' ingresso 
1854. s Mento semplicissimo, e che può essere, forse di Bosquet a Forey, la cavalleria ,d' Affrica co- del palazzo, mentre la regina leggeva quegli at- 
to » 126,28 grandissima utilità in tempo di guerra. Per mandata dal geo. d' Alonvilte, l'artiglieria dal ti. Non se ne conosce ancora il contenuto. 
4 mezzo di questo apparecchio si può indicare colonnello. Lebeuf, e le truppe di riserva dal F.1.) i 
$ Mmalemalicamente e quanto più esalta si può principe Napoleone. —_ Ù 
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IMPERO AUSTRIACO 

Sul conio di monete di oro e di argento 
dall’ anno 1848 fino a tutto il 1853 presso tutte 
le zecche della Monarchia austriaca togliamo 
da uo prospetto i seguenti dati: 

In oro vennero coniate monete 
nell'anno 1848 per un valore di 4,780,203 50 

» 1849 4,784,627 — 

» 1850 5,425,858 50 

» 1851 7,539,976 — 

» 1852 11,171,150 — 

» 4853 » 9,844,663 — 

In arg. vennero coniate monete 
nell'anno 1848 per un valore di 16,039,012 06 

1849 » 18,084,922 14 
1850 » 8,363,785 53 
1851 » 4,673,873 — 
1852 » 4,989,960 — 
1853 » 16,576,346 — 

Il conio complessivo di monete d'oro im- 
portò quindi 43,50 ,478 fiorini, 40 car. M. di 
C., quello di monete di argento 68,727,899, 13 
carantani M. di C. In tutto quindi vennero co- 
niate monete in questi due metalli per il va- 
lore considerevole di 112,274,377 fiorini, 53 
carantani M. di C. (ELE) 

RUSSIA 
PIETROBURGO 2 Marzo. 

Una lettera di Pietroburgo del 2 marzo 
scrive quanto segue alla Gazzetta di Colonia: 

Qui non si occupano, che di preparativi 
da guerra per ogni eventualità e per mare e 
per terra. Da Cronstadt e da Pietroburgo si 
faranno venire migliaia di libbre di polvere per 
l’artiglieria di mare, cannoni e bombe sono spe- 
dite a Cronstadt e ad Arcangelo. Per questa ulti- 
ma città partiranno ds 40 mila libbre di pol- 
vere, e questi trasporti hanno luogo giornal- 
mente. Si fortificano i porti da guerra, e le 
batterie delle coste. Le guardie e il principe 
Paskewitsch fra breve ci lascieranno: il prin- 
cipe dapprima passerà a Varsavia. I doni pa- 
triotici vanno continuando : stanno pronti nuo- 
vi vascelli. La corvetta a vapore Orel! da 24 
cannoni, è quasi finita, come pure la fregata 
ad elice Maria. Si crede che il maresciallo 
Paskewitsch sarà munito di poteri diplomatici 
come il principe Menschikoff. 

— Scrivono da Bukarest allo stesso gior- 
nale, che i russi non varcheranno il Danubio, 
che a metà di aprile: poichè quantunque rice- 
vano continui rinforzi, non hanno che 140,000 
uomini pronti a combattere, cioè 50,000 nella 
piccola Valacchia e fra Schyl e l’Aluta: nella 
grande Valacchia tra l’Aluta e Ibraila da 65 a 
70,000, e finalmente da Ibraila alla imbocca- 
tura del Prutb, 24,000 uomini. Sembra abbia- 
no i russi abbandonato il piano di operazione 
di varcare il Danubio tra Kalafat e la frontiera 
serba. — 

IMPERO OTTOMANO 
DARDANELLI 25 Febbraio. 

La wave austriaca Celesta, partita da Malta 
con provviste per la squadra britannica, e sotto 
la scorta del vapore Arden, ha or naufragato 
presso il capo Baba, alla punta Sivridgi. Que- 
sto accidente ebbe luogo il 18 febbraio. 

. L'Ardentè arrivato qui il 19 cona bordo il 
sig. F. W. Calvert. Questo vapore deve condurre 
a Costantinopoli i viveri ricuperati dalla Celesta. 

Il vapore Caradoc è arrivato da Gallipoli 
con a bordo il genprale sir I. Burgoyae ed al- 
coni ufficiali del genio, i quali hanno fatto una 


visita ai due pascià. Questi ufficiali sono inca- 
ricati di una missione speciale in queste parti. 
— ( Port. Malt.) 

PRINCIPATI DANUBIANI 
L'esercito russo nel Gaucaso è composto 
di 113 battaglioni, 39 squadroni e 24 batte- 


rie di campo. Il comandante supremo prinvipe 
Woronzoff si a a com rlo per quanto 
è fattibile, giacché le sue file sono molte dira- 
date, © la sua forza totale, che senza la 13* di- 

sione d'infanteria dovrebbe ascendere a 182 
mila uomini , conta appena 112 mila combat- 


tenti. La posizione strategica di questo eser- 
cito — nello stretto fra la montagna e l' impe- 
ro turco — non è affatto vantaggiosa, specialmen» 
te a motivo della pericolosa vicinanza del nemico 
presso Batua e 8. Nicolò, il quale ultimo forte 
viene sostenute dai turchi non senza gloria. 
Auche le spedizioni dall'interno della Russia 
per le montagne del Caucaso vanno soggette a 
grandi difficoltà, e finchè quelle unitamente ai 
rinforzi non sieno giunte a Tiflis, il principe 
Woronzoff non è in grado di prendere |’ offen- 
siva nell’ Asia minore. (0. 7.) 


INDIE 

Un giornale di Rombey crede sapere che 
i persiani occuparono l’ isola di Karrach e vi 
si stanno fortificando; la guarnigione di quel luo 
go è composta di parecchie migliaia d' uomini. 

Le relazioni dall' impero birmano continua- 
no ad essere sfavorevoli, e fanno ritenere che 
la vertenza è ancor lontana dalla sua soluzione. 
Il capitano Barry era partito da Prome con un 
distaccamento per agir di concerto con una forza 
più numerosa, spedita da Prome contro una 
turba di masnadieri birmani. Mentre il capitano 
Barry era in marcia, le guide del suo distac- 
camento lo condussero in un'imboscata, e nel 
momento che stava per passare un fiume, egli 
venne assalito da un corpo di birmani, sotto 
il comando di Moung-goung gee; e colpito da 
due palle di fucile, fu sbalzato dal cavallo e 
non sopravisse che pochi minuti secondi. Nello 
stesso scontro rimase ferito gravemente nel brac- 
cio il colonnello Thompson, sicchè fu necessa- 
rio fargli l' amputazione. 

Dalla frontiera nord-ovest riferiscono che 
il passo di Kohat fu chiuso nuovamente. Le trat- 
tative cogli afridi vengono ormai considerate 
infruttuose ; però non si conoscono ancora le 
misure prese dal governo per tutelarsi dalle lo- 
ro incursioni. 

— Il Telegraph and Courier aununzia che 
la linea del telegrafo elettrico indiano fu com- 
pletata da Bombay sino a Tannah, e che già 
si spediscono dispacci fra le due stazioni. 

morto Mazid-Ud Daula , tesoriere e cu- 
stode della corona e delle gemme del re d'Audh, 
Il re s' interessa molto alla guerra fra la Rus- 
sia e la Turchia, e tanto egli che la sua corte 
desiderano cordialmente la rovina totale dei tur- 
chi, da essi aborriti più dei russi, perchè ap- 
pariengono ad una setta musulmana diversa dal- 
a loro. (0.T.) 
——————£ << 


NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali italiani di questa mattina han- 
no dispacci da Parigi che arrivano fino al 16 
e li pubblichiamo togliendoli dalla Gazzetta di 
Genova, dal Monitore Toscano, e dalla Gazzetta 
Piemontese. 

L' Osservatore Triestino ci da notizie da Co- 
stantinopoli fino al 6 e da Corfù fino al 12. 

I giornali di Parigi portano la data del 15. 

Il Debate pubblica un luogo articolo sulla 
greca rivolta , mostrando come sarà presto se- 
data colla forza delle potenze occidentali. 

Ua dispaccio telegrafico di Berlino in data 
del 13 dice che il governo prussiano farà re- 
lazione alla Camera, che la politica sua non ha 
mai deviato nella questione orientale; e fa co- 
noscere ancora, che il ministro Manteuffel ha 
dichiarato alla’ Canrera ‘istessa, che le flotte, 
le quali entrano nel Ballico appartengono a po- 
tenze , colle quali la Prussia vive in pace e in 
buono accordo. 

La Gazzetta dt Colonia contiene un dispac- 
cio telegrafico in data di Pietroburgo 6 marzo, 
concepito così: 

» La Gazzetta del Senato pubblica un ukase 
imperiale, che ordina emissione immediata di bi- 
glietti di credito per la somma di 24 milioni di fr. 

La stessa Gazsetta di Colonia pubblicando 
una corrispondenza di Vienna fa conoscere che 
una vera emigrazione ha incominciato nella po- 
polazione valacca, Villaggi intjeri rimangono de- 

» dando come vin addio alla pat 
abitava. 


Il Globe rende noto, che i fondi inglesi il 13 
hanno mostrato una certa fermezza & Cagione 
del linguaggio moderato dell’ ultimo manifesto 
russo : ma che tale impressione è stata Passeg. 
giera , poiché tosto dopo sono abbassati. 

Il Sun dice, che l’ accoglienza fatta a Lon. 
dra al prestito francese è soddisfacente , e con. 
fidava che in Londra vi saranno molte sotto. 
scrizioni. 

Scrivono da Portsmouth al Times in data 
degli 11 corrente: 

La prima divisione della flotta del Baltico 
è partita per la sua destinazione guerresca a 
mezzo gli applausi di migliaia di spettatori; 
alla presenza della regina e della famiglia reale. 
Di tutte le forze navali riunite durante le ul. 
tima settimane a Spithead, non restano che tre 
navigli, per formare il nodo della seconda di. 
visione, che va a riunirsi sotto il comando del. 
l'ammiraglio Corry, e seguire nel Baltico l’am- 
miraglio Napier: Allora noi avremo spedita tale 
flotta, che il mondo non ne ha vista mai una 
eguale. Napier avrà sotto i suoi ordini una 
flotta di 44 navigli, con un equipaggio di 22 
mila uomini, e 2,200 cannoni, mossa da una 
forza di 16,000 cavalli-vapore. 

— La flotta partita da Spithead il 12 è 
giunta a Douvres. 


IMPERO OTTOMANO 

Gli ultimi ragguagli di Costantinopoli, ar- 
rivati oggi per mare, sono del 6 e quelli di 
Atene del ab 

A Costantinopoli l'attenzione è rivolta 
sempre in Iparicolar modo alla sollevazione, e 
i giornali dedicano luoghi articoli a quest'ar- 
gomento, non limitandosi a riprovare gl’ insor- 
ti, ma implicando ne’ loro biasimi anche il go- 
verno greco. Tanto il J. de Constantinople che 
l' Impartial di Smirne si studiano di attenuar 
l’importanza di questi fatti, e il secondo dei 
nominati giornali annunzia in modo assoluto, 
che le turbe greche della frontiera furono scon- 
fitte dalle truppe imperiali di Janina © per la 
maggior parte respinte sul loro territorio. — 
Il governo ottomano seguita a prendere ener- 
giche disposizioni per far valere fa sua auto- 
rità in que’ paesi. Fuad effendi, noto per il 
suo ingegno e la sua esperienza, fu incaricato 
d'una missione nell’ Albania, con poteri molto 
estesi, tendenti a pacificare quelle popolazioni. 
Egli partì al 2 per Volo sopra un piroscafo 
turco, e si recherà poi a Janina, ove risiederà. 
Si sa che il 26 p., due fregate turche partiro- 
no da Costantinopoli per Volo con a bordo 
Zemel pascià e circa 2500 soldati ottomani 
(che debbon marciare subito verso i confini 
della Grecia ). Il J. de Constantinople dice che 
fo stesso giorno partì insieme a quelle due fre- 
gate un piroscafo da guerra inglese, avviandosi 
probabilmente alla stessa volta. Il 2 corrente 
poi, quattro piroscafi turchi partirono pure per 
Volo, con altri 3000 uomini circa, appartenenti 
all'esercito di Costantinopoli. 

Leggiamo nello stesso foglio : Il 26 febbra- 
io, il sig. Metaxà, ministro di Grecia, si recò 
alla Porta, ov' ebbe una lunga conferenza , al 
cospetto del granvisir e del seraschiere pasciù, 
col ministro degli affari esteri, il quale, secon- 
do si assicura, gli fece udire un linguaggio se- 
vero riguardo agli atti scandalosi che hanno 
luogo per parte degli elleni verso Ja Porto, in 
Grecia e in Albania, de' quali il governo im- 
periala Altende giusta e pronta soddisfazione 

lal gabinetto d'Atene che se non |’ accordasse 
completa e senza yitardo, esporrebbe il suo 
paese alle più spiacevoli rappresaglie. 

Il Journal de Constantinople dichiara affat- 
to falso un preteso proclama del governo tur- 
co tendente ad incoraggiare da diserzione tra 
le truppe russe; documento che i fogli di Pie- 
troburgo (e dietro loro molti altri ici 
avevano pubblicato, asserendo che 
principe Gagarine ne aveva confiscati molti. 

Scrivesi da Belgrado in data 8 corrente, 
al Corriere Italiano, che gli armamenti conti- 
Nuano, ma che la pace non fa turbata, Il pascià 
di Belgrado protestò nuovamente contro la tol- 
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lerata relazione dell’imperiale console generale 
russo de Muchin con parecchi abitanti cd im- 
piegati di Belgrado. Il principe Alessandro è 
intenzionato di assumere personalmente il co- 
mando delle concentrate truppe serbiane. 
PRINCIPATI DANUBIANI. 

A tenore di notizie da Bakarest dd. 5 
corr. negli ultimi giorni ebbero luogo al Danu- 
bio vari scontri di minor entità. Fra Giurge 
wo e Rutschuk continua il cannoneggiamento. 
Il porto di Nicopoli viene continuamente mole- 
stato dai cannoni della testa del ponte presso 
Turou. Le navi non soffrono alcun danno, ma 
la navigazione è impedita. Una divisione di 
navi che voleva abbandonare il porto il 1 mar- 
zo fu costrelta a rimanersi ferma. Il 4 corr. 
ebbe luogo presso Calarasch ua sanguinoso 
combattimento che durò parecchie ore. I tur- 
chi, forti di circa 4000 uomini, passarono il 
Danubio in due divisioni sopra e solto Silistria, 
attaccarono, in unione ad una terza divisione 
che giunse contemporaneamente dal porto di 
Silisiria, le trincee russe e presero a baionetta 
una batteria russa, mentre dall'altra sponda 
mortaretti e bombe non cessavano di fare stra- 
ge dei russi. Dopo un accanito combattimento 
in cui le perdite dei turchi furono inconside- 
revoli in confronto di quelle dei russi, ritor- 
narono i primi, difesi dai cannoni di Silistria, 
alle loro navi. S' attende fra breve un altro 
altacco contro le trincee presso Matschin. 

( Corr. Ital. ) 


RUSSIA. 

Una lettera particolare di Pietroburgo in 
data del 1.° corrente annunzia alla Patrie, che 
l'imperatore erasi recato il giorno innanzi, in 
compagnia del granduca ereditario suo figlio, a 
visitare i lavori di Cronstadt. 

— Il Moniteur de la flote ha da lettere di 
Kiel in data del 1.° marzo che si aumentava 
l'armamento dei forti di Cronstadt e si stabi- 
livano sull'isola parecchie batterie radenti. Era 
poi stato deciso di aumentare quella guaroi- 
gione con uo corpo di 12 mila uomini presi 
dai reggimenti della guardia imperiale. 

L'ammiraglio russo aveva dato l'ordine di 
costruire a Vyborg, Abo e Sweabord 209 scia- 
luppe cannoniere sul modello di quelle ehe tro- 
vaasi nel canale di Cronstadt. La loro costru- 
zione proseguivasi con grande attività. 


CORFU' 11 Marto. 

Il 7 corrente, giunse da Costantinopoli a 
Prevesa la fregata a vapore ottomana Sarki 
Shadi, capitano Ismail bey; il vapore Sarpari, 
capitato Ibraim bey e il piroscafo Persut, ca- 
pitano Sciacari ber: Essi sbarcarono a Prevo- 
sa 2000 soldati. Il 10 si ancorò la goletta da 
guerra ottomana Rodo, capitano Izzet bey; essa 
trasportò il console ottomano di qui che si tro- 
vava a Prevesa. Il medesimo giorno giunse 
l'i. r. corvetta austriaca Minerva, comandata 
P. Alessandri, proveniente dalla Valona. Fu qui 
sepolto uo suo marinaio, morto di tisi durente 
il viaggio. 

La sunnominata goletta ottomana Rodo ri- 
parti oggi per Prevesa. 

ì ALTRA DEL 12. 

—_ Giunse la fregata a vapore francese Asmo- 
dee coma le Delagarde Chaubona, da Co- 
Stantinopoli in giorni 4 di viaggio con dispac- 
ci. Dal Pireo il vapore francese Prométhée, co- 
mandante Lefevre, in due giorni di viaggio, 
Pure con dispacci. (0. 7.) 


LONDRA 13 Marzo. 
La Gazzetta di Londra degli 11 pubblica 
ha proclama della regina, il quale interdice a 
tutti i sudditi di S. M. B. di arruolarsi nel 
Servizio estero o. d' intraprendere costruzioni 
Mariltime per: conto «d'uno stato estero senza 
Ssiervi autorizzati dal governo di S. M. 


VIENNA 14 Mario. 
Srivesi da Corfà in data 6 corrente, che 
la fortezza d' Arta è ancor sempre assediata 
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dagli insorgenti. Questi ultimi hanno istituito 
un governo provvisorio colla sede in Arta. Dal 
Nord dell’ Albania e di Sebastopoli marciano 
contro Janina ed Arta 10,000 turchi. L' amba- 
sciatore turco in Atene rimise il 26 decorso 
un'energica protesta della Porta contro gli av- 
venimenti in Grecia che stanno in relazione 
coll’ insurrezione. La protesta è concepita in 
un linguaggio alquanto minaccievole. 

A tenore di notizie da @rsova dd. 4 corr: 
Omer pascià tiene grande consiglio di guerra 
a Viddino, oude fissare il pi d' operazione 
delle truppe turche. Furono chiamati a Viddino 
a questo scopo gli aiutanti dello stato maggiore 
dei comandi di Silistria, Rustschuk e Nicopoli. 
Il piano d' operazione in generale ebbe già 
l' approvazione a Costantindpoli., ora trattasi 
soltanto delle particolarità. Omer pascià che 
disse esser cosa facilissima prendere ai russi i 
Principati ha certamente in mira un passaggio 
del Danubio. — La guarnigione di Kalafat viene 
rinforzata. ( Corr. Ital. ) 


PARIGI 14 Marzo. 

Il Moniteur pubblica un rapporto del mi 
nistro della guerra sul servizio della gendar- 
meria , dopo il quale si annunzia un decreto 
del 1.° marzo, che regola l'ordinamanto e il 
servizio della gendarmeria e sta invece dell’or- 
dinanza del 29 ottobre 1820. 

— Nella parte non officiale il Moniteur an- 
muozia che il marchese di Viluma, ministro di 
Spagna, tornato dal suo viaggio a Madrid, fu 
ricevuto il 12 in udienza dall'imperatore. 

— Le sottoscrizioni per il prestito afflui- 
scono in Parigi in modo affatto singolare. 

Un dispaccio telegrafico da Marsiglia di ieri 
nota che 9500 operai lavorano senza interruzio- 
ne a preparare l’occorrente per la spedizione. 

(Gazz. Tic. ) 
ALTRA DEL 15. 

Il Contrammiraglio Guillois, prefetto ma 
rittimo a Cherbourg, è nominato capo di stato 
maggiore e direttore del gabinetto del ministo- 
ro defla marina, in rimpiazzo del contrammi- 
raglio Penaud, chiamato a servire în mare. 

— Le sedici compagnie d’infanteria di 
marina componenti i due battaglioni, che de- 
vono far parte della spedizione in Oriente sa- 
ranno comandate dal sig. Berlin-Duchateau, 
colonnello del 3reggimento di fanteria di marina. 

— Il Laplace, corvetta a vapore di 400 
cavalli agli 8 marzo è partito da Lorient per 
andare a Tolone, portando 400 marinai, 100 
mozzi, e palle asfissianti. E partito il 9 per la 
stessa destinazione l'aviso a vapore Braudon. 

— S. A. il principe Gioacchino Napoleone 
Murat, solto-tenente al reggimento delle guide, 
figlio minore del principe Murat, si unisce in 
matrimonio con madamigella Luigia Carolina 
Berthier, principessa di Wagram, figlia del prio- 
cipe Napoleone Berthier, senatore. 


FIRENZE 18 Marzo. 
mo per via telegrafica da Livorno: 

Parigi 16. — Si ha dal Moniteur che un 
Ukase dell’ imperatore Niccolò in data del 5 di- 
chiara injstato d'assedio Pietroburgoe le province 
del Baltico. Le sottoscrizioni dell'imprestito dei 
250 milioni continuano con la stessa sollecitudine. 

» Londra 15. — Sir Graham dichiarò alla 
camera dei comuni che il vice-ammiraglio Na- 
pier non entrerà nel Baltico; se non sia for- 
malmente dichiarata la guerra. 

» Costantinopoli 6. — Fuad-Effendi è par- 
tito per l'Albania come commissario straordi- 
nario. In Candia continua l'agitazione. Furono 
colà spedite delle truppe. Le flotte sono sem- 
pre ancorate a Beicos. » ( Monit, Tosc. ) 

BORSE. 
Parigi 1% marzo. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a . . 
chiuso a .... . 


Tre per cento aperto a .. 
chiaso a . ... 


2 

[ 
GERI 
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Attaa piL 16. 
Quattro è fa per cento aperto a . . 
chiuso 


Vienna 14 marzo. 

Cinque per cento . ...D. 84 7/8 L. 85 

Quattro e 4/2 per cento D. 74 3/4 L. 75 

Pezzi di 20 c, ag. per 0/0 D. 29 3/4 L. 30 
e ————T_—___________——_—_—— 

ABRIVI 
DaL Giorno 14 aL giorno 15 130. 
Barbier Pietro, di Francis, negoziante, da Marsiglia. 
Betts Federico, di America, proprietario, da Napoli. 
Blano Ilario, di Francia, negoziante, da Marsiglia. 
Chiurcich Stefemo, di Turchia, studente, da Ragusa. 
Carbonell Ignazio, di Spagna, proprietario, da Napoli. 
Della Noce di Livorno, possidente, da Napoli. 
Jomes W., d'Îmi ,, proprietario, da Firenze. 
Massoni Paolo). di Roma, negoziante, de Livorno. 
Moriconi Lucisne, di Assisi, ragioniere, da Livorno. 
Petrol W., di Ressis, proprietario, da Firenze. 
Squire William, d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Viola Antonio, & negozjante, i. 
Wing Matteo, di Avugrice, tario, da Napoli. 
Wheaton Enrico, erica, Marsiglia. 
Zejotti Paride, di Verona, legale, da Firenze. 
DAL giorno 15 aL Giorno 16 marzo. 

Albaria David, di Sardegna, proprietario, da Livorno. 
Arnaud Demetrio, di Piemonte, orefice, da Napoli. 
Begnis Pietro, di Bergamo, sacerdote, da Livorno. 
Bonnard Luigi, di Francia, proprietario, da Messina 
Burges Gug., d'Inghilterra, proprietario, da Livorno. 
Burr Elisa, di America, proprietaria, da Napoli. 


Canson (De) Stefano, di Francia, da Napoli. 
Castiglioni Ernesto, di Como, chirurgo, da Genova. 
Chalmers Patrich, d'Inghilterra, proprietario, da Ma 


Cost Stefano, di Francia, negoziante, da Livorno. 
De Maria Carlo, di Piemonte, nobile, da Napoli 
Dumerque Franc., d'Inghilterra proprietario, da Napoli. 
Edwards Alfredo, di America, proprietario, da Napoli. 
Ferreira Enrico, di Portogallo, negoziante, da Grecis. 
Galton Gio., d'Inghilterra, proprietario, da Marsiglia 
Graves Gio., d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Lippert Elisa, di Sassonia, proprietaria, da Napoli. 
Robilliard Aless., di Francia, canonico, da Livorno. 
Roche (De la) Gustavo, del Belgio, proprietario, da Livorno. 
Smith Anna, d'Inghilterra, proprietaria, da Napoli. 
Vitali Gius., di Lucca, possidente, da Livorno. 
Vernou Tomm., d'Inghilterra, proprietario, da Marsiglia. 
Zagari Rosario, di Messina, scultore, da Livorno. 
PARTENZE 
DaL giorno 14 ar giorno 15 manzo. 
Aatonis (D') Franc. e Luigi, di Roma, negozianti, per Milano. 
Alexander O., di America, addetto alla legazione, per Napoli. 
Angeloni Francesco, di Svizzera, a per Svizzera. 
Bianchi Gio. Batt., di Piemonte, tipografo, per Piemonte. 
Camuffoni Giulio, di Verona, possidente, per Napoli. 
Cecchetti Gio. Batt., di Perugia, possidente, per Napoli. 
Cristiani Luigia, di Verona, possidente, per Napoli 
Chisenball Maria, d'Iughilterra, proprietaria, per Napoli. 
Chifonti Bartolomeo, di Toscana, medico, per Firenze. 
Delius Gio., di Svizzera, possidente, per Napoli. È 
Duncan Gio., d'Inghitterra, proprietario, per Firenze. 
Francisci, di Todi, conte, per Firenze. 
Giraud Ippolito, di Francia, negoziante, per Francia. 
Gugenot Pietro, di Francia, proprietario, per Napoli 
Guerieri Gius., di Verona, marchese, per Napoli. 
Larasin Felice, di Svizzera, proprietario, per Firenze. 
Lopez Matteo, di America, proprigtario, per Firenze. 
Martinez Domenico, di Spagna, negoziante, per Barcellona. 
Manzuoli Egisto, di Tosc: pittore, per Firenze. 
Monter Maurizio, di Prussia, proprietario, per Livorno. 
Morganti Luigi, di Roma, legale, per Livorno. 
Pezet Carlo, di Francia, corriere, per Firenze. 
Piacentini Gius., di Roma, possidente, per Livorno. 
Poodd Basilio, d' Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Plicon Alberto, di Francia, proprietario, per Firenze. 
Rayley Gio, di America, proprietario, per Firenze. 
Schlatter Giorgio, di Svizzera, proprietario, per Civitavecchia. 
Smith Abel, d' Ioghilterra, proprietario, per Firenze. 
Stefanelli Pietro, di Roma, computista, per Livorno. 
Vigger Iacobo, di Svizzera, corriere, per Firenze. 
Wellington, d'laghilterra, duca, per Firenze. 
var giorno 15 AL cionno 16 manzo. 
Aioslie Roberto e David, d'Inghilterra, proprietari, per Napoli. 
Audigoò (D') di Francia, conte, per Napoli. 
Bauchi Bartolo, di Toscana, corriere, per Napoli. 
Bell Carlo, d'Inghilterra, possidente, per Napoli. 
Bonichi Carlo, di Roma, negoziante, per Napoli. 
Bridge L., di America, proprietario, per Napoli. 
Broberg C. A., di Danimarca, negoziante, per 
Bufford Pietro, di Fraocia, proprietario, per È 
pane G. Pietro, di Roma, commendatore, per Napoli. 
Chabert (De), di Francia, barone, per Napoli. 
Maupas (Du), di Francia, barone, per Napoli. 
Oger Francesco, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Parish Enrico, d'Iaghilterra, proprietario, per Napoli. 
Roffini Gio. Bett., di Roma, possidente, per Napoli. 
Sanche, del Belgio, conte, per Napoli. 
Stooe A., di America, possidente, per Napoli. 
Zamell Carlo, d'Inghilterra, proprietario, per Venezia. 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 

In Firenze si va pubblicando un giornale 
di scienze fisiche e di arti ad uso dei giova- 
netti, dedicato alla istruzione mediante il di- 
letto, intitolato la Ricreazione. Ogoi meso se ne 
pubblica un fascicolo di 24 pagine in 8° grande 
a due colonne, corredato di numerose incisioni 
in legno. Ogni anno i dodicj fascicoli forme-* 


ranno un volume di circa 300 pagine, compreso 
il frontespizio e un indice metodico, da distri. 
buirsi col fascicolo di dicembre. 
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un ultimo e perentorio termine 

della Lotteria fino al 30 giugno prossimo, pré. 
scrivendo che il superiore rescritto foste prodotto 
negli atti del Cecconi segretario di Camera, e 
portato a notizia del pubblico mediante il Gior. 
nale di Roma. 

Con apposito manifesto da pubblicarsi quanto 
prima, s’ indicherà il giorno, edil luogo destinato 
per l'estrazione. 

Li 17 marzo 1854. 

1 banchieri della Lotteria 
P. JorLisy — A. Gavtiga — MacarEAN E Comp. 


ma presso il sig. Capobianchi in Via dell’ Im- 
presa, e nelle altre città presso gli offici postali. 

Saranno rifiutate le lettere e i gruppi spe- 
diti non franchi da qualunque spesa. 


Il prezzo dell’ associazione per ogni qua- 
drimestre da pagarsi anticipatamente è: | 

Per la Toscana e per le Due Sicilie lire 4, 
cioè bai. 60. Pel resto d' Italia, lire 5, cioè 
bai. 75, e per l'estero, lire 6, cioè bai 90.. 

I fascicoli sono spediti per la posta,f ranchi 
di porto per tutta Italia ( eccetto per le Duo 
Sic.lie ), per gli Stati della Confederazione ger- 
mavica e per la Francia. 

Le associarioni in Firenze si ricevono dal 
compilatore ab. Giovauni Caselli, al palazzo Fi- 
licaia, piazza di Ognissaoti num. 3362; in R 


vi. — I prezzi d 
7150. — Stato 
Toscana, Lomba 


Portogallo e Iughi 


AVVISO America 


PER LA LOTTERIA ROMANA 
In vista dell’impossibilità d'insinuare negli 
stati esteri la vendita delle cartelle della Lotte- 
ria Romana, in coerenza dell'art. 13 dell’ ordi- 
nanza ministeriale a0 dicembre 1852, il sig. Pro- 
Ministro dello Finanze si è degnato di accordare 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 


Ad istanza della sig. Vincenza Made- 
razzi io Venier possidente domic. Via Mon 
te Brianzo n. 48, rappr. dal sig. Cristofuro 
Tuccimei Proc. — Si citano gl' iafrascritti 
e chiunque allro può avervi interesse, a com- 
par. inoauzi il sullodato Tribun. alla prima 
udienza dopo un mese, ed attesochè con 
apoca pritata del giorno 10 Novembre 1950 
in atti prodotta, a titolo di dote da asse 


tanti oggetti i quali ascendono ad un valore 
approssimativo di circa se. 500 Attesochè 
il marito della Istante verge ad inopia crean 
do passività, e trovandosi sottoposto 8 mol- 
Udizi, per queste ed altre ragioni 
da dedursi in seguito venga dichiarato, e de- 
cretato farsi luogo all'assicurazione della 
suddetta dote per ora di circa sc. 500 sopra 
non solo gli oggetti descritti nella surriferita 
apeca in alli prodolta, ma inoltre sopra tutti 
i beni mobili, immubili, crediti ed azioni al 
di lei morito spettanti, ovunque posti ed esi- 
stenti, al qual' effetto s'interponga | oppor 
tuno decreto anche per la deputo di Perito 
e per tull' altro prescritto dal Regolamento 
vigente, si rilasci l'opportuno ordine esecu 
torio colla condanna del citato Venier e di 
di chiunque altro di ragione a tutte le spese, 
e salvo qualunque altro diritto alla [stante 
competente, e s' imbisca di nulla innovare ed 
eseguire pendente il presente giudizio, ed il 
decreto. Cancelleri 
Sig. Eorico Carnevali ed altri creditori 
incerti. Cristoforo Tuccimei Proc. Rot. 


Nel giorno 24 Marzo corrente ad ore 
40 antimeriviane, si eseguirà la vendita per 
ufficio degli oggetti qi 


te, tevole di faggio tinte gialle, viti di 
ferro, due paglioni di tela canavacciata ri- 
pieni di foglie di granturco, due materezzi 
e due cuscini ripieni di lana di buona qua- 
lità, fodere di terliccio bianco , il tutto in 
buono stato, stimato dal Perito sig. Luigi 
Cantoni sc. 25. — Ciò si notifica al sig. Nic- 
cola Sartori d' incogoito domicilio 

Lo stesso giorno ed ora si procederà ad 
altra vendita d' officio di un tavolino, una 
cassetta, un attacca panni, due sedie di no- 
ce, una toletta, una sedia d' albuccio , una 
piccola seri d'ottone, 4 busti di gesso, 
una cornice con figura @ last 120, 
2 gilè ed un soprabito di panno nero bai. 50. 
Totale sc. 4 70, stimato dal Perito sig. Con- 
toni, e ciò si notifica al sig. Giuseppe Mao- 
ni d' incognito domic. Carlo Danesi Curs. 


In virtù di Sentenza resa dal Trib. Civ. 
di Roma primo Turoo nel giorno 23 Apri- 
le 1852 con la quale venne ordinata la ven. 
dita giudiziale degli qui appresso descritti 
fondi ed annessi posti nei territorj di Licen- 
za © Civitella: ed in sequela della produ- 
zione effettuata il giorno 3 Agosto 1852 
avanti il suddetto Trib. al fascic. num. 410 
del 4850 tanto del capitolato e degli estratti 
lentici delle iscrizioni ipotecarie; quanto 
del nuovo capitolato prodotto nel sudd. fàso. 
li 7 Gennaio 4854. — Nel giorno 29 Mar- 
20 corrente alle ore 10 antimeridiane nel- 
la pubblica Depositeria Urbina si proce- 
derà mediante pubblico incanto alla 
giudiziale dei seguenti fondi ed anni 
urbani sono pprezzati dal Perito Ar- 
chitetto sig. Cav. Gaspare Servi come emerge 
dalla sua perizia prodotta nel fascic. il gior- 
no 2 Settembre 1853, ed i rustici furono 
apprezzati dal Perito Agrimensore sig. Dio- 
nisio Lepri come emerge dal di lui rapporto 
prodotto nel suddetto fasc. li 7 Aprile 1852. 
La maggior parte dei fondi rustici ris- 
pondono la parte di tutti i prodotti al 
sig. Principe Borghese e ad altri, ed il pri- 
mo prezzo sul quale verrà aperto I' incanto 
sarà la cifra apposta ad‘ogni fondo depurata 
già dalla rispor some risulta dalle perizie 
giudiziali suddette. — Si prevengono i si- 


gnori oblatori che la vendita si farà per mo- 
dum unius, quante volte vi siano offerenti, 
in caso contrario fondo per fondo. 

Fondi rustici nel Territorio di Licen 
za. — 4. Terreno seminativo, vitato, oliva 
to posto în voc, l' mmaginetta , a contatto 
con le case del paese, cunfin la via pubbli. 
ca della Fontana, e Matteo Melati, salvi ec. 
di coppe 3 e quartuccio 1, gravato della se- 
sta parte di tutti i prodotti a favore del si- 
gnor Principe Borghese, ed il primo prezzo 
depurato dal valore della risposta sarà di 
sc. 124 29. — 2. Terreno seininativo, albe- 
rato, vitato con piante di olivi, stalla, fieni. 
le posto in vocab. Frainile, di circa rub. 1 
e quartuccio 1/2, confin. col fusso di Riatta 
e strada dell’ Icone. Questo terreno per una 
terza parte è libero : una terza parte è gra. 
vata della quinta a favore del Principe Bor 
glese, ed una terza parle è gravata dell'a 
nuo Canoue di sc. 1 75 a favore cella CI 
sa Parrocchiale: quali pesi furono detratti 
nella stima, ed il primo prezzo sarà il va- 
lore netto iu sc. 382 33. — 3. Terreno se- 
minativo olivato posto in vocab. il Monte, 
contio. la strada dell' Icone, e per due lati 
i fratelli Onorati, di circa coppe 2 e quar- 
tucci 2. In questo terreno sonovi vari olivi 
non stimati, parto dei queli appartengono al 
Principe Borghese, parte alla Compagnia di 
S. Rocco, ed è gravato della sesta a fuvore 
del sig. Priacip» Borghese, sc. 103 53. — 
A. Terreno seminativo olivato posto nel sud 
detto vocab. di quartucci 2 e mezzo , conf. 
la strada dell’ Icone e Giuseppe Lucidi. lo 
questo terreno sonovi vari olivi non descritti 
perchè appartenenti ad altri proprietari , ed 
é gravato della sesta a favore del lodato 
Principe Borghese, sc. 13 86. — 3. Terreno 
seminativo olivato posto in vocab. Covalli, 
con altre piante di olivo non descritta per- 
chè appartenenti al sig Principe Borghese ; 
confin. con lo stradone, ed il fosso dell'im. 
magine, di coppe 3 e quarlucci 2 e mezzo, 
gravato della sesta come sopra, sc. 68 27. — 
6. Terreno seminativo alberato vitato posto 
in voc. Prato S. Pietro; di coppe 3 e quar- 
tuccio 1/2, confin con la strala di Colle Ma 
gani, Luigi e Celestino Onorati, gravato del- 
la sesta a favore come sopra, sc. 48 16. — 
7. Terreno alberato, vilato, prativo, cespu- 
gliato seminativo con alberi di olivo, rimes- 
sa e fienile, posto voc. Formello, confin. 

trada delle Joce e la strada dei Limiti, 

‘ubbio 1, coppe 8 e quartucci 2 e mez: 
20, gravato della sesta come sopra; scu- 
di 246 18 e mezzo. — S. Terreno semina- 
tivo, alberato, vitato con stalla e fienile, e 
queste in comune con il sig. Pietro Lucidi, 
posto in vocab Fosso Lama, di coppe 8 e 
quartocci 2, confia Pietro Lucidi per più 
lati intersecandolo nel mezzo formando due 
appezzamenti e la strada, gravato della sesta 
come sopra, sc 150 21. — 9. Terreno se- 
minalivo, alberato con viti posto in vocab. 
Roce, di rubbio 4 coppe 2 e quartuccio 4 e 
mezzo, confin. il fosso delle Roce ed i beni 
Passacantilli, gravato della sesta come sopra 
so. 48 25 — 10. Terreno seminativo, albe- 
rato, vilato con piaote di olivi, posto in voc. 
Oratini, di rub 4 coppe 2 e quertucei 3, 
confio. la strada dei Rapini, ed i beai dei 
signori Menti, gi 
pra, sc. 235 89 1/2. — #1. Terreno semi- 
nativo, olivato vo Vigna È. Pietro , diviso 
in tre appezzamenti uno prossimo all'altro: 
il pià grande confina per due lati lo .stra- 
dello 6 Giuseppe Meati che lo divide. dal ui 
condo appezzamento, confin. anco con lo 
stesso Meati e Lorenzo Foschi che lo divide 
dal terzo che confina con Giuseppe Serafini 
e Filippo Batlistioi salvi ec., della comples: 
siva quantità di coppe 3 e qi 


sig. Principe Borghese, e per l'altra mi 
fuvore della ven. Chiesa parrocchiale, scu- 
di 130 02 1/2 — 412, Terreno seminativo 
con pochi olivi posto in vocab. le Chiuse, 
confin il fosso ed i beni Ruliai, di coppe 2 
gravato della sesta a favore del aig. Princi- 
pe Borghese, sc 28 64 1/2 — 43. Terreno 
in voe. le Maglie, seminativo alberato con 
viti, confin. i beni Onora! 


coppa 1 e quartucci 3, gravato della sesta 
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come sopra, sc. 18 30. — 14. Terreno se- 
minatiro olivaro voc. Fornace, confia | be- 
ni Muzi e Battistini, di quartucci 3 gravato 
della sesta come sopra, so. 24 36 1/2. 

rondi rustici nel Territorio di Civi- 
tella. — 15. Terreno seminativo a!berato 
con viti ed olivato in voc. Fonte Maccaruta, 
confio. i terreni comunali ed i ben! Muzi, 
di coppa 4 e quartuccio mezzo, gravato del- 
la sesta 0 favore della Comune di Civitella, 
sc 57 89 1/2 — 46, Terreno seminativo, 
olivato pasto in roc. Piò di Monte diviso in 
due appezzamenti, confin. cor beni Jorì e la 
strada, dicop. 1 e quartue.î, sc. 96 05. — 

Fondi Urbani posti in Lice 4 Ca 
sa di abitazione nella Via di $. Giovanni 
num. 60 suoi annessi connessi ec. confin. 
con le pubbliche Vie e con la f«bbrica 
guente, composta da piau terreno, tre pioni 
superiori è log | pianterreno da dus ti- 
nelli con posti e sotto-pusti per le botti, di- 
spensa ed oliara con 22 vettine murate e 
giri di tavole: ed i piani superiori da quat- 
tro vani ciascuno sc. 885. — 2 Fabbrica i 
ziota e quindi abbanvionata a contatto della 
suddescritta composta di due soli muri confìa 
per due lati la strada e beni Candidi salvi ec. 
annessi connessi ec. sc. 59 39. — 3 Montano 
da Olio con grotta e siaoza superiore posto 
nella Via di S. Giovanni marcata coi num. 12 
0 13 annessi e connessi ec. confin. con la 
pubblica Via altri beni del debitore. Nel- 
l'ambiente terreno vi è la fornacella di muro, 
la vasca per il così detto infernaccio; il pilo 
per infiscolire e la mota compieta la quale 
ha il moto dal cavallo che gira nella supe- 
riore stanza ed in fine vi è il torchio. Nella 
staoza superiore vi è la ruota dentata ed il 
restante del machinismo pel moto della ma- 
cina so. 535. — 4 Casa posta nella Via di 
S. Giovanoi marcata coi civici num. 9, 10, 
ed 11 con altre stanze al di sopra del de- 
scritto Montano «he hsano altro ingresso nel- 
la Via delle Schiaoze coufîn. col suddescritto 
fondo ed i beni dei signori Giovanni Ma- 
riani Questa casa viene composta da due 
vani terreni, da due stanze e due stanzini 
superiori e da altre due stanze sopra queste 
che comunicano poi col Montano, sc. 169 10 
— 5 Ambiente posto nella sudietta Via di 
S. Giovanni marcato col num. 38 al di so- 
pra della proprietà del sig. Saverio Candidi 
confin con questo, e i beni del sig. Dom»- 
nico Rinaldi, sc. 45. — 6 Casa posta nella 
Via delle Scalioe marcata col civico num. 3 
composta da pianterreno e piano superiore 
di due vani cadauno annessi connessi ec. con- 
finante coi beni Ruffini e strada, sc. 125. 

Mola nel Territorio di Civitella. - T Mo- 
la a grano con tutti i suoi annessi connessi eo. 
posta nel suidetto territorio nel to la 
Marricella con terreno annesso, della qunan- 
tità superficiale di coppa una e quartucci tre 
gravato dell’ annuo tributo di sc. 3 a favore 
della R. C. confin. con la strada, il fosso ed 
i beni Novelli stimato del netto valore di 
s0. 1973 47 e mezzo. — Totale So. 5566 24 
e mezzo. Pietro Amici Proc. 


Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Tn virtù di sentenza resa dal Tribunale 
Civile di Roma in secondo turno nel giorno 
4 Dicembre 1852 sopra istanza del sig. Av- 
vocato Andrea Cattabene con la quale venne 
ordinata la vendita giudiziale della seguente 
porzione d'immobile. Ed in sequela della pro- 
duzione effettuata il giorno 7 Gennaio 1854 
al fasc. n. 1123"del 1852 tanto del capito- 
lato quanto degli estratti autentici dei regi- 
stri Ipotecari e Censuari. — Nel giorno 29 
Marzo corrente alle ore 10 antimeridiane 
nella pubblica Depositeria Urbana si proee 
derà col mezzo del pubblico incanto s 
dita giuiiziale di ciò che siegue da rilasciarsi 
a favore del maggiore offerente - Porzione di 
casa ossia la metà di tre delle quattro parti io- 

Pietro Fabiani apparieneote la 

Li Sabini della 

zanino superiore e cantina posti 

qui in Roma al Vicolo delle Vacche nom. 12 

& confinante con li ripetuti comproprietari e 

la Via pubblica, salvi eo., ed il prima prezzo 
per l'incanto. si dal Certificato 


Ceoso, cioè la me 
quattro parti in sc. 67 50 
Si prevengono i signori oblatori che il 
comproprietario dell' altra metà di 3 delle 4 
parti della casa al Vicolo dello Vacche è 
pronto alienare la sua porzione al medesimo 
prezzo che farà nell' Asta la porzione posta 
in veodita ed il sottoscritto Procuratore ha 
a tale effetto tutti i schiarimenti necessari. 

Benedetto Ferrantini Proc. Rot. 

Paolo Bonomi Curs. Civ. 


lore delle tre delle 


Rinnovazione. Vendita giudiz. Aà istanza 
del sig. Antonio Pivoli tanto a nome proprio, 
che come Tutore in legge del di lui fratello 
minore Francesco Pivoli, figli ed eredì della 
fu Merianna Urtini, possidenti, rappres. dal 
sottoscritto I'roc. — Ta viriù di una Seo- 
tenza emanata dall'Ecciîma Cengregazione Ci- 
vile di Roma primo Turno pell' udienza del 
26 Novembre 1853, quale ordina la vendita 
giudiziale degl'immobili qui appiè descritti, 
ed in seguito della protuzione prescritta dal 
S. 1303 del vig. regol leg. e giud. effettuata 
il giorno 21 Febbraro 1854 al fascicolo della 
Causa n. 1492 dell'anno 1853. — Nel gior. 
no di Sabato 4 Aprile prossimo alle ore 10 
antimeridiane, nella pubblica Depositeria Ur. 
hana posta io Roma Via dell' Impresa o. 2 
col mezzo di pubblico iacanto si efettuerà 
la vendita giudiziale dei seguenti beni im- 
mobili. il primo prezzo su cui verrà aperto 
l'incanto viene fissato ‘a forma delle perizia 
redatte dai Periti eletti dall’ Eccimo Triboo. 
signor Domenico Contini, e Luigi Morelli 
prodotte iu atti. 

Descrizione de' fondi. — Porzione di 
posta nella città di Albano alla 


composta di tra stanze e cammino, corrispon- * 


denti due finestre per la Via del Corso, scu- 
di 226 66 1/2. — Utile dominio di un ter- 
reno vignato con piaute di olivi, ed alberi 
di frutti posto nel Territori 
vocab. i Piani di Santa Maria, della capacità 
superficiale di quarta 4 scorzo 4 e quart 3, 
qual terreno è gravato dell’annuo Canone 

2 85 a fuvore del Rio Capitolo di 

defalcato dal Canone sc 465 88. — 
Altro utile dominio di un terreno vignato 
con piante di olivi ed alberi di frutti posto 
nel Terrttorio di Albano vocab. Quarto 
Moute, della capneità superficiale di scorzi 3 
quartuccio 4 e staioli 94, gravato dell'a 
nuo Canone di sc. 4 a favore del sig. An- 
tonio Grandiacquet defalcato il Cenone sti- 
mato sc. 77 80. Totale sc. 470 34 1/2 

I suddetti fondi saranno venduti sepr- 
ratameote. Francesco (arancini Pr. Rot. 
Agatone Apollonj Curs. Cio. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche .. 

Vitello . . . 

Bufale. . . 

Castrati. . . . 


Finisie, 28 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
ciovenì 16 x vanznpì 17 manzo. 


Buoi e Vacch sti 3 


Vitolle camparecoe, 


DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAL SENSALI IL CAMPO 
ogni 10 libre 


di stalla di erbi 
. 61 daj. 4 
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Costrati . . Pe siro» 7 
= Dal Campo Boario li: 17 Marzo 1854 


— 


GIOR 
SSER 


zione per l’ esci 
merale al 31 di 


Come fu stiu 
to del 2° semest 
zioni e minister 
e de’ manda 
l’anno 1851, chi 


prese le opporti 
consuntivo del 14 


strazionì si accin) 
l’evercizio 1850 


preventivo, non 
circostanze di q 
1’ anno, emes 
Gl’ introiti d 
ma di scudi 10,6 


a fronte del qual 
ciale avuta in del 


È dimostrato 
come appresso, ci 
dina 


Dazi diretti 
merali . ..... 


destinato 


1 medesimo 
zione posta 
curatore ha 
necessari, 


Ad istanza 
me proprio, 
lui fratello 
eredì della 
rappres. dal 


Num. 66 — 1 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati 


vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
73150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. 7g 2 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra 7 4 80. — Germania 3. — 
America 7g 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste d'in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, 
Pietra num. 32. Ù 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplbmento. 


in Piazza di 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI Barometro ridotto 


, DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro B.| Vidi 
alla Temperat. di 0°R.| ester. al Nord | Umidità 


Stato 
del cielo 


Direzione 
det vento 


Osservazioni futte ad ore diverse 


Ore 7 antim. |Poll. 28 lin. 1,2 
» 3 pomer.| » 28 » 0,7 
» 9pomer.] » 28 » 0,9 


20 Marzo. 


<a 
LI 
+ 


4,3 73, |N. d.| Nuvoloso. 
9,6 S-5-0.  d.| Nuvoloso. 
7,0 Ser.nuv.sp 


Dalle 9 pom. del 19 Marzo fino alle 9 pom. del 20 detto. 


Temperat. mass. + 10,8. Temperat. min. + 3,9. 


ROMA 21 Marzo. 


I 


NOTIZIE DIVERSE 


Facciamo conoscere il Rapporto che il Mi- 
nistero delle Finanze ha pubblicato sul conto 
consuntivo generale della pubblica amministra- 
zione per l'esercizio 1850, e sul bilancio ge 
nerale al 31 dicembre dello stesso anno. 


Come fu stimato utile partito riunire nel con- 
to del 2° semestre 1849, esibito dalle vario dire- 
zioni e ministeri, le dimostrazioni degli incassi 
e de’ mandati autorizzati a pagamento a tutto 
l’anno 1851, che si riferivano al suindicato se- 
mestre, così furono , per coerenza di principio , 
prese le opportune intelligenze acciò il conto 
consuntivo del 1850 comprendesse il fatto di tut» 
to il seguente anno 1851, che trovavasi inter 
mente trascorso allorchè le pubbliche ammini» 
strazioni si accingevano a compilare il conto del- 
l'esercizio 1850 suddetto: in tal modo il con- 
suntivo generale che si presenta sotto la stessa 
forma di quello precedente, comprende anch’ es- 
so nella esposizione delle rendite e delle spese 
proprie di quell’ esercizio, la continuazione delle 
operazioni, relative sempre al medesimo, avve» 
nute a tutto il 1851. 

Manca nel consuntivo stesso il confronto col 
preventivo, non essendone per le straordinarie 
circostanze di quei tempi, nemmeno per quel- 
l’anno, emessa la formale approvazione. 

GI’ introiti del 1850 hanno raggiunto la som- 
ma di scudi 10,615,878: 99 9, mentre le spese si 
sono elevate a scudi 12,309,659: 54 9, cioè mag- 
giori per la quantità di scudi 1,693,780 : 55, a 
a fronte del qual disavanzo, posta la risorsa spe- 
ciale avuta in detto anno col mezzo del prestito 
all’ estero, che ha portato l’incasso di scudi 
3,007,591 : 46 5, si è verificata una eccedenza 
d’ introiti , relativamente alle spese dell’ eserci- 
zio, per scudi 1,313,810: gr 5. 

È dimostrato, che gli introiti si compongono 
cone appresso, compresi gli ordinari e gli straor- 

imarii. 


Dazi diretti e proprietà ca- 
merali . . +» 2,929,6 dude 
Censo se . 29bke La 
Dogane . 4,296,440:16.7 
Bollo e Registro . 695,625:25.4 
Poste . are « 318,629:a1.2 
lata i i È +. 903,691:71— 
«cche e bollo di ori e argenti. 1,049,758:44.2 
Debito Pubblico . . Si Mia 1 
Introiti ritenuti a cura del 
ministero delle Finanze 
Ministero dell’ Interno. 7118:51.9 
Gresla e Giusti 1,170:88= 
iommercio . » . ,93a:94.29 
Lavori Pubblici. stelo Perna 
Armi... 00 174,062:08 — 
Polizia. . 9,745:66.7 


Totale. . . , t0,615,878:99.9 


Di questa somma 10,377:290:54 1 formano 
gli introiti ordinari,e RT A et 
Le spese poi ammontano a 18-$09,00914 9, 
delle quali 11,079;495:06.1' sono spese ordinarie, 
© 1,237,164:48.8 sono le straordinarie. 
Queste spetesono distinte nel modo seguente: 


71081:28.9 


Dazi diretti e proprietà ca- 
merali 

Censo . . .. 

Dogane . . . 

Bollo e Registro . 

Poste 

Zecche e bollo di ori 

Debito Pubblico 

Assegni dei fondi per titoli 
speciali e spese gen. dello Finanze. 

Ministero dell’Interno. . . . 

Grazia e Giustizia 

cio. + +0 


Pubblici . . . 


497,656:68. 
Tpr0p:994 
648,570: 41 
95,809:06—- 
215,079:a1:5 
962,020:04-- 
3,686,773:63.8 


“Hr sboate 
442,976:39.5 
85.998. 


Polizia . . 220,714:08.9 

Sulle quali speso è rimarcabile che nelle 
straordinarie, sono comprese quelle per le arma- 
te estere nella totalità di scudi 847,240: 24 7, 
tra le quali le forniture austriache hanno impor- 
tato scudi 823,369: 08 2, che si sono risolute a 
peso dell’erario in conseguenza del protocollo del 
settembre 1852 tra il governo austriaco ed il 
pontificio. 

Sugl' introiti, essendosi incassata nell’an- 
no 1850 la somma di so. 8,687,618: 99 5, rimane: 
va ad incassarsi il residuo in sc. 1,928,260: — 4, 
sul quale nell’ anno 1851 furono incassati altri 
scudi 879,111: 28 5. Nella maggior parte i resi- 
dui ad incassarsi, derivano da regolarizzazioni 
di pagamenti, pei quali i mandati corrispondenti 
non sono stati depositati in conto d’ introito, en- 
tro i due anni 1850 e 1851. 

Nelle spese, i mandati autorizzati nell’ an- 
no 1850 si sono elevati a scudi 4,943,705: 47 8, 
lasciando a pagarsi la quota di sc. 7,365,954: 07 1, 
sui quali nell’anno 1851 furono autorizzati altri 
mandati per la quantità di sc. 2,880,849: 33 1. 
Vero è che in fatto i creditori non pagati, in 
specie sul debito pubblico, si limitano a somma 
ben ristretta in grazia dei pagameuti cho in sen- 
so. provvisorio sì eseguiscono sulle ordinanze , e 
che, attese le molte indagini che per questi de- 
vono praticarsi, vengono con ritardo‘ regolarizzati 
coi mandati definitivi, che unicamente prendo- 
no posto in soddisfazione delle spese. 

Gli allegati uniti al consuntivo generale e 
richiamati a lato delle somme complessive ivi 
esposte, le sviluppano in titoli, sezioni ed arti- 
coli; ed ove si volessero analizzare le partite che 
compongono le cifre riportate in ciascun artico» 
lo, sarebbe d’ nopo ricorrere ai conti consuntivi 
parziali esibiti dai ministeri ‘@ direzioni, i quali 
sono muniti di tale dettaglio. 

Si riporta lo stato del movimento avvenuto 
da gennaro a tutto dicembre 1850 sul materiale 
a cura di vari ministeri e direzioni; e partendo 
dalla somma di sondi 3,593,971: 17 4 in essere 
al 31 dicembre 1849, come apparisce dal prece» 
dente bilancio, ci giunge a dimostrare la rima- 
nenza al 31 dicembre 1850 nella quantità di son- 


zioni, com’ è notato nello stato relativo, non sono 
appoggiato a regolari inventari, ma dipendono 
dalle cifre esposte nei bilanci antecedenti, le 
quali saranno senza dubbio soggette a rettifi« 
cazioni. 

Ricordando ora che l’erario ha conseguito la 
speciale risorsa di scudi 3,007,591: 46 5 ricavati 
dalle contrattazioni eseguite sul prestito combi- 
nato a Portici il 9 febbraio 1850, nou solo si è 
potuto con questi affrontare il deficit suddetto, 
ma si è trovato nella eccedenza di sc. 1,578,308:98 6, 
il modo di sostenere gl’impegni del precedente 
esercizio : nè faccia meraviglia che la somma ri- 
cavata da un prestito abbia a considerarsi come 
risorsa, poichè si riguarda qui nel senso mate- 
riale di cassa, mentre per il capitale passivo che 
sì è costituito, rimane gravato il debito pubbli- 
co di una somina annuale, che estingue ad un 
tempo capitale e frutti. 

Per la qual cosa la posizione di fatto del- 
l’erario si presenta per l’ esercizio 1850 con un 
avanzo della indicata somma di sc. 1,578,308:98 6, 
ciò che si comprova col confronto delle attività 
© passività esistenti al 31 dicembre detto anno: 
al quale scopo, oltre quanto già si è detto sul 
materiale , sono dirette le va dimostrazioni 
delle quali rimane a far parola, e che costitui- 
gli elementi per il bilancio generale all’indicato 
giorno. 

Si offre in primo luogo la dimostrazione del 
movimento avvenuto nell’anno 1850 sulle proprie- 
tà camerali residui prezzi e capitali pecuniari: 
sono in essa distinte le attività dalle passività 
riprendendo le cifre che al 31 dicembre 1849 
furono mostrate esistenti, ed avuto a calcolo quan- 
to su queste si è praticato in seguito delle ope- 
razioni avvenute nel 1850, rilevasi che esisteva 
al cadere di quell’anno una eccodenza di pas- 
sività in scudi 552,744:24 3. 

La situazione delle casse sviluppata sotto i 
vari rapporti che queste hanno con la pubblica 
amministrazione, mostra in fine un avanzo di 
scudi 5,487,964: 37 1 al 3r dicembre, ripartito 
tra le casse speciali delle direzioni, quelle de- 
gli amministratori camerali in provincia e della 
depositeria generale in Roma. Giova ripetere che 
in siffatta importante rimanenza si comprendono 
per una gran parte pagamenti già effettuati, pei 
quali non furono emessi i mandati di rimborso; 
e ciò si verifica tanto sulle casse speciali delle 
direzioni, le quali attendono i mandati per ver- 
sarli nelle le camerali a discarico de’ prodotti 
loro addeb » quanto sulle casse degli ammi- 
nistratori camerali in provincia e della deposi- 
teria generale in Roma, per le partite pagate in 
conto sospeso, che smisnratamente sì accumula- 
rono nelle passate vicende. 

(Continua. ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

I generali di divisione Canrobert e Bosquet 
hanno lasciata Parigi il 12 marzo, nel qual 
giorno il maresciallo St. Arnaud, dopo la mes- 
sa delle Tuilleries, ha ricevuto gli'officiali su- 
periori, gli alti funzionari del ministero della 
guerra , unitamente al suo successore , il ma- 
resciallo Vaillant. ; 

Misure assai opportune sono state adottata’ 
per I° alimerito dell’ armata francese în'un ‘paé- 
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se , che non presenta grandissimo risorse. Colla 
rima partenza si spediscono tante farine per 
Too giorni, senza quello che andranno di poi. 
Gli officiali fanno proviste di ogni specie di co- 
mestibili atti ad essere conservati. 

È stata abbandonata l’idea che si avea di 
dare un banchetto all’ armata di spedizione. 

La missione confidenziale del principe di 
Hohenzollern dà luogo a molti commenti nei 
saloni diplomatici; il vero si è che nessuno sa 
qualche cosa di positivo a questo riguardo. 

A Parigi ha destato molto rumore la scom 
messa di 300 mila franchi fatta dal vice-ammi- 
raglio Napier, il quale si sarebbe compromes- 
so di distruggere Cronstadt in pochi giorni. Il 
fatto si è che Napier porta seco materiali di 
distruzione formidabili. 

— La Patrie annuncia che tutti gli abitan- 
tî maschi di Polonia dai 15 ai 45 anni sono 
sotto la legge di reclutamento: e per rendere 
impossibile ogni diserzione sono internati nella 
Russia. 

Gli ultimi dispacci delte province danubia- 
ne fanno sapere che il generale Gortschakoff è 
rientrato a Bucharest ammalato di una dissen- 
teria cronica. 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 13 Marzo. 

Lord Clarendon alle camera dei lord si è 
espresso nel seguente modo intorno ai cristiani 
soggetti all’ impero turco. 

Mi prendo la libertà di annunciarvi un di- 
spaccio di lord Redcliffe giuntomi mezz’ ora pri- 
ma di entrare nella sala delle sedute. Questo 
dispaccio ha la data di Costantinopoli del 25 
febbraio. Il nobile lord scrive: 

Sento grande soddisfazione nello annunciar- 
vi che il firmano per l'ammissione dei cristiani 
a deporre in giudizio sopra un piede di egua- 
glianza coi musulmani in tutto l'impero turco 
è fatto. Esso ha avuta la sanzione dal sultano, 
e ne ho avuta copia. Non si perderà un mo- 
mento di tempo per pubblicarlo. Ne spedirò una 
traduzione col vapore di Trieste, che parte do- 
po domani. Ho luogo a sperare che questo gran- 
de atto di giustizia da tempo rifiutato sarà se- 
guito da altre prove della grande benevolenza 
del sultano per migliorare lo spirito che regna 
fra sudditi musulmani. 

— La divisione della flotta ioglese partita 
per il Baltico si compone di 8 vascelli ad elice, 
di cui 2 a tre ponti, di quattro vapori ad elice, 
e di 4 vapori a pala di rango inferiore. Ella 
porta la bandiera di tre ammiragli, cioè Napier, 
Chads e Plumridge, conta 887 cannoni, 8,887 
uomini di equipaggio, e 7,370 cavalli-vapore. 
Prima di partire Napier ha ricevuto uo indi. 
rizzo dal podestà di Portsmouth, al quale ha 
risposto dicendo : 

« Abbiatemi per iscusato se non vengo a 
farvi luogo discorso, perchè infra 24 ore biso- 
gna che sia in alto mare. Nondimeno vi prego 
a gradire i miei rIngroziamenti per il vostro 
bello e benevolo indirizzo. Credo che di raro 
accade, che chi parte riceva simili indirizzi: 
tutto ciò che posso rispondere si è, che farò 
quanto possa perchè la bandiera inglese noa 
sia umiliata. So che molto si aspetta da questa 
flotta: ma non dovete aspettare troppo. 

» Noi andiamo ad iocontrare il comune 
nemico, un nemico ben preparato, Sono certo, 
che ogni officiale e marinaro della flotta farà 
gloriosamente il suo dovere: ma iutanto vel 
ripeto, non dovete aspettarvi troppo. Questa 
flotta è di recente formazione, il sistema di 
guerra che andiamo ad intraprendere è nuovo, 
€ bisogna pensarvi molto, per trovare il miglior 
partito da ritrarre da una flotta a vapore. Que- 
sto sistema fatto diverso dall'antico; ma 
noi daremo nto ci torna meglio, e fino al- 
l’ultimo soffio di mia vita, mi ricorderò della 
buona accoglienza degli abitanti di Portsmouth. » 

— Secondo ogai probabilità, il sig. Napier 
troverà la flotta russa tranquillamente ancorata 
nel porto di Cronstadt, protetta da formidabili 
fortificazioni. Ma Napier è un uomo tanto di 
senno quanto di valore; si è già penetrato della 


idea, che la flotta russa è numericamente alla 
nostra superiore: onde ne risulterà di sua parte 
tutta la prudenza : si ricorderà che nel 1801 
noi non avevamo che 51 navigli, di cui 16 va- 
scelli di linea, e che i russi avevano 82 va- 
scelli di linea e 40 fregate. Questa ricordanza 
gli darà coraggio. ( Morning Post.) 

— Lord Palmerston nella seduta della ca- 
mera dei comuni del 13, ha difeso il sig, Na- 
pier contro gli attacchi del sig. Bright. L'am- 
miraglio conta al presente 69 anni. 

SVEZIA 
STOCCOLMA 3 Marzo. c 

Il primo battaglione del reggimento di 
Kronberg, forte di 700 uomini, ha avuto l' or- 
dine di tenersi pronto a partire al primo av- 
viso. Credesi che andrà nell' isola di Gothland; 
l'imbarco avrebbe luogo ai primi di aprile. È 
stato dato l'ordine di armare molti bastimenti 
da guerra. Il principe Oscar è partito per Carl- 
scrona onde ispezionarvi la flotta. A Gothen- 
burgo è stato spedito l'ordine di subito alle- 
stire una batteria di cannoni. 


BAVIERA 
MONACO 11 Marzo. 

La Nuova Gazzetta di Monaco di ieri ed 
oggi reca: Oltre al tenente maresciallo barone 
Kellner de Kollenstein trovansi nel seguito di 
Sua Maestà l' imperatore Francesco Giuseppe 
anche il colonnello conte de Konigsegg ed il 
maggiore conte de Bonberg S. M. l’ Imperato- 
re praozò ('8 corrente nel circolo di famiglia 
di S. A. R. ilfduca Massimiliano di Baviera. 
Durante il dopomezzogiorno S. M. |’ imperatore 
fece delle visite alle LL. MM. il re Massimi- 
liano e la regina Maria, alle LL. MM. il re 
Luigi e la regina Teresa, nonchè ai serenissi- 
mi principi e principesse della regia casa. 

Alla rappresentazione nel regio teatro di 
corte dell' 8 correote intervennero, oltre alle 
LL. MM. il re e la regina, eziandio S. M. l'im- 
peratore colla sua serenissima sposa e gli altri 
membri della ducale famiglia. Dopo la rappre- 
sentazione fu cena presso sua altezza R. il duca 
Massimiliano. Sua Maestà prese merenda il 9 
corr. nel circolo di famiglia del duca Massimi- 
liano e si degnò di ricevere alle undici nel pa- 
lazzo dell’ imp. reg. ambasciata gli omaggi del 
corpo diplomatico. : 

S. M. I. R. intervenne il 9 di mattina uni- 
tamento alla ducale famiglia all’ ufficio divino 
nella cappella di famiglia di S. A. R. il duca 
Massimiliano di Baviera. Il 9 corrente ebbe luo- 
go in onore di S. M. I. grande tavola a corte. 
S. M. l' imperatore, accompagnato dalla sua 
serenissima sposa e dalle LL. AA. RR. il duca 
Lodovico e Carlo Teodoro fece il 10 di matti- 
na una passeggiata a cavallo e pranzò poscia 
nel circolo di famiglia di S. A. R. il duca Mas- 
similiano di Baviera. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 6 Marzo. 

Il 3 corrente, Rescid pascià, ministro de- 
gli affari esteri, e Riza pascià, ministro della 
guerra, andarono presso l' ambasciatore inglese 
lord Stratford de Redcliffe a Pera, e rimasero 
con esso in conferenza per più ore. Lord Strat- 
ford si trova presettemente bene di salute, ed 
è rimesso dalla sua- indisposizione; però non é 
ancora in istato di uscire dalla sua dimora. 

I due medici; i signori Fauvel e Mugieri, 
spediti in Sciumla dal governo per ispezionare 
colà, come altrove, le infermerie e gli ospedali 
delle armate, sono ritorn a qualche giorno 
in Costantinopoli , via Vari ‘odesti signori 
fecero conoscere al governo i continui ed in. 
cessanti attacchi dei russi contro Rustsciuk, in 
faccia del quale, e a poca distanza, questi fe- 
cero erigere 6 ridotti, ossia batterie, quattro 
detle quali di 4 cannoni ciascuna, mentre le 
due altre non ne hanno che due soli, però di 
ua grosso calibro, Con queste balterie poste s0- 
pra on isolotto del Danubio, ì russi cercano. 
d’ incendiare l'arsenale di Rustsciuk e le bar- 


che cannoniere che colà si trovano in numero 
di circa quaranta, Il forte di Rustsciuk si so. 
stien bene, e continua a rispondere al fuoco 
del nemico. 

Scekib effendi venne mandato dal governo 
a Sciumla con una missione particolare presso 
Omer pascià. Esso é portatore d’ una lettera 
autografa del Sultano, nella quale si trova la 
nomina di Omer a maresciallo. Scekib effendi 
si era imbarcato a Beycos, sopra la fregata a 
vapore inglese il Furious, la quale partì in 
unione ad altri due vapori, un francese (il Go- 
mer), e un turco (il Tairi Bahri), sopra il 
quale erano imbarcati circa 200 uomini di ca. 
valleria, del 25° reggimento, insieme ad alcuni 
volontari. Scekib effendi arrivò colà il 21, ver 
so sera, e il 22, sbarcò e prese la via di Sciumla, 
Scekib effendi fu nominato consigliere del gran 
visir, e tostochè sarà ritornato in questa capi- 
tale, occuperà il suo nuovo posto. 

I carri posti a disposizione dell’ esercito 
di Omer pascià sono portati al numero di 1600, 
tutti coi rispettivi buoi, somministrati dai be 
dei contorni, ad eccezione soltanto di 60 carri 
forniti dalla sola città di Adrianopoli, e ripar- 
titi come segue: La nazione turca 23 ; la co- 
munità greca 28; l'armena 5 e l’ israelitica 4. 
Questi saranno impiegati nel servizio dello stato 
per tutta la durata della guerra. 

Coll' ultimo vapore postale francese giunto 
da Marsiglia il 4 corrente, arrivarono quì due 
corrieri di gabinetto, cioè il sig. Pardie, cor- 
riere del gabinetto inglese, e il conte di Bour- 
cet, portatore di dispacci per il gen. Baraguey 
d' Hilliers. Vennero qui pure collo stesso mezzo 
alcuni ufficiali inglesi, cioè il tenente Francis 
Horatio de Vere, ingegnere della r. marina 
britannica; il tenente Edoardo Stanton; il te- 
nente d'artiglieria Blakley, e il maggiore di 
artiglieria Colingwood Dickson. È arrivato al- 
tresì un ufficiale francese, il sig. C. L. J. Rit- 
ter, ex-maresciallo d’ alloggio del terzo reggi- 
mento degli spabi d' Africa. (0. T. 

RUSSIA 

— La Preus Wehrseitung da nel suo pro- 
spetto dell’armata russa i seguenti ragguagli sul- 
la forza della marina della Russia: 

Ammiraglio generale S. A. J. granprincipe 
Costantino Nikolaiewitsch. Dicesi della flotta 
che essa possiede 5 divisioni ognuna di 3 bri- 
gate; del resto non si adduce la forza sse, 
nè il numero delle navi ecc., e si designa l'am- 
miraglio Berg qual comandante superiore della 
flotta del Mar Nero. 

A tenore dello stesso foglio, l' armata del 
Caucaso ha il quartier generale a Tiflis, e si 
compone di truppe regolari ed irregolari. Le 
prime contano senza la riserva in completo stato 
di guerra 116,000 uomini con 156 cannovi. 
Queste truppe regolari consistono di tre divi- 
sioni d'infanteria, ognuna di due brigate op- 
pure di 16 battaglioni, di un battaglione di ber- 
saglieri della forza dei corpi già addotti, 52,260 
uomini; della brigata dei granatieri di riserva, 
2 reggimenii, ognuno di 3 battaglioni oppure 
di 6590 uomini; di 47 battaglioni di linea, 
ognuno di 1050 uomini; di 9 reggimenti di 
dragoni, ognuno di 10 squadroni, 1757 uomini; 
d'una divisione d'artiglieria, ossia di 4 brigate 
d'artiglieria di campagna, ‘ognuna di 4 batterio 
ossia 4514 uomini, e di un battaglione di zap- 
patori forte di 1048 uomini. 

L'ordine di battaglia, di quest’armata è il 
seguente: comandante superiore : aiutante gene- 
rale, generale di infanteria principe Woronzofî, 
luogotenente delle province caucase. — Capo 
dello stato-maggiore: aiutante generale, tenente 

fenerale principe atiuski. — Sottocoman- 
ante dello stato-maggiore; general maggiore 
Iodrenius. — Quartiermastro superiore: general 
maggiore ad latus dell' imperatore , Wolff I. 
— Offtialo stabale: colonmetto 'Kalossowski. 
= Medico del corpo: consigliere di stato ef 
fettivo Popoft, — Capo dell'artiglieria : tenente 
generale Brimmer. — Capo degli. lagegneri : ge 
neral, maggiore Hansen È. — Eimanuo di cam- 


i po dei cosacchi: tenente generale Chreschtscha- 


tizky. — Intend 
Kalustoff. — Pr 
ral maggiore Bri 
guerra: consiglil 
tore superiore d 
lionka, 

Addetti: gen 
te generale Poltiq 
Scherwascbidse 
tenenti generali 
e Baggorwut. I 
Kazzo-Morgani, 
Kuli-Aga, Bakick 


occupati: Capo 
maggiore Kange 


Paullo. Reggimenj 
e 19. Brigata d' 
Machino. Battei 
leggiera num 2 
e 20. — Brigat 
lonnello Liewinn 
teria leggiera n 
fagoa num. 4 


riserva di granal 
Bagration-Much 
num. 10 e regg 
XXI divisi 
ral barone de 


caso : general ma 
di posto num. | 
teria da montag 
d'artiglieria da 
Schuraffski. Batt 
leggiera num. 6, 
Il battaglion 
rigata: colonnel 
battaglioni di li 
da 8 — 12 batt 
— HI. brigata 
battaglioni di lin 
AI litorale d 
vice-ammiraglio $ 
maggiore colonne 
bale per le trupp] 
zowdski. — Offici 
mare : capitano (| 
I. sezione d 
Nero. General mag 


Il congresso 
sato ancora al vo 
l’organizzazione 
qualche tempo si 

i giunti in Aq 
sembra quella 

vapori ordin 


numero 
hk si so 
al fuoco 


governò 
‘e pressò 
a lettera 
trova la 
b effendi 
fregata a 
partì in 
e (il Go. 
sopra il 
ni di ca- 
lad alcuni 
I 21, vere 
Sciumla, 
del gr: 
sta capi» 


’ esercito 
di 1600, 
dai bey 
60 carri 


lello stato 


se giunto 
quì due 
‘die, cor- 
di Bour- 
Baraguey 
iso mezzo 
P Francis 
. marina 
bo; il te- 


[o reggi- 
D. T. 


suo pro- 
hagli sut- 


hprincipe 
la flotta 
di 3 bri- 

di esse, 
na l’am- 
pre della 


mata del 
fis, e si 
olari. Le' 
leto stato 
cannoni. 
tre divi» 

ate op- 
È di ber- 
, 52,260 
riserva, 
li oppure: 
Hi linea , 
menti di 


— 275 — 


————_ ——r r1——r—rr———212_z_é_y4_À12ò2òÀ4Àma__Ò21rrr——_———_—_—..—.———___———_—_T—__———_—mnp2 


tizky. — Intendente generale : general maggiore 
Kalustofî. — Presidente dell’auditoriato : gene- 
ral maggiore Brusciloft. — Auditore generalo di 
guerra : consigliere di stato Newski. — Ispet- 
tore superiore delle proviande: colonnello Se- 
lionka. 

Addetti: generale di cavalleria Read, tenen- 
to generale Poltininn, aiutante generale principe 
Scherwascbidse (governatore dell’ Abcasia ). I 
tenenti generali Sultan Asamat Girci, Cruliefi 
e Baggorwut. I generali maggiori Werewkio, 
Kazzo-Morgani, principe Bektabekoff, Dschafar 
Kuli-Aga, Bakichanoff, Kutkaschinski, Ssusslow, 
Asslanbeg Tuganoff, Kischinsk Il e Baklanow. 

Alla linea del Caucaso ed al Mar Nero sono 
occupati: Capo dello stato maggiore: general 
maggiore Kanger. — Quarliermastro superiore: 
colonnello Rudanofiski. — Officiale stabale: te- 
tente-colonnello Maiwaldau. 

XIX divisione d'infanteria: tenente gene- 
rale Koslowski. — I. brigata: general maggiore 
Linewisin. Reggimento d'infanteria num. 37 e 
38. — II. brigata : general maggiore Iewdoki- 
moff. — Reggimento cacciatori num. 37 e 38. 

XX divisione d'iofanteria: general maggio- 
re barone Wrangel II. — I. brigata: general 
maggiore Wolkow. — Reggimento d’infanteria 
num. 39 e 40.— II. brigata: general maggiore 
Pallo. Reggimento dei cacciatori num, 39, 40 
e 19. Brigata d'artiglieria di campo: colonnello 
Machino. Batterie di posto num. 2, batteria 
leggiera num. 2 e 3, batteria da montagna n. 3 
e 20. — Brigata d'artiglieria di campagna: co 
lonnello Liewion. Batteria di posto num. 3, bat- 
teria leggiera num. 4 e 5, artiglieria da mon- 
lagna num. 4. 

Sul Caucaso e nel Daghestan. Brigata di 
riserva di granalieri: general maggiore priocipe 
Bagration-Muchranski, reggimento di granatieri 
num. 10 e reggimento di carabinieri num. 4. 

XXI divisione d' infanteria : tenente gene- 
ral barone de Wrangel. — I. brigata: general 
maggiore Maniukinn. Reggimento d’ infanteria 
num. 41 e42. — II. brigata : general maggiore 
Tschapert. Reggimento cacciatori num. 41 e 42. 
— Brigata d'artiglieria di granatieri del Cau- 
caso : general maggiore Mischtschenko. Batteria 
di posto num. 1, batteria leggera num. 1, bat- 
teria da montagna num. 1 e 2. — XXI brigata 
d'artiglieria da campagna: general maggiore 
Schuraffski. Batteria di posto num.4, batteria 
leggiera num. 6, batteria da montagna num.5 e 6. 

Il battaglione di linea della Grusia. — I. 
brigata: colonnel!o principe Awaloff, da 1 —7 
battaglioni di linea della Grusia. — II. brigata 

da 8— 12 battaglioni di linea della Grusia. 
— III. brigata : general maggiore Dalion, 13-18 
battaglioni di linea della Grusia. 

AI litorale del Mar Nero: comandante: 
vice-ammiraglio Sserebiakoff.—Capo dello stato 
maggiore colonnello Karlsofî. — Officiale sta- 
bale per le truppe di terra: colonnello : Mri- 
zowdski. — Officiale stabale per le truppe di 
mare : capitano CI. Konkevewitch. 

I. sezione dei battaglioni di linea del Mar 
Nero. General maggiore Debout,1—4 battaglioni. 

II. sezione dei battaglioni di linea del Mar 
Nero: general maggiore Wagner. 5—7 battaglioni. 

Ill. sezioni dei hattaglioni di linea del Mar 
Nero: general magg. Mironoft,8—16 battagi 

I. brigata dei battaglioni di Cauca 
ral maggiore: Leschtschenno, 1— 6 battaglioni. 

II. brigata dei battaglioni di linea del Cau- 
caso: general magg. Porsten, 7— 13 battaglioni, 

.In questo corpo trovasi il reggimento dra- 
goni num. 9. 


(continua ) 


AMERICA 
NUOVA-YORK 21 Febbraio. 

Il congresso degli Stati Uniti non ha pas- 
sato ancora al voto la proposizione relativa al- 
organizzazione del Nebraska Kansas. — Da 
qualche tempo si parla molto di certi officiali 
Tussi giunti in America : ma la loro missione 
Sembra quella di sorvegliare la costruzione di 

certi vapori ordinati dallo czar. 


— Il mercato dei cotoni alla Nuova-Orleans 
presenta un'attività straordinaria ; nei vari porti 
del sud al 17 febbraio se ne erano ricevute 
600,000 balle più che nel passato anno alla 
stessa epoca. 

— Il sig. Manuele Ligardi al Messico ha 
rifiutato il portafoglio delle finanze, e il Siglio 
annuncia che è stato assunto dal sig. Parres , 
il quale ha presentato di già un progetto di ri- 
forma per le dogane, e di grande econòmia nelle 
spese. — Da Guadalajara sono partiti 300 uo- 
mini sotto il comando di Gutierrez per mover 
contro i pirati, 

— Il Wesleyan Banner di Houston nel Te- 
xas dice che in questa città sono accaduti di- 
versi casi di cholera : ma finora non ha colpito 
che i mori. — L’ Herald rappresenta il comn- 
mercio della città di Dallas assai prospero : fi. 
nito il ponte di ferro sul fiume Trinità, Dallas 
diverrà uno dei grandi centri del commercio 
di transito. 

Il Bulletin d'Indianola stima la popolazione 
di questa città 1,200 anime. Fabbricata nel 1846 
essa conta già una linea regolare di vapori per 
la Nuova-Orleans, due linee di bastimenti a vela 
per Nuova-York, e una per Filadelfia, oltre un 
importante commercio di cabotaggio con Mo- 
bile, Pensacola e le città del littoralo del Texas. 


————— —____ 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Dai giornali di Parigi, che arrivano fino 
al 16 corrente non abbiamo notizie di grande 
importanza. 

Il Debats consacra un articolo all’ esame 
dei documenti ofliciali intorno alla questione 
d'Oriente, pubblicati dal giornale di Pietrobur- 
80; e citati nel parlamento inglese. 

Jotorno a questi documenti, dice il Times, 
che lord Aberdeen e lord Russel hanno dichia- 
rato essere pronti di tosto depositarli sul banco 
delle due Camere, dacchè il gabinetto russo ha 
loro provocato col pubblicamente ricordarli, a 
farli manifesti. 

La Corrispondenza Havas, dice che il ba- 
rone di Maoteuffel non ha voluto rispondere in 
modo positivo alla deputazione delle province 
del Baltico, che gli avea presentato un’ indiriz 
zo, con cui lo pregava a declinare da una al- 
leanza colla Russia. 

Sappiamo dal Globe, che il giorno 11 è 
partito da Londra per Costantinopoli un corrie- 
re del ministero degli affari esteri con dispacci. 

Lo stesso giornale annuncia l’arrivo a Port- 
smouth della corvetta a vapore l' Hecla, dalla 
quale si è conosciuto che il grande Bell è na- 
vigabile facilmente, che Cristiantand è giudicato 
il porto migliore sulle coste di Norvegia per 
ripararvi colla flotta: e che per una gran flotta 
i posti più opportuni sono lo stretto di Wingo, 
sulla costa della Svezia, Nyborg nel grau Belt 
e la baia di Kiel sulla costa dell’Holstein. 

Il maggior generale conte di Lucan è stato 
nominato dal governo inglese a comandante della 
cavalleria che va in Oriente. Il conte di Car- 
digan comanderà una brigata sotto il conte 
Lucan. 

Lord Malmersbury nella seduta del 13 alla 
camera dei lord ha detto: « Le esigenze della 
camera nelle presenti circostanze mi sembrano 
esorbitanti, e la insistenza, che si mette nell'ot- 
tenere-dal governo della regiaa- coguizione di 
documenti, che sarebbe meglio tener segreti 
prova, che un governo, il quale riposa sulla 
volontà di un sol uomo è più atto iogere 
le operazioni della guerra con discrezione e 
prestezza, e che egli può farlo con vantaggio 
maggiore di un governo costretto a sempre con- 
sultare le vedute delle due camere del Parla- 
mento. 


COSTANTINOPOLI 6 Marzo. 

Invece di Nessib pascià, dimesso in seguito 
ai reclami dell'i. r. internuozio austriaco, fu 
nominato direttor della gine di Pera Mehe- 
mei bey; e gli venne affidata pure’ quella di 

salata. ni 


— Scekib effendi, che, accompagnato da 
Arifi bey, suo figlio, erasi recato in missione 
presso Omer pascià, arrivò il 3 a Costantino- 
poli sul piroscafo inglese il Fury, e il 4 prese 
possesso delle sue nuove funzioni di consigliere 

el granvisir. (0. T.) 
PRINCIPATI DANUBIANI 

Le notizie più recenti del basso Danubio 
sono di Bukarest fino al 7, di Craiova per la 
via di Orsova fino al 9. Dal 5 in poi non segui 
verun avvenimento di qualche rilievo. La po- 


+ sizione difensiva dell’ esercito principale russo 


viene tuttora conservata ed a qnanto narrasi 
non si penserebbe per qualche tempo, neppure 
dopo l’arrivo del principe Paskiewitsch, d' in- 
traprendere veruna operazione offensiva. Parte 
delle truppe d'assedio presso Kalafat si mise 
in marcia superiormente al fiume, onde rinfor- 
zare il corpo d'osservazione contro le truppe 
turche collocate sul confine serbico, le quali 
ricevono pnre continui rinforzi. 

Viaggiatori giuoti in Orsova il 3 corrente 
dalla Valacchia raccontano che i russi si con- 
centrano in quei punti ove attendono un pas- 
saggio del Danubio da parte dei turchi. Frat- 
tanto credesi che essi non sieno intenzionati 
di prendere l'offensiva, probabilmente fino al- 
l’arrivo del principe Paskiewitsch. Sembra al- 
l'incontro certo che Omer pascià pensi seria- 
mente d'altaccare i russi contemporaneamente 
su diversi punti del Danubio. Per Sami pascià 
in Vidino, Acmet pascià in Kalafat, Mussa 
pascià in Silistria, Said pascià in Rustsciuk 
Salì pascià in Nicopoli e Mustafà pascià nella 
Dobrianza, sarebbero già belli e pronti i rispet- 
tivi ordini in Vidino, ove trovasi attualmente 
Omer pascià. (0..7.) 

Le ultime notizie dei Principali s' accor- 
dano nell’ annunciare che nell’ armata turca 
si faono presti e grandi preparativi por un vi- 
cino passaggio del Danubio. Si sa che il piano 
d’operazioni presentato varii mesi or sono al 
Divano da Omer Pascià fu dal primo appro- 
vato, per cui è quasi certo che Omer, ora che, 
colla sua nuova nomina a Visir, fu reso indi- 
pendente dal Serraschierato, cercherà di man- 
dare ad effetto la sua idea prediletta di dar 
battaglia ai russi sul suolo valacco. 

Ed in fatto la notizia da noi ieri comuni- 
cata del consiglio di guerra tenuto da Omer 
Pascià il giorno 2 in Viddino e nel quale si 
fissarono definitivamente tutte le particolarità 
delle operazioni, non fa che confermare mag- 
giormente tale supposizione. I russi però non 
se ne stanno colle mani alla cintola. In tutti 
que' punti ove si poteva prevedere che i tur- 
chi avrebbero tentato un passaggio, raccolsero 
essi numerosi corpi di truppe. 

( Corr. Ital. ) 


RUSSIA. 

La flotta di stazione nel porto di Cronstadt, 
che ora consiste, a quanto dicesi, di 325 legni, 
attira tutta l'attenzione del ministero della ma- 
rina. Tutti i provvedimenti indicano che il no- 
siro governo si prepara ad un gravissimo com- 
battimento. L'ordine e le disposizioni riguardo 
la guerra sono un profondo segreto, e su ciò 
verranno sparse a hello studio voci totalmente 
erronee. ( Pos. Z.) 

— Scrivono al fue di febbraio da Riga 
alla ScAles. Zig.: Gli avvenimenti guerreschi 
esercitano anche da noi una svantaggiosa in- 
fluenza. Si fortificano i ponti e le trincee, si 
erigono nuove batterie per ricevere la flotta 
anglo-francese, si continua incessantemente la 
leva militare dei giovani. I negozianti, i cui 
affari son totalmente arrenati, licenziano i nu- 
merosi loro agenti. 

— Si ha da Pietroburgo 4 marzo; il go- 
verno approfitta dell’ entusiasmo che va tuttora 
sempre crescendo e della gara nelle offerte pa- 
triottiéhe, per formare ua grandioso capitale 
chiamiato ha capitale degl’ invalidi, che sta sotto. 


ll'amuinistrazione immediata ( naturalmente cot- 
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la sorveglianza dell'imperatore ) del così detto 
comitato del 18 agosto 1814. Per ora ne ver- 
ranno impiegati soltanto gl’ interessi, i quali 
però saranno considerevolissimi. Sembra che 
anzitutto il governo abbia rivolto la sua atten- 
zione agli invalidi della flotta del Mar Nero 
(come la chiamano in russo con una sola espres- 
sione ), massime agl' invalidi della guerra at- 
tuale, e di preferenza a quelli che divennero 
tali in seguito alla battaglia di Sinope. 

— A Posen (il 9) si ebbe da Varsavia 
la notizia, che oramai tutto il secondo corpo 
d’ esercito ricevette l' ordine di partire pel tea- 
tro della guerra; a presidiare il regno di Po- 
lonia verranno alcuni reggimenti della guardia. 
Sì fanno preparativi onde ricevere il general 
Rudiger, destinato a supplire il principe-luogo- 
tenente durante la sua assenza; dicevasi persino 
che giungerebbe a Varsavia il gramprincipe 
ereditario. (10:..T.)° 


VIENNA 14 Marzo. 

E arrivato quì da Londra il reale corriere 
inglese di gabinetto Perceval. 

— L’ imp. consigliere di Stato russo Kru- 
senslern giunto in questa capitale con dispacci 
da Pietroburgo, è partito ieri da Varsavia. 

— Il reale corriere inglese di gabinetto 
Herverge, e l’ imp. corriere francese Mondain, 
son giunti ieri da Costantinopoli in questa cit- 
tà, tenuta avendo ta via di Belgrado, e dopo 
breve fermata proseguirono il loro viaggio per 
Parigi e Londra, 

— Oggi giunse un corriere con dispacci 
da Berlino ed un altro fu spedito da qui {a 
Londra. ( Corr. Ital.) 

PARIGI 16 Marzo. 

Il Moniteur del 15 non ha cosa importante. 

Le sottoscrizioni del prestito nazionale so- 
no aperte alle podesterie di Parigi, è l' afluen- 
za dichi corre a sottoscriversi è considerevole. 

E dispacci telegrafici annunciano, che con- 
siderevoli dimande del prestito sono fatte in tut- 
te le principali città di Francia : a Lione a Bor- 
deaux, a Marsiglia, a Tolosa, a Lilla, a Rouen 
e ad Havre. 


— A Tolone l’attività aumenta: ogni ca- 
itano si vanta di essere il primo ad uscire dal- 
[aggnilo: onde all’ equipaggio non si lascia 
che il tempo necessario a dormire. L’ ordine 
del ministro si è che tutto sia pronto pel 20 
marzo. În questo giorno vi sarà una grande 
revista , e tosto dopo incomincierà l’ imbarco. 


DISPACCI TELEGRAFICI. 
Londra 15 marzo. L' ammiraglio Corry ri. 
cevette l'ordine di partir oggi colla flotta di 


riserva e di raggiungere sir Carlo Napier. 
(0. 7.) 


Berlino 13 marzo. Questa sera, l'aiutante 
d'ala di S. M. il Re, signor Maoteuffel, do- 
veva intraprendere il viaggio con una missione 
a Vienna, per recarsi forse anche a Monaco 
per lo stesso oggetto. 

Il presidente del consiglio de'ministri os- 
servò, in occasione di una interpellanza della 
camera che le flotte le quali compariranno 
quanto prima nel Baltico, appartengono a stati 
con cui la Prussia è in pace e inbuona tatel- 
ligenza. ( Oesterr. Corr.) 


BORSE. 
Parigi 17 marzo. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a... 92 50 
chiuso a... 0... 9 


Tre per cento aperto 8 . .. 0630 — 
chiuso a se. 0620 


Vienna 15 marzo. 
Cinque per cento . . .. D. 84 15/16 L. 85 
Quattro e 4/2 per cento D. 74 9/4 L. T4 7/8. 
Pezzi di 20 c. ag. per 0/0 D. 29 L. 29 s/4 


ARRIVI 

DAL GIORNO 16 aL giorno 17 manzo. 
Bolle Gio. Leone, di Francia, proprietario, da Livorno. 
Castillon Urbano, di Francia, prodrietario, da 
Hellersdon Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Kearney Filippo, di America, proprietario, da Napoli. 
Laforet Aless., di Francia, proprietario, da Livorne. 
Maxoell Elisa, di America, proprietaria, da Napoli. 
Norevord Andrea, di America, maggiore, da Napoli. 
Saint Romain (De), di Francia, visconte, da Civitavecchia. 
Schlatter Luigi, di Svizzera, proprietario, da Civitavecchia. 
Verrey, di Francia, capo di divisione, da Napoli. 
Willa Ignazio, di Svizzera, proprietario, di 


PARTENZE 

par gionno 416 aL GIORNO 417 manzo. 
Barberi Michelangelo, di Roma, cavaliere, per Firenze. 
Baronoff, di Russia, conte, per Vienna. 
Beltrami Antonio, di Austria, possidente, per Firenze. 
Binarelli Pellegrino, di Perugia, possidente, per Firenze, 
Charney Maria, di Francia, proprietaria, per Napoli. 
Daviller Gio., di Francia, proprietario, per Napoli. 
Friderich Andrea, di Svizzera, negoziaole, per Livorno. 

Orazio, di America, proprietario, per Napoli. 

Guglielmetti Antonio, di Piacenza, commesso, per Parma, 
Haviland Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Hernberg G., di Austria, conte, per Firenze. 
Marino Raffaele, di Napoli, negoziante, per Firenze 
Pario Aless., di Francia, possidente, per Parigi. 

‘d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Roumens Emilio, di Francia, pittore, per Firenze. 
Ruggero Adele, di Austria, cantante, per Firenze. 
Taylor, dei Paesi Bassi, corriere, per Firenze. 


nn —_r 
NOTIFICAZIONE. 

Deliberatosi questa mattina in favore del 
sig. Francesco Beranger per |’ annua corri. 
sposta netta di 431 l' appalto novennale, re. 
scindibile di triennio in triennio, del provento 
de’ cofani di piazza Navona; si deduce a pub- 
blica notizia che alle ore 10 a. m. del giorno 
24 corrente nella solita sala del palazzo Se 
torio ne sarà riaccesa la candela per |’ esperi- 
mento della vigesima. 

Le offerte dovranno essere accompagnate 
da una sicurtà idonea, e il deliberotario dovrà 
depositare l' importo approssimativo delle spese 
inerenti agli at 

È presso il sottoscritto ostensibile a tutti 
il capitolato relativo co'suoi accessorii. 

Dal Campidoglio addi 18 marzo 1554. 

Luigi Vannutelli Segr. 


S. MONTE DI PIETA” 
Avviso. 

Venerdì 24 marzo corrente alle ore 116 mezza 
antimeridiane si procederà dal S. Monte a teno- 
re de’ vigenti regolamenti alla nona vendita al 
pubblico incanto di oggetti d’ arte. 

Saranno fin da oggi aperte al pubblico le 
detto S. Monte , ove a comodo degli ama- 
trovano esposti i suddetti oggetti destinati 

a vendersi, i cui cataloghi verranno quivi distri 
buiti gratis. 


AVVISI 

Per venir 
fessore di medicina in questo Comune è aper- 
to il concorso per lo spazio di un mese da 
oggi, e perciò s' invitano i professori che vo- 
gliono concorrere a tale Condotta avente l'an- 
nuo onorario di sc. 180, a voler trasmettere 
i loro requisiti franchi di posta a questa Ma- 
gistratura Comunale dentro l' indicato ler- 
mine, dopo il quale si adunerà il Consiglio 
per la scelta del professore condotto sulle 
norme dei vigenti regolamenti. 

Dalla Segreteria Comunale di Lugnano 
li 40 Marzo 1854. 

Il Priore — P. GiuLiani. 


Vaca in questo Comune la Condotta 
Chirurgica con l'onorario assegno di sc. 150 
annui, quindi è che s' invitano tutti lì pro- 
fessori che vogliono concorrere a tale Con- 
dotta a voler trasmettero i loro requisiti , 
franchi di posta a questa Magistratura, entro 
il termine di on mese da oggi, dopo il quale 
si adanerà il Consiglio per la scelta del pro- 
fessore condotto sulle norme dei vigenti re- 
golomenti. 

Loguano della Residenza Municipale li 
16 Marzo 1854. 

Il Priore — P. Gioviani. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


comrosro 


DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico 
chirorgico di Roma si vende l' Estratto di 
r riglia, rimodio eMficacissimo nelle ma- 
lattie del sangue e della pelle, composto delle 
parti più attivo della Salsapariglia, non che 
di altri estratti di sostanze vegetabili, senza 
la mitiftna dose di mercurio. Coloro ché ‘vanno 
affetti da: erpeti, da tumori ed ulcere scro- 
folose e sifllitiche j da quei mali che sogliono 
conseguitare alla scabbia precocemente spa- 


rita , di emorroidi, 0 di qualunque affezione 
tumorale, e che abbiano bisogno dei così detti 
depurativi del sangue, possono molto sperare 
da questo farmaco, il quale può amministrarsi 
in tutte le stagioni. La forma pillolare lo 
rende più soddisfacente al medico e più co- 
modo all’ ammalato, perchè contiene In pic- 
ciolissimo volume tutte le virtù medico delle 
decozioni e de'sciroppi spesse volte così gravi 
allo stomaco. 

Il deposito in Roma è presso la farma. 
cia del sigoor Balestra Borioni, Via del Ba: 
buino n.98, ed in Bologna presso il sig. Fi- 
lippo Zanelli. 

Carlo Fratoni perito fiscale caldararo pa- 
tentato previene il Pubblico, che nel nego- 
zio in Via della Scrofa n. 51, 52 e 53 viè 
uo deposito di rami nuovi di ogni grandezza 
® forma perfettamente lavorati, con manichi 
limati a lima fina, a prezzi discreti, e che 
ivi si eseguiscono stagnature alla francese a 
stagno inglese, e rappezzi a prezzi discre- 
tissimi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Nel giorno di Venerdi 24 Marzo cor- 
rente alle ore 8 antimeridiane, avrà princi- 
pio l'inventario dei beni lasciati dalla bo. me: 
Natale professor Prosperi per gli attt-det 5617 
toscritto N nell'ultimo di lui domicilio 
in Via Staderari n. 36 secondo piano. 

Si deduce a pubblica notizia per'ogoi 
effetto di ragione, a forma dei $. 4545 del 
vig. Regol, leg. 

Roma 20 Marzo 1854. 

Orazio Monetti-Cerasini Not. di Collegio. 


Volendosi dai sigg. Eorico, Teresa, Ca- 
rolina; e Luisa fratello © sorelle Brocard 
come eredi istituiti dalla bo. me. Anna Ma- 
ria Brocard vedova di Luigi Delfini, e dal 
sig. Alessandro Pisoni eseculore testamenta- 


rio in forza di Testamento aperto, e pub- 
Licato lo atti dell'Infraseritto” Noto. ballo 
stesso giorno che accadde la di'lei' morte, 
cioè, 15 Marzo corrente,: adire 1 eredità prò- 
detta col beneficio della leggo © dell’ Inyyp: 


tario, e senza pregiudizio di qualunque al- 
tro diritto, azione e ragione alli medesimi 
competente, deducono perciò a notizia di 
chiunque possa avervi diritto ed interesse 
nella eredità suddetta ; che Lunedì 27 cor- 
rente alle ore 4 pomeridiane in puoto, per 
gli alti dello stesso Notaro procederanno al 
legale Inveotorio degli effetti lasciati dalla 
defanta suddetta nella di lei ultima abita- 
zione posta Via in Aquiro num. 409, per 
quindi proseguirsi ove farà di bisogno, e ciò 
a forma del $. 1545 e seg. del Reg. leg. e giud. 
Roma 20 Marzo 4854. 
Augusto Apolloni Not. di Collegio. 


di Roma primo Turno. 
za della sig. Rosa Serventi ma- 
dre tutrice e curatrice di Vincenzo e Fran- 
cesco, figli ed eredi beneficiati del fu Giu- 
seppe Clementi, rappr. dal sottoscr. Proo. 

Si cita chiunque possa avere interesse 

a compar. nella prima udienza dopo 8 gior- 
i, ed in seguito della rioancia emessa dalla 
ote nel suddetto nome al tà jote- 
del fa Giuseppe Clementi, e della pro- 
duzione del rendiconto , sentir deputare un 
Curatore della eredità medesima, e rilascia» 
re l'ordine esecutorio s. p. eo. 
Bernardino Matozzi Proc. 

Trib, Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza del sig. Isdraele Coen e C° 
negozianti domio. piazza di Campitelli n. 4A, 
rappr. dsl Proc. Antonio Zanchini surrogato 
al defunto Paolo Paolucci. 

S'iotima agl'infrascritti ed a chiunque 
altro di ragione per affissione ed inserzione 
in Gazzelta, qualmente gl’ Istanti sono cre- 
ditori del sig. Luigi Sambucetti De Filippi 
della somma di so. 302 50 che detta somma 


sili rate di so. 5 50 consecutive fino al gior- 
no 30 Giugno 1857, che essendo pervenuta 
notizia: degl’ Istanti mediante avviso pubblico 
da.Notaro; Alessendro Venuti, una ‘degl in- 
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limati nello scorso mese di Gennaro, che il 
ridetto Luigi Sambucetli De Filippi vo, 
vendere la detta in Via de' Miracoli 
quale gl' Istanti banno di- 
ritto di percipire dall inquilino Del Grande 
l'importare del loro credito, perciò per que 
ste cd altre ragioni si protestano di volere 
in caso di vendita salvi, ed illesi i loro di- 
ritti per il pagamento della suenunciata som 
ma nei modi convenuti col De Filippi. Tutto 
ja degl'intimati e di 
ltro può avere interesse per ogni 
legge © di ragione. 
Sig. Luigi Sambucetti De Filippi domic. 
piazza di S. Lorenzo in Lucina num, 39. 
Sig. Alessandro Venuti domic. nel s00 
Officio al Largo dell'Impresa n 4 e 5. 
Antonio Zanchini Proc. 
Oggi 14 Marzo 4854. Copie simili sono 
state poriate al domicilio dei convenuli; 
quanto al sig. De Filippi affissa per non abi: 
tarvi. Carlo Angelotti Curs. | 
In quanto al sig. Venuti al giovane di 
Officio. Bernasconi Curs. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Con Sentenza del Tribunale Civile di 
Frosinone dei 29 Maggio 1845 fu ordiosta 
la vendita giudiziale dell’ iofraseritto fondo 
urbano ad istanza dell'Illino sig. Gio. Pietro 
Gaglielmi, e per esso il Nobil Uomo signor 
Francesco Cav. Guglielmi possidente e dom. 
a Frosinone, qual fondo fu periziato dal pe 
rito,sig. Luigi Appollonj giudiziatmente eletto. 

Si previene il Pubblicoy: che detto foado 
verrà deliberato al maggior offerente nell'it- 
canto che avrà luogo nel Palazzo Comonale 
di Frosinone, nel giorno di Lunedì 24 Apri 
le prossimo alle ore 22. 

Il capitolato unitamente agli altri titoli 
volati dal $. 1308 del Regol. leg. e giud fa 
prodolto nella Cancelleria del suddetto Trib 
li 49 Luglio 485: L' incaoto si aprirì 

lla stima censuaria di .s0. 500 risuliante 
dalla suddetta perizia. 

Una casa composta di n. 16 ambienti 
posta in S. Lorenzo ‘in ‘oobtrada la Piass; 
confin. con Rosalba Fasolilli ec. 
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Il Giornale di Roma wu 


ogni giorno, eocettuati i festi- 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
2150. — Stato Pontificio, Napoki e Stati Sardizz 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. 3° 2'30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra x 4 60. — Germania _3. — 
America 7% 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


- 


Xi 22 Marzo. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come le richieste d'in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Rorkano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI Barometro ridotto 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. serà 
alta Temperat. di 0°R.| ester. al Nord | UMidità 


Direzione Stato 
del vento ‘del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. |Poll. 28 lin. 0,7 
» 3 pomer.| » 27 » 11,3 


21 Marzo. 
» 9pomer.| » 27 » 10,4 


+ 5,8 87, N. dd.| Nuvoloso. 
+ 9,5] 64, |/0. m.| Coperto. 
+ 6,1 87, |Calma. Sereno. 


Temperat. mass, + 10,0. 


Dalle 9 pom. del 20 Marzo fino alle 9 pom. del 21 detto. 


Temperat. min. + 5,2. 


ROMA 22 Marzo. 


ei 


NOTIZIE DIVERSE 


Camillo Iacobini (*) nato in Genzano ai 15 
di agosto 1791, menò quasi sempre vita pri- 
vata, e dopo compiuti gli studi nel seminario 
romano, faceva opera nell'agricoltura, governava 
gli averi propri e spesso gli altrui. Aiuti, con- 
sigli a chiunque nel richiedesse ; vietava ogni 
atto di riconoscenza ; il ben fatto studiava at- 
tenuare colle parole o nascondere. Ricco di 
virlù non vantate congiunse a raro accorgimento 
probità immacolata; ebbe uffizio di consultore 
e amministrator provinciale nella Comarca, di 
consigliere e di giudice in Tribunale di com- 
mercio : niuno il potè dir mai negligente. A 
sue cure priocipalmente deve la via romana per 
Napoli i due mirabili pooti che la francheggiano. 
Tempo non fu mai forse tanto difficile a mae- 


| strati quanto quello che diè principio alla vita 


pubblica di Iacobini, chiamato nel 1849 al mi- 
nistero dei Lavori pubblici e del Commercio : 
consiglio da non potersi lodare bastantemente 
nel Savro Paone PIO IX, il quale dall’ una 
parte considerando quanto importasse piegare 
all'ordine del governo suo i lavori tanto abu- 
sali a seduzione del popolo, e dall'altra parte 
sspendo qual fosse l'integrità, e la destrezza di 
questo suo fedel suddito, il volle onorato d'al- 
lora in poi della sua sovrana fiducia. Non 
mutò casa nè vita; usava l'autorità del suo ca- 
rico a pronunziare ogni vero più che giammai 
francamente, a proteggere causa che paresse a 
lui giusta, e le sue parole raramente furono 
senza effetto. Deposta ogni cura di se medesi- 
mo, intese a tanta moltitudine di negozi come 
chi è tutto in ciascuno ; ostacoli non conobbe, 
non distinse lignaggio : ebbe tanta sagagjtà da 
pesare l'altrui consiglio, libero sempre nel pro- 
rio. Conobbe a maraviglia le forze, i meriti, 
le intenzioni di ciascun cittadino, e per una 
attività infaticabile diè compimento in breve a 
molte opere e grandi, risparmiando il denaro 
pubblico quanto si potrebbe il privato. Lo at- 
testono i monumenti dove salvati dove scoperti, 
le Basiliche Giulia ed Ulpia, lavia Appia restitui- 
ta, i musei di sculture e di lapide preziosissime 
ornati. Per lui cominciate le vie di ferro, gittato 
‘n ponte sulla Elvella nel confine toscano, teso da 
Romaa Napoli e tra Bologna e Modena un tele- 
grafo che da questa capitale dee mettere ad ogni 
parte di Europa. Cotali imprese che a belle arti 
© a lavori pubblici pertenessero imponeva e 
raccomandava agli uffiziali come se tutto in 
essi ne fosse l'obbligo e il vanto; visitava ed 
esaminava ogoi cosa in città e faori quasi altro 
Strumento che se medesimo non avesse. I limiti 
d'una breve necrologia scuseranno il silenzio 
di assai vantaggi fatti da questo insigne Mini- 
Stro al commercio, all' icoltura, all’ indus! 
che certo fu un operare sì fruttuoso e conti 
da potersi credere appena che io meno di cin- 
que anni tali effetti ne scaturissero. Pure non 
tralasciò in questo mentre d’ essere il consi» 


gliere, il consolatore, il padre di molti amici e 
de' suoi diletti nipoti: Ai 9 di marzo infermò 
per infiammagione di pulmone, e dapprima la 
dispregiò; indi più che al tardo soccorso dei 
medicanti si commise tutto ai conforti di san- 
ta Chiesa, mostrando per opera ciò che non era 
usato recare in pompa, voglio dire che il su- 
blime edifizio della carità non può aver fon- 
damento altro che nella fede. Ai 17 del mese 
a 7 ore pomeridiane e tre quarti rese lo spirito. 

ll S. PapRE manifestò il suo gravissimo 
dolore per tanta perdita, ed a questo dolore fece 
eco il desolato pianto de’parenti ed il dispiacere 
universale di Roma, 


A. BIANcHINI. 


Sabbato 18 ad un'ora di notte il cadavere 
dell’ estinto Commendatore, venne portato alla 
chiesa parrocchiale di S. Maria in Via. Prese- 
ro parte al funebre convoglio gl’ impiegati del 
Ministero del commercio , industria , lavori pub. 
blici e belle arti, come ancora molti membri 
della Camera di Commercio: e lo seguivano le 
carrozze dei Ministri, e quelle di molte fami- 
glie per pareotela e amicizia congiunte col 
defunto. 

Domenica poi nella stessa chiesa ebbero 
luogo i funerali, a' quali assistettero i Ministri, 
i Segretari del Ministero del commercio, la- 
vori pubblici ec. il Presidente della Camera 
di Commercio, i Consiglieri di Arte, il Capo 
degli Ingegneri, il Commissario delle Antichità, 
i Presidenti dell'Accademia di S. Luca e della 
insigne Congregazione artistica dei Virtuosi al 
Panteon, e altre persone, che hanno attinenza 
col ministero, che occupava il compianto Com- 
mendatore. 

(*) Onorato dalla Santità di Nostro Signore PAPA 
PIO ÌX della Commenda di S. Gregorio, da 8. M. A. di 
quella di Francesco Giuseppe d'Austria, da S. A. I. e R. il Gran 


Duca di Toscane di quella di S. Giuseppe, dall’ Imperatore 
delle Russie di quella di S. Anna. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 15 Marzo. 

Possiamo dare come cosa positiva, che la 
prima partenza delle truppe francesi è più pros- 
sima di quello che si credeva, e che avrà luo- 
go il 16 corrente. L' effetlivo ‘spedito dall’ In- 
ghilterra sarà, a quanto sembra , di 30,000 
uomini, il che porta proporzionatamente per la 
Francia un totale di 80,000 uomini. E noto 
che sir Lacy Evans è comandante della terza 
divisione del corpo di spediziono inglese. 

Il ministro della marina ha avuto una con- 
ferenza sui mezzi di trasporto assai ingegnosi, 
e meno dispendiosi per la spedizione d' Oriente, 
col sig. capitano Petit, che ha una lunga espe- 
rienza del comando dei vapori. 

— Le promesse fatte ai,cristiani d' Oriente 
col discorso dell’ imperatore e con, quello di 
lord Clarendon (V. Giornale di Roma di ieri ) 
i troverebbero in via di attuazione. Al- 
oggio: di. questa notizia lettore di Costan- 


tinopoli annunciano, che due delle proposi- 
zioni di Francia e Inghilterra sono di già am- 
messe, e che vanno ad essere soggetto di un 
firmano, la riforma cioè della giustizia e il re- 
golamento delle imposte. La prima avrebbe per 
effetto di rendere la testimonianza dei cristiani 
valevole nei tribunali: onde toglierebbe la mag- 
giorità della popolazione dell'impero ottomano 
in Europa da una immeritata umiliazione: la 
seconda di queste misure porterebbe l' abolizio- 
ne del karadi, 0 imposta di testatico, la cui 
quietanza finora invariabile permetteva ai rayas 
di conservare ancora per un anno la loro testa. 
vero, che il karadi era più odieso per la sua 
etichetta, che per il modo di percezione, la 
quale era finita coll'essere affidata agli stessi 
cristiani i più notabili. 
— I corpi della d 


sione di Algeri desti. 
nati per l'imbarco di Oriente sono: il 22° leg- 
gero, il 1° dei cacciatori a pie 1° reggi- 
mento dei zouavi, due battaglioni di tiragliori 
indigeni, quattro squadroni di cacciatori d’Afri- 
ca, un distaccamento del 1° spahis; 9 batterie 
del 7° di artiglieria, la 6* del 3,° la 15* dell'8,° 
la 6* del 5.° Sette compagnie del 1° battaglione 
del 2° reggimento del genio, ec. 

— Si legge nell’ Union bretonne: 

Le preoccupazioni, che inspira la guerra, 
non arrestano lo slancio preso a Nantes per la 
costruzione marittima. Infatti al presente sui 
nostri cantieri si contano 26 navigli, la più 
parte di grande dimensione, de’ quali la capa- 
cità totale sorpassa 20,000 tonnellate. Fra que- 
sti navigli figurano i due pachebotti transatlan- 
tici costrutti dal sig. Guibert. Si comprende 
quale attività dia all’ industria locale la costru- 
zione di questa flotta, per il cui compimento 
lavorano continuamente migliaia di uomini. 

— Il presidente del corpo legislativo ha 
presentato il progetto di legge, che determina 
il budget generale degli introiti e delle spese 
per l'esercizio 1855, a lui trasmesso dal mini- 
stro di stato. Richiamano l'attenzione dell’ as- 
semblea specialmente gli articoli 1, 7 e 8. AI- 
l'articolo primo si applicano il debito pubblico 
ed i servigi generali dei ministeri, constituendo 
effettivamente i pesi dello Stato per la somma 
di fr. 1,080,262,828; le spese d'ordine, e le 
spese inerenti alla percezione delle imposte, 
per la somma di AT8659,547. Il che dà un 
totale di 1,553,922,375. 

Secondo l'articolo 7 le vic ed i mezzi del 
budget dell'esercizio 1855 sono calcolati per 
1,559,914,440 fr. 

Conforme alle norme registrate nell’ arti- 
colo 8° e stabilite dalla presente legge, le spese 
ordinarie e straordinarie ascendono pel budget 
totale a 1,559,914,440 fr. a 473,659,549 fr. 
per le esazioni e spese di ordine, e a 1 mi- 
liardo, 86,254,065 fr. per i carichi e risorse 
dello Stato. 

Lo spese ordinarie ammontano a franchi 
1,472,546,376, e gli introiti ordinari a fi 
1,522,012,515. L'eccedente degli intro! 
servizio ordinasio è di 49,466,139: e 
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per lavori straordinari sono di 81,375,999; le 

uali paragonate alle risorse straordinarie di 
37901928, presentano un eccedente di franchi 
43,474,074, che è coperto dalle risorse ordi- 
narie del budget. Di maniera che il budget ge- 
nerale presenta un avanzo di 5,992,065. 

— lo Francia nel 1853 furono arrestate 
19,782 persone, cioè 4,389 meno che nel 1851, 
e 1609 meno che nel 1852. Queste persone car- 
cerato si dividono nel seguente modo": 11,944, 
uomini, 4,192 giovani minorenni e fanciulli , 
3,192 donne, 454 figlie minorenni e fanciul- 
le. Furono colti in delitto flagrante 18,320; 
con mandato 1,463. Di queste persone arresta- 
te 15,871 abitavano Parigi, 3,886 i dipartimen- 
ti, 25, i paesi stranieri, 6,558 sono privi di 
istruzione ; 13,215 sanno leggere e scrivere, 9 
hanno una istruzione superiore : 6,052 furono 
già condannati per delitti, 1,537 non sono fran- 
cesì. 

Per abuso di fiducia furono carcerati 383 
individui, 276 uomini, 43 giovani minorenni, 
64 donne, e 5 figlie minori: per bando viola- 
to 395 persone, per gravi risse e ferite, 884, 
per delitti politici 367 ( mentre nel 1851 fu- 
rono 1,051 ) per delitti diversi 2,259; per va- 
gabondaggio, 7,536: per rivolta e resistenza 
alla forza 1,104, per vendite illegali, 55, per 
furti 4,113. 

Nel 1850 gli arresti fatti a Parigi furono 
24,921, e nel 1851 ne furono operati 80 di 
meno: nel 1852 poi furono 21,39, Onde nel 
1853 gli arresti sono stati minori al 1851 di 
4380 e al 1852 di 1609. 

GRAN BRETAGNA 

Il corpo d'artiglieria a cavallo destinato 
per l’ Oriente, attende di giorno in giorno l' or- 
dine di partenza. La sua forza è di poco conto: 
1085 uomini con 929 cavalli, 24 cannoni, 42 
carri di munizione ed altri 36 con diversi pro- 
iettili; inoltre un completo treno di assedio 
con buonissime ambulanze per i feritì. L'ar- 
mamento di questo corpo, la solidità di tutti i 
carri ed attrezzi sono esemplari. L' artiglieria 
ioglese seppe approfittare con cura di tutte le 
scoperte fatto in questi ultimi 40 anni di paco 
in tale importante oggetto di guerra, ed è chia- 
mata a sostenere nell’ imminente lotta una parte 
non insignificante. 


Il consumo del carbon fossile, potente cle- 
mento dell'attività industriale, segue passo a 
passo in Inghilterra i progressi dello scava- 
mento delle miniere. 

Si è calcolato che le officine del ferro nella 
Gran-Brelagua producono annualmente in me- 
dia 700,000 tonnellate, e che la quantità di 
carbone fossile necessario per ciascuno di essi 
era di 5 a 5 e mezzo tonnellate, ciò che rap. 
Bregcola er la sola fabbricazione del ferro 

,500 a 3,805,000 tonnellate di carbone. Le 
manifatture e filature di cotone a vapore pren- 
dono 10,000 tonnellate per anno; quelle di lana, 
di lino, di seta in consumo approssimativa- 
mente 500,000. Se ne contano 2500 a 300,000 
misure per le fonderie delle miniere di rame di 
Carnovaglia, e 500,000 per le fornaci di calce. 
Finalmente le saline di Cheshire, di Worce 
sterskire, ecc. ne assorbiscono almeno 300,000 
tonnellate. In questa enumerazione non sono 
comprese le quantità di carbone che esigono le 
manifatture di armi, di chincaglieria e coltel- 
leria di Birmingham, Sheffield ed altre, che 
non lasciano di essere considerevoli, come pure 
le masse che servono alle vio ferrate, all’illu- 
minazione ed al riscaldamento, per cui non si 
impiega io Inghilterra altro combustibile che 
questo carbon fossile. 

Londra sola nel 1853 ha consumato 4 mi- 
lioni 25,000 tonnellate di carbone di terra, con- 
tro 3,742,248 nell’anno precedente. 

Nel 1850 - sono sorliti dai porti doglesi 
per esportazione 3 milioni 351,880 tonnellate 
di carbon fossilé, ed il cabotaggio no avea tras 
portati 9 milioni 367,778. Era già una produ- 
zione di quasi 13 mifioni di tonnellate. Tenendo 
conto del consumo in'un luogo fistréttò, e dei 


trasporti della strada ferrata, si poteva valu- 
tare la produzione totale in tal tempo del car- 
bone nella Gran Bretagna a 20 milioni di ton- 
nellate almeno. Nell'ultimo anno si è inalzata 
sino a 37 milioni di tonnellate, rappresentanti 
nelle miniere un valore di circa 10 milioni di 
lire sterline. Il capitale api to a questo ra- 
mo, d'industria è egualmente di 10 milioni di 
lire sterline, ed il numero degli operai occupati 
nelle carboniere inglesi passano i 120,000 in- 
dividui. VI 
Presentemente il prezzo dei carboni inglesi 
ha aumentato di 300/g per quali a vapore, 
di 800/0 per quelli a gaz, di 600/) per le 
qualità proprie alla fucina, e di 80 a 120 0/9 
per le cosidette piccole qualità, comparativa- 
mente ai corsi dell'anno precedente, durante il 
quale già si erano elevati a varie riprese. 
Questo arricchimento proviene dall'accre- 
scersi delle tasse dei salari, e più particolar- 
mente dell'estensione incessante delle dimande 
tanto dell'interno che dell'estero. Le compre 
ed i pagamenti a breve tempo sono divenuti 
spesso così considerevoli che era impossibile di 
soddisfarvi,e per quanto curioso possa sembrare, 
esiste il fatto che più volte nel 1853, grandi fab- 
bricatori d'Inghilterra si sono veduti costretti 
per mancanza di carbone a far chiudere le loro 
officine per uno o due giorni. (Patrie.) 


Stando a lettere di Corfù del 12 corrente, 
si imbarcheranno ivi truppe inglesi, le quali 
sono destinate probabilmente a recarsi sulla co- 
sta d'Albania. Dicesi che anche nello altre isole 
s'apparecchiano simili spedizioni, e si crede che 
l'Inghilterra procederà con (tutta energia per 
sopprimere l'insurrezione nell’ Albania. 

- (0. 7) 

IMPERO OTTOMANO 
SERVIA 

Scrivono da' confini della Servia, il 3 marzo: 

Jeri, i promotori di turbolenze in Servia 
avevano destinato di spiegare nel Principato il 
vessillo della sedizione, per pubblicare la de- 
cadenza del Sultano. Fortunatamente, coloro 
che nutrono tale pensiero, sono in grande mi- 
noranza: si riducono, giusta i calcoli, dai 200 
ai 300 al più. Il governo della Servia è forte 
abbastanza a frenarli. Costoro, però, sapevano 
senza dubbio che, se la sollevazione preso aves- 
se aspetto minaccioso, le ii. rr. truppe austria- 
che ai confini sarebbero entrate per dare so- 
stegno al governo. I ribelli ne fecero lor senno, 
e stanno quindi tutt’ affatto tranquilli. 

(Presse di V.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Secondo una relazione da Viddino del 6 
corrente la costruzione di trincee, valli e forti 
presso Calafat e sulla strada che da questo luo- 
go mena al ponte di barche di Viddino, costò 6 
milioni circa di piastre. Il villaggio di Calafat 
è sito su di un’ altura e non proprio di fac- 
ciata a Viddino, come viene di solito segnato 
nelle più delle carte, ma un quarto di miglio 
più all’ insù. Il terreno montuoso circondante 
Calafat come pure la strada che mena al ponte 
di barche vennero fortificati, e la testa di pon- 
te forma il punto centrale delle fortificazioni. 
Avanti il villaggio di Calafat giace una grande 


trincea, che ha un parapetto, un fosso, poi un 
secondo fosso ed un altro ancor maggiore pa- 


estendono a diritta e sini- 
stra fino al Danubio ; avanti le medesime stan- 
no di tratto in tratto paludi che rendono pos- 
sibile l’ avvicinarsi alle trincee soltanto a pic- 
colo numero di truppe. I punti asciutti ove cor- 
rono le strade che menano al campo sono guar- 
dati da forti muniti di fosse e terrapieni. Alla 
arte esterna di questi forti stà la prima linea 
i difesa, composta di una fonga là 

ti, trincee, messalnno e forti, 

" * punto sui punti asciutti. Avanti 
re fortificatorie stanno altri padali the vennero 
uniti l'an Paltrg‘in‘gaisa da non lasciare 0 
di tràtto in tratto ‘abgusti viottoli: 5 


rapetto; le fosso s' 


dti per 
este ope- 


til ponte conduce all’ isola situa. 
da Viddino, Fattovi ua quarto dj 
miglio di strada si perviene al ponte che la uni. 
sce con Viddino. Il ponte è custodito da un beg 
difeso forte ; l'isola stessa è fortificata e my. 
nita di cannoni. Pel caso che Viddino fosse se. 
parato da Calafat, quest’ ultimo luogo ha proy. 
vigioni per 16 mesi, depositato in un magaz. 
zino sotterraneo. Il giorno 3 è giunta una com. 
missione da Schumla onde verificare le spese 
fatte nella costruzione delle opere fortificatorie 
di quella posizione. ( Corr. Ital. ) 

— Dal teatro della guerra scrivesi all'Oey, 
Soldatenfreund: In un ordine del giorno del 
principe Gortschakoff, che al 1 di marzo ritor. 
nò de Galacz in Bukarest, vengono avvisate la 
truppe, che il principe Paskiewitsch Eriwanski 
in qualità di supremo generale dell’ imperiale 
armata altiva russa in 3 — 4 settimane si por. 
terebbe ad ispezionare le truppe sul Danubio 
e nel sud della Russia europea. Quindi fino a 
quel tempo le divisioni d'infanteria provviso- 
riamente acquartierate dovranno porsi in cam- 
po; la cavalleria dovrà porsi sotto baracche 
costrutte nel modo di quelle che l' i. r. feldma- 
resciallo Radetzky fece erigere nel 1834 — 36 
sul lago maggiore presso Galarate. Ogni accam. 
pamento viene ad avere fortificazioni simili alle 
già esistite presso Budeschti, dove 46 anni ad. 
dietro il celebre imperiale generale russo conte 
Miloradovitschi aveva il suo quartiere principa- 
le. Anche allora da parte dei russi non fu né 
forzato, nè difeso un passaggio del Danubio; 
il gran Vizir si era spinto con forze superio 
ri presso Oltenizza contro Bukarest, venne 
però intieramente battuto, in seguito a che an- 
che il rinnegato Bairaktar spontaneamente sgom- 
brò la piccola Valachia per Calafat-Viddino: 

Io un altro ordine del giorno viene ordi- 
nato all' intendente generale dell'armata, Zat- 
tler, di far somministrare alle truppe stanziate 
nella piccola Valachia 3 razioni di carne ogni 
sellimana. È noto che fino ad ora ogni soldato 
otteneva una porzione di carne due volte per 
settimana. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo i giornali di Parigi fino al 17, 
uelli di Vienna fino al 16, e quelli di Lon- 
da del 15- 

Le notizie che ci vengono dalla Spagna 
portano la data del 10. 

Il Morning-Post pubblica un dispaccio da 
Posen, col quale fa conoscere, che il 7° e l'8° 
corpo d’armata hanno ricevuto l’ordine di chia- 
mare le loro riserve nel caso, ove le concen- 
trazioni di truppe avrebbero luogo sul Reno e 
sui confini dell’Est. Le fortezze del Baltico 
sono bene fortificate e provigionate 

Scrivono da Stocolma il 6 marzo alla Gar: 
zetta di Colonia, che le negoziazioni colla Rus 
sia sono sempre assai attive, e l’ardore con che 
il governo di Stocolma procede da alcune set: 
timane agli armamenti prova che non ha inten- 
zione di cedere alle preteso del gabinetto di 
Pietroburgo, relativamente alla neutralità. 

Il re di Svezia e Norvegia ha scritta unt 
lettera autografa all'imperatore Nicolò; essa è 
partita il 4, e si pretende che in essa il re 
difenda con fermezza e dignità la indipendenza 
della Svezia. La Rassia vuole, che il Caltner- 
Sund, fra l'isola di Aland e il Continente sia 
chiuso ai vascelli nemici. 

Da Berlino scrivono il 13 alla Gassella 
delle Poste a Francoforte: La corte di Prussia 
non ha preso alcun impegno verso la Russia: 
la sua posizione è esattamente la stessa che 
era alla Conferenza di Vienna. La Prussia serbi 
fedelmente la sua neutralità: essa è perfetta» 
mente ‘di accordo coll’ Austria. 

Il Daily-News dice che la flotta di Carlo 
Nite si reca dapprima nello' strato ‘di Vingo, 
sulle ‘coste ‘defla’ Svezia, dove stirà qualci 
tempo ancorata: di qui sorveglitrà ‘il Cattegtt 
e avrà il'vantaggio di esserò ‘viciva alla città 
di Gothom bug. Indi passerà if’ Sund e il 
Gran‘Belt, ed entrerà nel’ Baltico. 
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I mioistri di Francia e d'Inghilterra sono 
stati ricevuti in udienza dal re di Grecia, e 
hanno comunicate a S. M. le loro istruzioni. 
Hanno assicurato il ro delle simpatie sincere 
dei loro governi per la Grecia, e gli hanno 
rappresentato, che importava sommamente, che 
la Grecia non si associasse al movimento di 
rivolta dei cristiani in Turchia. I due governi 
promettono appoggio e soccorso al governo 
greco nel caso, che gl’insorti volessero fomen- 
tare disordini nella Grecia. 

Il re ha risposto, che il suo governo avea 
conservata a riguardo della Turchia stretta neu- 
tralità: ma che non avea mezzi legali d'impe- 
dire che dei particolari passassero i confini e 
andassero ad unirsi agli insorti. 

La Gazzetta di Lione fa conoscere non es- 
sere la prima volta che si contrae un prestito 
in Francia per sottoscrizioni. Un imprestito di 
egual natura fu negoziato nel 1818. 


PRINCIPATI DANUBIANI. 

Il Soldatenfreund ripete la vociferazione, 
molto creduta nel quartier generale turco, che 
i russi si approntano per passare al 18 marzo 
il Danubio in tre luoghi. In Bukarest non si 
avrebbe di ciò sentore. Il principe Gortschakoff 
(così continua il foglio) noto per fama come 
strategico eseguirebbe un tal passaggio soltanto 
allora che lo dovessero spingere gli avvenimenti 
della guerra, per esempio l’ inseguimento di un 
corpo nemico battuto sul suolo valacco. Alla suc- 
cennata vociferazione diede certamente motivo 
il movimento delle numerose truppe imperiali 
che si portano agli accampamenti loro assegnati. 

— Relazioni da Bukarest del 7 recano al- 
cuni dettagli sulla battaglia di Kalarasch segui 

ta il 4 corrente. I turchi aveano |’ intenzione 
di impossessarsi del punto di passaggio al di 
là di Silistria, ove trovasi una testa di ponte 
fortificata dai russi e poi gittarvi un ponte. Ed 
infatto dietro la batteria turca della sponda sta- 
va pronto un completo equipaggio da ponti. La 
circostanza che le barche che aveano condotte 
le truppe turche da Silistria a Kalarasch, du- 
raote il combattimento rimasero alla sponda rus- 
sa e non ritornarono per prendere rinforzi, è 
da ascriversi al fatto che i turchi conobbero di 
dover ritirarsi allorché vennero a cognizione 
che le truppe russe colle quali combattevano 
tiravano a sè nuovi rinforzi. I turchi combat- 
terono con grande bravara. Essi àvesno, dopo 
un'ora sola di combattimento, presa già una 
trincea nemica che difesero poi per più di tre 
ore. Essendochè il combattimento fu si può di- 
re d'uomo contro uomo, le più delle ferite fa- 
rono di punta e taglio. I russi fecero prigio- 
niera una divisione di 24 soldati egiziani, che 
in seguito ad un attacco di fianco dei cosacchi 
era stata tagliata fuori dal corpo principale. Le 
perdite da ambe le parti sono considerevoli. I 
turchi lasciaron sul campo più di 80 cadaveri; 
ì russi un numero ancora maggiore. 

— Leggesi nella €. Zig. Corr.: Le ullime 
relazioni da Crajowa 10 corrente recano, che 
il corpo d'osservazione disposto avanti Calafat 
veone ripartito in quattro divisioni ed è in pro- 
cinto di occupare i suoi campi (rincierati. Al 
mezzogiorno dell’ 8 corrente il generale Lipran- 

l Imprese sotto il proprio comando un appa- 
rente altacco alle trincee di Calafat. Egli si 
avanzò da Pojana sulla strada che mena a quel- 
la posizione con varii reggimenti, formò le co- 
onne d' assalto ed aperse una viva cannonata. 
Nel campo turco si battè l' allarme, si rima- 
Se però sulla difensiva. I russi non si avanza- 
Tono a tiro di cannone e ritornarono nei loro 
quartieri. ( Corr. lsal.) 

._ Il Monitore valacco porta un decreto che or- 
dina il corso forzoso della carta monetata russa 
nella Moldavia e Valachia. Chiunque si rifiu- 
tasse di accettarla , verrebbe assoggettato alla 
*gge marziale come reo di ribellione. 

Scrivono da Bukarest in data del 7 corr. che 
sul combattimento ch'ebbe luogo il 4 presso Ka- 
arasch venne pubblicato un bollettino ufficiale, 
nel quale è detto che 2000 (urchi avevano pas- 


| sato nel giorno 4 il Danubio onde distruggere 
le batterie russe, e che dopo un combattimento 
di parecchie ore furono respiati con notevoli 
perdite. (0. T.) 
GRECIA. 

In virtù di ordinanza reale, le autorità mi- 
litari dello frontiere hanno ricevuto l'ordine di 
arrestare il generale Teodoro Grivas, la cui 
condotta, nel raggiungere gl'insorgenti dell'Epi 
ro, è stata formalmente disapprovata , dice la 
Minerva, dal governo ellenico. (0. 7.) 


RUSSIA. 
Una recente risoluzione dichiara che tutti 
i figli dei marinai liberi, cioè de' marinai im- 
piegati nella marina mercantile, sono obbligati 
A servire nella marina imperiale per 15 anni. 
I figli dell'età d’ anni 15, devono essere im- 
piegati immantinenti, quelli di 8 anni devono 
mettersi a disposizione del governatore generale 
di Cronstadt, iacaricato d' inviarli nelle scuole 
d° istruzione testè istituite, 


SPAGNA £ 
L’ Heraldo assicura che la partenza del 
conte Estherhazy, ministro di Austria a Madrid, 
ha per cagione soltanto affari di famiglia, e cho 
il sig. Isturitz, ministro di Spagna, a Londra, 
nel partire da Londra in congedo non ha la- 
sciato alcuna comunicazione al governo inglese, 

come annunziava il Clamor publico. 


LONDRA 15 Marzo. 

Il conte Derby alla Camera dei Lord ha 
parlato delle comunicazioni dell’ imperatore di 
Russia che non sarebbero state fatte conoscere 
al Parlamento. 

Risponde su tal proposito lord Aberdeen. 
Alcuni anni sono, e precisamente quando ven- 
nero in Inghilterra prima l'imperator Niccolò 
© più tardi il conte di Nesselrode, varie co- 
municazioni (0 per dir meglio conversazioni ) 


nistri di S. M. B., e segnatamente fra l' impe- 
ratore e il fu duca di Wellington, e se non 
sbaglio anche fra lui e sir Roberto Peel. Di 
tali conferenze non fu tenuto un registro offi 
ciale perchè fu delicatamente creduto che non 
dovesse farsene una formale menzione nel Par- 
lamento. Il conte di Nesselrode presentò quin. 
di un memorandum nel quale erano spiegate le 
vedute dell’ imperatore. Se questo documento 
sia stato o no: deposto sul banco della Camera, 
ora non lo asserisco nè lo nego; ma dichiaro 
che qualunque documento relativo a tali con- 
versazioni di 10 anni sono, sarà, se non lo fu, 
comunicato. Quello che la mia memoria mi 
aiuta a dire si è, che quelle conversazioni non 
mi pare che avessero molto rapporto colle que- 
stioni attuali. 

Il conte d' Ellenborough sostiene che una 
comunicazione formale ebbo luogo fra l' impe- 
rator Niccolò e sir Roberto Peel nel 1844 ri- 


spetto alla -Turchia; e invita il nobile lord pri- 
mo ministro a leggere il Giornale di Pietroburgo 
di quel tempo. 

Prende la parola il marchese di Clanri- 
carde, e chiede comunicazione non solo dei 
documenti del 1844, ma anche dei più recenti 
sulle comunicazioni passate fra l'imperator Nic- 
colò e il nostro rappresentante a Pietroburgo; 
giacchè corre voce in quella capitale che lo 
czar abbia detto positivamente a lord Seymour, 


di voler perdere fino all'ultima suo soldato e 
spendere fino all'ultimo suo rublo piuttostoché 
rinuaziare alle sue pretese contro la Turchia. 
PARIGI 15 Marzo. 

Il Moniteur d'oggi contiene varie nomine 
nella marina, ed un'ordinanza del ministro 
delle- finanze, con cui è ordinato che, attesa la 
rande affluenza dei i li i 
dei 950 salite, ale pert ei Pacs 
alla cassa lopositi' e) consegue, alla'tesoreria 
centrale ed alle mairies dei 12 circondari di 
Parigi. 


ebbero luogo fra questi alti personaggi e i mi- © 


— Leggesi nel Memorial d' Amiens del 15: 
Oggi, alle 4, la cifra dello soscrizioni 
prese in Amiens solamente oltrepassava già la 
somma di 1,400,000 fr. 
ALTRA DEL 17. 

Il Moniteur del 16 pubblica gli estratti del- 
la Gazzetta del Senato di Pietrobargo del 7 mar- 
zo, da' quali si vengono a conoscere gli ukasi 
dell’ imperatore Nicolò. 

Col primo ukase del 16 febbraio S. M. di- 
chiara in istato di assedio il governo di Ekathe- 
rinoslaw e il circondario di Taganrog, soltopo- 
nendolo al generale di cavalleria Khomonloff. 

Col secondo, che porta la data del 5 mar- 
zo ; dichiara in istato di assedio Pietroburgo 
sottoponendolo a S. A. I. il granduca eredita- 
rio, comandante in capo del corpo della guar- 
dia e dei granatieri. 

Col terzo sono posti in istato di assedio 
i governi di Estonia o Livonia, sottomettendo 
l’ Estonia al generale Berg, comandante delle 
truppe disposte in questo governo, o la Livo- 
nia al generale principe di Italia, conte Sou- 
waroff-kimiasky, governatore militaredì Rigaec. 

Col quarto ukase del 5 marzo è posto in 
istato di assedio il governo di Arcangelo, e col 
quinto il regno di Polonia, i governi di Curlan- 
dia, di Kowno, Wilna, Grocno; a questi go 
verni sono sottoposti al comando de principe 
Paskewitsch , comandante in capo dell’ armata 
alliva. 

VIENNA 16 Marzo. 

Il nuovo imprestito di 50 milioni puossi 
di già oggi riguardare come completamente co- 
perto. Anzi è da attendersi che la somma so- 
scritta sorpasserà quella richiesta dello Stato. 

Lettere da Orsowa del 6 recano che ha 
ormai cominciato la concentraziene del corpo 
di blocco nei fissati campi d’ osservazione. In 
luogo delle truppe russe spedite al confine del- 
la Serbia in osservazione del corpo turco son 
giunte altre. 

— Sulla missione del regio colonnello ed 
aiutante prussiano de Manteuffel a Vienna cor- 
re voce, che essa si riferisce alle trattative 
speciali pendenti fra l'Austria e la Prussia re- 
lative ella conservazione degli interessi tede- 
schi di faccia alle fasi che sarà per percorrere 
ulteriormente la questione orientale. Si assicura 
che la base delle discussioni forma come per 
l'addietro il principio di neutralità che non de- 
vesi però confondere colla passività, che do- 
vrebbe cessare tostochè venissero minacciati 
gl'interessi alemanni. 

— Gli ultimi corrieri hanno recato dispac- 
ci da Pietroburgo, dai quali si rileva che l' imp. 
governo russo eviterà tutto quello che potreb- 
be indurre le grandi potenze tedesche a decli- 
nare dalla politica che sono deliberate di tenere 
nella questione orientale. Le rimostranze del- 
l’Austria e della Prussia onde la guerra venga 
possibilmente limitata, trovarono accesso a Pie- 
troburgo ; furono reputati validi eziandio i 
motivi che le potenze tedesche addussero in 
appoggio della loro risoluzione di rimanere 
neutrali. ( Corr. Ital.) 

— Scrivono da Vienna il 9 al Giornale te- 
desco di Francoforte: 

Possiamo affermare che si è officialmente 
dichiarato al barone di Meyendorff che l'Au- 
stria interverrebbe attivamente contro la Russia, 
se i russi passassero il Danubio. Parve che il 
sig. di Meyendorfî sia fornito di estesissime 
istruzioni e che il principe Gortschakoff abbia 
ordine di seguitare i suoi consigli. Si dice pure 
che il sig. di Meyendorff abbia dato a Ba- 
karest l'ordine al principe di star sulla difen- 
e di non passare il- Danubio. 


DISPACCI [TELEGRAFICI. 

Londra 17. — La regina ha inspezionato 
la seconda divisione della flotta, la quale parte 
oggi per il Baltico. (Gass. Tic.) 

irenze 20. — Abbiamo per via telegrafica 
da Livorno: 

« Continuano gli arrivi dei cereali. Nuo- 
vi ribassi nei prezzi.» ( Monit. Tose. } 


Pn Ti aeelrrercena 


BORSE. 
Vienna 46 marzo. 
Cinque per cento . ... D. 84 3/4 L. 84 758 
Quattro « 4/2 per cento D. 74 4/2 L. TA 3/4. 
Pezzi di 20c. ag. per 0/0 D. 20 1/2 L. 29 9/1. 


VARIETA” 


Molte e varie sono le occupazioni alle quali 
danno operaîgli abitanti degli Stati-Uniti, la prin- 
cipale però è l'agricoltura. NEL pon attuale 
contansi 4,000,000 di coltivatori, 1,050,000 ope- 
rai manufatturieri, 400,000 commercianti, 100 
mila operai minatori, 60,000 pescatori e 50,000 
viventi nelle foreste. 

Il totale prodotto annuale dell'agricoltura 
si fa ascendere a un valore di 1,752,583,042 
doll.; quello delle manifatture di 1,020,300,000 
doll.; quello del commercio 224,000,000 dollari; 
quello delle selve e dei boschi a 50,000 dollari ; 
quello delle pescherie a 10,000,000 di dollari. 

Contansi negli Stati-Uniti oltre 100,000 
manifatture di un reddito annuale superiore 
a 500 scudi, le quali annualmente consumano 
materie greggie pel valore di 550,000,000 di 
dollari, che pagano per l'annua mano d'ope- 
ra 240,000,000 di dollari, e che hanno in loro 
servizio un capitale di 530,000,000 di dollari. 
Comprendendo in questo calcolo tutte le va- 
rietà di lavoro condacenti a un risultato pe- 
cuniario, il prodotto totale di questa specie di 
industria ammonta a 2,932,762,842 dollari. 

Per la circolazione di questi prodotti si 
hanno 1390 battelli a vapore, con una capacità 
complessiva di tonnellate 417,226, 3000 mi- 
glia di canali, tra i quali quelli dello stato di 
New-York portano annualmente 3,582,723 ton- 
nellate, 17,317 miglia di strade ferrate in pie- 
na altività (nel 1850, epoca della pubblicazio- 
ne della statistica officiale, le strade ferrate 
ascendevano 13,315 miglia), il commercio sulle 
quali è valutato ad oltre 1,081,500,000 dolla- 
ri, oltre 12,681 miglia di costruzione. 

La strada ferrata più lunga che esista nel- 


l'universo è la strada centrale dello stato di 
New-York, la quale coi suoi rami diversi si 
estende a una totale lunghezza di 621 miglia. 
Essa fu costrutta mediante la spesa di 24 mi- 
lioni 933,340 dollari. 

Il numero totale delle strade ferrato ne- 
gli Stati Uniti ascende a 256. Le compiuto par- 
zialmente a 56 e quelle in costruzione a 84. 
La spesa totale della costruzione delle strade 
ferrate ascende a 489,603,128 dollari. 

Il commercio totale dei laghi, fiumi, coste, 
canali e strade ferrate ascese nel 1852 al va- 
lore di 5,588,439,372 dollari. Aggiungete il 
valore dei prodotti naturali od artificiali espor- 
tati, (154,670,947 doll.), aggiungete il valore 
delle merci straniere importate ( 252,613,282 
dollari), ed avete un’ idea dell'enorme commer- 
eio sì interno che esterno degli Stati-Uniti. Il 
tonnellaggio ammonta a 10,561,045 tonnellate 
delle quali 400,200,000 tonnellate pel comme 
cio interno. Così la marina degli Stati-Un 
per ottenere il primato universale non abbi- 
sogna che di vincere quella dell’ Inghilterra. 

( Corr. Merc.) 


ARRIVI 
pat giorno 17 AL Giorno 18 manzo. 


Aothon Ernesto, del Belgio, proprietario, da Napoli. 
Rertuch Alberto, di Prus rio, da Napoli. 

Borras Gio, di Spagna, proprietario, da Barcellona. 

Boyan Emanuele, di Spagna, proprietario, da Napoli. 

De Saugro Michele, di Napoli, principe, da Napoli. 

Folque Gio. Batt., di Spagna, proprietario, da Barcellona. 
Frere Maria e Filippo, d'loghilterra, proprietari, da Genova. 
Gardinier Ferdinando, di America, proprietario, da Napoli. 
Glinka Lodovico, di Russia, proprietario, da Napoli. 
Lopresti Serafina, di Austria, baronessa, da Napo 
Manifold Pietro, di Francia, proprietario, da Napoli. 
Maffei Gius., di Firenze, negoziante, da Napoli. 

Marguier Claudio, di Francia, artista, da Napoli. 

Pacaud Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Piperno Isdrael, di Livorno, negoziante, da Livorno. 
Rusthbone, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 

Simpson D., di Francia, viaggiatore, Ja Napoli. 

Tesi Carlo, di Livorno, proprietario, da Livorno. 

Vendrelly Alsina Vine, di Spagna, proprietario, da Barcellona. 
Vergani Aotonio, di Milano, cantante, da Napoli. 
Washington, di America, proprie poli. 


oli. 


‘Whelan Gius., d'Inghilterra, proprietario, da Nap: 
Wollomhoon, del Belgio, proprietario, da Napoli. 
pat gionno 418 aL gionno 19 marzo 
Beam Gio, di America, proprietario, da Ancona, 
Bussetti Carlo, di Piemonte, corriere, da Napoli. 
Coxe Roberto, di America, proprietario, da Firenze. 
Fabbrini Gaetano, di Toscana, corriere, da Firenze. 
Gori RaMele, di Toscana, scalpellino, da Firenze. 
Hase Carlo Angelo, di Sassonia, proprietario, da Firenze. 
lotosh Ezchiel, di America, proprietario, da Ancona. 
Otto Semper Frane., di Danimarca, proprietario, da Napoli. 
Plowden M, d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Rabrig L., di Francia, proprietario, da Firenze. 
Scombach Gustavo, di Svizzera, proprietario, da Napoli. 
Sedaboni Niccolò, di Brescia, possidente, da Firenze 
Walls Grenville, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Welby E., d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Wyadham Gio., d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
PARTENZE 
par giorno 17 aL giorno 18 marzo. 
Bigg Gog., d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
elli Gio. Filippo, di Roma, possidente, per Valenza. 
Gratsanelli Lorenzo, di Toscana, possidente, per Napoli. 
ja e Aless., dì Russia, proprietari, per Napoli, 
rdo, di Francia, possidente, per Marsiglia. 
Malicoro Luigi, di Francia, possidente, per Marsiglia. 
Mancini Girolamo, di Cortona, possidente, per Napoli. 
Pieri Pietro, di Siena, proprietario, per Napoli. 
par giorno 18 AL GIonno 19 MARZO. 
Baudom Franc., del Belgio, corriere, per Parigi. 
Bell Gio., di America, proprietario, per Firenze 
Dephillipon Frane, di Francia, artista, per Marsiglia. 
Emery Coen Carlo, di Piemonte, maestro di musica, per Parigi. 
Folkcard Gioacchino, di Irlanda, proprietario, per Livorno. 
Gaillard Leopoldo, di Francia, proprietario, per Napoli 
Hering Gug, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Kemble Edoardo, di America, proprietario, per Napoli. 
Kisseleff Sofia, di Russia, contessa, per Genova. 
Kubler Paolo, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Merchel Carlo Gug.; di Sassonia, negoziante, per Trieste. 
Peztzeld Gio, di l'rancia, ingegnere, per Firenze. 
Thane Enrichetta, di America, proprietaria, per Napoli. 
White Edoardo, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
= 


ARCADIA 

Gli Arcadi giovedì, 23 marzo 1854, terrane 
no nella sala del Serbatoio alle ore 5 pom. adu- 
nanza di tema libero. 

Il sig. Carlo Lodovico Visconti, Segretario 
della I. A: Congregazione de’ Virtuosi al Pantheon, 
terrà ragionamento intorno la vita e le opere di 
Carlo Finelli. 
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AVVISI an 


eridiane alle 3 pomer. mediante il prezzo 


al pagamento di sc. 54 36 per importo di 


l'estratto autentieo delle iscrizioni ipoteca- 


PIO ISTITUTO 
DELLA SS. ANNUNZIATA DI ROMA 
Avviso di Vigesima 

Degnatasi Sua Eîmza Rima il sig. Cordi- 
nale Patrizi vicario generale di N. S., e pro- 
lettore di sanzionare con rescritto dei 13 an- 
dante la risoluzione, con cui venne delibe- 
rata la comul: enfiteusi delle case in Via 
di Dateri; 2 e 93, e Vicolo de' Mo- 
delli n. 54 e 55 per l'annuo Canone di scu- 
di 100 oltre vari risarcimenti, s'iavita chiun- 
que il crederà conveniente di esibire nel ter- 
mine di giorni dieci da oggi decorrendi, nel- 
1° Officio del Notaro Bornia posto in Via del- 
la Rotonda n. 41 la Vigesima sopra l' indi- 
cato Canone, ed offerte condizioni. Scorso 
un tal termine si apriranno le nuove schede 
per prendersi in considerazione. Le medesi- 
me dovranno essere onninamente relative al 


€ dovraono presentare garanzie tali, che a 


solo giudizio della Congregazione ordinaria 
del Pio Stabilimento ne assicnrino la rea- 
lizzazione. 

Dalle stanze del Luogo Pio li 20 Mar. 


20 1854. 
Il Camerlengo 
GraoLamo SACCHETTI. 
Il Segretario — L. Alibrandi. 


Luigi Raggi di Ravenna essendo, dopo 
molto studio, riuscito a perfezionare una ma- 
china, mediante la quale tanto da sè 
quanto mediante una manipola può 
rore qualunque legno di qualsiasi 
e peso, ha oggi questa adattata ad un pic- 
colo legnetto a quattro ruote sppositamente 
costruito. Questa macchina ha molli van= 
taggi, che tante altre di già inventate non 
hanno, e sono principalmente il potersi fer- 
mere ad un istante, schbene in un velocis- 
simo corso, il poter voltare da qualunqi 
parte, ed il poter dare indietro 
sogno, accoppiandosi in essa una massima ga- 
lantéris.. L'sotore ardisce esporla a questo 
intelligente e rispettabile Pubblico. 

Etss dunque é visibile nel locale in piaz- 
2a 8. Lorenzo in Lucina n, 39 dalle ore 10 


i. 5, e bai. 10 achi ne volesse vedere 
il meccanismo e saperne la spiegazione. 
AVVISO AL PUBBLICO 

Il sottoscritto Luigi Paterni venuto in 
cognizione credersi, e ritenersi da molti, che 
egli sia socio del sig. Mola Pio per le intra- 
prese teatrali del Mola in Roma, sia pel 
Testro Capranica, che pel Teatro Argentina, 
tanto per la stagione di Autunno anno cor- 
rente, che per quella di Carnevale 1854 
in 1855 e successive, e d'altronde non sus. 
sistendo ciò affatto, ed interessando somma- 
mente allo stesso Paterni che una tal voce 
non prenda consistenza. Si affretta a smeo- 
tirla come che del tutto insussistente e chi- 
merica. Luigi Paterni. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

L'anno 1854 li 14 Mi: 
antimeridiane. — Ad i 
Caccia in forza di Sentenza dell’ Assessore 
Cecconi del 6 Dicembre 1853 portante con- 
danna a carico di Maria ed altri Fumanti al 
pagamento di sc. 70 30 4/2 sorte 6 spese. 
Io Niccola Parisolti Cursore assistito dai te- 
stimoni abili eo. mi sono recato a Borgo Pio 
n. 48 e 49, e per la detta somma ho posto 
solto esecuzione un 
in due vani, il terzo 
offtte ed altra camera, non che i 
terranei e piccolo orticello divisibile con 
isigaori Poggi, con tutti i suoi annessi, con- 
nessi, usi ec. presso i suoi noti confini, quali 
fondi verranno venduti a forma di leggo. Di 
tutto ne ho redatto il presente verba 
Antonio Pansironi testim. — Gaspar 
. — Niccola Parisotti Curs. 
focognito domicilio di Filippo 
Fumanti e di Maria Colagiscomo nel nome ec. 
notifica per affissione ed Inserzione in Gaz- 
metta a senso del $. 483 del Regol. 

€. Camerali Proc. 


Trib. di Commeroio di Roma, 

Ad istanza del Giovanni Dari dro- 
gbiere, rappr. dal sottoser. Proc. Si notifica 
8d Adeodato Belli d'incognito domicilio qual 
mente l' Ecciho Tribuo, nell'udienza del 6 
Febbraro p. p. ha condannato lo stesso Belli 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE'SS. XII APOSTOLE. 


generi coloniali, ed alle spese. 


lernardino Matozzi Proc. 


III. e Rino Mons. Vic. Gen. di Sutri e Diocesi. 

Ad istanza del sig. Filippo Scogliosi, e 
per ogni legale effetto del sig. Camillo Sco- 
gliosi di costui padre, non che dell' istesso 
sig. Camillo padre ed erede del defunto Eleo- 
doro, legatari del fa Giovanni Sutrini, pos 
sideoti domic. in Capranica, rappr. dal si- 
goor Giovanni Dott. Goretti Proc. 

Si citi per affissione ed inserzione in 


Gazzetto 4 forma del $. 483 del Regol. la 
sig. Maria Schilinger figlia ed erede del 
Goligonda Nardini Torselli d' incognito di 


micilio ed ignota dimora, a compar. ne! 
prima udienza dopo otto giorni, per sentii 
ordinare la vendita giudiziale del fondo ru- 
stico posto nel Territorio di Capranica in 
contrada S. Elia, confin. da una parte i si- 
guori fratelli Porta, dall'altra il sig. D. Paolo 
Tufi, salvi altri ec.) della quantità di rub- 
bia 5 romane circa, posto sotto esecuzione 
li 8 Luglio 1851 dal Cursore Agostino F: 
velli in virtù di vo m to rilasciato dal 
Curia Vescovile di Sutri li,15 Luglio 1830 
registr. a Ronciglione li 47, munito del re- 
lativo exequatur, rilasciato dalla stessa Co- 
ria li 14 Loglio 1847 come dal processo ver- 
bale di pigaoramento redatto li 8 Lug. 1851 
debitamente trascritto li 18 Maggio 4852 al- 
l'Officio Ipotecario di Viterbo , e prodotto 
fia dal giorno 24 Luglio detto anno nella 
Cancelleria Vescovile di detta città di Sutri, 
ed a tal'effetto sia emanata l'opportuna Sen- 
tenza, spese riservate, 6 ciò s. p. di altre 
azioni e ragioni non solo eo. ma ec. 
Affssa copia simile li 16 Marzo 1854 
alla porta della Cancelleria Vescov. di Sutri. 
- Filippo Tondi Curs 
8' inserisce a forma del $. 483 del vig. 
Regol. Giovanni Dott. Goretti Proc. 


In seguito d' istanza avanzata dal signor 
Luigi Adami, l' Eccmo Tribuni Civile di 
Roms in primo Turno nel giorno 28 Otto- 
bre 1853 emanò Sentenza, con la quale ven- 
ne ordinata la vendita giudiziale di ciò che 
segue : ed in sequela della produzione effet- 
luòta avanti il suddetto Tribunale sotto il 
giorno 7. Marzo 1854 al fascio. num. 2808 
dell' anno 1852 tanto del capitolato, e del- 


rie, quanto della ripetizione della perizia Ma- 
rucchi già prodotta in fascicolo fin dal 15 
Giugno 1853. — Nel giorno 26 Aprile pros: 
simo alle ore 40 anti 
ca Depositeria Urbana 


zo del pubblico incanto alla vendita giudi- 
ziale di quasto appresso viene descritto, da 
tilasciarsi a favore del maggiore e migliore 
della casa posta 
ta coi civici ov- 
alla Via dei 


meri 28, 29 e 30, e che rivol 
ubbonari marcata col num. 4 
da piano terreno 6 tre piani superiori y 
gravato dell'anouo perpetuo Canone di sca- 
di 80 a favore dell'Eccima Casa Altieri, con- 
fia. al davanti con le pubbliche vie, da va 
lato i beni Pioconi e dall'altro il seguente 
fondo, ed il primo prezzo sul quale si apri. 
rà l' incanto viene desunto dal certificato del 
Censo prodotto nel suddetto fascicolo li 1$ 
Maggio 41853 in sc. 1662 75. — Utile do 
minio della casa enfiteutica patlizia a tert 
generazione posta nella Via dei Giubbonari 
num. 101 e 102, confin al davaoti la via 
pubblica, da un lato i beni Santini, e dall'al- 
tro il suddescritto fondo, composto da piane 
terreno @ tre piani superiori per accedere si 
quali evvi il passo per il portone e scale it 
comune col confinante Santini, gravata del- 
l'anovo Canone di so. 66 a favore della 
ven. Confraternita di S. Giovanoi Decollalo. 
Siccome questa enfiteusi è pattizia noo si 
vende l' utile dominio ma bensì il diritto di 
peroepire i frutti per il lasso della vita del 
debitore, che il Tribuoale con Sentenza del 
giorno 10 Gennaro 1854 lo ha stabilito per 
anoi ciaque. Ed il primo prezzo per l'in- 
canto del suddetto diritto a forma della ri- 
chiamata Sentenza venne stabilito dal Perito 
sig. Temistocle Marucchi nella somma di 
so. 131, ma questo prezzo a senso del $. 1399 
Viene diminuito di due decimi e si espone 
alla vondita per so. 104 80. Totale so. 1767 55. 


definitivo sarà obbligato de- 


chi di argento l' importare 
del credito dell' Istante pari alla somma di 


sc. 650 07, ed il resto in moneta corrente. 
Pietro Adami Proc. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


America 0. 


22 Marzo. j 


AVVISO 

I signori £ 
sono invitati a 
va a terminare 
non vogliono so 

Quelli poi 
sono pregati di 
gnome, a scans 
danaro che affi 
compagnarli co. 


Continuazione e 
delle Finan 
nistrazione 
bilancio ge 
stesso anno. 

(V. Gi 

È ben facila 

di tali dimostraz 
eio generale, e 


gov 
direzioni, sia ne 


Per prodotti 
compreso l’ inc 
straordinarie . . 


mestro 1849. . . 
Per titoli rife 


Pei pagamen 
riunita la situazi 
quale, ripresa q 
piegate tutte qua 
precedenti dimosi 
Stessi rimanevand 
per la quantità d 
qual cifra essend 
completa regolari] 
come un'attività 
cifra dei mandati 


dita giudi- 
lescritto, da 


superiori , 
one di soa» 
Itieri, con- 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 
vi. — I prezzi' di associazione per trimestre sono: Roma 


73150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardizz 1 


Toscana, Lombardia ec. = 2 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra y 4 50. — Germania 3. — 
America 7g 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste d'in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all' Ofticio di 


90.= a f amministrazione del Giornale di Roma, in ‘Piazza di 


Pietra num. 32. 
Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEI GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all' altezza di metvi 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI Barometro ridotto 


DELL’ OSSERVAZIONE 


Termometro Bi] pyynigj 
alla Temperat. di 0°R | ester. at Nord | UMidità 


Direzione Stato 
del vento del cielo 
unt 


( Ore 7 antim. Poll. 27 lin. 8,5 
22 Marzo. I 


» 3 pomer.| » 27 >» 98 
» 9pomer| » 27 » 11,2 


+ 4,9 89, [N-N-E. m.| Coperto. 
+ 5,7 71, [N-E. m.| Nuvoloso. 
+ 4,0 58, IN. m.| Sereno. 


Temperat. mass. + 6,7. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 21 Marzo fino alle 9 pom. del 22 detto. 


Temperat. min. + 4,0. 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l’associazione, che 
vaa terminare alla fine del corrente mese, se 
non vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di far porre il loro nome e co- 
gnome, a scanso di equivoci, nei gruppi del 
danaro che affidano alla posta, ovvero di ac- 
compagnarli con lettere di avviso. 
= 


ROMA 23 Marzo. 


ATI 


NOTIZIE DIVERSE 


Continuazione e fine del Rapporto del Ministro 
delle Finanze sul conto consuntivo dell’ammi- 
nistrazione generale per l'esercizio 1850, e sul 
bilancio generale fino al 34 dicembre dello 
stesso anno. 

(V. Giornale di Roma num. 66. ) 
È ben facile riconoscere la corrispondenza 

di tali dimostrazioni colle altre parti del bilan- 

cio generale, e specialmente coi conti esibiti dai 

vari ministeri e direzioni: si vede in fatti nella 

e seconda che, riunite le somme versate dai 
debitori del governo sia presso i cassieri delle 
direzioni, sia nelle casse camerali in provincia, 
non esclusa la cassa particolare della depositeria 
in Roma, corrisponde il totale alla riunione delle 
somme che si accusano depositate entro l’ anno 

1850 pei seguenti titoli : 

Per prodotti dell’ anno 1850, 
compreso l'incasso di risorse 
straordinarie + 10,682,39 Pao4 
Per diminuzione di att: 412,180:83. 
er aumento di pass 6,122:91. 
Per residui attivi del 2° TIRSOTO 
974,070:13.7 


mestro 1849... ...... 
Per titoli riferibili allo stral- 
4,951,791:10,) 
17:766,540:19.3 


cio a tutto giugno 1849 

Pei pagamenti provvisori non regolarizzati, è 
riunita la situazione al 3r dicembre 1850, nella 
quale, ripresa quella al cadere del 1849, ed im- 
piegate tutte quelle cifre già determinate dalle 
precedenti dimostrazioni, risulta che i pagamenti 
stessi rimanevano in essere al 31 dicembre 1850 
per la quantità di scudi 22,876,244:51 5; della 
qual cifra essendo responsabili le casse sino alla 
completa regolarizzazione, è questa ‘considera 
come un'attività dell’erario, che fronte della 
cifra dei mandati insoluti e de” residui passivi, 
per la parte che vi riferisce. 

. Altra partita significante prende parte nella 
dimostrazione delle attività e passività, ed è co- 
stituita dai mandati insoluti, i quali essendo im- 
piegati a discarico delle spese, conviene poi che 
tiano calcolati a confronto della estinzione, che 
si effettua escl 

tuazione complessivi 

alla pag. 23, nella qual 
che alla somma rimasta insoluta al 31 dicem» 
bre 18; 9 » come apparisce nel bilancio generale 
di quell’anno in... . +.» » » + 16,863,670:79.9 
Aggiunti i mandati autorizzati 


nell’anno 1850 pei seguenti titoli : 
in pagamento 


di spese dell’ 


2,000 — — 


di passività... 808,897:75.5 9:535,237:76.3 
in pagamento 
di spese del 2.° 
semestre 1849. 
per lo stral- 
cio a tutto giu» 


gno 1849.... 


908,704:88.5 


2,871,929:64.5 

26,398,908:56.2 
e detratti quelli estinti dalla cassa 
gen. nella somma complessiva di 10,694,798:25.9 
residuano i mandati insoluti al 3r 
dicembre 1850, alla somma di. . 15,704,110:30.3 
—_ —_PT—— 


Sulla quale risultanza cade in acconcio os- 
servare che, in tanto trovasi considerevole tale 
somma, in quanto che tutti i mandati autorizzati 
da luglio 1849 a tutto dicembre 1851, furono già 
impiegati nei bilanci dei rispettivi esercizi a pa- 
gamento di spese, e quindi ad impinguamento di 
mandati insoluti, senza potervi contraporre le 
estinzioni che, dipendendo dal fatto delle casse, 
non comprendono operazioni posteriori al 31 di- 
cembre dell’anno, di cui trattasi. 

Gli stati uniti mostrano distintamente peram- 
ministrazioni e per esercizi, lo sviluppo delle 
somme complessive prese a calcolo qui sopra. 

riportata nel bilancio generale la si 
zione degl’ introiti e delle spese riferibili all’e 
cizio 1849 secondo semestre. Niuna rettificazione 
ha avuto luogo sulle risultanze saposta nel conto 
consuntivo generale esibito per detto esercizio, 
ma influiscono bensì nelle operazioni del 1850 
gl’incassi effettuati in quest'anno per la com- 
plessiva somma di scudi 974,070:13.7, edi paga» 
menti eseguiti con mandati autorizzati sulla cassa 
generale per la quantità di sc. 908,704:88 5, delle 
mali somme è stato fatto già a confronto 
dello precedenti dimostrazioni. Si annoverano poi 
tra le attività al cadere del 1850 i residui attivi 
in scudi 919,218:13.4, e tra le passività i residui 
a pagarsi in scudi 4,215,547:46.2. 

Rimane ora a considerarsi il risultamento del 
conto corrente per le partite trasportate dallo 
stralcio alla nuova amministrazione, e pei suc- 
cessivi introiti e pagamenti fatti per conto di 
quello. Chiudevasi l'esercizio 1849 secondo seme- 
stre con un avanzo a favore dello stralcie di scu- 


di 6,613,949:03.3. 

Dopo tutto ciò è facile dimostrare che il ri- 
sultato delle attività e passività esistenti al ca- 
dere del 1850,corrisponde perfettamente con quello 
dimostrato per le rendite e spese di detto eser- 
cizio. Infatti consistono le‘attività nel 
materiale. . . 


somme) residuali.ad;incassarsi per 
l’eseroizio 1849 secondo semestre. 


919,018:13.4 


» lati.... 


somme residuali ad incassarsi per _ 
1’ esercizio 1850 2,941,073:26. » 
casse camerali pei pagamenti in 
senso provvisorio + + + 23,876,244:51.5 
35,082,969:52.5 
ele passivitànel= 
la eccedenza dei 
capitali passivi —552,744:24.3 
li a pagarsi per 
l'esercizio 1849 
a.° semestre .. 
somme residua- 
lia pagarsi per 
l’esercizio 1850. 
mandati inso- 
» 15,704,110:30.3 
non 
calcolati nelle 
contabilità del- 


4,215.547:46.2 


7,365,954:07.1 
; 35,699;003: 46 — 


682,627:60.2 
creditori dei 
conti a parte. . 


457,290:74.6 
stralcio a tutto 
giugno 1849 .. 6,613,949:03.3 
509,253:93.5 


n - 


Superano le passività di. 


Con il bilancio del 1849 secondo semestre 
venne provato nn deficit nella somma di scu- 
i 2,087,562:92.1 


1,578,308:98.6 
Quindi il deficit tuttora esi- 
stente al cadere del 1850, com- 
provato qui sopra con la esube- 
ranza delle passività sulle attivi- 
tà, consiste nella residuale somma 
di scudi , +... ... 0.0...» 509253:93.5 
Compiuta la relazione sui fatti riguardanti 
la pubblica amministrazione in quanto si riferi- 
sce all'anno 1850, è ben ragionevole che si fac- 
cia parola delle operazioni avvenute nell’ anno 
stesso relativamente allo stralcio a tutto giu- 
gno 1849, il quale non ha preso parte nel bi- 
lancio generale di cui si è trattato, che per la 
risultanza del conto corrente al 31 dicembre 1850 
verso la nuova amministrazione. 
Per introiti addizionali, si calcolano sou- 
di 3,272,435:46. La rata di sc. 159,660:46 deriva da 
sopravvenienze ejricupere distinte nell’alleg.16;ma 
questa quasi nella totalità , riconosce la origine 
dalla offerta fatta dal governo austriaco a quello 
di Sua Santità della somma effettivamente incas- 
sata sopra i scudi 200 mila di contribuzione for= 
zosa imposta a Ferrara nel febbraio 1849 dal ge- 
nerale Aynau: la rimanente somma di 3,119,775 
scudi, che ha costituito materiale introito, deri- 
va dai versamenti eseguiti nelle casse pubbliche 
dagli acquirenti dei certificati snl pubblico te- 
soro creati con la notificazione del 27 luglio 1850 
per la estiizione della carta-moneta, e trattan- 
dosi di una passività che va a risolversi in au- 
mento delle ann tà a carico del debito pub. 
nta colle norme assegnate in 
ione, è quì considerata come spe- 
ciale. risorsa analogamente a quanto di è dichia- 
rato sul prestito contrattato nel 1850, che anche 


esso si risolve in aumento di pi 
pubblico. 7 x 

Sui residui attivi rimasti ad incassarsi al 31 
dicembre 1849 nella quantità di sc. 6,629,631:139 
è stata versata nelle casae camerali durante l’an- 
no 1850 la quota di scudi 353,210:72; cosicchè 
rimanevano anc esistenti al finire del 1850 
nella quantità di scudi 6,276,420:41 9 provenienti 
dai diversi ministeri e direzioni. Niuna varia- 
zione ha avnto luogo nei residui passivi per la 
stessa cifra di scudi 2,999,172:38 8, dimostrata 
nel bilancio generale precedente. 

Pei capitali pecuniari attivi e passivi rima- 
sti allo stralcio, esisteva al cadere del 1849, come 
al precedente bilancio, una passività di scu- 
di 1,368,124:51 5, la quale, per le operazioni av- 
vennte nel 1850, si è convertita nella attività di 


niaatac ; nuo: 
iugno 1 er l'importo dei bruciamenti ese- 
fuiti in ata della Notificazione 24 set- 
tembre 1849: ma contro questa diminuzione avvi 
l’anmento dei bonì sostituiti in forza della No- 
tificazione stessa; diminuiscono poi realmente i 
boni medesimi per la quantità di sc. 2,402,905 
importo di bruciamenti eseguiti in conseguenza 
della posteriore Notificazione 27 luglio 1850 di 
sopra ricordata. 

Sui boni di sostituzione è a notarsi che, 
quantunque questi sino al compimento di seu- 
di 1,692,000 sieno stati emessi quasi per intero 
nel 1850, ritenendosi in conto a parte presso la 
depositeria generale, tuttavia vengono calcolati 
nell’anno successivo, in cui ebbero il formale 
giro di cassa. È poi opportuno rammentare che 
per la rata di scudi 1,496,925, furono questi im- 
piegati nel ritiro dei biglietti della banca , in 
esecuzione di quanto fu disposto nella Notifica- 
zione 5 dicembre 1849 della congregazione go- 
vernativa di Stato. 

Sì dà ragione separatamente dei mandati 
emessi a tutto giugno 1849, e rimasti insoluti in 
detto giorno. Sull’ importo di tali mandati che 
rimanevano insoluti al cadere del 1849, calco- 
lata la estinzione eseguita dalla cassa generale 
nel 1850, risulta una rimanenza ad estinguersi 
per la quantità di scudi 7,460,839: 38. È oppor- 
tuno di avvertire cl omma delle estinzioni 
avvenute nel 1850, si riferisce nnicamente a re- 
golarizzazione di pagamenti già eseguiti , essen- 
do rimasto sospeso qualunque pagamento a fa- 
vore de’ creditori in seguito della Notificazione 13 
agosto 1849. 

E riportato il conto corrente con la nuova 
amministrazione incominciata col 1° luglio 1849, 
nel quale calcolata la eccedenza de’ pagamenti 
sugl’incassi effettuati durante l’auno 1850, ed 
avuta ragione della risultanza del conto prece- 
dente a tutto dicembre 1849, in cui fu valutato 
tutto ciò che per l'andamento amministrativo 
faceva duopo trasportare all’ esercizio corrente, 
si dimostra esistere in favore dello stralcio la som- 
ma di sendi 6,613,949: 03 3 al 31 dicembre 1850. 

Col precedente bilancio generale si dimostrò 
che il deficit a tutto giugno 1849, secondo la si- 
tuazione dell’ attività e passività al 31 dicembre 
detto anno, con 680,344:29.1 
ma considerandosi nel bilancio 
generale del 1850 che si e 
gl’introiti addizionali per la som- 
ma di 3,272,435:46. 
risulta un'attività di . . . 2,592,091:16.9 
che rimane nella identifica som- 
ma provata dalla riunione delle 
diverse partite,che hanno formato 
fin qui oggetto di discorso, e che 
sono le seguenti : 

Attività. 
Somme residuali ad incas: 
Eccedenza dei capitali attiv 1 
Amministrazione corrente . 6h 


6,276,420:41. 
,949:03.3 


Totale delle attività. 13,045,102:93.7 

tn Passività. 
lomme a pagarsi 2,991r,712:38.8 , 
Mandati necluti 7660; 19:38. Ì 10,453,011:76.8 
Eccedenza di attività eguale al- 
l’avanzo dimostrato in . . . 2,599,091:16.9 
_——_———& 
Un tale. risultamento ‘attivo è unicamente 
dovuto agli introiti considerati per} ammortiz 


zazione della carta moneta che, come straordi- 
naria risorsa , trovansi riportati in quelli addi» 
zionali; poichè in caso diverso si sarebbe man- 
tenuta una risultanza passiva: sotto qualunque 
aspetto poi vogliasi considerare il risultato finale 
di cui si ragiona , è certo che in fatto avranno 
a sperimentarvisi sensibili differenze derivanti 
dalla natura delle partite che costituiscono le 
attività e tà dello stralcio, come già si è 

bilanci precedenti. 

a tutto giugno 1820, e quelli del 
luglio successivo a tutto dicembre 1853, che ri- 


. masero separati dall’amministrazione corrente 


per effetto delle disposizioni rispettive, si trova- 
no ora tutti riuniti e calcolati tra le attività 
dello stralcio: ma siffatta riunione che per la 
parte contabile ha costituito una importante ope- 
razione, non può rendere sicuro l’ incasso di quel- 
le somme, ove la difficoltà di rinvenire antichi 
debitori, o la impotenza e le pretese di altri, ne 
rendessero incerta la realizzazione: al che puro 
è da aggiungersi che tra gl’impronti considerati 
tra le risultanze attive, molti si risolveranno in 
iepesa. Dal lato poi de’ residui passivi deve at- 
tendersi aumento, in ispecie per le appartenenze 
del triennio a tutto il 1847, sul conto del quale 
non poterono calcolarsi i creditori esistenti; le 
quali cose tutte chiaramente addimostrano che 
la sopraesposta eccedenza di attività'non può ri- 
tenersi del tutto effettiva, nè tale potrà apparire 
se non quando saranno compiute le operazioni 
che si vanno eseguendo, le quali sono dirette par- 
ticolarmente a togliere dalle attività tutte quelle 
partite che non potranno produrre reale incasso. 

A corredo del bilancio generale si un 
ì tre prospetti destinati a contenere progr 
mente i risultamenti della pubblica amministra- 
zione, per facilitare i confronti e per riconoscere 
in esse la influenza delle disposizioni che am- 
ministrativamente vengono adottate, non che dei 
pubblici avvenimenti. Introdotto l’uso di tali 
prospetti a contare dal 2° semestre 1849, già 
sono questi al caso di mostrare il confronto tra 
le cifre di quel semestre con l’intiero anno 1850, 
e per poco che vi si fermi l’attenzione, sì rico- 
nosce il miglioramento degli introiti ordinari so- 
pra tutti i dazi e prodotti indiretti, che sono in 
parte da attribuirsi alle energiche disposizioni 
Srese por ricondurre mille via dell’ordizo Il con 
seguimento de’ prodotti; ed in parte dalla tran- 
quillità che incominciava a godersi dopo tanti 
sconvolgimenti. 

Nella classificazione delle spese sono distin- 
te quelle relative alle rendite, dalle altre gene- 
rali: ma bisogna bene avvertire di non cadere 
nell'errore di ritenere la totalità delle prime co- 
me necessario alla semplice percezione delle ren- 
dite, poichè molte di esse formano un correspet- 
tivo dei prodotti stessi, come avviene principal- 
mente nelle direzione delle poste, lotti, zecche 
proprietà camerali. 

Il pro-Ministro delle Finanze 
A. GALLI 


Il capo-contabile del Ministero M. Gumi. 


ANCONA 17 Marzo. 

Il Piceno presenta una nota dei bastimenti, 
che dal 1.° settembre 1853 a tutto il febbraio 
del 1854 sono giunti nel porto di Ancona ca- 
richi di grano. Da essa risulta che a tutto set- 
tembre 1853 entrarono in questo porto rubbia 
di cereali 8,600; a tutto ottobre 9937, e a 
tutto febbraio dell'anno corrente 18,106. Onde 
si ha una totalità di rub. 36,643. 

E ciò senza contare tutte le altre intro- 
duzioni di farine, di semola, di risi, fagioli, 
patate segole ec. 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 19 Marzo. 

In seguito alla convenzione telegrafica su- 
stro-sarda essendo state congiunte le linee te- 
legrafiche del regno lombardo veneto e del Pie- 
monte a Buffalora, una nuova strada più diretta 
e più economica viene aperta anche agli uffizi 
del telegrafo Toscano, onde comunicare con 
( Monit. Tose. ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 16 Marzo. 
La Presse e-îl'Sidele fauno manifesto, che 
i soltoseriltori al ‘prestito si ‘affollano ‘al mini- 


quelli sardi e francesi. 


stero delle finanze, e che la cifra delle soscri. 
zioni salisce a proporzioni tali, che già si può 
affermare l'ottimo successo, che ha avuto il go. 
verno in questa emergenza. E la sollecitudine 
a sottoscrivere per questo imprestito non è meno 
grande nelle province. 

Nel Giornale del Loiret leggiamo su tale 
proposito: Oggi ad Orleans, come in tulta la 
Francia sono stati aperti i registri per la so. 
scrizione all imprestito dei 250 milioni. Dal 
primo giorno la folla era grande agli offici della 
ricettoria generale del Loiret. Gli uomini in 
blouse vi erano in gran numero, e uno di cessi 
fu udito esclamare : Da lungo tempo avevo 600 fr. 
in serbo, che non sapevo ove impiegare: vado 
a prestarli all’ imperatore, sicuro che me li re. 
stituirà, 

Il Corriere di Havre dice anch'egli, che 
le soscrizioni sono moltissime, e che la somma 
dei 250 milioni sarà di molto superata. 

Dispacci telegrafici di Lione, Marsiglia, 
Bordeaux e Tolosa annunciano lo stesso en. 
tusiasmo. 

— Le ultime notizie dei mercati di Parigi 
e di Londra fanno conoscere che il ribasso nei 
grani è notevole e generale. Secondo il Corriere 
dei mercati di Parigi esso è di 15 fr. per sacco 
sulla farina di prima qualità, e di 20 sulla se- 
conda, confrontando gli attuali prezzi con quel. 
li del 19 scorso gennaio. 

— Qualche giornale dice che a Parigi vi 
sono molte coliche e anche qualche caso di 
cholera. Si calcolano quasi dieci persone al 
giorno, che muoiono di questa epidemia domi. 
nante. Tutti questi casi però si manifestano 
negli ospedali. Il governo, che veglia alla sa- 
lute pubblica della capitale ha preso tutte le 
precauzioni, per il caso, in cui la malattia fa- 
cesse dei progressi. 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 15 Marzo 

Leggiamo nel Globe: L'oggetto della mis- 
sione diplomatica del principe Hohenzollern-Sig- 
mariogea dicesi sia quella di presentare alle 
poteuze occidentali nuove proposte di pace. 
L'imperatore delle Russie avendo saputo che 
Inghilterra e Francia prendevano misure efli- 
caci per condurre la Porta a porre i sudditi 
cristiani del Sultano sopra una base di egua- 
glianza coi musulmani, ha dichiarato, che una 


ina nell'impero ottomano. Se 
sopra queste basi fossero accettate delle nego- 
ziazioni, la Russia evacuerebbe i Principati a 
condizione che Inghilterra e Francia richiamas- 
sero nello stesso tempo le loro flotte nel Mar 
Nero. Dicesi che la Prussia siasi incaricata di 
fare tale comunicazione ai gabinetti di Parigi 
e di Londra, dichiarando, che se l'ultima of- 
ferta della Russia fosse respiota, il governo 
prussiano era determinato a non prendere parte 
alla guerra contro la Russia, o a conservare 
la neutralità, che di già ha annunciata, e da 
cui è risoluto di non allontanarsi, eccettuato in 
caso, che gli interessi di Germania fossero in 
pericolo. 
-.z——_——_____—_———.——.—-_-__+_+—+_+++« 

NOTIZIE RECENTISSIME 


Dai giornali di Francia, che portano la da- 
ta del 18, e che ci sono arrivati questa matti» 
na abbiamo dispacci risguardo alle cose di Co- 
stanlinopoli fino al 6. 

Da essi veniamo a sapere che Fual-Effendi, 
nominato commissario straordinario è partito 
per l'Albania; che un altro- Pacha si è recato 
a Samos per regolare la contesa, che esiste fra 
gli abitanti di quest'isola e gli ageati della Ports; 
che tin vapore' turco assieme al Pacha ha tra* 
Sportato ‘a Samos anche delle truppe; e che 
trappe sono state spedite a Candia, ove domina 
corto fermento: che lo flotte inglése'e francese 
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stanno tuttora a Beicos: che Abdel-kader ha 
date 6,000 piastre per sovvenire alle spese della 
guerra. 

Il Morning-Herald anvuncia che un inviato 
della regina è partito da Londra per Costanti- 
nopoli, avendo con lui il capitano Nolau, inca- 
ricato di comperare 1000 cavalli per l’armata. 

Il Times fa noto che i signori Ricardo En- 
glaod e Lacy Evans sono stati nominati sl co- 
mando di divisioni nell’ armata di Oriente, che 
vi sarà una divisione di cavalleria di 2000 uo- 
mini sotto il comando del conte Lucan. ( Vedi 
Recentissime di ieri ). Il conte di Cardingan co- 
manderà la brigata di cavalleria leggera, e il 
colonnello Scarlett la brigata della cavalleria 
greve. 

Lor Malmesbury ha annunciato nella se- 
duta del 16 alla camera dei lord, che il 17 
chiamerà |’ attenzione della camera sull accusa 
formulata dal primo lord della tesoreria contro 
un impiegato al ministero degli affari esteri 
per violazione dei suoi doveri comunicando la 
corrispondenza segreta del governo. 

Lord Russel nella Camera dei comuni in- 
terpellato, se il governo ha avuta qualche offi- 
ciale comunicazione relativa ad una ripresa 
delle negoziazioni colla Russia per un accomo- 
damento amichevole, ha risposto, di non avere 
avuta comunicazione alcuna. 


NUOVA-YORK 28 Febbraio. 

Il comitato di marina, nominato dal senato 
per presiedere alla costruzione di 6 fregate a 
vapore, ha proposto di costruire altri 3 legni 
di più piccola dimensione. 

Nello stato di Nuova-York hannovi 2432 
miglia di strade ferrate. 

Il capitale delle diverse compagnie ascen- 
de a 112,038,131 dollari. Nello scorso anno 
perirono sulle diverse strade ferrate dello sta- 
to 137 persone. 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Scrivesi da Orsowa in data 8 marzo che 
nella piccola Valachia è già in circolazione 
la carla monetata russa. 

Uno scritto da Galacz comunica l' arrivo 
dell'i. commissario russo generale de Budberg. 
1 turchi s'accingono a riparare i danni sofferti 
dalla loro batteria negli ultimi scontri. Mole- 
stati in ciò dai bersaglieri russi trovantisi sulle 
isole del Danubio trovarono uno spediente as- 
sai efficace. Costringono femmine ed i fanciulli 
dei cristiani greci a lavorare alle trincee. I rus- 
si desistettero per questo motivo dal far fuoco. 

Il generale Schilder si è recato da Galacz 
a Ibraila; dicesi che anche il generale Luders 
trasporterà colà il suo quartiere generale. 

( Corr. Ital.) 

Stando alla Kronst. Zeit. le truppe russe 
che avevano ricevuto l' ordine di ritirarsi dal 
corpo di assedio presso Kalafat e di concentrar- 
si nella grande Valachia, non solo avrebbero 
avulo un cootrordine , ma sarebbero state an- 
cora rinforzate da un reggimento d' ulani. Si 
andrebbero facendo grandiosi preparativi per un 
assalto contro Kalafat. Maglavit verrebbe forte- 
menle trinceralo. 

Nel quartier generale turco si vanno pren- 
dendo tutte le disposizioni onde ricevere de- 
gnamente il sultano, che vi è atteso nei primi 
del mese d'aprile. 

— Leggesi nella C. Zig. Corr. : Le ultime 
relazioni da Craiova del 10 corrente recano che 
il corpo d' osservazione disposto avaoti Kalafat 
Venne ripartito in quattro divisioni ed è in 
procinto di occupare i suoi campi trincierati. 
AI mezzogiorno dell’ 8 corrente il generale Li- 
prandi imprese sotto il proprio comando un 
Apparente attacco alle trincee di Kalafat. Egli 
SI avanzò da Poiana sulla strada che mena a 
quella posizione con vari reggimenti, formò le 
colonne di assa'to ed aperse una viva canno- 
Nata. Nel campo turco si battè l' allarme, sen 
fimase però sulla difensiva. I russi non si 
avanzarono a firo di cannone e ritornarono nei 
loro quartieri. 


| PIETROBURGO 8 Marzo. 

Le ultime corrispondenze che la Patrie ha 
|| da Pietroburgo dicono, che gli approvisiona- 
menti per l'armata del Danubio e d'Asia pro- 
cedono in grandi proporzioni. Ma i russi co- 
minciano ad inquietarsi per il danaro. Le im- 
periali e i rubli d' argento divengono ogni gior- 
no più rari. 

MALTA. 

Una lettera di Malta 9 marzo annoncia, che 
era entrata nel porto una corvetta sarda. Essa 
aveva rilevato nel partire dal Pireo che i legni 
da guerra, i quali incrociavano sulle coste del- 
la Grecia, avevano intercettato armi destinate 
agl' insorti. La situazione si migliorava. 

( Patrie. ) 
MADRID 13 Marzo. 

I giornali di Madrid che arrivano fino al 
13 non danno notizie d'importanza. 

La Corrispondenza autografa smentisce la 
voce corsa a Saragozza, che fosse richiamato 
il generale Ribero dal governo di quella pro- 
vincia, 

Il Mensajero assicura che lo stato eccezio- 
nale nella provincia di Saragozza avrà breve 
durata, attesa la perfetta tranquillità , che vi 
regna. 

— La Espana degli 11 annuncia che ai 
primi di aprile ripartirà per Costantinopoli la 
commissione nominata dal governo sotto la di- 
rezione del generale Prim, con oggetto di stu- 
diarvi le fasi della guerra. 


DANIMARCA. 
Si annuncia che la prossima primavera ver- 
ranno armati 12 navigli da guerra con circa 250 
cannoni e 2182 uomini di equipaggio. (0. 7.) 


BERLINO 15 Marzo. 

L'imperiale plenipotenziario russo presso 
la nostra corte, generale conte di Bedchendorf, 
che com’ è noto doveva recarsi sul teatro della 
guerra e a cui fu finora impedito per malattia 
d'intraprendere il viaggio, ricevette in questi 
giorni dal suo governo l'ordine di rimaner 
quivi nell'attuale sua posizione. 

— L' aiutante d'ala di S. M. il re, te- 
nente colonnello de Manteuffel, è partito iersera 
per Monaco. Per quello che rileva la Nuova 
Gazzetta prussiana, esso è latore d’ uno scritto 
del re a Sua Maestà l'imperatore. Il signor de 
Manteuffel si recherà, a tenore dello stesso fo 
glio, da Monaco a Vienna. 

ALTRA DEL 18. 

Il presidente del ministero ha comunicato 
alla seconda Camera, che il governo attenendosi 
al protocollo di Vienna considera nelle sue ri- 
soluzioni i riguardi dovuti ai confederati te- 
deschi ed all’ intelligenza che fu di già incam- 
minata con questi e coll’ Austria. Al re sta- 
rebbe a cuore di preservare la Germania da- 
gli orrori della guerra, ma egli sarebbe in pari 
tempo risoluto di appoggiare i suoi confede- 
rati che per la loro posizione geografica fos- 
sero chiamati a sguainare la spada prima della 
Prussia in difesa degli interessi germanici. Il 
governo tiene per assicurata l' esecuzione delle 
sue intenzioni qualora si sia risoluti di op- 
porsi energicamente ai tentativi da qualunque 
parte venissero di rimuovere la Prussia dalla 
via della propria indipendenza e di far servire 
le forze del paese ad interessi che non fossero 
nazionali. Il presidente dei ministri domanda 
gli si accordi un credito di 30 milioni, propo- 
nendone l'ammortizzazione mediante un au- 
mento dell’ imposta. (0. T.) 


PARIGI 18 Marzo. 

Il Moniteur del 17 non contiene notizie im- 
portanti. Nella parte officiale pubblica una li- 
sta di persone, che sono stale,autorizzale a por- 
tare ordini cavallereschi di principi stranieri. 

II Debats del 18 annuncia la morte del sig. 
conte di Villele,; antica, presidente del consiglio 


dei ministri sotto Luigi XVIII e Carlo X. Egli 
aveva 80 anni. 

— Con decreti dello LL. EE. i ministri di 
stato e dell'interno è stata costituita la com- 
missione incaricata di premiare le migliori ope- 
re rappresentate nell'anno decorso sui teatri di 
Parigi e dei dipartimenti. Il presidente del con- 
siglio di stato ha accettata la presidenza della 
commissione, di cui sono membri i signori Me- 
rimée, D. Nisard, Sainte-Beuve, Scribe, Lefeb- 
vre-Deumier (bibliotecario di Sua Maestà ), 
Rolle ( bibliotecario della municipalità), L. Per- 
rot, Cam. Doacet, e Lessabathio come segretario. 

Quattro sono i premi da distribuirsi; uno 
di 5000 fr. all'autore di un'opera drammatica 
in 5 o in 4 alti, in verso o inprosa, rappre- 
sentata nell’anno sul teatro francese, e giudi- 
cala di aver soddisfatto a tutte le condizioni 
scopo morale e di brillante esecuzione ; uno di 
3000 fr. all'autore diun'opera simile, almeno 
di 4 atti, che in differente proporzione abbia 
corrisposto sul detto teatro alle stesso condizio- 
ni; uno di 5000 fr. all' autore di un' opera si- 
mile in 5 o in 4 atti rappresentata con buon 
successo in qualunque teatro eccettuato il sud- 
detto, e tendente all'educazione alle classi la- 
boriose mediante la propagazione di sane ideo e 
lo spettacolo di buoni esempi; uno finalmente di 
3000 franchi all'autore di un’opera almeno di 
4 atti rappresentata come sopra, che in qual- 
siasi genere abbia raggiunto in modo vicino al- 
la precedente il medesimo scopo. 

Dal 20 al 31 marzo dovranno essere pre- 
sentati al segretario della commissione sei esem- 
plari stampati o due manoscritti delle opere 
destinate al concorso. ( Moni.) 


DISPACCI TELEGRAFICI. 

Trieste 18 marzo. — Il generale Gortscha- 
koff ha ricevuto ordine di favorire l' esporta- 
zione da Galatz a Orsova. 

Parigi 20. — Il generale Canrobert ieri è 
partito da Marsiglia col primo trasporto di trup- 
pe. Tutto il giorno di ieri le sottoscrizioni per 
l’imprestito fatte a P: e nei dipartimenti 
ascendevano a 235 milioni. 

Londra 19 — La seconda squadra inglese 
comandata da Corry è partita pel Baltico. 

l'ostantinopoli 9. — La Porta accorda ai 
Raià l'uguaglianza civile. Gli ambasciatori recla- 
mano anche |’ abolizione dell’ imposta personale, 
il diritto di possedere immobili e di occupare 
impieghi. 

Genova. — Un dispaccio telegrafico del 14 
da Copenaghen reca la notizia che |’ avanguar- 
dia di sir C. Napier cra alle viste di quel por- 
to e che una fregata vi era già approdata. 

( Monit. Tosc. ) 

Copenaghen 14 Marzo. — Un indirizzo di 
sfiducia contro il ministero fu adottato nella pri- 
ma seduta del Landsthing con 38 contro 6 voti 
e nell’ ultima seduta del Volksthing con 77 con- 
tro 3. ( Oesterr. Corresp.) 

BORSE. 


Parigi 18 marzo. 


Quattro e 4/2 per cento aperto a... 92 40 — 
chiuso a . 9240 — 

Tre per cento aperto 66.20 — 
chiuso a. 6595 — — 


Vienna 47 marzo. si in 
Cinque per cento ....D. 84 3/8 L. 84 4/2. 
Quattro e 4/2 per cento D. 74 1/2 L. 74 3/4. 
Pezzi di 20 c. ag. per 0/0 D. 30 3/4 L. 31 
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I PORTI DEL DANUBIO 


Il Danubio è una delle più grandi vie di 
comunicazione, che la natura abbia aperto agli 
uomini, Ha nel suo corso 400 miglia tedesche. 
Riceve lo acque di 60 fiumi navigabili, e di 
quasi 100 altri che non lo sono. Disgraziatamen- 
te però la sua navigazione presenta gravi dif- 
ficoltà in alcuni tempi dell’anno. Offre un rea- 
le pericolo a Drenkova a Skala-Gladova pas- 
sando per Orschova, dove si trova la pi 

ortante delle quattro cataratte, o correnti per 
lo spazio di 25 leghe. Questo fiume che diret- 
tamente conduce da Vienna al Mar Nero e da 


tutta l'Earopa centrale in Oriente rannoda fra 
loro l’Austria, la Russia, la Turchia, e quei 
principati, che oggidi sono il teatro della guerra, 
L'interesse, che acquistano cotali luoghi, per 
se medesimi così belli, ci anima a dare una breve 
notizia delle città che sono dal Danubio bagnate: 

Un aspetto speciale del Danubio comin- 
cia a Columbatz, fortezza turca, ancora in piedi 
colle sue torri, sulla riva serviana ( la diritta ) 
a sinistra sono le rive del Banato ed in mezzo 
al fiume s'innalza una roccia chiamata Babaccii, 
nuova colonna di Ercole, la quale sembra dire 
al viaggiatore europeo « Non andrai più in là » 
Ju questo luogo il Danubio apre maestosamente 
il suo corso a traverso le gigantescho montagne 
(Carpazie ) che si vanno a rinserrare formando 
innumerevoli giri, e prestando siti i più deli- 
ziosi, e gli aspetti i più variati. a; 

Da Vienna a Pest (distanza di 40 miglia ) 
e da Pest a Drenkova (125 miglia) la navi. 
gazione è bellissima: a Drenkova però i bat- 
telli si fermano, e si sono costruiti per questo 
difficilissimo passaggio piccoli piroscafi piattis- 
simi, ai quali in appresso si è dovuto rinun- 
ziare per ricorrere a barchette piatte assai so- 
miglievoli ai nostri carri. Niuna cosa fa tanto 
maraviglia, quanto le diverse forme, che pren- 
dono le differente roccie del Danubio. Le cate- 
ratte sono rapidi torrenti quasi a fior d'acqua, 
che sono terribilmente pericolosi. 

Drenkova non è un villaggio: evvi una sola 
casa; è un albergo, un rifugio per lo stanco 
viaggiatore: difficilmente però vi si trova un 
letto e rare volte i viveri. Non si potrebbe 
avere l'idea della miseria e della solitudine di 
queste sponde pittoresche e selvaggio. Nondi- 
meno vi si è costruito un bellissimo argine pel 
momento, in cui la navigazione diviene peri- 
colosa di troppo e viaggiatori possono oggidi 
essersi (trasportati in carrozza. 

La vista dei carpazi è sublime e maestosa. 
Sovra queste montagne, in un luogo così isolato, 


leggesi anche oggidi la seguente iscrizione in- 


cisa sulle pietre 

» Imperatoris Caesaris Divi, Nervae felicis 
Nerva Traianus pontifer maximus, Germanicus. 
Il luogo si chiama la porta di Traiano. 

Una volta nel centro del deserto non vi 
era nè monumento, nè fortezza, nè campo: ep- 
pure Roma venne a fare scrivere la sua gloria 
in mezzo a que’ poveri pescatori. A piè di que- 
ste roccie i turchi si riuniscono pel pasto della 
sera. I serbiani che occupano la riva diritta 
del'Danubio sono tutti coltivatori; non avvi 
aristocrazia fra loro, si occupano molto de’pro- 
pri affari; abituati a superare le cataratte fan- 
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no il mestiere di guidare le barche a traverso 
gli scogli; per tale motivo sono i piloti del 
Danubio, e con questo lavoro guadagnano da 
15 a 20,000 franchi l’anno. La compagnia, che 
ha l'impresa del transito aveva risoluto anni 


* in dietro di distruggere la catena degli scogli, 


che in questo luogo ingombrano il fiume, ed 
aveva anche cominciato a far saltare in alto 
qualche roccia: ma gli abitanti della sponda 
cominciarono a far fuoco con colpi di fucile 
sopra i lavoranti, e si dovette rinunziare a que- 
sto mezzo per verità molto problematico, a fine 
di nettare il fiume. 

Orshova, città della Ungheria sulla Czer- 
na ebbe una prosperità passeggera a tempo del 
sistema continentale. Le mercanzie inglesi ve- 
nendo pel Mar Nero a spandersi nell’ Austria, 
se ne fece allora un deposito assai importante: 
e molti vi fecero in poco tempo grandi fortune. 
Rientrata nella primiera sua oscurità, è un 
piccolo porto di una mediocre importanza, de- 
posito di cotoni della Macedonia, la quale ha poco 
commercio colla riva turca. Non vi si trovano 
se non una quarantina di austriaci. 

La riva diritta essendo serviana, vale a dire 
turca, ed in conseguenza sospetta, non può es- 
sere da quei dell'altra riva avvicinata se non 
dopo una quarantena di giorni 21. Skale-Gla- 
dova, benchè sulla stessa riva di Orskova, l'una 
essendo austriaca, l'altra valacca, noo è obbli- 
gata, se non ad una quarantena di cinque giorni. 
Orskova deve quasi tutta la importanza, che og- 
gi giorno desta, al modo con cui è situata sulla 
quarta cataratta del Danubio, chiamata porte di 
ferro. Questo nome non deriva, siccome alcuni 
credono, da un vasto arco situato sulle acque e 
che combinandosi colle montagne, rendeva al- 
tre volte il passaggio impossibile; provviene 
bensì da un'usanza avuta dai turchi , quando 
possedevano le due sponde, di stendere una 
lunga © forte catena di ferro dall'una all'altra 
riva per intercettare il passaggio de’ loro domi- 
nii. A due ore da Orskova sulla Czerna si trova 
Mehadia, vasto e bello stabilimento di bagni, 
ove respira il lusso e l'agiatezza. Nulla di più 
sublime, nulla di più delizioso di questi siti e di 
questi boschi, ed in ispecie della valle della 
Czerna. Mehadia ha risorse di acque solfuree 
di due specie differenti, e non si deve restare 
maravigliati dell'affluenza de’ viaggiatori e dei 
malati, che vi accorrono da tutte le parti di 
Europa, quando se ne sono potute ammirare 
le delizie. I romani le avevano consacrate ad 
Ercole, e nelle grotte, da cui escono le acque, 
vi sono bassirilievi di questo nume intagliati 
nelle roccie. 


A Shela Gladova, città di poco interesse, 
finiscono le correnti, le quali per così luogo 
tratto di via impediscono la navigazione di si 
bel fiume. 


._——__ —€++ 
ARRIVI 
nat giorno 19 aL gionno 20 MARZO. 


Alberti Severo, di Bergamo, comico, da Foligno, 
Alibrandi Giac, di Civitavecchia, negoziante, da Livorno. 
Anelli Filippo, di Solmona, proprietario, da Napoli. 
Cambiasi Ida, di Milano, possidente, da Napoli. 
Coen Marco, di Rom te, da Livorno. 
Dentice, di Napoli, princi 
Dorelli Franc., di Napoli, 8 pol 
Foster Gio., d'Inghilterra, proprietario, da Livorno. 
Francisci, di Todi, nobile, da Livorno. 
Garofolo Zeno, di Milano, negoziante, da Napoli. 
Gioja Raffaele, di Roma, capitano, da Firenze. 
jo., di Torino, possidente, da 

Pompea, di Lombardia, nobile, ; 
Lone Guglielmo, d'Inghilterra, proprietario, da Livorno. 
Panine Alessandrina, di Russia, proprietaria, da Napoli. 
Reinhold Rbebinder, di Russia, conte, da Na 
Rich Tommaso, di America, proprietario, da Napoli. 
Rossell Jonathaa, di America, proprietario, da Napoli. 
Saenger Carlo, di Russia, proprietario, da Napoli. 
Ssumer (De) Dom., di Francia, proprietario, da Napoli. 
Scazzocchio G, di Roma, negoziante, da Livorno. 
Scaver Beniamino, di America, proprietario, da Napoli, 
Scotti Giacomo, di Milano, possidente, da Napoli. 
Storr Stefano, d'Inghilterra, proprietari 
Stpeanoff Niccola, di Russia, proprietario, da Livorno. 
Verd Luigi, di Francia, viaggiatore, da Genova. 


PARTENZE 
par gionno 419 aL GIORNO 20 Manzo. 


Bellotti Lodovico, tenente, per Toscana. 
Calf Lorenzo, di Bergamo, negozianie, per Firenze. 
Casiot Giuseppe, di Francia, sacerdole, per Marsiglia. 
Franet Gio, di Svizzera, architetto, per Firenze 
Garbarino Felice, di Sardegna, corriere, per Berlino. 
Gasparin Michele, di Aleppo, sacerdote, per Marsiglia. 
Germanelli Gius., di Roma, negoziante, per Napoli. 
Levi Karde per Napoli 
Lippert Eli ri, per Firenze. 
Montagu Gio., d'Inghilterra, prelsto, per Napoli. 
Orioli Carlo, di Bergamo, negoziante, per Firenze. 
Pavizza Luigi, di Francia, corriere, per Napoli. 

Smith Anna, d' Ioghilterra, proprietaria, per Firenze. 
Seregni Franc., di Milano, cisellatore, per Milano. 
Templer Gugl, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 


MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI PUBBLICI. 


Opere di scienze, lettere ed arti che hanno ottenuto 
la dichiarazione di proprietà, a forma del- 
l'Editto dei 23 settembre 1826. 


Appendice all’ opera: I{ Portafoglio dell' In- 
gegnere delle strade ferrate, che tratta dei tunnel, 
o vie sotterranee, dei ponti, e delle locomotive. 
Opera redatta dall’ Ingegnere sig. Francesco 
Cellini, con relative tavole. Roma pei Tipi di 
Gaetano A. Bertinelli 1852. 
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BORSA DI ROMA 
pet pì 21 manzo 41854, 


Firenze . 

Venezia metal 

Milano metal. 

Genova . 

Parigi . 

Marsiglia 

Lione 

Augusta. 

Vienna . . 

Trieste . . 

Londra . 

Ancona RULLO 
Bologna . . . 5 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 8 per cento 
godimento del 1° semestre 1854. Sc. 
Certificatì della rendita creata per 
l'estinzione della Carta moneta al 
5 per cento godimento del 2° tri- 
mestro 1854. . . . ...» 
Bonca dello Stato Pontificio, cupone 
del 1° semestre 1854 Azioni di 
so. 200, . 40 e) 


Società Romans delle Miniere di for- 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, dividendo 1854. Azio- 

ni di sc. 400. . . . . . So 97— 
ime e fluviali Società Romana, 
dividendo 1854. Azioni di so. 300 

per 4/10 pagato. . . . . .» 79— 
Marittime e fluviali Compagnia Com- 
mercialo di Roma, dividendo 1854. 

i so. 500 per 4/10 pagato » 126 25 


AVVISI 


COMARCA DI ROMA 
COMUNE DI CASTELNUOVO DI PORTO 
Avviso di concorso chirurgico 

Resasi vacante la Chirurgica Condotta 
del suddetto Comune, capoluogo di Governo, 
coll’ annuo assegnamento di so. 180, se ne 
dichiara perciò aperto Il concorso a tutto il 
giorno 20 Aprile prossimo. 

Pertanto #' invitano i signori aspiraoti 
ad invisre franchi di posta È loro requisiti 

legale, ai quali dovranno essere uni- 

ificati di sana fisica costruzione, di 
nascita e di buona condotta morale di re- 
centi date, non che di Laurea e Matricola 
separatamente. 

Il candidato, oltre il disimpegno delle 
attribazioni inereoti alla qualifica, ha l'ob- 
bligo di curare gratuitamente i detenuti, i 
feriti anche ex scelere, riservato qualui 
dirit competeoza , quali obblighi com- 
prendono pure l' Ospedale ed |l Borgo allè 
Via Flaminia vicinissimi al paese, 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE'SS. XII APOSTOLI. 


Finalmente dovrà uniformarsi a tutte le 
altre condizioni di cui nel relativo capitolato 
ostensibile nella Segreteria del suddetto Co- 
mune: dovrà nel termine di un mese dalla 
partecipazione della nomina essere in eser- 
cizio della Condotta, alla quale non verrà 
ammesso in possesso senza la verifica degli 
originali requisiti, e la prova di aver rinun- 
ciato a qualsiasi altra Condotti 

Dalla Residenza Municipale li 20 Mar- 
10 4854. 

Il Priore — NiccoLa Marconi. 

R. Lazzari Segretario. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


negoziante domio. Via Condotti n. 42, Gio- 
vanni De Cupis negoziante domic. Via Ban- 
chi Novi n. 49, rappr. da G. Fabj Proo. 
Si citano gl'infrascritti a compar. dopo 
tro giorni, e previa qualora occorra la rias- 
suozione «della Causa introdotta dal pad. Du- 
rozzano con atto del 7 corrente, dichi 
sache in via di riconvenzione non 
go al preteso regolamento delle 
suddetto Durazzano richiesto, e per 
assolvere gl' Istanti, e chiunque altro di 
gione dalle contrarie pretese, colla condanna 
del Durazzano a tutti i danni, interessi e 
spese, rilasciando l' ordine esecutorio reale, 


ue avente interesse in Causa d'in- 


cognito nome e domicilio per affissione, ed 
inserzione in Gazzetta. — Li 23 Marzo 1854 
affissa copia a forma di legge. A. Zecca Curs. 


Trib. di Commercio in Civitavecchia 
Ad istanza della Ditta Commerciale in 
Civitavecchia nel nome Pietro Carassale e C. 
rappr. dal Proc. sig. Benedetto Blasi. 
i citano per affissione e nella forma 
prescritta dal $ 428 del Regol, leg. e giud 


Francesco Boivivant e C. negozianti 
C. domio. ia 


sensale sig. Ri 
e spediti all' Istante, come alla loro fattura 
del 22 Febbraro 4854 per essere | tagli stessi 
fioriti e non ricevibili; e detto termine de 
corso, ordinarsi che i suddetti tagli vengano 
depositati presso ‘il pnbblico Depositario del 
Tribunale a tutto danno, rischio e peri 
dei citati, e l' opportui tenza emanarti 
colla condanna nelle speso, avvertendosi ché 
in conformità del $. 164: . debbono nel 
termine suddetto eleggere il domicilio io Ci 
vitavecchia, altrimenti si procederà per af 
sione in tutti gli atti che dovrauno aver luog® 
Copia del presente alto è stata affissa * 
forma di legge, ed altra è stata consegnili 
a Ss, E. Ria . Delegato Apostolico 
che si è degasto apporre il vista nell' ori 
nale. — Civitavecoliia 9' Marzo 1854. 
G. Vidaw Curt. 


H' Giornale di 
vi. — I prezzi di 
. — Blato 
Toscana, Lombar 
Portogallo e Inghi 
America 7% 6 


23 Marzo 


AVVISO 

I signori A 
sono invitati a 
va a terminare a 
non vogliono sc 
Quelli poi 
sono pregati di 
, a scan 
danaro che affi 
compagnarli co 


NO 
La pootifie 
logia ha tenuto 
rente marzo, pr 
tro Odescalchi. 
In tale riu 
dal sig. Commer 
© segrelario pi 
d'onore, nella 
S. R. C., gli E 
sto Recanati de 
cenzo Santucci 
Tenne lett 
sig. prof. Frane 
esponendo alcun 
sellimonzio e s 
Gli Emi e K 
Serafini e Robe 

all’ adunanza. 


tesa una nuova 
senza, ed un’altri 
miuna di esse a 
innocua era stal 
Larino, Guglion 
tra in Cagnano 


1 lavori id 
provvida cleme 
Centemente con 
per quelle cont 
poichè il gran 
utilissimo a qu 

|e ancora a tut 
quella» pianura s 
i della vita, 


que 
Rn, mulino, che 
citadine, con cu 
Poi arlode gran 
Derale, dei reali 
cerlo che vedre 


% 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come le' richieste ‘d'in: 
serzioni, do grano. ENare. IGatE affrancati ©all''Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. ; 
Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. . 


7<150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. =X 2 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra g 4 50. -— Germania 7g 3. — 
America 7g 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


Livorno. | 
GIORNAL 
GLI ATTI DEI GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI Barometro ridotto |lermometro R.| Lrmidità Direzione Stato 


y , ; c zioni iv 
DELL' OSSERVAZIONE ‘alla Temperat. di 0°N| ester. al Nord det vento del ciolo Ossertazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 22 Marzo fino alle 9 pom. del 23 detto. 


{ Ore 7 antim. |Poll. 27 lin. 11,9.| + 2,0] 5 N. Sereno. 
23 Marzo. ) 


» 3pomer.| » 27 » 11,3 | + 30, |N-0. .| Sereno. 


» 9pomer.] » 27 » 114 | + 5 S. Sereno. Temperat. mass. + 9,8. ‘femperat. min. + 1,7. 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


condità di quelle campagne, e vantaggiarsi la || campo graduati è permesso di portare sul ba- 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l'associazione, che 
vaa terminare alla fine del corrente mese, se 
non vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di far porre il loro nome e co- 
gnome, a scanso di equivoci, nei gruppi del 
danaro che affidano alla posta, ovvero di ac- 
compaynarli con lettere di avviso. 


ROMA 24 Marzo. 


€ 
NOTIZIE DIVERSE 


La pontificia Accademia romana d' Archeo- 
logia ha tenuto adunanza il giorno 9 del cor- 
rente marzo, presieduta dal sig. principe D. Pie- 
tro Odescalchi. 

In tale riunione, nella proposizione fattane 
dal sig. Commendatore Visconti, socio ordinario 
e segretario perpetuo, vennero acclamati soci 
d'onore, nella special classe de' Porporati di 
S. R. C., gli Emi e Rmi signori Cardinali Giu- 
sto Recanati dell'ordine de’cappuccini e Vio- 
cenzo Santucci. 

Teone lettura il socio ordinario c censore 
sig. prof. Francesco Orioli, consigliere di Stato, 
esponendo alcune sue nuove considerazioni sul 
sellimonzio e sui cominciamenti di Roma. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali d'Andrea, 
Serafini e Roberti, soci d'onore, intervennero 
all' adunanza. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

NAPOLI 18 Marzo. 

Il di 16 corrente, a mezzogiorno, fu in- 
tesa una nuova forte scossa di tremuoto in Co- 
senza, ed un’altra più lieve alle ore 3 della sera; 
niuna di esse arrecò danno a persona. Del pari 
innocua era stata una scossa simile sentita in 
Larino, Guglionesi e Termoli il dì 4, ed un'al- 
tra in Cagnano un giorno avanti. 

(G. del R. delle D. S.) 
SICILIA. 

l lavori idraulici, ordinati ai colli dalla 
provvida clemenza di S. M. il re (D. G.), e re- 
centemente condotti a termine, sono fecondi 
per quelle contrade d’immensi benefici , dap- 
Poiché il gran volume di acque ottenuto torna 
utilissimo a quelle opime campagne, e provve 
© ancora a tutti i bisogni che gli abitatori di 
quella pianura sperimentavano. E von pure agli 
usi della vita, ed alla irrigazione dei campi, 
Ma ancora quelle abbondanti vene di limpide 
€ salutari acque saranno adoperate a muovere 
Un mulino, che anderà a costruirsi. La solle- 
citudine, con cui furono condotti i lavori, torna 
poi a lode grandissima dell'ammiaistratore ge» 
nerale dei reali sili, sig. marchese Forcella, e 
certo che vedremo sempre più crescere la fe- 


salute pubblica là, dove prima la penuria delle 
acque tornava ad essa di gran nocumento. Così 
i nuovi lavori idraulici condotti a termine com- 
pletano la serie di quei salutari provvedimenti 
diretti a rendere sempre più salubre quel sito 
amenissimo, fatto libero dai mortali miasmi, 
mercé il prosciugamento della palude di Mondello. 
(G. 0. di Sic.) 


STATI ESTERI 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 16 Marzo. 

Noi portiamo l'attenzione dell'ammiragliato 
sopra di una assai saggia osservazione, che ci 
è stata fatta. Essa è, che essendo la navi- 
gazione del mare del nord e più particolarmente 
quella del Baltico poco conosciuta dai nostri 
vascelli da guerra, sarebbe bene di scegliere 
que’ capitani di bastimenti che hanno più fami- 
gliarità cogli ostacoli, e i capi e le punte di 
terra, da:cui sono circondati que’ mari. Mentre 
la guerra comincia, le navi fin qui adoperate 
per commerciare coi porti russi e con gli altri 
del nord resterebbero inattivi almeno per una 
stagione. Un gran numero de' più sperimentati 

itani di questi bastimenti sarebbero eccellen- 
lissimi per manovrare ne’ nostri vascelli da 
guerra, Se la malattia conosciuta è di già mez- 
zo guarita, sicuramevte la cognizione dei punti 
di attacco sarà più che la metà delta battaglia, 
e sir Carlo Napier farà il resto, ( Débats.) 
PRUSSIA 
BERLINO 13 Marzo. 

La Gazzetta di Spener annunzia da Berlino: 
» Le legazioni straordinarie , che in questo mo- 
mento la Prussia invia a varie corti estere, 
hanno, a quel che dicesi ne' crocchi bene in- 
formati dei deputati, soltanto lo scopo di di- 
chiarare precisamente persistere la Prussia in 
una neutralità indipendente. Considererebbe qual 
caso di guerra, quello, in cui qualche potenza 
volesse ledere quella neutralità. La Prussia, ciò 
dichiarando, deve avere l'assenso espresso de- 
gli stati dell' Alemagna meridionale, e nomina- 
tamente della Baviera, di Baden e del Wir- 
temberg. » ( Ost-deutsche Post. ) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 16 Marzo. 

Secondo il Soldatenfreund , S. M. l' impo- 
ralore ha approvato il progetto presentatole di 
un regolamento di vestiario per generali cd uf- 
ficiali di stato-maggiore e superiori. 

Quantunque i mustacchi sieno ora prescrit- 
ti per tutta l' armata di terra, nulladimeno i 
enerali sunnominati potraono portarli o no a 
oro piacimento, come appunto fu il. caso del 
1848 in poi. Non è permesso ai generali di por- 
tare la fodera, del cappello , accordata, agli;uf. 
ficiali di slato-maggiore e superiori, come. non 
è permesso, agli ‘ammiragli ;di, portaro il; pen- 


Ì nacchio ,, quando troyansi a: terra. Ai medici di 


vero dell’ uniforme le distinzioni di ufficiale. 

Questo nuovo regolamento di vestiario, che 
contiene varie riforme pegli ufficiali d’ogoi ar- 
ma, sta ora stampandosi, e verrà fra breve 
pubblicato, corredato dei necessari disegui. An- 
che il regolamento di vestiario pei soldati ver- 
rà pubblicato per le stampe, coi relativi disc- 
gni, non si losto vi saranno state introdotte le 
rettificazioni, portate dalle recenti disposizioni 
sovrane, ed avrà riportato la sanzione di S. M. 
l' imperatore. ( G. Uff. di Mil. ) 


RUSSIA 

Le più recenti notizie dalla Finlandia an- 
nunciano che in quel paese si stanno costruen- 
do 50 scialuppe cannoniere che saranno pronte 
nella prossima primavera. Nulla si sà come ne 
era corsa la voce dello spezzamento di ghiacci 
nel porto di Sveaborg, allo scopo di far pren- 
dere il largo a 80 9 vascelli che vi si trovano. 
Da Reveal, che hauna rada aperta e il di cui 
porto rarameote si agghiaccia, potrebbe sortire 
a qualunque momento una divisione della flotta. 
Però s'ignora se attualmente si trovi colà una 
parte della flotta russa. ( Corr. Ital.) 

Pubblichiamo la fine della relazione del- 
la Preuss. Wehrzeitung sull’ armata russa del 
Caucaso : 

(V. Giornale di Roma num. 66. ) 

Capi e comandanti al confine verso popoli 
non assoggettati. 

I. Alla linea del Caucaso ed al Mar Nero. 
AI cordone del Mar Nero: vacat. — L'ala drit- 
ta della linea del Caucaso: generalmaggiore 
Jewdokimoff. — Il centro della linea del Cauca- 
so: generalmaggiore Gramotion. — Distretto di 
Wladikawski : generalmaggiore barone Wrew- 
ski II. — L'ala sinistra della linea del Caucaso: 
gencralmaggiore barone Wrangel II. 

II. AI mar Caspio. Comandante le truppe: 
aiutante generale, tenente generale principe Ar- 
gutinski Dolgorukoff. — Per gli affari di stato 
maggiore presso questo comando: colonnello 
Neweroffsky. — Ufficiale di stato maggiore: mag- 
giore Hanne. — Comando del distretto al Ssa- 
mur: tenente colonnello Klugen HI. 

IIT. Alla parte meridionale del Caucaso. 
Distretto di Dscharo Bjelokanski e linea di Le- 
sghi: tenente generale principe Orbeliani Il. — 
Distretto di Taschino Pschawo-Chewsurski : te- 
nente colonnello principe Tschelokajeff Il. 
Distretto montano: colonnello Kasbek. — Di- 
stretto di Ossentin: capitano di cavaller 

La prima riserva dell’ armata ca 
di contro a quella dell' altro corpo d' infanteria 
in permanenza , di forza pari a quella della 
truppa di’ linea, e contando ogni reggimento 
d' infanteria delle tre divisioni un battaglione 
di forza di queste truppe di riser- 

scende a 15 battaglioni ed uno squadrone, 

a 16,000 nomini. Sebbene questa riserva 
sia incorporata ai rispettivi, reggimenti, pure 
essa rimane addictro nei quartieri di stato mòg- 
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giore, avendo essa la destinazione di provve- 
dere all’ economia , di scortare i convogli, di 
coprire i vacui nella cavalleria ec. cc. 

La seconda riserva ( Sapasni ovvero truppe 
di deposito ) destinata a coprire i vacui nell’ io- 
fanteria, conta 15 battaglioni, dei quali 3 bri- 
gate da quattro e una mezza brigata di 3 bat- 
taglioni (questa ultima per i battaglioni di li- 
nea), 9780 individui. 

L'organizzazione dell'artiglieria caucasea 
è diversa da quella dei corpi d’ infanteria e la 
brigata dell’ artiglieria de' granatieri ha due 
batterie gravi ed 1 leggera, cadauna d' 8 bocche 
da fuoco ed 1 di 12; le tre brigate di campo 
banno nelle loro batterie un egual numero di 
bocche da fuoco e la XIX brigata da campo 
consta di una batteria grave e di 3 leggere, 
la XX d'una grave e di due leggere e d' una 
batteria da montagna e la XXI d'una batteria 
grave, d'una leggera e di due batterie da mon- 
tagna; ogni brigata ha all'incirca 850 persone 
al suo servizio. Il parco mobile di riserva con- 
ta 4 parchi di 328 uomini; e per ultimo al 
corpo va unita una batteria di razzi. 

Passiam ora alle truppe irregolari di que- 
sto corpo. Esse consistono delle seguenti ar- 
mate di cosacchi : 

a) Dei tschernomori, ovverosia di quelli 
del Mar Nero, il cui etmanno non è peranco 
nominato. — Capo dello stato maggiore: gene- 
rale Kucharenko. — Questi cosacchi formano 
12 reggimenti a cavallo, ognuno di 860 perso- 
ne, divisi in 6 sotnie; 9 battaglioni d’ infan- 
teria di 4 compagnie ovvero 500 uomini cia- 
scuno, 3 batterie di cosacchi a cavallo, ognuna 
di 8 bocche da fuoco e 207 uomini, 1 batteria 
a piedi di artiglieria di guarnigione di 16 can- 
noni e 170 uomini e per ultimo la divisione 
di cosacchi appartenenti alla brigata delle guar- 
die del corpo di Pietroburgo di 2 sotnie e 339 
uomini, 4 batterie e 15,830 uomini, I cosacchi 
del Mar Nero sono divisi in tre distretti: in 
quelli di Tamansk (general maggiore Mogoru- 
kow ), di Jekaterinodar ( colonnello Sawadow- 
ski 11) e di Jeiskisch (colounello Borsikoff). 

5) Dei cosacchi caucasei di linea ; etmanno 
general-maggiore principe Jeristikof; 9 briga- 
te con 20 reggimenti a cavallo, ognuno di 6 
sotnie ovvero 100 uomini, 3 batterie a cavallo, 
cadauna di 6 cannoni da 6 e 207 uomini ecc. 
in complesso 4000 uomini d'infanteria e 6000 
di cavalleria. Quindi l'armata dei cosacchi di 
linea in 120 sotoie e 3 batterie, 22,621 uomini. 

c) Dei cosacchi d’Astracan; etmanno ge- 
neral-maggiore Wrubel. Essi formano 3 reggi- 
menti a cavallo, ognuno di 6 sotnie ovvero di 
883 aomini, una batteria a cavallo di 8 bocche 
da fuoco e 207 uomini, 12 reggimenti a ca- 
vallo di calmucchi del Volga ognuno di 5 sotnie 
ogouna di 100 uomini e 10 compagnie di Sta- 
wropol di 100 uomini l'una; io complesso 88 
solnie, una batteria e 9856 uomini, Oltre a ciò 
sono addetti al corpo del Caucaso 19 reggimen- 
ti a cavallo dei cosacchi del Don, ognuno di 
5 sotnie ovvero di 884 uomini ed una batte- 
ria a cavallo, 297 uomini; io complesso 16,333 
uomini. 

Se dietro le premesse cifre si rinssumono 
i dati sulle truppe irregolari dell’armata del 
Caucaso, ne risulta una forza complessiva di 
64,911 uomini, divisi in 381 sotnia, 10 batta- 
glioni ed 8 batterie con 76 bocche da fuoco e 
la forza complessiva dell'armata, calcolate le 
divisioni regolari, esclusene in ogni caso però 
le riserve, ascende a 182,000 combattenti ri- 
pari in 813 battagliovi, 391 squadroni, e 24 
atterie da campo con 232 bocche da fuoco, 
alla quale cifra complessiva deve aggiungersi 
la XIII divisione d'infanteria forte di 18, 168 
individui con 48 cannoni. 


IMPERO OTTOMANO 
L'Oesterreichische Correspondeni reca i se- 
gueoti cenni sulla. popolazione. della Balgeria : 
Per quanto eterogenea sia: la nazionalità 
delle popolazioni che abitano la Bulgaria, pure 
la facilità colla quale fanno a meno degli agi 
della vita, la loro. semplicità 6 frugalità for: 


mano un legame che lo unisce tulte. Servono 
ad esse di ahitazione quasi esclusivamente 
schietti e sottili. intevolati,. i. quali non sono 
sufficienti a riparare dalle influenze dell’ intem- 
perie l'Europeo. apcidentale anwezzo a vita più 
agiata. Il nutrimento: sì: dbi: ricchi si dei meno 
agiati é ugualmente frugale, in riguardo alle 
vivande e al loro apparecchiamento ; le mas- 
serizie di casa , non corrispondono che quà e 
là, e da qualche anno appena, alle idec di una 
vita più comoda. Il rigore col quale i cristia- 
ni osservano la quaresima ed i turchi si assog- 
gettano al precetto del mese di ramazan, fa 
prova del loro senso religioso non meno che 
della loro anuegazione. 

1 bulgari, ad onta dell'affinità di razza coi 
serbi, si distinguono da questi in molte cose, 
I serbi sono notoriamente guerri prudenti, 
risoluti e fermi. Originariamente i bulgari essi 
pure erano un popolo guerriero, contro il do- 
minio del quale i serbi non pugnarono che a 
stento; ma nel progresso di tempo essi perdet- 
tero quasi totalmente questa qualità e si die- 
dero esclusivamente ad un modo di vivere più 
pacifico. La politica ottomana disavvezzò i bul- 
gari successivamente dalla professione del sol- 
dato, ed assegnò loro l'industria agricola e l'al- 
levamento del bestiame. Gli è perciò che una 
viva sollecitudine di migliorare la propria esi- 
stenza forma il tratto più caratteristico del 
bulgaro, il quale si distingue dalle altre nazioni 
della Turchia, senza però giustificare la fama 
che li quilifica per la parte la più laboriosa 
della razza slava. Assai più meritano essi di 
essere lodati per la loro pazienza, pacatezza e 
moderazione, che li rendono meno inclinati alle 
turbolenze ed a'scompigli. Il loro temperamento 
è più vivace di quello degli ottomani; essi ama- 
no quindi maggiormente il piacere e la distra- 
zione. Il sesso più attivo è il femminile. Le 
donne, oltre all'accudire alle faccende e- 
stiche ed anche agricole presso i villici, si oc- 
cupano molto a filare ed a fare la calza. Nelle 


città sono i bulgari solerti commercianti i qua- 
li per mancanza di un esteso spirito di specu- 
lazione restano però sempre al livello della 


mediocrità. Uno doi rami industriali più pre- 
diletti per loro nelle città e nei paesi più im- 
portanti è il tenere dei khan ( osterie ), e perciò 
se ne trovano in grande quantità. | bulgari si 
distinguono per la grande purezza dei loro co- 
stumi, per cui i matrimoni riescono per lo più 
felici e ricchi di prole. 
AMERICA 
NUOVA-YORK 25 Febbraio. 

Un dispaccio telegrafico del New- York He- 
rald annunzia che i ministri di Francia e d'In- 
ghilterra ebbero una conferenza col sig. Mar- 
cy, segretario di stato, allo scopo di protestare 
contro l'equipaggiamento di corsari russi agli 
Stati-Uniti. Essi informarono il ministro degli 
affari esteri che quei navigli verrebbero trat- 
tati dai governi francese e inglese come pirati. 


—_———_——__—_—————————___—_»—__ y» 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Il Débats di questa mattina cho porta la 
data del 19 contiene un'articolo nella sua cor- 
rispondenza di Costantinopoli del 5: e nulla 
dice che già non sia' noto ai lettori del Gior- 
nale di Roma. » 

Da Varsavia in data del 12 marzo si scri- 
ve alla Gazzetta Nazionale di Berlino, che in 
quel giorno (12 corrente) in tutte le chiose fu 
letto il manifesto dell’ imperatore Nicolò, che 
annuncia la rottura delle relazioni diplomatiche 
tra la Russia da una parte, Francia e Inghil- 
terra dall’ altra. 

Si legge nel giornale «di Francoforte: 

Scrivono da Pietroburgo, che l'imperatore 
Nicolò ha incominciato ad ispezionare le trup- 
po e le fortificazioni sullè coste del Baltico. 

Il giordò 9 ‘egli si è recato a Cronstadt e 
a Oranienburgo, Sua Miestà ‘avea’ il progetto 
di andare il 12 ad riti coi grandachi, 

Da Vienna: scrivono ‘alla Gasseta delle Poste 
di Francoforte in datà @el'14: che: l'articolo 


della Corrispondenza austriaca sull’accordo della 
Prussia coll'Austria nella questione orientale ha 
prodotto una generale sodi ione. Questo ar. 
ticolo avea per iscopo di calmare le inquieta 
dini, che avea fatto nascere la voce di un dij. 
saccordo fra le due potenze. 

Da Vienna in data del 14 scrivono alla 
Gazzetta di Wurtsbourg: 

Le quattro grandi potenze sono cadute 
d’ accordo sul punto, che non tollererebbero al. 
cuna insurrezione nelle province della Turchia 
Europea. L'Austria ha assentito di vigilare sulla 
tranquillità della Bosnia, della Servia e di Mon. 
tenegro. 

Le potenze occidentali di loro parte man- 
terranno la tranquillità nelle province greche 
dell'impero turco. Una nota del gabinetto di 
Vienna è partita per Pietroburgo, onde far noté 
al governo russo la risolazione dell' Austria di 
reprimere colla forza delle armi ogai tumalto 
in Turchia. Tale comunicazione è stata fatta 
per evitare qualunque maliateso. 

Nella Gazzetta di Voss di Berlino in data 
del 16 troviamo, che il governo prussiano ha 
inviato alla Dieta germanica dispacci , che di 
nuovo confermano il perfetto accordo fra le 
due grandi potenze tedesche risguardo alla que. 
stione orientale. 

Abbiamo dai giornali di Slocolma del 7 
che il principe eredilario si trova gravemente 
ammalato di infiammagione di petto. 

1 consoli di Russia in Svezia e Norvegia 
hanno avuto ordine di intimare ad ogoi mari- 
naro di Finlandia, che si trova a bordo di navi 
straniere, a subito ritornare in patria per pren- 
dere servizio nella marina russa. 

Il Morning-Cronicle annuncia che la banca 
di Inghilterra ha inviato 300,000 lire sterline 
a Parigi: si crede che questa somma sia de- 
stinata all'acquisto dei titoli del nuovo impre- 
stilo. 

Lo stesso giornale ha in data del 16 da 
Portsmouth: 

Oggi Sua Maestà accompagnata dal prin- 
cipe Alberto, dal principe. di Galles, dal prin: 
cipe Alfredo ec., è stata a Spithead a visitare 
la squadra dell'ammiraglio Corry. Alla sua par- 
tenza la regina è stata salutata con grande en- 
tusiasmo. 

Lord Clarendon nella seduta del 17 ha de- 
positata la corrispondenza confidenziale tra la 
Russia e il governo inglese intorno alla Tur- 
chia. Lord Derby alla camera condanna come 
pregiudicevole al pubblico servigio |’ uso di 
comunicare ai giornali i segreti di gabinetto, 
lord Russel alla camera dei comuni deposita 
per ordine della regina una copia dei trattati 
fra la Russia e la Turchia. 


IMPERO OTTOMANO 
Un proclama di Omer pascià anounzia che 
userà ogui rigore contro gl' irregolari, i quali 
continuassero a portar via dal campo di batta» 
glia le teste de' morti. Promette invece 400 
piastre di ricompensa a chiunque condurrà ua 
prigioniero. (0. T.) 


RUSSIA. 

Il goverao russo continua i suoi prepara: 
tivi di guerra con un' infaticabile attività. Sulle 
coste del Baltico si -faono lavori di fortificazio- 
ni considerevoli 

— Il cholera iafierisce tuttora a Pietro- 
burgo. ì 

Il prospetto officiale, pubblicato dei fogli 
russi, segnala 14,354 casi, sui quali, 607 
decessi, dal giorno in cui vi comparve l' epi: 
demia fino al 1° febbraio. 

( Gazz. di Genova. ) 
KIEL 13 Marso. 

Scrivono ‘al Borsenhalle di Atburgo: 

Il'prossimo arrivo della flottà inglese ne! 
nostro ‘porto è ora un fatto certo ; il vic: 
sole britannico ne ha ricevuto notizia ufficiale. 
Lg flotta è aspettata verierdì 0 sabiato prossimo. 
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BERLINO 15 Marzo. 

S. M. il re ha concesso al comandante ge- 
perale del primo corpo d’armata, generale di 
cavalleria conte de Dohna, il chiesto congedo 
col grado di feld-maresciallo. 

— La Corrispondenza prussiana scrive: 

S. M. il re ha dato la sua sovrana appro- 
vazione alle seguenti imprese: 

1. Per la costruzione d' una strada ferrata 
da Deutz per Siegburg, Betzdorf a Dillenburg, 
indi per Wetzlar fino ai confini del paese nella 
direzione di Giessen, con un ramo di strada 
da Betzdorf a Siegen; 

2. Per la costruzione di un ponte stabile 
sul Reno fra Colonia e Deutz; 

3. Per la costruzione d’una strada ferrata 
da Bonn o Rolandseck per Coblenza fino ai 
confini del paese nella direzione di Bingen e 
Magonza; 

A. Per la costruzione di una strada ferrata 
da Hagen nella contea di Mark fino a Sicgew: 

La Corrispondenza prussiana dimostra che 
queste imprese hanno lo scopo di assicurare alle 
due province occidentali la prosperità di cui 
godono attualmente e di aprir loro delle nuove 
fonti di guadagno. L'esecuzione di questo gran- 
dioso piano è una questione vitale per la flo 
rida valle del Reno e per una parte della ric- 
chissima provincia di Vesfalia. 

LONDRA 17 Marzo. 

Il Morning-Post prende dall'Edimburg-Adver- 
tiser la notizia, che il consiglio municipale di 
Dundee ha inviato un indirizzo all'imperatore 
dei francesi per congratularsi con S. M. del- 
l'unione che esiste fra il suo governo e quello 
d'Inghilterra, e del matrimonio ehe ha contrat- 
to colla discendente d' un’ antica famiglia scoz- 
zese Il consiglio spera che questi avvenimenti 

striugeranno di più i vincoli commerciali della 
Francia e della Scozia. 

— L'ammiraglio Napier. — Nato il 6 mar- 
20 1786 a Murschiston Hall, nella contea di 
Sbierling, sir Carlo Napier è il figlio primoge- 
nito di Carlo Napier, capitano della marina re- 
gia e di miss Gabriella Hamilton, sua seconda 
moglie. A 14 anni egli eotrò nella marina in 
qualità di volontario di prima classe; egli era 
midshipman ( cadetto ) nel 1800 e luogotenente 
nel 1802. Chiamato nell'agosto 1808 a coman- 
dare il brik la Revue di 18 anni cannoni, egli 
sostenne contro la Diligente, corvetta francese 
di 22 cannoni, un combattimento accanito in 
cui ebbe spezzata la coscia, il che però non 
gli tolse di rimanere sul ponte sino al termi- 
ne della battaglia. 

Nel 1813 Carlo Napier, comandaote il Fu- 
rieur di 36, prese possesso dell’ isola di Pon- 
2a, malgrado il fuoco di 4 formidabili batte- 
rie. Egli prese parte alla spedizione di Ales- 
sandria, e il direttore della stessa, il capitano 
Gordon, diceva in uno de' suoi dispacci: » Io 
ho col capitano Napier più obblighi che parole 
ad esprimerli. » 

A partire dal 1815 Carlo Napier fu molto 
tempo senza impiego. Nel 1833 egli surrogò 
I ammiraglio Sartorius nel comando della flot 
ta di don Pedro, e riportò sull'altura del capo 
s. Vincenzo, una segnalata vittoria sulla flotta 
di D. Miguel, il che gli valse il titolo di con- 
te del capo: S. Vincenzo e la gran croce del- 
l'ordine della Torre e della Spada. 

. Nel 1839, a bordo del Powerful, di 84, 
egli comandava in secondo la flotta destinata ad 
Agire sulle coste di Siria. Sbarcando a Diour- 
me, il 10 settembre 1840, egli sconfisse gli 
egiziani a Helbren, e il 27, alla testa di 900 
luglesi e 500 torchi, prese d'assalto Sidone, 
© cui linee di. circonvallazione erano difese 
da 2,700 uomini, che furono tutti. fatti prigio- 
Dieri. Il 9 ottobre egli vinse alcune truppe egi- 


Zane accampate in una forte posizione , sulle 


Montagne vicine a Beyruth. Il risultato di que. 
Sto successo. fu: la resa di Beyruth e l'intiera 
Soltomessione dell'armata di Soliman pascià. 
Dopo aver cooperato al memorando attac 
co di S. Giovanni Paci, egli prese: il coman- 
do della squadra che incrociava davanti ad 


Alessandria, dove egli sbarcò e conchiuse una 
convenzione con Mehemed-Alì. 

Al suo ritorno ei fu creato cavaliere del 
Bagno, di S. Giorgio di Russia, dell'Aquila ros- 
sa di Prussia di seconda classe, poi aiutante 
di campo navale della regina e contrammira- 
glio. Egli è vice ammiraglio fin dal mese di 
maggio 1853. 

Carlo Napier sedette due volte come de- 
putato di Marylebone alla camera dei comuni, 
ove ha costantemente sostenuto la riforma e 
spesso combattuto le idee dell’ ammiragliato. 
Egli ha pubblicato nell’ United Service Journal 
delle osservazioni sull’ architettura navale e sui 
battelli a vapore. Egli è pure autore di una 
Narrazione della guerra di Portogallo fra D. Pe- 
tro e D. Miguel e di un rego-conto della guerra 
di Siria. Nel 1828 egli sottomise all'ammira- 
gliato il modello di un vascello che fu poi col. 
locato nell'United Service Museum. 

Nel 1846, diresse la costruzione del Sidone 
fregata a vapore della forza di 560 cavalli. Co- 
me si vede, sir Carlo Napier accoppia la leo. 
ria alla pratica. ( Siécle. ) 

— Si da lettura al parlamento di alcuni do- 
cumenti segreti. In essi lo :czar propone, nel 
caso che la Turchia si dissolva, dichiarare in- 
dipendenti i principati, e prendere la Serbia 
e la Bulgaria sotto la sua protezione. 

Egli non vedrebbe male (+! srouverait don 
que ) che l' Ioghilterra prendesse possesso del- 
l'Egitto e dell' isola di Candia che le con- 
vengono. (F.L.) 

VIENNA 18 Marzo. 

Da fonte bene informata veniamo a rile- 
vare che in questi giorni furono rimessi a Fran- 
coforte dei dispacci. Il contenuto di essi che 
verrà comunicato all'assemblea federale dà sod- 
disfacenti schiarimenti sulla politica dell'Austria 
nella quistione orientale. ( Corr. Ital.) 

PARIGI 19 Marzo. 

Il Moniteur del 18 nella parte officiale ha 
la nomina del senatore Lacrosse a membro del- 
la commissione di sorveglianza della cassa di 
ammortizzamento e della cassa dei depositi e 
delle consegne. Nella parte non officiale con 
tiene una circolare del ministro Fortoul ai pre- 
sidenti delle società dotte , colla quale ordina 
che siano d' ora in poi spedite al ministero del- 
l'istruzione pubblica due esemplari dei bollet- 
tini, delle memorie, conti resi, e altre pub- 
blicazioni delle varie società scientifiche. E in- 
dica che tali atti dopo di essere stati pubbli- 
cati nel Bollettino delle Società Dotte , saranno 
posti nella biblioteca, che le società. sci 
che e letterarie hanno organizzato sotto la di- 
rezione del sig. Vincent. In tal guisa si forme- 
rà una preziosa collezione , che le stesse so 
cietà potranno ultilmente consultare. 

— Nell'età di 85 anni e in seguito di 
breve malattia è morto il vice-ammiraglio conte 
Jacob, uno dci luminari della marina francese 
dei tempi della repubblica e dell'impero. Egli 
prese parte a 9'battaglie memorabili, e dal 1811 
al 1818 comandò con distinzione la squadra del 
l'isola d'Aix, che ia quell’ epoca prestò al paese 
segnalati servigi. 

— Abbiamo da Tolone 17: 


Il vascello il 7r:dent devo mettere alla ve- 


la domenica per recarsi a Brest dove sarà rag- 
giunto dal Duperré che lascierà la nostra rada 
il 23 marzo corrente. Questi due vascelli fa- 
ranno parte della squadra che è designata per 
operare nel Baltico. 

Le due fregate a vapore il Canada ed il 
Panama sono uscite dal porto. 

Istrazioni giunte nel nostro porto fanno co- 


noscere il numero d' uomini, che ogni bastimen- 
to a vapore dovrà. trasportare a Costantinopoli. 
Le fregate a vapore riceveranno a bordo 
700 uomini, le corvette 450, e gli avvisi 250. 
Vi ha in questo momento nel nostro porto 
un numero di bastimepti a vapore sufficienti 
per trasporiare in uo solo viaggio un’ effettivo 
di circa 10,000. uomini 
La: corvetta. a;va poi 


la Gorgone:che era at- 


| tesa da Brest con quattro compagnie d’ infan- 
teria di marina, è giunta ieri sera nella rada, 
(F. F.) 
GENOVA 18 Marzo. 

Due giorni sono il governo francese aveva 
fatto sospendere le disposizioni che si facevano 
nei diversi porti del Mediterraneo per noleg- 
giare bastimenti mercantili destinati al traspor- 
to e materiali da guerra in Oriente. Sentiamo 
ora che l'ordine della sospensione è nuova- 
mente rivocato e che si ripigliarono le tratta- 
tive per l'oggetto suindicato. 

(Gazz. di Genova.) 
DISPACCI TELEGRAFICI. 

Parigi. 21. — Si legge nel Moniteur: | va- 
scelli Duguesolin, Hercule, Austerlit: e Trident 
sono partiti da Tolone pel Baltico. Il Dupérré 
partirà il 25, e fra brevoil rimanente della flotta. 

( Monit. Tosc.) 
BORSE. 


Parigi 20 marzo. 
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ARRIVI 
DAL GIORNO 20 AL GionNO 21 maRZO. 

Andigoè (D'), di Francia, conte, da Napoli. 
Atcheson Roberto, d'Inghilterra, proprietario, da Nizza. 
Brisco Wastel, d'Inghilterra, proprietario, da Genov 
Bony (De) Alessandro, di Francia, conte, da Firen: 
Campana Gio. e sua consorte, di Roma, marchese, da Napoli. 
Devereux Niccola, di America, proprietario, da Parigi 
Galera Franc., Console del Regno delle Due Sicilie presso 

la S. Sede, da Civitavecchi: 
Gooch Tommaso, d'Inghilterra, proprietario, da Nizza 
Goodsir Cinseppe, d'Inghilterra, da Nizza. 
Heymann Elisa e Enrico, di Amburgo, proprietari, da Napoli. 
Hult Gio. e Beniamino, d'Inghilterra, proprietari, da Nizza. 
Krast Luigi, di Austria, latore ispacci, da Firenze. 
Loderbank L., di Austria, proprietario, da Firenze 
Pierakowsky, di Russia, conte, da Livorno 
Sagramora Antonio, di Austria, negoziante, da Napoli. 
Simoni Frane.. di Toscana, negoziante, da Livorno. 
Umana (De) Eusebio, di Nuova-Granata, proprietario, da Fi- 

renze. 
WostefelJi Franc., di Annover, giudice, da Firenze. 

PARTENZE 
DAL GIORNO 20 AL GIORNO 21 marzo 

Allen Irving Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, per Milsno. 
Bessen (De) E., ili Francia, proprietario, per Fireoze. 
Bibikoff (De) D, di Russia, proprietario, per Firenze. 
Blay Carlo, di Francia, proprietario, per Marsiglia 
Bocelle Giuseppe di Francia, Agente, per Marsiglia. 
Bryaot Muria, di America, proprietaria, per Firenze: 
Campbell Gug., d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Chiostri Andrea, di Toscana, Corriere, per Firenze 
Cornowali Francesco, d'Inghilterra, possidente, per 
Deumone Maria, d'Inghilterra, proprietari; 
Gallucci Gio, di Ancona, Pittore, per Tri 
Glinka Ludovico, di Austria, proprietario, per Polonia. 
Guedeonoff, di Russia, Gentiluomo, per Firenze. 
Gruder Giulio, di Prussia, pittore, per Firenze. 
Gruber Teodoro, d'Ioghilterra, Corriere, per Napoli. 
Homer Ludovico, di America, proprietario, per Napoli. 
Kaussener Isacco, di Svizzera, Corriere, per Napoli. 
Parker I., di America, proprietario, per Napoli 
Philip Gug, di America, proprietario, per Napoli. 
Pomar (De), di Spagna, Conto, per Marsiglia. 
Poessenbacher Matteo, di Baviera, pittore, per Firenze. 
Querci Alessandro, di Siena, Corriere, per Firenze. 
Sehoenberr Carlo, di Sassonia, pittore, per Firenze. 
Simonson David, di Sassonia, proprietario, per Firenze. 
Smith Hinto, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Tagliacozzo Salvatore, di Roma, negoziante, per Livorno. 
Volpiani Domenico, di Regno, proprietario, per Parigi. 


NOTIFICAZIONE 

Volendosi dalla eccma rappresentanza comu- 
nale provvedere ai più urgenti lavori che occorrono 
per la sistemazione del piazzale di Termini, la 
di cui complessiva spesa approssimativamente am- 
monta a sc. 844. co. 9; si notifica al pubblico 
che allo ore 10 e tre quarti a. m. del giorno ar 
aprile futuro nella solita sala del palazzo senato» 
rio se ne sperimenterà l’asta in prima accensio« 
ne di candela. 

Le offerte dovranno essere accompagnate da 
cauzione, ed il deliberatario dovrà depositare l’im- 
porto approssimativo delle spese inerenti agli atti. 

Il relativo capitolato è a tutti ostensibile in- 
sieme ai suoi accessorii nella segreteria comunale. 

Dal Campidoglio addì ar marzo 1854 

Luis: VannuTELLI Segret. 


—a 


NOTIFICAZIONE 


Nel giorno-9r- del. futuro- mese-dì aprile alle 
! ore' ro 0 mezzo a. m. nella solita sala del palaz- 
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zo senatorio si sperimenterà la prima accensione 
di candela per l'appalto dei lavori di restauro 
nelle strade interne di Testaccio, approssimativa» 
mente ascendenti alla complessiva spesa di scu- 
di 385. 12. 5. 

Le offerte dovranno essere accompagnate da 
cauzione, ed il deliberatario sarà tenuto a depo- 
sitare sull’atto quanto possa occorrere per le spe- 
se relative. 

È ostensibile a tutti nella segreteria comu- 
nale il capitolato analogo con tutt’ altro che vi 
ha relazione. 

Dal Campidoglio addì ar marzo 1854. 

Luci VANNUTELLI Segret. 


NOTIFICAZIONE 


Volendosi riparare alle degradazioni ehe tro- 
vansì nella via de’ Condotti dal cantone della 
piazza di Spagna fino al num. do della suddetta 
strada, la di cui spesa complessiva ascende ap- 
prossimativamente alla somma di scudi 163.20.7; 
si notifica al pubblico che alle ore 10 antimeri- 
diane del giorno 21 aprile prossimo nella solita 
sila dello. ieitazioni ia, Campidoglio #6 ns spa 


rimenterà il primo incanto per farsene la deli- 
bera secondo le norme comuna 
Dovranno le offerte andar mu 
ne, e correrà obbligo al deliberatario di depo: 
tare l'importo approssimativo delle spese inerenti 
agli atti. 
ostensibile a tutti nella comunale segrete- 
ria l’analogo capitolato co’ suoi accessorii. 
Dal Campidoglio addì ar marzo 1854. 
Luici VannuTELLI Segr. 


ANNUNZO BIBLIOGRAFICO 


Nella libreria di Giuseppe Spithoever ( piaz- 
za di Spagna num. 55 e 56) si vende l' opera 
recentemente pubblicata : 

Clementis Romani, quae feruntur, Homiliae viginti 
nunc primum integrae. l'ertum ad codicem 
Ottobonianum constituit, versionem Cotelerii 
passim correrit eamque absolvili, selectas vi 
rorum doctorum notas suasque subjunxit Al 
bertus Dressel. Gottingae 1853. 
Le dissertazioni (Omilic) teologico filosofi- 

che diS.Clemente Romano,opera nella letteratura 


cristiana del secondo secolo importantissima per 
lo studio esatto del Gnosticismo, si conoscevano 
finora soltanto come un frammento. In questa 
nuova edizione non furono solamente supplite 


_le molte lacune del testo greco, che si hanno nel. 


l'edizione dei Padri Apostolici del Cotelerio, 
ma si è anche per la prima volta portata alla 
luce da un codice greco la grande parte inedita 
dell'opera, che manca nel Cotelerio, come in 
tutte le altre edizioni dei Padri Apostolici fi. 
nora pubblicate. Essa è un necessario supple. 
mento per tutti i possessori dell’ edizione Co- 
teleriana o di qualunque posteriore edizione dei 
Padri Apostolici. 


e] 

Siamo stati pregati di annunciare l’arrivo 
in questa dominante del rinomato concerlista 
di violino sig. Angelo Bartelloni, il quale sta- 
bilirà quivi il suo domicilio, dopo aver percorse 
tutte le primarie capitali di Europa, dove ri 
scosse onori ed applausi unitamente a distintis- 
sime accoglienze di varie corti. 
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AVVISI 
COMARCA DI ROMA 


GOVERNO DISTRETTUALE 
DI CASTEL NUOVO DI PORTO 
Comune di Morlupo 

Per rinuncia emessa dall’ Ecco signor 
Francesco Dott. Pulini, si è resa vacante la 
Condotta Medica del Comune suddetto. Gli 
obblighi inerenti alla medesima sono come 
appresso. 

4. Cura gratuita dei malali tanto origi- 
nari, che stabilmente in paese domiciliati, 
e quello del Convento de' Minori Riformati, 
che dista dal Comune circa un miglio, i qua 
li però hanno l' obbligo della cavalcatura Gra- 
tuito cura dell' inoculazione del vaiolo. 

2. Accorrere a lulte le chiamate sì di 
notte che di giorno, e fare le due solite gior- 
naliere visite ad un' ora fissa, e conveniente. 

3. Non è permessa l’ assenze quotidiana 
conlinva del Professore; e qualora l' allonta- 
namento fosse per un tempo maggiore di ore 
24, dovrassi riportare il consenso del Comu- 
ne lasciando però altro medico di scavalco. 

4. E inibito lo scavalco dei 
paesi limitrofi, senza il beneplacito del Comune. 

5. Venendone fatta richiesta, dovrà vi 
sitare, e conoscere la salubrità delle carni 
che si mattono pel pubblico spaccio. 

6. L'inadempimento dei suddetti artico- 
li porta la decadenza dalla Condotta. 

7. Volendosi dal Professore rinunciare 
alla Condotta, dovrà continuare nell’ eserci- 
zio per due mesi dalla data della rinuncia, 
a forma delle superiori istruzioni. 

Io corrispettività di quanto sopra, il Pro- 
fessore eletto conseguirà l' annuo onorario di 
sc. 230 pagabili di mese io mese. 

Li signori Professori dell'arte salutare 
pertanto che desiderassero aspi 
dotta di sopra enunciata, sono 
giungere in Comunità franchi di posta i loro 
requisiti nel termine di un mese dalla data 
del presente, in originale ed in copia legalizza- 
ta per esser presi in considerazione, non omel- 
tendo la fede di nascita, ed il certificato di 
recente data salla condotta morale, e politi. 
ca, prevenendo che l'eletto non sarà ammes- 
so al possesso, se i requisiti in copia non 
corrispondessero agli originali, e se non si 
farà costare la rinuncia dell antecedente oc- 
Condot. 

Dalla Residenza Comunale di Morlupo 
li 24 Marzo 41854. 

Il Priore Comunale 
BernARDINO Roncacci. 
A. Collalungo Segr. Com. 


VENDITA VOLONTARIA 


I proprietari degl'infrascritti stabili, es- 
sendo venuti nella determinazione di alienarli 
invitano chiuoque voglia accudire all'acqui- 
sto de'medesimi tanto complessivamente, che 
separatamente a dare l' offerta chiusa, & si- 
gillata nello stadio del sig. Augusto Apol- 
lonj Notaro di Collegio in Via della Colonna 
n. 36 entro il lempo, e termine di un mese 
da oggi decorrendo , scorso il quale si de- 
verrà all’ spertura delle medesime per aversi 
in considerazione. 

Si avverle, che nello Studio suddetto 
sono ostensibili le descrizioni , e piante dei 
fondi, che l' oblatore dovrà nell'offerta eleg- 
gore il suo domicilio qui in Roma, e che 


non si ammettono le offerte pro persona no- 
minanda. 

Casa in Roma sulla Via de'Banchi Vec- 
chi num. 40 al 43, con altro ingresso co- 
mune al n. 44, composta di piano terreno 
con sottoposte cantine, cortile con acqua pe- 
renne di Trevi, due piani superiori e soffitte. 

Fondi situati nella città di Albano. 

Villa al Monte già denominata Scotti 
aveote ingresso al principio della Via dei 
Cappuccini dicontrò al Vicolo detto dell'An 
togna, della quantità superficiale di rub. 2 
e scorzi 3 misura romana per tanto quanto 
è a corpo e non a misura, con due casini 
interni situati nel centro di detta villa, cd 
altre casette attigue denominate di S. Filip: 
po, accessibili dalla detta via de'Cagpaccioi. 

Terzo piano della casa situata sulla 
del Corso in Piazza di S. Rocco num. 277, 
composto di cinque camere, camerino a si- 
nistra del ripiano di scala, miniano e soflitte 
superiori. — Roma 24 Marzo 1834. 

Avviso di Vigesima 
per l'affitto di una Tenuta per un novennio 

Il giorno 28 Settembre 1854 cessa l'af- 
fitto della Tenuta denominata Trefusina o 
Spagnolella posta fuori di Porta S. Paolo ; 
spettante alla Pia Casa degli Orfani di Roma. 

Essendosi di già ricevuta offerta di scu- 
di 1670 coll'accettazione degli oneri descritti 
nel relativo capitolato, s'invita chiunque vo- 
lesse porvi la Vigesima ad esibire la sua offe- 
rta in carta di bollo chiusa e sigillata coll’ in- 
dicazione del domicilio nell' Officio del Nota- 
ro Bobbio in via del Corso num, 247, o nel- 
la Compultisteria di detta Pia Casa nel tempo 
e termine di giorni 20 dalla data del presen- 
te, scorsi i quali si apriranno le offerte per 
prendersi in considerazione. 

Nel suddetto OfMcio , e nella Pia Casa 
degli Orfani è ostensibile il relativo capitolo. 

Roma 47 Marzo 1854. 


Chiunque volesse fare acquisto di una 
Calescia di bellissima forma a otto molle con 
le sale a pateat, basso come è la moda ser: 
vibile per città e per viaggio, trovandosi mu 
nito di copertura, e giro di cristalli con li 
cali, potrà dirigersi in via di Ripetta n. 182. 
La sudd. Calescia si garantisce per la sua bel- 
lezza, e perfeziove essendo proveniente da 
fabbrica forastiera, e sarà rilasciata a vanta» 
giosissimo prezzo; ed altro carrozzino a atto 
molle di mods basso, servibile ancora di 
piena gala essendo munito di serpa , e coper- 
tone proveniente anche questo da fabbrica 
forastiera , lavorata con la massima perfezione 
e solidità , ed a vantaggioso prezzo. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Si deduce a nolizia per ogni effetto di 
ragione, ed a forma del $. 1548 dal vigeote 
Regol. leg. e giud., qualmente nel giorno 28 
Merzo corrente alle ore 3 pomeridiane, col 
ministero dell’ infrascritto Notaro ad ista1 


della S. Cengregazione della Visita Apos 
lica, e per di Pietro Amici Piscal 
Commissario 


" la medesima , si darà pri; 
cipio all' Inventario dei beni, ed effetti ere- 
ditari della defonta Fortu Benichi ved. 
del fa Filippo Simonetti, nell’ ultimo domi- 
clio della defunta situsto in Via Due Ma- 
celli num. 48, e verrà proseguito èd ‘ulti- 
muse sa fini da destinarsi: ‘ 

rafino Martorelli Not, 

il Trib. Civ di Nona POE SE 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI' PIAZZA' DE’ SS. XI APOSTOLE. 


Nella Causa vertente nella Ria Curia 
Arcivescovile di Benevento per la deputa- 
zione di un Perito Agronomo per il distacco 
de' fondi delle Cappellanie istituite dal fa 
Pasquale Russo giusta il suo Testamento , 
ad istanza del sig. Arcipreto D Niccola Ma- 
ria Fiorenza contro i coniugi Elisabetta Rus- 
so ed Andrea Mele domic. nel Comune di 
S. Giovanni di Ceppaloni nel Regno di Na- 
poli, ed altri consorti di lite, fu emanata la 
Sentenza interlocutoria nell'udienza del gior- 
no 16 Febbraro 1854, colla quale fu desti: 
nato in Perito il sig. Architetto D. Pasquale 
Zoppoli per l'oggetto di cui sopra, la quale 
Sentenza è stata spedita, e notilicata per af- 
fissione sotto il dì 15 del corrente mese di 
Morzo per alto del Cursore Gaetano Maione. 
Giovanni Ventura Proc. 


Rinnovazione di vendita giudiziale 
Terzo incanto. 

Tn virtù di Sentenza emanata dal primo 
Torno del Tribunale Civile di Roma il gior. 
no 41 Marzo 1853, ad istanza del sig. Co- 
loonello Giacomo e di Monsig. Ilio e Rio 
Giuseppe fratelli Contini possidenti domicil. 
in Roma Via del Corso n. 397, rappres. dal 
sottoscritto Pro. — Nel giorno 5 Apri 
prossimo alle ore 10 antimeridiane, nella De- 
positeria Urbana di Roma si procederà per 
mezzo del pubblico incanto alla vendita giu- 
diziale al maggiore e migliore offerente del 
qui appresso descritto fondo, cioè; 

Vigna posta nel suburbano di Roma 
fuori di Porta Angelica alla distanza 
ca miglia 3 e mezzo da detta Porta 
Monte Arsicci 0 Piramo, della quantità di 
pezze 100 quarta 4 ordini 22 e staiolì 6, 
confin. con la Tenuta di Prima Valle, la vi- 
gna del sig. Cav. Righetti, la proprietà Gra- 
ziani Noselli, quella degl' Istanti, Rev. Padri 
di S. Onofrio, vedova Folcari, e la strada 
del Pidocchio) salvi ec. y con casino, 
rurale, fienile, capannone e con tutti gli al- 
tri annessi, connessi e diritti qualsivogliano, 
gravata dell’ annuo perpetuo canone di scu- 
di 172 26 a favore del ven. Arciospedale di 
S. Spirito in Sassia, stimata dal sig. Pier 
Luigi Bruni perito ingegnere defalcato il det- 
to annuo canone scudi 3371 17. — Nella 
Cancelleria del Protoc. gen avaoti il sud- 
detto primo Turno Civile sotto il giorno 7 
Aprile 1853 al fascio. 2621 dell'anno 1832 
trovasi prodotto il capitolato, l' estratto au- 
tentico delle Iscrizioni Ipotecarie, e quello 
del Censo. — Il primo prezzo sul quale ver- 
rà aperto l'incanto sarà nella sudd. somma 


di so. 3374 17 a seconda della perizia det — 


nominato signor Pier Luigi Bruni Ingegaere 
come dal di lui rapporto in detto fascicolo 
prodotto li 7 Marzo 1853 a forma del $, 1905 
del vig. Regol. leg. e giud. 
Gio. De, Romanis Pri 
Carlo Danesi Curs. Ci 


Avviso di vendita giudiziale. 

Salla richiesta del sig. Francesco Mini- 
cucci di Cottanello pignorati i beni qui sotto 
descritti a ‘carico del sig. Antonio Niccolai 
di Vacone, il Tribunale Civile di Rieti ne 
ordinava la vendita giudiziale con Sentenza 
del 3 Agosto 1852. Eseguita la notifica, la 
trascrizioni e l'intimo di questa, a senso 
dei SS. 4905 © 4906 del vig. Reg. di pro- 
cedura giad.; si ‘eseguiva sotto il :26 Gen- 

produzione prescritta dal 


nari i ici 


successivo. Si deduce a notizia che nella sala 
del Palazzo Comunale di questa città nel 
giorno 30 Marzo corrente alle ore 12 meri. 
diano si procederà alla vendita dei beni io- 
fradicendi. Il valore complessivo dei m 
simi risultante da perizia del sig. Giovanni 
Perini Ingegnere esibita negli atli ascendo 
a sc. 1132 26. Dovranno osservarsi le con- 
dizioni tutte espresse nel capitolato relativo 
di cui agli atti. 

Descrizione dei beni desunta dal ver- 
bale e perizia. — 4. Terreno in voc. Via 
Creta, 0 Valle Creta con casa rurale, della 
capacità di circa rub. 2 seminativo, alberate, 
vitato ed olivato con altri alberi fiuttiferi, 
confin. da più lati con la strada pubblica) 
con i beni di Dionisio e fratelli Ferri. con 
gli eredì Giulj, salvi ec, valutato sc. 473 14 
— 2. Simile in vocab. Vigna, della capacità 
di quarta 4 circa seminativo, alberato, vi- 
tato ed olivato, confin. da più lati con la 
strada pubblica, con i beni delle Scuole Pie, 
con i beni di Gio. Renzi, salvi ec., valutato 
sc. 58 90. — 3. Simile in voc. Campo Los 
go seminalivo, vilato , alberato ed olio, 
della capacità di 5 mezze quarte ci; 
più lati con la strada pubblica, con 
i beni dell'ex Convento di Vescovio, e con 
i beni della Cappella Angelacci, salvi ec, 
valutato sc. 61 94. — 4. Simile in vocabolo 
Valli, alberato, vitato, ed olivato della capa. 
cità di rub. 4 e mezzo circa, confio. pari- 
menti da più lati con la strada pubblica, con 
i beni di Pasquale Mellini, coo i beni di 
Anastasia Salari, salvi altri ec., valutato seu 
di 248 06. — 5. Simile in vocabolo Piedi 
Ferranili, olivato di circa rob 4, conf. con 
la strada pubblica, con i beni di Gio. Nic- 
cola Silvestri, con i beni dell' Arcipretura, 
salvi ec., valutato so. 225 15. — 6. Simile 
in vocab. Ferranili, olivato, della capacità di 
misure 3, confin. con i beni di Stefano Gio 
vanoial, la strada pubblica, con i beni di 
Giuseppe Renzi, salvi eo., valutato sc. 05 10. 
Terreni tutti situati nel Territorio di Vacone. 

A. M. Renzi Proc. 


Avviso di vendita giudiziaria. 

Ad istanza di Domenico Sacchi campi: 
guolo domio. a Cisterna, ed in virtù di Sen 
tenza emanata dal Tribunale Civile di Vel- 
letri li 22 Settembre 1843 debitamente r 
datta registrata li 47 Luglio 1852, e lra- 
scritta all’Offcio Ipotecario di Velletri li 15 
Novembre 1853, ed in sequela della prodt* 
zione del capilolato, certificato ipotecario ee. 
fatta li 18 Febbraro 1854 pbI fascicolo delli 
Causa iscritta al Protoc, ged. n. 15008. 

Nel giorno 5 Aprile prossimo alle ore 9 
antimeridiane in punto, nella Cancelleria del 
lodato Tribunale si procederà all' incanto © 
vendita della casa posta in Cisterna nella con 
trada il Monte, confin. a levante con ber! 
di Aona Vittoria Censi, a tramontana colla 
strada , a ponente con beni dei sigg. Cane 
nico Cesarini e Marcello Salvini, ed a met- 
zo giorno con altra strada, ed inferiormente 
con casa del suddetto Marcello Salvini, com 
posta di tre vani, avente al di foori una st# 
materiale, comuna col detto Marcello 
Balvini, salvi ec. — Il primo prezzo d'i9- 
canto è di ‘so. 87 50 a forma della giudi* 
ziale perizia redatta dal Perito sig. Scipioo® 
Corsetti li 21 Agosto: 4843 colle norme ces 
suarie, e prodotta nel. fasc. della causa. 

Agostino Jachini Proc. 
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Il Giormale di Romé uscirà'oghi giorno, eccettuati i 
vi. — I prezzi di assgoiazione per trimestre sono : 
150. —Stato Pontificio, Napolì e Stati Sardi: 1 
Toscana, Lombardia ce. .: 2 30. — Francia, Sp: 


festi- 
Roma 
90. - 
Agna, 


Portogallo e Inghilterra = 460. — Germania R_3. — 


America 7% 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


GIORNALE 


J È, i 


unedì 27 Marzo. 


. He letiere, i pieghi,-igruppi, come le richieste! d'in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati* all’ Oflicio di 
amministrazioné del Giornale di Roma,ivin Piazza di 
Pietra num. (33. ) 
Ogni volia che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giadiziari si darà un supplemento. i 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 
== 


= 
GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Stixto' 
del etelo 


Termometro R. 


Diresis 
ester. al Nord. Kiri 


Umidità || Sul gelo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antimerid, Poll, 37 
» 3 pomerid. » 27 
» 9 pomerid. si 197 
Ore 7 antimerid. Poll, 27 
» 3 pomerid, ME 
»__9 pomerid. »_38 


24 Mano { 


25 Maro { 


Bereno, 
Sereno. 
Sereno, 
Sereno, 
Sereno, 
Sereno. 


Dalle ore 9 pomer. del 23 Marzo, fino alle ore 9 pomer. del 24 detto. 
Temperat. mass. + 44,0. Temperat. mio. + 0,6. 

Dalle ore 9 pomer. del 24 Marzo, fino alle ore 9 pomer. del 25 detto. 
Terperat. mass, + 42,1. Temperat. min. + 3,0, 


ROMA 27 Marzo. 


titti 


Venerdì 24 corrente al Palazzo Vaticano il 
P. Lorenzo da Brisighella dei Minori Cappuccini, 
Predicatore Apostolico, recitò la quarta predi- 
ca della corrente quaresima, a cui assistettero 
la Sanrita” pi Nostro Sicnore , gli Emi e 
Rmi signori Cardinali, la Prelatura, i Capi di 
Ordini Religiosi, e gli altri soliti ad intervenirvi. 

Dopo la predica Sua Sanita” accompagna- 
ta dal sacro Collegio, dalla Prelatura e dalla 
Sua Anticamera nobile, discese nella Basilica 
Vaticana per la Stazione. 

Sabato , giorno sacro all’ Annunciazione di 
Maria Vergine, la Santità” pi Nostro Signore, 
verso le 10 3 antimeridiane recossi da'Suoi ap- 
partamenti alla Cappella Sistina, ove assistette 
alla Messa solenne pontificata dall’ Emo e Rmo 
sig. Cardinale Wiseman, Arcivescovo di West- 
minster. i 

E presero parte alla sacra funzione gli Emi 
e Rmi signori Cardinali, i Collegi dei Prelati, la 
Eccma Romana Magistratura, e quanti altri so- 
gliono aver luogo nella cappella papale. 

Jeri mattina poi, ricorrendo la quarta Domenica 
di quaresima, fu tenuta egualmente cappella al 
Vaticano; v' intervenne la Santità” pi Nostro 
Siewore, cogli Emi e Rmi signori Cardinali, col- 
la Prelatura, colla Ecema Magistratura Romana, 
e con quanti altri sogliono prendervi posto. 

L' Emo e Rmo sig. Cardinale Altieri ponti- 
ficò la Messa solenne, e dopo il Vangelo, disse 
l’orazione latina il P. Procuratore generale dei 
Carmelitani. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 17 Marzo. 


il credito mobiliare per 30; i ricevi. 
i per 25; viene poi il sig. Fould 
per 6 milioni. Non é conosciuta per anco la 
soscrizione di Rothschild, né quella della cassa 
dei depositi e delle: consegne: ma intanto fra 
queste fualieo o cinque compagnie si hanno 
più di 100 milioni. 
L'afflue 
a soscri 
è grandissima, 


dei i rentiers che corrono 
la rendita al di sotto dei 50. fr. 


— Il movimento commerciale in Francia 
e in Inghilterra si è sostenuto fino al terminare 
dell'anno, non ostante le perturbazioni politiche. 
Il valore dichiarato dell’ esportazione dei prin- 
cipali prodotti britannici si è innalzato alla 
enorme cifra di 2,183,934,150; franchi sull’an- 
no 1852, un aumento di 449 milioni e mezzo, 
cioè quasi del 30 per cento. Importa osservare 
però che una parte di tale aumento nella cifra 
di valore esportata può esserc'attribuita al con- 
siderevole incarimento, che hanno subito la più 
parte degli articoli, e specialmente i prodotti 
metallici. 

Quantunque l'importazione non siasi svi- 
luppata allo stesso grado della esportazione, 
presenta nondimeno soddisfatenti risultati. Il 
consumo pare non siasi risentito del rincari- 
mento di quasi tutte le derrate e in particolare 
dei cereali. Si è veduto un aumento sul thè, 
sullo zuccaro, sul cacao , sulle carni salate, 
sul formaggio, ec. I soli cotoni hanno avuto 
una diminuzione, le lane, le sete e il lino danno 
grandi aumenti. È 

L’introito delle dogane è stato nel 1853 
di 550 milioni di franchi, cioè 10 milioni più 
dell’anno precedente, non ostante le molte sop- 
pressioni e diminuzioni di dazi a beneficio dei 
consumatori. ( Constitutionnel. ) 

— Accertasi che il sultano, inteso appena 
che il principe imperiale Napoleone era stato 
eletto a comandante di una divisione sul Da- 
nubio, aveva messo a disposizione di esso i 
propri palazzi. (F. F.) 

ALTRA DEL 20. 

Il Moniteur del 19 nella parte officiale non 
conliene che nomine di alcuni giudici, e di due 
conservatori al dipartimento dei manoscritti della 
biblioteca imperiale, di un capitano di vascello 
alle funzioni di membro titolare del consiglio 
dell’ ammiragliato. 

— La Rivista Settimanale dell’ Echo Agri- 
cole , fa conoscere il ribasse dei grani 
da 8 a 10 fr. per ogni sacco di 157 chilo» 
grammi: e ripete questo subitaneo abbassamen- 
to dalla grande quantità di cereali e di farino 
arrivate. 

A Liverpool in una settimana sono arrivati 
d'America 100,000 barili di farina, 110,000 
ettolitri di granturco , 80,000 ettolitri di gra- 
ni, senza contare altri gerieti di commestibili. 

I ribassi hanno luogo anche a Londra ed 
a Nuova-York in America. 

BELGIO 
BRUSSELLES 17 Marzo, 

Il ministro di Turchia a Parigi e a Brus» 
selles, Vely pascià, ha presentato oggi al re Je 
sue credenziali, Egli ha fatto al re questo di- 
scorso: 

« Sire, ho l’ onore, di, presentare a V. M. 
la lettera del mio sovrano che, mi accredita 
presso di, lei. lo. sono, molto contento; sire, di 
essere stato scelto.in qubiti, difficili , momenti 
per r ntare la, Turbhig nel, Belgio; Le 
qualità eminenti di S. M, le danno negli affari 


d' Europa un' influenza meritata, e mi rallegro 
per la mia patria delle relazioni d' intima ami- 
cizia che regnano fra il governo di V. M. e il 
governo ottomano. 

» Le relazioni commerciali fra i due paesi 
RIFonROE ogni giorno maggiore incremento. 
Spero che aumenteranno ancora. 

Prego V. M. di degnarsi credere che tatti 
i miei sforzi tenderanno a stringere fra il Bel- 
gio e la Turchia i vincoli di cordiale alleanza. » 

Il re rispose esprimendo a S. E. la sod- 
disfazione che prova dal canto suo per le buo- 
ne e amichevoli relazioni esistenti fra ‘i due 
paesi, ed esprimendo egli pure la speranza che 
si striogeranno sempre più. Il re si è partico- 
larmente rallegrato dell’ avere scelto il sultano, 
per rappresentarlo presso di lui, un uomo così 
distinto, così universalmente considerato non 
solo in Turchia, ma in Europa ancora, come 
il diplomatico cui indirizzavasi. (1. B.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 17 Marzo 

Immensi preparativi si fanno nei cantieri 
dei signori Scott Russ! a Milwall per la in- 
trapresa di uno steamer di ferro di una forma 
colossale, che si costruisce a conto della com- 
pagnia orientale di navigazione a vapore. L'area 
di questi cantieri non essendo abbastanza estesa 
ia lunghezza per ricevere la chiglia di questo 
enorme bastimento, è stato giuoco forza di pas- 
sare nei vicini cantieri. 

Questo bastimento, che eccita il più grande 
interessamento presso (tutti i fabbricatori di 
navi , è lungo 700 piedi, la traversa è di 83 
piedi, o la cavità 58 piedi. 

Le macchine col loro doppio modo di pro- 
pulsione, l’ elice e un paio di ruote, avranno 
una forza nominale di 2,800 cavalli. Il numero 
delle cabine di prima classe sarà di 500: inoltre vi 
saranno camere spaziosissime per ricevere trup- 
pe e passeggieri di seconda classe. Esso può 
portare 10,000 tonnellate. 

Il piano di questo immenso naviglio è stato 
fatto dal sig. Brunel, ingegnere della compa- 
gnia della ferrovia Great-Western, che avea 
disegnato il piano del Great-Britean. La costru- 
zione di questo re dei mari sarà finita, digesi, 
in 18 mesi. (CF. L) 


ALTRA DEL 18. 

Il Morning-Cronicle pubblica un dispaccio te- 
legrafico datato da Costantinopoli il 9; col quale 
fa noto, che il giorno 8 una conferenza di molte 
ore ebbe luogo fra gli ambasciatori di Francia 
e d’ Inghilterra e fra Reschid Gacha; sulla con- 
venzione fra le potenze occidentali e la Tur- 
chia. I punti principali sono : 1° la Porta si ob- 
bliga a non trattare colla Russia senza l’inter- 
vento delle potenze occident 2° migliora» 
mento della condizione dei cristiani. Un trat- 
tato a parte è fatto per i seguenti qualtro pun: 
ti: {°:abolizione della capitazione .( Vedi Gior- 
nale di Roma num. .66.): 2° diritto dei cristiani 
di poter testificare davanti ai tribunali: 3° di- 
ritto della proprietà. fondiaria, senza distinzio- 


ai 
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ne di n lità o religione: 4°i diritti civili 
dei cristiani ammessi nell’ armata o nell’ ammi- 
nistrazione civile. La destinazione delle forze 
francesi ed inglesi sarà lasciata alla decisione 
del sultano. A 

— Il Sun annuncia che il dispaccio tele- 
grafico di Vienna, che rende manifesto aver lo 
czar rigettato l’ultimatissimum delle potenze oc- 
cidentali ha fatto abbassare il consolidato da 1/; 
a */2: ma lo Stendard fa osservare, che questa 
notizia, non ostante la conseguenza apportata, 
è prematura, quantunque probabile. 

Il Globe dice che il 18 a Londra si è te- 
nuto un consiglio di gabinetto al ministero de- 
gli affari esteri. | 

— Lord Clarendon in una lettera al mi- 
nistro britanno a Stocolma, dichiara che la 
neutralità della Svezia e Norvegia è stata accol- 
ta col maggior favore del governo della regina. 

DANIMARCA 
COPENAGHEN 15 Marzo. 

Ieri giunse in Helsingor il primo naviglio 
della flotta inglese, una fregata a elice di 44 
cannoni. Dopo aver salutato Kronborg con 21 
colpi aonone e dopo aver preso a bordo 
dei piloti, s' incamminò essa nel canale, rice- 
vette dinanzi Copenaghen il solito saluto di 21 
colpi di cannone e proseguì il suo viaggio pel 
Baltico, Parecchi navigli inglesi e prussiani ca- 
richi di carbone giunsero qui con polizza in- 
dirizzata al comandante della flotta inglese. 


SVEZIA 
STOCCOLMA 10 Marzo. 

Continuano gli armamenti. Nelle officine 
di Stoccolma, Gothenburg e Cristianstad si la- 
vora con grande alacrità. I fogli ufficiali par- 
lano giornalmente di nomine e promozioni che 
hapno luogo nella marina. 

— H mare finnico è tuttora coperto di 
ghiaccio, a rompere il quale si stanno occu- 
pando parecchie migliaia di russi. Si fa ascen- 
dere il loro numero a 30 mila. 


PRUSSIA 
BERLINO. 

Come si sente, si è rinunziato alla mis- 
sione straordinaria a Pietroburgo del principe 
Augusto di Wirtemberg, e in vece le pratiche, 
dal canto della Prussia, presso l'imperatore 
Nicolò, a favore della pace, saranno continuate 
col mezzo del carteggio fra' due augusti so- 
vrani. Però le speranze di una riuscita sono 

uì ben poche; ciò non di meno il re, per so- 

diafara alla sua coscienza, non vuole lasciare 

intentato anche questo mezzo per arrivare ad 

un pacifico scioglimento della quistione orientale. 
( Gazz. Uff. di Venezia. ) 

— La Spenersche Zeitung reca da Berlino: 
Le ambasciate straordinarie mandate dalla Prus- 
sia in questo momento a diverse corti estere, 
hanno unicamente per iscopo, come viene rac- 
contato in circoli bene informati, di dichiarare 
esplicitamente che la Prussia intende di man- 
tenersi indipendentemente neutrale e che riguar- 
derebbe come un casus delli ogni tentativo che 
venisse fatto da qualsiasi potenza onde ledere 

uesta neutralità. Nel far questa dichiarazione, 
‘a Prussia si avrebbe assicurato l’ assenso de- 
gli stati tedeschi del Sud , particolarmente della 
Baviera, del Baden e del Wartemberg. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 15 Marso, 

L'armata del banato riceverà in breve 
rinforzi. Il 14, 15 e 16 marzo, da 3,600 a 3800 
uomini si recheranno da Pest ai confini. Il 17 

a il nono corpo, il 

ale: pi immediatamente per Neusatz, Il 
8, 19 e 20 marzo due batterie volanti e due 
batterie di razzi alla congreve si metteranno 
in marcia per Ireg e Szegedino. Il quartidr ge- 
nerale: dell'arciduca -Alberto sarà trasferito da 


Baden a'Gambon o Ssegedino, essere: più 
Vicino al teatro "della pre tari Bi 


“Si tratta di mettere sul piede di guerra 

il 10° e 12° corpo di armata. Il conte di Schlick 

è nominato comandante di tutte le truppe con- 

centrate ai confini della Turchia. Il conte Schaff- 

gotsche e il conte Coronini saranno posti sotto 

i suoi ordini. ( Giorn. di Francoforte.) 
ALTRA DEL 17. 

Mediante l'unione della r. linea telegrafica 
bavarese a quella di Francia presso Weissenburg 
é stata altivata una nuova comunicazione tele- 
grafica colla Francia e a tal uopo venne fon- 
dato un ufficio telegrafico bavarese di Strasburgo. 

(0.T.) 

— Un trattato delle potenze occidentali 
colla Porta è stato concluso. L'Inghilterra e 
la Francia si obbligano di garantire l’ integrità 
della Turchia e la sovranità del sultano. A tal 
uopo gli porgono aiuto e per mare e per terra. 


.La Porta ottomana di sua parte si obbliga di 


fornire alle truppe delle potenze occidentali 
accampamenti e a vigilare sul loro manteni- 
mento. Si obbliga inoltre a non concludere al- 
cuna pace colla Russia senza il consentimento 
di Francia e d' Inghilterra. 


Importantissimi per {le comunicazioni na- 
zionali coll’esterno sono i trattati stipulati co- 
gli stati stranieri a favore della navigazione e 
del commercio austriaco. Appunto io questo 
riguardo l'i. r. governo , negli anni andati, e 
specialmente negli ultimi anni ha spiegato un'at- 
tività che promette i più bei frutti. Crediamo 
utile di dare un prospetto dei più importanti fra 
quei trattati, con un breve estratto dell’essen 
ziale loro contenuto: 

4. Trattato colla Prussia del 6 maggio 1831. 
Esso ha stabilito eguali diritti pei navig i 
due stati in riguardo alle tasse di navigazione, 
ed ai dazii per le merci, nell’ importazione e 
nell'esportazione, nella navigazione diretta ed 
indiretta. 

Eguali trattati, operativi fino al termine 
della disdetta, sussistono : 

2. coll'Annover dal 19 maggio 1832; 

3. con Oldemburgo dal 12 settembre 1846; 

4. cou Mecklemburgo-Schwerio dal 10 set- 
tembre 1846; 

5. collaSvezia e Norvegia dal 28marzo1831; 

6. colla Russia dall’8 luglio 1846 per la 
durata di 8 anni, e più oltre; 

7. con Amburgo dal 12 aprile 1839. Qui 
furono stipulati diritti eguali pei navigli di 
ambe le parti, in riguardo a tutte le tasse di 
navigazione, nella navigazione diretta ed indi- 
retta; 

8. lo stesso con Lubecca dal 13 aprile 1839; 

9. con Brema dal 25 marzo 1839; 

10. col Belgio dal 25 ottobre 1841; 

11. collo stato della Chiesa dal 7luglio 1825; 

12. colla Danimarca dal 12 febbraio 1834. 
Qui furono stipulate condizioni eguali a quelle 
stipulate colla Prussia. Pei dazii del Sund, la 
bandiera austriaca è parificata alle più favorite; 

43. coi Paesi Bassi. I navigli austriaci sono 
parificati ai nazionali per tutte le tasse di na- 
vigazione; 

14. colla Granbrettagna dal 3 luglio 1838. 
I navigli delle due parti sono parificati per 
tutte le tasse di navigazione, nella navigazione 
diretta ed indiretta, e pei dazii delle merci nelle 
importazioni ed esportazioni; 

15. colla Francia dal 23 giugno 1841. Vi 
cendevoli facilitazioni ai legni d'ambe le arti, 


» in riguardo alle tasse di navigazione, all'atto 


dell'entrata in un porto, in caso di bisogno; 
16. colla Toscana dal 4 aprile 1847. Con- 
dizioni eguali a quelle del trattato colla Prussia; 
17. con Napoli dal 4 luglio 1846. Parifi- 
cazione dei navigli d'ambe le parti per tutte le 
tasse di azione e pei dazii delle merci, 
nella navigazione diretta da un porto nazionale. 
Disposizione addizionale del 1.° ottobre 1851; 
18. colla Grecia‘ dal ‘20 febbraio 1835. 
Eguali condizioni a quelle colla Prussia, oltre 
A trattamento eguale per l'importazione dei pro- 
dotti‘e paese in rigaardo ai 
iede della nazione più 


retta ed indiretta. Trattamento eguale nelle im. 
portazioni ed es zioni, sul piede della na. 
zione più favorita; 

21. col Marocco, trattato perpetuo di pace 
e di commercio, dal 19 marzo 1830; 

22. col Brasile e colla Spara: I navigli 
di ambe le parti sono posti sul piede della na- 
zione più favorite; 

23. colla Turchia. In seguito ad accordo, 
è entrata in attività, dal 1.° gennaio 1847 fino 
al 13 marzo 1855, una nuova tariffa doganale 
pel commercio austriaco d imporiazione ed ecpor. 
tazione nelle province turche (escluse la Mol- 
davia, la Valacchia, la Servia e l'Egitto), ta- 
riffa, secondo la quale sulle merci austriache, 
al loro ingresso, der essere riscosso un solo 3 
per cento del valore, come dazio d'importazione; 

24. colla Prussia, Sassonia e Baviera. Ac- 
cordo per facilitare le comunicazioni ai con- 
fini in generale, ed in particolare io riguardo 
al commercio ai confini dei filati di lino e 
della tela greggia; 

25. Trattato di igazione colla Baviera, 
col quale fu dichi; libera la navigazione 
sul Danubio, e furono stabilite prescrizioni egua- 
li per l'esercizio della navigazione e della po- 
lizia luviale, del 2 dicembre 1851; 

26. Trattato colla Baviera, per fissare di- 
sposizioni di polizia e di sorveglianza doganale 
sui fiumi di confine, Danubio, Enno, Saale e 
Salzbach, del 2 dicembre 1851; 

27. colla Sardegna, dal 22 febbraio, per 5 
anni, sotlo condizioni vantaggiose di recipro- 
canza, con facilitazioni per la navigazione del 
Po per sopprimere il contrabbando; 

28. con Modena, Parma e lo stato della 
Chiesa, per la libertà della navigazione sul fo 
e per tasse eguali di navigazione; 

29. con Liechtenstein, trattato di lega do- 
ganale fino a tutto il 1863; 

30. Lega doganale con Modena e Parma 
dal 9 agosto 1852 fino a tutto ottobre 1857, 
ed eventualmente di più; 

31. Atto di navigazione dell'Elba, del 23 
giugno 1821, colla Sassonia, Prussia, Danimar- 
ca, con Mecklemburgo-Schwerin , i Ducati di 
Anhalt ed Amburgo, per la pubblica navigazio- 
ne dell'Elba, ad eccezione del cabotaggio; 

32. finalmente, la corona di questi tratta- 
ti si è quello colla Prussia, e rispettivamente 
col Zollverein tedesco, del febbraio 1853, che 
entrò in attività col principio dell’anno corrente. 

( Corr. Auster. lit. ) 


PRAGA 14 Marzo. ; 

Due reggimenti della Boemia appartenenti 
all'antico corpo di armata, e che erano in guare 
nigione a Pest, sono stati messi sul piede di 
guerra, ed è stato loro comunicato l'ordine di te 
nersi pronti a partire. I congedati in semestre di 
questi reggimenti sono stati richiamati sotto le 
bandiere. Dopo due giorni è arrivato |’ ordine 
di rimandarli di nuovo alle case loro. Questo 
evento ha fatto immaginare ‘amici della pace; 
che qualche speranza restava di evitare la guer- 
ra, ma un contr ordine è giunto mediante di- 
spaccio telegrafico. 

RUSSIA 
PIETROBURGO 8 Marzo. 

H granduca Costantino Nicolaievitch ha 
testè assunto la direzione superiore del mini- 
stero della marina. Egli aveva jnstituito un 
consiglio permanente delle operazioni marilti- 
me dell’ impero. (Gasz. di Venezia.) 

— Si legge nel Giornale di Pietroburgo : 

Il generale maggiore di Bollégardo I co- 
mandante della prima brigata della ‘10° divi- 
sione d'infatiteria, dei'suoî' sérvigi splendidi 
contro i turchi a Cetate, è stato sso al 
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grado di tenente generale al seguito dell'armata. 

Il ministro dell'interno ha esposto a S. A. 
I. il granduca Costantino dirigente del mini- 
stero della marina, il desiderio della nobiltà del 
governo di Wladimiro di offrire la somma di 
35,000 rubli d'argento a vantaggio delle ar- 
mate imperiali. 

Il mercante greco di Odessa Spiridione 
Mavro ha-offerto a profitto dei feriti 2,500 ru- 
bli d’argento: e questo capitale per ordine di 
S. M. è stato destinato agli invalidi. 


GRECIA 


Leggiamo nella Patrie: Una lettera parti 
colare dal Pireo, in data dell’8, fa menzione 
di un fatto che nelle presenti circostanze, ha 
un vero significato. 

noto che due ufficiali delle truppe gre- 
che, il generale Rangos ed il colonnello Stra- 
tos, hanno offerto la loro demissione, manife- 
stando la loro intenzione di andare a prender 
parte alla rivolta che scoppiò su cerli punti 
del regno ellenico. 

Si assicura che il governo del re Ottone 
ha formalmente ricusato di accettare la demis- 
sione di questi ufficiali. Questo saggio e leale 
provvedimento, se essi persistono, li sottopone 
ad un’ accusa di tradimento, e servirà d'esem- 
pio efficace per frenareail progresso di una ri- 
volta ingiustificabile. 


IMPERO OTTOMANO 
SERVIA. 

Scrivono da Belgrado nel 10 marzo: In 
tutta la Servia viene fatta una coscrizione delle 
armi da fuoco, adoperabili e non adoperabili. 
E ciò perchè il governo sappia su quali armi 
possa contare, e quante debba acquistarne, dac- 
chè credesi non esservene di disponibili più 
di 20,000. 

Furono anche vendute nella sala del Se- 
nato molte vecchie sciabole. Sono destinate per 
coloro, che deggiono avere il comando di pic- 
coli o grandi distaecamenti della milizia na- 
zionale. I grandi dignitari, che coprono i primi 
impieghi, si provvedono di vestiti nazionali ’ 
per indossarli in caso di guerra, perchè il po 
polo non fida su uomini vestiti all’ europea. 

Si fa anche coscrizione del popolo in gran- 
di proporzioni , ed esso viene esercitato nelle 
armi, come le truppe regolari. Gli abitanti di 
molti villaggi si radunano ad una data ora, e 
Vengono esercitati. Ciò si fa con facilità, per: 
chè la capitolazione militare durando soli 4 
anni , tutta la popolazione è addestrata nelle 
armi. Così, la Servia avrà in breve forze ar- 
mate tali, da far desiderare ad ognuna delle 
parti belligeranti di averla a sé favorevole. 

Malgrado a ciò, il governo vuol essere 
neutrale. Giorni fa destituì un impiegato della 
Craina su richiamo del pascià, perchè riceveva 
Visite dagli uffiziali russi. Il governo mostrò la 
sua neutralità, coll’ aver anco comunicato tosto 
al governo austriaco il firmano del graosignore. 

( Gazz. di Venezia, ) 


PRINCIPATI DANUBIANI 


.. Ci si scrive da Bukarest in data 9 corr. 
Viaggiatori giunti da Schiumla per Giurgewo 
Rarrano che nel mese di febbraio arrivarono a 
Schiumla molti officiali inglesi e francesi onde 
essere impiegati nell’ armata ottomana. Nei cam- 
Di turchi non si parla che del passaggio del 
Danubio che avrà uogo nel vegnente aprile. I 
turchi manifestano in generale molta voglia di 
combattere. Corre voce che una spedizione d 
navi da Costantinopoli appoggierà il passaggio 
Per renderlo più sicuro. I pupti di passaggio sa- 
ranno, per quello che si dice, Hirsowa e Malschn. 
ela polveriera presso Schumla ebbe luogo una 
esplosione che cagionò moltissimi danni. I turchi 
ferdettero immense provvigioni di polvere. Per 
“ona ventura i lavoranti si trovavano assenti, 
‘cesi che il fuoco fosse stato appiccato da ua 

Breco corrotto da danaro susso. 
— Per la via di Orsowa giunsero notizie 


da Yiddino dell’ 8 corr. Le truppe turche ap- 
postate ai confini della Serbia contano 6000 uo- 
mini. Comandante di esse è il ventenno Messar 
pascià , figlio del ministro pascià. Esso fermò 
il suo quartier generale a Novissil. I russi si 
danno ogni premura onde convertire il corpo 
d'assedio in uno stabile corpo d' osservazione. 
L’ 8 corr. ebbo luogo una sanguinosa scaramuc- 
cia fra gli avamposti colla peggio dei russi. 

( Corr. Ital.) 


——_———___———__—____m—& 
NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali di Malta, che portano la data 
del 22, danno notizie di Costantinopoli fino al 
15 corrente, e nulla recano di particolare, tran. 
ne il continuo arrivo di truppe inglesi in quel- 
l'isola. L' Osservatore Triestino ha notizie da 
Costantinopoli fino al 13. 

I giornali di Parigi portano la ultima data 

del 22. 
Il Débats pubblica le comunicazioni relative 
alla Turchia fatte al governo di S. M. dall’ im- 
peratore di Russia, e le risposte a queste co- 
mupnicazioni. Altrettanto fa il Moniteur, il quale 
annuncia ancora la partenza da Brest pel Bal- 
tico del vascello a elice di 100 cannoni, l’ Au- 
sterlitz, e dei vascelli l’ Ercole, il Duguesclin e 
il Tridente. Gli altri vascelli partiranno quanto 
prima : il vice-ammiraglio Parseval-Deschènes 
è partito per Brest, e va a comandare la terza 
squadra, detta del Baltico. 

Il Times pubblica un dispaccio di Vienna 
del 19 che fa conoscere l’arrivo a Vienna di 
un corriere russo, portante notizie, che la Rus- 
sia rifiuterà positivamente di evacuare i prin- 
cipati. 

I giornali di Vienna che giungono fino al 
22 non danno alcuna relazione importante in- 
torno al teatro della guerra. 


COSTANTINOPOLI 15 Marzo. 

Col Banshee giunsero a questi rappresen- 
tanti inglese e francese dispacci importantissi- 
mi con pieni poteri di contrattare colla Porta 
un'alleanza offensiva e difensiva. Lord Strat- 
ford de Redcliffe ed il general Baraguay d' Hil- 
liers ebbero in conseguenza varie conferenze con 
fidenziali col ministro degli affari esteri Rescid 
pascià, investito dal sultano di ampia autorità per 
conchiudere questo trattato, il quale fu rattificato 
il giorno 13 e comunicato dalla Porta lo stes- 
so giorno ai due ambasciatori. Essi lo spe- 
dirono immediatamente ai loro rispettivi go- 
verni col Banshee. 

Il vapore da guerra francese Caton e la 
fregata a vapore inglese Retribution ebbero la 
missione di recarsi a Sulinà onde liberare i ba- 
slimenti mercantili ritenuti colà dai russi. 1 co- 
mandanti della Retribution e del Caton hanno 
ordini precisi di ottenere lo scopo della loro 
missione, impiegando anche, occorrendo, la for- 
za. La flottiglia ottomana ha la missione di 
sorvegliare tutta la costa da Salonicco fino a 
Volo, e di presentarsi ovunque occorresse. — 
Il vapore di Trebisonda è in ritardo: con esso 
è attesa la posta di Persia. — Il divano spedì 
appositi firmani alle autorità delle province on- 
de abbiano a conformarsi alle prescrizioni im- 
periali, che ordinano la convalidagione del giu 
ramento dei sudditi cristiani innanzi alla legge. 

La fregata a vapore Simoon, arrivata sa- 
bato sera da Spithead, ha qui condotto 2 co- 
lonnelli, 5 tenenti colonnelli, 9 capitani, 10 te- 
nenti, 1 quartier mastro, 4 chirurgo, 2 assi- 
stenti chirurghi e 928 bassi ufficiali 6 soldati 
del 1° battaglione dei fucilieri scozzesi di guar- 
dia. Le truppe arrivate fin'ora in quest'isola 
destinate a far parte del contingente britannico 
nella spedizione della Turchia ammontano 
ad 8,400 uomini indipendeniemente dalla guar: 
nigione localo e dai reggimenti 9° e 62° i quali 
avevano avuto l'ordine di portarsi in questa 
isola, per il servizio della guarnigione locale 
prima che fosse organizzata la spedizione. 

1 fucilieri scozzesi furono sbarcati in forte 


Manoele nel lazzaretto; ilreggimiento 44 dilinea; ' 


arrivato mercoledì scorso da Gibilterra, fu ac- 
campato nella pianura di San Clemente, fuori 
la Cottonera. — I reggimenti che si attendono 
tuttora dall’ Inghilterra sono: il 77 di linea, il 
quale si è imbarcato a Liverpool il 10 marzo 
a bordo del vapore Kangaroo, cd è partito il 
giorno seguente per Malta: ed il 4, che il 13 
doveva partire da Plymouth per quest’ isola a 
bordo del vapore Golden Fleece. Il Cape of Good 
Hops è partito il 10 con una compagnia di 100 
zappatori e minatori per quest’ isola. Un' altra 
compagnia doveva imbarcarsi fra pochi giorni 
per la stessa destinazione. Il Niagara, che si 
attendeva a Liverpool di ritorno da Malta, de- 
ye imbarcare nuove truppe per il Mediterraneo. 
Saranno impiegati nello stesso servizio i vapori 
Great Britain, Victoria, Melbourne ed Albatros. 
( Port. Malt.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Lettere da Orsowa dd. 14 corrente recano 
notizie da Craiowa dd. 10 corrente. Da que- 
st'ultimo luogo fino a Ostroweni fu costruita 
una strada. Da Caracal partono alla volta det 
Danubio grandi masse di truppe, specialmente 
d' artiglieria. 

Scrivesi da Galacz in data 6 marzo cho 
il generale russo de Schilder è ritornato in 
quella città. Esso dirigge i lavori fortificatori 
el campo che i russi intendono occupare pres- 
so Galacz. Si lavora con tutta alacrità, poichè 
il feld-maresciallo principe Paskiewitsch vi giun- 
gerà coi primi di aprile. ( Corr. Ital. ) 


COPENAGHEN 17 Marzo. 


Il re rispose alla deputazione che gli ri- 
mise l'indirizzo di sfiducia contro il ministero, 
ch’ esso prenderà in riflesso quanto può esser 
utile al paese onde dietro di ciò prendere una 
deliberazione. ( Corr. Ital. ) 


VIENNA 20 Marzo. 

Sua Maestà Imperiale Reale Apostolica ri- 
tornò ieri l'altro alle ore 6 antimeridiane da 
Monaco in questa capitale. 

— Sua Altezza Imperialo la serenissima 
arciduchessa Elisabetta d'Este giunse ier l’al- 
tro in questa città, proveniente da Briinn. 

— L'imperiale ambasciatore russo barone 
de Meyendorfi, ebbe ier l'altro l'onore di es- 
sere ricevuto in udienza speciale da Sua Maestà 
l' imperatore. 

— Fra l’Austria e la Sardegna fu conchiu- 
so un nuovo trattato postale di cui si attende 
fra pochi giorni la ratifica. 

— Il generale turco Azis pascià, di cni 
anouoziammo l'arrivo in questa città è incari- 
cato di una missione particolare. Egli tenne 
ieri l'altro lunghe conferenze coll’ ambasciato- 
re turco Arif Effendi. 

Semlino 14 Marzo. — Il principe Gorts- 
chakoff rende noto in questo istante, che dal 
giorno 7 (19) marzo resta vietata l’esporta- 
zione di cereali e carne dalla parto di mare. 

( Corr. Ital.) 


TRIESTE 22 Marzo. 

Coll’ Imperatrice ci giunsero stamane rela- 
zioni di Costantinopoli 13 e d’Atene 17 cor- 
rente. A quanto rileviamo dai nostri carteggi 
e dai giornali, la situazione della capitale ot- 
tomana non s'era punto cangiata. La insurre- 
zione greca formava sempre il principale 0g- 
getto delle preoccupazioni del pubblico, e il 
governo tarco adunava trappe per mandarlo 
nelle province sollevate nel caso .che il movi- 
mento prendesse grande estensione, In tal caso, 
partirebbero a quella volta eziandio le truppe 
che si aspettano dall' Egitto. Erano arrivati a 
Costantinopoli moltissimi ufficiali francesi e in- 

lesi, e attendevasi fra breve l’ arrivo del cor; 
di spedizione in Turchia. Si assicurava che le 


troppe inglesi sbarcherebbero a Gallipoli, e le. 
«francesi a Silistria. (0. T.) E 


PARIGI 21 Marzo. 

Il Moniteur nella parte non ufficiale dice: 

» Il generale Canrobert e il primo traspor- 
to di truppe destinate all’ esercito di Oriente 
sono partiti questa sera (19) alle 6 da Marsiglia.» 

E lo stesso: 

» Le soscrizioni all'imprestito ricevuto a 

i dal 14 al 19 marzo, e quelle dei dipar- 
timenti il cui: avviso è giunto al ministero delle 
finanze, ascendono-alla somma di 235 milioni. » 

Marsiglia 20 marzo — leri a 2 ore pome- 
ridiane giuuse un battaglione del 6° reggimento. 
Due battaglioni del 75° di linea, giuoti egual- 
mente sabato, s'imbarcarono ieri sulla pirofre- 
gata il Panama che partì al dopo pranzo. 

leri partirono pure per Gallipoli la fregata 
a vapore il Cristoforo Colombo, il Mistral e V'Afri- 
cain che trasportano in Orieate il 3° battaglione 
dei cacciatori a piedi, due compagnie del genio 
© una parte dello stato-maggiore dell'armata di 
Oriente. 

— Leggesi nel Courrier de Marseille: 

Cento legni sono stati noleggiati nel nostro 
porto per trasferire truppe in Oriente. Si è 
agato 20 franchi di tonnellaggio, di 1000 chi- 
logrammi pel nolo, 25 franchi per la cavalleria. 

— Il Moniteur de la Moselle smentisce la 
voce di una leva in massa dei coscritti da 18 
a 30 anni, o almeno di un appello anticipato 
di 80,000 uomini. 


DISPACCI TELEGRAFICI. 
Corfù 18. — Il generale degli insorti greci 


Grivas battuto dai tarchi si rifugiò con 40 uo- 
mini in un convento. Dicci villaggi furono bru- 
ciati dai turchi. La città di Beraf ( Albania ) 
è insorta. 

Patrasso 1A. — Zacomilios e Jeméli con 
truppe e 4 cannoni sono andati nell’ Epiro. Fu- 
rono imposte immense contribuzioni pell’ insur- 
rezione. 

Berlino 21. — Il governo ha proibito as- 
solutamente il transito dell’armi. Questa dichia- 
razione fu comunicata agli stati dello Zollverein. 

Copenaghen 20. — Il vice-ammiraglio Na- 
pier sbarca in questo momento a Copenaghen. 
Egli sarà ricevuto dal re. La flotta è alle viste. 

» Costantinopoli 13. — La flotta a Beikos 
è stata aumentata del Marengo, Il vapore fran- 
ceso il Cacigue incrocerà sulle coste della Cir- 
cassia. L'Inghilterra chiede la stazione fortifi- 
cata di Gallipoli come condizione dello sbarco 
delle sue truppe. 

Atene AT. — Gianina bloccata resiste, gli 
insorti furono battuti a Dowosto. Il patriarca 
ha pubblicato una lettera pastorale colla quale 
invita a desistere dall' insurrezione. I cristiani 
si oppongono al reclutamento tessalonico. 

Parigi 22. — Il giornale |’ Union ha ri- 
cevuto un avvertimento. Il Constitutionnel dice: 
Notizie di Bukarest del 7 annunziano che Wa- 
iorlanes spedito dall' Austria allo stato maggio- 
re del gen. Gortschakoff per assistere ai mo- 
vimenti russi, fu richiamato. 

» Il giornale la Presse ricevè due avver- 
timenti per aver pubblicato nel suo numero del 


22 una lette quale è in opp 

retta alla politica del governo, ed ha per og- 
getto di seminare la diffidenza fra le potenze 
unite per la grande causa. 

» Una fregata inglese ed una corvetta fran- 
cese sono partite da Beikos per forzare una pa- 
lizzata russa che impedisce ai bastimenti mer. 
cantili di discendere il Danubio. 

( Monit. Tosc. ) 

Londra 22 Marzo. — Lord Clarendon di- 
chiara che i prodotti russi imbarcati nella Prus- 
sia o in altri porti neutrali, verranno a prima 
faccia rispettati. 

Vienna 22 marzo. — Napier è sbarcato 
lunedì al mezzogiorno a Copenaghen. I navigli 
francesi partiranno quanto prima per il Baltico; 
l' Austerlitz ha già fatto vela. (0. T.) 


BORSE. 
Parigi 22 marzo. 
Quattro e 4/2 per cento aperti . 
chiuso a . . ui 
Tre per cento aperlo a & 
chiuso a . . . deli 
ALtnA DEL 23. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a 
chiuso a . .. .. 
Tre per cento aporto 2 
chiuso a... DICO 
Vienna 20 marzo. 
Cinque per cento .... D. 84 4/4 L. 84 
Quattro e 1/2 per cento D. 74 3/4 L. 75 
Pezzi di 20 c. ag. per 0/0 D. 32 L. 32 
ALTRA DEL 21. 
Cinque per cento .. . . D. 89 41/16 L. 83 
Quattro e 1/2 per cento D. 73 Îf4 L. 73 
Pezzi da 20 . ag. per 0/0 D. 33 3/4 L. 34 


AVVISI 


PIO ISTITUTO 
DELLA SS. ANNUNZIATA DI ROMA 
Avviso di Enfiteusi. 


Avendo risoluto la Congregazione Ordi- 
paria di questo pio Istituto di dare in enf- 
teusi l'infrascritti fondi sì cumulativamente 
che separatamente previo il beneplacito Apo- 
stolico, s' invita chiunque volesse accudire 
a lale coi di dare la sua offerta chiu- 
sa © sigillata eotro il termine di giorni quin- 
dici decorribili dalla data del presente nell’ of- 
ficio del Notaro Bornia posto in via della 
Rotonda n. 42 onde essere presa pel solo ef- 
fetto di aversi in considerazione. 

Le offerte dovranno essere relative al 
capitolato e perizia esistenti, ed ostensibili 
presso il sadetto notaro; e dovranno contenere 
il nome, cognome, e domicilio dell' oblatore. 

Casa io Via del Biscione n. 80 ad 88. 

ia Vascellari n. 28 e 29. 
Dalle stanze del Luogo Pio li 23 Mar- 
20 1854. 
Il Camerlengo 
GioLaMo SACCHETTI. 
Il Segretario — L. Alibrandi. 


GRANDE TEATRO ALIBERT 
IN ROMA 


Questo vasto teatro di proprietà di 8. E. 
il sig: Principe 1. Alessandro Torlonia eo. 
essendo oggi stato preso io affitto da Fran- 
cesco Puccinelli appallatore ancora dell' An- 
fiteatro Corea, Irovasi disponibile per ogni 
sorta di operazioni teatrali ; per cai tutti quei 
capi comici; intraprendenti 6 conduttori di 
compagnie anche equestri, i quali desideras- 
sero prendere in affitto il' teatro suddetto, 0 

fe qualche altra conveniente opera- 
zione, potranno dirigere le loro domande fa 
Roma sl sig. Filippo Pallavicini incaricato di 
{utf gli afferi per il ridelto tosto. 

Si avverto ancora che dalla Primavera 
4855 le compagole tanto dremmatiche , che 
di altro genere che desiderassero occupare 
l’ Anfiteatro Corea suddetto, potranno anche 
avere ; sì per ricovero nei giorni di cattivo 
tempo, che per agirvi simulteneamente nella 
stagione,, il ripetuto teatro Alibert; ed anche 
per queste trattative, ed opportuni schiari- 
menti, dirigersi al menzionato sig. Pallavicini. 


Il sottoscritto Leon Mieli avendo rico- 
‘veralo io sua casa posta in Via Rua o. 20 
Aron Efrati, previene il Pubblico, (c 
to trovasi in delta abitazione è di assoluta , 
ed esclusiva proprietà di esso, Mieli, e nul- 
la evvi di pertinenza dell’ Efrati, da esso 
soccorso. Leon Mieli. 


Si deduce a notizia del Pubblico che 
Filippo Palesi non è più ministro nè ba più 
alcuna ingerenza nel negozio di Cappellaro 
posto in Via della Stelletta n. 15, di pro- 
prietà di Gioacchino Chioldi e famiglia, © 
perciò si diffidano tutti coloro che hanno in- 
teressi col negozio stesso a non riconoscere 
più il detto sig. Filippo Palesi, ma bensì il 
sottoscritto Pietro Rosatelli il quale ha tutte 
le facoltà necessarie ed opportune. 

Pietro Rosatelli. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Diffdazione. 

Ad istanza del Rev. P. Serafino Torquato 
dei Minimi di S. Andrea delle Fratto ivi do- 
mic. e sig. Vincenzo Cortesi esecutori testa 
mentari della bo. me. Gio, Battista Braaca- 
doro, rappr. dal sottoscritto Proc. 

Si rende noto a chiunque che l'eredità 
suddetta ha di già istruito un giu 
tro Giovaoni Emilj all' effetto di 
dal medesimo due quadri, uno dei quali di- 
cesi essere la Venere del Tiziano : che peo- 
dente il giudizio essendo passato all'altra vi- 
ta il suddetto Emilj, venne insinuata ad istan- 
za dell'eredità Brancadoro l'azione stessa 
nell’ Iaventario legale compilato per gli atti 
del Carosi il 10 corrente a cara dell’ erede 
sig. Achille Emilj 

Si deduce tutto ciò a notizia di chiua- 
que, all'effetto che i quadri in discorso non 
venghino in verun modo distratti, e perchè 
niuno mai possa allegarne ignoranza sotto 
pretesto di buona fede eo. 

Roma 24 Marzo 4854. 

Arcangelo Onesti Proc. Rot. 


Si rende noto al Pubblico affinchè niu- 
no possa allegarne ignoranza; che il sig. Sa- 
verio Pediconi, revocando qualunque  Pro- 
cura ad esigere, ha nominato in Procuratore 
tanto per la esazione che per agire l'Ecciîlo 
sig. Dott. fisico Lodovico Ciccaglia, come da 
istromento stipolato in atti del: sottosoritto 
Notaro il giorno d'oggi. 

Roma 24 Marzo 1854. 

Luigi Hilbrat Not. di Collegio. 


Rina Curia Arcivescovile di Bepevento. 
Ad i dei coniugi Giovanoi Sai 
cino e Maria Diletta Muollo, dei coniugi Gio- 
vaani Villanaccio la Giovanna Mollo, 
e dei coniugi Antonio Anniballo e Maria 
Teresa Muollo e tulli nelle rispettive qua- 

lità, e campagnuoli, domio. nel Comu 

le Pastine, rappr. dal sottoser. Prod! lo. 
S' iotima il sig. D. Giuseppe: De. Mar- 

tini Proc. legale del proprietario Raffaele 

Muollo , ed al sig. D. Domenico Materelli 

Proo. legale del i Arciprete D. Pietro 

Maria Muollo, domio. essi Muotlo net detto 


Comune delle Pastine, non che Luigi Muollo 
iuniore persistente nella contumacia tutti 
nella loro qualità come dagli atti, qualmente 
sonosi di già prodotti negli atli ec. i docu- 
mepti per la prova ordinata da questa Ri 
Coria di essere essi Raffaele e D. Pietro Ma- 
ria erede del lor genitore Cosimo, e questo 
del padre suo Luigi, ciò gli si deduce per 
tutti gli effetti legali. 

Insiememente si citano li detti Procur. 
legali De Martini e Mutarelli e nelle forme 
di rito perchè assente il detto Luigi iuniore, 
a compar. nella detta Rie Curia nella prima 
udienza dopo tre giorni, e previa Ja riassun- 
zione degli atti medesimi sentire definitiva- 
mente decidere la causa fra esse parti ver- 
tente nella lodata Riba Curia, che ba per 
oggetto la condanna in solido di essi citati 
al pagamento in favore delle Istanti Muollo 
di ducati 166 66 2/3 per quattro parti delle 
doti della madre loro, non che dei frutti de- 
corsi, per i quali le altrici medesime si ri- 
mettono alla prudenza e giustizia del Rino 
Monsig. Vicario, e delle spese giudiziali con- 
stantemente al libello introduttivo della lite; 
col rigetto di ogoi contraria istanza ed ec- 
cezione, salvo e riservato ogni diritto ed azio- 
ne eo. e così eo. Carlo Bessogni Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ad istanza del sig. Antonio Campi 
sidente domic. a Velletri, ed in vigore del 
verbale di pigooramento del giorno 30 Set- 
tembre 4853 prodotto in atti della Cancelle. 
ria del Trib. Civile e Criminale di Velletri 
li 2 del suc ‘o Novembre al Prot. n. 2487 
del 4853 si pongt pubblica per 
vendersi al migliore oblatore i seg. effetti. 

Carattere testo di peso lib. 470. - Idem 
parangone di peso lib. 149 50. - Id. chiaro 
di peso lib. 1095. - Id. garamone di peso 
lib. 220 50. - Id. testino di peso lib. 401. - 


Nb. 
ti 32 lib. 15 1/2. - Egiziano ombrate di 
ramone di punti 12 lib. 9; in tutto lib. 39 50. - 
Id ombrate soprasilvio lib. 17. Ombrate da 
punti 32 lib. 9. Ombrate da punti 44 lib. 28. 
Ombrate gotico di punti 20 lib. 11; in tutto 
Id. spaccate da punti 28 lib. 42. — 
Iluogate da punti 56 lib. 25. Al- 
la puoti 28 -lib. 20. Allunga 
punti 23 lib. 14, ia tutto lib. 59. - Id. or- 
nate di grosso parsogone di punti 24 lib- 
bre 8 1/2. Ornate grasse da punti 108 lib- 
bre 22 4/2 in tatto lib. 31. — Id. grasse di 
silvio lib. 42. Grasse di parangope lib. 16. 
Grasse di grosso canone di punti 44 lib. 13, 
Grasso da punti 108 lib. 414, - Id. doppio 
di tremegisto di punti 72 lib. 103, ln tutto 
lib. 258. - Id. lagleso dal punti 20 lib. 39. 


Lettere filettate da ponti 18 lib. 10. Lapi- 
dario da punti 44 lib. 5, in totto lib. 54. - 
Fregi da puoti 9 lib. 6 4/2. IU. da punti 
lib. 20 4/2. Id. da punti 14 lib 3. Id. 
sortiti lib. 168. Id. grossi sopra il legno lib- 
bre 6, in tutto lib. 220. - Graffe di 3 e 6 
punti lib. 5. - Cantonate grosse lib. 20. Id. 
mezzane lib. 8, in tutto lib. 23. — Lives 
da punti 3 lib. 47. 14. da punti 4 lib. 13, 
Id. di punti 6 lib. 18. Id. nuove da punti 6 
lib. 19 4/2, in tutto lib. 4159 50. — loter- 
linee assortite lib. 106. — Margioi da pun: 
ti 46 lib, 428. Id. assortiti lib. 404, io lu- 

n. 57; Armi 

34 qumeri di 
tramegisto ; allre 4 armette del Comune; 
4 capitelletti; 6 fregi grossi; un tratto di peo- 
na, e palmi 15 di fregio graode sopra il le 
guo il tutto lib. 34. — Peso complessivo 
lib. 4012. — Prezzo delle dette lib. 4012 di 
metallo composto a bai. 4 4/2 la lib. sca- 
di 180 54. — Fattura dei caratteri ed allro 
descritto a bai. 3 la lib. so. 420. — la tat- 
to so. 300 90. 


Per n. 13 Casse superiore ed inferiore 
con opportune divisioni per ritenere li sudd. 
caratteri lunghe I° una 4 1/2 larghe pal 
mi 2 1/2 compresi li respettivi ci 
siano galere in tutto so. 27 50. — Due can: 


fondità pal. 2 e con li respetti 

altro cancello rustico, e senza sportelli lo 
go pal. 4 alto pal. 5 e di profondità pal. 24? 
serva per tenere il carattere composto il lul 
to si stimi so. 12 50. Torchio di ferrofo@ 
stragrande a leva con palla, e mezza lun 
stella, @ bassi riliovi nei cosciali, pisno pet 
la stampa della carta di sesto imperiale; o" 
nito di due telai e due fraschette. Tavolia® 
di ferro, ossia calamaio per dare N° inchie- 
stro con due cilindri, e lume aflambò 0% 
riverbero. — Prezzo della ghisa ossi: farro 
fuso del torchio, ed altro so. 20. Per fatto» 
ra so. 165. Lo tutto so. 185. Totale sc.525 

Quali effetti sono” stati valutati d 
rito Ingegnere sig. Giuseppe Andreoli de 
tato con Sentenza dei 20 Genpaio 185, 
tutto so. 525 90 come si è di sopra irastrill 
a forma della perizia giurata redett li ti) 
Marzo corr. debitamente regis! sotto 
stesso giorno ed anno, © prodotta li 29 MW" 
zo sud. nel fasc. della causa. 

Non potendosi gli effetti sudd. traspo" 
tare nella pubb. Piazza, la vendita segni 
nel locale ove i d. effetti si ritrovano pol 
in questa Città Parr. di S. fa Via Co 
riera n. 40 © 41 presso la piazza del "a 
ceto nel giorno di sabato olto Aprile % 
alle ore 9 antim. in punto. Il primo preti 
d'incanto detratto il decimo sul tolle 


so. 525; 90 a forma di sarà 10. 473: 
. A Pietro Ro voasecoo Curs. 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE SS. XIl APOSTOLI. - 
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ione di- 
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potenze 


Le leîtere, i pieglii, igruppi; com le ‘ricliieste dine 

serzioni, dovranno essere diretti affraticati ‘all'Offiviò di 

) nministtazione del Giornate di Roma, in Piazza di 
È 32. 


iscirà ogni giorno, eccettuati i festi* 

one ‘per trimestre soho: Roma 

6, Napoli e Statì Sardi=<1 90. - 

= 2 30. — Francia, Spagna, 

Portogallo e Inghilterra 7% 4 50. — Germania = 3. — 


è Ogni volta che vi saraimo ‘molti atti governativi cd 
America 7% 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


annunzi giudiziari si darà un supplemento 
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GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


ola del Collegio Rignano all'altezza di metri 48,7 sul livello del More. 


GIORNI © Barometro riduttò 
alla T'emperat. di 034 


Dinezi 


: _ Stato 
del Sto 


| Umidità "del cielo 


Osservazioni fatte adbrà"didèree; 


GIORNI 
BELL' OSSERVAZIONE 


Ore 7 antimerid. Poll. 27 ln. 
» 3 pomerid. » 2» 
* 9 pomerid. a lo 
Ore 7 antimerid. Poll. 27 lin. 
» 3 pomerid. SR Ve 


26 Marzo { 


27 Maro { 


Nuvoloso, 
Ser.nav.sp, 
Nuvoloso. 
Nuvoloso, 
Nuvoloso. 
Sereno. 


Dalle oro 9 pomer. del 25 Marzo, fiuo alle ore 9 pomer. del 26 detto. 


»__9 pomerid. DE) 


Temperat, mass. + 42,2. Temperat. mio, 4 2,5, 


Dalle ore 9 pomer. del 26 Marzo, fino elle ore9 pomer. del 27 detto. 


Temperat. mass, + 43,3. 


Temperat. 


+ 6,8. 


ROMA 28 Marzo. 


MTI{NOT 


PARTE OFFICIALE 


A proposta di Sua Eccellenza Reverendis- 
sima Monsig. Meriel Ministro. dell'interno la 
Santità” DI Nostro SicvoRre si è beniguamente 
degnata promuovere al 

Governo di: Boggio- Mirteto il dottor Fran- 
cesco Maria Angelilli governatore in Frascati; 

AI Governo di Loiano il dottor Ariacleto 
Monaci, governatore in Sarnano; 

AI Governo di Porretta il’ dottor Massimi- 
liano Paolucci, governatore in Filottrano; 

AI Governo di Acquapendente il dottor An- 
tonio Fanti, governatore a la Fara; 

AI Governo di Fara il dottor Francesco 
Massei, vice-governatore in Monte Rotondo; 

Al Governo di Vetralla il conte Pietro dot- 
tor Marcelli, governatore in Campagnano; 

AI Governo di Campagnano l’ avv. Fran- 
cesco Quelli, vice-governatore in NetWwng; 

AI Vice-Governo di Nettuno il dottér Nic. 
cola Corradi, governatore supplente in Pale- 
strina. 


NOTIZIE DIVERSE 


La Società di S. Vincenzo de Paoli ha cor- 
risposto pienamente alla fiducia in lei riposta 
dal Santo Papne, quando le affidava l'incarico 
di radunare l'elemosine pei poveri danneggiati 
dal terremoto nell'Umbria. In breve tempo per 
la pia operosità dei suoi soci ha potuto riunire 
la non lieve somma di scudi 3,200, che per 
mezzo del zelante presidente sig. Duca D. Ma- 
rino Torlonia ha passati in mani dell'Emo Vi- 
cario, onde insieme a nuove sovvenzioni accor- 
date dalla Pontificia generosità ed altri sussidi 
raccolti, nella somma in tuttodi oltre sc. 600., 
venisse trasmessa a Monsig. Delegato di Peru- 
già, siccome in fatti si è eseguito. Valga que- 
sto cenno ad un giusto encomio alla carità dei 
romani, nen che degli esteri dimoranti in questa 
Dominante, i quali pronti vollero accorrere in 
soccorso dei loro fratelli e prossimi travagliati 
dal bisogno, e percossi da una calamità sì grave. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 24 Marzo. 

In una udienza ottenuta nella reggia di Ca- 
serta il dì 18 corrente mese, il tenente gene; 
rale barone Martini inviato e plenipotenziario 
în missione straordinaria di Sua Macstà Impe 
riale Reale Apostolica appresso la nostra R. 
Corîè, ebbe l'onore di presentare a S. M. il Re 

* S. una lettera autografa, con la quale la 
Prelodata Maestà dell’ imperatore d'Austria par- 
tecipa di aver conferito alla Maestà del nostro 

‘onarca il titolo' di colonnello proprietario di 
Un reggimento novello, che è il dodicesimo de- 
gli ulani. x 
. n _ S- A. R. il principe Federico Guglielmo 
di Prussia ritornò ieri felicemente dallà Sicilia 


in questa capitale alle quattro e mezza pome- 
ridiane sulla R. fregata a vapore il Roberto, 
su cui era da qui partita il 13 del corrente 
mese; e dal porto militare in cui diè fondo il 
sudetto legno, si condusse a riprendere stanza 
nel R. palazzo del Chiatamone. Erano con la 
R. A. S., oltre il suo seguito , le LL. EE. il 
conte di Bernstorff inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di S. M. il re di Prus- 
sia, e il maresciallo di campo aiutante reale 
principe di Castelcicala, destinato quest’ ultimo 
da S. M. il re N. S. a seguir l'augusto viag- 
giatore. (Giorn. del R. delle Due Sicilie.) 
_—T rà di 
MALTA 18 Marzo, 

Il 16 è giunta la nave-trasporto inglese 
Orient da Cork e Gibilterra con 14 ufficiali e 
428 bassi ufficiali e soldati del reggimento 62° 
e con distaccamenti dei reggimenti 9° e 49.° 

Il vapore regio Triton è partito il 16 per 
Costantinopoli coi dispacci e le lettere per. gli 
ammiragli e la squadra britannica giunti il 
giorno precedente coll’ Euzine dall’ Inghilterra. 

Il vapore della compagnia P. O. Mani/lu, 
arrivato il 12 da Southampton e Gibilterra con 
truppe, il 16 è partito per Costantinopoli. 

Oggi ha fatto vela dal nostro porto, di 
retta per Costantinopoli, la fregata Arethusa. 
Essa trasporta gran quantità di provviste per 
la squadra. 

ALTRA DEL 22. 

La fregata a vapore Simoom è arrivata sa- 
bato sera da Spithead e Gibilterra col primo 
battaglione dei fucilieri scozzesi della guardia. 

(Port. Malt. ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 20 Marzo. 

Leggesi nel Tou/onnais: 

Sono giunte nel nostro porto istruzioni, 
le quali fan conoscere il numero d’ uomini che 
ciascun legno a vapore dee trasportare, secon- 
do la sua forza, a Costantinopoli. Le fregate a 
vapore prenderanno a bordo 700 uomini ciascu- 
na, le corvette 450, © i piroscafi corrieri 250. 
Trovasi in questo momento nel nostro porto un 
numero di legni a vapore sufficiente per tras- 
portare, in un viaggio solo, un effettivo di 10 
mila uomini, 

— Una lettera di Marsiglia del 16 di mar- 
zo annunzia la partenza di una nuova carava- 
na di pellegrini per terra santa a bordo del 
pachebotto 1’ Oronte della compaguia delle mes- 
saggerie imperiali. 

1 pellegrini giungeranno a Gerusalemme 
per passarvi tutta la sellimana santa e le feste 
di Pasqua. 

— Il, sig. Guglielmo Scott,.antico ministro 
anglicano è memibrò della università di, Oxford, 
ha fatto l'ibîùra del protestanlismo, ed il gior. 
nò 13 marzo Via ‘riceruto il santo battesimo. 


SPAGNA 
MADRID 14 Mar: 

Scrivono alla Correspondance: ' 

Si erede che domani il ministero presen- 
terà alla regina il progetto d'un nuovo ordi- 
namento della forza politica. 

Il ministero delle finaaze ha terminato con 
la banca di S. Ferdinando una trattativa , il 
cui risultato sarà l'anticipazione fatta da que- 
sia banca al governo di 50 milioni di reali , 
a condizioni vantaggiosissime. 

I ministri si radunano frequentemente in 
consiglio. Il presidente del consiglio deve pre- 
sentare alla regina il nuovo progetto di orga 
nizzazione della polizia la quale sarà tutta mi- 
litare; i duo ministri della guerra c dell’ in- 
terno dovranno concertarsi circa l' esecuzione 
di questo progetto. 

Corre voce che il ministero si renderà 
compiuto definitivamente io questo: modo: Do- 
menech diverrà ministro titolare di grazia e 
giustizia, e Llorente sarà nominato ministro 
di finanze. Ma nulla di positivo v' ha ancora 
a questo riguardo. 


PRUSSIA 

Ecco per esteso il discorso tenuto il 18 
corrente dal presidente dei ministri nella seconda 
camera di Berlino sulla posizione della Prussia 
riguardo la questione orientale, e di cui l'Os- 
servatore di sabato diede l'estratto pervenutogli 
il giorno stesso in via telegrafica: 

» Signori! 

Il governo di Sua Maestà il re ha seguito 
colla massima attcazione gli avvenimenti che 
turbano la pace nell’Oriente e la minacciano 
anche altrove, ed ebbe sempre presenti i 
veri che gli sono imposti tanto dalla posizione 
che la Prussia occupa nel sistema degli stati 
europei, quanto dalle circostanze speciali di que- 
sto paese e dai suoi rapporti verso il rimanente 
della Germania. Gli accennati doveri implica» 
vano la missione della Prussia di dedicare tutti 
i suoi sforzi al mantenimento della pace euro- 
pea, ed il governo è certo di non aver lasciato 
intentato alcuno dei mezzi, che si presentarono 
onde conseguire questo scopo. In questo senso 
esso non solo fece valere, operando indipen» 
dentemente, l'influenza e la fiducia che gode 
presso le potenze estere, ma unì anche alla con- 
ferenza di Vienna i suoi più fervidi conati con 
quelli dell'Austria e delle potenze occidentali, 
onde comporre pacificamente la questione in- 
sorta fra la Russia e la Porta. Il governo non 
ebbe alcuna difficoltà di deporre nei protocolli 
le relative sue vedute e di dare ai passi fatti 
dalla conferenza per mantenere la pace, me- 
diante la sua cooperazione, tutto il peso che 
risulta da un'azione concorde. ‘Esso credette 
però, prima di rinunciare oltre questo limite 
alla tibertà delle sue risolazioni, e specialmente 
prima di incontrare obblighi! la .cuiì diretta:'dd 
indiretta conseguenza potrebbe impeguare che 
si partecipasse allivamente ‘all’ insorta ‘contesa; 
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di dover bilanciare con scrupolosa cura fra di 
loro i sagrifici ch'esso imporrebbe con ciò al 
paese, ed i minacciati interessi propri della 
Prussia. Il governo è risoluto di conservare alla 
Prussia in qualunque evento la cooperazione 
che le spetta onde mautenere l'equilibrio eu- 
ropeo ; finora però, convien dirlo, non istà nella 
nostra missione, nell'istessa misura, come per 
le altre potenze, a motivo della loro posizione 
geografica e dei loro mezzi marittimi, trattan- 
dosi di difendere l'integrità dell'Impero Otto- 
mano, di prender parte ad una contesa la cui 
importanza non può essere ancora del tutto ap- 

ta ed il cui oggetto originario non for 
gli interessi della nostra patria, ma i pri- 
i e l'influenza reclamati da altre potenze 
nei paesi della Porta. Se non possiamo quindi 
considerarci fin d'ora come chiamati a prender 
parte attiva nell'attuale lotta, egli è dolce al 
cuore paterno di Sua Maestà il re, di conser- 
vare alla Prussia ed ai suoi confederati tede- 
schi più a lungo le benedizioni della pace, che 
dal canto loro non sembra fattibile per le po- 
tenze più immediatamente interessatesi. lo que- 
sto senso Sua Maestà il re si è determinato di 
imporre al popolo prussiano i gravi sacrifici 
indivisibili da ogni guerra allora soltanto quan- 
do i veri e propri interessi del nostro paese, 
fra i quali l'onore e l'indipendenza della Ger- 
maoia stanno al disopra d'ogni altra cosa, ri- 
chiedessero imperiosamente una tale risoluzione. 

Noi ci atteniamo ora come per l' addietro 
alla posizione occupata nelle conferenze di Vien- 
na. Imperocchè ove la conservazione ed il ri- 

ristinamento della pace continuino ad essere 
lo scopo principale di quelle conferenze, noi 
non ci metteremo con esso in contraddizione 
se, fino a tanto che il permettono le speciali 
nostre condizioni, conserveremo una via a rin- 
novati sforzi pacifici, anche allora quando al- 
tri stati, per la loro posizione diversa dalla 
nostra, ricorreranno alle armi. 

Il nostro contegno dovrebbe essere Finale 
mente apprezzato e quindi approvato dalle po- 
fenze estere; specialmente poi i riguardi do- 
vuti ai nostri confederati tedeschi e la fiducia 
nell'accordo iniziato già con essi e sopratutto 
coll’Austria, influiscono grandemente sulle ri- 
soluzioni del governo. Nell’ istessa misura che 
Sua Maestà il re è compenetrato dall’ obbligo 
di preservare la Prussia e la Germana dai pa- 
timenti della guerra, finchè la dignità ed il be- 
nessere d'entrambe il permettono, altrettanto è 
desso risoluto di mantenersi sempre a livello 
dell'alta missione che abbraccia in sè la posi- 
zione europea della potenza prussiana e di as- 
sistere fedelmente ogni singolo confederato che 
per la sua posizione geografica fosse chiamato 
prima della Prussia a sguainare la spada in 
difesa degli interessi germanici. Il governo si 
lusinga che questa politica indipendente e na- 
zionale incontrerà la piena approvazione del 
paese e specialmente di questa camera. Ma esso 
riconosce d'altronde, che la felice esecuzione 
delle sue inteazioni apparisce assicurata allora 
soltanto che queste vadano congiunte al fermo 
e chiaramente espresso proponimento di opporre 
ad ogai tentativo, da qualunque parte venisse, 
di rimuovere la Prussia dall’ indipendente sua 
posizione presceltasi e di far servire le forze 
di questo paese ad interessi che da esso non 
£ ‘o riconosciuti come decisivi, di opporre, 
diciamo, tutti i mezzi che Dio pose nelle mani 
dei re di Prussia per la conservazione dell’ia- 
dipendenza germanica. Tale ferma risoluzione 
crede Sua Maestà il re di mettere in opera 
nell’ attuale momento, domandando alle ctimere 
i mezai onde poter effettuare con digdità*ed 
energia anche nell'attuale critica posizione della 
politica europea una parto che sis consentanea 
alla potenza ed alla storia: della Prussia. 

'erciò io presento all'alta camera, in base 
a sovrana autorizzazione che rimetterò nello 
tempo, un progetto di legge la con- 
ode di un credito di 30 ig talleri, 
affoché essa ne deliberi conforme alla: costita- 
zione. A ciò andeà congiunta ' immediatamente 


Una proposta, il cui scopo è, per il caso, che 


spero non avverrà he pure è possibile, che 
il governo dovesse nao della concessione di 
ito, di accordare ì meazì per il pagamento 
interessi e l'estinzione del nuovo prestito 

con un transitoria sumepta dell'imposta. Il go- 
verno reale vì e apertamente, signori 
miei, la via che esso seguirà; e quanto meno 
equivocemento si appaleserà nella concessione 
de' richiesti mezzi la risolutezza, con cui tutto 
il paese è pronto a sostenere un libero e fer- 
mo contegno del suo governo, tanto meno pro- 
babile diverrà che la Prussia sia esposta a tali 
esigenze che costringercbbero il governo a pro- 
cedere alla liquidarione dei mezzi richiesti, e 
noi facciamo assegnamento con tanto maggior 
fiducia sopra un appoggio senza riserva per par- 


qui la notizia icce che eb. 
bero luogo sulla riva del Danubio, fra le parti 
belligeranti. 1 russi avrebbero tentato una sor. 
presa sopra Mats Partiti in numero di cir. 
ca 2000 da Ibraila, essi sarebbero stati respioti 
dalla guarnigione di Matscin, con qualche per. 
dita. Un attacco simile ebbe luogo sopra Isatscha 
ove rimasero uccisi circa 1 russi, secon: 
do la nostra relazione particolare da quelle 
parti. Il governo di qui fece stampare un bal. 
lettino dal Dieridé, ma non è da credervi gran 
fatto. Questo bullettino fu distribuito ieri sol. 
tanto. Il vero è che nessun fatto d’ importanza 
ebbe luogo, tanto in Romelia quanto in Nato. 
lia; e questo è soltanto attribuito, se non alla 
volontà delle armate che sono impazienti di ve- 


te della rappresentanga del paese, in Guantochèmef, Dire alle mani, al crudo e rigoroso inverno, e 


possiamo darvi la certezza che le sovrane 
soluzioni, le quali potrebbero condurre all'uti- 
lizzamento del credito domandato, non accor 
deranno influenza ad alcun riguardo, che non 
stia strettamente nella sfera dei propri interessi 
della Prussia e dei confederati fedeschi. 
Finora, o signori, i governanti della Prus 
sia, quando in nome de’ beni supremi della 
terra, in nome dell’ onore e dell’ indipendenza 
della patria, domandarono dal popolo un sagri- 
ficio e un pegno di fiducia, non ricevettero mai 
da esso altra risposta che l’espressione di lieta 
divozione cogli averi e col sangue, e anche voi, 
signori, dividerete con me la convinzione che 
la vostra voce è fedele interprete dei sentimenti 
di tutto il paese, se date fiduciosamente in mano 
al governo di Sua Maestà il re i mezzi per 
tutelare l'indipendenza della patria da ogni 
tentativo di offesa, e se procurate all’ Europa 
il convincimento che tutta la forza del paese 
è pronta oggi e sempre, senza esilazione, a 
farsi mallevadrice, non appena si trattasse di 
sostenere illeso e immacolato per le procelle dei 
tempi quel retaggio di onorevole in \pendenza 
che fu acquistate dall'eroismo dei padri nostri. 
(0. T.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 11 Marzo. 

La nobiltà di Casan ha offerto all' impe- 
ratore pel mantenimento dei soldati feriti e 
delle famiglie degli uccisi, 20,000 rubli, i quali 
sono stati aggiunti alla somma del capitale de- 
gli iovalidi. 

La nobiltà del governo di Caterinoslaff 
ha offerto 150,000 rubli di argento per il man- 
tenimento della quinta compagnia, che deve 
essere organizzata nel corpo dei cadetti di 
Pietro a Poltova. 

Ml Giornale di Pietroburgo registra qualche 
altra offerta di somme minori. 

— Una lettera particolare di Odessa del 2 
marzo anvunzia alla Patrie che il principe Gort- 
schakoff, generale d' infanteria in ritiro, e pa- 
dre dell’ attuale generale in capo dell 
del Danubio , è stato richiamato all' 
nominato comandante del 3.° corpo di riserva 
stabilito nelle vicinanze di Odessa. Quel corpo 
comprende gli invalidi della prima categoria 
e i veterani dai 60 ai 75 anni. 

— Dai confini russo-polacchi 13 marzo. Si 
dice che a Kaliseh e più avanti siasi scoperta 
una congiura , però si manca ancora di parti 
colari in proposito. Si aggiuoge che in Kaliscb 
slessa si attende l’arrivo di una commissione 
incericata del processo contro le persone comp 
promesse nel complotto. Un individuo arrestata 
a Kalisch, al quale si erano trovate indosso 
delle armi, fu mandato a Varsavia come so- 
Spetto di essere un agente politico. 

— Le ultime ‘notizie di Odessa sonun- 
ziano l' arrivo del colonnello Scuderi, incari- 
cato dell’ organizzazione delle levo permanenti 
che si fanno nella Crimea in seguito alle di- 
ione dello stato di guerra. 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 13' Marzo. 
In questi uftitsi giorni giunsero staffette 
dal campo di Schiam Portò, e non più al 
sorraschierato, come pel passato ; esse portarono 


alle forti nevi che quest'anno ingombrarono 
tutti quei paesi. Del resto, da ambe le parti 
vengono falti grandi preparat e una zulla 
pare imminente. Il governo di Costantinopoli 
non cessa di spedire truppe in quelle parti, che 
considera come minacciate, e ove apparente- 
mente dovranno trovarsi le truppe alleate. 

Il governo di Costantinopoli spedì ultima- 
mente un suo commissario in Adrianopoli, con 
ordini precisi, allo scopo di aumentare gli ap- 
provvigionamenti colà esistenti in grani, orzi, 
paglia ec. per far fronte ai nuovi bisogni che 
possono presentarsi in appresso, per le nuove 
truppe alleate. Simili ordini furono mandati a 
tutti i governatori delle grandi città della Ro- 
melia e Bulgaria. 

Il governo aveva preparato un memoran- 
dum da pubbticare, riguardo l' espulsione dei 
sudditi russi dal dominio ottomano, che dove- 
va aver luogo 6 mesi dopo la soppre 
la cancelleria commerciale russa 
nopoli, giusta la notificazione fatta in quella 
epoca, che tutti i sudditi russi dovessero pren- 
der le loro misure e liquidar ogni loro affare 
per esser pronti a lasciare il paese, scoppian- 
do la guerra, dopo il termine di 6 mesi, che 
spira il 16 del corrente. Questo memorendum 
non fu ancora pubblicato c rimane tattora ia 
sospeso, dopo le ammonizioni atmichevoli del 
molto venerato barone de Bruck, vero amico 
dell'umanità, nel quale tutti hanno riposto le 
più dolci speranze. Dopo l’arrivo di quest'alto 
funzionario austriaco qui in Costantinopoli, si 
pose rimedio a molti mali, grazie al suo in- 
tervento e alla sua potente influenza presso il 
governo locale. 

— Togliamo ora le seguenti notizie dal 
J. de Constantinople del 9: Il ministro della 
guerra ricevette dispacci dal quartier generale 
di Schiumla, i qual nnunziano che presso 
a Potbascì e Zimnitza, i russi fecero tentativi 
contro le trappe imperiali, che li respinsero vi- 
gorosamente. — Negli ultimi giorni fu sparsa a 
Costantinopoli la voce che fosse scoppiata una 
insurrezione nell’ isola di Samo. Secondo le no- 
stre informazi codeste voci non hanno alcun 
fondamento. — La fregata a vapore francese 
Cacique partì il 9da Beycos per il Mar Nero. 
Questa fregata deve sode ad increciare nelle 
coste di Circassia. — La fregata turca Miratre 
Ja corvetta Missiri-Ferah, un piroscafo, uo brik 
e parecchi scuner ottomani fanno i loro preps- 
ralivi di partenza per Prevesa e per incrociare 
nelle acque della Grecia. — Il piroscafo da guer- 
ra ingleso Barrkes giunse 1° 8 da Malta esi 
recò subito presso la squadra britanoica a Bey- 
cos. Egli era latore did spacci importaoti pegli 
ambasciatori di @ logbhilterra, i quali 
si recarono lo giorno in conferenza del 
ministro degli affari esteri. — La freg: 
pore francese Asmodée, giunta il 6 dal Pireo, 
ove recò dalla Francia dispacc? urgenti por gl 
ambasciatori francese e inglese in Atene, an 

i sd ancorarsi a Beycos, e ripartì il 9 pet 
‘olone, d' onde però si crede che tornerà prima 
che passi un mese, per unirsi alla squadra del 
Lavante. 5 


ALTRA DEL 15. 

Le basi della alleanza offensiva e difensivà 
sono ancora acculte, ma. sì assicura che siano 
a un di presso del tenore seguente: 
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Oltre le forze navali inviate per difendere 


la Turchia contro la Russia, i governi d’'In- 
ghilterra e di Francia si obbligano di fornire 
alla Porta forze di terra sufficienti per condur- 
re la campagna a buon fine. La sublime Porta 
dal canto suo si obbliga di procurare i viveri 
a queste armate di terra e di mare come pure 
qualsiasi altra cosa necessaria alle medesime. 
1 governi d' Inghilterra e di Francia impieghe- 
ranno l’alta loro influenza onde procurare alla 
Porta le necessarie facilitazioni di contrattare 
un prestito con condizioni convenevoli e leali. 
Siccome la vertenza attualmente esistente tra 
la Turchia e la Russia ha preso l' attitudine di 
questione europea, e per appoggiare la quale 
l'Inghilterra e la Francia mettono alla dispo. 
sizione della Turchia delle forze di terra e di 
mare, la sublime Porta si obbliga a non trat- 
tare in nessun modo e sotto veruna condizione 
nulla riguardante questa vertenza, senza l'in- 
fervento personale od il preliminare assenti- 
mento delle prefate potenze. Siccome dunque 
la presente guerra è mossa non solamente dalla 
Porta ma bensì dall’ Inghilterra e dalla Francia 
contro la Russia, egli è giusto che il divano 
s' impegni a non adottare verun piano di cam- 
pagna generale prima che questo non venisse 
dalle suddette due potenze approvato. Il divano 
che ammise già il giuramento dei sudditi cri- 
stiani nei tribunali, proclamerebbe , col ri- 
spettivo diritto di proprietà, i loro diritti civili. 

Il 10 andante il sultano si portò da Meh- 
med Alì pascià, nella sua casa di Curucesmè, 
e vi passò la serata. Il sultano diede in questa 
circostanza una prova convincentissima della 
sua alta stima per Mehmed Ali pascià, e dires- 
se alla sultana Adilè, sorella di lui, parole 
molto lusinghiere pel di lei consorte. 

Sir Jobo Fox Bourgoyne, recatosi a visita- 
re il quartiere generale di Schiumla, è qui atteso 
fra pochi giorni e proseguirà per l' lughilterra, 
lasciando incaricato il colonnello Tyldeo della 
sua missione in Oriente. 

Bastimenti mercaotili provenienti dal Mar 
Nero riferiscono che una divisione della flotta 
russa forte di sei vascelli e 5 vapori era uscita 
da Sebastopoli con iatenzioni ostili contro Ba- 
tum e Trebisonda. Vari importanti membri della 
Porta e della diplomazia credono a questa di- 
mostrazione, che io non saprei, perciò, smen- 
tire, sebbene non si osservi alcun movimento 
nelle flotte alleate ancorate a Beycos. 

La fregata a vapore francese Vauban, che 
Si è approssimata a Sebastopoli nella ultima 
sua escursione nel Mar Nero, aveva lasciato 
quei porto chiuso da quattro catene fortificato 
la 12 vascelli (uno dei quali in riparazione ) 
e da vari altri legoi inferiori. Il Vauban uarra 
pure che vi erano a Sukumkalè quattro vascelli 
con diversi legni di trasporto. La fregata a va- 
pore francese Cacique rimpiazzò la Vauban nel 

Mar Nero, con istruzioni di sorvegliare le coste 
della Crimea. 

Colla fregata a vapore francese Asmodée , 
giunta da Tolone, arrivarono 2000 carabine, 
spedite in dono dall’ imperatore Napoleone alla 
legione ausiliaria che si deve formare in Asia. 

Il Inogoteneote generale Fsmeil pascià, co- 
mandante di Kalafat, è stato creato maresciallo, 
sotto la direzione di Omer pascià (serdari-ecrem) 
Reneralissimo. 

Lettere di Enos annuoziano che un vapore 
da guerra inglese scaodagliava quel porto, ciò 
che faceva credere cha sarebbe colà effettuato 
o sbarco di una parte delle truppe spedizio- 
Darie inglesi. 

. , Riconfermandovi la spedizione d'una flot- 
tiglia nel Mar Bianco, sono oggi in grado di 
Fimettervi il numero dei legni di cui essa sarà 
ep rel cioè: fregate Sciaab e Mirat 5 corvel- 
te Gerai Ferah e Missiri-Ferah; e brigantino 
Posti Zefid, oltre 2 scune, 2 barche canno 

$ due vapori. Questa flottiglia sarà com 

al contrammiraglio Inglisli Mustafà 

0ad effendi, commissario plenipotenziario della 
Orta, sbarcà a Prevesa con soldati, ed 
altri due battaglioni di truppe vennero nello 
Messo tempo si a Volo. Altri 5000 uomi. 


ni di truppa regolare partiranno presto per Volo. 

| governatore di Monastir, Besim pascià, 
scrisse alla Porta che si trovava in grado di 
reprimere i rivoltosi e le bando eteristiche, ib- 
viando contro di loro i 1500 albanesi che do- 
mandarono di prendere le armi. 

Hadgi Rizà pascià tenente generale, partì 
da Sivas con 5000 soldati della riserva di que- 
sta contrada per Erzerum. 

Il governatore di Bassora, Ismail pascià, 
stabili delle fortificazioni nella suddetta città 
in maniera tale da rendere inutile qualunque 
tentativo da parte della Persia d’ impossessarsi 
di quella contrada. Oltre le nuove opere 
tari della fortezza, Ismail pascià ebbe cura di 
far ripulire i fossi da cui è circondata la città. 

— I governi alleati delta Porta imprestano 
una prima somma di venti milioni di franchi, 
alle più favorevoli condizioni, cioè al 3 per 
cento valutando il franco al suo corso legale. 
Namick pascià è richiamato. 

1 corpi di guardia di Costantinopoli sono 
stali raddoppiati. 

I numerosi seideks (soldati irregolari) ulti- 
mamente giunti a Costantinopoli da varie parti 
dell’ impero dovranno subito partire pei rispet- 
tivi corpi di armata Riusta le prescrizioni su- 
periori. Nella più parte sono diretti pei Balkani. 

(Port. Malt. ) 

— La Porta ottomana, convinta ormai che il 
movimento rivoluzionario nell’Epiro va di gior- 
no in giorno sempre più estendendosi, ed ac- 
quista sempre maggiore importanza pei sussidi 
d'uomini, munizioni e danaro, che giungono 
dalla Grecia, pare abbia preso la risoluzione 
di mandarvi forze più imponenti per reprimer- 
lo. A tale scopo, le tre fregate a vapore, che 
hanno condotto a Prevesa il succitato distac- 
camento di truppe imperiali, partirono per 
l'Egitto, onde con altri legoi imbarcarvi due 
reggimenti egiziani, che con altre truppe otto 
mane, le quali aspettansi da Costantinopoli, in- 
traprenderà la guerra contro i rivoluzionari 
greci in Epiro. 

Assicurasi pur anche chela Sublime Por- 
ta, d'accordo co'suoi alleati, possa prendere 
disposizioni coattive contro la Grecia » fors'an 
che impossessandosi di alcuni punti importanti 
del Peloponneso. (Gazz. di V.) 


——— 
NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali italiani di questa mattina non 
hanno dispacci telegrafici. 

Il Debate pubblica dispacci intorno alla proi- 
bizione fatta dal governo di Berlino di far tran- 
silare armi nella Prussia : intorno all’ arrivo di 
Napier a Copenaghen, e sulla disfatta di Grivas 
generale degli insorti greci. 

Scrivono da Berlino in data del 19, che 
I" opinione generale è soddisfatta della neutra- 
lità dichiarata dal governo prussiano, ma è con- 
vinta , che non si potrà maotenere. 

Il Globe fa noti gli immensi preparativi di 
difesa su diversi punti del golfa di Finlandia, 
che vanno facendo i rassi, 

HM Morning Chronicle annuncia che per or- 
dine della regina alle due Camere del Parlamen- 
to inglese sono state depositate copie dei trat- 
tati politici e territoriali fra la Rassia e la Tur- 
chia dal 1774 al 1849. 


PRINCIPATI DANUBIANI. 

All'armata russa del Danubio fa comuni- 
cato ufficialmente che il feldmaresciallo principe 
Paskiewitsch assumerà il supremo comando di 
essa. Sembra che l'armata attenda con impa- 

zienza il suo esperimentato duce. 
Io Bukerest era giunta la notizia che i 
russi il d ano fatto una nuova 
il fat, che questa però 
implica.magovra, una 
1 si potrebbe quasi dire, dell’assalto prio- 
ipale che si dovrebbe in breve dare a quella 
triucierata posizione. Gli avamposti turehî, dopo 
breve lg pregi gi pinna dala Te loro 
trincee i nelle loro posizioni. 
n: POE Corr. eat) 


RUSSIA. 
Si annunzia dalla Finlandia che in Helsing- 
fors giunsero mille carriaggi con munizioni di 
guerra e che se ne attendevano altri tre mila 
ancora, ( Wien. Z.) 


REVEL 7 Marzo. 

Arrivano qui in questi giorni a difesa delle 
nostre coste 27/000 uomini d'infanteria e ca- 
valleria, e tutte le opere fortificatorie vengono: 
poste in istato di guerra. ( Corr. Ital.) 

AMBURGO 17 Marzo. 

Tutte le lettere commerciali avuto oggi dai 
porti russi del Baltico confermano, che grandi 
masse di truppe si concentrano sopra questo 
litorale. Ogni città e borgata ne ricevono quan- 
te ne possono alloggiare. Un immenso nuniero di 
carri e vetture è stato requisito dal governo 
pel trasporto delle forze militari e il materiale 
da guerra.Questi trasporti in paesi coperti ancora 
di neve e di ghiaccio, e dove non esistono rego- 
lari comunicazioni, sono eccessivamente difficili, 

Lo stesso movimento di truppe si effettua 
nella Finlandia. Si calcolano a 50 mila le mi- 
lizie che la Russia potrà riunire in questa 
provincia pel 20 aprile. 

ALTRA DEL 21. 
Ore 4 e mio. 8 pom 

Il comandante superiore della flotta ingle- 
se, sir Carlo Napier, in questo istante mette 
piede a terra e si porta al palazzo dell’amba- 
sciata inglese. ( Wanderer. ) 


BERLINO 20 Marzo. 

È ritornato da Londra il regio aiutante 
generale de Eroben, ed il principe de Hohen- 
zollern è ritoriato da Parigi. (Corr. Ital. ) 

VIENNA 21 Marzo. 

La notizia che circolava ieri avere l’impe- 
ratore di Russia rigettato l’ulsimatum delle po- 
tenze occidentali, che gli intimavano di sgom- 
brare i Principati, viene confermata da dispacci 
giuoti da Parigi e Londra ia questa capitale. 

ALTRA DEL 22. 

La ralifica della risoluzione del governo 
russo di respingere l’ultimacum delle potenze oc- 
cidentali fu recato a Vienna dal corriere di ga- 
binetto sig. Saleman. Il dispaccio telegrafico 
che la precedette (rovavasi ancora il 16 cor- 


“ rente nelle mani dell'imp. ambasciatore russo 


sig. de Meyendorfî. 

— Il reale ambasciatore inglese Westmo- 
reland ha ricevuto ieri dispacci da Londra, a 
mezzo del corriere inglese di gabinetto Capel. 

( Corr. Ital.) 


PARIGI 23 Marzo. 

Per una decisione del 15 marzo il coman- 
do di S. A. I. il principe Napoleone prende il 
titolo di terza divisione dell’armata d'Oriente. 
Il principe ha per aiutanti di campo, i 
tani Ferri Pisani e Roux, capo dello stato 

iore, il colonnello Nesmes-Ddesmarofi, coi 

‘ante dell’artiglieria , il capo-squadrone B 
trand, comandante del genio, il capo battaglio 
ne Pouzols. 

La prima brigata comandata dal conte Mo- 
net si compone del 19° battaglione di caccia- 
tori a piedi, del secondo dei zouavi e del ter- 
zo reggimento dei fanti di marina, 

La seconda brigata è comandata dal gene- 
rale Thomas: si compone del 20° leggiero e 
del 22° pure leggiero, di due batterie, di una 
compagnia di zappatori del genio, e di un di- 
staccamento di gendarmeria. 

Il movimento dei dispacci amministrativi 
sulla linea telegrafica da Parigi a Tolone è in 
una attività, che mai la più grande. 

—. Leggiamo nefl* Un'one, che il movimento 
delle truppe voluto dai preparativi di guerra 
è considerevole. Molti corpi sono già andati 
alla loro destinazione per {* imbarco, 1 

La. fregata a vapore Montezuma fino dal' 


17 lasciava Tolone por recarsi in Algeri a e 
dere (ua grosso distaccamento del 45° di [n 
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PARTENZE 


_ 11 Corriere della Saona e Loira calcola 
a 10,000 uomini |’ effettivo delle milizie, che 
devono passare a Chalon, per recarsi a Tolone 
e farvi l' imbarco. Ù 

— Il consiglio municipale di Nantes ha 
votato 12,000 fr. destinati ad essere distribuiti 
alle famiglie dei marinari chiamati per i biso- 
gui della flotta. 

La camera di commercio ha destinato allo 
stesso fine 2000 franchi. 

— Un dispaccio di Marsiglia del 18 tras- 
messo dalla compagnia anglo-continentale, dice 
che l' Egiziano ha portato le seguenti notizie: 

Un corpo di 70,000 uomini è andato a 
collocarsi a Sebastopoli: un altro di 30,000 a 
Odessa: e 100,000 uomini stanno in marcia 


fra Mosca e Odessa. Ù 
— Il sig. Claverie, morto il 15 corrente, 


ha lasciato agli instituti di beneficeoza di Ba- 
iona un legato di 400 mila franchi. 

— 11 Moniteur del 22 nulla contiene di 
importante. 


BORSE. 
Vienna 22 marzo. 


Cinque per cento . .. . D. 82 4/8 L. 82 4/4 


Quattro e 4/2 per cento D. 73 L.73 if. 
Pezzi di 20 c. ag. per 0/0 D. 35 L. 95 4/0 
NOTIFICAZIONE 


A norma di quanto fu stabilito da questo 
Comune di Roma con risoluzione del 21 feb- 
braio 1848, superiormente approvata , per la 
creazione ed ammortizzazione del prestito co- 
munale , il giorno di sabato 1 di aprile pros- 
simo avrà luogo la estrazione di una decima 
parte delle azioni alienate, per ammortizzarne 
il capitale con la restituzione delle somme ai 
possessori delle cartelle che verranno estratti. 

Tal estrazione seguirà nel palazzo senato- 
rio alle ore 12 meridiane; e se ne porge av- 


AVVISI 


Ultimati ora alcuni lavori di risarcimen- 
to e decorazione nel secondo piano della casa 
mella Via del Babuino n. 72 composto di 7 
camere un passelto e cucina, s° invita chiun- 


viso ai possessori delle azioni ia discorsò per 


loro norma. 
Dal Campidoglio addi 25 marzo 1854. 
Il Conservatore ff. di Senatore 
Vincenzo CoLonna. 
Loici VanwureLLi Segr. 


nat gionno 24 AL GIORNO 22 manzo. 


Amadori Pellegrini Antonio, prelato, per Toscan: 
Diussi Raftele, di Bologos, corriere, per Varsavia. 
Bubali Vincenzo, di Veroli, pittore, per Napol 
Canson Stefano, di Francia, ce por Firenze. 
Cave Stefano, d'Inghilterra, proprietario, per Fireozo, 
Delvia Filippo, di Francia, proprietario, per Napoli 
Fornari Antonio, di Venezia, pittore, per Svizzera. 
Hesn Gug, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Henneumont Fre! del Belgio, corriere, per Napoli. 
Heyse Teodoro, di Prussia, dottore, per Firen 
lucker Maria, d'Inghilterra, proprietaria, per 
Lombard Ales, di Svizzera, proprietario, per N 
Micheli Gio. Luigi, di Genova, proprietario, per Napoli. 
Nedmond Gio ; d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 

Rem Stefano, d'Inghilterra, gentiluomo, per Firenze. 
Ristori Cosimo, di Firenze, professore, per Napoli. 
Strogonoff, di Russia, capitano, per Vienna. 

Turlong Tomm., d'oghilterra, proprietario, per Napoli. 
Wateon Carlo, d'oghilterra, barone, per Napoli. 
Caloona, principe da ee Wilke Ermanno, di Prussia, proprietario, per Napoli. 

‘oles fredo, inghilterra, proprietario, Ja Firenze. DAL GIORNO 22 AL GIORNO 23 manzo. 

Gemme Pietro, di Verona, ingegnere, da Napoli. Brandt Roberto. di Russia, proprietario; per: Nepali. 
Lassus Luigi, di Francia, proprietario, da Napoli Minnie Ne Roio. Pe Tae 
cho Lg Row, propia, fe Fic Bot Gs phi, ppi, REI 

0 I p A 1 Y è ; 

Schrionpfe Ernesto, di Prossia, proprietario, da Napoli. Dei Tomm. e Riccardo, d'Inghilterra; proprietari, pre 
Taylor Isacco, di America, proprietario, da Napoli. Erichion Ermanno, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Topa Astonio, di Napoli, mercante, da Nepoli. Garofali Annibale, di Roma, possidente, per Toscana, 
|| Godike Roberto, di Russia, proprietario, per Napoli. 
Jacobelli Gio. Bait; di Genzano, possidente, per Toscana. 
Lopressi Sersfina, di Ungheria, baronessa, per Trieste 
Nesuve Giacomo, d'Inghilterra, proprietario, per ri 
Scherbatoff Gius, di Russia, principe, per Firenze. 


S. MONTE DI PIETA’ 
Avviso. 

Venerdì 31 marzo corrente alle ore 116 mezza 
antimeridiane si procederà dal S. Monte a teno 
re de’ vigenti regolamenti alla decima vendita al 
pubblico incanto di oggetti d’ arte 

Saranno fin da oggi aperte al pubblico le 
sale di detto S. Monte , ove a comodo degli ama 
tori si trovano esposti i suddetti oggetti destinati 
a vendersì, i cui cataloghi verranno quivi distri» 
buiti gratis. 


ARRIVI 

paL GIORNO 21 AL GIORNO 22 MARZO, 
Angelucci Domenico, di Roma, negoziante, da Firenze. 
Abdol Melek Michele, di Turchia, sacerdote, d Marsiglia. 
Ascorelli Tranquillo, di Roma, negoziante, da Firenze. 
Bacon Giacomo, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Bell Giorgio, u'laghilterra, colonello, da 
Bertusi Gius., di Bologna, negoziante, da 
Berti Carlo, di Francia, negoziante, da Firenze 
Browne Gio., d'Ioghiltorra, proprietario, da Firenze. 
Caumet di Francia, proprietario, da Marsiglia. 
Colonna, principe, da Na 


par giorno 22 AL Giorno 23 MARZO. 

Anesperse Felice, di Austria, addetto alla ambasciata, da 
Toscana. 
Bernin Claudio, di Francia, sacerdote, da Livorno. 
Besuches Emmanuele, del Chili, addetto alla legazione, da 
Marsiglia. 
Campana Enrico, di Bologna, viaggiatore, da Napoli. 
Carlier Gio., del Belgio; possidente, da Livorno. 
Delgorouski, di Russia, principe, da Napoli. 
Destors Aloss., di Francia, proprietario, da Napoli. 
Fitzpatrich Gio Balt., di America, vescovo, da Livorno. 
Jones Joha, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Jurien Camilla, di Francia, viscontessa, da Livorno. 
Manzini Gio., di Modena, negoziante, da Livorno. 
Maudoff (De), di Austria, conte, da Napoii. 
Morse Carlo, d'Inghilterra, proprietario, da Genova. 
Orsini Pasquale, di Francia, avvocato, da Livorno. 
Pellella Mauro, di Napoli, sacerdote, da Napoli. 
Segaier Gio, di Francia, professore, da Livorno. 
x 


no 25 corrente, 


Statuti, 654 da 


seguenza di po 
fettore, dai De 
tuto dell’ Annu 
mana: 25 sorti 
zione, e 479 e 


I° Illîo sig. Cav. Luigi Costa Giudice Com- 
missario deputato a detto fallimento. 

sui Roma dalla Cancelleria del Tribun. di 
Commercio lì 28 Marzo 1834 


Trib. Civ. di Roma Turno Camerale. 


Nella Causa posta in Protoc. n. 166 vertente 
fra il sig. Agapito Pinci legale domic. in Pa- 
lestrina Attore, ed il sig. Luigi Saatini d'iu- 
cognito domicilio citato per affissione ed in 
serzione in Gazzella contumace reo conv. 
Sull'istanza dell’ attore diretta ad otte- 
nere il pagamento di so. 6 92 spese e fun- 


R. Polidori vice-Cancel. 


que desideri trattarne Uto a portarsi alla Ad i posi zioni. — Udi i 2 4, 

n dude] api d istanza del sig. Giacomo Di Marco ioni ienza dei 2A Marzo 4854. S.S. 

Via degli Uci dell Emo Vicerio num. 47 | r,npr. dal sig. ‘Sarerio Mangoni. — Attesa | "Tlîa visto il conto debitamente registrato , 
ammette l'istanza per sc. 6 50 colla con- 


secondo piano, ove trovansi le chiavi della 
suddetta casa, ed ove potranno conoscersi le 
condizioni di tale affitto. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogoi effetto 

di ragione, ed a forma del $. 1596 del Regol. 
ità di Nostro Signore ac- 

za degli eredi del defunto 


Rescritto del giorno 5 corrente, e successivo 
decreto esecaloriale esibiti negli atti dell'in- 
frascritto Notaro, previa la interdizione dei 
medesimi eredi, è steto deputato in Ammi- 
nistratore dei predetti beni ereditari il si- 
gnor Luigi Moria Palelli. 

Roma 27 Marzo 1854. 

Pel sig. Fabio Ranuzzi Not. della Se- 

gnatura, Gioacchino Politi Sost. 


d' aopo nelle forme di legge. 
Roma 28 Marzo 1854. 


Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 


Fallimento. — A senso dell'art. 496 
Regol. Commerce. sono avvertiti i presunti 
creditori del fallito Ulisse Marchetti di pre- 
sentarsi o personalmente, 0 per mezzo di 
Procuratore, nel termioe di quaranta giorni, 
ai sigg. Francesco Capoctelli, ed AI 
Malaguti Sindaci provvisionali del fallimento 
di detto Ulisse Marchetti, di dichiarare: loro 
per quale titolo, 0 per quale somma essi s0- 
no creditori, e di rimettergli i loro titoli di 
credito, 0 di deporli presso la Cancelleria di 
questo Tribunale, ritirandooe la ricevuta , 
per quindi procedere alla verificazione dei 
crediti dentro i quindiei giorni dopo il ter- 
to nei seguente artio. 497, avanti 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


la contumacia del giorno 22 corrente si cita 
il sig. Antonio Materietti d' incogi 

cilio a compar. dopo otto giorni per 
ordinore la consegna, non ostante i sequi 
che potessero sopraggiungere; delle quote se- 
questrate a d 
bito pubblico a titolo di pensione, come uno 
dei giubilati della Stamperia Camerale, fino 
alla concorrenza di sc. 35 88 comprensiva- 
meote alle spese del sequestro e del presente 
giudizio, da prelevarsi a forma di legge con 
la condanna alle spese anco stragiudiziali a 
forma del patto eo. — A dì 23 Marzo 1854. 
Affissa a forma di legge. Quattrocchi Curs. 


Illo e Rio Monsig. Vicegerente 
ossia l'Illîo sig. Avv. Alfonsi Uditore. 
Ad istoza del ven. Mona: 


P. Priore D. Bruno Bri 
soltoscritto Proc. — S' 
la defanta sig. Duche: 
Giovanna DI 
micilio, è a chiunque 
mente dal Demanio francese vennero alienati 
colla pubblica asta lì beni posti nel Terri- 
torio di Monte S. Giovanni e Colli di spet- 
tanza del ven. Monastero di 8. Bartolomeo teri: 
di Trisulti, ed attesochè in tale licitazione roca: 
non furono compresi alcuni dei suddetti be- |P. 
ni appartenenti a quelle Grancie, e conse- 
guentemente non ne venne sborsato il rela- 
livo prezzo dagli acquirenti, ed attesochè ri- 
masero con ciò stesso questi beni invenduti quali 
di proprietà del ridetto ven. Monastero di 
Trisulti, unitamente si frutti posteriormente 
percetli dai terzi possessori, per questi ed 
altri motivi intende il Monasi 
lennemente protestarsi contro gl' 
sodro | mantenere integri li diritti tutti che possono 
spettargli da sperimentarsi se, e come di ra- 
gione sopra li ridetti beni mal venduti e re- 
lativi frutti senza che so ne possa da 

que allegaro in segnito qualsiasi pre 


s 


donna del r. c. alle spese vive che liquida 
io sc 4 80 oltre quelle di spedizione 6 no- 
tifica. Niccola Dott. Corradi Giud. supplente; 
Camillo Parcaroli Sostit. — Si ordina a tutti 
i Cursori di dare esecuzione alla presente 
Sentenza con tulli li mezzi dalla legge pre- 
scritti ec. ec. Dalla Cancelleria del Governo 
di Palestrina li 23 Marzo 4834. Camillo Par- 
caroli Sost. 

Ad istanza come sopra. Sia notifica! 
presente Sentenza al sig. Luigi Santini d'in- 
cognito domioilio per affissione ed inserzione 
in Gazzetta. — A dì 24 Marzo 1854 afissa 
copia alla porta dell’ uditorio del Governo 
di Palestrina. —Antonio Jacobelli Curs. 


carico che gli paga il De- 


ro di S. Bar- 


In virtà di Sentenza proferita dal Trib. 
Civile di Roma secondo Turno il giorno 12 
Febbraro 41853 ad istanza del ven. Archios: 
pedale di S. Maria della Consolazione erede 


beneficiato del fu Giovanni Vogliet, ossia 
l' Illo e Rio Monsig. D. Alberto Barbo- 


Del Carretto d'incognito dq- 
tro di ragione, qual- 


lani deputato amministratore domio. nel pi 
lazzo della Dateria, rappr. dal sottoscr. Proc. 
Nel giorno 8 Aprile prossimo alle ore 
40 antimeridiane, nell’ Officio della Deposi- 
Urbana in Via dell' Impresa n.121, si 
rà per pubblico incanto alla vendita 
giudiziale al maggiore 6 migliore offerente 
del qui appresso descritto fondo com tutti , 
è singoli i suoi annessi, connessi, asi, mem: 
jacenze, pertinenze e diritti inerenti, 
ino competere ai debitori pro- 
prietari cioè : Cesa situata in Roma al Vi- 
colo del Cancello n. 29, 30 e 34, composta 
di locali terreni.ad uso di rimessa, selleria; 
od altro, camerino ad uso di dispenza nel 
portone @ cantine, cortile con capannone co- 
perto a tetto sorretto da pilastri di muro 
con fucine ad uso di ferracocchio, porticato 
coa' sopra una loggia pensile, arsenale avente 
anche ingresso, e transito in Via dell’ Orso 
num. 28 nel cortile del palazzo Caraffa, e 
tre piani superiori ; confin. coi beni del si- 
grior Angelo Rosignoli, quelli del. sig. Tani, 
il palazzo Ceraffa, il suddetto vicolo, salvi eo. 
gravate dell''annuo perpetuo tanane di scu- 

di 77 a favore della Prelatura ossia Legi 


ro Istante s0- 
timiati per 


Gio. Batt. Maccari Proc. 


In nome di Sua,Bantità Papa Pio IX. 
L'Illimo sig. Go di Palestrina 
tenza. 


Pio Caraffa, come da istromento in atti de 
Notaro Capitolino Bersanti del giorno 29 Di 
cembre 1823, ed altro in atti Contucci del 
giorno 21 Dicembre 1827, stimata comples- 
sivamente sc. 5687 50, cioè in gosso a 
sc. 4625 per la parte descritta în Calana eo 
me da cerlificato ec., © so. 4062 50 per gi 
aumenti a forma della perizia dell’ archi- 
tetto sig. Pietro Gambao. 

‘ella Cancelleria del Protoc. generale 
‘anti Il sullodato secondo Turno sotto l 
giorno 2 Marzo corrente al fascicolo n. 1419 
dell'anno 4851 trovasi prodotto il capito» 
lato e l'estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie, ed è stata fatta la ripetizione 
to del cerlificato rilasciato dalla Cancelleria 
del Censo di Roma, prodotto sl suddetto fr 
scicolo li 46 Luglio 1853, quanto del rip- 
porto redatto dal Perito giudiziale sig. P- 
tro Gambao contenente la descrizione e sli 
ma degli aumenti di detto fondo non descritti 
nel censimento , prodotto detto rappotto fa 
dal giorno 12 Agosto 4853. — Il fonto # 
descritto fra l' estimo catastale e quello ti” 
tribuitogli dall'architetto sig. Ga ao è di 
un valore complessivo di sc. 5687 50 cone 
sopra si è detto, dai quali detratta la 5008! 
di sc. 4540 capitale del suddetto annuo # 
none di sc. 77 residuano sc. 4147 50, qui 
cifra costituisce il primo prezzo sul qui 

Jerrà aperto l'incanto. Giuseppe Vasi 
Carlo Danesi Curs. Civ 


BESTIAME CONSUMATO IN ROM! 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche ... .... 
Vitello .. . . 
Bufale. . .. 
Castrati. . . ssa 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
ciovenì 23 x vanmanì 24 manzo 
Buoi e Vacchi de 
Vitelle camparecce, . 
Castrati. . .... 
MRDIA DELLI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATB DAI SENSALI DEL campo 
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sd ogaunò am 
di tale Istituzio 
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Arnaud parlirad 


ministro della 
Sya Macstà l'i 
del' dipartimenti 
dl di sotto di 


pprovata da tu 


800 nei pi 


Mercoledì 29 Marzo. 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come lè richieste 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in -Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Num. 72 — 1854. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 
vi. — I'prezzi di. associazione per trimestre sono: Roma 
130. —Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
Toscana,. 1 ia ec. 74 2 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra = 4 50. — Germania 3. — 
America 73 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


cile ore diversa 


Dalle 9 pom. del 27 Marzo fiao alle 9 pom. del 28 detto. 


Direzione ; Stato 


GIORNI ; 
del vento del cielo 


Date’ OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto |Termometro R. 
lalla Temperat. di 0°R.| ester. al Nord 


d.| Nuvoloso. 
d.| Ser.nuv.sp. 
.| Ser.nuv.sp. 


Ore 7 aplim. |Poll. 28 lin. 1,0 
» 3pomer.| » 28 » 0,5 
» 9pomer| » 28 » 0,9 


+ 4,3 
+ 12,0 


28 Marzo. 
+ 7,0 


Temperat. mass, + 12,2. ‘Temperat. min. + 34. 


——= 


ROMA 29 Marzo. 


ni: Cone 


NOTIZIE DIVERSE 


Il pio Istituto dell'Annunziata per il gior- 
no 25 corrente, sacro all’ Annunziazione di Ma- 
ria Santissima, ha conferito, a norma dei suoi 
Statuti, 654 doti, le quali hanno portato una 
somma di sc. 20,605 50 7. Di queste doti, 
55 furono conferite da vari luoghi pii in con- 
seguenza di pontificie disposizioni; 60 dal Pro- 
tettore, dai Deputati, dal Segretario dell' Isti- 
tuto dell'Annunziata, e dalla Magistratura Ro- 
mana: 25 sortirono dal bussolo per monaca- 
zione, e 479 egualmente dal bussolo per ma- 
trimonio. 

Dal riassunto delle doti conferite dal 1839 
al 1854 si viene a conoscere che il benemerito 
Istituto in questo spazio di 16 anni ha con- 
ferite 8754 doti, consacrandovi la somma di 
sc. 280,227 61 6. Bastano questi fatti per fare 
ad ognunò ammirare la grandezza e la utilità 
di tale Istituzione, che altamente onora Roma. 


Il giorno 27 corrente furono resi gli ultimi 
uffici di religione nella ven. chiesa di S. France- 
sca Romana alla salma del P. D. Ambrogio 
M. Bernabò di Genova, Lettore Olivetano, dot- 
tore in S. Teologia e Consultore delle Congre- 
gazioni dell’ Indice, dei S. Riti, delle Indulgen- 
ze e S. Reliquie. Egli nella freschissima età 
di anni 37 mancava ai vivi il di 25 alle ore 
Al e ire quarti antimeridiane tra il compianto 
dei suoi correligiosi, e le condoglianze degli 
amici e conoscenti suoi, che presero un vivo 
interesse alla conservazione dei suoi giorni. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 21 Marzo. 

Il totale delle forze francesi, che ora s'im 
barcano, è di 56,000 uomini: questo effettivo 
sarà in seguito aumentato. 

Il principe Napoleone e il maresciallo Saint- 
Arnaud partiranno l'uno al 5 aprile, e l’altro 
agli 8. ( Constit. ) 

..7 Il Monikeur contiene un rapporto del 
ministro della ‘marina e delle colonie, col quale 
Sua Macstà l'imperatore ha accordato sui fondi 
del dipartimento della marina, ad ogni fanciullo 
al di sotto di dieci anni, di ogni quartier-ma- 
Stro o marinaio requisito per la seconda volta 
pel servizio' della dote, un soccorso di 3 fr. 
al mese per fanciullo. 

Questa sì nobile e sì equa misura trova 
2 sua opportunità da una parte, nelle leve con- 
siderevoli che si fanno, e dall'altra nei prezzi 
alti dei viveri. Essa, dice il Constitutionnel, sarà 
Approvata da tutti, e iccolta con riconoscenza 
nei nostri porti‘ a bordo dei nostri bastimenti, 
e fino nei più umili tetti del nostro litorale 
marittimo. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 20 Marzo. 

I lordi commissari dell'ammiragliato hanno 
ordinato di affiggere avvisi che invitino i ma- 
rinari validi a ingaggiarsi a bordo dei basti- 
menti che devono comporre la flotta del mare 
del Nord e del Baltico, colla condizione, che 
eglino potranno, se lo desiderano, ricevere il 
loro congedo alla fine del presente anno. Sono 
eccettuati da questo speciale regolamento i ma- 
rinai ordinari di prima e di seconda classe. Non 
saranno accettati che i più abili e robusti. 

( Morning. Cronicle. ) 

— Una deputazione di negozianti, che fan- 
no affari colla Russia, si è presentata presso 
lord Clarendon per chiedere spiegazioni su certi 
punti relativi al blocco dei porti russi. Il ri- 
sultamento della conversazione è stato, che lord 
Clarendon ha detto essere intenzione del gover- 
no di non domandare certificati di origine, e 
di lasciare coloro, che diritto aveano di far com- 
mercio, liberi di prendere quelle merci che loro 
converrebbero. 

Il trasporto delle merci dall'una all’ altra 
delle potenze belligeranti sarà sottoposto a li- 
cenze, e i giureconsulti delle potenze alleate si 
occupano di questa questione, Le persone e le 
proprietà dei particolari saranno rispettate. I 
sudditi russi in Inghilterra saranno trattati come 
i sudditi inglesi in Russia. Le merci caricate nei 
porti amici saranno cousiderate come merci di 
questi porti. 

— Gli ultimi avvisi ricevuti dalla Russia 
annunciano i grandi preparativi di difesa sui 
diversi punti del golfo di Finlandia, vulnera- 
bili della parte di mare. L’ imperatore, di cui 
è nota la prodigiosa attività, ha visitato o vi- 
siterà in breve diverse piazze forti, come Cron- 
stadi, Orienabaum ed Helsingfors, per eccitare 
l'ardore degli operai impiegati ai lavori di di- 
fesa. Non vogliamo esagerare, nè diminuire la 
importavza degli apparecchi che si fanno in 
ogni punto per ricevere le squadre combinate: 
ma sarebbe una follia inesplicabile quella di 
supporre o di sostenere, che le nostre flotte 
avranno un'impresa facile, o che non troveranno 
resistenza la più determinata e disperata. 1 go- 
verni alleati certamente lo sanno, e non man- 
cheranno di far di tutto per dimiauire i rischi 
e la resistenza. 


I corpi delle guardie e de’granaticri si com- 


pongono: il primo di 30,600 uomini di fante- 


ria effettiva, di 13,290 di cavalleria, 2,000 zap- 
patori, 3,000 uomini di artiglieria e 116 pezzi 
da campagna, Il secondo corpo ha la stessa ci- 
fra di fanteria, zappatori e- di artiglieria con 
5,728 uomini di cavalleria'e 112 pezzi di cam- 
agoa. In tutto 73,000 uomini di fanteria scelta, 
19/000 di cavalleria, 6,000 di artiglieria, e 
4,000 zappatori: il che forma un totale di 
104,000 uomini, numero tondo. Sono ossi de- 
stinati a formare le guarnigioni delle piazze 
forti da Abo in Finlandia fino al golfo di Livonia. 

‘Saranno appoggiati dai corpi speciali fin: 
landesi di 14,000 uomini, e dai numerosi bat- 

° 


taglioni de' veterani e dalla guarnigione chia- 
mata guardia interna, di cui vi sono circa 6 
battaglioni di 1,000 uomini l'uno nei distretti 
da Pietroburgo a Riga inclusivamente, di modo 
che a contarlo nel minimum la forza effettiva 
disponibile fra Abo e Riga sale a 120,000 uo- 
mini con 260 pezzi da campagna. 
( Débata. ) 

— Il Morning Advertiser, intorno ai princi- 
pali capi del corpo di spedizione, che l'Inghil- 
terra ha mandato in Oriente, dice quanto segue: 

Il comandante della cavalleria, il conte di 
Lucan, è cognato del conte di Cardigan. Egli 
ha cinquantacinque anni: un tempo per il suo 
grado di tenente colonnello del 10 degli ussari 
ha speso 20,000 lire sterline: è assai ricco. 

Lord Cardigan ha tre anni di più: e l’en- 
trata delle sue possessioni ammonta a 40,000 
lire sterline all'anno almeno. 

Il colonnello Scarlett appartiene alla nobile 
famiglia Abinger, e passa per uno degli offi- 
ciali i più brillanti dell'armata. Lord de Ros, 
altro brigadiere, è irlandese, ed ha gli anni di 
lord Cardigan. Suo padre era lord Enrico Fitz. 
gerald: è il primo barone d'Inghilterra. Sir 
Riccardo England è anche egli irlandese, e stretto 
io parentela colla famiglia O-Brien. Si è distin- 
to nella Penisola, nell'India e nella guerra 
dei Cafri. 


Il Nettuno di 120 cannoni, il Monarch di 
84, il Bulldog di 6, e il Vulture di 6 sono par- 
titi da Dunes venerdì a mezza notte per lo 
stretto di Wingaè, luogo di ritrovo per la flotta. 
Tro altri vascelli di linea andranno anco in 
questa settimana a rinforzare l'ammiraglio Na- 
pier. Sono essi il S. Giorgio, di 120 cannoni, 
il Cesare di 91 e il Boscawen di 70. Sono di 
già pronti, nè altro ad essi manca, se non di 
completare gli equipaggi coll'aggiungervi alcuni 
marinari scelti. { Debats.) 


SVEZIA 
CRISTIANIA 10 Marzo. 

La nostra guarnigione e quelle di tatte le 
città situate sulle coste sono state rinforzate : 
le truppe che le compongono vi fanno continua- 
mente esercizi dalla matti; 

In questo momento quipaggiano sette 
navi della marina reale di Norvegia; vale a di- 
re le fregate la Freya e la Desideria: le cor- 
vette il Nordsijernen, il Nidaros e l' Elida: lo 
schoonner il Sleipner , e lo steamer armato il Gler. 

Questi bastimenti devono essere rispettiva- 
mento allestiti pel 20 e pel 31 di questo mese. 

Frederickstad 10 marzo. — Gl' ingegneri 
idrografi inglesi, i quali sono giunti all’Ecla, 
hanno visitato il porto di Leren situato nel gole 
fo di Vesterels. Hanno constatato, che in que- 
sto portò trenta navi da guerra possono stare 
comodamente. Due anni fa hanno svernàto: a 
Leren vari bastimenti russi da guerra ,. e spe- 
cialmente il vascello a tre ponti ‘il. Borodino. 


inn > al seni 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 21 Marzo. 

È giunto di passaggio .in questa capitale 
da Pechino l' ambasciatore americano in Cina, 
Marshall. @ d 

— Il generale turco Azis pascià, giunto 
in questa capitale alcuni giorni or sono, ten- 
ne, a quanto si và dicendo, alcune conferenze 
con Arif effendi sugli affari della Serbia. AI 
contrario di quanto si diceva gli scorsi giorni, 
oggi si và dicendo ch' egli non è incaricato di 
alcuna missione pel governo austriaco. Egli par- 
te domani per Costantinopoli, tenendo la via 
di Trieste, 

— Continuano senza interruzione i lavori 


di ristauro della magnifica cattedrale di Santo 
Stefano. e 


RUSSIA 

Scrivono da Pietroburgo in data 14 mar- 
zo: La guardia interna assunse i suoi uf- 
fici, come ciò accade ordinariamente alla par- 
tenza dell'esercito attivo. Le province del li- 
torale sono piene zeppe di truppe e l'impera- 
fore stesso accompagnato dai principi impe- 
riali va ispezionando le piazze ed i porti, non- 
chè i riuniti equipaggi di riserva della flotta 
che entrano il 27 corrente in attività del ser- 
vizio marittimo. La flotta del litorale, le scia- 
luppe cannoniere ed altri navigli, circa 400 in 
tutto, sono completamente armati. Come ab- 
biano questi ad operare contro i piroscafi in- 
glesi, non si sa. L'Inghilterra incontrerà qui 
in ogni caso una resistenza formidabile. Am- 
mettiamo ch' essa distrugga la flotta russa; e 
che per ciò? effettuerà essa degli sbarchi di 
troppe nell’ interno della Russia? Nelle pro- 
vince del Baltico sta ora schierato un esercito 
di 160 mila uomini di truppe scelte ( guardie 
e granatieri ) che può essere aumentato ad ogni 
momento da convogli di riserva spediti da Mo- 
sca colla strada ferrata. Così nell'anno decor- 
so era spedita a Pietroburgo tutta la 16* di- 
visione d' infanteria unitamente all’ artiglieria 
e cavalleria. Sulla ferrovia è tutto preparato 
pel caso di bisogno. Le riserve sono perfetta- 
mente completate. Un generale francese di na- 
scita, che invecchiò al servizio russo, disse: 
La Russia può affrontare arditamente una coa- 
lizione di tutta Europa. (0.6T%) 

GRECIA 
Dalle Isole 12 marzo. 

Il giovedì dell'ultima settimana di carno- 
vale, verso l’imbrunire, si vide giungere nel 
porto di Santa Maura una lan a forza di 
remi e con vele spiegate. Veniva da Prev 
dove si trova il console generale inglese, sir 
Sanders, portando dispacci pel comandante della 
fregata inglese, il Diamant, capitanata dal fi- 
gliuolo di sir Robert Peel. Dopo mezz'ora, si 
sono veduti imbarcare 100 uomini armati e mu- 
mizioni da guerra sopra otto lancie, le quali 
subito partirono per Prevesa. Il domani si è 
saputo che le truppe albanesi di quella città 
minacciavano di far man bassa sui cristiani, e 
che il console Sanders era stato costretto a ri- 
correre alle truppe inglesi, per proteggere gli 
abitati dalle minacce di que’ forsennati. 

Due giorni dopo, si sono veduti arrivare 
a Prevesa tre vapori da guerra, con truppe da 
sbarco, e con Fasd effendi, il famoso diploma- 
tico turco, rivestito di alti poteri per tranquil- 
lare gli epiroti, promettendo loro franchigie 
d’ ogni genere. Arrivate che farono queste trap. 
po ( nom più di 1200 nomini ), si licomstaioto 
immediatamente i 172 albanesi, que’ medesimi, 
che due giorni prima avevano volato passare 
a fil di spada gli abitaoti di Prevesa. Incam- 

adunque questa banda di fanatici Mao- 
mettani, verso le 6 della mattina, per ritornare 
alle loro montagne, allorehé' stavano per pas- 
sare uno stretto, ferono assafiti da Nicolò Zer- 
va; il quale, avvertito, gl lava in un'im- 
boscata. La pugoa durò' tre ore. 

Un simile fatto ha svàtò lhogo vicino a 


Fanari. Trecento turchi ‘mossero di là per re- 


carsi a rinfornane i) @ Gistnina. I su- 
liotti, capitafi torto Lascaris, giovane 
di molto corag@l@y ali è, dopo speri 
lasciati intern@P® è inseguendoli 
e tirando furitete AA o e notte, li 
distrussero inttrafaente, dati dodici, che 
prodigiosamente si salvarono a Parga. 
( Gazz. di Venezia. ) 
PRINCIPATI DANUBIANI 

Scrivesi al Lloyd dalla Valacchia in data 10 
marzo: L'ora della decisione và avvicinandosi 
a passi giganteschi. I comandi dei Principati at- 
tendono rassegnati l’ incominciamento della of- 
fensiva per parte dei turchi. La più importante 
posizione è in questo caso la linea d’ assedio 
dinanzi Kalafat. Al corpo d’ assedio apparten- 
gono naturalmente tutti i corpi di truppe che 
hanno la città di Kalafat a base del concentra- 
mento pel caso d' una battaglia. Si conosce mol- 
to bene la forza degli ottomani nelle posizioni 
di Kalafat, Viddino e dintorni; essa ascende 
attualmente a 32,000 uomini e nello spazio di 
{re settimane verrà portata a 72.000 uomini. 
I corpi di rinforzo giungeranno dai Balcan c 
dalla linea del Danubio. L' accumulazione di 
forze così colossali a Kalafat e Viddino, che 
può essere effettuata soltanto coll’ indebolimento 
degli altri punti situati al Danubio, induce i rus- 
si a credere, che l’armata ausiliare anglo-frao- 
cese opererà indipendentemente coll'ala sinistra 
a Silistria. Da ciò sarebbe cagionato l'imminente 
trasferimento del quartiere generale da Buka- 
rest a Braila, di cui si parla già da parecchi 
giorni. Sembra però più probabile che il quar- 
tiere generale verrà trasportato nella città di 
Fokschan, situata ai confini moldavo-valacchi. 
Dicesi che i russi hanno già cominciato i lavo- 
ri onde convertire quella città in una fortezza. 
Non bisogna del resto illudersi circa i movi- 
menti attuali dei russi; lo scopo delle nuove 
disposizioni non è altro che di poter far fronte 
a un primo altacco. 

Al corpo d’ assedio dinnanzi Kalafat si 
congiungeranno ancora 20,000 uomini. I turchi 
avrebbero adunque pel caso d'un’ offensiva un 
potente nemico nella piccola Valacchia. È da os- 
servarsi che in circa quattro settimane la for- 
za totale dei russi nella Moldavia e Valacchia 
ascenderà a 250,000 uomini, mentre nella Bes- 
sarabia si trova un corpo di riserva di 80,000 
uomini pronti a soccorrere pel caso di bisogno 
le posizioni presso Galacz e Braila. Giammai 
si è trovata nei Principati una così potente for- 
za armata russa, e ove si consideri che la mez- 
zaluna non ebbe mai sì grande massa di com- 
battenti al Danubio, si comprenderà di leggie- 
ri che la prima grande battaglia sul territorio 
valacco sarà decisiva. 

— Leggiamo nel Satellite di Cronstadt quan. 
to appresso: Dalla sponda destra del Danubio, 
via di Belgrado; ci pervenne la notizia che i 
turchi rinforzano del doppio la loro posizione 
di Kalafat. Le truppe sono già in marcia. Vid- 
dino e Kalafat conterranno un'armata di 65,000 
tiomini, i quali saranno ia istato non solo di 
gibattere ogni attacco dei russi contro quella 
posizione ma di prendere, al caso di bisogno, 
anche l' olfensiva, ( Corr. Ital. ) 


EGITTO 
ALESSANDRIA 8 Marzo. 

Un avvenimento importante occupa la pub- 
blica attenzione: si tratta del matrimonio di 
Sua Altezza Elhami ‘pascià con la più giovane 
delle figlie del sultato Abdul-Mediid di otto a 
nove anni. Il naviglio a vapore il Tais è arri- 
vato il 6 da Costantinopoli avendo a bordo ua 
inviato incaricato di portare al vicerè ed a suo 
figlio da parte di Sua Maestà la promessa of- 
ficiale di questa alleapza. L' inviato è tosto par. 
tito per il Cairo; ia, questa occasione îl sul. 
tano ha inalzato Sta Altezta Élhami-pascià al 
grado di ferik è gli ha înviato la decorazione 

fi are Î ) 

È li offcîali vgitiadi del'va di guèrra 
il Seri-Pervas , che inno pen potete del 
russi, in seguito del combattimento ideguale di 


Sinope, sono ricondotti da Costantino; li 
ad Alessand lal battello austriaco. Si sa che 
il comandante del Seri- Pervas, Selim.aga, off. 
ciale assai distinto, è perito nella lotta con 18 
marini, e che il resto dell' equipaggio essendo 
stato fatto prigioniero fu condotto a Sebastopoli 
dal vascello russo il Wladimiro. L’ imperatore 
di Russia avendo allora desiderato di vedere 
gli uffiziali, questi sono stati in seguito diretti 
in carrozza a Mosca, donde la strada ferrata 
li ha trasportati a Pietroburgo; ha loro dato 
un interprete e sono stati ricevuti con ogni pià 
desiderevole considerazione; il ricevimento del. 
l'autocrate è stato benignissimo; si è lunga. 
mente trattenuto con essi e ha detto loro che 
non era punto in guerra col loro paese, era 
anzi sorpreso che l'Egitto avesse preso park 
alla lotta. Gli uffiziali hanno rispostò che k 
guerra da Sua Maestà fatta alla sublime Porta 
era egualmente minaccevole non solo per l'Egitto, 
ma ancora per ogni altro paese, e che non do. 
veva stupirsi di vedere la loro nazione prender 
le armi in una lotta così legittima. L'impera- 
tore li ha nondimeno presentati all’ imperatrice 
e li ba quindi prevenuti essere liberi di rien. 
trare in Egitto alla sola condizione di non pren- 
dere le armi contro la Russia durante un in- 
tere anno. Questi uffiziali sono al presente al 
Cairo. 

Il governatore di Alessandria ba portato a 
conoscenza del commercio, che tutti i grani 
che si trovano in magazzino, possono sortire 
liberamente. Abbenché dopo le disposizioni pre. 
se di recente si attendesse ogni 
comunicazione, pure non b: 


———— __—______ 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Dai dispacci che portano i giornali di que: 
sta mattina risulta che S. M. I' imperatore delle 
Russie non risponderà all'ultimatum delle po- 
tenze occidentali. 

Il Debats del 24 ha dispacci da Trieste del 
21 e 22 co’ quali fa conoscere sull'Oriente cose, 
che già sono note ai lettori del nostro'Giornale. 

Da Orsova l°8 marzo scrivono al Morning 
Chronicle, che i turchi raccolgono forze consi- 
derevoli a Kalafat. Vi sonu arrivati 35 batta: 
glioni con 50 cannoni d' assedio, o 60 da cam- 
pagna. 

Scrivono allo stesso giornale in data di 
Berlino 18, che le città del Bafticò continuano 
a fare petizione al re di Prussia per solleciterlo 
ad unirsi alle potenze occidentali. 

La Corrispondenza Havas ha da Berlino in 
data del 20, che la commissione dei 21 mem 
bri incaricata di esaminare il progetto di legge 
sull'imprestito, è stata nomineta, 

E aggiunge che la Baviera, il Wurtemberg, 
e l’ Annover hanno formalmente dichiarato, che 
divideranno la opinione della Prussia riguardo 
alla guerra di Oriente, o che erano pronti ad 
accedere alla neutralità. 

Abbiamo da Brusselles in data del 23, che 
la camera dei rappresentanti ha consacrato lt 
sua seduta alla discussione del progetto del 
budget della guerra per l'esercizio del 1855. 
Questo budget è stato votato colla maggiorità 
di 54 voti contro 9. 

— Îl Débats ha in data di Costantinopoli, 
che Cenaris, figlio del celebre greco di questo 
nome, è stato assassinato in vun villaggio sul 
Bosforo. L'assassino non è stato scoperto. — 

—— Leggiamo nel Times: Da. domenica il 
Tamigi presenta il più animato aspelto, in 00m 
seguenza dell'arrivo di 2 0 300' navigli venuti 
dai porti del nord di Europa, ritenuti per qual- 
che témpo nel mare del Nord dai venti sud-est. 
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Il senato ha approvato il trattato col Mes- 
sico con 37 voti contro 14. 

— Fra le notizie del New- York-Herald del 
A marzo leggesi, che nel tesoro degli Stati Uniti 
si trovano in questo momento disponibili 26 
milioni di talleri, 

Nel corso del mese di febbraio sono arri 
vati a Nuova York 5735 emigrati, fra i quali 
1846 d' Inghilterra e 2452 di Francia. 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Il Soldatenfreund reca il seguente sunto del- 
le più recenti notizie del basso Danubio: È ora 
cosa fuori d'ogni dubbio che la grande armata 
imperiale russa d'operazione, nell’ attuale con- 
dizione di cose mutatasi a motivo del "contegno 

reso dalle potenze occidentali, stà in sulle di. 
‘ensive. La linea d' operazione è estesa di tan- 
to, di quanto è adatta per una posizione di di- 
fensiva. Questa base d' operazione immensamen- 
te estesa si diparte dalla Porta di ferro nella 
Transilvania, và lungo il Danubio fino alla sua 
foce e poi dalla costa del Mar Nero fino a Bat- 
tum ed a' monti Ararat. 

— Le truppe di blocco avanti Kalafat, co- 
mandate dal tenento generale Liprandi, forti 
di 42,000 uomini, formano l'estrema ala drit- 
ta di questa grande armata ; nella grande Va- 
lacchia stanno 75,000 uomini sotto il comando 
personale del principe Gortschakoff, che ha il 
suo quartiere principale in Bukarest e che non 
sembra disposto a cangiarlo. 

Lettere da Crajowa dd. 10 corrente an- 
nunciano , che la riserva dell’ armata russa che 
opera nella piccola Valachia, stà per accam- 
parsi. Furono provveduti viveri per 8000 uo- 
mini per la durata dell' estate e dell’ autunno 
venturo. Dei corpi di scorreria turchi passaro- 
no in questi ultimi giorni il Danubio ia parec- 
chi pooti fra Viddino e Crahowa. Siccome pe- 
raltro si ritirarono subito ai loro posti, così si 
crede che il loro scopo fosse di distogliere l'at- 
tenzione dei russi da certi punti ove-iotendono 
effettuare un grande passaggio. 

Lettere che giungono per la via di Semli- 
no dal teatro della guerra nella piccola Valac- 
chia annunziano, che dall'11 al 16 marzo pres 
s0 Kalafat ebbero luogo giornalmente degli ac- 
caniti combattimenti fra gli avamposti. I turchi 
stavano finora tranquillamente osservando il pro- 
gresso delle fortificazioni dei campi russi; co- 
minciarono il 10 corrente ad erigere in parec. 
chi punti delle batterie contro i campi dei rus- 
si. Onde coprire i lavori i turchi fanno giornal- 
mente degli attacchi. I russi si mantengono fi- 
nora nelle loro posizioni, hanno però giornal- 
mente considerevoli perdite di morti e feriti. 
I punti dove furono già erette le batterie sono 
presso Golenza, Krutscha e Desa, Credesi che 
a queste piccole scaramuccie seguirà quanto pri- 
ma un grande attacco da parte dei turchi. Le 
guarnigioni di Viddino e Kalafat ven fono ancor 
sempre rinforzate. Si calcola che da 1 marzo 
in poi sieno arrivati 15,000 uomini. I russi si 
concentrano del pari onde far fronte all'immi- 
nente attacco. ( Corr. Ital. ) 

RUSSIA. 

, Lettere di Pietroburgo alla Gazzetta di Co- 
lonia parlano della pubblicazione di un wkase 
che proibisce l’ esportazione dell'oro. La posta, 
dice, ha subito rifiutati tutti i pacchetti conte- 
nenti oro e diretti a negozianti esteri in rela- 
zione di affari colla Russia. 

— Leggiamo nell' Osservatore Triestino : 

Si ha da Revel 10 marzo: Il generale in 
capo dell'esercito di 25,000 uomini destinato 

incia di Estonia, annunciò 
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STOCOLMA 14 dlerzo. 


i ad un'ora ., nell'età di an-anno 
€ tre mesi, è morto il principe ereditario (fi- 


glio del principe reale ) di Svezia e Norvegia , 
arlo Oscar Gaglielmo Fefferico duca di So- 
dermanland, Îi 

— Il Folketa Ross scrivo» Da qualche tem- 
pa parlasi in Stocolma ‘di grangliosi sussidi of- 
‘erti dall’ Inghilterra allà Svezia e Norvegia pel 
caso che questi due regni prendessero parto at- 
tiva alla guerra. Noi ci crediamo autorizzati 
di prestar fede a quest |, e soggiungiamo 
che la condizione di ques ssidi da fornirsi 
eventualmente dall' Inghilterra consiste in ciò 
che i regni riuniti tengano disponibile ua eser- 
cito di 30 mila uomini, onde poter operare 
sopra un dato punto del Baltico da determinarsi 
per parte dell' Inghilterra. (0. T.) 

SVIZZER, 

Il conte di Polignac-Fenelon, ministro di 
Francia nella Svizzera, è partito il 15 per Pa- 
rigi. Si crede che l'assenza del ministro sarà 
di breve durata. ( Gazz. Tic.) 

SPAGNA 

— È morto a Madrid Antonio Lopez de 
Cordova, ministro plenipotenziario a Costanti- 
nopoli e ultimamente membro della commis- 
sione mista pel regolamento dei confiai de'Pirenei. 

BERLINO 20 Marzo. 

S. A. R. il principe di Prassia è partito 
per Coblenza. 

— S. A. R. il duca di Sassonia-Coburgo- 
Gotha è giunto in questa città proveniente da 
Gotha. 

— I generali von der Groeben è de Lind- 
heim nonché gli ambasciatori francese ed iogle- 
se ebbero ieri una udienza presso il ministro 
presidente. 

— All'interpellazione parlamentare, con cui 
si chiedevano spiegazioni intorno alla posizione 
del governo di Prussia nella guerra imminente, 
il signor ministro presidente avea promesso di 
fare alcune comunicazioni in proposito, per 
quanto esse siano atte ad essere pubbliche. Que- 
ste comunicazioni, dice la Corrispondenza Prus- 
siana, furono fatte a sufficienza nelle dichiara- 
zioni date alle Camere sabato, 18 corrente. 
Quel foglio trova soddisfacenti le spiegazioni 
del governo per due motivi, primo perché non 
lasciano più alcun dubbio sulla posizione della 
Prussia e perchè convincono essere il governo 
di Sua Maestà risoluto di tutelare in ogoi cir- 
costanza l'indipendenza della politica prussiana 
e gl' interessi della Germania. 

ALTRA DEL 22, A 

L'ambasciatore francese ebbe un’ udienza 
dal re, nella quale chieso la partecipazione se 
non materiale, almeno motale deil’ Austria e 
della Prussia, nella guerra contro la Russia. 
Il generale Lindheim partì in missione per Pie- 
troburgo. Il principe di Pru fa nominato 
colonnello-generale dell’ infanteria, Wrangel a 
governatore generale delle province orientali. 

( Corr. Ital.) 
LONDRA 22 Marzo. 

Nella seduta del 20 la camera dei comuni 
costituitasi in comitato di sussidii ha approvata 
la risoluzione del cancelliere dello scacchiere 
di percepire nel primo semestre dell’ anno la 
totalità dell’ imposta addizionale. il 6:/! è stato 
perciò letto la seconda volta. 

Nella stessa camera, seduta del 21, sir H. 
Willoughby ha detto che la camera non era 
bastantemente chiara sui motivi dell'aumento 
proposto sull'income-taz, 0 sullo stato delle no- 
stre rendite. (F.L) 

PARIGI 24 Marzo. 

Il Moniteur smentisce la voce sparsa che 
il governo riterrebbe în aumento del prestito, 
il montante Gelle soscrizioni eccedente 250 mi- 
lioni. 

Lo stessò Monitgur annuncia, che lettere 
di Corfù del14, faano noto; che la insurrezio- 


| “si ‘noti isottonidsbi. 


Il 22 S. M. l'imperatore ha presieduto alle 

Tuillerie il consiglio dei ministri. 

condo av- 
vertimento, in conseguenza della pubblicazione 
nel suo numero del 22 marzo, di uno sorilto, 
« in opposizione diretta colla politica del go- 
» verno, e avente per iscopo di seminare la 
» diffidenza fra le potenze unite per una gran- 
» de causa. » 

— Varie batterie venute da Vincennes e 
costrutte sul sistema di Napoleone III sono par- 
tite per l'Oriente con il convoglio della ferro- 
via di Lione. Ogouno sa che i cannoni di qae- 
sto genere lanciano indifferentemente palle e 
great di tutti i calibri, lo che presenta un 
grande vantaggio. 

— L’ambasciatore di Turchia, Vely-pacha 
è giunto a Parigi il 22, redace da Brusselles. 

— Il Pays crede positivamente che avrà ef- 
fetto il passaggio per la Francia, di cui corre 
voce da più giorni, di una parte del corpo spe- 
dizionario inglese che va in Oriente. Duemila 
uomini di cavalleria, e mille di artiglieria ar- 
riveranno, dicesi, a Parigi verso la fine di 
marzo per dirigersi quindi a Marsiglia e Tolo- 
ne; la cavalleria consisterà principalmente ia 
dragoni. Anche lord Raglao, per quanto si as- 
sicura, arriverà a Parigi nei primi giorni di 
aprile col suo stato-maggiore per recarsi di- 
rettamente in Turchia. 

— Nel senato fu presentata il 21 la leggo 
sul diritto di proprietà guarentito alle vedove 
e ai figli degli autori, compositori e artisti, per 
l'esame della quale fu nominata una commis- 
sione. 

— Si assicura che il sultano, al momento” 
dello sbarco del corpo spedizionario di Oriente, 
metterà a disposizione del medesimo 1200 ca- 
valli e 1800 muli. 

FIRENZE 27 Marzo. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno: 

» Da un giornale non officiale si desumo- 
no i seguenti dispacei elattrici : 

» Alessandria 14, — La quarantena per la 
Siria è stata levata. La squadra prussiana é 
partita da Malta, 

» Parigi 25. — Rothschild ha pubblicato 
a Londra i dettagli del nuovo imprestito turco 
di 2 milioni di lire sterline al 4 per cento; i 
corsi di emissione a 85. ; 

» I preparativi per il passaggio del Da- 
nubio prendono ogai giorno a Galatz maggior 
consistenza. 

» Berlino 24. — Un corriere di gabinetto 
giunto da Pietroburgo annunzia che lo crar non 
risponderà all'ultimatumdelle potenze occidentali. 

» Da Genova si scrive che i fondi pub- 
blici alla borsa di Parigi del 25 erano segnati 
con nuovi ribassi. » ( Monit. Tosc. ) 


BORSE. 
Parigi 24 marso. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a . . 
‘hi 90 


Tre per cento aperto a 
chiuso a 
Vienna 23 marzo. 
Cinque per cento ....D. 81 7/8 L. 82 
Quattro e 4/2 per cento D. 72 3/4 L. 72 758. 
Pezzi di 20 c. ag. per 0/0 D. 35 L. 35 1/2. 
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NOTIFICAZIONE 


Si dednce a pubblica notizia che nel gior- 
no ar del futuro mese di aprile alle ore ro e un 
quarto antimeridiane nella solita delle lioi- 
tazioni in Campidoglio sarà ne la prima volta 
accesa la candela per l’ appalto dei lavori di ri= 
stauro nelle degradazioni esistenti nel vicolo de” 
Marroniti, ammontanti approssimativamente alla 
complessiva spesa di sc. 134. 33. 

vranno le offerte andar munite di una ido- 
nea cauzione; e il deliberatario dovrà deposita» 
re sull’ atto quanto possa occorrere per le spese 
inerenti. 

Nella comunale segreteria è ostensibile a tut- 
ti # capitolato relativo coi suoi accessorii. 

Dal Campidoglio addì ar Marzo 1854. 

Lurci VawwuTELLI Segr, 


NOTIFICAZIONE 

Rimasto deserto questa mattina l'esperi- 
mento di vigesima per l'appalto novennale, ri- 
solubilo di triennio in triennio, del provento dei 
Cofani di pia:sa Navona, che in primo grado 
restò il giorno 18 corrente al sig. Francesco 
Beranger per l’annua corrisposta di sc. 431; 
si notifica al pubblico, che se ne tornerà alla 
accedsione di candela in definitivo grado di se- 
sta alle ore 10 a. m. del giorno 30 corrente 
nella solita sala delle licitazioni in Campidoglio. 

Dovranno le offerte andar munite di una 
sicurtà idonea, ed il deliberatario sarà tenuto 
depositare nell'atto quanto approssimativamente 
possa occorrere per lo spese inerenti. 

Nella Segreteria comunale è a tutti osten- 
sibile il relativo capitolato con tutt'altro che 
che vi ha relazione. x 

Dal Campidoglio addì 24 marzo 1854. 

Luci VannuTELLI Segret. 
r———————__—€ 
ARRIVI 
DAL giorNO 23 AL GIORNO 24 MARZO. 

Bayer G., di Svizzera, proprietario, da Firenze. 
Bianchi Maria, di Ancona, centessa, da Napoli. 

Bier I, di Prussia, proprietario, da Firenze. 

De Diest Gustavo, di Prussia, proprietario, da Firenze. 
Duprà Gio, di Toscana, scultore, da Napoli 


Facobs Alberto, di Prussia, proprietario, da Firenze. 
Fiacho Frane. Josè, del Brasile, addetto alla legazione, da 
Fireoze. 

Gaude Domenico, di Francia, proprietario, da Napi 
Lorchez Giustino, di Froncia, proprietario, da Napoli. 
Nitot Carlo, di Francia, proprietario, da Ancona. 
Ousenoff Teodoro, di Russia, proprietario, da Napoli. 
Rauch Carlo, di Baden, proprietario, da Napoli. 

Turner Vincenzo, d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 


— 500 — 


paL giorno 24 aL GionNo 25 Manzo. 
Baillià Gaspare, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Bourquenoud Aless., di Svizzera, studente, da Parigi. 
Bouchet Andrea, di Francia, viaggiatore, da Marsiglia, 
Cosmes Luigi, di Francis, possidente, da Marsiglia. 
Coppola Raffaele, di Napo! erdote, da Napoli. 
Colizza Giacomo, di Napoli, arciprete, da Napoli. 


Cottiere (De la) Eugenio, di Francia, proprietario, da Marsiglia. 


Gordon Stefano, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Grenier Augusto, di Francia, comico, da Napbli. 
Kieffer F., di Francia, ecclesiastico, da Pa 
Kusser Gug., di Prussia, proprietario, da Napo!i. 
Markelbach Aless., del Belgio, pittore, da Marsigli 
Maynard Giulio, di Francia, medico, da Genova. 
Mekmann Gius, di Olanda, proprietario, da Bruxelles, 
Piacentini Gius., di Roma, possidente, da Livorno. 
Rouch Giuliono, di Francis, proprietario, da Marsiglia. 
Ruegg Giacomo, di Svizzera, proprietario, da Napoli. 
Rhodes Matteo, d'Inghilterra, proprietorio, da Firenze. 
Stefanelli Pietro, di Roma, compulista, da Livorno, 
Szappari, di Austria, incsricato de dispacci, da Napoli. 
Vinck Gaspare, del Belgio; pittore, da Marsigli 
Wilson Roberto, di Francia, proprietario, da Marsig 
PARTENZE 

par giorno 23 aL giorno 24 MARZO. 
Alcheson Roberto, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Adwards Gionata, di America, proprietario, per Mersigl 
Allen Daniele, di America, proprietario, per Austria, 


Arbuthnot Archibaldo, d' Inghilterra, proprietario, per Firenze. 


Castiglioni Eraesto, di Milano, medico, per Firenze. 
Duke Edoardo, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Dungarvau N., d'Inghilterra, visconte, per Napoli. 
Gallo Gius., di Napoli, corriere, per Genova 

Horer Tomm, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 


Hull Beniamino è Gio , d'Ioghilserra, proprietari, per Napoli. 


Helldorf, di Prussia, baronessa, per Napoli. 
Imperi Luigi, di Malta, possidente, per Malta. 

Lugani Pietro, di Roma corriere, per Firenze. 

May Caterina, d'Inghilterra, proprietaria, per Firenze. 
Mermod Daniele, di Svizzera, corriere, per Austria. 
arivald Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Pereoud Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Pattusi Pietro, di Roma, propriotario, per Napoli. 


Rothe Elisabetta, d'Inghilterra, proprie 
Sagramora Antonio, di Verona, negoziante, per Firenze, 
Stepanoff Niccola, di Russia, proprietario, per Firenze. 
Volpi Gius., di Milaoo, viaggiatore, per Napoli. 
Wheble Gug., d'Inghilterra; proprietario, per Torino, 
pat giorno 24 aL giorno 25 manzo. 
Aubanel Leodoro, di Francia, negoziante, per Marsiglia, 
Balestrieri Olimpio, di Firenze, scrivano, per Firenze. 
Bernault Achille, di Francia, proprietario, per Firenze. 
Bottinelli Antonio, di Milano, scultore, per Milano. 
Chabert Carlo Andres, di Piemonte, mercante, per Piemonte, 
Debloudoff W., di Russia, consigliere, per Toscana. 
Dolgorouk! D., di Russia, principe, per Russ 
Dubos Gius., di Francia, direttore, per Marsiglia. 
Folque Battista, di Spogoa, proprietario, per Spagna. 
KorlT Nicola, di Russia, barone, per Firenze. 
Lalor Power Riccardo, d' Inghilterra, gentilnomo, per Firenze. 
Mogni Lorenzo, di Prato, negoziante, per Firenze. 
Michegaut Francesco, di Francia, proprietario, per Napoli, 
Montagut Matteo, di Spagna, proprietario, per Spagna. 
Morier Franc., di Svizzera, proprietario, per Napoli. 
Naglor Riccardo, d'Inghilterra, proprietarfo, per Napoli. 
Ottolenghi Leone, di Piemonte, negoziante, per Piemonte. 
Sanguinetti Arnoldo, di Modena, agente, per Firenze. 
Scheel Vittorio, di Prussia, conte, per Napoli. 
Stampe (De) Enrico, di Danimarca, barone, per Livorno. 
Tommassetti Vincenzo, di Roma, impiegato, per Livorno. 
Wheston Enricc, di America, proprietario, per Napoli. 
White Giovanni, d'Inghilterra, corriere, per Franci». 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 

Giovedì 30 marzo corrente, alle ore 5 e 
un quarto pomeridiane in punto, si terrà ada- 
nanza nell’ aula dell’ Archiginnasio della Sapien- 
za, nella quale il P. D. Carlo Vercellone, Pro- 
curatore generale della Congregazione dei Bar. 
nabiti, socio ordinario soprannumero dichiaran- 
do una epigrafe fenicia recentemente scoperta, 
ragionerà del rapporto che passa fra i riti dei 
sacrifici mosaici e quelli dei fenici. 
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e vocib. 


AVVISI 


Vendita di fondi rustici in Ferentiao 
Avviso di Vigesima 


Fra le offerte, che sonosi presentate per 
1° acquisto dei beni situati in Ferentino e suo 
territorlo, spettanti alle Cappellanie denomi- 
nate Maggioli-Sommariva, amministrate dal- 
la Sagra Congregazione della Visita Aposto- 
si è riconosciuto essere la migliore quel- 
la esibita per la compra dei sopraindicati beni, 
mediante la cessione e consegna in favore 
delle suddette Cappellanie dell'annua rendita 
consolidata di so. 440 in tanti certificati co- 


que credesse di 
quella della Vigesima , s'invita ad esibirla 
presso la Cancelleria Vescovile di Ferentino, 
ovvero in Roma nella Segreteria della sullo- 
S. Congregazione nel termine di giorni 
trenta dall’ affissione del presente , chiusa e 
sigillata, ed uniformarsi al capitolato esistento 
in detti uffici, per esser presa io considerazione. 
Dalla Segreteria della suddetta 8. Con- 
gregazione questo dì 28 Marzo 1854. 


AVVISO DI SESTA 
ln seguito di pubblico avviso aMsso li 

15 Aprile del perduto anno, e di analogo già 

conseguito Apostolico Beneplacito $ la ven. 

Archiconfrateroita del SSmo Crocefisso in 

S. Marcello di questa città proprietaria de- 

gl' infrascritti stabili, ne deliberò la vendita 

per modum unius in favore del sig. Pietro 

Palica per il prezzo di sc. 4765 oltre le spe- 

se Inile d'istromento comprensivamente a 

quelle di registro ; e soccessivamente con la 

data dei 14 di questo mese invitò chiunque 
avesse voluto migliorare la detta esibizione 

di prezzo, di somma nou inferiore la vige- 

sima parte, ad esibirne la relativa offerta 

chiusa e sigillata nell’officio notarile Bac- 
chetti posto in Via dj 8. Maria in Campo 

Marzo n.9 A nel tempo e termine di giorni 

dieci dalla surriferita dat 

Essendo il suddetto avviso di vigesima 
andato deserto (a termini del su citato Apo- 
stolico Beneplacito ) s' invita ora con il pre- 
lente chianque volesse migliorare l' offerta 
uu espressà di somma non inferiore la sesta 
parte del prezzo suddetto, ad esibire la sua 
offerta nel menzionato officio Bacchetti po- 
sto ove sopra, nel tempo e termine di giorni 
dieci dalla data del presente, si il’ diritto 

di prelazione in favore del primo deliberatario. 
. Roma 28 Marzo 1854. 

Case riunite poste e situate sulla Via dei 
Lucchesi, confina uos eoi beni Po- 
“lenziani e conirosegnata coi civ. nom. 33 
2136 ,.0 l'altra porimenti situata sulla stes: 
sa strada e facente corpo con la suindi- 
cata, controdistinta coi civ. num. 37 e 38 


volgente sulla Via dell'Umiltà, e portante 
ivi i civ. num. 24 © 25 confinante i beni 
Brugiolti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma primo Turno 

Oggi 22 Marzo 1854 Per comparsa in 
Cancelleria è stata emessa formale dichiara» 
zione da Felice e fratello Castellani di essersi 
astenuti dalla paterna eredità, e formalmente 
la ripudiarono a norma del $, 1565 del Co- 
dice, e così eo. Gian-Lorenzo Popolla Proc. 


Trib. di Commercio di Roma. 

Ad istooza dei sigg. Giovanni Cecchi 
negoziante domio. Via Condotti n. 42, Gio- 
vanoi De Cupis negoziante domic. Via Ban- 
chi Nuovi n. 43, rappr. da G. Fabj Proc 

Aitesa la contumacia accusata sotto il 
giorno 27 cadente, per la seconda volta si 
citano gl' infrascritli a compar. dopo 3 gior- 
ni , previa qualora occorra la riassunziono 
della Causa introdotta dal Durazzano con 
atto del 7 corrente, dichiarare anche in via 
di riconvenzione non esser luogo al preteso 
regolamento dell'avarie dal suddetto Duraz- 
zano richiesto, e per l'effetto assolvere gli 
Istanti, e chiunque altro di ragione dalle con- 
trarie pretese, colla condanna del Durazzano 
a tutti i danni, interessi e spese, rilasciando 
l'ordine esecutorio reale e personale colle 
clausole commero., salvo ogni altro diritto eo. 

Chiunque avente interesse in Cansa di 
incognito nome e domicilio per affissione ed 
ioserzione in Gazzetta. 

Li 28 Marzo 1854 affissa copia ec. 

A. Zecca Curs. Civ. 

Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza del signor Giovanni Grassin 
indoratore domio. in Via dell'Angelo Custo- 
de n. 22, rappr. dal sottoscritto ‘Proe. 

Si cila per affissione, ed inserzione in 
Gazzetta a forma del $. 483 del vig. Codice 


il sig. Giuseppe Barbaro d'incognito domici- 
lio a com prima udienza dopo olto 
giorni, © sentirsi in seguito della dichiara- 
zione voluta dalla legge al $. 1488, ed emes- 
sa con comparsa delli 23 corrente Marzo am- 
mettere l' Istante al beneficio della cessione 
dei beni, ed ordinarsi provviso la 
sospensione del mandato di arresto, farsi l'op- 
portuno decreto munito ec. L. Mangoni. 

AfMsso li 28 Marzo 1854. Guarino c. 


Ilio e Rino Monsig. Vitegererite 
ossia l'Illiîo sig. AT. Alfonsi Uditore. 
i Adi li Paolo Balducci oste invia 
de' Sugherari n. 25, rappr. dal conero: 


Si cita di nuovo in seguito’ di éoatu- 
macia il sig. Michele Cerci'd' po; ‘do- 
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micilio, e per affissioae a forma del $. 483, 
a compar. dopo tre giorni e sentirsi condan- 
nare al pagamento di so. 15 prestati, rifare 
le spese e farsi il decreto coll'ordine esecu- 
torio. IL. Mangoni Proc. 
A(ssa li 28 Marzo 1554. Valentini Curs. 


Trib. Civ. di Roma în Economico 

ossia l'Illiîmo sig. Avv. Cecconi. 

Ad istanza della sig. Maria Sperabene 
s'iatima Paolina Romagnoli d' incogaito do- 
micilio, a compar. il giorno 4 Aprile prossi- 
mo alle ore 412 meridiane in punto per ri- 
spondere all' istanza diretta ad ottenere il 
pagamento di so. 5 e spese, e sentir ema- 
nare l' opportuno decreto. 

Il Cancelliere Viola. 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Tribunale di Commercio di Roma. 
Nella Causa scritta al Prot. 552 del 1854 
fra Luigi Gasparri possidente dom. in S. Ao- 
gelo, rappr. dal Proc. Elia Flammini, contro 
Fortunato Marcovaldi carreg. d'incognito do- 
micilio r. o. Sull' istanza promossa il giorno 
24 Febbraro p. p. per sentirsi condannare al 
pagamento di sc. 44 residuale prezzo di una 
barrozza, a forma de' documenti ec. Il Trib. 
nell’ udienza del giorno 46 Marzo corrente 
ha condannato mediante arresto personale il 
suddetto Marcovaldi al pagamento di sc. 14 
noa che alle spese di giudizio in sc. 11 02 
oltre le ulteriori. L. Luigioni Presid. — Dal 
Palazzo di Monte Citorio 18 rzo 4834. 
Lenti Cane. — Advistanza come sopra si no- 
. Marcovaldi la presente Sen- 
tenza per affissione. 

Affssa li 24 Marzo 1854 a forma di leggo. 

A. Sconocchia Curs. Civ- 


Avviso di vendita giudiziale di stabili. 

Nel giorno 8 Aprile prossimo alle ore 10 
sotimeridiane, nella Cancelleria del Tribua. 
di prima istonza di Rieti si porranno all'ia- 
canto per deliberarsi al migliore oblatore i 
jo descritti posti sotto ese- 
del fa Domonico Laureti 
di Cerchiara a danno di Gaetano Pitotti di 
Rieti domio. in Contigliano, de' qual fondi si 
ordinò la vendita dal Tribun. Civile di Rieti 
con Sentenza del 23 Agosto 1853, sotto il 
giorno 6 Marzo 1854 venne eseguito l' atto 
di produzione presoriito dal $. 1308 del vig. 
Regol. leg. e giud., ad istanza di Gabriele 
Laureti nipote, ed erede beneficiato' del detto 
Domenico. Lanreti 

Fondi che si pongono all' incanto. 

Terreno voo. Piano o Pisciarello con 
casa colonica seminativo, vitato posto nel 
Territorio di Contigliano, confin. ‘a levante 
cou Laureti Domenico q. Gabriele, a ponente 
Il csnonicato di 8. Mari 
momilco tti, a 
bliòn, il fosso di dirte gianie 12. — Altro 


terreno posto nel detto Territorio 
seminativo, vitato di circa giunte 40, coof. 
col suldescritto fondo, a levante e mezzo 
giorno la strada. Detti due fondi sono riu- 
niti in un solo stimato dall' Ingegoere signor 
Vincenzo Angelucci se. 347 30. — Altro 
posto nel territorio suddetto voc. Valle Casa 
seminativo vitato di circa giunte 5. — Altro 
posto nel detto territorio e vocab. di circa 
giunte 4. Detti due fondi sono rivniti in 
solo, confin. la pubbliea strada, i bei di Ne- 
groni Andrea, salvi ec. stiuibto dal suddetto 
sig. logegnere Angelucci so. 147 75, e come 
meglio dalla relaliva perizia in alli esistente. 
Il primo prezzo su cui si aprirà l'incanto, 
sarà quello fissato dal suddetto sig. Ingegnere 
aumentato a formia di lesge. 
Felice Dott. Flavoni Proe. 


BORSA DI ROMA 
neL pì 25 marzo 41854. 


EFFETTI PUBBLICI 


Consolidato Romano al 5 per cento 
godimento del 4° semestre 1854. 8c. 88 25 


Certificati della rendita la per 
l'estinzione della Carta moneta al 
5 per cento godimento del 2° lr... 
mestro 1854. . . . .. .» 9675 
Banca dello Stato Pontificio, cupone 
del 4° semestre 1854 Azioni di 
sp MO } 202667 


Società Romana delle Miniere di fe! 
ro, interessi 5 per cento, e di 
dendo dal 1° Novembre 1853. Azi 
ni diso 100 . .. . .. 

ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, dividendo 1954.Azio- 
ni di s0. 100. . . . . . So 
Marittime e fluviali Società Romana, 
dividendo 1834. Azioni di so. 300 
per 4/10 pagato. . . . . _* me 
Marittime e fluviali Compagnia Com: 
merolato di Roma, dividendo 1854. 
Azioni diso. 500 pet 4/10 pagato » 125 — 
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Giovedì 50 Marzo. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
73150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardiz 1 90. - 
Toscana, Lombardia cc. 7g 2 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra = 4 50. — Germania 83. — 
America 7g 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste d'in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Officio di 
amministrazione del Giornale di Moma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi cd 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all' altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


Direzione Stato 


GIORNI 
del vento ».| del cielo 


DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto |l'ermometro R.| {mi idità 


lalta Temperat. di 0°R | ester. al Nord Osserzazioni fatte ad ore diverse 


( Ore 7 antim. |Poll. 28 lin. 1,0 + 5,2) 60, IN. d.| Sereno. | Dalle 9 pom. det 28 Marzo fino alle 9 pom. del 29 detto. 


29 Marzo. $ 0» 3 pomer. » 28 » 0,5] + 12,8] 42, |N-NE. m.lSer.muv.sp. 
Ì » 9pomer] » 28 » 13) + 7,2] 72, IN. dd.| Sereno. 


Temperat. mass, + 12,9. ‘Temperat. min. + 4,4. 
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ROMA 30 Marzo. 


item 


Pubblichiamo il regolamento per la borsa 
di Roma approvato dalla Say * pi Nostro 
Sicxone. 

1. La borsa è il luogo, dove nei giorni e 
con le regole stabilite, si fanno le contrattazioni 
dei cambi, degli effetti pubblici, delle merci, e 
di tutto altro che può essere oggetto di negozia- 
zione, e si compilano i Listini per render noti al 
pubblico i prezzi delle contrattazioni medesime. 

3. La borsa è aperta ai banchieri ricono- 
sciuti per tali nella piazza di Roma nella came- 
ra di commercio , ai negozianti, agli agenti di 
cambio, ai sensali, ai capitani di bastimento ec. 

aperta il martedì © il venerdì a mezzo giorno: 
se uno di detti giorni fosse feriato , si terrà il 
giorno avanti. 

3. Presenti tre banchieri, i quali siano in 
attuale esercizio bancario nella Capitale, o nego- 
zianti di prim’ ordine, e due agenti di cambio, 
il numero degl’intervenuti è legale, è l’incanto 
incomincia. Passata mezz’ ora , e non essendovi 
nemmeno tanti, si conferma il corso de’ cambi 
ch'è nel listino della borsa antecedente, e l’in- 
canto è chiuso. 

4. Presiede al bnon ordine della borsa un 
deputato eletto dalla camera di commercio, ed 
approvato dal ministero, secondo l’ articolo quar- 
to della notificazione 30 agosto 1836. 

5. L'incanto si fa dagli agenti di cambio 
per turno, incominciando dal più anziano di no- 
mina. In caso che quegli a cui tocca il turno 
non si trovi in borsa, non potrà farsi ra ppresenta- 
re da altri; perde il suo turno, e l'incanto passa a 
chi nel detto ordine d'anzianità viene appresso 
di lui. 

6. L’ incanto incomincerà e procederà quan- 
to alle piazze nell'ordine seguente: 

Napoli, Livorno, Firenze, Venezia, Milano, 
Genova, Parigi, Marsiglia, Lione, Augusta, Vien= 
na, Trieste, Londra, Ancona, Bologna. 

Dopo di che seguono gli effetti pubblici. 

Sarà però in facoltà del deputato il mutar» 
lo a richiesta della maggior parte dei presenti 
in borsa. 

7. L'agente che incanta, prima di fissare il 
cambio, deve interpellare tutti i presenti, e fra 
questi anche gli agenti, i quali avessero inca» 
rico dai banchieri 6 negozianti di vendere o di 
comprare. Lo stesso dovrà farsi ad ogni varia- 
zione di prezzo della così dstta divisa che s*in- 
canta, e dovranno rispettarsi le riserve apposte 
dai committenti, non che la ingiunzione di es- 
Sere intesi nuovamente prima della fissazione. 

- È vietato agli altri agenti, come tali, in- 
terrompere il corso dell’incanto fino alla sua 
issazione: ma come rappresentanti altrui avran- 
no lo stesso diritto che i banchieri. 

9 Il venditore ed il compratore della lette- 
7a sono obbligati come di contratto perfetto, col 
dare la facoltà all'agente di vendere o di com- 
Prare per loro , durante l’ incanto della lettera 
medesima su quella data piazza. 

Cessa la facoltà, qualora durante l’ incanto 

agente non ne abbia fatto uso, ovvero dimo- 
Stri, che siagli stata revocata dal committente 
in tempo abile. L'agente per la cui mediazione 
il contratto fu stretto, è responsabile del suo 
operato. 

10. Ciascuno è in facoltà di cambiare la sua 


domanda o la offerta, prima che il cambio sia 
fissato. 

11. Per le contrattazioni fatte nei giorni in 
cui non vi è borsa, la facoltà conferita all’agen- 
te s'intende revocata, quando un’ora avanti che 
si chiuda la posta, l'agente non avrà reso consa- 
pevole chi glie l’ha conferita di averne fatto uso. 

19. L’avviso dovrà esser dato ad ambedue 
i contraenti, por le contrattazioni seguite in bor- 
sa non più tardi delle ore 10 antimeridiane il 
giorno appresso, per quelle eseguite fuori imme- 
diatamente, dopo perfetto il contratto, dovrà es- 
ser dato secondo la modula seguente. 

AL VENDITORE 
Roma li 

Sig. 

Ho venduto di vostra commissione 

Fr. 5,000 a go ‘giorni data 

Fr. 10,000 a 15/giorni data a 5 per °/s 

per Parigi a 19. 48 al Sig. 
L’ AGENTE DI CAMBIO 


AL COMPRATORE 
Roma li 

Sig. 

Ho comprato di vostra commissione 

Fr. 5,000 a go/givrni data 

Fr. 10,000 a 15/giorni data a 5 per °/, 

per Parigi a 19. 48 dal Sig. 
L'AGENTE DI CAMBIO 

13. Gli agenti di cambio non dovranno ne- 
garsi alternativamente la lettera o moneta, di 
che hanno commissione. Venendo sopra le dette 
commissioni a contratto, non avranno diritto di 
percepire una doppia mediazione, percependola 
da ambedue i committenti, ma la percepirà cia- 
scuno dal suo. 

14. Niuno può essere obbligato a comperare 
una lettera che non gl’ispira fiducia. A suppliro 
il difetto di fiducia, può |’ offerente autorizzare 
il compratore a pagare la lettera, previa però 
una fede di deposito presso la banca dello Stato 
Pontificio , col vincolo della prova a scelta del 
compratore medesimo , o dell’ accettazione del 
trattatario, o del pagamento alla scadenza. Che 
se tale deposito producesse frutto, andrà questo 
a profitto di quegli, in cui favore è rilasciata la 
fede » Ricusandosi il venditore di dare ]a detta ga- 
ranzia, 0 il compratore di accettarla, la lettera 
del primo e la moneta del secondo escono di con- 
correnza: nè l'agente di cambio, che trovasi di 
turno, ne avrà conto nella fissazione del cambio. 

15. Interpellati tutti i presenti, e messi i 
accordo su la fissazione i contraenti, o in difetto 
di tale aceordo , lasciando sperare la leggo, 
l’agente di turno bandisce che » il cambio è 
fissato )) e ciò fatto, il cambio diventa irremo 
bile e legale. Solo per consentimento di tutti i 
presenti potrebbe essere mutato. 

16. Il cambio è il risultamento della libera 
concorrenza tra la lettera e la moneta, tra la 
domanda e la offerta dei licitanti. 

17. Presiede e regola l'incanto il deputato 
di borsa, secondo le istruzioni aunesse, le quali 
fanno parte del presente regolamento. Sotto la 
sua direzione ed autorità è aompilato il listino. 

18. I prezzi notati nel listino s’ intendono 
per le scadenze di uso a ciascuna piazza che ver- 
ranno notate nel listino medesimo. 

19. Qualora occorra mutarli, sarà in facoltà 
del deputato di borsa il farlo, richiedendolo la 
maggior parte dei banchieri, negozianti, ed agenti 


di cambio presenti in borsa. La mutazione,risoluta 
che sia, sarà notificata al pubblico sul listino 
Stesso, e non avrà effetto che quindici giorno dopo. 

20. Per domanda di ciascuno dei contraen- 
ti, l’agente di cambio che ne fu mediatore, sa- 
rà tenuto rilasciargli un certificato della contrat- 
tazione: questo costituirà all'uopo piena prova. 

ar. Gli effetti contrattati in borsa dovranno 
essere consegnati all'agente, per cui mezzo fu- 
rono comperati, il giorno seguente la contratta- 
zione, non più tardi di un’ora pomeridiana ; 
quelli contrattati fuori dovranno essere conse- 
gnati nel giorno stesso. Se il giorno della conse- 
gna fosse feriato, avrà luogo ìl giorno appresso 
all’ora suddetta. Il venditore, o l’agente per lui, 
sono tenuti dei danni provenienti dal ritardo 
verso l'agente del compratore : l'agente è tenu- 
to verso il suo committente. 

22. Il prezzo poi degli effetti negoziati sarà 
esigibile il quarto giorno dalla sua contrattazio- 
ne, o il fine seguente, se quello fosse festivo. 

23. Le negoziazioni, sì in borsa che fuori, 
delle rendite consolidate, e delle azioni industri 
li, sono regolate nello stesso modo che i cambi. 

24. Il deputato risolve tutte le quistioni, che 
possono nascere in borsa: quelle disciplinari di 
piena autorità, e definitivamente ; quelle di di- 
ritto come conciliatore, se i contraenti si ripor- 
tano a lui. Per la osservanza delle regole disci 
plinari e di tutt’altro riguardante il buon ordi- 
ne della borsa, egli è munito dei mezzi e dei po- 
teri conferitigli dalla notificazione 30 agosto 1836, 
e che col presento regolamento s'intendono con- 
fermati. 

ISTRUZIONI 
Per il deputato della borsa secondo l' art. 17 
su la concorrenza tra la carta e la moneta. 

Il compratore della lettera ba diritto nell'incanto di 
farne alzare il prezzo, offerendo la moneta fino al punto del 
prezzo aumentato a cui vuol comperare, e versa vece il veu- 
ditore ha diritto di farlo abbassare, ma offerendo la lettera 
al prezzo abbassato a cui vuol vendere. 

Il compratore non può volere, puta, la lettera per un 
valore di 100, essendovene solo per un valore di 50, se non 
offre un prezzo maggiore, e viceversa il venditore non può 
volere, puts, 100 di moneta, quando siavene solo di 50 di 
offerta, se non consente di scendere ad un prezzo minore. 
Che se nei casi suddetti i compratori 0 i venditori non siano 
uno ma più, sarà ripartita la lettera o la moneta fra loro 
ratatamente, ed in ragione della somma di domanda e di of- 
ferta, che da ciascuno respetlivamente ne sarà stata fatta 
offerta o domanda. 

Ma se avviene che dopo essersi salito ad un prezzo, © 
sceso respettivamente ad un'altro, si tornasse di nuovo a 
scendere o a salire, e che quindi si stabilisse un cambio, al 
quale (per essere i compratori o i venditori in numero di 
più come si è dello di sopra) succedesse una ripartizione, 
in tale caso dovrà farsi pro-rata, secondo le domande le 
offerte antecedenti; o si dovrà preferire in tutto quegli, il 
quale offriva di comperare a prezzo wnaggiore, o vendere la 
lettera a prezzo mioore? 

In questo caso si darà la preferenza nel modo seguente ; 
prima si darà a chi domandava la lettera, anche ad un prez- 
10 maggiore, tutta quella quantità che ne avrà domanda! 
quindi il resto verrà ripartito fra quelli che la dormandavano 
ad un prezzo minore; includendo in questo numero fanche 
il preferito o preferiti, secondo che si è detto di sopra, qua- 
lora non avessero offerto un prezzo maggiore per tutta la 
quantità della lettera posta all’ incanto. A_ modo di esempio: 
se per la quaolità di 1000 lire sterline avessero offerto il 
prezzo di 483 insieme cogli altri, e per la quantità di 500 
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avessero offerto il 485, ma che poi fossero tornati al 483, 
il riparto con gli altri si farà nel modo seguente; cioè: si 
darà prima a quelli che offrivano il 485 le 500 lire che do- 
mandavano, ed il resto sorà diviso in ragione proporzionale 
fra quelli che non offrivano, se non che il 483, inclusiva 
mente ai detti preferiti, se a 493 domandavano una somma 
maggiore di quella che chiedevano a 485. Cosi nel caso in- 
verso della vendita, la moneta si darà per una quantità ai 
compratori, i quali consentivano per quella quantità di ven- 
dere a prezzo minore pro-rata porzione fra i richiedenti, 
che offrivano un prezzo minore, comprendendo in questo 
numero anche i preferiti, qualora questi per una quantità 
avessero superato nel prezzo gli altri, per l' altra lo avessero 
offerto eguale, in tutto secondo l' esempio recato di sopra. 
Qualora avvenisse il caso della ripartizione detta di so- 
pra, ogn' interessato în essa avrà diritto di chiedere al De- 
putato, che verifichi nel portafoglio dell'agente di turno il 
rapporto fra la somma di lettera e quella di moneta della 
diversa quistione, per dichiararlo agl' interessati medesimi. Per 
esempio se la lettera fosse 1,000 e la moneta 500, il Depu- 
tato dirà ad alta voce che e la moneta spetta ad ogni offe- 
rente in ragione del 50 per cento, della somma offerta. a 


Questa mattina è partito per restituirsi 
alla sua Arcidiocesi, l' Emo e Rmo sig. Cardi- 
nale Wiseman, Arcivescovo di Westminster. 

STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 21 Marzo. 

Tre mila inglesi, dragoni, artiglieria, cc. 
passeranno a Parigi da qui a qualche giorno. 
Lord Raglan si recherà a Parigi, e s'imbarcherà 

oi per l'Oriente col maresciallo Saint Arnaud. 

5 parla inoltre della partenza simultanea del 
duca di Cambridge. Il principe Napoleone si 
imbarcherà sul vapore il Roland. 

La formazione di una guardia imperiale 
è cosa risoluta. Si dice, che sarà di 40,000 
uomini, e non tarderà a uscire il decreto, che 
la costituisce. 

Molte compre di muli hanno avuto luogo 
pel trasporto dei bagagli. Gli ufficiali hanno 
dovuto inoltre munirsi di una quantità di og- 
getti, che non potrebbero procurarsi in Turchi 
Gallipoli è il convegno delle truppe francesi. 

— Si legge nel Moniteur de l Armee: 

Le notizie arrivate da Marsiglia annuncia- 
no che le disposizioni prese per l'imbarco del- 
le truppe dell' armata d'Oriente cominciano ad 
effettuarsi. 

Il generale Canrobert si è imbarcato sulla 
fregata a vapore il Cristoforo Colombo, che ha 
salpato il 19 marzo, alle sei di sera, rimor- 
chiando il Mistral. Il battello a vapore l' 4fri- 
cano, che fa parte del medesimo convoglio, ha 
salpato ugualmente. Questi tre bastimenti por- 
tano truppe appartenenti alla prima divisione 
dell’armata. 

Altre partenze dovranno effettuarsi doma- 
ni 21 c i giorni seguenti. Il Veloce è indicato 
come uno che farà parte del più vicino con- 
voglio. 

Tutto fa sperare, che in un piccolo nu- 
mero di giorni, le belle truppe di quest ar 
malta scelta. saranno rese alla destinazione, che 
la confidenza dell’imperatore ha loro assegnata. 

ALTRA DEL 23. 

— Il Semaphore di Marsiglia di lunedì 20 
corrente dà alquanti dettagli sulla partenza del 
primo convoglio dell'armata di Oriente, som- 
mariamente annunciata dal Moniteur. 

La fregata a vapore di 450 cavalli, il Cri- 
stoforo Colombo, avendo al suo rimorchio il na- 
Viglio a vela Mistral e il vapore della compa- 
gia Bazio, Leone Gay ec. |’ Africano, noleg- 
giato dall’ amministrazione della guerra, ieri 
sono partiti per Gallipoli. Questi navigli tra- 
sportano una parte dello stato maggiore del. 
l’armata di Oriente, intendenti e sotto inten- 
denti militari, ed i membri del corpo sanitario 
dell' armata. Il 3° battaglione dei cacciatori a 
piedi e due compagnie del genio sono partiti 
pure con questi navigli. 

— Leggiamo nello stesso giornale: Un bat- 
taglione del 6° reggimento di linea qui giunse 
ieri, e fu passato in rivista dal generale Fau- 
cheux. Due battaglioni del 75° di linea giunti 
a Marsiglia il 18, si sono imbarcati sulla 


fregata a vapore Panama, che deve trasportarli 
in Africa. 

— Nel Giornale del Loiret in data di Or- 
leans 21 marzo leggiamo, che tutta la città era 
in movimento per onorare il 27° reggimento di 
linea, che dopo cinque anni di guarnigione, 
lasciava Orleans per essere incorporato nell’ ar- 
mata d’ Oriente. 

— L'imperatore e l'imperatrice hanno 
tenuto al fonte battesimale il figlio del conte 
di Gouy d'Arsy, deputato al corpo legislativo. 
La cerimonia ha avuto luogo alla cappella delle 
Tuillerie. Le LL. MM. cerano rappresentate dal 
conte Bacciocchi, primo ciamberlano, e dalla 
contessa di Montebello, dama di palazzo. 

(F. F.) 
SPAGNA 

Le notizie d'Avana del 22 febbraio danno: 

Il governatore generale ha decretato che 
io avvenire le armi non possano essere traspor- 
tate nell'interno senza una speciale licenza. 

— Il Diario de la marina fa sapere esser- 
si mandato a Madrid, per esservi confermato, 
un progetto pel quale 1° la moneta d’oro di 
Spagna, il doblone o l’oncia, conserverà a Cuba 
il valore nominale di 17 dollari ; 2° per rista- 
bilire l'equilibrio fra l'oro e l'argento si co- 
nierà una moneta provinciale di peso inferiore 
a quella di Spagna; 3° a tale oggetto sarà utile 
istituire una zecca a Cuba; 4° avrà corso a 
Cuba solo la moneta estera cho abbia la pu- 
rezza dovuta e il peso legale. 

— Il capitano generale ha stabilito un re- 
golamento, con cui ogni schiavo deve pagare al 
padrone 8 piastre il mese soltanto, e conser- 
vare il resto per uso suo. Ogni schiavo potrà 
comprare la sua libertà per 500 piastre al 
maximum. 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 18 Marzo. 

L'altroieri i due presidenti delle camere 
presentarono l'indirizzo di sfiducia a S. M. il 
re in Frederiksborg, il quale rispose loro: « Sot- 
toporrò a matura riflessione ciò che può ridon- 
dare pel meglio del paese, e prenderò poscia 
una risoluzione in proposito ». Il primo mini- 
stro, contro il quale specialmente è concepito 
l'indirizzo, era presente all'udienza e fu poi 
invitato coi due presidenti alla tavola reale. 


(0. TP.) 


È ALTRA DEL 20. 

È piacevole per la Danimarca l’ arrivo 
della flotta inglese in un momento, nel quale 
gli affari interni della Danimarca stessa sono 
in via di disorganizzazione. I ministri, che 
hanno diretti gli affari del paese dalla promul- 
gazione della ordinanza reale del 28 genna- 
io 1852, nella quale si anounziava come vici- 
na una costituzione per tutta la monarchia, 
non hanno potuto ancora ottenere dalla dieta 
danese l'autorizzazione di compilare il pro- 
getto di costituzione, senza farne antecedente- 
mente conoscere ad essa la natura. Le pro- 
posizioni ministeriali hanno sollevato un’ op- 
posizione generale nelle camere danesi. Non- 
dimeno il re potrà conservare il suo ministero. 

( Daily-News. ) 

— L'ammiraglio Napier e la prima divisio- 
ne della squadra del mare del nord sono giunti 
al Sund da Wingo ai 15 marzo. Se si ricorda 
che l'ammiraglio ha lasciato le Dune il 13 ad 
un'ora dopo mezzogiorno, si vedrà che non si 
è perduto tempo per trovarsi al luogo stabilito. 
Il punto di comunicazione colla squadra del 
mare del nord sarà il gran Grimsby. 

Non mai il carbone fu tanto ricercato 
quanto lo è oggi giorno in tutta la contrada di 
Galles del sud. Ve ne bisogna una grande quan- 
tità per i battelli a vapore dell’ Orieote. Si 
calcola, che vi bisogneranno 30,000 tonnellate 
pel servizio delle squadre del Mediterraneo o 
del Baltico. I diversi porti di Galles del sud 
sono ingombri di navi cariche di carbone. 

( Débats. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 13 Marzo. 

In Adrianopoli v' erano 9 battaglioni di 
truppe regolari, due dei quali partirono il 6 di 
questo mese per il campo di Schiumla, quartier 
generale: due altri battaglioni partirono 18,0 
i rimanenti facevano i loro preparativi di par 
tenza. Da Costantinopoli vengono mandate in. 
cessantemente truppe per Adrianopoli. Soltanto 
5870 soldati d' infanteria leggera, dersade, con 
un parco d’ artiglieria di 26 cannoni, furono 
spediti, via di mare, per Volo e Arta, onde 
combattere gl’ insorgenti greci di quelle parti, 

(0.7) 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Lettere di Kalafat del 7 fanno conoscere 
il seguente ordine del giorno del generalissimo 
Omer-pacha : 

« Generali di divisione e di brigata, officiali su- 
periori e subalterni, caporali e soldati del- 
l'armata imperiale! 

» La fortezza di Kalafat da voi conquistata 
con tanto coraggio è ad un tratto per la nostra 
politica divenuta della massima importanza, 
Nelle vostre mani riposa l'onore della patria, 
Se col vostro valore ordinario state fermi ia 
questa piazza, se pronti siete per la difesa, e 
a versare il sangue fino all'ultimo, sarà impos- 
sibite esprimere i vantaggi che ne risulteranno, 

» Se pel contrario il nemico giungesse ad 
impadronirsi dei vallati vostri campi, sarebbe 
in tutto il mondo una macchia per l' onore mu- 
sulmano. 

» S. M. I. il sultano, nostro graziosissimo 
signore, confida intieramente nel ben noto vostro 
coraggio. Soldati! Posso contare su voi! Col co- 
raggio, che tante fiale ho visto spiegare, col 
vostro amor di patria, non direte: Le nostre 
operazioni sono finite, nulla ci rimane più di 
fare. 

» Soldati! Sono certo, che non sentirete fa- 
tica alcuna per accrescere la forza delle difese 
del vostro campo. Se l'armata russa vi attacca 
vi batterete fino alla morte: vincerete questo 
implacabile nemico, coll’ aiuto dell’Onnipotente. 
Se anche di una delle vostre difese il nemico 
s’impadronisse, senza fare un passo addietro, 
lo attaccherete, lo respingercte. 

» Soldati! se siete vincitori guadagnerete la 
stima e l'ammirazione del mondo che vi osserva. 

» Choumla 30 die-masi-ul-ewel 1270. » 

— Nelle truppe l’ardore è grandissimo. 


ISOLE IONIE 
CORFU' 20 Marzo. 

Pubblichiamo il messaggio del lord alto 
Commissario al presidente dell'assemblea legisla» 
tiva, in data del 18, che spiega i motivi della 
prorogazione del parlamento. 

« Prestantissimo presidente! lo aveva sem- 
pre preveduto che, nel presente stato degli af- 
fari d’ Oriente, sarebbe estremamente diflicile 
prevenire differenze da sorgere fra l'assemblea 
legislativa di questi stati ed il rappresentante 
della sovrana protettrice. Procurai col mio di- 
scorso di apertura di tracciare una linea, che, 
io pensava, l'assemblea potrebbe seguire, con 
onore ad essa stessa ed utilità del paese. Trovo, 
per altro, con dispiacere, che, cedendo ad un 
sentimento, del quale io non posso ammettere 
la prudenza, nelle peculiari relazioni ch' esisto- 
no fra queste isole e la corona della Gran 
Brettagna, il progetto dell’ indirizzo, che sta ora 
depazio sulla tavola, contiene un' allusione alla 
politica straniera, nella quale costituzionalmente 
l'assemblea non ha veruna ingerenza; e che il 
paragrafo relativo è concepito in termini, che 
io non potrei permettere di andar oltre, con 
qualsiasi impronta di autorità, senz' ammettere 
la responsabilità delle conseguenze, che, a parer 
mio, è certo di produrre. 

» Egli è vero che l'indirizzo non è stato 
ancora adottato dall' assemblea. Ma il progetto 
presentato è l'opera di quella sezione del cor- 
po legislativo, chio si disegoa comé l' opposi- 
zione costituzionale, e la quale, certamente, si 
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è meritata quel titolo, durante la presente se 
sione, colla moderazione del di lei linguaggio, 
e la prudenza della di lei condotta. 

» Delle altre proposizioni di un carattere 
più violento saranno probabilmente fatte, ed io 
devo considerare quale sarebbe la mia posizio- 
ne, anche supponendo che fossero rigettato tali 
proposizioni in favore dell'indirizzo, come sta 
progettato. 

» Questo indirizzo dev' essere letto a me, 
come rappresentante della regina, in una ses- 
sione pubblica. Se io lo ricevo in silenzio, sarò 
considerato concorrere ne’ suoi sentimenti. Se 
io gli do contro (ed io posso far ciò, soltanto 
reiterando l’ avviso già dato, in nome di S. M. 
contro ogni partecipazione ai movimenti in Epi- 
ro, mentre ripeto l' assicurazione che S. M, 
in unione co’ suoi alleati, eserciterà la propria 
influenza per assicurare ai sudditi cristiani del- 
la Porta una posizione stabile e soddisfacente, 
© per porre i loro diritti sotto la guarentigia 
dell’ Europa ), mi troverà messo in collisione 
coll’ assemblea, in un punto avvolgente questio- 
ni di molta delicatezza, ch'egli è certo s’in- 
truderanno ogni giorno sotto differenti forme 
nella nostra attenzione. 

Sotto queste circostanze, sebbene io abban- 
doni con molta ripugnanza le speranze, che 
espressi il giorno, in cui vi adunaste, — e de- 
sidero di notare qui la mia credenza, che, in 
quanto agli affari interni, non vi era verun 
impedimento ad una cordiale cooperazione fra 
l'assemblea legislativa ed il rappresentante della 
corona britannica, — io mi sento forzato ad 
esercitare i poteri, di cui sono rivestito dal- 
l'art. 19, cap. 1 della Costituzione, e di dichia- 
rare questa sessione prorogata fino al 18 set- 
tembre prossimo, allorchè , io spero, i vostri 
lavori potranno essere rinnovati sotto più felici 
auspici. Ho l'onore di essere di V. S. 

prestantiss. umiliss. e devot. servitore 
Sott. Warp. 


e———_——————____—_—_—— 
NOTIZIE RECENTISSIME 


La Gazzetta universale tedesca appresso no- 
tizie del Banato, in data del 15 marzo, fa noto 
che ai confini vi saranno quattro corpi di ar- 
mata, a vece di due: che l'arciduca Alberto 
con uno di questi corpi si porterà a Neusatz. 
Il capo dello stato maggiore è il colonnello 
Taogususs: La popolazione del paese si pro- 
nuncia contro la Russia. 

Scrivono da Francoforte in data del 20: 

Il governo austriaco ha comunicato ai vari 
stati della confederazione un esposto della sua 
condotta e della sua politica negli affari di 
Oriente. Il gabinetto di Vienna ringrazia i suoi 
confederati della fiducia, che gli hanno mostra- 
ta a mezzo lo circostanze, che di tanto interes- 
sano la Germania e | Europa: ricorda gli sfor- 
zi finora iofruttuosi tentati per la pace. Fino 
a che hanno durato le trattative ha creduto non 
necessario di fare alla dieta proposizioni, che 
le conferenze di Vienna potevano rendere inu- 
tili: ma tosto che la guerra sarà dichiarata, 
solleciterà di sottomettere alla confederazione 
una serie di misure efficaci nello scopo di ga- 
rautire la sicurezza e la indipendenza del cor- 
po germanico. L’ Austria aggiunge, che saprà 
sacrificare antiche simpatie, uo’ alleanza, di cui 
finora e di recente ancora ha raccolto î fratti, 
agli interessi presenti dei suoi popoli e dei suoi 
confederati. 

Scrivono da Berlino il 21 marzo: 

Il nostro governo e quello di Vienna si 
sono rivolti al gabinetto di Monaco per indurlo 
ad inviare rimostranze energiche ad Atene, af- 
finchè il governo del re Ottone reprima il mo- 
Vimento iosurrezionale, e di non rompere le 
relazioni amiche colle potenze marittime. 

La Nuova Gaszetta di Prussia in data del 
23 annuncia, che il generale Lindheim è par- 
tito per Pietroburgo, incaricato di una missione 
Importante presso lo czar. 

bbiamo da Stocolma del 14 la conferma 
della morto del figlio del priacipe reale, nato 
nel dicembre 185: » © fa conoscere che il ga- 


binetto ha avuto da Pietroburgo una nota, per 
la quale è completamente riconosciuto il siste- 
ma di neutralità del governo di Stocolma. 

I consolidati inglesi sono di nuovo ribas- 
sali. 

Il Zimes numera tutti i reggimenti, che 
saranno sotto il ‘comando di lord Raglan, for- 
mapti un effettivo di 25,000 uomini. 

PRINCIPATI DANUBIANI. 

Le notizie che ci porta la Gazz. di Cronstadi 
dalla Valachia hanno la data dell’41 corr. mar- 
zo. Alcuni giorni prima erano passate per Bu- 
zen 120 bocche da fuoco destinate , a quanto 
si assicurava, per Giurgewo. 

RUSSIA. 

Si legge nel Coeriere Italiano: 

Uno scritto da Stocolma in data 15 corr. 
parla dei grandiosi preparativi di difesa da parto 
della Russia. Il gran principe Costantino trovasi 
da 15 giorni a Helsingfors cd assiste personal. 
mente ai lavori fortilicatori. A Revel sono con- 
centrati 27,000 uomini. I fortini vengono ar- 
mati con cannoni di grosso calibro. Tutti con- 
cordano nella supposizione che il primo scon- 
tro fra russi ed inglesi avrà luogo presso e sul- 
l'isole di Vesel. Sweaborg è talmente coperto da 
banchi di sabbia, scogli e batterie che un at- 
tacco per mare è quasi impossibile. Furono po- 
ste fuori di attività tutto le lanterne ed allon- 
tanati dal seno della Finlandia tutti i segni di 
scogli, banchi di sabbia e simili. In questa 
guisa riesce difficilissimo di orientarsi anche 
ai più vecchi piloti russi. 

— Le ultime notizie dell'armata di Asia 
annunziano la morte del general-maggiore Scham- 
scheff, comandante una divisione dei cosacchi 
della guardia, stata distaccata all’ armata del 
Caucaso. 

KALISCH 15 Marzo. 

I comandanti militari delle province in ista- 
to di guerra e specialmente di quelle esposte 
ad attacchi per mare, cominciano a prendere 
tutte le misure di precauzione e difesa. Gli abi. 
tanti del litorale furono avvertiti della possibi- 
lità di un bombardamento da parte dei navi- 
gli francesi e inglesi. ( Corr. Ital.) 

STOCCOLMA 14 Marzo. 

Dalle diverse province giungono notizie di 
preparativi fatti a difesa del paese, di immi- 
nenti marce di truppe e di concentrazioni di 
divisioni dell’ esercito e della flotta. 

Un giornale della Svezia parla di vistosi 
sussidii che l' Inghilterra offrì alla Svezia e al- 
la Norvegia pel caso che questa potenza vo- 
lesse prender parte alla guerra contro la Rus 
sia e aggiunge che in cambio di questi sussi- 
dii si esigerebbe che i regni uniti tenessero di- 
sponibile un' armata di 30,000 uomini che do- 
vrebbe operare in un porto sul mar Baltico, 
destinato dall' Inghilterra. ( Corr. Ital. ) 


COPENAGHEN 19 Marzo. 

Si dice che l'imperatore di Russia abbia 
risposto alla nota lettera del nostro re, ch'egli 
spera di non vederlo era le file dei suoi nemici. 

( Corr. Ital.) 


SPAGNA 

La regina ha firmato una ordinanza sull’af- 

francamento forzato del carteggio officiale. 
(F. S.) 
BERLINO 22 Marzo. 

Il Volkshalle annunzia che il celebre Over- 
beck è proposto per l' ufficio di direttore del- 
l'accademia di belle arti a Berlino. 

VIENNA 22 Mario. 

In onore del reale aiutante prussiano d'ala 
de Maoteuffel, l'ambasciatore inglese lord West- 
moreland dà oggi un sontuoso banchetto. A quan- 
to vuolsi , de Manteuffel si fermerebbo in que- 
sta capitale ancor parecchi giorni. 


Il generalo turco Azis pascià è partito 
ieri sera da questa città alla volta di Trieste 
onde recarsi col piroscafo che parte per Levan- 
to a Costantinopoli. 

— È giunto qui un corriere greco da Co- 
stantinopoli; arrivarono pure da quella città due 
altri corrieri, l' uno francese, inglese l’altro. 

ALTRA DEL 23, 

Sua Maestà il giovane re di Portogallo Don 
Pedro arriverà nel corso del prossimo venturo 
mese di aprile in Coburgo e da lì si porterà 
anche in questa capitale. 

Scrivono da Vienna il 19 alla Gazzetta 
delle Poste che avendo la Prussia e l’ Austria 
espresso allo czar il desiderio di veder ristrin- 
gere i mali della guerra quanto era possibile, 
lo czar non aveva ricusato, ed avea trasmesso 
a Bukarest gli ordini necessari. 

— Il generale Luders ha concentrato 16,000 
uomini allo sbocco del Pruth, questi però pas- 
seranno il Danubio soltanto nel caso che si 
vesse attaccare da tergo od inseguire |’ ini 
Il generale del genio inglese Bourgoyne arri- 
verà prossimamente a Schumla onde segnare un 
posto per l'accampamento delle truppe ausilia- 
rie cristiane, 

— Scrivesi da Bukarest in data 15 corr. 
1 turchi tentarono il 12 corr. di passare il Da- 
nubio presso Oltenizza ma non vi riescirono. 
Mancano i dettagli in proposito. Il generale 
Pawloff armò un’ isola presso Sistow e la con- 
giunse colla costa vicina a Simnitza mediante 
un ponte. ( Corr. Ital. ) 

— La Gazzetta ufficiale di Vienna pubblica 
una lunga sentenza della corte marziale di Her- 
manstadt, contro Giovanni Torok, di anni 47; 
Carlo Horvath de Nagy Varad, d’ anni 25 pos- 
sidente e Michele Galtì, d’anni 37, ammoglia- 
to, padre di 3 figli, avvocato e altre volte giu- 
dice, imputati di alto tradimento per aver coo- 
perato alla congiura tramata in Transilvania 
da Luigi Kossuth mediante agenti segreli, 

La condanna di morte col mezzo della for- 
ca pronunciata il giorno 11 ottobre 1853 dalla 
corte marziale di Hermanstadt, ed in seguito 
al decreto di S. M. I. A. del 18 febbraio P. pi 
fu mandata ad esecuzione il 10 marzo corrente. 


LONDRA 23 Marzo. 

Il Globe dice: 

L’ imbarazzo del mercato dei capitali di- 
viene sempre più apparente. Le case di Lom- 
bard street potrebbero, se volessero, far molti 
affari al 5 e mezzo per cento. Si aspetta che 
domani la banca alzi la tariffa dello sconto. 

— Si legge nel Morning Post: 

L’ambasciatore di Francia e la contessa 
sua sposa diedero il di 22 uno splendido ban- 
chetto, nella nuova loro residenza di Albert- 
Garten, a S. A. R. il duca di Cambridge e a 
lord Raglan, prossimi a partire per l'armata 
di Oriente. 

— La camera de' comuni, nella sua seduta 
del 20 marzo ha votato l' aumento dell'income- 
fax proposto dal sig. Gladstone. ; 

La flotta inglese, che attualmente trovasi 
nel mare del nord, è composta di 11 vascelli 
di linea, di cui 9 a elice e 2a vela, 12 fre- 
gate e corvette a vapore, 7 delle quali a elico 
e 5 a ruote ordinarie. In totale 23 bastimen- 
ti, 1,279 cannoni, 12,425 uomini, forza di 
cavalli 9,090. ( Morning-Herald.) 

PARIGI 24 Marzo. 

Il Moniteur nella parte ufficiale non ha cosa 
alcuna di importanza. Nella parte non officiale 
annuncia la partenza di molti navigli, e presenta 
un quadro comparativo delle principali mercanzio 
importate durante il mese di febbraio degli 
anni 1854, 1853 e 1852. 

— Il matrimonio del principe Gioachino 
Napoleone Murat con damigella Maley Berthier, 
principessa di Wagram, è stato celebrato il 24 
nella cappella del palazzo delle Tuillerie. 

— È morto Cesare de Bourmont, figlio 
dell’ illustre vincitore d'Algeri, nel suo castello 
di Bourmont. 


— La Gazzetta di Lione del 20 annuncia 
l’arrivo in questa città di 16 figlie della Ca- 
rità, le quali vanno in Oriente per prestare 
assistenza negli spedali. 

— Leggesi nel Sicele: X aa 

Le truppe designate nell'armata di Parigi 
per far parte della spedizione d' Oriente comin- 
ciarono il loro movimento il 16 del corrente. 
In quel giorno un battaglione del 6° di linea 
parti per la ferrovia per Lione. Un altro bat- 
taglione dello stesso reggimento partì il 18. Il 2° 
e il 9° battaglione dei cacciatori a cavallo pre- 
sero la stessa direzione. 

— Il Moniteur de la flotte indica i tre va- 
scelli sui quali saranno inalberate le bandiere 
dei comandanti la terza squadra del Baltico, cioè: 

Il viceammiraglio Parseval-Deschenes porrà 
la sua bandiera sul vascello di terzo ordine l'/n- 
Pezibile; 

1l contrammiraglio Penaud, comaodante in 
secondo, sul vascello simile Duguesclin; 

Il contrammiraglio Charner, comandante 
sotto gli ordini del viceammiraglto Bruat, sul 
vascello a vapore Napoléon. 


PARMA 27 Marzo. 

Pubblichiamo con dolore misto a indigna- 
zione per un fatto atroce che disonora i nostri 
tempi, la seguente notizia: 

Il 26 verso le 6 pomeridiane fu ferito gra- 
vemente al bassoventre S. A. R. Ferdinando Carlo 
di Borbone, Infante di Spagna, vicino al r. pa- 
lazzo. L'assassino fuggi. 

Il 27 alle 5 e mezzo pomeridiane S. A. R. 
cessò di vivere. ( Monit. Tosc. 


BORSE. 
Parigi 25 marzo. 
Quattro e 4/2 per cento perio a 
chiuso a NODO 
Tre per cento aperto a 
chiuso a 


Vienna 24 marzo. 
Cinque per cento ....D. 81 7/8 L. 82 
Quattro e 4/2 per cento D. 72 4/2 L. 73 
Pezzi di 20 c. ag. per 0/0 D. 35 4/2 L. 36 


——= 
MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI PUBBLICI 

Dal ministero del commercio è stato no- 
minato a sensale di mercanzie in Ancona De- 
siderio Luzzi, radiando dall’ albo il defunto Fi- 
lippo Maggi, e l' espatriato David Rossi. 

- 


NOTIFICAZIONE 

Negli anni 1851 e 1852 il Comune di Ro- 
ma fece eseguire alcuni ristauri nelle vie ur- 
bane comprese nei rioni Monti, Colonna, Cam 
po Marzo, Pigna, Trastevere, e Borgo dall’ in- 
traprendente sig. Giuseppe De Santis. Essen- 
dosene ora collaudato il lavoro, e volendosene 
pagare i decimi ritenuti, è invitato chiunque 
fosse creditore del detto sig. intraprendente 
per opere impiegate, per materiali sommini- 
strati, o per altro titolo proveniente sempre 
da’ lavori succitati, a produrre presso questa 
segreteria comunale i respettivi titoli documen- 
tati per essere presi in considerazione. Il ter- 
mine utile a questa produzione è di giorni 
quindici a datare da oggi: questo inutilmente 
decorso, l' amministrazione comunale a nulla è 
tenuta. 

Dal Campidoglio addi 26 marzo 1854. 

Luci VA ELLI Segret. 


———————————————É___o_nmw"— 
ARRIVI 


pat GIORNO 25 AL cionNO 20 manzo, 


Adam Gio., d'Inghilterra, negoziante, da Firenze. 
Beaumont Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Binney Enrico, e Gug., di America, proprietari, da Napoli. 
Cantucci Raffaele, di Toscana, negoziante, da Firenze, 
Chamberlain Gugl., di America, proprietario, da Napoli. 
Craven Augusto, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli 
Denman Riccardo, d'Inghilterra, proprietario, da Ni 

Des Cars Frano., di Francia, proprietario, da Napoli. 
Froberville (De) di Francia, proprieterio, da Napoli. 
Gamgee Gius, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 


Lauro (DI) Angelo, di ] 
Montalet Maria, di Francia, proprie! 
Navarro Agostino, del Perù, proprietario, da Genova 
Porel Antonio, di Francia, proprietario, da Firenze. 
Pyers Mosiyn, d'Inghilterra, barone, da Napoli. 
Reus Koestrizz, di Austria, priocipe, da Napoli. 
Rubert Giov., di Francia, proprietario, da Napoli. 

r Anna, di Austria, proprietaria, da Napoli. 
Stahelin Paolo, di Svizzera, negoziante, da Litorno. 
Weld Tomm., d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 


DAL GIonno 26 AL GIORNO 27 MARZO. 


Alleaume Luigi, di Francia, proprietario, da Firenze. 

Allars Gio., di Francia, proprietario, da Napo! 

Balzo (Del) Gio., di Napoli, cavaliere, da Napoli. 

Bettini Gius., di Roma, cavaliere, da Firenze. 

Crochon Luigi, di Frencia, proprietario, da Livorno. 

Du Temple de Rougemond, di Francia, proprietario, da Fi. 
renze. 

Gad Paolo, di Francia, sacerdote, da Sira. 

Garnier Vittorio, di Francia, proprietario, da Livorno. 

Guiot Maria, di dama, da Napoli. 

Janasch Enrico, proprietario, da Napoli. 

Leaterey Teresa, del Belgio, proprietaria, da Firenze. 

Lucci Gins., di Roma, negoziante, da Livorno. 

Mi@Nin Carlo, di America, proprietario, da Napoli. 

Regon Dom, di Francia, proprietario, da Firenze. 

Soultrait (De) Giacomo, di Francia, conte, da Firenze. 

Vedova Massimo, di Bologna, comico, da Livorne. 


PARTENZE 


pat giorno 25 AL gionno 27 manzo. 


Dememme Gio, di Livorno, scritturale, per Firenze. 
Durelli Franc.y di Napoli, avvocato, per Napoli. 
Giovanni (De) Gio., di Benevento, professore, per Napoli. 
Hoyos Ernesto. di Austria, conte, per F 

Krast Luigi, di Austria, corriere, per Napoli. 

Lery Simone, di Francia, viaggiatore, per Napoli. 
Sztabouwski Stanislao, di Russia, proprietario, per Firenza 
Tavani Dom, di Regno, sacerdote, per Napoli. 


DaL GIORNO 26 AL GIORNO 27 MARZO. 
Castan Pietro, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Dumergue Franc., d'Inghilterra, proprietario, per Fireoze. 
Gerard A., di Francia, cavaliere, per Napoli. 
Ilaslingeo Eorico, di Prussia, proprietario, per Venezia. 
Klingelhoff, di Prussia, proprietario, per Austria. 
Lattanzi Dom., di Regno, domestico, per Firenze. 
Lejeune Virginia, di Francia, comica, per Torino. 
Marquier, Claudio, di Francia, naturalista, per Firenze. 
Russel Jonathan, di America, proprietario, per Firenze. 
Storr Stefano, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Thil Carlo, di Francia, ispettore, per Marsiglia. 
Wimpffen, di Austria, lstore di dispacci, per Vienna. 


+e Beet 


AVVISI 


Sabato Efrati, il quale firma con il no- 
mo del suo autore Aron Eîrati deduce a no- 
tizia, che l'articolo posto sul Giornale del 
27 cadente dal sig. Leon Mieli non riguarda 
la sus persona, ma un tale Aron Efrati di 
altra famiglia. 

Roma 29 Marzo 1854. 

Aron Efrati. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza della sig. Chiara Rocchi ve- 
dova del fu Pietro Paroni nella qualifica di 
madre tutrice e curatrice legittima di Luigi 
@ Rosa Paroni costituiti in età minorile, per 
gli atti dell’ infrascritto Notaro si compilerà 
il legale Inventario di tutti gli effetti lasciati 
dal fu Pietro Paroni morto in Roma li 4 
Marzo corrente anno senza Testamento, quale 
Inventario avrà priocipio Sabato 4 Aprile 
alle ore 9 antimeridiane nell'ultimo domici- 
lio del defunto posto nella piazza di Mon- 
tevecchio n. 2î terzo piano, e nei giorni 
succei da desticarsi coll’ intervento dei 
rispettivi Periti con animo di accettare l'ere- 
dità col beneficio della legge ed Ioventario 
a forma del $. 1545 e seg. del vig. Regol. 

Roma 20 Marzo 185: 

Giuseppe Franchi Not. di Collegio. 

Ad istanza del signor Ignazio Mazzoli 
Proc. in Veroli, e Curatore depatato alla 
eredità giacente del fa Notaro Gius. Pontelli. 

Nel giorno di Mercoledì 6 Aprile pros- 
simo alle ore 9 antimeridiane, si procederà 
per gli atti dell’ infrascritto Notaro alla con- 
fezione dell'Inventario dei beni ereditari del 
suddetto defunto Pontelli nella casa di sua 
ultima abitazione in Veroli Via della Civerta 
per quindi proseguirsi ovunque sarà d'nopo. 

Si deduce a publ notizia per ogai 
effetto di leggo e di ragione. 

Veroli 30 Marzo 1854. 

P. Paolo Crescenzi Not. pubbl. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 
Ad istanza di Fumanti Domenico Via 


Urbana n. 64, Filippo Via Rasella n. 440, 
Angelo e Maria Via Giulia n. 97 e France- 
sco Capannini marito di Maria, rappres. dal 
sottoscritto. — S' intima agl' infrascritti che 
è stato interposto appello dalla Sentenza ot- 
tenuta dal sig. Gaetano Caccia come cessio- 
mario di Francesco Bocutacari a carico de- 
gl' Istanti e della citata Colagiacomo, come 
dal relativo fascicolo 791 del 1853 del Pro- 
Assessore sig. Avv. Lauri li 6 Dicembre 1853 
e si cit. a compar. dopo 8 giorni per seotir 
riformare la detta Sentenza, il decreto, l’or- 
dine esecutorio colla condanna nelle spese. 

Sig. Marianna Colagiscomo vedova del 
fu Sante Fumanti madre tutrice e curatrice 
di Giuseppe Fumanti per affissione ed inser- 
zione atleso l' incognito domicilio. 

Bened. Ferrantini Cur. Rot 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza del sig. Achille Emilj erede 
beneficiato del fu Cav. Giovanni Emilj pi 
sidente domic. Via Frattina n. 437, rappr 
dal sig. Pietro Cavi Proo. — S'intima agl' 
frascritti qualmente essendosi essi fatto le- 
cito d'inserire nel Giornale di Roma del gior- 

rzo cadente una diffidazione con 
la quale come esecutori testamentari di Gio. 
Battista Brancadoro vantano la proprietà di 
due quadri, uno di cui dicono essere la Ve- 
nere del Tiziano e quindi diffifano chiun- 
que dal fare acquisto dei quadri io discorso 
per il ricupero dei quali aggiungona essere 
stato di già istruito giudizio; stinte ché I 
diffidati non sono muniti di alcun titolo com- 
provante la proprietà di alcun quadro di 
quelli esistenti nello Studio del fa Cavalier 
Emilj mentre totti gli altri propi 
qualche quadro esistenti nello Studio sud- 
detto sono muniti di qualsiasi recapito del 
defunto Emilj; attesochè gl'intimati nel 
giudizio introdotto innanzi il Tribun. Civile 
di Roma, e nella dichiarazione emessa nel- 
I° Ioventario lungi dal pretendere la proprietà 
di due quadri si sono limitati a domandare 
la compartecipazione del prezzo ritratto da 
due qua attesochè è una manifesta st 


neppur sapere indicare quali essi siano , at- 
tesochè in vista di talo pretesa destituita di 


ogni fondamento senza indicare quali siano 


i quadri che pretendono propri gl'intimati , 
hanno diffidato il Pubblico di acquistare in 
genere i quadri qualunque rinvenuti nello 
Studio del fu Cav. Emilj, attesochè dei me- 
la la vendita per 
à ereditarie; per 
Istante nel tempo 
stesso che impugna ogni e qualunque pre- 
teso diritto degl' intimati sopra alcun quadro 
spettante all’ eredità Emilj, si protesta per 
tutti i danni che potessero avvenire all'ere- 
dità suddetta per l'impedita vendita dei qua- 
dri stessi, e specialmente per l'impedita ven- 
dita della Venere del Tiziano di cui era già 
pronto il compratore, come a suo luogo e tem- 
po verrà dimostrato , e di tutto ciò si protet 
nella più smpla forma delle leggi veglianti. 
Rev. P. Serafino Torqu de' Minimi 
di S. Andrea delle Fratte, e sig. Vincenzo 
Cortesi esecutori testamentari del fu Gio. 
Battista Brancadoro. Pietro Cavi Proc. 


Trib. Civile di Frosinone. 


Ad istanza della ven. Certosa di S. Bar- 
tolomeo di Trisulti, e per essa del Rmo P. 
Priore D. Bracaglia ivi domic., rappres. dal 
Proc. sig. Vincenzo Orlandi. — S' intima al 
sig. Pietro Sterbini come figlio ed erede del 
fa Cesare, domic. in Vico in ragione di pos- 
sidenza, ma d' incognita dimora, qualmente 
dal Demanio francese venissero alienati colla 
pubblica asta i beni posti nel Territorio di 
Vico, e di spettanza del suddetto ven. Mo- 
nastero, ed atlesochè in tale licitazione non 
fossero compresi alcuni dei suddetti beni 
partenenti a quella Grancia, e conseguente 
mente non ne venisse sborsato il prezzo re- 
lativo dall’ acquireote fa Cesare Sterbini, ed 
attesochè rimanessero con ciò stesso inven- 
duti, e di proprietà del Monastero Istante, 
Unitamente ai fralti posteriormente percetti 
dal terzo o terzi possessori; per questi ed 
altri motivi il Monastero Istante intende so- 
lennemente protestare, conforme protesta con- 
tro l'intimato per mantenere integri i diritti 
tutti che possono speltargli da sperimentarsi 
se e come di ragione sopra i suddetti beni 
invenduti e relativi frutti, senza che se ne 
possa allegare in seguito qui prescrizione. 

Vincenzo indi Proc. 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


Avviso di vendita. 

Io virtù di Sentenza proferita dal primo 
Turno dell'Eccio Trib. Civile di Roma nel- 
l'udienza del giorno 21 Settembre 1852, re 
datla e notificata il 23 Ottobre detto anno, 
nel giorno 7 Aprile prossimo nella sala della 
Depositeria Urbana di Roma si procederà, 
osservati i soliti regolamenti , alla vendita 
per modum unius a favore del maggiore of- 
ferente, di una collana di brillanti composta 
di 14 stelle con brillanti 144 piccoli e 14 
grandi, e di un paio pendenti a mandorla 
con cappietti, composti di 76 brillanti pic- 
coli. Detti oggetti stimati già so. 500 dal Pe. 
rito sig. N. Fabbri, che assistà alla compi- 
lazione dell’ Inventario del defunto cui sp- 
partenevano, saranno visibili presso il Di- 
rettore della stessa Depositeria Urbana dal 
giorno 3 Aprile in poi per comodo dei si- 
goori oblatori. — Roma 27 Marzo 1854. 

Giuseppe Vaselli Proc. 


Vendita giudiziale. 1° Esperimento. 

Con Sentenza del Trib. Civile di Viler: 
bo del 22 Gennaro 41852 resa sull’ isso 
promossa da S. E. Rina Monsig. D. Niccoli 
Grispigni Vescovo di Poggio Mirteto, tanlo 
in proprio nome che come tutore legittimo 
degli altri coeredi del fu Francesco Grispi* 
gui , rappr. în oggi dal Proc. sottoscritto+ 
venne ordinata la vendita giudiziale del for 
do infine descritto. Ed essendosi fin dal 2 
Luglio 1852 fatta in atti la produzione del 
capitolato, e degli estratti censuario ed ipo: 
tecario, come al relativo faso. in Prot. n. 485 
del 1851. — Si previene il Pubblico che il 
giorno di Sabato 29 Aprile prossimo alle or 
10 antimeridiane ia una delle sale del pi 
lsz10 comunale della città di Viterbo si prot 
derà alla vendita giudiziale dello stesso fondo. 


fermo il disposto, q 
plicabilità, del $ 219 del v 
Terreno vigasto ed ol 
Territorio di Viterbo contrada Vall' Alla 19° 
le Satbuchete , confin. con i bevi de 
gelo Carletti, la strada vecchia di Ve 
tralla, salvi altri ec. Luigi Saveri Prot 
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Num. 74 — 1854. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
23150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec 2 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra 7 50. — Germania &_3. — 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste d'in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta ‘che vi saranno molti atti governativi ed 


% 
America 7g 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


annunzi giudiziari si darà ‘un supplemento. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


— tra 


= 
GIORNI Barometro ridotto 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
alla Temperat. di 0°R | ester. al Nord 


=_= 
Direzione Stato 


rr—" 
Osservazioni falte ad ore diverse 


Ore 7 antim. [Poll. 28 lin. 1,0 
» 3pomer.| » 28 » 0,0 


30 Marzo. I 
x 9 pomarl e 28° 5, 0,9 


del vento del cielo 
5,0 N. d.| Ser.nuy.sp. 
12,9 SO. d.|Ser.nuv.sp. 
9,8 N-E. dd.| Coperto. 


Temperat. mass, + 13,0. 


Dalle 9 pom. del 29 Marzo fino alle 9 pom. del 30 detto. 


Temperat. min. + 3,2. 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 

I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l’associazione, che 
vaa terminare alla fine del corrente mese, se 
non vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di far porre il loro nome e co- 
gnome, a scanso di equivoci, nei gruppi del 
danaro che affidano alla posta, ovvero di ac- 
compagnarli con lettere di avviso. 

- — 


ROMA 31 Marzo. 


tit 


Questa mattina al Palazzo Vaticano il P. 
Lorenzo da Brisighella dei Minori Cappuccini, 
Predicatore Apostolico, recitò la quinta predi- 
ca della corrente quaresima, a cui assistettero 
la Sayrita” pi Nostro Sionore , gli Emi e 
Rmi signori Cardinali, la Prelatura, i Capi di 
Ordini Religiosi, e gli altri soliti ad intervenirvi. 

Dopo la predica Sua SantiTA” accompagna- 
ta dal sacro Collegio, dalla Prelatura e dalla 
Sua Anticamera nobile, è disceso nella Basilica 
Vaticana per la Stazione. 


PARTE OFFICIALE 
PRESIDENZA DI ROMA E COMARCA 
Notificazione 

Importando sommamente alla pubblica sa- 
lubrità, che si provveda nei modi i più efficaci 
alla repressione delle contravenzioni e frodi, 
che purtroppo frequentemente si commettono 
in questa capitale dai trafficanti contro le leggi 
e regolamenti sull’ Annona e Grascia, la SAN- 
mita" Di Nostro Sicnore, udito il parere del 
Consiglio dei Ministri, si è degnata di ordinare, 
mediante dispaccio del Ministero dell’ interno 
del 14 corrente num. 80814, che fino all'ema- 
nazione de’ nuovi regolamenti, di cui si fa men- 
zione nel $ 23 dell'editto sui comuni del 24 no- 
vembre 1850, e nel $ 12 dell'editto del 25 geo» 
naio 1851 sul comune di Roma, si osservino 
le seguenti disposizioni. 

1.° La giurisdizione, che fino al 1847 era 
esercitata in Roma e suo Distretto dalla Pre- 
sidenza dell' Annona e Grascia e sua deputa- 
zione, sarà esercitata dal comune di Roma, e 
per esso dalla deputazione speciale nominata a 
tale materia, come al $ 18 dell’editto 24 no- 
vembre 1850, la qualè giudicherà in numero 
di cinque o di tre membri, compreso ‘quello 
che la presiede. 

2.° Dai giudizi emanati in primo grado 
competerà l'appello alla presidenza di Roma e 

marca e sua congregazione governativa. 

La sentenza resa in secondo grado sarà 
{rasmessa, appena pronunciata, con il ritorno 
dei rel tti, al Municipio per la esecuzione. 

3.° La procedura sarà quella indicata dal 


regolamento, che a proposta della presidenza e 


deputazione dell’Annona e Grascia fu appro- | 
vato dalla Segreteria per gli affari di Stato in- 
teroi il 17 marzo 1849. 

Il segretario comunale o altro officiale de- 
stinato dal capo della magistratura, ed il segre- 
tario della presidenza o altro officiale destinato dal 
Cardinale Presidente, hanno la redazione e fanno 
fede degli atti del procedimento e del giudizio. 

4.° Le prescrizioni delle diverse leggi sul- 
l'Annona e Grascia municipale sono sempre vi- 
genti a senso dell'articolo 6.° del regolamento 
su i delitti e sulle pene del 20 settembre 1832; 
ma le loro sanzioni sono ristrette entro i li- 
miti indicati dal regolamento penale, approvato 
pure a proposta di quella presidenza e depu- 
tazione il 17 marzo 1840 dalla Segreteria per 
gli affari di Stato interni. 

Nelle contravvenzioni però o fraudi sul 
pane, farine e vino le multe potranno esten- 
dersi fino a scudi trenta, salva la duplicazione 
in caso di recidiva. 

In ogni caso, oltre la confisca delle merci, 
o altri oggetti caduti in commissum e fa con- 
danna del contravventore a tutte le spese, potrà, 
secondo le circostanze, decretarsi la interdizione 
personale temporanea o perpetua del relativo 
esercizio, la chiusura altresì del fondaco o lo- 
cale in cui si esercitava la frode, o si verificò 
la contravvenzione, e l'affissione al pubblico 
della sentenza mediante la stampa: ferma al- 
tresì la commutazione della multa in carcero 
in ragione di scudo uno al giorno contro gli 
impotenti a soddisfare le multe. 

5.° La giurisdizione di cui sopra non si 
estende ai fatti e contravvenzioni dalla legge 
attribuite alla competenza de’ Tribunali ordina- 
ri, e della Congregazione speciale di sanità. Nei 
casi indicati al titolo XVI. lib. II. del regola- 
mento sui delitti e sulle pene del 20 settem- 
bre 1832, e nel regolamento sanitario del 20 
luglio 1834, come al dispaccio della Segreteria 
per gli affari di Stato interni del 10 agosto 1842 
num. 33437, si rimettono al tribunale o dica- 
stero competente i rapporti o atti relativi per 
l’ analogo procedimento e giudizio. 

6.° Le rispettive deputazioni, di cui al 
$ 18 della legge edittale del 24 novembre 1850, 
e gli officiali del Municipio saranno sussidiati 
dalla forza politica nell’ esercizio delle dette 
giurisdizioni ed attribuzioni. 

7.° Le multe saranno versate nella cassa 
comunale per erogarne la metà in opere di uti- 
lità e di beneficenza, ed il residuo sarà erogato 
secondo le norme del $ 15 del citato regola- 
ionato il 17 marzo 1840, 

Dalla nostra Residenza questo dì 30 mar- 


Il Presidente L. CARD. ALTIERI. 
Cav. Paolo M. Renazzi Segr. gen. 


NOTIZIE DIVERSE 
Compassionevole sommamente si è la con- 
dizione dei sordo-muti,, Per, loro tutto è silen- 
zio, la matura non ha un eco, e l’arte uo’ ar; 


monia, che al loro orecchio risuonando, valga 
a far gustare una di quelle dolcezze, che ren- 
dono piacevole la vita. Per loro il passato non 
ha una storia, confuso e vago è il presente. 
Privi dei mezzi, con che si conversa con 
il restante degli uomini , si acquistano mol- 
te idee, si sentono ed apprezzano gli altrui 
pensieri, gli affanni © le gioie, le amarezze e 
lo consolazioni, di cui è sparsa la umana esi- 
stenza, i sordo-muti si trovano come abbando- 
nati, da (tutti, e talvolta da’ medesimi parenti, 
che gli celano all'altrui sguardo, perchè si cre- 
dono disonorati d’ essere padri di un infelice: 
e se provvidenza diè loro una madre pia e amo- 
rosa, questa invano se li reca fra le braccia, 
invano loro sorride, e invano proferisce dolci 
parole che sono l’ espressione del materno af- 
fetto: i miseri veggousi sempre tristi e melan- 
: non comprendono essere le carezze della 
genitrice il segnale del più sincero amore. E la 
misera condizione de' sordo muti strappò il pian- 
to perfino all’ Uomo-Dio, il quale se piause sulla 
tomba di Lazzaro fu al considerare, che il pro- 
digio imminente della risurrezione dell’ estinto 
amico non avrebbe scossa dalla sua incredulità 
la moltitudine che stava presente: se pianse 
sopra Gerusalemme, fu al pensiero dell’ eccidio 
orrendo, che sovrastava alla infelice città; ma 
quando pianse sulimuto, che presentato gli ven- 
ne mentre passava per Sidone, fu al solo con- 
siderare il lagrimevole stato di chi ha chiuso 
l'orecchio all’ udito, ed ha le labbra impotenti 
alla favella. 

Ma spettava alla religione fondata da 
Cristo, di togliere questi miseri dallo stato 
infelice, in cui si trovano, e di metterli a parte 
di quei diritti, che sono comuni al restante 
degli uomini. Alcune anime generose, educate 
alla scuola del Vangelo, concepirono il nobile 
pensiero di ammaestrare i sordo-muti vedendo 
in loro un’ anima intelligente, e suscettibile 
erciò di istruzione. Santa e non mai abbastanza 
lodata impresa, che forma una delle glorie più 
degne di essere registrate nella storia dell’ uma- 


, nità. E a’ tempi nostri questa istruzione si è 


moltissimo diffusa: scuole pei sordo-muti esi- 
stono nelle principali città di Europa, quan- 
tunque con esse non siasi provveduto ancora 
ai bisogni di tutti. 

E Roma, che nelle istituzioni di carità 
non è ad alcuna seconda, vanta anch' essa la 
sua scuola pei sordo-mati, fondata fino dal 
1784 per cura del sacerdote Silvestri, allievo 
dell’ illustre francese abbate de l'Epée, ed ora 
diretta dall’ altro sacerdote D. Francesco Mo- 
rani. Essa sorge presso le Terme di Dioclezia- 
no, in una delle più belle posizioni della capi- 
tale: 6 quantunque abbia corse varie vicende, 
si trova di presente in una condizione la più 
lodevole, mercà le cure del suo presidente l' Emo 
e Rmo sig. Cardinale Mattei, Vescovo di Frasca- 
ti, e degli operosi, a'quali è affidata la istruzione. 

Della qual cosa ognuno avrebbe 
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giorno 23 corrente, c dalle femmine, poste sotto 
la sorveglianza di pie religiose, nelle ore po- 
meridiane di ieri. Gli allievi con la maggiore 
prontitudine ed esattezza furono veduti rispon- 
dere e in iscritto ed a segni a quante domande 
vennero loro fatte e intorno alla dottrina cri- 
stiana, e intorno all’ antico e nuovo Testamento, 
come ancora sulla storia romana e sugli ele- 
menti di storia naturale e della geografia. Eglino 
con ogni prontezza fanno calcoli aritmetici, e 
reodono ragione intorno alle più difficili que- 
stioni grammaticali della lingua italiana. 

Al saggio dato dai maschi assistette gran- 
de numero di distinte persone, tulte commosse 
nell'osservare come l’arte inspirata dalla reli- 
gione rendeva meno infelice la condizione di 
tanti sventurati, come l'arte avea educata la 
loro mente al conoscimento della fede e della 
morale. E spettatori furono anche, oltre l' Emo 
Presidente, gli Emi e Rmi signori Cardinali 
Ferretti, Wiseman e Caterini, S. E. il sig. Con- 
te Spaur, ministro di Baviera presso la Santa 
Sede. 1 giovani allievi ebbero campo di far ve- 
dere i progressi da loro fatti nelle arti del dise- 
gno, nella scultura e nelle arti meccaniche. 

Non minore prontezza mostrarono le sor- 
do-mute nel saggio che diedero ieri nelle ore 
pomeridiane, rispondendo e con gesti ed in 
iscritto su tutto ciò, che trovavasi esposto nel 
dettagliato prospetto a stampa. I numerosi spet- 

fra' quali gli Emi Mattei, Ferretti e Ca- 
terini, furono commossi a questo trattenimento, 
il quale venne improvvisamente onorato dalla 
SavTITA' pi Nostro SignoRE, che mostrossi ol- 
tremodo soddisfatta nel vedersi a mezzo sordo- 
mute, la cui condizione viene fatta meno in- 
felice dalla potenza della carità evangelica. E 
a prova dell'alta Sua soddisfazione il Sommo 
Pontertce volle regalare di tabacchiera e di 
medaglia d'oro il direttore ed i maestri, e di 
preziose memorie tutte le fanciulle. Questa 
inaspettata visita e tanta munificenza saranno 
novello sprone ai moderatori dell’ istituto a 
nulla risparmiare, perchè la istruzione ed edu- 
cazione dei sordo-muti corrisponda ai santi 
desideri del Sommo Gerarca della Chiesa, che 
amando indistintamente tutti i fedeli, in modo 
speciale ama i miseri e gli infelici. 

BOLOGNA 27 Marzo. 

Faustissimo giorno fu ieri per questa città 
e per tulta la diocesi bolognese, in cui ricor- 
reva il cioquantesimo anniversario da che il suo 
venerando Arcivescovo , l' Eminentissimo e Re- 
verendissimo signor cardinale Carlo Oppizzoni, 
veniva promosso all' onore della Romana Por- 
pora dall’ immortale Pontefice Pio VII di san- 
ta memoria. La lietezza del dì auspicato an- 
nuoziavasi sino dalla sera precedente dal suono 
dei sacri bronzi del tempio metropolitano squil- 
lanti a festa per cura di quell’ illustre capitolo, 
dal quale, al mezzogiorno di ieri, si innalza- 
va all' Altissimo l' Inno di ringraziamento, chiu- 
dendo quindi la solennità la trina benedizione 
dell’ Augustissimo, impartita da monsignore Ve- 
scovo di Epifània, Pro-Vicario arcivescovi» 
le. Vi assisteva in folla il devoto e riconoscen- 
te popolo, pregante dal Sommo Dator d’ ogni 
bene diuturna e serena la vita del benamato 
Pastore e Padre. — Nella lieta circostanza poi 
furono e dal prelodato capitolo e da di per- 
sonaggi umiliati all’ illustre Porporato i più cor- 
diali ossequi e voti. ( Gazs. di Bologna. ) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

PALERMO 16 Marzo. ‘ 

Dopo i rigidi giorni del valicato febbraio, 
il più bel tempo ha sorriso a queste nostre 
contrade, e dai rapporti ricevuti dalla provin- 
i desume che le campagne trovansi nelle 

i condizioni. Potrebbe dirsi che già sia- 
imavera, tanta è la' limpidezza di giorni 
serenissimi, che si succedono gli uni agli altri, 
© che alimentano le più liete speranze pel pros» 
simo ricolto. I seminati crescono difatti rigo- 
gliosi, e la. fioritura degli alberi di mandorlo 
promette: abbondinza di' tale frutto, Son questi 


i due soli articoli della nostra produzione agri- 
cola che fanno bene sperare finora, poichè è da 
attendere lo avanzarsi della stagione per avere 
favorevoli indizi sul prodotto della vite e del- 
l'ulivo. ( Giorn. Uffic. di Sicilia. ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 23 Marzo. 

Una gran festa si prepara a Marsiglia in ono- 
re del principe Napoleone e del duca di C: 
bridge. Oggi il principe imperiale ha inaugur: 
la tenda, che va a portare nella spedizione, dan- 
do un pranzo a” suoi officiali di stato maggiore. 

Il Giornale dì Mets annuocia che il 23 le 
batterie di artigliéria destinate alla divisione 
del principe si sono di già poste in viaggio. 

-—— La fregata a vapore il Roland ha avuto 
l’ ordine di recarsi a Marsiglia, per mettersi 
a disposizione del principe Napoleone e dello 
stato maggiore della sua divisione. 

Nel porto di Tolone si contano al presente 
15 fregate e corvette a vapore, in istato di tras 
portare truppe; e la più parte di esse si re- 
cheranno a Marsiglia per imbarcare quelle che 
sono destinate per l'Oriente. 

— Si legge nel Novellista di Marsiglia del 21: 

Ieri dopo mezzodì giunse nel nostro porto 
il Banshee, pachebotto della marina inglese, 
proveniente da Costantinopoli, che ha lasciato 
il 13. Egli era incaricato, dicesi, d' importanti 
dispacci pei governi di Francia e d' Inghilterra : 
ma nulla si è scoperto sul loro contenuto. 

SPAGNA 

La Gazzetta di Madrid del 18 pubblica un 
decreto reale, col quale l' affrancamento delle 
lettere per la corrispondenza officiale sarà obbli- 
gatoria incomiaciando dal 1 del prossimo giugno. 

A tal fine sarà consegnato ad ogoi mini- 
stero il numero de' bolli necessari, calcolato 
secondo la corrispondenza officiale avvenuta 
nelle sue dipendenze durante l'anno p. p. 

Il medesimo giornale pubblica un altro de- 
creto reale, che rende ugualmente obbligatorio, 
incominciando dal 1 luglio, l'affrancamento 
delle lettere doppie per la penisola e quelle 
delle Isole baleari e delle Canarie. Un tale 
provvedimento si applicherà pur anco ai gior- 
nali, libri, circolari, avvisi ed altre stampe e 
carte di campioni, le quali si trasmettano per 
la posta ai luoghi sovrindicati. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 23 Marzo 

Alla camera dei comuni nella seduta del 23 
fu proposto un bill per la soppressione delle 
case di giuoco. 

— Nella seduta de' comuni del 22 il can- 
celliere dello scacchiere presentò il dif! della 
tassa sulla proprietà, che è letto la prima volta. 

GERMANIA 

Leggiamo nella Gazzetta di Cassel che il cor- 
riere da questa città inviato a Pietroburgo coll'ul- 
timatissimum anglo-francese è partito dal 5 al 
6 del corrente. Imperocchè il protocollo della 
conferenza di Vienna, dichiarando non accetta- 
bile il progetto di pace proposto dalla Russia, 
non è stato compilato se non il 5 corrente. Si 
assicura pur anco da sorgento degna di fede 
che lo stesso corriere è latore di un dispaccio 
del gabinetto austriaco, nel quale il gabinetto 
di Pietroburgo è istantemente pregato di avere 
riguardo all’ ultimatissimum anglo-francese salvo 
la forma sopratutto e di prendere in consi 
razione le conseguenze, che ne verrebbero 
un rifiuto, Log ia 6 tanto più in diritto 
tenere questo linguaggio, perchè ha sempre ami- 
chevolmente invitato la Russia a non occupare 
i'Priucipati, ed ha fatto tutti gli sforzi possi- 
bili per trovare alla Russia un mezzo di uscire 
onorevolmente dalla in cui 
Così la Ru: 
seatire, che 
non si sarebbe fatta guidare se non da 
resse de’ suoi popoli. 


Austria, ove la guerra Pepppianee, 


inte- 


PRUSSIA 
BERLINO 20 Marzo. 

Ieri, immediatamente dopo il suo arrivo, 
il generale di cavalleria Von-der-Groeben è an. 
dato a Charlottenbourg, affine di rendere conto 
al re della missione che aveva eseguito in Lon. 
dra. Il principe di Prussia assisterà alla udienza. 

S. A. R. aveva aggiornato il suo viaggio 
pel Reno, e l’ altro ieri dopo mezzogiorno aveva 
dato numerose udienze. 

— Le negoziazioni fra la lega dei telegrafi 
austro-alemanna ed i governi dei ducati di 
Baden e Meclemburgo-Schwerin circa l' annes- 
sione di questi stati alla lega, hanno condotto 
ad un accordo ed alla stipulazione di trattati, 
che furono già proposti al re per la rispettiva 
ratifica. Le trattative con Meclemburgo-Schwe- 
rin furono condotte dal governo prussiano, quel- 
le col Baden dal governo virtemberghese. 

— Serivesi alla K. H. Z. da Conisberga: 
Ci vien assicurato da persone degne di fede che 
le direzioni degli uffici doganali dei confini rus. 
si ebbero l’ordine di vietare a qualsiasi sud- 
dito inglese o francese l’ accesso in Russia e di 
respingerlo senz’ altro. Un fatto si è, che in 
quest'ultimo tempo passarono per questa città 
molte famiglie inglesi e francesi che dimorava- 
no finora nella Russia; si vuol sostenere che 
in questo mese soltanto sono arrivate in que- 
sta città 20 poste straordinarie con sudditi in- 
glesi e francesi. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 23 Mar:o. 
S. M. I. R. A. si è degnala con sovrana 


risoluzione dd. Monaco 13 marzo anno corr. . 


d' ordinare che la prossima esposi 

striale venga tenuta nel 1859 a na, e che 
ad essa vengano invitati aoche gl’ industriali de- 
gli stati italiani uniti all’ Austria mediante la 
lega doganale, nonchè quelli degli stati della 
confederazione alemanna. 

Le ulteriori disposizioni circa l'esecuzione 
di questa risoluzione sovrana verranno notifi- 
cale a loro tempo. 

— Verso la fine d'aprile è atteso in Vienna 
l'arrivo dell’imp. consigliere russo d'ambasciata 
de Fonton. Esso trovasi presentemente a Buka- 
rest. ( Corr. Ital.) 

IMPERO OTTOMANO 

Leggiamo nel Debate del 25 marzo: 

Abbiamo annunciato la formazione di un 
nuovo consiglio investito dei più estesi poteri, 
onde prendere tutte le misure relative alla guer- 
ra, nella quale è entrata la Porta. Questo con- 
siglio è entrato di già in funzione, e si com- 
pone di Mehemet-Ruscbdi-pacha, antico serra» 
schiere (ministro della guerra ) antico generale 
in capo della guardia, presidente; di Riza-pt- 
cha, attuale serraschiere ; di Fethi-Ahmed-pacl LA) 
gran maestro di artiglieria, cognato del Sul 
di Rescid-pacha, ministro Seni affari e 
di Sarfeti-Pacha, ministro delle finanze. 

Le conferenze tra gli ambasciatori delle 
due grandi potenze occidentali e Rescid-pacha 
sono frequentissime: e si occupano specialmente 
del trattato, che Francia e Inghilterra reclamano 
per migliorare la sorte dei cristiani in Oriente. 

Le trattative si proseguono: ma siccome 
la più e dei punti che toccano esigono una 
rinnovazione completa delle istituzioni civili e 
amministrative, e la redazione di un codice 
nuovo civile e criminale, non è sorprendente, 
che nulla ancora ci sì fficialmente terminato. 


PRINCIPATI DANUBIANI 
VIDDINO 9 Marzo. 
& sera arrivò a Viddino un aiutante 
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LONDRA 24 Marso. 
La casa Rothschild ha pubblicato giove- 


fa a Schumla. Il maggiore Vely, con 400 sol. | Il Morning-Herald dico che l'ammiraglio | 
dati regolari e 600 baschi buzuk, riprese a'rus- Napier dopo di avere comunicato col ministro 
si che la tenevano in loro possesso , un' isola inglese a Copensghica e col governo, è ritorna- 


osta tra Sistow e Rustschuk di facciata al vil- 
laggio di Vardin. Questo fatto successe al 1 mar- 
zo: i russi ebbero 8 morti, i turchi 1 morto e 3 
feriti. Tra gli ultimi contasi lo stesso maggiore, 

Neboj, Sistow e Rustschuk vennero bom- 
bardati dai russi per 4 giorni continui. Vuolsi 
ora che questi abbiano ritirate le loro batterie. 

La voce che Ismail pascià prenderebbe il 
comando dell'ala sinistra dell’ armata del Da- 
nubio, non si è fino ad ora confermata. Ora 
dicesi invece ch’ egli si recherà nell’ Anatolia 
per assumere il superiore comando dell’ armata 
dell'Asia, ove Churschid pascià ( Guyon) con 
ferrea mano pone freno agli intrighi del pascià 
ed agli eccessi delle truppe. ( Corr. Ital.) 

AMERICA 

Fu presentato nel senato degli Stati-Uniti 
il progetto di accordare ad una compagnia te 
legrafica due milioni di iugeri di terra appar- 
tenenti allo stato, a condizione che questa so 
cietà costruisca una linea di telegrafo sotter- 
raneo fra qualche punto del Mississipi o del 
Missori sino a San Francisco. La compagnia, 
in compenso al governo federale, si obblighe- 
rebbe a trasmettere gratis mensilmente ottomila 
parole da un punto all' altro della linea. Per 
dispacci diretti a particolari, la tariffa sarebbe 
di uno scudo per parola quando non ecceda la 
cifra di dieci, se di più, soltanto 75 soldi per 
vocabol: ( Monit, Tosc. ) 


NO E RECENTISSIME 


1 giornali di Parigi arrivati questa mattina 
alcuni portano la data del 26: quelli di Lon- 
dra del 24, e quelli di Trieste del 26. 

Il Debats ba un lungo articolo sulle doga- 
ne di Francia per conoscere fino a qual punto 
i primi rumori della guerra possano avere agi. 
to sugli înteressi commerciali. 

ll Giornale di Francoforte ha una corrispon- 
denza di Vienna del 20, nella quale riassume 
gli sforzi che ha fatto l' Austria nell’ ultima fa- 
se della questione orientale per mantenere la 
pace dell’ Europa. 

La Corrispondenza Austriaca del 21 contie- 
ne un articolo sulla buona intelligenza che re- 
gna fra la Prussia e l’' Austria, e conchiude 
dicendo, che gl’interessi rappresentati dall’ Au- 
Stria si ideotificano con quelli di Germania, 
che è incontrastabile , che se la Germania è uni- 
la, nessuna potenza del mondo non saprebbe 
arrestare la sua libera determinazione nella sua 
ulteriore azione, che avrà per effetto, come 
Speriamo, un esito felice alle complicazioni del- 
la questione orientale, 

La Gazzetta del Senato di Pietroburgo in da- 
ta del 14 pubblica 1’ ukase imperiale, già da 
noi accennato nel giornale di ieri, con che S, 
M. riconoscendo necessario di prendere misure 
onde garantire il commercio interno e la indu- 
stria ha ordinato: 

. 1°. Di proibire fino a nuovo ordine la espor- 
tazione delle monete d'oro russe, per lerra e 
per mare, da tutto |” impero ( eccetto i porti 
del Caspio e la frontiera di terra dell’ Asia ), 
del regno di Polonia e del ducato di Finlandia. 

2°. Di permettere ai capitani mercantili e 
® lutti i viaggiatori di esportare monete d'oro 
Tosse, i primi fino a 100 rubli , egli altri fi- 
no a 300 a testa, con ordine di farne dichia- 
Tazione alle dogane. 

La Corrispondenza Havas ha în data di 
Berlino 2) marzo, che i rapporti del principe 
Hohenzollern e del conte di Grahen hanno de- 


to alla sua flotta, nella baia di Wingo, il 21 
e vi resterà fino a che sia dichiarata la guerra. 
PRINCIPATI DANUBIANI 

Sappiamo da Orsova 18 marzo essere ivi 
arrivati parecchi ufficiali spagnoli. Da Odessa 
si ha in data del 5 marzo che una parte della 
flotta russa di Sebastopoli abbandonò il porto 
onde, come supponevasi, incrociare nella costa 
della Circassia. I lavori di fortificazioni di Se- 
Rastopell continuano con tutta alacrità. Un pi- 
roscafo percorre sempre le coste onde poter ay- 
visare l'arrivo di bastimenti da guerra stranie 

Da Galatz in data 12 corr. rileviamo su 


l'esercito turco quanto appresso: La guarni- 
gione di Matschin fu rinforzata di 6000 uomini, 


quella di Isatschka di 3000. Omer pascià tro- 
vasi perlo più in viaggi d’ispezione. A Schiumla 
si dice con certezza che le truppe anglo-fran- 
cesi sbarcheranno a Baltschik sopra Varna e 
copriranno su questo punto le operazioni di 
Omer pascià che comincierebbero verso la metà 
di aprile, Il generale Luders ha concentrato 
16,000 uomini allo sbocco del Pruth; questi 
però passeranno il Danubio soltanto nel caso 
che si dovesse attaccare da tergo od inseguire 
l'inimico. Il generale del genio inglese Bour- 
goyne arriverà prossimamente a Schiumla onde 
segnare un posto per l'accampamento delle 
truppe ausiliarie cristiane. 

Scrivono da Bukarest in data 15 corr.: I 
turchi tentarono il 12 corr. di passare il Da- 
nubio presso Oltenizza, ma non vi riescirono. 
Mancano i dettagli in proposito. Il generale 
Pawloff armò un'isola presso Sistow e la con- 
giunse colla costa vicina a Simuitza mediante 
un ponte. (0. T.) 


ASIA. 

Leggiamo nella Patrie: Una corrispondenza 
particolare d' Erzerum, del 2 marzo, ci annun- 
zia che il segretario di stato Bazilewki, addetto 
alla legazione imperiale di Teheran, era pas- 
sato per Erzerum diretto a Pietroburgo, dae 
recavasi incaricato di una missione particolare. 

Corre voce che la Russia aveva testè avuto 
un' ultima disdetta, e che, malgrado le minac- 
cie fatte al governo dello sciah, questo pria. 
cipe ricusava formalmente di attaccare la Porta. 

RUSSIA 

Lettere di Odessa del 5 marzo annunziano 
alla Patrie l'arrivo del principe Woronzoff a 
Sebastopoli per visitare le fortificazioni di quel- 
la piazza. — 

STOCOLMA 16 Marzo. 

AIl' imboccatura del Wesser-Elw duo uf- 
ficiali inglesi scandagliarono giorni sono il por- 
to di Lerèn. Esso può dar ricetto a 30 va- 
scelli di linea, 

— Scrivono da Calmar 15 marzo. Fu ve- 
duto un grosso piroscafo russo, il quale deve 
esser venuto da Riga o Revel, essendo questi 
porti i primi che furono liberati dal ghiaccio. 

—_ (0. T.) 


COPENAGHEN 20 Marso. 
L'ammiraglio inglese sìr Carlo Napier, 
giunto qui ieri a sera col piroscafo Valorous, 
si recò stamattina presso l' ambasciatore inglese 
e più tardi presso il ministro degli esteri. 

Su questo proposito la Preuss. Corr. ha un 
suo carteggio della stessa data, in cui si è detto 
che l'ammiraglio ricevette dall’ ambasciatore 
inglese dispacci che lo attendevano da qualche 


terminato la partenza del generale di Lintheim, 
comandante del 5° corpo di armata, per Pie- 
‘ohurgo, con una missione straordinaria. Ag- 
S'uoge che da un giorno all'altro si attende 
Una formale convenzione fra la Prussia o l' Au- 
Siria, per cui le due potenze reciprocamente si 
farantiscono i loro possedimenti, se una di loro 


10884 È 
Ori stretta prendere parte atta) guerra di 


giorno. Dicevasi che l'ammiraglio fosse stato 
intenzionato di partire da Copenaghen nel po- 
meriggio dello stesso giorno. Pare aduoque che 


di (23) il programma dettagliato del nuovo im- 
prestito turco. Il capitale sarà di 2,200,000 lire 
sterline, l'interesse a 6 per cento, lo sconto 
a 85. La lealtà dimostrata dal governo ottoma- 
no circa l'imprestito del 1851 di cui pagò nou 
solo il capitale e l'interesse, ma anche un pre- 
mio di 3 per cento ai detentori delle cedole, 
noo fa concepir dubbio sulla integrità di quel 
governo, 

— I fondi russi, dice il Sun, continuano 
a ribassare, e ciò è naturalo in vista delle gi- 
gantesche combinazioni organizzate contro quel: 
l’ impero, e delle spese enormi che l’ autocraté 
dovrà fare per difendersi su tatti i puati. In 
Olanda pure i detentori di fondi russi sono 
molti, e giustamente allarmati dalla previsione 
dei vicini avvenimenti. 

— Il Globe dice che l'adunanza de’ diret- 
tori della banca finì senza modificare la tariffa 
dello sconto. 

— Si legge nel Morning-Herald: 

Il 23° reggimento di fanteria s'imbarcherà 
sopra un vascello di linea, probabilmente il 
Saint-George di 120, per andare a servire nel 
Baltico. 

Sabato, 18, il 20 reggimento di guarni- 
gione a Devonport, ricevette l' ordine di tenersi 
pronto a partire per l’ Oriente. 


PARIGI 25 Marzo. 


Il Moniteur del 25 nella parto officiale con- 
tiene un decreto, con che Sua Maestà autoriz- 
za la società anonima della Provence formata a 
Grassa per assicurazioni marittime: e contiene 
ancora diverse nomine di membri della legio- 
ne di onore. 

— Nella stessa parte officiale si pronuncia, 
che con decreto del 23 marzo, il capitano dì 
vascello Dabouzet è stato nominato governatore 
degli stabilimenti francesi e comandante della 
suddivisione navale dell'Oceania. 

Nella parte non officiale contiene una lun- 
ga esposizione dei motivi, e il progetto di legge 
sul budget generale delle spese e delle rendite 
per l'esercizio 1855. 

TOLONE 24 Marzo. 

Il 74° di lioea, in guarnigione nella no- 
stra città , ebbe l' ordine di tenersi pronto a 
partire, credesi per dopo domani. 

Si parla di armare tre nuovi vascelli. La 
leva dei marinai destinati alla flotta si prose- 
gue alacremente. Se ne vedono ogni giorno -nu- 
merosi distaccamenti giungere da diversi puoti 
della Francia. 

La fregata a vapore, l'A4/3atros, è all’àn- 
cora nel porto di Algeri, dove attende gli or- 
dini per trasportare a Costantinopoli il î° bat- 
taglione di cacciatori a piedi, gli squadroni 
del 1° cacciatori d'Africa e delle batterie di 
artiglieria. 

— leri giunse in Marsiglia la 1° batteria 
dell’ 8° reggimento proveniente da Tolosa. 
(Gazz. di Gen.) 

DISPACCI TELEGRAFICI. 

Londra 25. — È giunto un corriere da 
Pietroburgo, il quale reca il rifiuto dell’ ultima- 
tistimum. Il messaggio di guerra della regina 
è alteso nella prossima settimana. La Francia 
e l'Inghilterra non hanno conchiuso ancora alcun 
trattato intorno allo scopo finale della guerra. 
ll deposito della banca è diminuito di mezzo 
milione. 

Berlino 25. — Si ha da Nyborg città della 
Danimarca nel gran Belt, in data di oggi, ore 8 
del mattino: La flotta inglese, in numero di 18 


il re di Danimarca non abbia ricevuto l’am- 
miraglio, come era stato detto. 

— Nel ministero non avrà luogo verun 
cambiamento, 


A tenore di risoluzione reale la chiusura 
del parlamento segnirà il 24 armi r.) 


vele, si sta avvicinando, ((0.<T) 
BORSE. 
Parigi 27 marzo. 
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APPENDICE 


Ebbi l'onore, a un bel circa 20 anni fa, di 
visitare in Parigi il cel. Zardin des plantes, a gui» 
da del non men cortese che illustro professore 
Isidoro Geoffroy St. Hilaire, col quale scorrendo 
le maravigliose collezioni che ne arricchiscono i 
musei di storia naturale, sceso ai magazzini 
delle cose anatomiche ivi celate per difetto di 
spazio cagionato dalla soprabbondanza, invitemmi 
egli a por l'occhio sopra un armadio chiuso tra 
cristalli da tre parti, ove serbavasi lo scheletro 
tolto a sua detta da una mummia d’antichissimo 
egiziano, sommamente notevole perchè i quattro 
ossi degli omeri e dei femori mostravano essere 
stati rotti simmetricamente a due a due tutti e 
quattro molto in alto, e nondimeno vedevansi 
perfettamente tornati a integrità senza deviazioni, 
e senza alcuna irregolarità di callo : problema di 
difficilissima soluzione anche a’ più valenti dei 
dì nostri, specialmente quanto a’femori; il quale, 
non ostante la difficoltà, così bene erasi saputo, 
già da tanti secoli risolvere col fatto. E allora 
Vieppiù mi persuasi di cosa da me tenuta per 
vera dopo altri studi: che nella stessa scienza del 
medicare assai più sapesse l’antichità di quello 
che noi sogliamo dire; e che se la vanità greca 
ogni scienza volle nata nell’ elleniche contrade, 
e volle da Ippocrate cominciate le prime norme 
del ben curare malati, o da Macaone e Podali» 
rio quelle del sovvenire ai feriti, o ai comunque 
bisognosi di chirurgico soccorso, ciò non altro è 
se non una delle solite millanterie, prive d’ogni 
fondamento che stia saldo. 

Più tardi, e nello stesso paese di Francia, 
ebbi ad imparare dal Salvolini, mio discepolo un 
giorno in Bologna, ito poscia allo Champollion 
per erudirsi nel copto, e nei misteri dello sori- 
vere geroglifico , aver lui veduto a Leyda, nella 
raccolta di cose egizie che vi si ammira, un 
rissimo papiro di scienze chimiche ispido di for- 
mole non ancora spiegate. Oggi leggo in un gior- 
nale francese la notizia che a una delle ultime 
tornate della società siro-egiziana di Londra, il 
dottor William Camps ha letto un suo lavoro 
sullo stato della scienza medica tra gli antichi 
abitatori delle terre inaffiate dal Nilo, verso il 
tempo dell’uscir degli ebrei dal paese de’ faraoni, 
presa occasione da quel che si legge in un pa- 
piro che or si trova nel berlinese museo, e che 
il dottor Burghsch di Berlino ha non ha guari 
saputo voltare in tedesco. 

Riferisce il medico inglese che esso mano- 
scritto è di caratteri perfettamento delineati, con 
lettere della forma ieratica (la qual si sa non 
altro essere che un modo abbreviato del gerogli- 
fico). Si trovò unito a un altro rotolo non ancor 
diciferato, e chiuso entro un vaso alla profondità 
di 10 piedi nel bel mezzo di ruderi appartenuti 
a Memfi capitale del basso Egitto. 

Il primo dei due papiri ne si descrive come 
lungo 16 piedi, e, a sentenza del dottor Bur- 
gbsch, stando alla cronologia egizia, per certi in- 
dizi da lui notati, risalirebbe all'anno 1350, 0 1349 
innanzi Cristo, cioè ai tempi appunto di Mosè, 
o a quei d’alcuno dei suoi prossimi successori 
nella condotta del popolo ebreo (ciocchè tutta- 
cronologisti concederanno ) sempre 


però quando igrecì erano ancor barbari, e d’Escu- 
lapio nessuno ancora parlava. 1 

La parte del qui ricordato manoscritto rela- 
tiva all’arte farmaceutica, farmacologica, e medica 
contiene furinole o ricette comunemente impie- 
gate allora contro a corte malattie di genere en- 
demico , esantemi o ebullizioni di sangue, affe- 
zioni svariate della pelle, epilessio, o simile. Le 
formole altre sono per l'interno, altre per l’ester- 
no, a uso di frizioni, d’ unguenti, d’empiastri o 
cataplasmi, di clisteri, di pozioni , di decotti, e 
vi si soggiungono parole di spiegazione per diri» 
gerne l’ uso: per esempio, da prender la inattina, 
da prender la sera. Questo, o quest'altro, è ri- 
medio eccellente per tale o tale altro morbo. Nel 
generale sono estratti di piante, note allora ai 
medici egiziani, ma i cui nomi richiedono nuovi 
studi per essere interpretati. Si fa ancora men- 
zione d’alcune resine, del natron ec. E compreu- 
de ognuno l’importanza storica, e forse medica, 
d'un tal papiro, © d'altri poi che probabilmente 
si verranno scoprendo. 

Forse è questo, e son altri che si troveranno, 
alcuno de’ 36,000, 0 de’ 20,000, o secondo storici 
più ragionevoli, dei 4a libri dell’enciclopedia egi- 
zia sacerdotale la quale attribuivasi a Thot, cioè 
al Merenrio egiziano, ossia secondo Houdart, al- 
cuno de’ sei ultimi volumi di quella collezione, 
e più particolarmente il quarto s’ egli ben conta; 
0 sì veramente è un estratto dei registri del tem- 
pio di Canopo o di Phtha a Memfi dove i gua- 
riti eran tenuti a fare inscrivere la indicazione 
dei loro mali, e dei rimedi a cui dovevano il ri- 
sanamento. 

nota la legge, riferitaci da Diodoro Siculo, 
per la quale il medico tanto ardito da medicare 
un infermo con altre formole dalle consacrate 
per l’uso, ove quegli fosse morto,era egli stesso pu- 
nito di morte. È dunque ferza pensare che per 
fermo nel papiro di Berlino si hanno le formole 
ermetiche e legali. 

Sarebbe dunque per lo meno curioso, e gran 
demente instruttivo se alcuno prendesse a para- 
gonare questa medicina antichissima col Nuy'kirò 
de’ Cinesi, la cui composizione si attribuisce al- 
l’anno 2687 avanti l’era cristiana, comechè una 
antichità così grande sia dai più contrastata ; col 
Vagadasastir degli indiani, e con altri vetustis- 
simi monumenti dell’arte, che l’industria de’ fi- 
lologi e de’linguisti ogni giorno aggiunge ai già 


ARRIVI 

DAL GIORNO 27 AL GIORNO 28 manzo. 
Botti Angelo, di Brescia, sacerdote, da Napoli. 
Bruce Giac., d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Castracane G. B., di Cagli, conte, da Napoli. 
Christy Aless., d'Inghitterta, proprietario, da Napoli. 
Cotta Gius., di Pirmonte, avvocato, da Napoli. 
Clero Pietro, di Svizzera artista, da Napol 
Elrvit Emilio, di Prussia, proprietario, da Napoli 
Fitzinons Paolo, di America, propriotario, da Napoli 
Goudio Samuele, di America, proprietario, do Nap 
Holmes Tomm, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli 
Lambinon Nicola, del Belgio, proprietario, da Firenze. 
Maubile Gio. Pietro, di Francia, Vesco: 
Most Giulio, di Prussia, proprietario, da Ci 
Pflanzi Bartolomeo, di Austria, proprietario, da Firenze. 
Ponkl A., di Austria, proprietario, da Firenze. 
Rice Nathan, di America, proprietario, da Napoli. 


Strada Paolo, di Piemonte, proprietario, da Napoli 
Wharacliffe, d'Inghilterra, lord, da Napoli. 


pat giorNO 28 AL GionNO 29 MARZO. 


Bettoni Loovico, di Brescia, conte, da Firenze 
Belvederi Gaetano, di Bologna, pittore, da Livorno, 
Bozzolini Gaetano, di Psrma, proprietario, da Firenze. 
Bichi Ruspoli Maria, di Siena, marchesa, da Firenze. 
Bouiellier Gio, di Francia, proprietario, da Firenze. 
Bibikoff (De) Demetrio, di Rassia, proprietario, da Firenze 
Bruen Aless, di America, proprietario, da Napoli. 
Carnessechi Franc., di Roma, negoziante, da Livorno. 
Carrara Giacowo, di Bergamo, possidente, da Napoli. 
Carous Wilson EJoardo, d'Inghilterra, gentiluomo, da Firengy 
Cusking Gio., di America, proprietario, da Firenze. 
Desprez Giustino, di Francia, prelato, da Loreto. 
Gelmi Gio, di Bergamo, precettore, da Napoli. 
Guido Rufico, del Perù, colonnello, da Marsiglia. 
Gropert Luigi, di Turchia, negoziante, da Genova. 
Guedeonoff (De) di Russia, gentiluomo, da Firenze. 
Huoke Gius., di Russia, proprietario, da Fi 
Ippolito (D') Franc., di Napoli, sacerdote, 
Lombardi Gio., di Firenze, possidente, da Firenz 
Marca Luigi, di Svizzera, canonico, da Genova 
Mattei Giacomo, di Pesaro, conte, da Firenze. 
Marsciano Eudoro, di Roma, conte, da Firenze. 
Monar4 Desiderio, di Francia, possidente, da Marsiglia 
Pallavicini Luigi, di Torino, marchese, da Marsiglia 
Russell John, d' Taghilterra, capitano, da Marsiglia. 
Serivener Gio.y d'Inghilterra, proprietario, da Parigi, 
Smith 0, di America, proprietario, da Marsiglia, 
Silvira (Da) Gius., del Brasile, colonnello, da Napoli 
Volterra Sabato, di Roma, mercante, da Livorno, 
PARTENZE 

DAL GIORNO 27 AL GIORNO 28 MARZO. 
Bathbon Gug., d'Inghilterra, proprietario, p-r Marsiglia 
Bertuch Augusto, di Hessen, proprietario, per Trieste. 
Bell Giorgio, d'Inghilterra, colunnello, per Londra. 
Coste Siefano, di Francia, negoziante, per Lione. 
Gennari Aless, di Rimini, corriere, per Firenze. 
Grossard Ippolito, di Francia, proprietario, per Parigi 
Hanbury Carlo, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Kamm L, di Baviera, proprietario, per Baviera. 
Lockhart Gio., d'Iughilterra, proprietario, per Parigi 
Menasi Gius., di Siena, negoziante, per Siena. 
Oussof TeoJoro, di Russia, proprietario, per Napoli. 
Rossini Gius., di Piemonte, intagliatore, per Parigi 
Stanhope E., d'Ioghilterra, proprietario, per Firenze. 
Simoni Frane., di Toscana, negoziante, per Firenze. 
vasemshi, di Russia, principessa, per Napoli 


DAL GIORNO 28 AL GIORNO 29 manzo. 


Black Carlo, di America, proprietario, per Napoli. 
Clavel Maddalena, di Svizzera, proprietaria, per Marsglia. 
Coinquet Prospero, di Francia, proprietario, per Parigi. 
Genazzano Sabato, di Roma, negoziante, per Livorno. 
Gordens Antonio, dei Paesi Bassi, proprietario, per Oland. 
Hamilton A. d'Inghilterra, capitano, per Napoli. 

Jones Gio., d'Inghilterra, proprietario, per Marsiglia. 
Lane Gugl., d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 

Lion Claudio. d'Inghilterra, proprietario, per Londra 
Lubienski Edoardo e Maria, di Prussi ossidenti, per Parigi. 
Mamini Angelo, di Faenza, prof. di Flauto, per Napoli. 
Maffei Gius, di Firenze, negoziante, per Firenze. 

Morris G., di America, proprietario,: per Napoli. 

Petrolini Salvatore, di Trevi, Corriere, per Napoli. 
Piperno Israel, di Livorno, negoziante, per Firenze. 

Pini Giuseppe, di Nizza, eorriere, per Londra. 

Raffort Antonio, di Francia, negoziante, per Firenze, 
Reverend Napoleone, di Francia, corriere, per Marsiglia. 
Spring Roberto, d'Inghilterra, capitano, per Londra. 

Tabb Filippo, di America, proprietario, per Napoli. 

Truci Emilio, di Firenze, negoziante, per Firenze. 
Verrier Franc., di Francia, proprietario, per Livorno. 
Volhenhoven Beeck, dei Paesi Bassi, proprietario, per Olin 
Welligton, d' Inghilterra, duca, per Londra 

Wielhorska Cristina, di Russia, contessa, per Polonia. 


AVVISI 
AVVISO DI VENDITA 
della Tenuta di Corbara 

Volendosi procedere all' alienazione del- 
la Tenuta di Corbara esistente nella Del 
zione di Orvieto, della capacità di circa rub- 
bia romane 1600, estensiva nei Territorj di 
Orvieto, Todi e Civitella eo. appartenente 
la Primogenitura e Fidecommisso Giastia 

Ù izione a capitolato esibito 
nell'Oficio ig. Filippo Bacchetti Noi 
di Collegio in Roma Via di S. Maria io Cam- 
po Marzo n. 9A. 

8' invita pertanto chiunqne vogli acqui- 
atarla a dare l'offerta chiusa, © sigillata in 
carta di bollo con l'elezione del domicilio 
in Roma nell' officio del Notaro suddetto, e 
presso il sig. Marchese Leonardo Benedetto 
Giustiniani domiciliato nel suo pelazzo in 
Vis del Governo n. 38 secondo piano , a 
le possessore della nominata Primogeni- 
ra e Fidecommisso, nel perentorio termine 
di giorni 40 da oggi decorrendi, per potersi 
quiodi procedere all'apertura dello. medo- 
sime, ed aversi in considerazione , analog 
mente al Rescritto 8Sîo del giorno 18 Di- 
cembre 1853. — Roma 30 Marzo 1854. 


Nella Via Sistina ai num. 53, 54 e 55 
sono d'affttarsi degli Studi da pittore e da 
scultore, non che due piani superiori com- 
posti di otto camere, cucina, dispenza e cai 
tine, con acqua da bere e da lavare, e co- 
modo per il bucato. Il proprietario nulla ha 
sciato di comodo ed elegante nella co- 
strozione dei medesimi, al che si aggiange 
pure, ché i piani superiori sona costruili in 
modo, che volendo, se ne può subaffiltare 
i forestieri, prestandosi a ciò an- 

1. Chiunque pertanto 
tto di qualcuno di 
ere al proprietario 
medesimo che abita io Via Gregoriana n 40 
primo piano. 

Roma 31 Marzo 41854, 


Deposito del vero Sapone di Demarsop, 
buono a togliere sull' istante sfuoghi, msc- 
chie ‘e qualunque malattia della pelle, ap- 
provato dal Collegio medico di Parigi. Prez- 
zo paoli 4. 

Lo spaccio si trova alla profumeria De 
Angelis al Corso n. 339 a Roma. 


ANNUNZI GIUDIZIARI mio. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 
Ad istanza della sig. Claudia Garofolini 
ica ec., e della sua figlia Clau- 
3, rappr. dal sig. Gio. Arcangeli. 

Si citano gl'infrascritli a compar. come 
appresso, per sentire che tanto per difetto 
di forme estrinseche quanto per vizi intrin- 
seci sia dichiarato nullo, e di niun effetto Il 
testamento del defunto Roberto Phelps 
rciò sentir ordinare che alla eredità io- 
testata del suddetto Roberto Phelps sia im- 
messa alla quota di ragione la Istante Clau- 
dio» figlia del medesimo , con più i frutti 
decorsi dall’ aperta successione; rilasciare eo. 
colla condanna ec. 

Sig... Heoning Phelps domic. in In- 
ghilterra South Brent contea di Somerset per 
inserzione in Gazzelta, e a forma del $. 485 
come fratello e coerede legittimo del fu Ro- 
berto Phelps defunto in Roma con Testa- 
mento del dì 10 Giugno 41847 a compar. e 
{ro cento giorni con dichiarazione eo. a fos- 
ma dei $$. 1644 e 1645, — AMssa li 30 
Morzo di M. Quattrocchi Curs. 


Ilio sig. Avv. De Sanctis Ass. Civ. 


la della Scrofa n. 98, rappr. dal Prot. 
Rot. sig. Luigi Niccolò. — Si cita per 1 
conda volta il sig. Luigi Cipicchia dom. Vi 
della Salita del Grillo n. 25, a comp. 400 
tre giorni per sentirsi condannare al piit- 
mento di sc. 10 64 a forma de' documenti; 
rilasciando l'ordine esecutorio , colle c00- 
danna alle spese. — Oggi 30 Marzo 1850 
Asa copia HI 


Ila porta principale dell' odi 
torio del Trib. per la partenza del citato dl 
suddetto domicilio e 1° incognita dimora. 
Tommaso Berti Curs. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno 

Ad istanza del sig. Antonio Boari inlt* 
preadente di lavori di terra nelle sd 
rate domic. in Roma Via dell'Impress 0.3 
ppr. dal sottoscritto Proo. — Si deduet 
pubblica notizia a forma del $. 483 del 
Regol. giud, qualmente il signor Fraoce 
Boarl essendosi volontariamente allontani 
dalla casa paterna, esso Istante non inte9* 
di riconoscere qualsivoglia debito, od iP 
gno potesse contrarre il di lui figlio, MAL 
meno qualsivogli nina 
relativo all aziend: 
attualmente vengono eseguiti nella 

Carlo Sarmiento 


Ad istooza del sig. Andrea Vanoini do- Proc. 
cs ——_——___—- ibn: iI i IO ne 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE'SS. XÎl APOSTOLI. 


N 


Il Giornale di 
vi..— I prezzi 
150. — Staud 
Toscana, Lomba 


Portogallo e Ingl 
paio 


34 Marzo. $ 


| ì 


Questa ma 
Ligi-Bussi, Arci 
di Roma, ha te 
Patriarcale Bas 

Io essa ha 
agli Ordini min 
Diaconato, 2 al 


REGOLA 
Per gli agi 
del 


Degli agenti di c 
1. Ciascuna 

to avrà quel nu 
reputerà necess. 
desima. 
a. Gli agent 
0 di trattare 
blici ed altri sui 
tabelle mercanti] 
oziazioni delle 
i tutte le carta 
corto. 
3. Essi hann 
zioni nelle comp 
talliche , riserbat 
lirne il corso. 
+ Hanno co; 
coltà di rilasciar 
siti castren 


Delle nomine e dei 
Gli agenti 
Ministro del com 
agricoltura sulle 
ste dalle camere 
6. Chiunque 
di cambio deve p 
data dei requisiti 
quella piazza nel 
tare la detta prof 
7. Non può el 
bio chi non è n 
chi non ha il piel 
e non ha compin 
8. Non può 
sofferto qualche i 
infamia nella publ 
dato assoluto com 
ferto l'infortunio 
to ne’ debiti modi 
9. L’aspirant 
deè provare di avi 
tre anni qualche 
ria , o per conto 
qualche casa di ci 
alouno degli agen 
facendo constare 
averne desistito. 
mei. Dee prova] 
mente per uor 
Piîmento de’ suoi di 


so Jtt. L'agente 
Viene nominato, d: 


